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amente ‘UNIONE PUBBLICITA” ITALIANA 


vi 


tate ad una spontaneit® 
ta petroniana sono rim 
zioni d'onore che 
domenica scors 
orgogliosa e lie 
per breve ora, trà le sue 
tirne riaffermata dalla 
l'attaccamento affettuosi 
cittadino. 


ispi 
carattere e per lu loro 
parevano destinate ad 


ste: 


ficialità e dell'aristocrazia scienti 


scenza. 


All’Archiginnasio 


promo 
nive 

gli ingegneri, e 
la, magnifica sa 
teca all 


ela Scuola d'Applicazione per 


ra fi: 


glione donde si accede alla Bibli 
erano gremite di cittadini che deside 
vano di vedere ed acclamare lo Scienz 
to al suo arrivo. 


M Palazzo dell'Archiginnasio, adorno 
piante, appariva 

Nel Cortile at- 
tendeva la Bandu Municipale, mentre 
nell'atrio e lungo gli scaloni, sfarzosa- 
mente illuminati, prestavano Servizio di 
onore Vigili urbani in alta uniforme ed 


di'pavesi, di fiorì e di 
imponente e suggestivo. 


esploratori nazionali 


L'Aula magna, già gremita fin dalle 


10 d'autorità, personalità ed invitati, 


mostrava solenne nel suo austero appa- 
arete di fon- 
do dove piante sempre verdi e trofei tri- 
dolori spiccavano su ben disposti panneg- 
sco, rosso, era collocato il ta- 


rato di circostanza. Nella 


gi di dam 
Volo di onore ai lati del quale s'alline: 
vano alcune poltrone destinate al mini 
stro Belluzzo, intervenuto, a rappresèi 
tare il Governo Nazionale, al Sindao 
al Senato Ac 
della cerimonia. 

La sala, come abbiamo dottS»dra gre- 
mita fin dalle ore 10, Fra le wùtórità Sè 
dute nelle poltrone dispose di fronterat 
tavolo d'onore e fra le prrenmalità sparse 
nella sala abbiamo potuto mMotare 


gii on. LoerdCorini 


I sonatori Tanar! è Pak 


c QMiarini, il Prefettu “geti. De Vita e f 
Proefttoicomm, Bx)i'midl gen. Piraino co 
dante )n Divisione Ymahe in rappresentanza del 


Jberfeti 
E. Rocca; 
Botin: 


Dil Coro d'Armata, S. E 
ate di Corte d'Appello, $. 
Brecani iel Re, il Comm 
Ti preslaente. del Tribunale; 
Wlibiy:Ite scommz Martinet, 11 gen 
tate lArtglioria del Corpo d'Arma 


coman: 


i il comm. 
Prov. col 
De Mor- 


retario avv, grmd; aff- Bartagnii i ge- 
nernle della Milizia < v l'ing Piotro Mars 
wni, nipote dello Selenzinto, i nostro direttore 
tonm è Carlo Enrico Bolognesi, 11 conta commi: 


ore del Resto del Carlino, 


Gesarini Sforza, dire 

fl eomm, Garrasco, l'avv. 

detsan. 31 comm 

Ving. Riini, il f 

presentanza 46) a 

My tl Questore com 

hene Luclani è ‘0 cav. Ulf 

conti. Il col. Ademollo, Legione 

arabinteri. il comm lente di 
Vi consoli dell Zampoli 


Borghi, apitano Glan- 


il ‘comm. Montis compartimen 

ovlario;, tl comm. Palmeggiani,: 

comm, lott rdi, tl dott Bocchi in rappre- 

sontanza Qel cato. det Commercio e del- 

1 Industria, | professori Mafocchi. Sorhelil, Va- 

Jora, Dorati, Supino, Ducati, Gemma, 

atto, Il cok bo comandante di 60 

glieri, {1 coì, dott. Gia Tl col. Dagni- 

ño in rappresentanza -dell’Assoclazione Combat: 

tenti, il prof, Tavernari, medico provinciale, 
Yme. Aldo Righi figlio dell'ilustro  Scienzi: 
Augusto Righi, SL uf. Pellegrini, l'ing. 

rappresentanza del Sin- 


o convocati a Bologna 
oro del gruppo emilia 
g. comm. Bofgnino Ca- 
e presidente comi 
tbimi | Battist 
? do; cav. Benini 
tore: cav. Bilancioni Luigi, cav. Bonavita Loco: 
nida, cav. Borghi Franci comm. Cacciari 
Giovanni, cav: Casali Angelo, comm- Corni Fer. 
mo, cav: Poggi Alfonso, comm; ing- Prampolini 
Natale, commi Ronzani Alessandro, Ros- 
t Romal Santini Paolo, cay 
tatitino, cav. Turri 
ilinpo, cavi Maccaferri 
rio doti. Boccht Giacinto, 


Notati pure numerosi ufficiali dell'E- 
sercito e moltissime Signore. 


Cordiale incontro dello Scienziato 


col Cardinale 
Alle 10,30 precise il sen. Marcon? 


tutti 1 € 
no tra i 
milo, pre 
GAMO Pizz 
comm. gı 


de 


* compagnato dal Sindaco, giunge \dfu- 
tomobile davanti all’Archisinnaip dov'è 
accolto con un'entusiastica»i*\Jtettu 


dimostrazione dalla folla heslo atteis 
deva e alla quale egli, SCFridendoJe sàs 
lutando com cenni deliv anano, maytiesta 


il'éuo vivo gradimento» Entra quina nel 
Palazzo, mentre la Bauda Municipale in- 
iona la Marcia reĝi piedi dello sca- 
love l'illustre svienZiato viene ricevuto 
| Ministro Befluzzo, dal (Corpo Acca- 
amico in toga e dalla Giunta comunale. 
Attraverso le 


rpinati col quale si in- 
‘attiene a cordiale ESI 
„Poco dopo entra nella saletta il Car- 
ninale Arcivescovo ossequiatò dal mini- 
stro Belluzzo e da tutte le Autorità. Il 
sen. Marconi gli si fa incontro e dopo 
vergli presentati i suoi omaggi, si intrat- 
tiene con Ii in affabile colloquio. 
Accompagnato quindi dalle autorità 
mira nell'Aula Magna, accolto dai pre- 
senti con una acclamazione irrefrena- 
bile che dura parecchi secondi. Il fe- 
Steggiato appare visibilmente commosso 
e si porta al tavolo d'onore, dove pren- 
dono posto; a sinistra il Sindaco Puppi- 
ni, a destra S. E. il ministro dell'Econo- 
mia Belluzzo. Nel frattempo, attorno. al 
tavolo, dispongono, con a capo ål ret 
tore, Sfameni, anche i membri del Se- 
nato accademico, i quali vestono la t 
ga. coi colori delle diverse Facoltà, tutti 
gli assessori comunali e duna larga rap- 
presentanza di Cavalieri. del lavoro fra 
cui il Presidente commendator Borgni- 
no ed il comm. Pizziranifil. comm. Frank 
de Morsier, per la Camera di Commer- 
cio, il prof. Muggia. e prof. Sartori, il 
marchese Solari ed alt) 
Il Gardipiale al quale pure il pubblico 
rivolge un caloroso applauso siede nella 
poltrona a lui riservata davanti al tavolo 


Bologna ha one 
nei XXX anniversario della telegrafia senza fili 


a cittadinanza tutta ha partecipato in 
to alle cerimonie, che per il loro 
impronta 
essere confinate 
nel piccolo e privilegiato mondo dell’uf- 

ca e 
intellettuale. Tutto il cuore di Bologna 
invece, si è accostato al cuore del gran- 
de concittadino con spontanea, reveren- 
ite. ed affettuosa ammirazione e, ricono- 


La cerimonia ufficiale delle onoranze 
e dal Municipio insieme con VU- 


ta per le 10,30 nel- 
la di lettura della Biblio- 
Archiginnasio. Fin dalle 9,30 pe- 
rò Piazza Galvani e il portico del Pava- 

Biblioteca 


demico, e ai vari gotri 


procuratore 


Straordinariamente soin e iuprobs( d'onore, avendo ai lati le Autorità citta- 
p éordiatii $ tut 
ife le maMjesta- 
Bologna ha tributato 
àL Senatore Marconi, 
@4di riaverlo, sia pure; 
mura e di sen- 
ua stessa voce 
di figlio e di 


dine. 

Guglielmo Marconi indossa un’ irre- 
prensibile redingoie, al cui occhiello si 
notano il distintivo fascista e quello di 
cavaliere del lavoro, Egli non cela la 
|commozione per la caldissima dimostra- 
zione tributatagli. 


Parla il sindaco 


La cerimonia viene aperta dal-Sinda- 
co il quale dà anzitutto lettura di alcuni 
telegrammi di adesione, fra cui uno ap- 
plauditissimo di S. M. il Re così conce- 
pito: 

«Desidero farle giungere la mia cor- 
diale adesione alle onoranze che Bolo- 
qua s'appresla a rendere al suo illustre 


figlio » 


Senato: 


lebrasione del trentesimo anniversario 
della scoperta della telegrafia senza fili, 
il Senato del Regno che si onora di avere 
a suo amato collega l'illustre Scienziato 
che tutto ìl mondo invidia all'Italia, pre- 
ga per mio mezzo la S. V. Illma di vo- 
lersi rendere interprete dei sentimenti di 
esultanza e di plauso dell'Assemblea. 
© Tittoni, Presidente, del Senato.» 


e 


Terminata la/isttura delle adesioni il 
Sindaco pronutcia le seguenti parol 


« Onorevolè senatore, A nome della no- 
stra Bologna»Vi porgo vivi ringraziamenti 
per avere woconsentito che si svolga que- 
sta cerimonia, che sarà semplice e breve, 
ma. Hòmporta in sè l'ampio respiro e l 
luce&idente di una glorificazione. 
iltamente onorati per la parole augu: 
si di S. M JL Re, per la presenza di S. E 

ardinote arcivescovo e di S. E. il rap- 


L'imaggio dello S 


Alle parole del Sindaco fa immediato 
eco un discorso del prof. Pasquale Sta 
meni, rettore dell'Università, il quale 
afferma che Guglielmo Marconi ha pro- 
seguito, in tempi nuovi, assorgendo a 
sublimi altezze, l'esempio di quei lon- 
tani cittadini bolognesi, i quali, pur 
fuori dello Studio, lavorarono silenziosa. 
mente ‘alla ricerca del vero; conperando 
coi Maestri all'avanzamento della scien: 
za e ottenendo mirabili conqniste. Dopo 
avere accennato. a Luigi Ferdinando 
Marsili e a Luigi Galvani, il prof. Sfa- 
meni. ricorda particolarmente. Augusto 
Righi. 5 

è Iamplesso col.-quale — aggiunge l'o. 
rivolgendosi ;al sen. Marconi fia la com 
mozione degli ‘astanti — voi ed il Righi 

ermaste ventiquattro anni or sono nel 
petto di Rologna e del mondo i recipi 
cf sentimenti di ammirazione, simbolegg 
irabilmente il connubio ideale che in- 
de fra 4 ricercatori delle leggi astratte 
la natura e gli animosi intelletti che ne 
tentano l'applicazione a boneficio del pro: 
gresso umano ». 

Anche il prof. Attilio Muggia, diret- 
tore della Scuola d’mgegmeria, porge in 
nome dell'Istituto che 
reverente saluto a Guglielmo Marconi, 


ris causa »; 
Morsier pronuncia brevi ma efficacissi- 
me parole a nome della Camera di Com- 
mercio. Egli fra l'altro annuncia che la 
Camera di Commercio, per degnamente 
onorare il grande cittadino ha istituito 
un premio annuo perenne, intitolato al 
Nome di Guglielmo Marconi, e cons 

stente în una ricca medaglia d'oro da 
destinarsi a quel laureàto in scienze fi- 
siche pi la R. Università od a qu 

lo presso la R. Scuola di Ingegneria che 
se ne sarà dimostrato più meritevole. 


Il Presidente. dél gruppo emiliano 


cSvalieri del lavoro 


E' qitni la volta del comm. Camillo 
BorgfiNof presidente del. Gruppo emi. 
lia:to' dei cavalieri al merito del lavoro, 
i\uéile presenta al Marconi una vera- 
Mente squifita e ricca pergamena, con 


feni lo si mmrina presidente onorario del 


Gruppo 
Presetindo questo prezioso omaggio- 
i voi Borgnino pronuncia le seguenti 
Papale: 
11 Gruppo E 
AVOT 
mi ha affidato l'incarico di portare anche ja 
sua spontanea, entusiastica adesione alla 
devota, solenne cerimonia, che, oggi, come 
un sacro rito si compie in questo nostro più 
severo e venerando tempio della civiltà Ja- 
tina. 
x AI 
itai 


niliano dei C ieri al Me- 


la celebrazione del' genio è del lavoro 
no, che, nell’alterna è pur sempre glo. 
vicenda delle fortune della Patria, do- 
mina e governa vittorioso i secoli, non po- 
teva mancare il plauso, il consentimento, e 


del Gruppo Emiliano dei Cavalieri al Merito 
del Lavoro. o 

e Ciascuno di essi, con Jeggittimo orgoglio, 
sente il diritto di acclamare Guglielmo 


Emiliano e'alla glo) imperitura del suo 
nome dedicare una medaglia d'oro in annuo 
premio, alternativamente ad un Jaureato ap- 
partenente alla Facoltà di F della Regia 
Università ed alla Scuola di Ingegneria di 
Bologna. 7 È 

« Con l'omaggio degli autorevoli ed insigni 
rappresentanti della Città e dello Studio | 
nonche delle Industrie e del Commercio, a 
Voi Guglielmo Marconi, mon sarà men gra- 
dito e accetto quello dei Vostri modesti Col- 
leghi, che Vi hanno acclamato con tanta 
spontaneità, il primo dei loro, 
« Questa cerimonia, che intende ad esalta- 
ra il genio e il javoro italiano, fonte unica 
della ‘grandezza di nostra patria, i 
questa aula soi 3, 
gloria e ai trionf del pensiero umano, 
Sume il significato e l'importanza dell apo- 
teo: 


il nostro plauso e la nostra ammira- 
zione Vi debbono esprimere il sentimento 
ffettuoso è sincero di infinita riconoscen- 
gnuno di. noi È pervaso, 
menire considera quanta luce di bellezza 
è di umanità da Voi s'irraggi sul nostro 
Ordine per il maggior decoro della nostra 
Patria nel mondo. 
é Noi, uomini «azione, siamo natural. 
mente usati wu aalfestare un, po' troppo 
ematicamei dl ‘mostro pensiero ma, 
l'animo sente noñ meno grande e potente 


Il comm. Puppini dà pure lettura del 
presente telegramma del Presidente, del 


«Mentre codesta nobile Città si appre- 
sta a tributare solenni onorilal suo insi- 
gne Figlio Guglielmo Marconi per la ce~ 


ppresenta, un | 


che ho l'onore di presiedere, | 


Pomaggio modesto, ma, non meno cordiale, | 


Marconi Presidente Onorario, del Gruppo | 


presentante del Governo Nazionale, ren: 
diamo omaggio a. Voi, illustre figlio di 
Bologna, in questo trentesimo anno dal 
primo Vostro brevetto nella telegrafia, sen- 
za filo. è 

DI mo venuti nel luogo che sappiamo, 
il più degno, che è nosiro tempio e rifu- 
gio per le manifestazioni più alte dello 
Spirito. E qui raccolti pensiamo alle vi 
sione ardita che, Ja sul Colle sacro delia 
scienza, ebbe da V stra mente di*fonciullo 
ancora, così come Vi chiamò un Poeta 
grande e gentile. L'ardita giovanile visione 
maturò poi nel lavoro assiduo e geniale, 
SÌ svolse, si ampliò fino a superare ogni o- 
stacolo e ogni distanza. 3 

Per trasmettere lontano, oltre i monti 
e oltre i mari; la parola, questa divina. e- 
spressione del pensiero., altri adottaron: 
artifici sapienti che ebbero ed hanno alti 
Simo pregio scientifico e pratico, ma Voi 
ritornaste semplicemente, alla natura 
perimezzo Vostro la parola vibra pel è 
To spazio lungo le stesse vie che seguono: 
Je Juci delle stelle e-i sorrisi della giovi- 
pezza, 

a Mai nella storia della civiltà una in- 
venzione passò così rapidamente dal pr!- 
mo accenno alla affermazione niù sicura e 
alla diffusione niù vasta. Onde la nostra 
Città, la quale, con senso di materno 
foglio, avvicina il Vostro nome a quello 
di altri grandi, Luigi Galvani e Aususto 
Righi. che le furono figli e che negli stit- 
Ai della ‘elettricità lasciarono orme jmmor- 
tali, guarda a Voi come a uno di coloro in 
cui vil Massimo. Fattore valle + del Creator 

irto più vasta orma s E 
i di’ accogli 


stra », 

A questo punto il Sindaco, fra un urg- 
gano di applausi, porge al sen, Mar- 
coni una splendida e grande medaglia 
d'oroy opera egregia dello scultore bolo- 
gnese cav. prof. Adolfo. Borghesani, la 
quale porta nel’ « recto n l'effigie, in ri- 
lievo, di Guglielmo Marconi, sopre uno 
fondo: nel quale si intravvede lo stem- 
ma di Rologna e sul «verso » in carat- 
teri pure a rilievo, una dedica, dettati 
dal, prof. Emilio Costa. 


il fascino che emana dal Vosiro genio crea- 
tore della più maestosa e universale 
cezione del lavoro umano. 

Non. a caso, in Romal il 3 marzo 1914, 
parlando all'Augusteo, pronunciaste queste 
memorabili parole: « Al di sopra di qua 
siasi interesse sulle applicazioni della ra 
diotelegratia, iò credo che .la più grande 
soddisfazione che compensa largamente 
lavoro di tutti coloro che si dedibano alla 
soluzione di questo importante problema. 
è quella» di constatare che la radiolelegra. 
fia non è venuta mai meno, tutte le. volte 
glie si è ‘trattato di ricevere il grido, Di 
soccorso di. vite: umane in. pericolo sul 
marg, Y, 

«x Soñ passati dodici anni di intenso e 
febbrile lavoro! 

« Dai silenzi polari. ansiosamente atteso, 
giunse a nod.il ‘conto del momento più 
Solenne, del volo compiuto dal «Norge» che 
{tanto recava in sè di anima italiana: 

. € Nobile finalmente lanciò il. vessillo 
italiano. Le bandiere multicolori calarono 
[lentamente nell'aria luminosa di sole e jef 

è si conficcarono solidamente nel ghiac- 
c Dobbiamo di quello ‘che noi tutti 
dell'equipaggio del «Norge» provammo 
i quando vedemmo. le ire bandiere sventola: 
| re sui ghiacci sotto il dirigibile? 

« Parve quello l'avverarsi di un sogno! 

« Oggi di quel trionfo del lavoro e del 
genio ftaliano che sfida i secoli, molta par- 


iveren 

alieri al Merito del Lavoro del 
Gruppo Emiliano, mentre gli offrono. l'at: 
testato della loro, ammirazione ‘e ricono- 
cenze. per le nuove e più radiose glorie 
che per lùi rifulgono nella auspicata, imë 
irmortate grandezza dell'Alma Nater 

| diorum e dell'Italia nostra risorta e guida, 
[ta dal Duce al suoi maggiori e più nobili 
destini 

Un altro vibrante discorso è quello che 
il prof. Giuseppe Sartori, presidente, 
| pronuncia in nome dell'Associazione, es 
|lettrotecnica italiana, «la quale — dice 
|— ripete le sue origini da Galileo Fer 
|raris, stella di prima grandezza nel cie 
lo della. Scienza Universale. ed è orgo* 
gliosa di poter annoverare fra i suoi sati 
vitalizi Guglielmo Marconi che, non me: 
no splendente, vi porta amplissimo Iu- 


| mo: 


} 


| stro e decoro». 
| TI prof. Sartori esalta l'invenzioe; del 
Marconi, giudicandola 


| forse insuperabile e tale da costruire, 
per la stirpe, italica perenne titolo di 
| grandezza è di gloria ». ? 
| Le parole del Sartori vengono, frago] 
|rosamente applaudite. 


| Il discorso del ministro Belluzzo 


Sorge quindi a parlare accolto da 
grandi evviva, il ministro dell'Econo- 
| mia nazionale S. E. Belluzzo. il quale 
lim una rapida improvvisazione; sì dice 
[lieto e orgoglioso di porgere a Gugliel- 
mo Marconi il saluto e il compiacimen- 
[to del Governo © specialmente di Benito 


rappresentarlo. 
« Sono lieto ‘e orgogli 


sato, onorando cioè i 
i tanto qua 
do sono 


suoi geni non sob 
no morti ma anche quan- 

Il Mio compiacimento per la 

cerimoi odierna è tanto più ndei 

quando si pensi che 

non solo tutti gli sguar 

nostro Paese mia tutti cercano di ostaco- 

larne jl progresso è di fermare. l'impeto, 

creando sempre nuove barriere alla nost 

migrazione e ai nostri prodotti. E io mi 

to pensando che ìl genio dei grandi 
ani vola così alto da superare tutte le 
barriere ». 

Dopo avere ricordato l'ansia con cu, 
trent'anni fa, i tecnici d’Italia seguiro- 
no le prime esperienze radiotelegrafiche, 
il Ministro cosi. conclude: 


« Onorevole Marconi: la vostra invenzio- 
ne ha aperto una strada di cui non, vedi 
mo la fine, una strada che condurrà pro- 
babilmente alla trasformazione profonda 
della vita dei popoli. Ma noi ricordiamo 
sopratutto che all'inizio di questa grande 
strada Ja vostra genialità ha piantato lo 
bandiera d'italia. E l'Italia vi è riconoscene 
te e bacia la vostra fronte, da cui tante 
scintille di genio si sprigionarono e tante 
ancora si sprigioneranno ». 

TI discorso, interrotto da hattimani, 
suscita alla fine nutrite acclamazioni. 


tucio e del Lavoro 


con-| 


|ia prima volta 


Si alza quindi il sen. Marconi e il pub- 
blico, tutto in piedi gli rinnova l'entu- 
$iastica e prolungata ovazione con la 

Je lo ha accolto al suo apparire nel- 

a Sala, 

\\ L'applauso dura qualche minuto e 


silenzio il grande scienziato comincia a 
‘parlare dicendosi. anzitutto commosso 
ile grato per le manifestazioni tributa- 


quindi: 

« Eminenza, on 
gnori. Dal: febbraio 
Partenza da Bologna! dopo le mie prime 
@Sperienze di telegrafia senza fili esegui- 
Mesala Villa di Pontecchio, la mia vita è 
trascorsa lontana da questa mia cara città 
Mafale. La mia lontanan è stata causata 
dalla forza degli eventi, superiore a quel. 
la ‘della. mia volontà. 

« La radiotelegrafia, che a me parve de- 
Stinato a collegare il pensiero di tutti 1 


Ministro, Signore e Sl- 


Der il mjo primo laboratorio l'Oceano A- 
tlantico. 

& Sin da quando ero giovinetto, direi 
uasi fanciullo, la scoperta sperimentaie 
elle onde elettriche fatta da Hertz, a con- 
Terma della ipotesi matematica di Maxwell 
Sulla Teoria Elettromagnetica della luc 
{sci il brillante proseguimento di tali ricer- 
the fatto dal nostro grande fisico bologne- 


f 


Mino. sempre con devota ammirazione) a- 
yevano ‘affascinato la mia mente, ed io cb 
bi ben presto l'idea, direi quasi l’intuizio- 
ne, che queste. onde avrebbero potuto in 
un avvenire non lontano fornire ‘all'uma- 
nità un nuovo e possente mezzo di comif 
nicazione: utilizzabile non solo attrave 
ji Continenti ed i mari, ma anche sulle na 
| wi con immensa dim uzione dei péNepli 
| dela navigazione e con abolizioni»aell'i- 
[espe di chi attraversa gli Oecanf. 

| tevoli. distanze coll'impiego dell 
lettriche furono, a mio 
| gran parte alla scoperta Tie fatto tal 
{4895 dell'effetto. delle coòlrette «an'inne» 
| i aerei elevati e colictan' tantora È 

| parecchi trasmettitori quanto a_i 
\Vevitori. Tale, dispositivo fu. nitupafimente 
Îla conseguenza ‘cdi una felica, ispirazione, 
gla nostra mon/®*aon dimentticé mai mal- 
[grado una lung™rassen/ © Iyiuogo dove u- 
a prima s¢llcedspirazio:e/è nata. 

« Ma durate la tetzatadmia lontananza 
ida Booms Rizia della mia città 
| natale. Ru Spesso iitvaso l'animo mio: as- 
| sai 30 durante =è mie ottantasei tra- 
‘nersute dell'Atlantico, durante i lunghi pe- 
‘di tempo trascorsi nelle ` solitudini 
‘anadî e dell'Irlanda, il mio pensis 
‘chela molti. sembrava. fisso, nello studio 
dell'apparecchio che avevo, di fronte, wo- 
"iva. invece lontano, volava alla mia ca- 
Ta Balogi 

| fetti più sacri ed i ricordi più cari. 


«La nostalgia della mia città natale» 


Onde E- 


(3 


EU 
ose 


« Ma da quando partij- da Bologna nel 
febbraio 1896, e da quando ottenni il mio 
primo brevetto d’invenzione il 2 giugno di 
quell'anno, quante immense difficoltà 

o dovute sorpassare per raggiungere lo 
scopo che mi ero proposto e'nel quale ia 
mia fede non fu mai scossa, anche quando 
molte ilinstrazioni della scienza ebbero ad 
esprimere i più scoraggianti pareri! 

£ È o Obbiettato che la curvatura 
della terra, avrebbe inesorabilmente impe- 
dito le comunicazioni a distanze superiori 
poche diecine di chilometri, ma a ciò 

à credeva e potei presto provare con 

enze condotte. fra il Capo Lizard e 
l'isola di Wight in Inghilterra che attra 
verso‘ una distanza: di 300 «chilometri, in 
cui la curvatura ‘terrestre interviene assal 
sensibilmente, questa non costituiva alcun i 
ostacolo alle trasmissioni radiotelegrafiche, 

Fu allora affermato che le trasmissto- 

ni ad ancora pi 
sentavano lil so 
dopo le ‘esperienze d; quite ner di- 
cembre 1901 fra d'Inghilterra: è Ja Terraty 
va nel Nord America, durante le quali riu- 
iva care per la prima volfa at 

o Atlantico, tutti comin- 
ciarono' a convincersi che molto probabil- 
mente non vi sarebbe più stata distan: 

1 mondo che avesse potuto. formare la 
propagazione delle onde” elettriche. j 


fonario. ma 


li felice riultato delle prime esperienze 


N felice risultato ottenuto in 

mie prime esperienze f ropa el 

ri: incoraggi. eguin auto 
dei mie! udî per luzionie 
di im difficile problem: collesazénto 
rdiotelegrafico. co Arernuro pa 
con l'America, e con 2 Mistanti 
paesi: ove rakgiungo. 


i ove lo Scopo pratire 
re giustificasse il rischio d' ma grande 


ci 


Italia erano state quali^ caie? molto, Sp £0 
di esito assai ubujo. ì 
Nelle esperienzi me coras hAnel- 
r'Atlantico durante l'imaverno xN A909 mi 
trovai ostacola” "a. uria impre tsia dif 
ta causata dallicite ‘solare 
I ort Fadiotelerr n fenomeno 
É tohuraa nica ud fat- 
} {dae Vhilad +; per 
std luce ella distan- 
gia ozni ricezione di- 
sibile al sorgere del sole. Ma 
nio della lunghezza d'onda tro- 
vatrofie anche tale. difficlità poteva essere 
erata. | 
« Allora tutti i cultori della Radiotele 
si dedicarono all di ‘onde 
re più lunghe, e così da quelle di 100 


causa 


e 


Mussolini, che gli ha dato l’incarico di|2000 metri si è pervenuto gradualmente al- | contemente dim. 


impiezo di onde che hanno, 
perfino la lunghezza di 30 chilometri. 
Altre difficoltà si presentarono pe 
fetto delle interferenze fra Stazioni vîcine; 
difficoltà che secondo quanto sembrava a- 
vrebbero causata una grandissima limita- 

ne delle applicazioni pratiche della Ra- 

< Ma con nuovi circuiti 
e sperimentati sulle 
l'Inghilterra, che tali difficoltà in gran 
parte scomparvero. Fu provato allora per! 
me molte stazioni. vicine 
fra loro. sintonizzate sù onde differenti, | 
potevano comunicare simultaneamente sen. 
nterferirsi a vicenda. 
In seguito alle mie prime esperienze a 
grandi distanze sul mare. fu affermato che 
Te comunicazioni attraverso continenti mon- 
tuosi sarebbero state impessibi*i. Ma con 
la campagna rartiotelegrafica della regia 
may Sant o=. che nell'anno 190, 
per volontà: Maestà il Re d'Talia. 
fu messa a Mia disposizione, venne fa me 
dimostrato che le Alpi ed { Pirenei ve) 
‘vano -sorpassati fac! onde elet 
triche da me impiegat 
« ‘Rimanevano perd degli 
splicabili. periodi dì interruzione; 
vano pure sempre dell randi 
create dalla a sensibilità del ricevitori 
aneyano pur sempre gli 

enormi ostacoli prodotti dalle» s 
lettri. imosferiche. 

" allora fetto che a muesto punto % 
sviluppo della Radiotelegrafia ‘era. finito 
che # suo ‘impiego avrebbe: potuto esserti 


ine- 


quante inte 
della diffus: 


mantenuta 


Lo scienziato illustra le origini 


e le evoluzioni delle sue scoperte 


utile, sul mare per 
umana durante le 
suo 
ed assai difficile fre 


u 
fia 


iro mezzo di comun. 


quindi, fattosi nella sala un religioso |de distanza, come quello. assicurato 


cavi. 


menti delle grandi 
raggiai mai. Nal 


1896, data della mia | spesso di fronte alle si 


IMfatti, mediante 1: 
termojoniche — br 
Fleming perfezionati 
Lan ire e dal 

dal e 
dal' Franklin 
l'impiego di 
Miri elettri 
ed infine di radiat 


in 


Arcuiti 


Popoli, aveva bisogno ‘per il suo sviluppo conseguire risultati tali da ass e 
dî uno spazio molto grande ed io scelsi regolare servizio radiotelegrafico di giorno 
l'Europa e l'America, così 


endi notte fra 
nre nel 1918 totei 


navigazioni, ma che il 
impiego sarebbe stato 


affermato che mai Ja radiote]egra- 
sarebbe stata atta a competere con al- 


a Noi bolognesi...» 


i città ni n « Ma anche di fronte a queste ossi 
tegli dalla città di Bologna. Prosegue | zioni, ‘fatte spesso unicialmente nei Pa 


Inghilterra, 


i, di amplificatori di. poten 


la sicurezza della vita 


limitato 


continenti lontani. 


icazione rapida a gran- 
dai 


Nazioni, jo non mi sco- 
bolognesi. sorridiamo 

tuazioni più difficili 

valvole 


impiego delle 
ante concezione del 

la dal De ‘orest, dal | 
rmswong in America, 
rmania e dal Round e 
è mediante 
i bilanciati, di 
a 

ditigibili, riusoli a 
curare un 


Intoni 


ori 


comunicare dall'Inghil 


èrra vall'Australia, cioè fino quasi ‘agli an- 


tipodi, attraverso 
20.000 chilometri. 
Ma “per consegi 
ano impianti: er 
l'impiego di 


revi 
snti 
low: 


Sè Augusto Righi (alla cuf memoria m'in- mente; per modo. c 


di trovare un mi 
pida e! più economi 
ordinaria ‘telegrà 
s@ubrava in gran 


una distanza di circa 
uire talivrisultoti; occor- 
torini, ; o: imi, ba 
molle centinaia di Ki- 


he lo scopo prefissomi 
d di comunicazione rs 
la offerta dal- 
filo o cavo, 
ustrata, 


parte 


€ Ripensai allora alle mie prime: espe- 


1ferize di -Ponteco 
Menite il ricordo d 
allora di conseguiti 
ne di bnde elettrico 
per mezzo di oppo 
Così nel 1916 


ici risultati ottenuti atteavarso no- dedicato a particolari 


litari, feci nume: 


piegando ‘onde, co 
di lür 


o oggi questa 
sia, e perchè il F 
d'Italia, è trionfant 
a lo rivendico a 
sore slato in Radi 
scista, dl primo a 
riunire. în Fascio 
l'on. Mussolini 
nel ci 
in Fi 
maggiore 
lascio, 
onge in 


g) 


tutte le 


| impiegare su. gran 
municazioni 


ada 
e? Eppure jo ero 
causato Ja spesa d 
in stazioni ad ond 
«Occorreva quind 
per dir 
i Ma Í bolognesi, 
Bologna una delie 
peritaróno di costru 
Diù bassa, 
Così io, per 
tezze. Vicino a staz 
me ho faito costrui 
zioni a fascio ad oi 


Radioco: 
fra gli anti 


To; 


« Nello studio pratico fatto in Atlantico 


durante 
1923 


varii mesi 


prezio: he 
scient amente 
+ Così rilevai che 
le in impianti di 
possibi 

gôlare, sil; più rapidi 
servizio di giorno e 


ime, p 


di dal Globo, cioè fra l'Inghilterra e l'Au 


suralia, 

Con tali impiai 

pribto nel maggio 1 
sì che Ta voce 


Ma per l'impiego‘ del imio 
stema che invece di ivradiare e |dal compianto Scien: 


le concentra | Istitut 
nalla direzione» voluta quasi comesun: fa- } ato Dell Istituto 


na, alla quale mi legano gli af- scio di Tuve prolettato «da un'riflettore, si 
stema che il Governo Inglese ha deciso di 


i dirette fra 
domini e la Madre Patria, le onde lunghe | visitato le 


Torniamo indietro ». 


i sulia portata d 
grandi distanze rappre- Onde, ho potuto scor 


ignorat 


hio, ritrovai nela mia 
i quanto mi proponevo 
è mediante la radiazio- 
‘he concentrate a fascio 
rtuni riflettori. 

a Genova, ove mi ero 
udi per scopi mi- 


se esperienze a distan- 


ated, dovuti, tu zå con i primi apparecchi «a Fascio», im- 


tissime, «cioè di due o 


sono fasci- 


mo, per le: fortune 
e- 

me stesso l'onore di es- 
lotelegrafia Il primo fa- 
riconoscere Putilitä di 


i raggi elettrici, come 


z riconosciuto par primo | 
easità di riunire S Ni è 
per ja me illustre di Augusto Right 


direzioni 


dissima scala per. le co- 
i più important: 


tte. 
responsabile 
di centinaia di 
e lunghe. 

i cun 


di averi 
milioni 


dopo aver costruito a 
Torri più alte, non st 
uirlé accanto una assai 


non ebbi incer- 
ioni ad onde lungliissi- 
re per primo delle sta- 
nde cortissime, 
municazioni 

podi del globo 


riuna, 


col Yacht «Eletira» nel 
$ trasmissione di tal 
Airne altune propriet 
prima, di allora erano 


impiegando onde cor- | 
piccolissima potenza al 
le assicurare il più re-t 
o ed il più economito 
di notte fra le Antipo- 


corte ho | 


ima volta i 
umana trasmessa; dai- | 


ni 


tema. a | devoto 


tde! 


sta città, premio più caro non potrebie, AT 
essere conferito a chi sente l'orgogitamdi d 
essere nato fra voi, nella nostra dile;t@ Bo- + 
log n — A ir 

Tl discorso del sen. Marconi f/*qrente- 
mente interrotto da applausi? coronato 
alla fine da una ovazione vzrafrenabile. 


L'incontro fra lo scienziato 
e il figlio di Augusto Righi 


accompagnato: 


L’illustre  Scienziato, 
dalle autorità esce dall'aula e nellalsa= 
letta attigua si sofferma a parlare coi 
figlio di Augusto Righi, ing, Aldo il qua». 
le, sicuro interprete del pensiero di suo 
padre ha espresso. al sen. Marconi cu 
compiacimento per le onoranzi tributa- 
tegli dalla città di Bologna e lo ha rin: 
graziato per le parole reverenti indiriz- x 
zate alla memoria del compianto ed il- i 
lustre suo Genitore. 

Guglielmo Marconi accompagnato semi 
pre dal Ministro Belluzzo e dalle autor 
rità. lascia ‘quindi l'Archigirmasio e in 
automobile, vi 
cìttadinanza si reca alla Casa del Fa- 
sċio, dove guidato dallon. 
visita tutti gli uffici, la sala, i reparti. 
del grande edificio, osservando attenta- 
mente ogni cosa e non celando la più, 
viva ammirazione per l'esemplare oyga- 
nizzazione, Egli si arresta ‘anche qa- 
vanti alle immagitli dei caduti fascisti 
chiedendo informazioni sulla loro; fine: | 
quindi, nella sala del Direttorio firma 
lun album portogli dalla segretaria, deli 


vamente acclamato dalla 


t di energia irradiata quasi circolar | Fascio femminile- e, infine, riceve dal 


| l'ing. Negri di Montenegro — presenti 
anche gli ingegneri Brunetti e Lanino 

— la tessera ud honorem del Sindacato 
degli ingegneri fa: sti. 

A mezzogiorno e un 
ha termine, 

Duecento persone hanno poi parteci 
pato al riuscitissimo banchetto promos: 
iso dalla Sezione bolognese” dell'Assgcia- 
zione Elettrotecnica ‘italiana, svoltosi — 
nella grande Sala d'Ercole in Palazzo 

cursio, Il senatore Marconi siedeva, 
S. E. Belluzzo e ling. Cesare RI 
aini, presidente della. Sezione, pò 

Allo spumante l'ing. Rimini — dopo 
aver letto numerose ed entusiastiche a-~ 
desioni — ha inneggiato al erandé Con- 
cittadino e al Duce. Hanno quindi pa 
| lato applauditissimi il prof. Donati e it 
| prot. Maiorana, Infine il sen. Mare 
ha pronunciato brevi parole di (Aid 

Terminata la colazione, i 
coni si è subito recato in visitardao>}dag- 
| gio all'Istituto di Fisica iniestethul no- 


‘quarto la visita. 


|izale dell'Istituto vegli si d-sb;fermato in 
accoglimento, 
ato eè quindi è en- 
dove accompagnato" 
‘dal direttore prot. Maiorana dell'aiuto” 
| prot. Tedesco, dall'on. Arpinati, dal Sine 
I daco Puppini, «dalton. Loero,! dal dot 
| Tito Francia e ‘dall'ing. Aldo Righi. ha 
varie aule dellstituto, fe 
| mandosi in particolare ad i 
cimeli di Augusto Righi. i vari ma- 
delli di oscillatore a tre scintille usato 
dal Righi, per le classiche esperienze 
sull'ottica delle oscillazioni elettriche, @ 
| dal Marconi nelle prime prove di ra- 
diotelegrafia. 
| «Prima di tornarsene alla Villa Gre- 
gorini, dove è ospite, Guglielmo. Mat- 
coni Ha compiuto una rapida visita al 
Polisportivo, di cui ha ammirato le sa- 
gome colossali, congratulandosi, viva- 
mente con il tenace assertore del gran- 
dioso campo, l'on. Arpinati. È 


Adesioni di Ministri alle onoranze. 


Oltre alle adesioni di S. M. il Re: è 
sen. Tittoni per il Senato, lette dal. 
indaco Puppini durante la solenne ce- 
monia all'Archiginnasio, ve ne sono 

giunte altre innumerevoli fra le quali | 

ci limitiamo a ‘rilevare le seguenti: 
Il Ministro Fedele all'on. Angelo Ma 


Ti spiace molto! che inderogabili im: 
pegni già assunti non mi sia possibile 
pa ipare. 13 corrente onoranze : che 
Bologna tributerà senatore Marconi. Ti 


se intesa e compresa heba ringrazio del cortese invito informandoti 


umana im mare 
attività 
persone chie 
la corrispondenza 
l'America, Estremi 
merica svolge un tr 


« insunerata e| spesa per l'esecuzione di- «sperienze che Wi gio delle Cres 


oggi di ric 
sparsi nelle più dis 
rano il continuo. col 
giori, centri irradian 


ne rad 
«Broade 
calma. |” 
rante qualsiasi 
coli 
come provato in o 
péro generale in In 
centinaia di miglia 
occupazione, studio 
industria creata dall 


[così -detta 


ra-|gi la navigazione aerea è possibile e sicu- 
m- Ira sino ai più lontani confini a mezzo del- 


le radio-camunicazico 


gi 
L'orgoglio di ess 


a I campo delle 


sémpre più estendendosi 


smissione di fotograi 
Tatto; comi 
in un pro 
zione del 
sione. 

Prima 


simo av 


di conclu 
saluto ali 
jenziati, di 


quotidiana 
attraver: 


ssa l'umani 


urbamento, popolare 
l'opera pacifi 


tnat 
raggiunto | deil'ardimento e della teri 
g Seguito nella gloriosa spedizione del ‘«Nor-{sente mia modesta persona oggi che Be 


liaia di navi munite 
rezza della vi- | 
mantenere viva | 

innumerevoli 
li Oceani: oggi | 
nza fili fra l'Europa ef 
Oriente ied il Sud A- 
fico. enorme ‘a vantag- 
esigenze della civiltà: 
evitori radiotelefonici 
perse contrade assicu- 
legamento con i mag-| 
nti le notizie di tutto 
: oggi.a mezzo 
diotelefonica. circolare 
asting») può essere] 
pinione pubblica du- 
e o- 


e. per 
delle 


che mi farò rappresentare dal Rettore 
Università. Ministro Istruzione Fedele». 
S. E. Dino Grandi al sindaco Pup- 
pini 

« Ricevo suo invito cortese e la rin- 
grazio. Essendo impegnato Roma. gior- 
nata domenica ho pregato Presidente 
Consiglio. sostituirmi ufficio  rappresen- 
tare Governo cerimonia che avrà luogo! 
domenica Bologna. Sarò presente in i- 
spirito tributo omaggio che nostra città 


| rivolge grande concittadino ed amico. 


G. Marconi. Distintamente: Grandi», ,( 
E. Peglion al comm. Turchi, presi. 
dente della Deputazione provinciale. Vù 
«Nel dubbio di non poter presenti. 


ntrice della Stampa, 
one del recente scio- 
ilterra: oggi molte 
a di persone trovano | 
€ lavoro nella nuova | 
la Radiotelegrafia; ce) 


oni, come è stato re 
o dal grande trionfo 


a italiana con- 


ere nato a Bolognà i 
radiotrasmissioni va! 
così la Radiotra- 
fie a distanza è già un 
a si prevede possibile 
enire la pratica solu- 


grande problema della Televi- 


dere voglio inviare un 
numerosa schiera di 


i ricercatori del vero, 


lavoratori sparsi in tutto il 


Globo. il cui lavoro 
2zabili i pi 


ha contribnito a ren- 
rogressì conseguiti... | 


« Voglio di nuovo ricordare’ con ammi- 
razione profonda e con reverente affetto la 


grande figura. di Augusto R 


la sua indefessa op 
tudio delle onde e 
greti della. Nato 
«IH geniale è cla: 
delle Osoîllazioni 
a Bologna da Augu: 
tati. che, dalle muri: 


passarono all'ammirazione dei suoi cultori ‘un sontuoso rinfresco al quale’ hanno 


delle scienze fisiche 
e, Bplogna, ‘culla 
ha dato'i natali 
la Patria ambita di 
sfodio e ‘del 
oca. durante iat 


ghi che, con 
era tanto fece per i 
]ettriche e per carpi 
ni 


e 


ica 


compiuto qui} 


to Righi: portò a risul- 
a del suo laboratorio, 


in tutto il Mondo. 

di arte di scienza. che 

Galvani ed a Righi, è 

chi abbia il culto dello 
io. Se l'opera da me 
nta- anni flame. tra- 


egno; figlio di quell 


onoranze che Bologna. tributa diftuatre 
suo figlio Guglielmo, Marconi. piegata’ 
volermi rappresentare solenni *manife- 
stazione. Peglion »: 

Il senatore Dallolio al settétore Mar- 
coni: È 
H: Mi abbia presente col cuore. Dallos © 
io». 

L'on. Balbino Giuliano al Sindaco: | 
«Le sarò graio se vorrà tenere pre 


logna onora grande figlio in cui si pei 
petua tradizione di gloria del Comune | 
e della Nazione Italiana. Balbino Giù 
liano w. 


Le onoranze di Praduro Sasso 
Alle 19, dopo una breve sosta a, Villa 
Gregorini, il sen, Marconi accompagnato 
dal Sindaco Puppini, dal Prefetto mar- 
chese De Vita e dal marchese Solari; si 
è diretto in auto alla volta del Sasso 
per una breve visita al paese che lo 
vide! giovane ed all’inizio della ‘bril- 
lante carriera. 
Il Paese in festa ha accolto il senatore 
Marconi trionfalmente. 
_ All'ingresso, nella Via Provinciale era | 
innalzato un’arco trionfale con su serite 
to a caratteri d'oro la seguente dedicas | 
A Guglielmo Marconi che rese più glos 
rioso il nome sacro d’Italia». z 
Nella sede municipale è stato offerto 


partecipato le autorità convenute da! Bo- 
logna e le principali | personalità del 
paese. 

Ha parlato il Sindaco rag. Rizzi, il 
quale nel porgere quale omaggio una 


ano da Bologna può avermi re- ricca pergamena ha voluto ringraziare 


a nome della popolazione per la visita 


o 


HER 


ei 


Arpinati” 3 


Mir 


seno, Mal © 


Nel pioz- 3 


davanti al busto | 


b 


AR 


A 


y 


aminare i 


per: -ooa 


A 


L'Avvenire d'Italia » 15 Giugno 1926 


che si è degnato di fare al paesello dove 
trascorse parte della sua giovinezza di 
studi 

Il sen. Marconi evidentemente. com- 
mosso ringrazia a sua volta per gli ono- 
ri tributatogli e con un senso di nostal- 
gia ricorda «i cari colli delle prime spe- 
Tanze dove si realizzarono i primi ri- 
sultati, dei suoi studi, embrione di una 
scienza che oggi è diventata mondiale ». 

Termina esprimendo tutta la viva gioja 
dei brevi momenti che gli è dato di tra- 
scorrere al Sasso. 

Il sen. Marconi chiamato insistente: 
‘mente dalla folla che gremisce la pia 
za si affaccia ripetutamente al balcone 
rispondendo alle ovazioni cui viehe fat- 
to segno con un sorriso ed un-pssté di 
eloquente saluto. 

L'on. Manaresi sì affaccia pure al bal 
cone della residenza comunálé e pro 
nuncia brevi parole esaltando di fronie 
alla popolazione le gloite-dell'asjiite. 


Dopo una breve, ita nel 
paese, salutato da una maniftstažione di 
‘entusiasmo inde-trivibile, fil ‘sen. Mar- 


coni risale in maechina e seguito da 
Una lunga fila>di automobili prende la 
via di Bolotma. 

A Pontefcizio vuole sostare brevemen- 
te per una visita all'asilo di cui è so- 
vente memore benefattore. 

Le suorine ed il vecchio Arciprete che 
gli è amico Io guidano lungo le sale di 
studio dove allineati nei piccoli banchi 
stanno un centinaio di bimbetti vispi ed 
allegri. 3 

Terminata la visita all'asilo il sen. 
Marconi passa nella Canonica dove 
intrattiene per qualche tempo a conver- 


va con una lama di rasoio le preziose 
tavole, le portava nella libreria di certa 
Anna Coccia in via della Sapienza, che 
le acquistava per lire 20 ognuna. La 
Coccia ha ammesso di avere comperato 
63 tavole dal Di Leoni credendo però 
che esse fosserb di legittima 'prove- 
nienza. Dette tavole somo state seque- 
strate. Complessivamente dalla raccolta 
del Piranesi e del Pinelli mancano 25 
tavole, ìl cui valore sì giudicà superio- 
re alle centomila lire. Il Di Leoni e il 
Fresini sono stati arrestati e denunciati 
alla giustizia. 


Furto continuato in una biblioteca 


Arresti e sequestri a Roma 


ROMA, 14 sera 

I giornali si occupano di un furto 
continuato commesso in danno della. bi- 
blioteva Vittorio Emanuele. 

Circa»\immese fa, in detta biblioteca} 
si scoprìehe dalla raccolta di stampe 
del Piranesi e del Pinelli mancavano 
vafe)tavole, tagliate con molta precau- 
zione con lama affilata. Accurata in- 
chiesta stabilì che gravi indizi pesavano 
‘ul fattorino della biblioteca, tale Danilo 
sini. addetto alla sala romana do- 
‘ovavano le opere del Piranesi e 
Il fattorino cercò di soste- 
sua innocenza, affermando di 
\eyare consegnato la raccolta delle stam- 
pe ad un frequentatore della biblioteca 
senza avvedersi che le tavole venissero 
a poco a poco tolte dalle copertine. Ri- 
sultò pure che mancavano vari libri 


Il card. Maffi a Milano 
per le feste della beata Gapitanio 


MILANO, 14 sera 
Stasera è giunto a Milano il cardinale 
Maffi, Arcivescovo dî Pisa, il quale pre- 
senzierà domani ai 


peso il Fresini dalle sue funzioni, si 


guito alle quali venne fermato certo | Capitanio. 


Valentino di Leoni, romano, ripetitore 
privato. Proceduto ad una perquisizio- 
ne in casa di costui, alla presenza di 
un funzionario della biblioteca e di al- 
tre persone, si rinvennero vari libri in- 
volati alla biblioteca Vittorio Emanue- 
le, altri rubati alla biblioteca Angelica 
e parecchie tavole del Piranesi e del 
Pinelli. 

Da ulteriori interrogazioni è risultato 
che il Di Leoni mano mano che taglia- 


glie della Carità, il card. Maffi domani 


nale arcivescovo di Milano e nel pome- 
riggio pronuncierà l'omelia della Santa, 
ripartendo poi la sera stessa per Pisa. 
Il Card. Maffi, accompagnato da mons. 


di cyi è superiora sua sorella. 


solenni festeggia- 
menti in onore della beata Bartolomea 


Alla Casa madre dell'ordine delle Fiô 


pontificherà con l'assistenza del Cari 


Calandra, è stato ossequiato dalle auto- 
rità al convento delle Figlie della carità 


| Arresto di noa prorata postale e del marito 


per manomissione di raccomandate 


UDINE, 14 sera 
In seguito ad una lunga inchiesta ed 
a indagini attive della superiore dire- 


(GIORNALE DEGLI AFFARI 


Borse italiane 


Prenz] di chigsuri del 13 Giugno 1920 


zione delle Poste, ieri l'altro i carabinie-| TITOLI  jegifererzasulla chiusara precedente 
ri traevano in arresto certa Rosa Eùr- Milano | Roma 
lan di Gio. Batta di anni 35 da Pagnac-| di Stato Dit 

co ed il di lei marito Sacher Pie:T0 di | Rend.Iteliana| 695 

anni 34 pure da Pagnacco, Pe- donna;, j Consolidato. .| 93, 

procaccia postale del luogo. manomette-| Bancari 

va le corrispondenze provenienti dall’e-| panca d'Italia 2275,— 

stero asportandone i ale inclusi. A-| Banca Com.It.|1315; 


in casa una lampada elettrica 2 Credito Ital. . 


veva 
oñ la quale con-i pincoRoma. 


è: 870.—| 
grande potenzialità; 


118,50) 


trollava se le lettere -contenevaha 0 Me-|BancaNazion.| 529,— 
no danaro. Numerosi corpiod'i reato ven- Trasporo 
nero sequestrati e varie hanconote este- Meridionali 
re compendio, furti sd È Mediterranee | 
I coniugi von NA S a e carceri. | Rubattino. . d 
“ira E a: Libera Triest.| 
I delitti deila mala vita | Siderurgic 
FIRENZE, 14 sera | posmo. . +> 
(Oggi alle 9rel16,30 in via Volta n. 92 Terni cè da SI 
a tenore da Cafiè-concerto Gastone Ghe-| Elha , a 
rardi, dopo un violento diverbio con la;Montecatini .| 
trentacinquenne Rosa Usa, la rincorreva | Metallurgica . 
nel mezzo della strada e quindi afferra-|Fiat ...... 
tala per i capelli, la gettava al suolo e totta PEA 
le sparava contro tre colpi di rivoltella. pra s 
La disgraziata fu trasportata all'ospe- ARRE 
dale moribonda, e, dopo un'ora difatti, | L'Griat. Elett, 
cessava di vivere. 3 Viole basse 
Il tenore ha moglie e tre figli. Marconi. ..; .] 
Tessili 


sare coll’arciprete don. Calzolari, che 
Gi lui serba gelosamente un grande ri- 
tratto di vecchia data. 

Viene offerto un ricevimento, quindi 
dopo una serie di strette di mano e di 
saluti rivolti agli antichi e memori a- 
mici e conoscenti il sen. Marconi sale 
in auto e si dirige alla volta di Villa 
Gregorini dove giunge. alle 19. 


Visite della giornata di ieri 


‘Anche la giornata di ieri è trascorsa mo- 
vimentatissima pér il sen. Marconi, il-qua- 
le ha occupato il tempo in visite private 
presso amici ed intimi. leri mattina ac- 
‘compagnato dal marchese Solari e dal 
segretario particolare signor Magrini, si è 
recato alla Villa Griffone a Pontecchio 
dove ha trascorso qualche ora visitando i 
fondi di sua proprietà. Cara in ispetial 
modo è stata all'’animo dell'illustre scien- 
ziato, questa pur breve sosta all'ombra di 
quella casa, che lo vide trepidante lavora- 
Te assiduo per il raggiungimento di quella 
scoperta che doveva dare una nuova scien- 
za al mondo intero. 

Il sen. Marconi si è compiaciuto di in- 
trattenersi famigliarmente con molti vec- 
Chi conoscenti del luogo i quali non hanno 
mancato di rivordagli episodi e fatti che 
nonostante i molti anni oramai trasco 
sono pur tuttavia vivi e. presentt nell'an 
mo e nella mente dei buoni abitanti ché 
conobbero ed ebbero vicino Guglielmo Mar 
coni durante la sua forte è fervida» gio- 
vinezza. -_ 

A mezzogiorno l'ospite illustrà feceya riz 
torno a Villa Gregorini 


AI Gollegio di Spagna 


Nel pomeriggio alle ore 16,30 LiMusice 
Ospite si è recato a visitare il Collegosdi 
Spagna ove si era dato Convegno l'élite 
dell’aristocrazia. e vdeil'intelletualiviulbolo- 
gnese. Accolto dal Rettore comm. Manuel 
Carrasco. il sen» Marconi lia visitate le 
superbe sale dett'isiftuto mosirando il più 
Vivo interess'meuto per- l’antichissima i- 
stituzione unior, in Italia. Hanno in parti- 
colar modòattratta l'attenzione del visi- 
tatore gli stupendi codici miniati conserva- 
ti nel collegio, 

P sen. Marconi ha quindi partecipato ad 
un the intimo offertogli nel grande salone 
del ‘Comitato. È 

Dopo avere apposto la propria firma ne-l 
Wialbo dei visitatori ed aver espressa titta 
lla propria riconoscenza per le accoglenze 
ricevute, prima di prender congedo ha in- 
Wiato a S. M. Alfonso XIII Re di Spagna 
il seguente radiotelegramma: 

«Visitando oggi il Collegio di Spagna, 
accolto gentilmente dal Rettore. mi per- 
metto di inviare Vostra Maestà i miei de- 
voti omaggi. Guglielmo Marconi », 

Osseguiato dai presenti, ha preso infine 
congedo dirigendosi in via Santo Stefano 
all'Istituto Radiotelegrafico Bolognese, 


All'Istituto radiotelegrafico bolognese 


Nel pomeriggio, alle ore 18, il senatore 
Guglielmo Marconi, accompagnato dal suo 
‘segretario particolare signor Magrini, si è 
recato a visitare l’Istituto Radiotelegrafico 
Bolognese, la scuola di radiocomunienzioni 
della nostra città, che tanto onore sa farsi 
tra le altre d'Italia. 

I) grande inventore, accolto da un pođe- 
Toso: alalà dagli allievi dell’Istituti, è 
vivamente interessato al sistema 
‘gnamento ed ha avuto parole di compi 
cenza pel direttore dell'Istituto, l'ing, M: 
Tio Bianco, l'autore della rassegna sull'o- 
pera di Marconi comparse nell'«Avvenire 
Italia» domenica scorsa 

A proposito di quella rassegna, dobbia- 
mo avvertire che, per ragioni di spazio, 
è per ristrettezza di tempo, 10 scritto del. 
Ving.. Bianco fu, al momento di andare in 
‘macchina, mutilato, certamente senza il 
plauso... dell'autore. 

I Sen. Marconi ebbe parole di vivo rin- 
‘graziamento alle espressioni di affettuosa 
ammirazione rivoltegli dall'ong. Brùneo a 
nome dei suoi allievi; e dopo di aver egli. 
stesso manovrato gli apparecchi trasmet- 
tenti «Marconi» esistenti nella scuola pre- 
se commiato salutato da entusiastici ala, 


IL PROCESSO PER I FATTI 


Il dibattito dei periti sulla ferita del tenente Ramella 


AQUILA, 14, sera 
Numeroso ‘pubblico affolla l'aula per que-|domani della levatrice che intervenne nel- 
sta udienza in cui dovrebbe essere esaurito | la farmacia quando vennero portate le 
tutto quinto resta ancora da esaminare|prime cure al tenente Ramella, 
della ‘istruttoria. Fra gli avvocati della| P. G. — Si associa alla richiesta eftele. 
Parte civile è presente l'on. Roberto -Fa-|graficamente Ja levatrice Berti è chiamata. 
rinacci. L'udienza è aperta alle ore 9,30. Avv. Camerini — Signor Presidente, poi- 
Una. delle principali circostanze che.|chè si ha notizia che un teste, il Sandroni 
restano da esaminare è la discordanza che | che depose qui sabato scorso. nel tornare 
esiste fra la desorizione della ferita così|ad Ancona, è improvvisamente impazzito, 
‘come fu fatta dei primi medici che cura-|noi vogliamo che sia richiamato. Chissa 
rono il tenente Ramella, e tra questi ilche non abbia a mutare le sua deposizione 
prof. Gustavo Modena direttore del Mani-| dopo Jo sconvolgimento avvenuto nella sua 
comio in Ancona, e la descrizione che fu f coscienza. (Marità vivissima). 


successivamente fatta dai due periti setto-f 
ti che eseguirono l'autopsia sul corpo del Le pallottole sono per i ricch 
Amelia Marinzaldi è la servetta che, 


povero ufficiale, Mentre alla autopsia 6em- 
brò che- Ja ferita avesse una direzione dallspaurita dagli spari nel primo giorno della 
rivolta, per farsi accompagnare si affidò 


basso fin. .alto e del dietro in avanti, i 
medici\ cfie esaminarono il ‘Ramella anco-| al'imputato Pincini. Quella mattina verso 
le 9,30 entrando in piazze Roma ad un 


rain vita dissero che il proiettile entrò 
atia aspella e trovò il suo foro di uscita | tratto udì vari colpi di mitragliatrice. Pre- 
uala spalla sinistra, In altre parole, la'sa dal panico proseguì’ sulla sua strada 
‘difesa tenterebbe di dimostrare che il quasi correndo. Per il Corso Vittorio si 
tenente è stato ucciso addirittura dai suol jmbattè in un giovane con cui si mise a 
stessì, soldati. La parte Civile invece, colla parlare. Questo giovane le chiese ragione 
auiotità delle spiegazioni del prof. Mode- della sua paura e la rianimò dicendo: «sta 
Ma, sci mostra come sia stato uno dei ti- tnanquille, le pallottole sono soltanto per 
Voosi a colpire di fronte l'ufficiale, a bru-|j ricchi.» Il Pincini si agita. La Marinsal- 
i\clapelo, [di non sa il nome del giovanotto, ma lo. 
i saprebbe. riconoscere. Infatti invitata dal 
Il ten. Ramella fu colpito a bruciapelo Biesidente ad avvicinarsi alla gabbia degli 
Primo ad essere sentito în proposito è imputati Ja ragazza riconosce subito e 
‘Attilio Capecci, al proprietario della far- senza esitazione, nel Pinzini, il giovane 
macia dove furono trasportati il tenente dal quale si fece accompagnare nel giorno 
Ramella € il soldato Marchiani. della rivolta, Il Presidente respinto un in- 
Il 26 giugno, nelle prime. ore di mattino cidente procedurale di nessuna importanza 
andai — egli dice — ad aprire la mia far- ‘sollevato dalla difesa, sospende l'udienza 
macia, ma l'avevo appena aperta quando alle ore 12 e la rinvia alle 15,30. 
sentii delle grida intimidatorie e credetti. L'udienza è ripresa alle ore. 15,45. 
opportuno rinchiuderia. Più tardi però e  Depongono gli appuntati dei carabinieri! 
forse fra le 9 e le 10 mi vennero a chiama- Gezzi e Meluzzi a carico dell'imputato Sa» 
re a casa per curare un ufficiale ferit bini. Nazzareno, il quale fu da essi veduto, 
il tenente Ramella, portato da. alcuni sol- nel pomeriggio del 26 mentre sparava due 
dati e da una Jevatriche che lo aveva soc- colpi di fucile. 
corso. Apprestai le prime cure e potei ac- Viene poi a deporre, il teste Emilio! Bru- 
certare che la ferita aveva il foro di en- gia a discarico del Cola Cafiero. Jl tes 
trata davanti a sinistra e accertai anche fu con questo ultimo fino alle 10 del mat- 
il fatto che la levatrice portando il ferito tino del giorno della rivolta, ma non sa 
voleva estrargli la pallottola che era ap- nulla di quello che il Cafiero fece dopo 
poggiata sul foro posteriore, quell'ora. 
Presidente — E vero che all'angolo ‘della. Su domanda della difesa, dice: «Il Cò 
via i rivoltosi fin dal mattino piazzarono ‘Ja Caffiero affermava di essere decorato» 
una mitragliatrice? o , Ma lon. Farinacci fa rilevare come il fo- 
Capecci — Sì, e per questa ragione chiu-. glio di congedo dell'imputato — documen- 
si il negozio. to ufficiale, e che si trova negli atti pro- 
Viene, quindi chiamato il dottor Taddei cessuali — non parla affatto di decora- 
che accorse immediatamente e prestò le zioni. 
prime cure al Ramella, tamponando prov- Si dà Jettura di una dichiarazione delia 
visoriamente. la ferita e provvedendo al azienda tramviaria di Ancona dalla quale 
trasporto dell'ufficiale net Jocali. del Mä- risulta che lo sciopero generale e il mo- 
nicomio: Fu scardinata una porta che ser- vidento rivoluzionario ebbe inizio alle 7,30 
vì da barella. La ferita era all'ascella, ma del mattino del giorno 26 giugno. 


siccome egli non la esaminò, nulla può Interpretazione di documenti 


dire sulla sua natur I 
On. Farinacci — Il teste ebbe l'impressio-| pa un altro documento appare che fl 
ne che la ferita fosse stata prodotta assai teste Poliandri, il giorno 26 percepì li 
paga di avventizio ferroviario per otto orè 


da vicino, quasi a bruciapelo? 
addei — Non posso dirlo. Non parteci- di lavoro. La difesa tende a dimostrare 
pai a nessuna medicazione. — con questo documento che il’Poliandri, a- 
Il prof. Gustavo Modena, chiamato a con- vendo Javorato, non poteva essere presente 
fronto, precisa invece che il dottor Taddei ai fatti del 26 giugno. 

fu presente a varie medicazioni «Tutti — 


a proposito di una eredità di 20. milioni 
FIRENZE, 14 sera 

15 dello scorso maggio, come venne 

po dinanzi alla nostra Corte d'Ap- 


dal petið alla spalla, fracassò l'omero. Il; 
colpo=fu tirato alla distanza di un metro | 
CCA 


n 


Il Sen. Marconi Drima di lasciare la s 


grande concittadino alla sua uusita dalli 

stituto, i f 
TI Sen, Marconi ha fatto ritorno alla Viha | 

Gregorini ed {m serata 2tcompagnatò dal 


è partito alla voita. di, Ro fq 


sa, è detto che il padre dell'illustre 
‘scienziato è nativo di Porretta. Il par- 


alla propria parrocchia — che j 
compresa nella zona di Porretta — l’o-| 
nore 


bri dell'archivio parrocchiale, l’atto di 
battesimo così concepito; È 

«Nel giorno sei (6) di luglio 1823 
stato battezzato da me sott.o parroco, 
D. Vincenzo Garufi un fanciullo figlio| 
di Domenico Marconi e di Teresa Dalli| 
coniugi, nato il giorno, 4 luglio 1823 ad 
ore 6 pom. sotto la parròechia di Capu- 
gnano in casa «alle Croci» a cui fu 
imposto il nome di Giuseppe. Santolo 
Sebastiano Santoli della parrocchia di 
S. Michele di Capugnano ». 

c 


Le elezioni amministrative 
BRESCIA, 14 sera 
Le elezioni per la costituzione del Con- 
siglio comunale si sono svolte a Palazzo- 
lo sull'Oglio. Votanti 2067 su 2559. La li- 
sta fascista ha conquistato maggioranza 


ninoranza. 
n REGGIO EMILIA, 14 sera 
Nelle elezioni amministrative a Carpi- 
neti, la lista fa ta ha vinto in modo 
plebiscitario. 


a 


S 


na via salutò con fragorosi bAtiwmani il ‘sio in disc 


suo Secretario particolare’ signor Magrini | foro di. enir 


roco di Capugnano don Calzolari ci |fars coprire il cadavere con un lenzuolo 
scrive a questo. proposito rivendicando|pagnato di formolo., Ciò rende la visione 
pure è | assai difficile. 


di aver dati i natali al genitore|mente dal carattere della ferita egli col 
di Guglielmo Marconi. E a sostegno!suo collega dottor Bellavita ebbero lim- 
della giusta e legittima rivendicazione! pressione 

ci manda, trascritto fedelmente dai li-! to fer: 


| de tra i due periti e gli avvocati della 
è | difesa Chiarizzia e Tambroni e gli a 


scussione in cui il prof. Modena dimostra | 
che il tenente Ramella fu ferito di fronte, 
| mentre i periti e specialmente il dottor 
Garbagna, sostengono sempre che, stando 
alla teoria, si doveva ritenere che il colpo 
era stato dato alla spalla. 


stabilire il calibro del proiettile? 
stabilirlo in modo preciso. 


perizia che è stata eseguita in condizioni 
da non poterne garantire l'esattezza. 


molte testimonianze risulta che il tenente 
Ramella 
5 F 
rebbero nella loro versione? 


iudizio la Piccola Casa della Di- 
ina ‘Provvidenza detta «I Cotti 


rdanzà col prof. Modena. 
Presidente — 1 periti possono conferma-; mentari l 
e quanto ebbe a stabilire la autopsia Ri nocendi 
DA I VE ga defunta, gli eredi Maria Camerini 
d etti 


{osse s bar cola, domiciliata a Tra 
ueilo delia spalla perchè la teoria inse- ); Camerini Paolina ved. Ru. 


Raimondi 
„ia con- 
1. Camerini e pér 


in settimana l'ilivaité scienziMg partirà p gna che il foro di entrata è quello che non , domiciliata a Bologna! «Camerini 

da Roma diretto & Londra, | presenta slabbrature. Non abbiamo pen- Marta nei Samminiatelli, abitante a Peri. 

Il padre del sen, Marconi sato a fare l'ipotesi del pror, Modena, che gnano, (Pisa): Camerini Pammy ziei Ai: È 

È l'avvenuta ‘frattura dell'omera abbia tra-, dom na rini Ange 
era'di Capugnano -| sformato le ‘caratteristiche del foro del jg po55g G AS 
Nell'articolo dell'ing. Bianco sulla vita | proiettile. SR | vedovo ed erede della Camerini IsabeMa di 
e sulle opere di Guglielmo Marconi pub-! p, G. — L'autopsia fu eseguita in con-|Vicenza 

blicato nell'Avverire di domenica scor-|gizioni favorevoli? AR 


Delavita — No, con molta difficoltà.  |stennero ch 
Prof. Modena — Ero stato obbligato a 


Ì 


Il dottor Garbagna dice che, semplice-| Scarlino, frazione del Comune 
rano. ll Tribumale di Pisa riconobbe l'esi 
tenza di tale obbligo; ma lo qualificò pu- 
te morale e religioso, negando alla 
congregazione il diritto di costringe 

« Cottolengo» all'adempimento. 

Le Congregazioni ricorsero in Appello c 
causa, come abbiamo detto, fu discussa 
valentemente. Presiedeva la Corte il gr. uff. 
Francesco, Gianna i uff. Tom- 
maso Bertolli, i 
il cav. uff. 
Camillo Petroncelli. 


e il tenente Ramella fosse, sta- 


to alla spalla. 5 
Una lunga e vivace discussione si accen- 


ati della P C. on Farinacci e Petroni, di- 


Tale appelo mi- 
dimostrare una serie di errori giu- 
idici in cui sarebbe incorso il Tribunale 
di Pisa. Furono presentate alla Corte ela- 
borate memonie a stampa. Di: ri 


hanno potuto 


On. Farinacci — 1 peri 
Dottor Delavila — Non abbiamo potuto 


nda atto della 


On. Farinacci — Si 
limbau. i 

La Congregazione di Cari di Pisa era 
rappresentata dal suo presidente cav. Giu- 
seppe Menichetti; la. Piccola Casa della 


Avv. Petroni — Sapendo i periti che da 


siato colpito da ire colpi di 
Tonte e a bruciapelo, insiste- 


€ direttore legale Giovambattista Ribero; il 
Comune di Pisa dal Sindaco prof. Riccardo 
jgolini a il Comu Cavorrano dal Sin 
Tommaso Fuligni; la Congregazione d 
Carità di Cavomrano ‘dal presidente. Gio- 
vanni Vignali. 


ivoltella, d 


< Dellavita — In teoria di percorso 
ièttili, non si può dire mai nulla di 
icuror 


On. Farinaccì — Chiede la citazione per 


dice il dottore del manicomio di Ancona SRP Er 7 Z T a ron 1192; Beni Stabili 705; Cotoniere Meridionali 
| 108,75; Società Meridional L 

— ebbero \\Miprssione che il tenente Ra- so ipn Í i I } fi La Corte ha’ pronunziato Ta sua CAN 108,75; Società Meridionale di Elettricità 986; Ac- 

Tra e Liipissione che fi eneofe Re: Sontema confermata in Appello a Freno] «ste corteo monget ta sua saulanta | NO dan Get die Connie Fondiari 

braccia ‘in allo. Il proiettile per sare gregazioni e conferma Ja sentenza def Tri- Cambi: Francia 7950; Londra 194,75: New York 


nj 


Provvidenza detta «Il Cottolengo» dal suo|s 


Chatillon . . . 
Coton. Venez. 
Cot. Cantoni 
Coton.: Merid. 
Lanif. Rossi . 
Linif. Nazion. 
S.N.I.A. ordin. 
Fondiari 
Beni stabili 
Fondi Rustici 
Immobiliari .| 


DI ANCONA 


On. Farinacci — Da chi è firmato quel 
documento 


Cancelliere — Non porta alcuna firma. |Boni 
; ea -a Bo i 
On. Farinacci — Faccio istanza perchè! ponifichefere 
pia sentito il gestore della piccola velocità aumen 
Gulinelli. ... . 


‘o il capo stazione di Ancona, Io vengo 
dalle file ferroviarie e so benissimo cosa è 
wvenuto specie in quel giorno di bolsce- 


Ind. Zuccheri 
Raf. Lig. Lom. 


Vismo. E' assoltuamente assurdo ‘pensare  Eridania .... 

che gli avventizi abbiano lavorato in un Distiller. Ital. 

giorno di sciopero. Insisto su questa cir-| Esp.Italo-Am. 

costanza perchè la credo di grande im- CAMBI UFFICIALI 
ponz „ Sia per l'accusa quanto per Ja Piazza | Milano | Roma 
fesa. 

Avv. Camerini — Io la trovo inutile! Parigi. ... | 79, 

Presidente — Si insiste dunque alla ri-| Londra ,.. | 134,25 
Chiesta di accertamento? New York. {47,7% 

Avv. Chiarisia — Siamo d'accoräg™ma Svizzera. .» 


Berlino(m.0.) 
Bruxelles.. .| & 


Borsa di Genova 


GENOVA, fd — Rendita Italiana 3,1/2% f. m. 
69550; Consolidato 5% £. m. 03,1250; Obbligazioni 
delle Venezie 68,90; Banca d'Italia 2280; Rai 
Commerciale Italiana 1516; Credito Italiano $ 
Banco di Roma. 418.50; Credito Marittimo 500, 
bill 1705; Aedes 12,35; Ferrovie Meridion: 
rovie Mediterranee Rubattino 608; 

; Cosulich 959; Lloyd Sabau- 
; Eridania 477; Raffinei 
Industrie Zuccheri 6%: Gu. 
ie Italiane 130; Ansaldo 182: 

Ferriere Voltri 38); Metalli 
almine 463; Montecatini 994; 


non possiamo mettere in dubbio l’attenti- 
cità di un documento delle Ferrorié dello 
Stato. Se non fosse stato autéfitito, sareh- 
be certo stato fatto oggetto di im processo 
per falso in atto pubblico, 

Commissario Palazzi —>.SkPpud domanda- 
ro al cav. Tobelli che\erà a capo degli 
avveni di Ancona, 

Avv. Camerini, - 
gente di questux#! 

Qui scoppia, umevivace, intidente, tanto 
che dl Presidentà è costretto a mettere 
în funzione la Sonetta, 

P. G. (singiza e dice} è Signor Presidente 
fo chicdo\ehe veng4 fatto esaminare il do 
cum stori giurati. o non porta nè una 
firmanè un»boilo, niente che ne garanti- 
Sua) l'autenticità 
Vv. Farinacîi — Vedrete che non si trat- 
Ja di un atto pubblico! gna 434; Belgio 81 
vAvy. Camerini — Il capo squadra Nicco- | Borsa di Trieste 
lini ha dichiarato che il Poliandri nel gior- | TRIESTE, t4 — Rendita Italiana 3,4/2% 70 
pa rivolta, ha lavorato, e non poteva Consolidato ys 45i Ougan Gato Yonas 
A 464 veni- 58.75; Banca, d'Italia 9902; Banca Commerciale 
SR EEEa. ad osser are ciò che avveni- Rilana 4319; Credito allano STO, Banco di Ro 
vi K ma 118,50; Banca Comm erciale Triestina 62%; Fer- 
P. G. — Ma se si sente il caposquadra rovie Meridionali 745: Adria 9206; Cosulich 257,50; 
che ammette avere il Poliandri lavorato, Libera Triestina 438: Lloyd 979; Premuda 47; 


i rollmich. vecchie 540; Martinolióh 190; Tripcovich 
aegne anete chiamare coloro che lo 57); Anonima Infortuni Milano- %60; Assicurazio- 


ni Generali 4790; Riunione Adriatica 1a serie 
Il dibattito è sempre viva 


alga rivage: Come ai ve {E TA St ci it 
de è facilmente spiegabile la vivacità che Triestino 144; Cementi Spalato 401; Prima Pila- 
È dibattimento ha sollevato e si compren- tura Riso 415; Cementi Isonzo 16 Dado 
le come la Parte civile e il Procuratore Tecnico Triestino 505; Banca Naz. di Credito 
Benerale non abbiano voluto accontentarsi SISUtta 900, Campi: Francia 6); Londra ma 
di un documento non autentico. Si passa dam 11,09; Berlino 65; Bucarest 11; Praga 81,50; 
quindi e discutere se sia il caso o meno Vienna 3.90; Zagabria 48,50; Belgio 81; Budapest 
di sentire altri testimoni ritardatari che |00S; Norvegia 6,25; Albania 5,3. 
interessano | Difesa e Parte civile. Si dà. Borsa di Torino 
anche letturà di alcune deposizioni scritte.) TORINO, 14 — Rendita Italiana, 3,1/2% 69,55: 
11 ‘Procuratore ‘Generale? rinunela) all'in.! Consolidato 5% 93.10; Bunca d'Italia, 228: Banca 
dagine sulla autenticità o meno del foglio C0MMerciale Italiana 1315; diona 
di paga che dà il Poliandri come presente Ferrovia Miediterrzoce 301; RUDATINO 008; LA Ge 
al lavoro il giorno 26. giugno. de Chatiion, 19! Les RICA 
Farinacci — Insiste, perchè sia chiarita 28: È ip 194; Bon 
R 7 Se, che 556; Italiane Gas 43,75; Cementi Spalato 402; 
l'autenticità del documento. Banca Naz. di Oredito 5%; Credito Mobiliare 700. 
Il Presidente si ritira per deliberare sui 


Cambi: Francia 80,50; Svizzera 537,50; New | 
vari incidenti sollevati dalle due parti. | York 29,25; Berlino 6,80. 


Sono le 18 quando il Presidente rientra e | Borsa di Napoli 
comunica le sue deliberazioni in base alle! NAPOLI, 14 — Rendita Italiana 3,1/2% 60,30; 
quali gli incidenti sono respinii. Anche un Consolidato 5% 60.050; Obbligazioni delie Vene: 
maggiore control E i zie anca d S); Banca Commerciale 
EA ETENA Ho sula paga del Polian- Italiana 4317; Crodito Italiano, 370; Credito, Ma- 
s) SO co: $ rittimo 509; ‘Banca d'Ame: 
L'udienza è quindi tolta e rinviata a do-|rica e d'Italia 197; Ferrovie Meridionali 730; Fer- 
mattina alle ore 9,30. rovie Mediterranee 390; Rubattino 606; Terni 430; 
| Elba 47; Ilva %5; Gas Roma 875; Risanamento 


No, no, nonè un a- 


0; Silos 681; Fiat 628; Itala 4; Spa 19; Terni 
i Esercizi Elettrici 


Credito Mobiliare 637. 
Londra 194,50; Svizzera 535; New York 27,72; 


Spa. 


Ì 


{bunale di Pisa. Dichiara non esservi luogo , 210; 
ale . Dich n TVi luogo | %9- 

adi liberare nei riguardi dei comuni fi 

isa 1 Cavomanio, nonché dei coeredì FIRENZE, 14 — 

della contessa Luisa Raimondi ved. Came- Consolidato 3% a 
i condanna je Congrerâzioni appellanti Banca d'Italia 288 

le spese del giu Onorari di avvo= 19 


Borsa di Firenze 


Rendita Italiana 3,1/29 60,90; 
Obbligazioni delle Venezie 60; 
Banca Commerciale Italiana 
Crédito Italiano S70; Banco di Roma 118,75: 


a 


cato in favore di cola. Gàsa della Ferrovie Menidionali 726; Rubattino 609; Valdarno 
Provvidenza, non ard. Pietro Maff. 128 Ligure Toscana 275; Ilva 999; Flat 528.50; Elba 
La sentenza; d vam. Magona Italla 579; Monte Amiata 37%; Torri- 


atente cirdosfanziata e 
tesa dal, presidente del- 
Francescò, Giannattasio. 


giani 45, 
di 1382 


Zuccheri Roma 119; Fondiaria Incen- 
'ondiarià Finanziania 1815; Bonifiche Fer. 
raresi Test! 54,50; Banca Naz. di Credito 525; 
— Cambi: Non quotati. 

Media dei Consolidati e dei Cambi 
ROMA, 14 — Consolidati: 3,50% nétto (1906) 
60150; S30% netto (1008) G; 34 100 48s 8% Seno 
93.10; Obbligazioni delle Venezie 63,885. — Cambi: 
Francia 79,68; Svizzera 533,67; Londra 134,765: O- 
landa 11,097: Spagna 433,501; Belgio 81, Berli. 
no è. Vienna 3,94; Praga 8; Romania 10,99; 
Argenti ‘oro 25,50; Argentina carta 11,25; New. 
York 27,698; Canadà 27,79; OTO 534,64. 


motivata, è stata»; 
la Corte gr. ufi 


Commerciante condannato per truffa 


Giovanni Tene- 


E ER N Borsa di Parigi 
‘Ciancioitoli, Giuseppe Beni ed altri, !, PARIGI, 14 — Cambi: Italia 126,70; Londra 


tutti residenti in Toscana. Vare parti lese 
si erano costituite Parte Civile. Il Tribu- 
nale ha condannato jl Barberis ad un anno 
e cinque mesi di reclusione. 


Condanna di un procaccia infedele 


UDINE, 14 se 

x) portalettere Brusadin Giulio, di anni 
50, da Pordenone, è accusato di aver die- | 
suggellate delle raccomandate e rubato il 
denaro ivi accluso, Comparso dinanzi al 
Tribunale di Udine, venne condannato ad 
ua anno e due mesi di redusioi ; 
330 tire di multa. us 


5 —o- 
Anchela bambinaSandoner 
è annegata in mare a Trieste 


173,60; New York 35,49; Belgio 102,79; Spagna 555.50; 
Svizzera 688; Svezia 956; Romania 15.40; Germa- 


nia 8,52. 
Borsa New York 


W YORK, 44 — Cambi: Roma 3,5675: Lon- 
.60,4/16; Parigi 2,8025; Bruxelles 2,88; Madrid 
Berna 19,38; Amsterdam 40,18; Stoccolma 
% Oslo, ‘Copenaghen 28,5; Praga 9,065; 
Berlino 26,80: Vienna 0,0014%; Belgrado 17,678: 
Bucarest 0,048. 


Borsa di Londra 


LONDRA, 14 — Cambi: Italia 165,6 
8869; Montreal 4.865; 


Stoccolma, 18,1675; Oslo 21,1: 
Praga 164,95; Budapest 
Bucarest 1160; O 


|27,7; Shanghai 99.12; Jokohama 23.19; Messico %4; 
Montevideo 50,12; Valparaiso 39,90; Buenos Aires 
{su Londra 45,25. 


Mercato di Udine 


UDINE, 14 — Il mercato del frumento, questa 
| settimana non si è affermato che su pochissime 
ed esigue partite venute al mercato e vendute 
sulla EA a D al quintale. Il grano- 
i aveva cc 7 turco giallo è passato de L. 118 della passa 

figliuoli: una bambina di djeci anni e un settimana a 1236 1S8. Granoturco bianco as J 
bimbo fra i cinque e i sei anni, i quali, a 195 ed il cinquantino è stato venduto sulla me 
giocando a rincorrersi, si allontanarono dia di 117,40 al quintale. — Prezzi invariati nel 
dalla madre e non furono più ritrovati. M. 1160 e le stramaglie. Fieno di La da 40.2 43 
giorno, dopo un rimorrchiatore della; capis | S9 @ fio morio ins, Laa 3 peo rive a 
gior ¥ gar sd: 7 i tori $ 
aneria presco nelle acque del porto il ca: ;id. a peso morto 900; musche a peo vivo tu 
id. a peso mofto 9%: vitellini a peso vivo 6%: 


e venne anun- 
ascoltava la musica 
ì, vi era la cuoca qua- 
duem Sandoner, giunta da po. 
chi giorni dalla la a Trieste in cer 
di lavoro. La donna aveva con sè due suoi 


in Piazza dell Unii 
rantaduerme A 


i. il cadavere della bambina è 
rinvenuto in porto. 
ene che i due bambini siano 


Un cambiamento a vista d'occhi 


Fu in realtà un cambiamento Ñ o 
quello che si produsse nella Sio ri pont ne 
da Cedrelli-Coco, insegnante a Miglia 
(Catanzaro) allorchè si accinse ad re PI 

di Pillole Pink. _ DION 

E' ‘indiscutibile ‘che Ja professi 

stra, per quanto nobile, si rende 
più depiîmenti date lè sue esigenze 
po e di luogo, sia per spiegare la maters 
del proprio ministero, sia per attirare fl 
tenzione dei propri allievi: conseguenze 
gica necessaria una tensione nervosa dip 
Yi che nella Sig.ra Leonarda Cedre]li.o0 
l'aveva vesa esausta, minando notevoli 
te la sua salute: 

«In conseguenza della vita sedeng 
che conducevo — essa ci ha scritto =a 
ero enormemente depressa anche p 
anemia. Le mie forze erano gr 
deperite e mi sentivo assai mal 


se 
de 


più o 
imedio, Je mie forse ul 
no pi e Ristabilite ed ‘ho. Rey 
rato di nuovo ottima; salute». 
Il caso della Sig.ra Cednelli-Conò w 
so pressochè generico di 
che in un consumo esubernis\di for 
estenuano e si debilitano, cadendo in 
di anemia o di clorosi; 1, Per questo, 
in tutti coloro nei quali ta ricostituzio 
della ricchezza del singue è capitale y 
di vita, l'uso delle Prilole Pink si pa Mi 
sempre salutare. $ da 
e Pillole Pink sono in consegue 
rigeneratore del sangue e delle forze 
se. La loro efficacia si manifesta semn if 
in molti casi di anemia, di nevrastenia Ul 
indebolimento, generale, di disturbi dabai 
sviluppo e della menopausa, nelle impo lo 
rità' delle epoche ed in tutte le alteragi la. A 
del ricambio materiale, oni E 
Le Pillole Pink si vendono 0 tity H 
DSA | 
ioni contro assegno. Deposito genemiiii 
Pillole Pink, via Stelvio, 22, Milano (@ 


[oso 


nza y 


farmacie: L. 5.50 la scatola; L. AN 
scatole franco di porto. Non si fanne 


ANTIURICO- ANTILITIACO - DIURETICO $ 
a base di-plperazina. urofropina, ehaltolo e citrati alcalini | 
f 


CURA SPECIFICA COMPLETA 
del RENE o dolle VIE URINARIE 


Il più attivo solvente dell'acido urico 


e dei calcoli renali di ogni sorta 


INSUPERABILE: AMTISETTICO. DELL'APPARATO URINARIO, 
SEDATIVO DELLA VESCICA 
Arresta e risolve ogni forma irrita. 
tiva delle vie urinarie, calmandone 
immediatamente le sofferenze. 
È Pulisce completamente I renì e Il 
aiuta nel grande lavoro di filtrazione; 
Vince tutte le forme di reumatismo, 
artritismo, gotta, renella, uricemia, 
ossaluria, fosfaturia, nonchè lutti 
mali accessorli derivanti da siffatti 
N disturbi. 
Vendes! nelle primarie farmacie e presso l'autore 


Comm. 0, BATTISTA, Farmacia Inglese del Cerva] 
Corso Umberto I.119-NAPOLI, palazzo propria 
Una bottiglia Lire DICIOTTO, per posta 
Lire VENTI. Per quattro bott. trasporto, 
gratis. Importo anticipato. A_sompilce, 
richiesta s'invia gratis l'opuscolo. 


LE MAGGIORI OvonEFICENZEMEDAGME D'ORO) 


Non ho più l'Ernial 
Questa è l'afformazione di tutti coloro 
adoperano 

il CONTENTIVO del dott. BARRÉRE 
di Parigi. (8 Bd du Palais). Se la vostra ernia sugli 
sotto il cuscinetto quando tossito o starnutaté, 
aumenta di volume ogni giorno, non attendete oltre 
Adottate il NEO BARRÉRE, ad otturatori! 
elastici e compressione morbida. Voi 
titornerete un uomo normale. 


L'Eminonte specialista di Parigi M. Barréro, 
riceverà personalmente à 
BOLOGNA — Sabato 19 Giugno, presso Fl 
liate . Via Mazzini 14. y, 
Catalogo illustrato si spedisce gratis i 
Linea ferronanegi 


| EVI C TRENTO-YRNEMA 


Bagni arsenicali-ferruginosi Wi rino 
mata fama Il 
Grand Hotel e Grande Albergo Regina 


oltre altri Alberghi di ogni rang0 
Stagione: APRILE-OTTOBRE 


VETRIOLO "ees" Tio 


a 1500 Metri 
Riduzioni ferroviarie per famiglie 


Ú Informazioni e prospetti gratis dalla 


| 
DIREZIONE DEI BAGNI in LEVICO | 


DOTT. 


Odontoiatria - Protesh) 
e Ortopedia Dentaria 


Tutti i giorni dalle 9 allea 
e dalle 12. alle 18 


Via Galzolerie 2 (2° piano) BOLOGN 
Telefono 34-48 


SINOVIAL RIVALI 


La Gotta, l'Artrito, i Reumi, la solttittva 
Navnti e Ja Sinovite, guariscono la fo 
prontamente col SINOVIAL, che scioglie tatti 
urico e in meno di mezz'ora fa cessare il Salt 
scomparire il gonfiore e rimette in piedi LPsnia 
to. Effetto garantito. Non agisce sul cuore; Ii 8 
debolisce lo stomaco. Non disturba l'intestino prot 
cevendo. L 16.— spedisco seat. Taco. francon ig 

Dott. P, RIVALTA - C, Magenta, 10 . MILA 


Dott. FRANCESCO SBISÀ - S. Sito 
Artriti - Renmatismi - Newralgio -! 


(SCIATICA peer uri 


Tutte 1e curo fsi 
Cura rapida personale più moderne 


‘con epigrafi stampate su. Immagine! 
con e senza ritratto. - Carta e busi 
scatola e sciolta. - Biglietti da vi 
grafia e tipografia, - Parte 

Segna in giornata. - Grandioso e Si 
timento in Simboli e Immagini marti 
lè a lutto. - Sconto per tipografi è 


Libreria Editrice Arcivescovile «B! 


Bologna - Via'Altabella, N. 8- 
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Centenario Aloisia 


no 


Il Santo Padre, Pio XLo, desidera che 
sia preparata ed illustrata davanti agli oc 
chi dei fedeli specialmente in quest'anno 
bicentenario della sua, ea) Fr 
(elica. figura del Santo LA 
oa Neura del Sa esempio promovendo 
una solenne disputa’ teologica al Collegio 
Romanzo, Chi non'8 addentro alla co10soer- 
za deda vita del Gonzaga è padrone anché 
di aver trovato curioso questo modo? di 
celebrarne Ja memoria igli altri sannithé 
Luigi fu alunno di quell'istituto e cheu 
una mente quadrata, amantis:imo» dello 
studio e vigile indagatore del tof razic 
nale e dialettico della nostra fades Dungua 
il Papa in tanta luce e#a t risonon'è 
mondiale di Centenario Prancescan om ja 
ancora discernere quezt'ùttio astio del efe- 
lo cattolico e gradi assai chuon sia 
trascurato, specialruantdfnel rigilardé della 
formazione giova 
in questa intenzi)ne pontifi 


specifico significato, 


Poichè è chiaro che S. Luigi Gonzaga è 
un tipo, un modello in certo qual modo 
un simbolo. Non che egli non sia nato ef- 
fettivamente in un anno della seconda me- 
tè del Cinquecento in una terra del Manto- 
vano da una famiglia storica con un no- 
stocra- 


me fra i più illustri dele famiglie ari: 
tiche della Penisola e che non abbia vis- 
suta la sua bi vita — ventiquatir’anni — 
„ira Toscana, Spagna e Roma; tutto ciò è 
vero; ma è anche vero che questo giovane 
di bel nome italico è stato assai per tempo 
levato! come- segnacolo in. vessillo e che è 
stato precisamente preso e posto a espres- 
sione programmatica educativa di giovi. 
rezza, cristiana e di virtù, Ciò avvenne 
positivamente per disposizione della dìvi- 
na Provvidenza, ma è anche vero che la 
vicenda della sua vita, l'altezza dei natali, 
la Compagnia a cui diede il nome, il tem- 
po in cui visse Jo dèsignavono nettamente 
all'ufficio che Dio gli destinava ancor più 
dopo morte che nella mirabile vita, 

Si sa la tendenza dell’uomo a formare 


dei caratteri pieni, rilevati, semplificati. Il | 


popolo si sa non ama le sottigliezze, non 
segue; nelle complessità psicologiche. Dice: 
S Antonio da Padova il Santo dei Mira- 
coli, S. Gaetano il Santo della Provviden- 
za, Don Bosco l'amico dei biricchini, San 
Luigi Gonzaga il modello della purità, Può 
darsi che non tutti siano contenti, ma sal- 
vo jl diritto di fare le loro riserve, le cose 
continuano lo stesso ad andare così, E cost 
appunto noi le consideriamo. La cosa nei 
tempi nostri si presta ad essere presa ‘in 
atteggiamento polemico, Così ha fatto e- 
‘gregiamente e quasi! esaurientemente Fi- 
lippo Crispolti nel suo recente volumetto 
sul Gonzaga di Castiglione. E° chiaro: In 
purità è una virtù polemica non pacifica 
come sono del resto tutte le virtù; cisa. 


S. Luigi Gonzaga è riuscito poòn.siMpa- 
tico a una quantità di persone pèr via ap 
punto di'quella virtù che ferma Sua elia 
tia è l'espressione intima wòwinterg y 
Vila. La virtù di puritàjúc™. può nonr ss 
cogliere l'ammirazione di quanti riom hân 
perduto jl senso delta nafiltà vatda ma 
è anche una virtù (Neigeyole a praticar: 
chi poi ha rinunz'atoa praticarla si ir- 
rita osservando nèile persone 's!udiose di 
purezza degli ‘aspetti che si prestano ‘a 
riuscire ll per H sgradevoli e tali da non 
entnsiasmare. 

Ta. ragione del poco incontro ohe 
ine, certi ambienti » ha -fafto San “Luigi 
Gonzaga in veste di rappresentante ‘e 
tipo di questa. virtù non può essere 
determinato da alcuni particolari quali il 
ritratto inestetico e qualahe episodio della 
sua pudibonda riservatezza, Non vogliono 
sentire parlare di S. Luigi perchè non vo- 
gliono sentire parlare di purità. Che il ri- 
tratto sia del Veronese o d'un impiasira- 
tela qualunque poco monta, non rappre- 
senta esso quell'indirizzo di vita e più par- 
ticalarmente di giovinezza che distoglie e 
allontana la natura e l'età bollente dai suci 
sfoghi sensuali, quell'indirizzo che condan- 
na il programma del godimento erotico ele 
vato da tanti e tanti a scopo della vita e 
particolarmente della gioventù? In mezzo 
al fervore gogliardico che investe i nos ri 
giovani, alla smania di godimento che sap- 
piamo purtroppo dove va a sboccare, San 
Luigi è preso di fronte in pieno solo per- 


Sarà dunqué entrare 
a esaminare 
un po' più aätensro che comunemente non 
si faccia. questa figura di Santo e il suo 


gime più moderato di custodia dei sensi e 
del cuor, pok frequentare senza scosse € 
spintoni Xie; ed ambienti non dirò di- 
chiarate/nte pericolosi alla virtù che a 
questia. debolezza umana non è, tanne 
in casi speciali, adeguata a resisiere, ma 
crm ipemente allettatori e seducenti, La 

aSAmaggiore frigidità, o-che è lo stesso, 
IL sua minore/accensibilità lo mettono in 
uno sta di naturale difesa e' gli è possi- 
bile ifiugnere il dominio della ragione 
sui Sens, calgolare i doveri dell'uib tà. 
dell cortesidie quasi' direi della galanteria 
Senz£risentime danno grave e anche nep- 
bur risentirne incentivo a sensazioni e sen- 
fimenti meno buoni. Qualche cosa sì rac- 
conta a questo proposito di quella della e 
pura figura di Santo che fu il professore 
Contardo Ferrini, Egli fu compitissimo im 
società anche verso il sesso gentile, eppure 
fece e mantenne voto di purità, E' ricor- 
dato sovente quell'episodio casatterisiico 
della. buona signora che avrebbe ambito 
dargli în isposa una delle sue due fig iuole 
e perciò lo invitava talvolta in famiglia e 
a qualche Svago in campagua e vedendo 
il professore tanto pieno d'attenzione e üi 
riguardi, si faceva già sicura del fatto suo 
lo dubitando su quale sarebbe caduta la 
elta, Col suo temperamento Contàrdo Fer- 
ni poteva fare così; 0ome si fa a dare 
una regola generale; È 

A chi la battaglia riesce più dura, a chi 
meno: l'essenziale è di vincere, altrimnti 
fallisce allo scopo e invece del capola- 
voro d'una vita si conchiude iu uu im- 
bratto, Jo non dico che S, Luigi avesse 
molte ‘difficoltà a mantenere la- sua purez 
za in quel grado assoluto quale si-era pro- 
posto che è detto verginità; pare anzi di 
no, ma giova ricordarlo; la sua vita era 
fatta non per solo scopo, individuale, ma 
per attingere nella Chiesa cattolica espres- 
me e virtù di simbolo. Dovendo rappre- 
sentare la purità nel suo apice, doveva an- 
che possedere quelle condizioni ‘speciali di 
tattica che assicurano la vittoria per qua: 
| lunque caso, anche il più contrastato. Per- 
ciò siccome la custodia degli occhi è con- 
dizione indispensabile per conservare la 
purezzi Luigi li ha custoditi alla corte 
di Spagna dove era paggio d'onore, non 
guardando mai in volto la fastosa regina 
e già che ci aveva preso la mano, si tenne 
riservato anche mel cospetto della sua sl- 
| gnora madre. 

Del resto è noto che la natura umana 
propende morbosamente alla carnalftà e 
per reagire. nialshe violenza si deve pur 
| fare, Una ‘gruiîifonna scrittrice di non co- 
mune valore; sbbattutasi a vivere al tempi 
sporcarcitmi del verismo, domandava in 
una sua lirica degna di restare: «e che vi 
credete che tutta ‘questa folla di sensazio 
mbes äí desideri non vigano e qualche vol- 
igl nón fremano anche in noi? Credete che 
simo proprio d'un'altra pasta perchè cl 


rebbe da maravigliarsi che non ‘fossero |'mantenem o e ci manteniamo persone per 
combattute? bene% Mano; slamo creature umane come 
Tutto ciò si osserva per concludere che | voi,®yh crediamo in una norma mora e, 


dt it grdine superiore alla materiajn una 
‘ligafità di vita. L'anima onèsta e pura que. 
şe basse tendenze Je sa ma non vi dà 
«orso, non sente il bisogno di farne og- 
getto d'arte, di sciorinarle in pubblico. A 
qual fine l'uomo avrebbe la ragione se non 
dovesse servirsene per comandare al suo 
cuore e al suo senso? Ugo Foscolo, che 
seduce la moglie dèl suo ospite, Sainte 
Beuve che assedia é, per quanto dice lui, e 
appare verosimile, fa cadere la fedeltà co- 
niugale della moglie del suo amico Vittor 
Hugo, saranno dei letterati di buon conto, 
ma moralmente sono dei mascalzoni. 

Ma torniamo in argomento. L'uomo è un 
essère da tener sotto tegola e anche sotto 
sorveglianza; il -naturalismo .di Rousseau 
ancha se in quest'ultimi anni ha il col- 
laudo dei bolscevichi della Russia, è stato 
smentito da se stesso, cioè dai suoi syilup: 
pi tutte le volte che ha voluto presentarsi 
all'esperimento: Il governo di sè si impo- 
ne; l'anarchia degli affetti erotici e delle 
sensazioni fisiologiche domanda la energia 
ordinatrice e unificatrice d'una volontà 1- 
luminata dalla conoscenza del dove;e. In 
quanto ai modi, essi possono, in un certo 
limite, variare; sì può andare da S. Luigi 
Gonzaga a Contardo Ferrini; si può arri- 
vare a Giuseppe Toniolo, a Mario Chiri che 
non si son sentiti chiamati alla verginità 
e si sono formati un! nido tiepido d'inti- 
mità e d'affetti- benedetto da Dio. Ma nean- 
che con questa valvola d'un onesto amore 
e dun matrimonio ben assortità è ralle- 


chè non si può apprezzare nei lupercali la 
purità. 

© Luigi o anti-Luigi. La massa interme- 
dia non ha nè colore nè significato; ha 
una certa analogia colla popolazione 'ano- | 
dina ignava dell'antinferno dantesco. Nel- | 
l'ordine fisico sarà anche troppo numerosa | 
în quello logico è come se non cl fisse. | 
Non giova dunque parlar di epicureismo, 
di goliardismo moderato, dosuto saggia- 
mente tanto alla sbornia, tanto alla $o- 
brietà; oggi alla baldoria, domani ala ap- 
plicazione severa, Purtroppo nella fragili. 
ta umana anche chi si prepone il bene di 
perfezione scivola sul suo cammino e pa- 
fisce dolorose e deplorevoli vertigini, Chi 
è senza peccato tiri la prima pietra. Ma 
qui noi parliamo in linea di principi e 
sosteniamo che non si può conciliare Vin- 
conciliabile, S. Luigi Gonzaga e quei Gui 
zaga ‘sfibrati e scostumati di cui fa mv 
zione l'egregio autore sopra citato. A tom 
Bossuet o con Rousseau, o con Luig! XNd.0 
con Marat e Robespierre, Colla s\@Pro- 
pensione ‘di corrutela la carnearegrava e 
trascina al basso lo spirito, 

La posizione di S. Luigia granitica, ft. 
removibile, Fa comodo % “taluni che vor 
rebbero salvar: la capra adi. cavoli» iese 
enarla a puro ascetisito, ma non dlcosì; 
bisogna adattarsi 4 isonoscere ch'éssa si 
inquadra nel più zo e autentico aristo- 
tiletismo e ha imasuna sua esaltazione in 
uno def più magnifici dialoghi Platonici. 
Si leggano le varie trattazioni della mo: 
rale nella filosofia d'Aristotilei e special: 
mente l'Etica a Nisomaco, si legga il fa- 
møso discorso incalzante di Sberate al bel- 
lissimo e corruttissimo giovane. Ateniese e 
sì vedrà che la purezza del costume è in 
linea retta 601 più autentico e celebrato 
filosofico ammaestramento greco. Alcibinde 
ha arrossito, d'essere quello ‘che vera, Per 


me questo è un punto capitale che mille 
e mille lazzi gei 


ico dello sfrutta 
mento delle risorse giovanili di ‘fi‘iologial 
non possono ignorare che per mettersi. e 
mantenersi ‘nel loro pesto devono uscite 
non solo dall'ambito dell'ascetismo erisia- 
no ma anche da quello della ragione f- 
solofica migliore. 

Richiamiamoci alla annotazione del Cri- 
3polti sulla tendenza caratteristica nei Gon- 
čaga, cioè al temperamento sensuale. Que 
ilo per essere ricondotto ‘a quella linea di 
Sagionevolezza è di virtù che deve regnare 
negli atti dell'uomo, ha bisogno d'una pai 
ficolare diligenza e di avvertenza continua. 
@ e rigorosa. Un temperamento meno dif- 
kile e critico si potrà contentare d'un re- 


|'vita individuale e sociale; che essa ha 


grato di doloè prale non han creduto d'e- 
sentarsi dalla vigilanza per non tradire al- 
legramente la fede coniugale e sparpaglia- 
né di illegittimi il mondo. Scommetto che 
un buon numero di coloro che scherniscè- 
no S. Luigi avranno schernito in, pubbli- 
co 0 in cuor loro anche questi esemplari 
che potendo trasgredire il precetto non de- 
sidererai la donna d'altri, si salvaguarda- 
tono da tale pericolo colle trincee del ri- 
serbo e:dell'austeso contegno. 

Ebbene alj*\mok ridere rida, ma c'è un 
riso che nogàctate, Cè un riso che fa vèr- 
gogna: Tuil) uesti avversari di S. Luigi] 


| 


poi dim; \càno slealmente di contrapporre | COMe Elemosiniere Segreto di S. 


PO) 


L'A 


Cardinal Gaetano Alimonda, ha tra le sue 
cose più belle una conferenza dal titolo: 
La purità e l'Italia, che bisognerebbe stam- 
pare a spese dello Stato e diffondere a mi- 
lioni d'esemplari entro i confini e nelle 
colonie, tanto sono i mirabili insegnamen- 


ceto di persone. Da noi s'è fatta 


tempo la gran moda della giovinezza d Ile 


d'essere spazzata via. 


venire è perchè è un popolo forte ed è vin 
popolo forte perchè è un popolo moral 
mente sano, puro. Ecco perchè tutta Iita 
Ai. 


to umbro, apostolo dell'amore e del 


ginale sento mantovano. L'Italia: 
bisogno di rimanere fedele al suo 


rogram. 


Sommo Pontefice XI ha calcolato bene; co. 
sì tutti lo ascoltino e- entrino in questa 
direttiva a cui non è certamente estranea 
la Provvidenza. di Dio. Ba nostra piena, 
formazione non ha nemico più funesto; ilf 
clima è dolca.e dilettoso; bisogna guar- 
darci dal suo: influsso per non Jasciarsi 
infiacchire. Il giovane italiano ha ingegno, 
non c'è che la passionedel godimento di 
sesso che lo possa ritardare mella corsa 
del primato del mondo. Bisogna riconci- 
liarsi con questo caro santo, conossere i 
tesori di ‘intelligenza, di volontà, d'affet- 
tuosità che racchiudeva in sè, imparare da 
lui tanto di religiosità da non lasciar pre- 
valer in noi l’elemenio puramente terreno, 
per ritrarne fede.e forza onde rimanere 
saldi all'ideale; scuotersi di dosso tntte 
quelle forme e quelle ubbie che ct 
confuso il Cristianesimo, primo e più gran 
de formatore di. coscienze edi caratteri 
diamantini con una specie di spegnito 
della sanità e grandezza di vita. 


Paolo Lingueglia 


ti che ne scaturiscono per ogni qualità e 
troppa 
rettorica goliardica; c’è cascato persino il 
funereo Arturo Graf; è stato per tronno 


scuole; ma come'tutte le rettoriche merita 
La purezza è la genittice della fortezza. 


Se il popolo d'Italia raccoglie meritamente 
nel mondo le quotazioni ‘migliori per l'av-|j 


lia deve consertare»le palme del'‘mite san- 


stacco dei beni materiali ai. gigli del ver- 
ra ha 


ma di purezza. Purezza, sanità morale. Il 


han 


Gravi danninel Bernese 
per un uragano devastatore 


BASILEA, 14 sera 

Un violentissimo temporale che ha a- 
vuto un carattere ciclonico si è abbattuto 
sabato notte nel Giura bernese. I mag- 
gion danni si sono avuti a la Chaux- 

’onds e nei dintorni, dove l'uragano iia 
imperversato su un raggio di 25 chi 
tri Trenta case sono state distrutu 
tere foreste sono state falciate dai 
ria dell'uragano, come se sudis@sse si 
fosse abbattuto un tiro concentrato di 
artiglierie. In un primo rnèmento si par- 
lava di numerosi morti è»di feriti. ma 
notizie più precise giinte' oggi ridtebno 
il numero delle vitiimedà un rudriofe ad 
una ventina di ichti; ira i que alcuni 
gravissimi. AnchèMmumerosi capi di be- 
stiame sono runasti uccis! jtto le mace- 
tie delle case toloniche. crollate. 

Le linec-lelegrafichedè /telefoniche sono, 
state atSavtute e/le vomunicazioni con 
le zube devastato ‘sno tutte ostruite da 
masra di oghì sorta. I maggiori dau- 
nidcuò stati prodotti dalla grandine, dai 
Chigchi grossi come uova. Appena si è 
#Xuta notizia del disastro sono partiti 
‘alla volta della regione colpita squadre 
di ‘pompieri e personale sanitario con 
medicinali. L'opera di salvataggio è sta- 
ta prontamente iniziata. I danni sono 
incalcolabili. Circa duecento persone so- 
no rimaste senza tetto. 


Un monum 


In piazza Mal 


PARGI, 14 matt. 
erbes è stato inaugura. 


to alla presenza della rappresentanza del 


municipio di Parigi il monumento alla me- 
moria di rali Bernardt, L'opera dello 
Spiltore Siccerd è stata consegnata ufti- 
Gialmente alla città dal sig. Richepin del- 
l'Atcademia. francese presidente del Co- 
itato. Ii ‘discorso ufficiale è stato pro- 
munciato. dal direttore del giornale Com- 
Fuego rappresentante il Ministro della 


i 
i 


Mari non ebber d’Italia, no 
vallo di te più sacro, più di t 


Fosti una spada infissa nel 
sangue sgorgava a fotti lu 


Ecco, ed un rombo immane 
trema la terra, l'acque trem 


Ok beati fratelli cui morte f 
d’un'aureola ne’ cieli, Dio, 7 


Beata la terra che madre 
l’amore che vi piange, fiori 


Piave, e tu ora d'azzurro so: 


nume alla patria nuova, ter 


PIAYE 


n ebbero l'Alpi confine, 
'e saldo, o Piave. 


Nume sorgesti dall'onde, compagno di guerra e di morte, 
padre lasciasti salva l'augure cuna a riva. 


cuore d’Italia e l'umano 
ngo il brunito acciaro. 


Dall'una all'altra sponda s’udivano i lunghi, velati 
gemiti degli oppressi, rantoli dei morenti. 

Tutto il servaggio dei tempi sorgeva al ricordo: il dolore 
temprò l'anime e l'armi vigili nell'attesa. 


percuote il silenzio notturno) 
ano, non i cuori. 


u gioia, cui cinse, 
e degli eserciti. 


fü, più beato 
del sangue suo. 


rridi alle libere spoñđãe, 


di monti e piani e colli sposi la gloria cl moré: 


rore dei barbari e tonha, 


chiudesi in te una notte, s'apre per Eun aurora. 


«ADRIANO GIMORRI 


La beatificazione nelta Basilica Vaticana 


della fondatrice delle Maestre pie filippine 


ROMA, 14 sera | 

(Ser.) Jeri si è svolta nella Basilica Va- 
ticana, con il consueto rito e solennità, 
ma con maggiore concorso, la' Beatificazio- 
ne della Ven, Lucia Filippini, forda rios 
delle: Maestre Pie che da sei prendono il 
nome. La maggiore concorrenza di popolo 
devesi al fatto che la Filippini è bene co- 
nosciuta e popolare, specie nel Lazio ed in 
Roma, attraverso l'istituto da dei fondato. 

Il sacro rito ħa avuto prinsipio alle 10. 
1 Cardinali, i Prelati, gli ufficiali, e 1 Con: 
sultori della Congregazione dei Riti, hanno 
preso posto a cornu evungelti, mentre il 
Cardinale Arciprete Merry del Val con il Ca- 
pitolo e Clero italiano ed il Pont. Seminario 
romano minore erano a comu ept tolae. 
Subito appreso 4 Canonici aveva preso po! | 
sio ‘il Postulatore generale della. causa 
Mons, Angelo Sinibaldi. 

La cerimonia si è iniziata con la venja, 
che al Cardinale ‘Prefetto dei Riti è stata 
richiesta dal Postulatore, ed al Cardinale 
Arciprete della Basilica dal Segretario dei 
Riti mons. Angelo Mariani. 1 Cardicale 
Arciprete ha quindi cons to la Lettera; 
Apostolica al Canonico Vaticano mons. Ce- 
sare Cerretti ché, satito sul piccolo puipi- 
to, all'uopo eretto, ne ha dato lettura, 


Il “Te Deum,, solenne 


Terminata la lettura il celebrante mons. 
Cremonesi, Arcivescovo di Nicomedia, «he 
è De 


a quétiopohe essi chiamano un eosessì e|lesato-Pontiticio presso le Maestre Pie FE 
che(Tisitmo' disposti a ric6noscere e a |lippini, ha intonato il Te Deum, mentre 1a 


dibes Zócezionale come esigenza d'un tipo, 
Tongsono disposti ad occuparsi dei liber- | 
mai, degli 9s%ostumati, del marci fino alle 
dorme più tufuttanti e intominsbili, presso 
quanti +0NServano dignità e pudore umano. | 

Ma. chè tutti ‘gli scherni, tutti gli in 
utt. sono per gli eccessi di S. Luigi? Lu 
@i 8 un programma; voi non lo volete 


‘v'assegnatevi a prendere l'altro degli anti-| Cremonesi ha rivolto l'invocazione alla n0- 


Luigi. Come la logica della purità arriva 
a circondarsi di precauzioni infinite, così 
la logica. della impurità arriva a immer- 
gersi in.una dissolutezza senza fine. La 
seconda giustifica la prima e mostra per 
quale china sl getta la gioventù e fin dove 
alrivi quando trascura e disprezza la prov- 
videnza dei freni e delle difese contro il 
nemico interno. = 

Ma ci vuol altro che presentare un Shn 
Luigi un po' meno macilento»per far di- 
sarmare, questa. opposizione! Tuttora noi 
lo abbiamo. fatto e lo facciamo-e-con- 
tinueremo a farlo: se il rappresentare San 
Luigi Gonzaga nel bell'abitò di paggio 
potrà attirare ed-imitarlo un giovane di 
più, noi non, ne abbiamo, nè in noi, nè 
sopra di noi, alcun divieto. Non pratichia: 
mo il culto del brutto-nè seguiamo gli i- 
deali del disfacimento. No, no; semplice- 
mente continueremo a dire ai g'ovni che 
oi verranno ad ascoltare e cercheremo di 
farlo capire in qualche modo a quegli al- 
tri che la purità è una virtù altamente 
ragionevole è necessaria al. decoro della 


diversi gradi di verginità, di continenza, 
di ordine, ma che sempre e in tutti è ne- 
cessario, secondo il proposito e secondo il 
temperamento, usare riserbo e sonveglian- 
za tanto sul senso quanto sul cuore se: si 
vuole, come si deve, contenere la propria 
vita nelle linee sacre della natura e della 
fede alla nobiltà e alla elevatezza umana. 

E non dite che la purezza di per sè è 
Una virtù sterile. Fosse anche vero, biso- 
gna. ricordare che tutte le virtù sì favori- 
scono, si sostengono vicendevolmente, si 
intrecciano tra di loro; quindi per questo 
magnifico corteo whe l'actompagna. essa 
meriterebbe. gli. onori trionfali. 

Un oratore uè €j ha il torto non raro 
per noi italian di dimenticare, dopo la 
vampata @riogi che segue alla morte, il 


cerdoti e laici eon a capo il 
Tie 
se ë la ‘casa madre a Villa Victoria; tra i 
sacerdoti vi era il parroco don Guzzardi 


gloria si scopriva e veniva illuminata dit 


| riflettori, e Je campane della Basilica an= 


nuùciavano all'orbe cattolico l'avvenuta 
Beatificazione di Lucia Filippini, Im quell 
momento, veramente solenne e suggestivo, 
sono scoppiati fragorosi e prolungati ap 
plausi. 

Terminato il canto, del Te Deum. mons. | 


vella beata, e recitato l'Oremus proprio, 
dopo di che ha incetsato Ja reliquia che 
era stata esposta alla venerazione 

Mons, ‘Cremonesi ha poi pontificato la 
Messa solenne assistito dai Canonici Vati- 
cani Monsignori Callori di Vignale, Ugo- 
lini e Panzoni e dai cerimonieri della Ba- 
silica. 

Oltre il Cardinale Prefetto della Congre- 
gazione dei Riti, Vico. assistevano i Car- 
dinali facenti parte della stessa Congrega- 
zione. Granito di Belmo: Ponente nella 
Causa, Friihwirth, Gasquet, Ranuzzi, Lau: 
renti, Ehrle; Galli e Verde, con gli uff- 
ciali, Prelati e Consultori della medesima 
Congregazione. 

Numerosissime vi assi: rano le maestre 
Pie Filippini, con la iperiora. generale, 
Madre Leoni e la Curia genoralizia; oltra 
le Suore delle Case di Roma vi erano le 
rappresentanze delle. Case d'Italia e d'A- 
merica, oltre un migliaio. Vi erano le rap- 
presentanze delle maestre Pie Filippini di 
Gastelgandolfo, istituitevi da Benedetto XIV, 
con un gruppo di pellegrini ‘e l'Arciprete, 
di Scandriglia con il Parroco, di Azio e 
di Nettuno, istituitevi da Pio di Frasca- 
con l'arciprete mons. Venturini, di Gal- 


licano, di Nemi, di Rocca di Papa, di Spo- 


leto, di Trevi, di Sgurgola Marsicana, tut- 
te con'i rispettivi Parroci e gruppi -di alun- 
me ed ex alunne, ve ne erato anche di Na- 
poli, di Teggiano, di ‘Bitonto ecc. 

Ta rappresentanza delle Maestre Pie 


lippini dell'America era costituita da d'eci 


Suore con la Madre Vicaria ed alcuni Sa- 
Vescovo” di 
tte ca 


nton, nella' cui Diocesi ‘hanno 


I 


Assistevano pure alcuni parenti della 


Beata tra cui la Contessa Zalzacappa dè ‘ gestatoria, e quindi, dopo -brevi 
Tarquinia. Di Tarquinia poi erano presenti e a 
il Vicario generale mons. Benedetto Reali, | Suoi privati appartamenti. 


| Astile si è portato alla Cappella della Pic- 


un gruppo di Sacerdoti con l'Arciprete, il 
[mne don Draghi, il Sig. Giorgi Rossi in 
rappresentanza del' Comune ed un centi- 
malo di pellegrini. 

La Diocesi di Montefiascone era rappre- 
sentata da un pellegrinaggio di millecin: 
quecento persone, con a capo il Vescovo 
mons, Rosì 


Il Papa scende in $. Pietro 


Le Maestre Pie Filippini di. Montefiasco- 
‘ne e Diocesi erano circa un centinaio con 
la Superiora Suor Maria Donati, 

Vi assisteva anche la miracolata Sig. E- 
delina Palazzesi, e numerose alte rappre- 
Entana di ecclesiastici, di laici e di isti- 

Alle 18 il Santo, Padre ha lasciato į suol 
Privati appartamenti per scendere. nella 
Basilîca. Vaticana a venerare la novella 
Beata. 

Nella Cappella del Sacramento è stato ri- 
ceyuto dal Capitolo. Vaticano con a capo 
dl Cardinale Arciprete ed il Segretario Eco- 
momo dejla R.da Fabbrica di S. Pietro 
mons. Pellizzo Arcivescovo di Damiata 

Dopo breve adorazione Sua Santità, ch 
era accompagnata dalle nobili Anticamei 
ecclesiasticãe laica, preceduto dalla Croce 


tà, ove erano ad attenderli j Cardinali, cà: 
è salito in sedia gestatoria, mentre si fi 
mava il corteo, Questo era scortato € 
Guardie. Svizzere: e preceduto dai s^u'ari 
con il Decano e Sottodecano di Sala}}e-boi i 
ï Bussolanti, i Camerieri Segreti ħdónore 
di Spada e Cappa, i CamerierSSekreti el 
d'onore ecclesiastici. La sedia gestatoria e- 
Ta fiancheggiata dalle Gue'aie) Nobili (9g 
Ordini dell Esente Conte/Elacch 

I membri delia nobila `suticamez atle- 
Siastica e lalea accompagnavano San 
tità e lo seguivano Pecardinuli, i Capitolo 
ed il. Clero Vaticano, 

‘Appena il Sacto) Padri, é»éfmparso in 
fondo ‘alla Bastlza, sono scoppiati applau- 
Si ed'accletnazioni che lo, Hanno accompi- 
gnato tuite lungo .)!> percorso, menire Je 
trombe $:ònavano (fa Marcia del Loghi. 

Ginnto all'altare della Cattedra il Papa 
è soc so dalla sedia gestatoria e si è ingi- 
bocchiato al faldistorio, mentre i PP. Sal- 
vatoriani che hanno in custodia la Cap) 
la del Sacramento, esponevano il Santis- 
simo. La Cappella Giulia intanto es guva 
un mottetto Eucaristico, 

„Il Santo Padre ha incensato il Sacra- 
mento, tanto dopo esposto, quanto durante 
il Tantum ‘ergo, ed il turibolo Gli è stato 
presentato dal Cardinale Merry del Val. Do- 
po il canto dell'Inno, mons. Walsh, Vesco- 
No di Trenton, per speciale concessione del 
Capitolo ha impartito la. Benedizione Eu- 
Caristica, assistito dal clero e dai cerimo- 
Nieri della Basilica. 

Terminata la religiosa funzione, il Po- 
Stulatore mons. Angelo, Sinibaldi, unita- 
mente a mona. Cremonesi ed alla Superio- 
Ta Generale, hanno presentato al Santo 
Padre i consueti, doni consistenti: nell'im- 
magine su seta, nella vita riccamente rile- 
gata, nell'artistico reliquiario, di cui già 
‘abbiamo, fatto wenno e nel tradizionale 
bouquet. di fiori artificiali, Sua Santità, 
nel. ricevere i doni, si è frait-nuto con 
grande affabilità, avendo parole di inco- 
taggiamento e di encomio. 

Dopo avere impartito l’apostolica Benedi- 
Zione, il Papa è risalito in sedia gestato- 
ria, mentre scoppiavano nuovamente gli 
applausi e le acclamazioni che sì confonde. 
vano con il suono delle trombe d'argento 


ento a Sarah Bernardt 


Inaugurazione di monumenti 


ai Caduti 


REGGIO EMILIA, 14 sera 

Teri mattina Rubiera ha inaugurato il 
*fonumento ai caduti per la Patria. Il 
Paese era imbandierato e animatissimo 


t 


w | di popolo convenuto anche dai paesi cir- 
- | costanti. 


L'oratore ufficiale delle cerimonia avv. 
De Cinque ha pronunciato un eloguen- 
tissimo discorso rievocante le gloriose 
gesta dell'Esercito italiano. — 

Mons. dott, Arturo Mamoli, dopo aver 
impartita la benedizione al Monumento 
ha pronunciato parole ferventi di fede e 
di patriottismo. ‘Per ultimo prese la pa- 
rola il presidente del Comitato pro Mo- 
numento. i 

Segui quindi un corteo per le vie dėl 
paese al quale presero parte tutte le au- 
torità, numerose associazioni ed una fiu- 
mana di popolo. 

Alla sera il paese ‘era illuminato. Ven- 
nero eseguiti dal corpo bandistico gli iri- 
ni di guerra e del fascismo. 


S. FELICE SUL PANARO, 14 sera 
Con. l'intervento del ‘sottosegretario on. 
idente alla. Camera 
to ieri a San Fe- 
ose manifestazioni 


la inaugurazione della casa di riposo «Au- 
gusto Modena», per i vecchi inabili al Ja- 
voro e dell'asilo infantile, eretto in memo- 
ria del caduti in guerra. E' seguito un ban: 
chetio al teatro Comunale, al termine del 
quale hanno parlato il segretario del fa- 
scio locale e il commissario per il comu- 
ne di IS. Felice, dr Provisionato. L'on. 
Terruzzi ha preso infine la parole e ha 
pronunciato vivamente acclamato un vi- 
brante discorso. 

Nel pomeriggio un imponentissimo cor- 
teo ha sfilato. sotto il balcone, del Muni- 
cipio, acclamando agli onli ‘Teruzzi e 
Paolucci (che dal balcone con le autorità 
assistevano alla inaugurazione del monu- 
mento, che sorge nella sottostante piazza. 
Mons. Magni, dopo avere impartito; la be- 
nédizione al monumento ha pronunciato 
parole di esaltazione degli eroi, T 
ruzzi, applanditissimo ha portato 
rimonia l'adesione dell Governo valoriz. 
zatore della vittoria. Ha preso poi la pa- 
Tola. l'on. Paolucci, il quale he conoluso 
icon elevate parole invitando i presenti & 
mantenere potente nel cuore la fiamma 
del patriottismo per la grandezza d'Italia e 
Ta gloria del Re. Un grande corteo ha salu- 
fiato alla partenza l'on. Terruzzi è Pao- 


lucci, 
TON PIACENZA, 19 sera 
Oggi alla presenza delle autorità civili, 
militari e fasciste, di numerosi. fasci 
sindacati con bandiere e gagliardetti, di 
associazioni patriottiche e di numeroso 
popolo è stato solennemente inaugurato a 
Pianello Valtidone. un artistico monvmento 
ai Caduti in guesa, Hanno pronunziato 
anplauditi pattriotticì discorsi il dr. Za- 
notti, l'avv. Casaleggi e lon. Barbiellini, 
il quale ‘ha esaltato gli umili eroi ca- 
duti per Ja Patria E seguita l'inaugura- 
zione delle bandiere del municipio, delle 
scuole comunali. Indi un imponente cor 
deo, al suono degli inni’ patriottici, -ha 
sfilato dinnanzi al monumento. 
BORGO S. DONNIN 
Teri sono stati commemorati 
grandiosa. cerimonia, i Caduti fascisti, di- 
nanzi ad una innumerevole folla e con Tin- 
fervento del Prefetto di Parma,- dell'on le 
Raineri, del console Porti e delle autorità 


, 14 sera 
con una 


sima. 
LANZO TORINESE, 14 sera 
Sul ‘poggio «di Lanzo Torinese, che con 
le» prime: glorie sabaude, vide fondere: j 


primi cannoni di assedio italiani, il cole- 
gio di San Filippo Neri, fondato da Don 

co, ha inaugurato una lapide ai suoi 

30 allievi caduti nella grande guerra, tra 
essi una medaglia d'oro caduta sul cam- 
po: il tenente Biamino. 

Alla cerimonia sono intervenuti il Prin- 
cipe Umberto, il generale Clerici, il pre- 
fetto D'Adamo, il Questore, ii maggiore Ci- 
velli per il comando della divisione, il 
rappresentante del fascio e le rappresen- 
tanze di numerose associazioni politiche e 
numerose altre personalità. Il discorso uf- 
ficiale è stato tenuto dall’on. Fontana che 
è stato assai applaudito: 

E' seguita nel grandè salone del colle- 
gio una rivista storica di quadri ‘viventi 
rievocanti i quattro momenti più salienti 
dal 1406 al 1552, dei fasti dei Savola. 

——e_— 


L'on Federzoni inaugura a Rieti 
il congresso dell'Unione Latina 


4 ROMA, 14 sera 

H ministro degli Interni, on. Federzoni, 
s'è recato ieri a Rieti.one gli è stata. con- 
ferita la cittadinanza onoraria. Dopo un 
discorso del Sindaco e la consegna di una 
pergamena jn Municipio l'on: Federzoni 
ha parlato brevemente dal balcone. ‘alla 
folla che s'era raccolta nella piazza ap- 
plaudendo. 

Al teatro civico ha poi avuto luogo la 

indugurazione del’ congresso delliUnione 
sfbino con l'intervento di tutte le autorità, 
di ranpnosentanti dei fasci e dei sindacati 
di twiti i paes! della Sab'nare di numerosa 
folla. Hanno parlato il presidente dell'U- 
nione Sabina, il prosindaco Marons 
comm. Maraini, il vescovo ed' infine 
Federzoni. 
Dopo l'inaugurazione del congresso, il mi- 
nistro ha partecipato ad una colazione of- 
ferta in suo onore alla villa Potenziani e 
quindi. alle ore 17, all'inaugurazione del 
monumento ai caduti. Ha tenuto il discorso 
Ufficiale ‘il prof. Amilcare Rossi. La glor- 
nata è terminata con l'inaugurazione del 
nuovo padazzo degli studi In serata il mi 
nistro degli Interni è ripartito per Roma. 


Il programma della giornata 
del Principe Umberto a Lugo 


4 LUGO, 14 sera 
Ecco il programma della visita del Prin- 
cipe Umberto il 16 corr. Alle 9,30: arrivo 
del Principe. e ricevimento in Municipios 
ore 10,30 visita alla tomba di Francesco 
Baracca; ore 10,45: inaugurazione. dell'A- 
silo infantile di gata; ore 11,15: visita 
alla Colonia Agricola Orfani di guerra a 
Villa S.Martino; ore 112,30: colazione in 
Manigipio; ore 15,30: 


n, 


vi: lore 18 partenza del Principe per Bo- 
logna. 


Scontro tra cattolici e miscredenti 


durante una processione a Lilla 
LILLA, 14 sera 


focali. L'on Dino Alfieri ha, pronunziato | yiLLa LOMBRA, Clin. Mòt. CI 
un'elevata orazione che' è stata applauditis- VILLA BIANCA - rodi N. 8 


AGRICOLTORI Approfittate stock mat fime 
agricole trebbie locomobili - Gaetane Bale- 
Siri - Pietralata 55 - Bologna, (1586) 


> AFFITTO vilbeggiatura presso Mon 9, 
Deo valle, alla. coll i ore | servizio autom opi tisico giornaliero - Rival: 
asi Campo. sportivo erron | gersi Bonetti - Viale, Caraucei 18. (883) 

cesco Baracca» e saggi ginnastici colletti- | VIDIGIATICO — Albergo Giovanelli - Pene 


sione 20 - Prenotazioni - Informazioni" Mi- 
lesi - Galliera 66. 


4 Capitale - Acquisti - Cessione d'aziende 
BAR cedesi affare lueroso privilegiato100- 
S. 


mila trattabili. non anonimi - Cassetta 
Unione Pubblicità . Bologna. 


rappresenta, nella stagione cal- 
da, uno dei tanti pericoli che 
minacciano le funzioni gastro- 
intestinali, Essa viene consu- 
mata, per la sua stessa abbon- 
danza, largamente da tutti; e 
se può essere un alimento. olli» 
mo e salutare quando si osser- 
vino le necessarie norme igite- 
niche nel cibarsene, può risul 
tare altrettanto pericolosa sé, 
tali norme non vengono asser 
vate, 

Basta che la frutta s2 pato 
o molto matura; che. ŝia an- 
che lievemente. \Vacaià, che 
non sia sufficienteMente lava- 
ta, ecc., perchè un semplice 
indigestione si tramuti facil- 
mente nelle più gravi forme 
enteriche 0 tifoidee. 

La consclusione? Poichè qua 
si nessuno, nel mangiare, pen- 
sa se un cibo può far bene 0 
male: poichè quasi nessuno si 
fa presenti i pericoli che mi- 
nano continuamente. la propria 
salute, sotto l'apparenza delle 
cause più semplici, non c'è al 
tro mezzo che prevenire i peri- 

coli stessi e le loro conse- 
quenze. 

Nei calori estivi è assoluta- 
mente necessario tenere linte- 
stino pulito e disinfettato: e 
per ottenere ciò basta prendere 
tutte le maltine un cucchiaio di 


MAGNESIA S. PELLEGRINO 


(MAROA « PRODEL 3) 
che riunisce in sè tre virtù mi- 
rabili; purga, rinfresca e di 
sinfetta, A 


tabor. Chimico Farm, Moderno- 


Corso Vitt, Eman., 24 - FORINO) 


INDIRIZZI DI SANITARIY 


FARMACIE? 
FARMACIA DEI SERVI - Via Mastinifs9. | 


VGASE DI CURA | 
hir. Bellombra 20 
= Malat 


MALATTIE DERMOCELTICHE 


Dr. GARAGNANI + Manzon! 1 -'ore 10-19, 15-19 | 


MALATTIE DEI RENI, VESCICA URETRA 
Dott, G. ZARDA, Galliera 2, ore 146, 


MALATTIE DEI DENTI E PROTESI DENTARIA 


AUGUSTO REATTI - S. Vitale 4" Telef, 13.05 
JONES REATTI - Caprarie 3 - Telefono 28-79 


MALATTIE APPARATO. DIGERENTE-RADIOLOGIA 
Prof, ÈE MAVAZZA - Marsala 4 - ore 11-16, 


MALATTIE DEGLI OCCH 
Dr. I. CHURGIN, già atuto RC, Ocul., S. Vitaless 


_ „MALATTIE BRONCO-POLMONARI 
Dr. MUGGIA, Dr. CARMAGNANI, S. Vitale 49 15-17 


MALATTIE ORECCHI, NASO E GOLA 
Dr. G. BATTISTA FACCHINI, Cartoleria 16 orè tám 


AVVISO AI 
SIGNORI MEDICI | 


Per facilitare all'ammatato rta ricer. 
ca del sanitario a seconda delle varie 
specialità medico-chirurg!che, AVVE=. 
NIRE D'ITALIA pubblicherà giornal 
mente nella yubrica qui sopra è nomi 
e indirizzi dei Signori Medici e Case 
di cura che s'inscriveranno; 

Le inserzioni a pagamento, si rice 
vono esclusivamente presso PUNIONE 
PUBBLICITA’ ITALIANA — Pia Indi- 
pendenza 2 — Telefono 9-03. 


Pubblicità Economica . 


1 


Annunzi di indole commerciale 
Cent. 80 per parola — Minimn L 6 


>e 


FRUMENTI SELEZIONATI in piànta acqui- 
sta la Ditta A. Notari e C. 


Bologna - 


ia 
Indipendenza 34 - Telefono \50. 


VENTRIERE elastiche ortopediche pronte 
e su ordinazione - Grande assortimento di 
bendaggi elastici - Negozio Rondine - Mon. 
tegrappa: 18, 6762 


3 Bagni ə Villeggiature 


7512 


D) 


G 


In un- comune nelle vicinanze di Lilla si 
sono verificati tafferugli tra cattolici parte- 
cipanti ad una processione proibila dalle 
autorità municipali e Ja locale il 


DISPONGONSI somme notevoli 
su terreni. - Esclusi intermedia) 
Cassetta 14 M. Unione Pubblicità - Bologna. 

55) 


per mutui 
Soriverà 


«libero pensiero». I gendarmi. intervenuti 
per. ristabilire l'ordine hanno dovuto fare 
delle cariche. Vi sono una dozzina di fe- 
riti. 


VICINANZE Bologna vendesi villetta, frut- 
teto industriale 
tamil 
Avv, Garagnani - 


esente 


Piena efficenza reddito trend 
tas ‘mediatori ‘eschisi 
glio 46, 3 (7790) 


Il Journal ha da Strasburgo che il diret- 
tore dei culti dell'Alsazia e Lorena ei Ve- 
scovi di Metz e Strasburgo sono stati con- 


che squillavano dall'alto della loggia in 
fondo alla Basilica. Il corteo si è riordina- 
io facendo ritorno alla Cappella della Pie- 
tà, ove il Santo Padre è sceso dalla Sedia 
‘e adorazione | 
risaliva, zen) 


‘alla Cappella del Sacramento, 


vocati d'urgenza a Parigi. Questa riunione 
ohne avrà probabilmente luogo martedì mat- 
tina al Ministero della Giustizia ha lo sco- 
aédi determinare le sanzioni che verran- 


spaghi 


Ù 
6 __ Agenti - Piazzisti - Viaggiatori 
RAPPRESENTANTE importante corderia, 
cerca piazzista pratico articolo < 
Borsa 25 B. { (3514) 
8 Affitti . Appartamenti » Locali 


AFFITTANSI locali centralissimi ogni con. 


Ilwprese contro i preti e gli aventi cura di 
Anime che hanno sottoscritto. un manifesto 
autonomista; 


fort moderno, uso studio. - Rivolgersi Am. 
ministrazione Immbbiliare Emiliana: Or 
fici 2, telefono 3458, 


st, Polm. | 


Il discorso del Ministro delle finanze al Senato Il card. Bonzano e mons. Seipel|La Russia vuol chiusi i Darta — 


Oltre un miliardo di avanzo alla chiusura del Bilancio 


NEW YORK, 14, sera j LONDRA, 14 y 

Il rev. Mario Barbera ha ántervistato| J] Daily Mail ha da Riga chè ìl a 
Situazione di credito e di prestigio — La circolazione monetaria satà 
contenuta — Nessuna conversione aurea per ora — Gli interessi- sui 


per il Corriere d'America il card. Bon-{no dei Soviety ha inviato UNA nof 
zano circa lo stato, presente delle cose | Governo turco richiedendo di nop 
în Italia. mettere il passaggio per i. Dardan, 

Il Cardinale ha dichiarato: sottomarini costruiti dall’Itajia 

«La ‘disfatta del-laicismo; la procla-| Romania. fj Per | 
mazione deWalto valore della Religione| Si ha da Angora chi’ Agenzia 
cattolica; la restaurazione dell insegna- |tolia si dice autorizzata a dichiaram 
mento religioso nelle scuole delio Sta-|fondata Ia notizia pubblicata da Dl 


=== 
Il o 
brr 


Ritmo di a: 


Buoni del tesoro non subiranno diminuzioni 


scesa: 


Le dichiarazioni délrconte Volpical 
Senato sulla situazione econoiñiea e fi- 
nanziaria hanno. }importabza che era 
[stata loro preventivamedie attribuita 
nei circoli ‘competenti? 

Esse integrano infaifi quelle prece- 
denti i«tte' dal Ministro alla Camera, 
e si iudügiano sopra un problema par- 
ticolàre che è diventato oggetto da 
qualche settimana della maggiore pre- 
occupazione. dei Governi europei: il 
problema dei cambi. Il discorso merita 
(dunque un esame attento, specialmen- 
te per quanto in esso ha riferimento a 
questo problema inquietante. 

Gli elementi tecnici che possono in- 


fluenzare il valore internazionale della 


mostra moneta non giustificano allar- 
mi. Nelle difficoltà comuni alle econo- 
mie di tutte le Nazioni del mondo, non 
escluse le più potenti, l’Italia si trova 
in una situazione che le merita il più 
"largo credito e il più alto prestigio. Le 
“notizie sul bilancio 1925-1926 sono sem- 
«pre migliori; l’avanzo che in aprile era 
di 688 milioni, sale in maggio a Sl e 
iSupererà. in giugno ‘certamente il mi- 
‘liardo. I pagamenti per i debiti di guer- 
iraj si compensano colle riscossioni in 
‘conto* riparazioni. Il debito pubblico 
‘complessivo dello Stato non raggiunge 
„i quattro quinti ed è vicino ai tre quar- 
‘ti del reddito nazionale in un solo an- 
ino. La circolazione, comparata con 
‘quella degli altri Stati in valuta car- 
itacea, è stata in Italia ridotta al mini- 
«mo limite compatibile colle esigenze 
‘della economia della Nazione. Da sta- 
;tistiche complete dell’Ufficio interna. 
zionale di Ginevra, la circolazione čim 
Italia in ragione di L. 530 per abitan- 
tè; in Belgio di L. 1030 e in Fraiéia di 
iL. 1350. Inoltre la circolaziene.italiana 
‘riguarda. soltanto per il.-25)\per cento 
ilo Stato, mentre negli fltrî paesi, lw 
‘proporzione è capovobia 
‘ Altri elementi ternici che sonorcoef- 
ficienti del valora-\internazioy®le della; 
‘lira, sono la bilàrvia comutertiale e la| 
bilancia dei paimentiv L'urfa e l’altra, 
„per limprusasstraorttivario dato dal- 
Ton. Mussolini alla produzione nazio- 
nale e par l’opera vigile e severa di 
‘controllò dello Stato nel nuovo regime, 
igiustificano una valutazione nettamen- 
‘te favorevole della moneta italiana. 
‘Questa valutazione è tanto più dove 
«rosa, quanto maggiore è di giorno in 
giorno l'ammirazione di cui è circon- 
data nel mondo la nuova Italia, per le 
‘qualità eccezionali del suo Duce e per 
la solidità del suo regime. 

E’ naturale che l'andamento dei cam- 
ibi non è dominato dai coefficienti tec- 
mici e oggettivi, ma spesso è turbato 
‘da elementi estranei e dalla specula- 
‘zione. L’azione del Governo nazionale 
non può essere taumaturgica, tanto 
«più che essa parte dalla premessa del- 
la, scarsa efficacia, così delle leggi sun- 
‘tuarie come delle leggi sui cambi. Il 
‘ministro Volpi ha illustrato le difficol- 
tà pratiche della « moneta manovra- 
ita » che ha permesso un periodo di 
‘tranquillità e quindi di ripresa e di 
«massimo rendimento nelle industrie e 
inei commerci. Ma non è possibile sot- 
‘trarre la valuta cartacea, miracolosa- 
mente, ad una diminuzione della po- 

‘tenza d’acquisto di cui soffre perfino 
Ja valuta aurea negli Stati detentori di 
oro. 

La conseguenza. del carattere inter- 


‘nazionale del fatto monetario è eviden- | 


te, e quindi sorge il quesito più appas- 
'sionante e grave, se sia giunto il mo- 
‘mento della conversione aurea oaie- 
no, Senza escludere. la possibilità” di 
affrontare questo « problema ricostrut- 
tivo della lira dal punto dievista inter. 
nazionale », lon. Volpi ha-fatto chia) 
ramente comprendere chel momento] 
di tale decisione noñ è giunta»è «non 
può éssere prossitio.JLa stumifiura eco-| 
nomica del pagsere le vondizioni del| 
risparmio noif)ofconseativebbero ora, | 
senza dannò'della produzione e senza! 
pregiudizio» ingiusto di inferessi e di 
benemetenze che lo Stato intende ri-| 
spettàre‘e tutelare. _ 

Questa sembra ‘a noi l’interpretazio- 
ne più esatta delle parole del Ministro 
‘sulla grave questione; e la conclusione 
più interessante di tutto il suo discorso. 
‘© Altre affermazioni degne di rilievo! 
sono quelle sui buoni del tesoro e sul-| 
la circolazione. Quanto ai primi, il; 


La discussione in Senate 


ROMA, 14 sera 

Aperta la seduta alle ore 16,-il presi- 
dente TITTONI comunica che il Sindaco 
di Bologna ed il sen. Marconi ringra- 
ziano per la manifestazione del Senato 
in occasione del trentesimo anniversa- 
rio della invenzione del telegrafo sen- 
za fili. 

Si riprende quindi la discussione sul 
Bilancio delle finanze, r 

Parla per primo l'on. RAVA, il quale 
si compiace che per la seconda volta 
sia presentato un bilancio in pareggio. 
Esamina alcuni punti del bilancio e 
conclude ricordando una frase del Tai- 
ne, nella quale ha affermato che l'Italia 
avrà un mirabile sviluppo nell'esercito, 
nell'industria, nella scienza e nel la- 
voro. Molti recenti avvenimenti mostra 
no che la previsione dell’insigne storico 
si è pienamente avverata. Di questo 
l’oratore si compiace col Governo e sen- 
te nobile orgoglio come cittadino ita- 
liano (applausi; congratulazioni). 

RICCI Federico — Esprime la sua fi- 
| ducia nel condottiero della battaglia 
della lira e gli augura di riuscire in 
essa come riuscì nelle trattative per è 
debiti esteri, per le quali esprime il 
suo consenso. Passa. quindi ad esami- 
nare minutamente il bilancio. intrat: 
tenendosi particolarmente sul problema 
delle finanze degli enti locali. Conclude 
augurandosi che tutti facciano buon uso 
della ricchezza fin che: sì è în tempo. 


Il discorso del ministro Volpi 


Il Senato è affollatissimo quando pren- 
| de la parola il ministro conte VOLPI. 
| Egli dice che tutto il contesto della re- 
lazione della, Commissione di finanza, 
li stessi rilievi del relatore contengo- 
no tali adesioni, tale spirito di colla- 
borazione al Governo che sente il dovere 
di esprimere Ja riconoscenza sua e di 
tutta la gerarchia finanziaria a cui man- 
da il“ riconoscente saluto del Governo 
mazionale. 

Nell’ihterminabile dopo guerra, nes- 
sun paese sfugge alla situazione di tur- 
‘/bamento, tutti gli elementi teorici per 
la vita economica mondiale sono caduti 
ed il mondo vive alla. giornata. Però 
| gli sembra senza jattanza che si possa 
isdire che l'Italia, tutto compreso, ha 


lla notevole situazione nel mondo peri 


Opera del Governo fascista. 


Popolazione e bilancio 


Oggi l’Italia ha una popolazione in- 
terna di 42 milioni, oltre i milioni. di 
italiani che vivone fuori. Il problema 
della popolazione d'Italia è immane, 
e non ha altri esempi in altre epoche 
storiche. Data questa condizione di fat- 
to si deve ammettere che anche l’Italia 
non può essere un'oasi di felicità e de- 
ve risolvere gravi problemi per la sua 
vita. Tl Bilancio dello Stato rispecchia 
la vita del paese e la segue senza com- 
primerla. Del bilancio ha già esposto 
le cifre nell'altro ramo del Parlamento 
e prima di parlarne -iny Senato} crede 
opportuno rispondere ai vari senatori 
che lo hanno preceduto. 

Il Governo non ha alcuna difficoltà 
di allegare per l'avvenire il bilancio 
della Cassa di ammortamento dei de- 
biti. La spesa del Catasto è notevole, 
ma già si è fatto molto. La somma che 
il Governo ha assegnato alle sopere ri- 
costruttive, comprende anche: i lavori 
del Catasto. La coltivazione dei tabac- 
chi ha raggiunto un livello che è pru- 
dente non sorpassare nel momento; e, 
quanto ai bilanci per il tabacco, è bene 
tenere separato quello dello Stato da 
quello dei-Comuni. 

Per la imposta complementare sul 
reddito, bisogna avere pazienza per il 

tamento, come per tutti i nuo- 

i. Le imposte debbono essere 
semplificate; debbono essere poche, 
cure e precise, La situazione del tesorc 
è stata migliorata dai nuovi introiti e 
erede che il conto si chiuderà con un 
miliardo di meno nel pa: o. Quanto 
alla struttura dei bilanci, ricorda che 
il caposaldo è quello delle entrate e 
delle spese. Il movimento dei capitali 
non è che un conto patrimoniale. 

Il Governo accetta l'ordine del gior- 
no sul caro-vita presentato da alcuni 
senatoti., ma il Governo fascista crede 
poca atie leggi suntuarie. Invite il sen. 
Rava,A non insistere nel yoler superati 
bilanci delle finanze e delle entrate. 
Basta che ogni bilancio sia chiaro. Il 
Bilancio delle belle arti è stato bloc- 
cato in modo che possa dare ai monu- 
menti e alle. opere d’arte ciò che cecor- 
re. ricavandolo dallo stesso bilancio. 

Al sen. Ricci Federico ricorda che ha 
‘(già fatto delle dichiarazioni in materia 
di prestiti. I prestiti ai comuni sono 
‘stati proibiti, sono anche vigilati e con- 
trollati i. prestiti privati. -che sono per- 
messi solo ner opere costruttive. Non 
è d'accordo col sen. Ricéi sulle proposte 
di lui per la tassa di successione e la 
tassa sul sale è talmente minima, che 
non è il caso che possa parlarsi di 
casco sulle famiglie. Sono in elabor 
zione le ‘statistiche degli enti autarchi- 
ci. Si tratta di diecimila comuni e di 
75 provincie: occorre un periodo dì tem- 
po per la sperequazione; per ora crede 
che possa bastare la somma decretata 
dal Governo. 


L'avanzo del Bilancio 25-26 


Per il 192: sebbene non siano ulti- 
mati i conti, si può prevedere al 30 giu- 
gno un avanzo effettivo che supererà il 
miliardo. E il più grande Bilancio dello 
Stato, dalla fondazione del Regno. 


conte Volpi ha detto di non volere mo-| 
dificare ulteriormente i rapporti che! 
si sono venuti. f 


verno si possano 


pone le condizioni del bilancio 1926- 
1 e crede che previsioni fatte dal Go- 
considerare giuste e 


fettive operazioni di comînercio o neces? 
sità del turismo. 

Per limitare le speculazioni all’estero, 
si è atteso a limitare al necessario la 
circolazione delle lira sui mercati inter- 
nazionali, riducendo così la massa di 
manovra degli speculatori esteri. A ciò 
sì è volta con vigile cura la politica del 
tesoro. 

Per sopprimere la speculazione all’i 
terno, fu gradatamente ridotta la n 
sa dei riporti, riducendo tale operaziòn 
alle sane norme del Codice di commer- 
cio. 

Le disposizioni emanate si possono co- 
sì riassumere: A) Divieto di gompera- 
vendita di divise senza documentato 
sogno. B) Divieto alle banche di acq 
stare in proprio. C) Divieto di arbitrag- 
gi fra banche. D) Divieto di addebita- 
menti di controvalore in conti non am- 

i dal tesoro. E) Versamento del con- 
valore in lire, contemporaneo al ri- 
tiro della div F) Controllo continuo 
su tutte le operazioni dei cambi che $i 
svolgono all’interno. 

Il commercio delle divise fu, con que- 
sti provvedimenti, ridotto alle strette ne- 
cessità dell'attiv commerciale. T} teso- 
ro ‘ha potuto stabilire il rapporto tra Ja 
massa del lavoro in cambi che si faceva 
prima del decreto e quella che si fa oggi 
in relazione agli stessi bisogni. Questo 
rapporto è del 50 per cento.  L'umanime 
interessamento della popolazione al prò- 
blema del cambio è un fenomeno carat- 
teristico, che dimostra come tutti i cit- 
iadini sentano la solidarietà della pro- 
pria posizione in confronto all’apprez: 
zamento della valuta nazionale, riaffer- 
mando la convinta coscienza della neces- 
saria subordinazione dell'interesse del 

ingoli alla vita della Nazione. Anche gli 

ti, a maggior ragione dei singoli, al- 
l'infuorî di quelli cne hanno una salda 
e definitiva struttura a base aurea, ihan- 
no dovuto e devono occuparsi della loro 
valuta nel campo internazionale. r 


Il fenomeno della moneta manovrata > 


Il fenomeno della moneta, manowrata 
non è nuovo e vi furono ministri. mae- 
stri in tal manovra. Nella Russio di 20 
anni or sono e in Austria, ma sembrano 
quelli ricordi di modeste scaramucce in 
confronto alle colussali manovre attuali, 

Come ho già detto, non sì è forse mai 
verificato nel continente un movimento 
nei cambi dei paesi latini ex alleati, co- 
me durante lo scorso mese di aprile e 
durante il grande sciopero inglese. E 
l'onda che avvolse tutte le valute fu 
tale da consigliare la tesoreria a una 
rettifica della propria manovra. 

I risultati realizzati dall’Italia negli 
ultimi mesi dell'anno scorso e nei. primi 
di quest'anno in materia di stabilità aip 
cambio, nulla hanno di artificioso. Essi} 
rispondono alla tenacia volontà espressa 
da tutte le forze politiche, finanziarie, “es 
conomiche della Nazione, di volere-risaf- 
dare in maniera duratura le fondamen- 
ta economiche e finanziarie del‘ paese. 
Ma, in questo campo, le interferénze, di 
carattere internazionale si fanno partico- 
larmente sentire. 

Ogni indebolimento nella capacità ‘e- 
conomica di ùn mercato, sia pure dòvu- 
to a fenomeni contingenti di carattere 
sociale e politico, si riflette con maggio- 
re o minore intensità su tutti i prossimi 
mercati, sopratutto sui mercati che han- 
no una bilancia commerciale più sensi- 
bile. Ogni turbamento politico. e ogni 
mutamento nella isituazione finanziaria 
di un paese, si ripercuote anche sui mér- 
cati che hanno situazione. politica forte 
e situazione sana dal punto di vista fi- 
manziario „poichè tutto ciò: che importa 
mutamento nei rapporti comparativi di 
costo fra i mercati internazionali, altera 
i rapporti di scambio e conseguentemen 
te le situazioni finanziarie correlative, 

La speculazione internazionale che ha 
infierito sulla nostra valuta, specie»du- 
rante il decorso mese di aprile, fondava 
il suo giuoco su queste interferenze di 
carattere internazionale che trasferivano 
a mano a mano la iniziativa del movi- 
mento anche per la nostra divisa da) 


pimnica della Nazione; 
nes 
a 


La'gravità del probleme- monetario 

Il Governoy}quando affrynterà un si- 
mile problema; dovrà avere presenti tut- 
te le necessità econoniche e sociali del 
paese; bisogni inderogabili della nostra 
attività produttiy ð“ affinchè il bilancio 
dei nostri pagSvienti all'estero trovi il 
sio Saldo anp ggio nella bilancia econo- 
dovrà pensare a 
quanti, fräggono i mezzi di sussistenza 
fda redQitjfissi e da condizioni di rimu- 
nerazione che male si adattano a rapi- 
di mutamenti del livello dei prezzi (ap- 
provazioni). In una parola devono esse- 
re predisposti diligentemente tutti ‘quei 
fattori che rendono sicura ogni decisio- 
ne, perchè ogni tentativo, non costrutto |, 
su solide basi, non potrebbe che rende- 
re più difficile invece che facilitare, il 
problema fondamentale. 

Il valore internazionale di una mone- 
ta, è dato da una serie di coefficienti 
che sono, nella minor parte, tecnici; nel- 
la, maggior parte non tecnici e non o- 
biettivi. Conviene quindi andare cauti 
nel giudicare e nello operare, Il proble- 
ma della moneta nazionale è oggì per 
tutti una difficoltà assai grave. Gli ele- 
menti tecnici costituitivi sono; il bilancio 
dello Stato che da noi è sano e ha un lar- 
go avanzo ed è definitivamente stabiliz- 
zato; il debito pubblico della Nazione, che 
da noi si decomponeva in un debito di 
guerra e un debito interno. Il debito di 
guerra è stato affrontato. e risolto con 
piena soddisfazione e per pagarlo. devo- 
no bastare gli introiti delle riparazioni; 
Îl debito interno si distingue în debito 
fisso e fluttuante; i buoni del tesoro sono 
oggi investimento dei piccoli risparmia- 
tori e non conviene modificare questo 
Sistema. Dei 90 miliardi a cui ammonta 
tutto il debito, solo 18 miliardi sono, 
buoni ordinari del tesoro. Il reddito del 
la collettività, Stato, provincie e comu- 
ni, è di circa 27 miliardi. Dunque il de- 
bito interno viene ad essere:poco più del 
triplo del reddito delle collettività. Il 
reddito, diciamo così di esercizio, dei 42 
milioni di italiani deve essere calcolato, 
almeno. a 100 o 125 miliardi. Quindi il 
debito pubblico viene ad essaré 4/5 03/4 
del reddito della nazione per un solo 
anno. 


Circolazione e bilancia commerciale 


Quanto alla, circolazione, il Governo 
ha, a varie riprese, afferminio e confer- 
ma che la cireolazione“»teve rimanere 
ferma. Deve ‘per6 ricordarsi che la nostra 
circolazione» è inferiore æ quella di altri 
paesi con chi si pud comparare. Mentre 
la nasira è poco, più di 530 lire per abi- 
taxite, 1el Belgio & di 1030, e in Francia 
è di 1350. Da foi la circolazione per con- 
tordello Stato,«corrisponde al 35.% della 
Gitcolazione,totale. In altri paesi avvie- 
ne il conirario. Un paese che ha una 
circolazione inferiore a quella del 22, 
quando la potenza di acquisto è dimi- 
nuita e la popolazione è aumentata di 
due milioni — e tutta la Nazione dimo- 
stra la forza espansiva che ha l'Italia 
in questo momento — è un. paese. che 
ha circolazione minima e la sa ottima- 
mente adoperare. 

Della bilancia commerciale ha. già par- 

lato il Ministro dell’economia nazionale. 
Essa è uno degli elementi della bilancia 
dei pagamenti, che viene costituita da 
tre introiti principali: rimesse degli e- 
migranti, prodotti del turismo, le cosi- 
dette entrate invisibili cioè quelle che 
porta il nostro naviglio. 
_ Quanto alle rimesse degli emigranti, si 
può calcolare nel 1925 a tre miliardi. 
Quanto al Turismo, VE.N.I.T. calcola 
che i proventi siano stati: nel 1924, 2500 
milioni, nel 1925, 3050 e nel 26 la dimi- 
nuzione non sarà molto grave. 

Quanto al tonnellaggio, il nostro navi- 
glio. mercantile che nell’ante guerra era 
diminuito a un milione e 300 mila, risa- 
liva alla fine del 25 a tre milioni 157 mi- 
la e nel 26 a 3 milioni e 126 tonnellate, 
malgrado le eliminazioni delle vecchie 
navi. L’assieme dei noli deve perciò co- 
stituire un elemento notevolissimo nella 


vi 


mercato interno al mercato internazio- 
nale. L'Italia ha voluto dar prova della 
propria fiducia nel valore intrinseco 'del- 
la sua moneta ed è riuscita, arrestando 
in tempo un determinato movimento, ed 
adottandone un. altrò, a porre la specu- 
lazione in condizioni di palesarsi ‘bru- 
scamente » f 

La nostra manovra fu intesa nel yero 
significato dalle maggiori forze finanzia 
rie straniere, e fu concordemente lodata 
dai migliori critici internazionali e.più 
che tutto riprovata dai fatti. 


I risultati della stabilizzazione della moneta 


Il risultato di una stabilizzazione: re- 
lativa della nostra moneta, mantenuta 
finchè la situazione internazionale lo ha 
consentito, senza rischi apprezzabili da 
parte del tesoro, ha permesso senza dub- 
bio alla fiorente nestra industria è ai 
nostri commerci, un periodo eccezionale 
di calma e di lavoro e ha potuto mante- 
nere stabile uno dei capisaldi della vita 
economica del paese. Il numero in 
dei prezzi all'ingrosso, che.non si è mo: 
so nel 1925 e nel primo quadrimestre’dèl 
1926, dalle cifre di 646-647, ha ottenuto 
di livellare i prezzi oro all'integnottoi 
prezzi oro all'estero, nella differenza che 
era normale anche prima della guerra, 
della capacità di acquisto della nostra 
lira, superiore, di circa il 10 per cento fra 
il mercato interno e il mercato estero. 
Il Ministro della economia ha esposto 
in questi giorni al Senato un program- 
ma concreto di utilizzazione delle’ risor- 
se nazionali, per fronteggiare lo squili- 
brio fra produzione e consumo. I proble- 
mi economici sono il fondamento di tut- 
ti i fatti finanziari. E perciò io tengo a 
riaffermare esplicitamente, in cordiale 
consenso col Ministro dell economia na- 
zionale, che il problema della valuta i- 


nostra bilancia dei pagamenti. 

Gli altri elementi non sono di natura 
tecnica, e consistono principalmente nel- 
la valutazione della capacità di lavoro 

i creazione, e nella situazione politica 
di un popolo nel mondo. Gli stranieri 
che banno in questi ultimi tempi visita- 
to il nostro paese, affermano, concorde- 
mente che non ce n'è un altré che'lavori 
così intensamente e segua eosì.eompatto 
l'Uomo meraviglioso che ci vgoverna, 

L'oratore ripete oggi.quello che disse 
ritornando da l'America, o dall’Inghilter- 
ra; il nostro prestigiorè) altissimo e cor- 
rispondente al nostro. merito (vivissimi 
applausi e congraiulazioni di Senatori e 
di Ministri). 

Parlano maindi brevemente GAROPA- 
LO e LIBERTINI. 

La seduta,è tolta àile 18.40. 


1I augo ordinamento del. personale 
dal Ministero della P.I. e delle Biblioteche 


ROMA, 14 sera 
pubblica il regio 
26, che, reca alcuni 
vi all'ordinamento del 
personale delle biblioteche governative e 
dell'Amministrazione centrale dell’Istruzio- 
ne. La carriera gerarchica degli impiegati, 
graduata, come è noto, sulla base della 
gerarchia. militare, viene modificata secon- 
do la tabella seguente: 

«Gruppo A. — Grado 6.0: bibliotecari, 
direttori di prima classe, n. 6; Grado 6.0: 
ispettori superiori bibliografici, n. 3; Gra- 
do 7.0: bibliotecari, direttori di seconda 
chasse, n. 7; Grado 7.0; Conservatore della 
biblioteca, museo ed. archivio del Risor- 
Gimento in Roma, n. 1; Grado 8.0: lo 
tecari capi, n. 26: Grado 9.0: bibliotecari 

Grado 10.0: bibliotecari aggiunti; 


to; il ristabilimento del principio d'au- 
torità, di disciplina, diordine; 
del Governo di Mussolini, infine, rap- 
presentano un movimento d'importanza 
mondiale, segnatamente per le Nazioni 
neolatine, ancora in balia di un libe- 
ralismo agnostico, d'un parlamentarismo 
sterile, d'un sovversi 
nico ». 


re sbarcato dall'Aguilania, 
rato a sua volta: 


de Paese, che în mezzo a tutto il caos 
europeo, offre un magnifico spettacolo 
di grandezza e di forza. L'on. Musso. 
lini è un grande statista, ammirevole 
in ogni sua estrinsecazione. Lo conobbi 


menticabile impressione di energico, di 
attivo, dì prodigioso ricostruttore ». 


ae da quarantott'ore si è senza notizie del 


stico di Chicago. Però il 
rald » edizione di Parigi, di 
nale è alloggiato nell 
un po’ lungi da Brooklin. 


cambiamento della Costituzione 
Repubblica ha il diritto di sciogliere le 
Camere, di porre il veto alle leggi vo- 
tate dal Parlamento, di promulgare de- 
creti con forza di legge quando la Die- 
ta è aggiornata, o dopo la chiusura del- 
la sessione. 
promulgarli con decreto legge. 


zipni de 
ta pubblic: 
fianco del Parlamento deve esservi un po- 
sto per il Governo, ed a flanco di questo 
una rappresentanza degli interessi sociali, 
ossia una democrazia organizzata, la de- 
mocrazia, dell'avvenire ». 


l'opera | 


smo demomasso- 


L'ex-cancelliere austriaco Seipel, pu- 
ha dichia- 


«L'Italia d'oggi è veramente un gran- 


el 1923, ricevendone una superba indi- 


I'giornali parigini ricevono da New York 
inale Arcivescovo di Monaco. di Ba- 

ra, arrivato in incognito da alcuni gior- 
per. pi 


Pit 


casa, di un parroco 


giornali seconda la quale le rg) 
turco-russe segnalere) 
tensione. Essa afferma categoricamgl 
che le relazioni fra Angora e mey 
no sempre amichevo) 


{Il nuovo Gabinetto periti 


bero una sp) 


Mosi 


TEHERAN, 4 q 


Il nuovo Gabinetto persiano 


costituito da Nastrofiol” Kenile} 
sumerà la Presidenza dal Gone 


C E 
il portafoglio dell'Interno; Tonel 
vrà il portafogli della Guerra ti 

Y Zaghem avrà ‘quello degli Affan 
steri. Tagh P\Zoghem si troya Gili 
mente in viaggio per gli Stati Cu 
dove sì reca a rappresentare Ją Ri 
all'Esposizione di Filadelfia, 


Nincic e le convenzioni con P Itala 

BELGRADO, 4 

Durante la sedania gon Commi sione 

L er Pesame dell venz ë 
Italia, i1 ministro Nincic hanit don] 


riguarderebbe soltanto Francia e Spagna È 


PARIGI, 14 matt. 


Il Temps, nel suo; articolo di fondo, 


scrive che in alcuni centri stranieri delle 
velleità di sfruttare la crisi marocchina 
nel senso di una nuova regolarizzazione 
internazionale: non è ignorato. 


«Si sono attribuite al Governo italiano 


— scrive il giornale — a tale riguardo 
delle 
realtà si tratta sopratutto di campagna 
di certa stampa e non ha trovato eco fi- 
nora nei circoli responsabili, e Briand 
ha potuto constatare ieri, nelle dichiara- 
zioni alla Camera, che l'atteggiamento 
dell'Italia rispetto alla Francia è stato j 
perfettamente corretto e che le conversa- 
zioni che hanno avuto luogo fra Parigi 
e Roma su diversi punti di interessi par- 
ticolari comuni ai due paesi sono state 
sempre condotte con lo spirito 
chevole. La verità è che sono 
nali inglesi che hanno annunciato una 
prossima iniziativa del Gabinetto italia- 
no mentre la stampa tedesca si è sfor- 
zata di sfruttare l'aspetto della contro- 
versia marocchina, insinuando.che lIn- 
ghilterraie l’Italia non potevano lasciare 
alla Francia e alla Spagna sole la cura 
di concludere convenzioni relative al Riff 
e alle coste africane, e anche. a Roma è 
stato 
progetto di iniziativa italiana. Si tratta 
unicamente della liquidazione della guer- 
ra del Riff e dell’ organizzazione della 
pace nei territori affidati alla, protezione 
della Francia, e della Spagna. La que- 
stione di Tangeri. non I 
vedere con tale dibattito. Come si vedè, 


intenzioni più contradittorie. In 


iù ami- 
lei gior- 


smentito. formalmente qualsiasi 


a nulla a che 


Lanuova Costituzione polacca 


e i diritti del Presidente 


VARSAVIA, 14 sera 
Secondo i giornali, la legge per il 
della 


legislativa ardinaria, di 


I socialisti. criticano vivamente que- 


séi progetti. Il deputato socialista Nied- 
zialkowski, a nome dei tre partiti di|2 
sinistra, 
progetto: per le nuove elezioni. 


ha presentato alla Dieta un 


Il Primo Ministro Bartel ha dichiara- 


to ai deputati di sinistra che egli non 
desidera che lo scioglimento della Die- 
ta avvenga per decisione della 
stessa, ma vuole che questa sia sciolta 
al momento opportuno con-un atto del 
Presidente della 
questo. diritto sarà istituito al cambia- 
mento della Costituzione, In tutti i casi, 
le elezioni dovranno avere luogo al più 
presto in sei mesi. Il Governo non do- 
manda i pieni poteri, quando il Parla- 
mento non decide di promulgare decreti 
aventi forza di legge. Bartel ha dichia- 
rato.che il-Governo ins 
mamente su ciò e chiederà che la Dieta 
prima della metà di 
getti di legge presentati dal Governo. 


Dieta 


Repubblica al quale 


terà. molto fer- 
giugno voti i pro- 


Il Ministro della giustizia Makowski, 


intervistato circa il cambiamento della 
Costituzione, ha espresso la sua meravi- 
glia perchè alcuni organi della sinistra 
si sforzino di difendere il liberalismo dei 
borghesi come se fossimo," 
giunto, sempre ai. tempi di 
come se dovessimo combattere l’assoluti- 
smo di Luigi XV. La società moderna 
crea nuove forme di vita. democratica, 
sostituendo i postulati della democrazia 
politica: con postulati sociali. 


egli ha. ag- 
Rousseau 6 


« Tutte:le democrazie del mondo, non sol- 


tanto.la nostra — ha detto il Ministro — 
hanno abbastanza della democrazia poli- 


‘a. Il Parlamento, che risulterà dalle ele- 
ere uno degli elementi della vi. 


„ ma non l'unico elemento, A 


CEE ven desi 


La strage d'una senegalese a Marsiglia 


Due morti e tre feriti 
TOLONE, 14 sera 


si tratta dell’attiva collaborazione 
co-spagnola per la organizzazione 
pace e della sicurezza al Marocco i 
quadro dei trattati già esistenti è ill 
blema tale quale è attualmente discus 
e non lascia posto ad alcun equivocosi 
so non è'non può essere che un problem 
franco-spagnolo ». 

Altri giornali commentano am 
te la Conferenza franco-spagno) 
si è iniziata oggi a Parigi, 

Secondo il Petit Parisien. tutto l; 
credere che le due delegazioni giun 
ranno ad un’accordo per ciò che ri; 
da Abd-El-Krim, la cui 
nè quella di un martire nè quella di 
prigioniero di guerra. Il giornale a 
giunge che il capo riffano, i suoi col 
giunti, e le persone del seguito, una q 
rantina in tutto saranno certamente 
portati in una colonia francese, prol 
bilmente al Madagascar. 

L'Echo de Paris scrive che nella Co 
ferenza saranno presi in esame i wini 
neggiamenti di dettaglio che mon meni 
mano affatto i trattati internazià 
sistenti. 

« E? questa — dice il“giornale A 
dentemente la parola; iti ordine a 
ispirano le due delegazioni. Des 
sono difatti in attesa. per la mini 
novazione che potesse sopraggiun 
avendo fretta disgiovarsene per oli 
re, da una conferenza interna 
sia al Marocco sia altrove, vanti 
tevoli. Questa grande conferenza 
Governi ‘protettori sono ‘risoluti 
varla ». 


a 


Diminuita ricchezza e disoccupazii 
in Gran Bretagna 


LONDRA, 14 si 
La relazione annuale della commi 
ne sille entrate contiene dati interess 
ti sulla diminuità ricchezza nazionale! 
conseguenza della depressione comme 
ciale ed industriale, mentre nei sette 
ni tra il 1924-25 e il 9120-21 il totale lb 
do del reddito suscettibile di incremi 
crebbe costantemente da 1,288,313 
sterline a 3,477,058,068 negli anni sı 
sivi, totale, ha continuato a deor 


fortemente il numero delle persone 
tabili con la sūper 


superiori alle 7000 


soggette a tale tassa era di 87,971 
un reddito totale di 504,066,854 mei 
nel 1921-22 tale numero era di 9 

un reddito di 566,306,142, Dei 105, 
tassabili in Inghilterra nel 192425 vei 
erano 26,206 che non eccedevanò unva 
lore lordo di 300 sterline (13158 si aga 
ravano intorno alle 500 sterline; 


to di tutti beni stabili passabili 

poste era valutato in 461,135,377 si 
Secondo le. statistiche pubblicate 0 
Tinistro del’ Lavoro Ja disoccu azione) 

Inghilterra ammontava a 16,134,200.d 

un aumento di 16,521 sulla settir 

precedente e di 366,8; 

dente settimana del 19 

menzionato comprende 887,400 openi 

talmente disoccupati, 66,300 Javor 

orario ridotto e 76,500 impiegati 

ri occasionali. Queste cifre nëncol 

dono i minatori disoccupati in cav 

la crisi mineraria, non-ñucór rid 

servizio dopo lo sciopero«generale. S 


di im 


Pellettier d'Oisy partito per KM 


MOSCA, 14 

Stamane alle ore 5 l’aviatore.è 

tier d’Oisy, continuando il suo ral 
rigi-Tokio, è partito per Kazal 


Libri ricevuti 


BARBARA ALLASON: «Risblanchéé@ 
EDIZIONI LIBRERIA DEL S 
TORINO. Mons. B. Arato: A vot, ge $. 
zioni catechistiche - L. 8. — Mons. 
A voi, figliuoli! Istruzioni catechistiei 
rrighini A.: La memoria 


i 


sorte non sardi 


20) — Casa editrice Sonzogno, Miland “cole, n 
tr ol 


RL 


teli 
\G011Veg 
cipali 
va vis 
quale 
era 
Bau 
S rl 
‘Afberic 
Ballar 
store € 
il Que: 
menda 


menda 
Biancł 


df to ivi 


comot: 
prendi 
svilup 
mila | 

L'op 
no inc 
susciti 
nanim 
ni al. 
realiz 
ne de) 

Infa 
mento 
vori € 


i stanzi 


che cc 
semm: 
\Gli 
gno pi 


Dop 
dino 
pule 


mali ag vi Dir 


che v 
Zione 
non 1 
nuova 
lavori 
termi 
razior 
mo di 


Invece 
della 
ed è 
per p 
dono 
con c 
della 
simo; 
tutto 
fra i 


‘pplicabile sok 


non superavano le 1000 e 25885 non non 
passavano le 5000 sterline. Il valore nes 


acceli 
leratt 


quelli 
la qu 
parto 
ma p 
va e 
per í 
treni 
Dal 
parto 
secon 
Milar 
quint 
di sn 
Olt 
struit 
di S. 
sala ı 
è situ 
giato; 
positc 


ti. formando tra lo Stato| Yerno i diritto al Governo di essre cre. 
ed i risparmiatori. Gli interessi sui! muto nelle previsioni. Tl problema dei 
buoni del tesoro non saranno dunque|cambi occupa e turba il mondo intero, e 
diminuiti. Quanto alla circolazione METE A eaa RE one do gu, 
M o nee ue le presionin Non circola più oro e vi è un pro- 
fiazionistiche, ma è persuaso che essa | plema grave anche per chi lo ha. Il po- 
non può essere ancora diminuita senza j tere di acquisto delloro è diminuito e i 
ripercussioni dolorose sulla capacità| possessori Nono VO 
produttiva dell'industria. pineto: gle Ol en 

Da tutto il discorso spira inoltre un| Col decreto legge 28 agosto 1925 fu da- 
senso temperato ma sostanziale di ot-|ta facoltà al Governo di emanare norme 
timismo, sostenuto dalla coscienza di|legislative per la gis pin aaco 
un bilancio definitivamente assestato e RO RO jenti. legstativi 
in continuo e progressivo avanzo; dal-| i rapporto a questo decreto ma, attra- 
fa certezza di una produzione che in- se Go ila E e Ta 
fende a sopprimere la nostra servitù;| Viellanze, ll 
dalla forza di un regime che è ormai 
incrollabilmente fondato nel consenso 


zioni soerulative a danno della lira ed 
impartiio»rigorose disposizioni per fron- 
fervido-e nella disciplina: attiva di tut- 
to il popolo italiano. 
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Un terribile dramma di pazzia si è svolto 
ieri in un quartiere della città. Colto da 
un eccesso di demenza in un. forte, un tira- 
tore senegalese, armatosi di un fucile, dopo 
di avere ferito due compagni, ha ucciso in 
‘una pubblica strada un uomo ed una don- 
na, che si trovavano a passare in quel mo- 
mento.. Lo sparatore, colpito da sei paliòt. 
tole, è stato catturato dopo avere anche 
colpito un sottufficiale. PI 
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taliana si identifica collo stesso proble- 
ma produitivo della Nazione. Tutti deb- 
bono essere. convinti che solo rafforzan- 
do/la capacità di produzione della vita 
economica italiana, e Pon note- 
volmente la posizione dell’Italia negli n dei fattorini del 
scambi internazionali, si provvede ad u-|PUbbliche governative è elevato a_120. La 
no stabile assetto monetario del nostro | gge giomaliera dei fattorini è levata 
paese. L'Italia sa bene che essa non può| il ministro dell'Istruzione ha facoltà di 
isolare il suo fatto monetario dal dina-|distaccare, pr le biblioteche governa- 
mismo delle valute degli altri paesi efti collocando! i ruolo, ai sensi del 
dalle influenze delle situazioni di equili- 
brio relativo, realizzato in alcuni grandi 
mercati èsteri; perciò il Governo nazio- 
nale, quando crederà giunto il momento, 
nell'esclusivo interesse del paese, esami- 
nerà il problema ricostruttivo della lira 
dal punto di vista internazionale. 

Ma è opportuno si sappia da tutti che 
il problema monetario per l’Italia non è 
oltanto un problema tecnico che si pos- 
sa risolvere coi suoi mezzi di tesoreria, 
ma richiede arche il rafforzamento del- 
la struttura economica, 
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principali n. 28: Grado 10. 
diutori, n. 18; Grado 11.0o 
28; Grado 12.0 stenti n. 
aiutanti, n. 10 ». 
T custodi capi divengono 36. i custodi 74. 
Il numero dei fattorini delle biblioteche. 
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periore a sei complessivamente. 

Per l'Amministrazione centrale è deciso 
il seguente ordinamento: 

Il Ministero dell’ ito: 
delle Direzioni generali ‘per l'istruzione 
lementare, per l'istruzione media, Aper li- 
struzione superiore, per le Accaganije e le 
Biblioteche, per le Antichità Belle Arti, 
per il personale. Con decreto%ael ministro 
sarà provveduto all’ordinarneato interno 
dei servizi dell'Amminist;azione centrale. 


i 
| 


téeggiare, fiducendo il commercio di cam- 
bi ahe misure strettamente necessarie 
pedì bisogni reali e documentati dei pa- 
camenti- internazionali dipendenti da ef- 
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| muovi lavori della Stazione 


ori mattina alle ore 9,30 si sono date 
SI ‘alla stazione centrale le prin- 
cipali autorità cittadine per una nuo- 
va visita ai lavori della Stazione, te 
à Pintelligente ed alacre o> 

eri ferroviari va gio» 


nalmente 
Erano present 
‘Alberici, E. Rocco, il sen-*Pi Ton 


Ballarini, il gen. Piraino; U» Vice-Que- 
store cav. uff. Conti peri Prefetto e per 
il Questore il grand uff:3B. li Go gr 
mendator ing. Ferri per il Sindaco, řas- 
sessore avv. Coluceî, Il comm. Somma- 
riva, il comm. Senigallia, il col. dei 
il conte ISolani, il comm. Spiot- 


i o stati ricevuti dal com- 
mendat chi e dagli ingegneri 
Bianchi e Monetti i quali hanno guida- 
to i visitatori nella nuova saletta Reale 
recentemente ultimata che verrà inau- 
gurata nell'occasione della venuta di B: 
À. R. il Principe Ereditario. | 
Dopo di essersi intrattenuti ad ammi- 
rare le bellissime decorazioni artistiche 
in armonia perfetta con lo stile della 
Sala, gli ospiti hanno visitatosi sotto- 
passaggi ed il muovo atrio arrivi che 
al pubblico nella notte 
del 18 corrente în occasione della par- 
tenza del Principe Ereditario. de 
Con un trenino speciale le autorità 
convenute si sono recate sul luogo dei 
lavori in corso per il: nuovo deposito lo- 
comotive alle Lame, lavori che vanno 
ndendo di giorno in giorno. maggiore 
sviluppo su dì un’area di terreno di 450 
mila metri quad È 
L'opera grandi: a cui danno ma- 
no incessantemente tecnici ed operai ha 
suscitato viva ammirazione e plauso u- 
nanime è stato tributato all'on. Chiari 
ni al quale spetta il merito della pronta 
realizzazione dei progetti di sistemazio- 
ne della: nostra Stazione centrale. 
Infatti in seguito al vivo interessa- 
mento dell'onorevole Chiarini per i la- 


\Gli ospiti dopo di 
er il prossimo ottobre quando i la- 
in corso s mo ultimiti banno 
ritorno in nen senza 
prima rivolto vivi 

agii ingegneri ai 

ti, ingaggiati nelle magnifiche opere di 
ricostruzione. 


Dopo, l'inaugu: 
di fuori porta Gall 
prile u. s. e dopo l'atti 


jone pi nuo- 


vi binati messi in servizio maD mang, 
che venivano collocati, per fasi tema: 
zione definitiva della nostîm 


non mancava che  l'attiv 
nuova uscita e dei saltopi 


Tali 
lavori di completamenio sono ormat al 


aggi. 


termine e si ritiene xche la loro inaugu- 
razione possa avvenire, come già abbia- 
mo detto, nel giotno della partenza da 
Bologna del Principe Ereditario. 

T Sottopassaggi sono due: uno per le 
spartenze ed-ha lo scalone principale fra 
1 corridoio delle sale d'aspetto di prima 
e di quelle di seconda classe, 

A tale sottopassaggio della larghezza 
di metri tre si accede anche per due 
scalette situate su ogni marciapiede. 

Tl ‘sottopassaggio degli arrivi sbocca 
Invece al lato ovest del piazzale esterno 
della stazione. Ha una scala in marmo 
ed è della larghezza di metri sei e ciò 
per permettere ai viaggiatori che scen- 
dono in massa dai treni di raggiungere 
con ogni comodità il pia le esterno 
della stazione. L'atrio arrivi è amplis- 
simo; misura circa m, 19 per 19 ed è 
tutto decorato a stuechi e marmi ed è 
fra i più belli di quelli ora esistenti im 
Italia. Esso è illuminato da quattro ric- 
che plafoniere. Di fianco all'atrio sono 
stati costruiti grandissimi saloni adibiti 
al deposito dei grossi bagagli e dei ba- 
gagli a mano à gli uffici accessori atti- 
nenti al servizio bagaglio miale capo de- 
posito bagagli, cassa verificatori,; servi. 
zio accumulatori ecc. 

In corrispondenza all’atrio 
la parte interna è in via di 
una-grandiosa tettoia metallic 
pi lucerna che copre il pas 
scita per i viaggiatori in ar 
mo marciapiede e dalle. ver 
line, 

‘La stazione è stata divisa in due par- 
ti. Il piazzale centrale corrispondente al- 
la vecchia tettoia e il piazzale ovest cor- 
rispondente alle vecchie pensiline. Dal 
piazzale centrale partiranno tutti i tre- 
ni diretti e direttissimi ed i soli treni 
accelerati per Ancona. Mentre gli acce- 
lerati per tutte le altre linee partiranno 
dal piazzale ovest. Si avrà così una pri- 
ma divisione dei treni che riuscirà cer- 
tamente comoda ai viaggiatori. Inoltre 
con l'aumento dei binari si è potuto 
stabilire le linee fisse per le singole di, 
rezioni. 

Dalla prima linea del piazzale-cenirale 
partono già i treni per Firehze-Roma, 
dalla terza linea (essendo la stcdiida a 
bita a servizio di smistamento) partono i 
treni per Milano. Dalla qdarta partono 
quelli. per Vene: dalia Sesta etenido 
la quinta per servizio di smistamento, 
partono i treni per Verona, dalla setti- 
ma partono i tre») per Ancona. L'otta- 
va e la nona linea restano in riserva 
per eventuali bisogni e per arrivi di 
treni speciali. 

Dalla prima linea del piazzale ovest 
partono gli accelerati per Firenze, dalla 
seconda per Venezia, dalla terza per 
Milano, dalla quarta per Verona. La 
quinta linea viene adibita a servizio 
di smistamento. 

Oltre gli impianti suddetti è stata co- 
struita è sarà inaugurata per l'arrivo 
di S. A. R. Il Principe Ereditario, una 
sala riservata agli alti personaggi. Essa 
è situata al lato est del fabbricato viag- 
giatori dove anticamente vi era il de- 
posito bagagli. E? decorata a stile im- 
pero ed a giudizio di tecnici è una delle 
migliori fra quelle esistenti nelle sta- 
zioni d'Italia. T lavori sono stati inizia- 
ti nel luglio 1924 e dopo infinite diffi- 
coltà provocate quasi sempre dall’inten- 
80 servizio ferroviario aggravato nello 
Scotso anno nella ricorrenza. dell'Anno 
Santo, sono al termine. Detti lavori so- 
no stati eseguiti interamente dal loca- 
le servizio lavori delle Ferrovie di cui 

capo l’egregio e valente ing. comm. 
Coen: il quale ha affidato la direzione 
all ing. cav. Giovanni Monetti. coadiu- 
vato per la parte tecnica dai signori 
Jacazio, Tamburini e Masi e per la 
parte artistica e decorativa dal. signor 
Guidotti, Mentre i funzionari e gli a- 
genti addétti ai lavori hanno cercata 
i mantenere in esercizio il maggior nu- 
mero possibile dei binari per non intral- 
ciare il ‘Servizio ferroviario. d'altra par- 
te funzionari ed agenti addetti al ser- 


dalle 15 alle 16, dalle 21 


vizio ed al mantenimento hanno fatto il 
possibile peySuperare tutte le difficoltà 
e fare svolgere il servizio ferroviario 
nel mier numero possibile degli im- 
pianti.e dare in tal modo possibilità a 
cheri lavori (venissero eseguiti con mag- 
giore agio. sdJesattezza. E ciò devesi 


e la nostra Camera di Commercio 


‘Appena saputa la notizia che a rap- 
presentare il Governo calle onoranze a 
| Guglielmo Marconi sarebbe venuto a Bo- 
logna il ministro dell'Economia Nazio- 


specialmeni>alla competenza e alla so- ION 9 H 3 
lerzia, de)/sivraintendente della - stazio-| nale S: E. l'on. Belluzzo, il commissario 
ne. raè Jufi. Antonio Sinigalia. della nosira Camera di Commercio av- 


Pa stazione in tal modo sistemata ri-| vocato comm. Frank de Morsier si era 
sponderà alle esigenze del maggior traf- | affrettato ad inviargli il telegramma se- 
lfc che si è venuto a verificare in que-|guente: TE 

sti ultimi anni. Mentre detti lavori co-|  « Eccellenza on. Belluzzo, ministro E- 
me abbiamo già detto sono al termine, | conomia Nazionale - Roma — Apprendo 
un altro importantissimo lavoro riguar-|da onorevole signor Sindaco che E. Vi 
dante la costruzione del nuovo deposito | rappresenterà qui domani Governo per 
locomotive e locomotori, sarà iniziato i onoranze A oni. Per corrispondere vi. 
a Bertalia, La costruzione del muovo | vo desiderio classi produttrici bolognesi 
deposito permetterà in tal modo la -de-|0 mio personale permettomi pregare V. 


molizione del vecchio: deposito che orajE- onorare in ‘qualche ora pomerig io 
Camera di Commercio con- 


| sede questa 

| sentendomi così di potere presentare 
secuzione di detti lavori dev |a V. E. principali esponenti classi stesse 
ressamento di tutti i deputati fascisti, meco desiderose porgere devoti omaggi. 
della città e primo fra essi dell’on.le | Auguromi ricevere cortese assicurazione 
Chiarini il quale ottenne i fondi neces- | a 
sari durante il tempo in cui coprì la|ziando. De Morsier, commis 
carica di segretario generale dell'ex nativo Camera di Commercio ». ._. 
commissariato delle ferrovie. A questo telegramma Ton. ministro 


Lai pada nale di S Giuli | Belluzzo. ha cosi risposto: 
ecennale di S. Giuttano 


Domenica prossima-avrà luogo la De- 


| vo Camera Commercio - Bologna — 
‘Ringrazio V. S, per cortese invito. Sono 


re dovendo partire per Milano ore 14 
stesso giorno domenica. Ministro Eco: 
nomia Nazionale Belluzzo ». 


liano. 

Non mancheremo dì dare le opportu- | 
né notizie di questa Decennale, che fino 
da ora promette di riuscire solenne. | 

Molti e cospicui sono i doni che la 
generosità e la pietà dei parrocchiani 
hanno elargito. L'esposizione di essi è 
aperta fino a tutto domani mercoledì, 
dalle ore 14 alle 17, nelle sale dell’Isti- 
tuto del Baraccano (via Santo Stefano 
n, 119) gentilmente concesse. 


roviaria al di lui arrivo, ha rinnovati 

subito i suoi ringraziamenti per l'invito, 

confermandosi assai dolente di non 
vere potuto accogliere l'invito stesso. 


Fervore di opere e di entusiasmo 


per l'imminente visita del Principe 
Le Famiglie dei Caduti 


Poco più di nn \giorno ci separa dalla | 
Visita gradita (che dl Principe Ereditario 
compirà alla nostra città. Da per tutto 
ferve il lavoro per rendere più degne le 
accoglienzè-all’augusto Ospite. La citta- 
dinane» non mancherà certo di tribu-| 
tare almgiovane Principe le calorose ma- | 
pifestazioni di affetto e di devozione | 
che»igià gliviributò in occasione della 
Sua prima, viŝita avvenuta nel decem- | 
bre 1924, 

Il Prilicipe, come è noto arriverà do- 

sore alle 19, proveniente da Lugo. 
Salmo a riceverlo alla stazione le prin- 


silica di S, Stefano, 


dei 


h A. 


e porgo ossequi anticipatamente ringra- 
ario gover- 


| «De Morsier, commissario governati- 


cennale nella parrocchia di San Giu-lperò spiacente di non poterla compiace- i 


Lo stesso ministro Belluzzo poi al com- 
mendator De Morsier, recatosi accom- 
pagnato dal segretario generale della 
Camera, a riceverlo alla stazione fer- 


a- 


Puré giovedi il Principe, come da pro- 
gramma, si recherà alle ore 11 a visitare il 
Lapidarium nel (Chiostro annesso alla Ba- 
Per la fausta occa- 
sione a cura dell'Ass. Naz. Madri, Vedave 
Caduti e dei Dispersi in 
R. un ritratto 


logna la Regina Madre visitò il Lapida- | 


alle 22 e dalla mezzanotte all'una ~ L'ufficio in Mentana n. 


Il ministro Belluzzo |S.E:Teruzziall’Automobile Club|Concerto d'organo ai “Servi, 
Domenica sera tutti i corridori che (Pre 


ciato furono invitati nella sede. di 
mobile Club di Bologna per ‘essere Dre 
miati. 

Intervennero quasi tutti £ soti nelle be} 
le sale della sede, e tra essi primeatia 
il Presidente gr. uff. GaZZoni assistivodal 
segretario generale wiv. Finzi dai vice 
presidenti conte: Covazza £ ‘èxviPardo che 
fecero gli onari di casa. 

Alla-cerimonia per da premiazione inter- 
venne SÈ àf sottoséFteidrio Teruzzi, ac- 
compasmalo dal Prefeltò generale De Vi- 
ta, e Desonalmente distribuì a ciascuno il 
prelito” assegnatogli, rivolgendo ad ognu- 
no liisinghiere parole, specialmente al sim- 
patico, Maserati che maggiormente si di- 
stinse, 

In ultimo tenne un applauditissimo di- 
scorso, inneggiando all'automobilismo. Do- 
po di che fu servito un sontuoso buffet a 
tutti gl'intervenuti. 

Alla bella cerimonia erano presenti la 
marchesa De Vita, la contessa Cavazza e 
la marchesa Serafini e più tardi interven- 
nesanche la signorina Bianconcini dei Du- 
chi di Mignano che alla gara ha vinto an- 
chettil.;suo bel premio consistente in una 


‘medaglia d'oro. 


La redazione bolognese dell’ “Impero, 


In questi giorni l'Impero di Roma ini- 
zierà la pubblicazione di una speciale 
edizione emiliana-romagnola. 

La redazione bolognese inaugurava 
nel pomeriggio di domenica la propria 
sede in via Montegrappa n. 3 con l'in- 
tervento di personalità cittadine e gior- 
nalisti. Il vice Prefetto comm. Bellini, 
che da una quindicina di giorni ha pre- 
bo` possesso del suo ufficio è intervenuto 
a rappresentare lo stesso Prefetto ge- 
nerale De Vita, mentre Gherardo Ghe- 
rardi rappresentava il Sindaco Puppini 
e la Direzione del « Resto del Carlino ». 
Fré ì giornalisti erano presenti il nostro 
Direttore comm. Bolognesi col redattore 
capo avv. Bernasconi, i redattori Lo- 
| vato e Fiorentini e il cronista capo. 
Paioli, l'avv. Giorgio Pini direttore del» 
| l'Assalto, Biancini ed altri. Dell'Imp®r9 
oltre il redattore capo, Attilio Rac® con 
tutti î redattori dell'Ufficio bolognese 
era presente il consigliere deletajo Ma- 
rio Desy venuto espressamente»da Ro- 
| ma coi colleghi Chiti e l'avv. Di Donatd. 
| Abbiamo inoltre notato {fai convenuti 
| il conte Manzoni Ansidei* il (Gonsole 
Diamanti per il ole generais Ra- 
dini Tedeschi della MPV. S-N, >il Con- 
| sole Cappellini per, îl comando di zona 


4 


Domenica scorsa, sul magnifico novissi- 

mo organo liturgico a due manuali e qua- 
ranta registri, recentemente inaugurato net- 
lu Chiesa di S. Maria dei Servi, il maestro 
concertista Cesare Carlo Cantino eseguì un 
piuscitissimo programma tutto di musica 
italiana, Da Frescobaldi (cinquecento) at 
traverso Zipoli, Martini, Galuppi (settecen 
to), Capossi e Sgambati (ottocento), fino 
al nostro 
sta fece gustare al numeroso 3] 
blico accorso, qaanto di meglio può 
la musica italiana antica e modern: 
per organo: mettendo altresì in ri 
te quelle risorse che un concertista esp! 
sa trarre da uno strumento or dolce ea 
or poderoso, sempre perfetto e affascinan- 
te, quale è quello che, per l'attività e lo 
zelo iluminato dei RR. PP. Serviti e di un 
munifico Comitato di Patrizi e Signore Bo- 
lognesi, arricchisce ora la magnifica Chie- 
sa dei Servi. 
Il m.o Cantino durante il concerto fu ap: 
plauditissimo e insistentemente richiesto di 
bis, gentilmente concessi, Alla fine, river- 
satosi il pubblico nel coro per ammirare 
da vicino l’artistico strumento. dovette si 
può dire raddoppiare il programma, saluta- 
to alla fine da rinnovati applausi. 


e scelto pub- 
offrire 
scritta 


‘indimenticabile Bossi, il concerti- {7 


OTTO LE DUE TORRI 


Telefoni n. 2-67 ; 18-30 


e 


Un incendio invia Indipendenza 


Teri poco dopo le ore 17,30 alcuni inquili- 
ni dello stabile 32 di via Indipendenza 
notarono l'uscita di una colonna di fumo 
da un solaio del detto stabile. 
Furono chiamati i pompieri, 
recarono subito sul posto al co 


* quali. si 
mando del- 


da doye usci 
Altri pompan raon 
casa, per poter diriger 
parte ho Po perio giù in prede alle fiamm®\hd 
Subito dono si recò sul luogo dell’inîot@ 
dio anche. il comandante dei pompei Cg- 
lonnello Cavara, il quale dopo avare Vist 
tati tutti i solai dello stabile escluse la 
probabilità. che l'incendio potesse, assume- 

re proporzioni gravi. lve 

Malgrado l'opera dei pompieri, il fuoco 
continuo la sua opera distruggitrice fino 
alle ore 20,15. n 

Le fiamme distrussero un tratto di co- 
perto di circa 40 metri quadrati, Il pro- 
prietario dello stabile, barone Treves, ha 
risentito un danno notevole. 


I CONCERTI 


I saggi del Liceo Musicale 
La scuola di canto Vezzani 


Il prof. Vezzani, insegnante di canto nel 
Liceo Musicale Martini, ha presentato do- 
menica quattro allieve dell'ultimo corso, 
che si sono fatte molto onore conquistando 
un successo considerevole. Le gentili, ese- 
cutrici, signorine Di Federico, Drago, 
Schiavi e Tassinari, tutte e quattro fornite 
di bella voce, eseguendo arie antiche e mo- 
demne e brani di opera, hanno messo in ri- 
lievo l'eccellente tecnica del prof. Vezzani, 
del resto già conosciuta ed apprezzata. Es- 
se sono apparse molto ben preparate; san- 
no modulare con sicurezza, rendere assai 
lodevolmente e con ottimo gusto la espres- 
sione dei brani eseguiti e, in complesso, 
sillabare con sufficiente chiarezza. Anc ‘he 
la stilizzazione si è dimostrata molto accu- 
rata, 

Detto questo, può anche essere superfluo 
passare ad illustrare ciascun numero del 
programma, tanto più che i saggi finali 
sõvono non tanto a valorizzare gli esecu- 
tori, quanto a illustrare il rendimento di 
una scuola e di un insegnante. Ma una pa- 
rola meritano anche le quattro esecutrici, 
per aver saputo assecondare tanto bene 
Topera del loro maestro. E pe ciò della DI 
Federico è da lodare lo slancio lirico; della 
Drago la sicurezza e la facilità di emissio- 
ne, specialmente nelle note acute, limpide 
e tornite; della Schiavi la squisita grazia, 
l’arte di modulare e la capacità alle smor- 
zature; della Tassinari il temperamento 
musicale veramente ragguardevole e il fra- 


cipali autorità cittadine, Si formerà su- 
bito il corteo delle automobili che, per! 
via Indipendenza, dove saranno schiera- 
te oltre che le rappresentanze dell’eser- 
cito, le associazioni atriottiche e le scuo- 
le, ‘accompagnerà laugusto Ospite in 
Prefettura. Di qui, dopo un pranzo inti- 
mo, il Principe si recherà al Circolo de- 
gli uMciali e poscia al Comunale. 

Il Comando della Divisione militare 
comunica, per norma degli ufficiali del- 
le categorie in congedo-che, domani 18 
corrente, in occasione dell'arrivo a Bo- 
logna di S, A. R. il Principe Ereditario, 
avranno luogo le seguenti cerimonie; 


Le cerimonie militari 


Ricevimento di S. A. R. alla Stazione 
Ferroviaria — Parata lungo il percor- 
so: Stazione ferroviaria - Palazzo d'Ac- 
cursio — Visita di S. A. R. il Principe | 
Ereditario al Circolo Ufficiali di pre- 


Al ricevimento. alla Stazione | 
ferroviaria, il Comando della Divisione 
militare invita tutti gli ufficiali in A. 
R. Q. ed in congedo e quelli della M. V. 
S. N., purchè in grande uniforme, a 
trovarsi per le ore 18,30 nel piazzale 
esterno della Stazione ferroviaria. Detti 
ufficiali, ad eccezione dei generali, che 
si disporranno. nell'interno della salet- 
ta Reale, prenderanno posto, unitamen- 
te agli ufficiali in S~ A. P. fuori rango, 
nel piazzale ‘sopradetto, in località che 
verrà indicata sul posto. 


2.0 — Alle ore 21,30 S. A. R. visiterà | 
îl Circolo ufficiali di presidio Cova: glij 
A. P. 


saranno presentati gli ufficiali in S. 
ed in congedo del Regio Esercito, della 
R: Marina, della R. Aeronautica, della 
R. G. di Finanza, e della M. V. S. N. 


| Straordinarie da tenersi 


trio della Sede in via Castiglione 10 gio- 
Vv mattina alle ore 10 per recarsi in 
corteo al Lapidario a rendere onore a Sua 


Altezza. 
Coloro che non fossero in possesso del. 
la tessera sì affrettino a procurarsela ne 


Ja Sede dell'Associazione oggi e domani 


dalle 8 alle 12, 
Te udienze del Tribunale saranno sospese 
In occasione della visita a Bologna d 


S: À. R, il Principe di Piemonte, S. E. il 
Primo Presidente della, Corte d'Appello ha 
‘disposto che siano sospese tutte le udienze 
civili e penali che dovrebbero tenersi ne- 
gli uffici giudiziari in luogo nei giorni 17 


e 18 corrente. 

Le cause civili restano rimandate, come 
per legge, al primo giorno d'udienza im- 
Mediatamente successivo; quelle penali, se 
con detenuti, saranno fissate entro il più 
preve termine possibile, le altre in udienze 
prima che inco- 
minei il periodo feriale. 


La mobilitazione della Milizia 


Si comunica che in occasione dell'arrivo 
in forma ufficiale di S. A. R. il Principe 
Ereditario la 67.a Legione «Volontati del 
Reno» sarà mobilitata dalle ore 9 di mer- 
coledì prossimo 16 corr. 

A detta chiamata dovranno partecipare 
anche coloro che eventualmente non rice- 
vessero la cartolina-precetto permnale. 

I Militi sì presenteranno alla Caserma 
«Mussolini» di via Mascarella nella grande 
uniforme con guanti bianchi, decorazioni 
portate ed elmetto. , 


La Prefettura comunica : 
A chiarimento di alcuni quesiti che sono stati 


E' di prescrizione.la grande uniforme. 


Gli ufficiali nin Congedo, che per la! 
categoria cuitenpartengono, non hanno 


me, dovranuovintervenire in marsina se 
ufficiali generali, in abito nero da serata 
tutti sli altri. | 
3.021 Comando della Divisione mi-| 
litar autorizza tutti gli ufficiali in A. | 
RQ. ed inscongedo ad indossare l'uni- 
{itoxme nella yárie cerimonie alle quali 
prosenziar®.é . R. il Principe Eredi- 
tario. Avvériendo che l'alta uniforme 
dovr, estere indossata solamente nelle 
cerimonie suddette, al ricevimento al 
Cirtólo militare, ed al concerto del Tea- 
fo Comunale la sera del 16: al pranzo 
iifficiale e successivo ricevimento alla 
Prefettura la sera del 17. 

Im tutte le altre cerimonie indette per 
i giorni 16, 17 e 18 alle quali interverrà 
S. A. R. il Principe Ereditario dovrà 
essere indossata l'uniforme ordinaria. | 


L'omaggio dei combattenti 


I soci della Sezione Combattenti di Bo- 
logna sono invitati a trovarsi domani alle 
ore 18 in sede (via Foscherari 15) per in- 
tervenire, secondo le disposizioni che ver- 
ranno emanate dall'apposito Comitato, al 
ricevimento di S. A. R. il Principe di Pie- 
monte. Nessuno manchi. f | 

Giovedì, 17, nel pomeriggio i combatten-| 
ti soci dell'A. N. C. saranno passati in ri 
vista da S. A. R. il Principe — nei Giar- | 
dini Margherita, presso lo chàlet. t 

La Federazione Combattenti vivamente 
prega i datori di lavoro e le pubbliche am- 
ministrazioni, di volere nel pomeriggio di | 
quel giorno concedere libertà ai loro di-| 
pendenti ex Con'battenti nel caso che essi 
desiderino partecipare alla cerimonia. 

Le Sezioni della Provincia debbono tut- 
te mandare il loro vessillo con almeno cin- | 
que o sei soci. i 


parte di Porta S. O. 

I Combattenti debbono avere. tutti il loro 
distintivo e le decorazioni. L'ingresso è vie- 
tato agli altri ċittadini anche se parenti déi 
Combattenti © degli. alunni delle scuole. 

Dono la a alla Mostra d'Arte degli 
ex combattenti Sua Altezza onorerà la me- 
morta dei _Volonts+Y di guerra caduti per 
la Patria, fregfantdo nn congiunto di ogni 
caduto e conségnandogli il diploma diso- 
cio onorari dell'Associazione nazionale 
volontari i guerra. 


mossi, sì fa presente che pel ricevimento in onore. © A e 
t . Giuseppe Poli, cav. Carlo Mantovani, 
di S. A. R. 1 Principe di Piemonte, è strettamen- | Sfantovani Giovanni, comm. Minotto, avv. Mi | giorno dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 18. 
te di rigore il frak o che pertanto non potrà es) noto, avy. Renzo Lodi cav, Adolfo  Zabban | I pr sono i seguenti: Ingresso lire 25, 
‘sere consentito altro abito. comm. Dlasier Vittorio, Marcello Fasolo, Guido | Poltrone lire 45. Poltroncine lire 25. Palchi 
en RENI, rag. \Atfigo Finzi, cav: Rigoberto Sara | di 1o e Ro ordine tre 200 palchi di 3.0 
AREE iionte, quale COSA Orta e IE iae tico agg] ery ei S oth palchi SIER e 
cess l'alto suo patronato alla biennale Esposi- gini, rag. Michele Mastellari,. prof. Adolfo Man-{ {UM oltre l'ingresso), Ingresso al palco- 


riceverà l'omag* 


zione nazionale del Paesaggi 


obbligo di possedere la grande umnifor- gio devoto del Comitato Esscutivo la mattina del 


1$ corrente, nelle sale della R. Pinacoteca. 


Il Comitato consegnerà al Principe le prime 


pubblicazioni dell'importante Mostra d'Arte. 
eso 
T signori ufficiali in congedo iscritti alla Se 


zione di Bologna sono invitati a trovarsi merco- 


leai prossimo 16 corrente in via Marsala n: 1% 
ove al Circolo Ufficiali, ad ore 21 precise, avrà 


luogo il ricevimento di S. A. R. il Principe Ere: 
ditario, E' di prescrizione la grande uniforme; 


ovvero il frack con decorazioni. 
Gli orfani e le orfane di guerra del Comitato 
Provinciale dell'Opera Nazionale per l'A. C. 


sono invitati la mattina di giovedì 17, alle or@ 


10,30 alla sede in via Castiglione 97, per recarsi 
col vessillo al «Lapidariuma. 

7 Pattuglianti cittadini sono invitati a trovarsi 
alle ore 17 precise di domani 16 giugno corrente 
nel secondo Cortile del Palazzo Comunale per 
partecipare nel luogo che verrà fissato al ricevi 
mento ð! S. A. R. fl Principe di Piemonte. 

‘Associazione Nazionale Granatieri — I soci del- 
Ja Sezione bolognese e tutti gli ex granatieri re- 
Sidenti a Bologna, sono invitati a trovarsi per 
le ore 16 precise del giorno 17 corr. nei pressi 
del cancello dei Giardini Margherita (Porta San- 
to Stefano) per partecipare alla rivista che nel- 
l'interno dei Giardini sarà loro passata da S. A. 
R. il Principe di Piemonte, Presidente Onorario 
della sezione bolognese. 

Tutti è Piccoli e le Piccole Italiane sono con- 


i vocati oggi alle ore 18, per accordi relativi alla) 


visita del Principe. 


Il 


Abbiamo da Roma, i4 sera: 

M. il Re ha ricevuto stamane in u- 
za private il prof. gr. uff. Antonio Bal 
dacci, della R. Accademia di Scienze di 


fiche che il prof. Baldacci ha in corso di 


g 


mpa e a quelle in preparazione sul 
sul Montenegro, compiacendosi 
ntinua a dare ai pae: 


cui 
reparazione di un 
gi e di studi, uno dei pos! 


ntennio di via; 


nenti fra i balcanologi più reputati dell’e- 


stero. 


DIARIO SACRO 


_ Martedì 15 Giugno - $. Vito 

Prediche sulle Missione Caltoliche 
Padre Angelo Abbà terrà 

Missioni nelle chiese seguen: 


Chiesa Metropolitana di S. Pietro alle 17,39 — 
c z intime 
ridiane — Chiesa di S. Maria del Suffragio (Ci- 


hiesa di S. Paolo (Via Carbonesi) alle 7 


renaica) alle ore Ri. 


‘Ri rent! ed intimi, è 


prof. Baldacci ricevuto dal Re 


i dell'Adriatico orientale, intorno 
è conquistato, nella sua lunga 


Il rev.mo 
oggi. prediche sulle 


seggio elegante ed espressivo. La sig. Tas- 
sinari esegui con bravura una lirica del 
maestro Nordio (Tra il dolore e la giota) 
molto ispirata e di eccellente fattura. 


| della M. V. SAN%dl conte Gualtiero Iso- 
lanî, il conte Guzman dì. Olivares, il cav. 
Rivalta Paganelli deputato provinciale 
di Forlì, tl sig. Cìecoiti per il gruppo 
| rionale w Arpinati» esmolti altri di ‘cui | Accompagnarono, in modo ottimo, al pia- 
| sfugge ibenome. notorte le signorine Pattini, e Bacigalupo 
‘Avevano aderito Attilio Frescura del della scuola Minguzzi e Sighinolfi della 
Rito del Carlino, il comm. Testoni, il|scuola Ivaldi, 
Questore col capo di gabinetto cav. Di 
Stefano, l'ing. Cavara comandante dei 
i | Pompieri ed altri. 
Iı redattore capo 
salutato i presenti e dopo brevi parole 
del sig. Desy è stato servito un rinfresco. 


p. b. 


in onore del Principe Erediyario 


Raco ha brevemente [Il concerto di domani sera al Comunale 


IN ALCOSCENICO 
“Il Rigoletto, al Teatro Ramengli di Bagnacavallo 
BAGNACAVA] 


LLO, 14 sera 


Giovedì prossimo and: Li scena la 
prima rappresentazione del Rigoletto al lo- 
tale «Teatro Bartolomeo Ramenghi», Il 
complesso artistico stabilisce l'importanza 
dell'avvenimento in tutto degno della tra 
dizione musicale-artistica che la 
nostra terra. y; 

Il protagonista cav. Luigi Piazza non ha 
bisogno di presentazione: è un Rigoletto 
che si è fatto vivamente apprezzare, per 
zione, per sentimento, per voce. 
ssima compagna di canto è la Si- 
hea Carugati la quale, per quan- 
to giovane, registra al suo attivo dei gran- 
diosi successi, particolarmente affermati 
nella interpretazione di Gilda, 
1 maestro  concertatore d'orchestra il 
eav. Aldo Malagodi, assicura per Ja sua di- 
rezione e per la cura posta nell'allestimen= 
to dello spettacolo Ja completezza della ma- 
nitestazione artistica. 

Daremo volentieri un resoconto della pri- 
ma rappresentazione, lietissimi di poter 
affermare che le nostre ottime previsioni 
non furono errate. 

ARENA, DEL SOLE 

Pouche di Peter e Falk è una pochadetta 
isce con un matrimonio. Come dire 
vislaccherie son fatte per ricosti- 


onora 


che le 
tuire l'ordine. L'unica impressione chiara, 
è stata la discreta nola degli spettatori. 


Quando si sperava che i personaggi, dopo 
due lunghi atti, si fossero accorti di quello 
che il pubblico sapeva dalla terza scena, 
la commedia continuava imperterrita. Una 
brutta cosa sgangherata, in conclusione, 
combinata intorno a questa bella, facezia: 
una marchesa autentica (di quelle da com- 
media), vedova e desiderosa di accasarsi 
con un viscontino, si sostituisce a una ros 
gazza, la quale doveva fingersi amante del 
Visconte per- allontanare la marchesa, © 
per otto giorni vive accanto al giovanotto 
che le si palesa idiota; dopo di».‘h>3ac- 
cetta le proteste di un amico del.wi4tonte 
e si accinge a sposarlo. Tutto qùi IU succo, 
ma gli episodi sono moltissimi € hanno 
questo gran pregio: di ripaicrolfgli. stessi 
motivi fino all'esasperazione. 

La signora Braccini, il Gandusio, il Va- 
risio, l'Almirante sono stati applauditi. 

Questa sera, a beneficio dell'Ospizio di- 
Mendicità, La frustate. Non è spettacolo 
per signorine. 

TEATRO DEL CORSO 


Ta più grande cordialità ha regnato 
durante la intima cerimonia. 


Biarri d 


I funerali del comm. Guglielmini 


Teri mattina, su berlina di gala di prima 
classe, adorna per volontà espressa dall’E- 
stinto, di due sale corone di fiori, della 
moglie e della figlia, ha avuto luogo il 
trasporto alla Certosa della salma del com- 
rturi Gi elmini, 

to dalla Casa di 
wre 10, dopo una 
Maria della Mi- 
one di rito im- 


Antonio Guarnieri da qualche giorno 
guida le prove del Concerto che domani 
Sera avrà luogo al Teatro Comunale, in 
onore del Principe ereditario. Non è az- 
zardato prevedere che la serata sarà di 
quelle che faranno epoca, sia sotto il pun- 
io di vista artistico, che sotto quello cif- 
fadino. i 
I) programma, compilato, dal maestro’ 
Guarnieri, presenta quanto di meglio of- 
fre la produzione sinfonica nazionale. La 
manifestazione artistica sarà dunque 
schiettamente, gioiosamente italiana, La 
presenza del giovane Principe, attorniato 
da una folla plaudente, suggellerà il si- 
gnificato di. essa, con un'impronta di pro- 
mettente bellezza. Tutta Bologna dovrà 
dunque essere domani sera al Comunale, 
perchè nessuno possa poi dire sospiran- 
do: « io non c'ero ». | 


ta commercial 
venuti ‘abbiamo potuto notare: 

{l canonico Giovanni Vaccari, l'avvocato com- 
mèndatore Emiliani, 11 commendatore Coltelli 
Alberto Coltelli, prof. Bordè, 
seppo Giannantoni, Jacopo 


rimani, rag. Alberto Cavaz. | P. A ié 
avar | al Camerino del Teatro Comunale ogni 


ss 


Come abbiamo. già annunciato, i posti 
er intervenire alla serata, sono vendibili 


ti, cav. Raffael 


Ber 
7a, 


tovani, comm. Ruggero Granziotto. siena Marla SC°uigo lire 10, posto numerato lire 10 (ol- 


ferrari. Margherit 


Fi ine@l'ingresso). 
Giuseppe Capi; 


rss Agminmngiamo che la ti 
nosa e che i posti sponibili 
molti. 

il Comitato avverte che è prescritto di 
rigore l'abito nero, e che le signore per 
accedere in sala devono essere senza cap- 


pello, 
Musiche italiane antiche 


in San Francesco 


Grande è l'aspettativa destata dall’esecu- 
zione musicale che si prepara in S. Fran- 
cesco per la sera del 18 còrr., coll'interven- | 
to di S. A. R. il Principe Ereditario, La 
solennità dell'ambiente, il valore ‘tutto i- 
taliano e classico, delle composizioni ese- 
guite, la notorietà degli esecutori, sono, 
tutti elementi di profondo interesse per tut- 
ti gli appassionati dell’arte. 

Ti maestro Cremesini ha già iniziate le 
prove di insieme, Non è certamente comu- | 
ne, poter assistere ad una esecuzione 
tegrale di « Anima e Corpo » di Emilio 
de’ Cavalieri, insieme agli altri brani com- 
presi nel prosramma: 

Ripetiamo che i biglietti sono in vendita 
presso i principali gabinetti musicali, 
presso i negozi Zanichelli, Cappelli, Bor- 
doli, Babilonia, Suetta, Zanarini, Bernar-| 
di, e alla porta della Chiesa la sera della; 
esecuzione. 


11 40° concerto della “Stabile, di Pesaro 
direito da Ferruccio Calusio 


PESARO. ' 14 sera 

Ieri sera ha avuto luogo il decimo con 
certo dell'orchestra stabile del Liceo Ros- 
šini, diretto dal maestro Ferruccio Calusio, 
uno dei miglion; esponenti della giovane 
scuola direttoriale italian: | 
Il programma, poi, a prescindere da? mo- 
iente come è stato direito, era com- 


mca è affan- 
non sono 


‘gamni, 
frot. Puttagnoni, rag Balducci, 
Vincenzo Leoni, fratelli Tonelli, comm. 
Salvatori, comm. Guido Saneninetti, 
av. rag. Alfonso Guglfelmin!, 
i, dott. Ronchi Oliviero, 


nome. 
Giunto a Porta SanvIsafa il mesto Bor. 
ieo si. è sciolto e la salma. seguita -daf na- 
Droseguita e pes la Cer- 


toga, 

Dia famiglia ddall Estin™n R rinnovate 
piissime, ‘coioglianze, dell'jAvyentre d'I- 
talia ». 


Il pregiudicato Orazio Lattuga 


| arrestato a Roma 


J settori T eranno come due mesi or 
sono 


nte una formata operazione 
se ad eludere ja 
| sorveglianza dei RR. CC. aî quali era stato 
affidato, e balzato dal treno in cor i 
desse jatitante mentre si 
dotto ad Aquila. 
Giunge ora notizia da Roma che giorni 
op sono veniva avvistato da uP abile agen- 
te della polizia romana un individuo somi- 
gliantissimo alla fotografia del Lattuga. Fer. 
mato e richiesto di documenti quegli disse 
chiamarsi. Lazzaro Vali 
In seguito però a decisivi rilievi eseguiti 
attraverso le segnalazioni segnaletiche l'in. 
duo fermato è risultato essere il perito- 
losissimo Orazio Lattuga’ sfuggito in una 
e dell'aprile scorso dalle mani della po- 
izia. 
P Lattuga è stato immediatamente invia- 
fo alle carceri, 


ECHI DI CRONACA 
Le tre grandi attualità 


di Haydn; I 
verture» «Leonora» N. 3 di Beethoven; 
«Pavane» di Ravel; «Carillon» di Couperin- 
Strauss «Le Sommeil de Phyché » e «Eros 


entusiasmano al Modernissimo . ` |et Psyché» di Franck e da u la Sin- 
Da ieri si proiettano al Modernissimo | fonia dei « Vespri Sicilian 

le tre grandi attualità: « Giro ciclistico | Ogni singolo pezzo è stato accompagnato 
d'Italia » - « Targa Florio » e « Match |da calorosi applausi ed entusiastiche mn- 
Italia - Svizzera » e fin dalla prima rap-|nifestazioni di simpatia per il direttore e 
presentazione il pubblico foltissimo ha per l'orchestra int ecutori va- 
dimostrato di interessarsi vivamente Si ean a E oN 
ha applaudito con calore. Le repliche 
continuano, 


uSofessionisti e giovani alunni del Liceo 


Réssini si sono dimostrati all'altezza di 


qualsiasi esecuzione, 


| Mario: Ferrigni 


Ingresso al Loggione li- fi 


Domenica alla replica de L'ultimo Lora 
i di giorno e alla rappresentazione di Di- 
vorziamo a ‘assistito numeroso 
pubblico che è stato largo d'applausi al 
Ricci, alla Bagni, al Ceseri, al Bafanelli, 
‘Ricci, alla Bagni, ed agli alyr 

| L'altesa ripresa del Santo Francesco di 
ha richiamato ieri sera nu- 
meroso e distinto pubblico, il quale, ha 
ancora una volta, confermato il successo 
ottenuto dal lavoro sino dalla prima rap- 
presentazione, e nelle replice successive. 
Gli applausi Sono stati vivissimi ad ogni 
atto, e particolarmente nutriti æl quarto, +» 
durante il quale e precisamente dopo la 
scena dei fanciulli sono scoppiati irresisti- 
bili anche a scena aperta. 

Renzo Ricci, ha avuto una nuova atte- 
stazione di ammirazione di consenso per 
la sua eccellente interpretazione, ed è 
stato fatto segno a calorosissimi applausi. 
Bene anche la Bagni, il Ceseri, la Fiorio, 

il Masciari, il Bassanelli e gli altri tutti. 

Questa sera Santo Francesco. si replica 
per l'ultima volta. 

SPETTACOLI D'OGGI F 

TEATRO DEL CORSO — Compagnia Bagni- 
Ricci — Ore el: Santo Francesco. 

ARENA DEL SOLE — Compagnia Ganduslo — 
Ore M: La frustate. 

TEATRO MODERNISSIMO — Compagnia di ri. 
viste «Nuovissima» — Ore 21: Minorenni a noi! 


Sotto i cipressi 
Mestre — Il dott. cav. Luigi Sanfelici. 
Parma — La signora Orlandi Argia în Ta 


goni. 

san Quirico (Parma) — La signora Meni 
Ernesta in Bocchia. 

Sassari — Il prof. dott. Francesco Favero. 

Torino — Il conte colonnello Carlo Franzini, 
Tibaldeo. 

Treviso — La signora Padovan Maria in 


Ventura. 
Udine — La signora Giuditta Ria ved. Mo- 


ratti. 

— La. signora Maria Maschioni ved, Pé 
Tosio. 

— Il signor Lucio Zuppelli. 

Verona — Il signor Giovanni ‘Paris, di, añ- 
ni 


La vedova MATILDA DE LORENZI, 
la figlia, i genitori, i fratelli, la sorella, 
i cognati, i nipoti e i parenti tutti del 
compianto 


Comm. Rag. 


ArturoGuglielmini 


ringraziano commossi tutte le gentili 
persone che vollero in qualunque modo 
partecipare al loro immenso dolore, 


Si dispensa dalle visite. 


Bologna, 14 giugno 1926. 
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‘L'Avvenire d'Italia - 


ia SINTONIA 
15 Giugno 1926 


n 


| WLTIMI DISPACCI 
Dawes per Pla 


media mensile di 7 milioni e 70 mila 
com Gi- marchi oro, e invece abbiamo riscosso 
eficttivamente 50 milioni e 57 mila mar- 
chid'oro, con una media mensile di 5 
\unîlioni e 562 mila marchi oro, ossia in 
‘meno 13 milioni e 573 mila marchi oro 


I proventi 


ROMA, 14 serg 

L'Agenzia Volta, che ha già 

cato i dati ufficiali sui proventi per VT, 
talia, del. piano Dawes, aggiùùúge ora 
altre informazioni in minteria. Per Ja 
prima annualità del pianó Dawe: 
Il'f settembre 1924 al 3b,agosto, 195 do- 
vevamo incassare €6milioni, a» (00 mila 
marchi oro, e abbiamoviniroitato: 63 mi- 
Jioni e 770 2 marchi wr rimanendo: 
scoperti pen Y milioni €7330 mila mar- 
Chi oro, «così come è accaduto per tutti 
gli alti i ‘creditori, 

Per la seconda annualità, dal 1.0 set- 
tembre 1 al 81 agosto 1926, dovrem- 
mo avere 84 milioni e 847 mila marchi 
oro e nei primi nove mesi trascorsi del- 
la seconda annualità dall'it settembre 
1925 al 31 maggio 1926, avremmo do- 

vuto. riscuotere proporzionalmente 63 
milioni e 630 mila marchi oro, con una 


al> 


la 


per i nove mesi e un milione 508 mila 
marchi oro nella media mensile. 

Per altro, le differenze di cui trattasi 
riguardano più o meno tutti gli Stati 
creditori, rispetto ai quali i versamenti 
ieffegiuati ‘avrebbero duvuto costituire 
proporzionalmente il 65.% della seconda 
annualità e invece hanno formato sol- 
tanto il 68 % così applicato per i singoli 
paesi: alla Francia il 68 % così appli- 
cato per i singoli paesi: alla Francia 
il 68 %, all'Inghilterra il 60, all'Italia, 
il 59, al Belgio 183, alla Jugoslavia il 
66, alla Romania il 67 1/2, al Giappone 
il 6, al Portogallo il 64, alla ‘Grecia’ il 
68, alla Polonia il 99. 


La Spagna non sarà candidata 
non permanente 


al un seggio ginevrino 
4 MADRID, 14 sera 
Secondo i giornali, 
Ministri ha deciso, 
la proposta del 
di non pri 
Spagna ai seggi non 


inistro: degli 


permanenti 


tura la questione relativa alla posi 
della Spagna nella Società 
ni ste 


no prese a Ginevra a 
domanda della Spagna, 
àl modo- stabilito 
Consiglio dei Ministri- 

T giornali considerano 
sione come rispondente in 


questa ‘dei 


blema di nuovi seggi permanenti. 


Tra Vaticano e Spagna 


Cordialissimi rapporti 


MADRID, sera 
-T giornali pubbli 
sigliò dei minis 
mguas ha inf 


cordialissimo ricevimento \ta DI 


t3“ dalja S 
Tap residente hi 


anarchese: di Magaz 
Mit paro] dà ie 


mistri- hanno, 
riconosce: 

Pontefice vi 
popolo spagn 


La conferenza della Piecola Intesa 


Proroga dell'alleanza difensiva 
d BELGRADO, 14 sera 


degli “Esteri | erezion sn uri 
Cali Enteri | erezione. del monuinento, dati i 


{| finanziaria dei Cardinali, 


tno, degli esteri rumeno, 


il Consiglio ‘dei 
conformemente al 
Esteri, 
entare le candidatura ‘della 
del 
Consiglio della Società delle Nazioni, e 
di considerare come sufficientemente ma- 
ione 
delle Nazio- 
incaricando il Ministro degli 
Esteri di procedere al momento oppor- 
tuno, e secondo le decisioni che saran- 
proposito della 
conformemente 
definitivamente dal 


modo chia- 
ro: e preciso. alla politica seguita dal 
Gabinetto di Madrid, dopo che il Con- 
siglio di Ginevra ha prospettato il pro- 


Le 
ta Sede al nuovo ambasciatore spacnuslo 
tiva 


Į \fessioni, de) JSommo 
o amiga Rx ade ed il 


NOTE VATICANE 


1 monomento a Benedetto XV 
li marmo della statua offerto dal conte Lombardo 


ROMA, 14 sera 

(p: 0.) I preparativi per il monumento 
a Benedetto XV.o si svolgono sempre 
febbrilmente per. quanto silenziosamen- 
te, tanto che con fatica si riesce a strap- 
pare alcune informazioni che, speci 
mente per. Bologna, non possono, non 
riuscire di grande interessi 

Del monumento, come già pubblicam- 
mo, si farà un primo, esperimento sul 
posto. per vedere in pratica come esso 
si presenterà all'aspetto ed apportarvi 
di conseguenza, ove sarà mecessario, 
le opportune modifiche. E° perciò quasi 
pronto un modello, per ora su tela, sal 
vo a fare più tardi dei saggi in gesso 
se necessario. 

Hr nodello sarà messo a, posto fra un 
mess, e la Commissione artistica della 
&;ibbrica di San Pietro, insieme ai più 
‘autorevoli artisti e. critici, d'arte, sa- 
stanno convocati per esaminarlo. 

Frattanto già è stato preso dalle cave 
di Carrara il grande blocco dal quale 
sÊx ricavato la statua del Papa orante 
s sarcofago, Questo blocco di marmo; 

Me da solo vale fra le 60 e le 80 mila 

è stato ‘offerto al comitato dal 
rdo. 

A proposito di questa offerta è stata 
diffusa la voce e raccolta anche da al- 
cuni giornali che il Papa Pio XIo a- 
vrebbe assunto a. sè la spesa del monu- 
mento al suo predecessore, poichè, data 
l'ingente somma per esso necessaria, 
{Ia offerte dei cardinali creati da Bene- 
| detto XV.o non sarebbero state sufficien- 
iti a coprirla. La notizia non è vera. E 
\ ben vero che la somma prevista per la 
prezzi 
attuali e la più che modesta situazione 
supera quan- 
| to: potrebbero mettere insieme i porpo- 
rati creati da Papa Benedetto, ma è 


ro jugoslavo, e Kuns} anche vero che giungono da moltissime 


Gecoslo: 


mato la prosoga del trattato di all 


hanno fir- 
È i di- alla spesa, cosicchè il Comitato ha 
TENSiNA trae. Rumenie Je Jugosiavia ela tari nese, cosicchè i Ba ornans 


\Gecoslovacchia per un nuovo periodo di 


te ani, 


diocesi offerte generose per concorrer 


t potere affrontare la 
impresa con doppia sicurezza. 
Il Papa, dal canto suo, è stato il pri- 


Il rimpatrio delle salme mo ad offrire al Comitato la Sua con- 


degli italiani caduti in Jugoslavia 
BELGRADO, 14 sera. 
Con austera solennità ha. avuto luogo i 
traslazione per il tim 
.sokdati 


‘becupazione nemica 


assistito il 


NMigiosa alla quale hanno 
ro d'Ital 


stro della Guerra, il Mi 
il personale della “Legazi 


© ufficiali: jugoslavi. 

Dopo l'ufficio religioso, il corteo, 
duto e seguito da truppe ha attraver 
Ja pitta tra due ali di popolo 


nazionale. 


trio delle salme dei 
italiani morik a Belgrado durante ia 
ica e nella nuova, chiesa 
cattolica è stata celebrata una funzione sèi 

ini- 
con | 
me al completo, | 
ila colonia italiana e numerose personalità 


tribuzione, essendo egli stesso uno dei 
į Cardinali creati da Benedetto XV.o ed 
| ha aggiunto che quella era‘la Sua pri- 
‘ina offerta e che altre ne avrebbe fatte 
in appresso, essendo pronto a supplire 
le eventuali insufficienze, insufficienze 
che invece in nessun modo si verifiche- 
| ranno. 


Udienze pontificie 


T) Santo Padre ha ricevuto în privata 
udienzavil card. Pompili suo vicario gi 


prece. Nerale, mons. Piovella arcivescovo di Ci 

sato ‘gliari, 1 
verente. Laohokw, D 
ie salme erano trasportate su di un affu- Pontificio s 
‘sto di cannone e ricoperte dalla bandiera 


onis. Ricci vicario‘ apostolico di 
dre Le Floche superiore del 
minario francese, padre Pi- 
‘generale dei missionari del. 
rravicini 


jot Superiori 
ja Salette, il signor Roberto 
ncaricato di affari della Bolivia, il con- 


[I Congresso degli autori drammatici a Parii te Pacio Datti aiutante nel corno delta 


‘PARIGI. 14 matt. 


Al Congresso internazionale della So-|mendhior 


guardia nobile pontificia che ha presen- 
‘fato Ja yuove guardie; il colonnello com- 
Hirschbubli comandante del- 


cietà degli autori drammatici sono Tap- la Guamia svizzera, che ha presentato il 
presentate 18 nazioni. L'Italia è rappre- nuvxò Capitano signor Ruppen. 
sentata dal grande ufficiale Alessandro i 

Varaldo, dal gr. uff. Leopoldo Barducci, 


dal comm. Ugo Gheraldi, dal sen. Viif 
cenzo Morello, dal comm. Paolo Gioia 
ni, dal comm. Gustavo Alfonso de San 


tos, dal comm. Chiarelli e dal přof™Pie- 


tro Gorgolini. 
molte questioni. interessanti 
riconoscimento € la prote: 
‘prietà drammatica in tutti Y paesi.\la, 
unificazione della dvrata) dei (dirniî di 
Autore dopo morte, Jasproroga della 
proprietà drammatici it favore foi con- 
giunti dei discendenti, i diritti afautore 
e compositori, la aiifusioneedèidrepertori 
drammat la%fraduzione»cagli adatta- 
menti, l’esantretil confronto dei diver- 
si sistemi di-esazione rece. In onore del- 
la. delegazibfie è stato offerto un rico- 
vimento af Municipio. T) prefetto ‘della 
Senna Boujah ha dato a tutti i compo- 
menti il benvenuto. 


frarteui 


Banda musicale italiana 


vingitrice del concorso di Ginevra 


PARIGI, 14 matt. 
Nel concorso musicale tenutosi a Gi- 

nev in questi gio, ed al quale he 
no preso parte quaranta musiche: di di- 
Verse nazionalità la Società. musiche i- 
taliane riunite di Lione la sola musica 
italiana composta esclusivamente di o- 
peraj italiani residenti a Lione che ab- 
bia preso parte al concorso, sotto la 
direzione del maestro. biellese A 
Machetto è riuscita la prima tra le sọ- 
cietà iscritte vincendo una medaglia 


d’oro ed una corona di alloro. Un pre- | 


mio di direzione è stato conferito, al 
valente maestro. Nella sala del Fau- 
bourg davanti. a un pubblico di oltre 
2000 persone la Società musiche italiane 
riunite ha poscia tenuto un applaudito 
concerto di musica classica italiana che 
comprendeva. brani di Schubert. Verdi, 
Mozart, Mendelsonh, Massenet. 
= SS 


le comunicazioni fra PArgentinail Cile 
nterrotie da una tempesta 
ENOS AYRES. 14 matto 
violenia tempesta di 
sulle An le 


ihe imperve: `s 
fra 1° 


ioni ferroviarie 
` {gono interrot 


L'ordine del giotho)porta 
ìk 
ane Mella: pro» 


tolino | 


i Taula delle Benedi 
initi tutti i pellegrini, ed ha rivolto loro 


{Caglath om disco 


Ibricevimento del pellegrinaggio di Montefiascone 


Alle il Santo Padre ha ammesso in 
udienza il pellegrinaggio di Montefiasco- 
ne; aposto di millecinquecento perso- 
nie com a capo il Vescovo e con le Mae- 
site Pie Filippini della Diocesi, le nume- 
Fi rappresentanze ‘del Clero e le auto- 
ità civili, ed il gruppo dei pellegrini di 
Tarquinia, un centinaio, con il Vicario 
generale e la , rappresentanza del co- 
mune. 

{ pellegrini erano schierati lungo le 
sale Ducale e Regia e l'aula delle Be- 
neglizioni; nella. sala dei paramenti erano 
i Prelati e le notabilità ecclesiastiche e 
laiche. 

Il Papa è stato salutato da vivissimi 
applausi. Dopo aver dato a tutti a ba- 
ciare la, mano, si è assiso in trono nel- 
oni, ove si erano riu- 


un paterno ed affettuoso discorso, dopo 
del quale ha impartito l’apostolica benc- 
dizione, salutato da novelli applausi ed 


tato di Montefiascone ha offerto 

a Sua Santità, un artistico quadro in 

argento raffigurante il Cardinale Barba- 

go ‘che presenta alla Lucia Filippini le 

alunne di Montefiascone, e l’esorta ad i- 
niziare la sua scuola. 


Lettura panziniana a-Parigi 
PARIGI, 14 sera 

il giovane pittore italiano. Filippo De 
E ; che è anche uno squisito cultore 
di poesia, ha tenuta all'Unive Mer- 
reau una lettura di pagine di Alfredo 
Panzini. La lettura, seguita da un inte- 
F tento sull'opera dello scrit- 
tore romagnolo, è stata molto apprezzata 
dal distinto pubblico di cultori d'arte che 
ha applaudito il conferenziere. 

Anche la esposizione di quadri del De 
Pi; inauguratasi: nelie sale: della Uni 
versità Mercereau il 1.0 giugno eiche vi 
chiuderà domani, è visitata da 
molti che si sono interessati alla impor- 
tante manifestazione ‘artistica. 


Un sonvagno agi 


F 
della pi 


InerveDifero. tutti gli a 
nze delle. organiz- 


vieis colle rappresen 
zárni agrarie. 


| mente raccolti, in'attes 


Orribile parricidio presso Ro 


commesso da due giovani contadine 


Un orribile parricidio è stato commesso 
da due giovani contadine a Ferentino, Et- 
co i precedenti ed i particolari del fatto 
atroce. 

T} contadino cinquantenne Antonino Del- 
YOrco, nativo di Alatri e domiciliato a: Fe- 
renti., éra in colpevole relazione con 
la vicina di casa Giovanna Addesse, anita 
in matrimonio ad un.uomo, il quale, emi 
grato in Ameriza, non si era più fatto vi 
vo. Dalla Addesse il Dell'Orco aveva avuto 
dieci anni fa um figlio che vive con la 
mamma, e della relazione venne a, cono 
scenza anche la moglie del Dell'Orto, Eei 
licia De Santis. 

Il Dell'Orco non solo forniva di denara Si 
figlio dell’Addesse, ma toglieva il pané, Aly 
moglie ed. ai suoi legittimi figli, tre, giovani 
e un ragazzo, che dovevano assiste rèfalle 
frequenti liti tra i genitori e ai maltratta 
menti ed alle percosse che il padre inu- 
mano infliggeva alla disgraziata loro ma- 
dre. 

prevedeva un triste epilogo, e jeri sera 
Ja catastrofe giunse, Quando il Dell'Orto, 
dopo il lavoro dei campi, rientrò in casa, 
si {intese dalla moglie rimproverare la sua 
triSta vita 

Egli sì scagliò senz'altro sulla donna mal 
menandola brutalmente, alla presenza delle 
figlie Regina, di annî 245, Maria di anni 2h 
Antonietta di anni 16 e del figlio Angelo, 
sedicenne, 

Tutti mossero in difesa della misera ma 
dre; ma l'uomo, tratto di tasca un coltello. 
I impugnò in alto, minaccioso, contro i 
suoi.. Allora le due giovanette, Meria ed 
Antonietta si sono precipitate ad affer- 
rare ciascuna una vanga, e con quello strm- 
mento affrontarono il padre, colpendolo Fi- 
petutamente. d 

I Dell'Orco stramazzò al suolo col capo 

ilmente spaccato, La sua morte fù 

asi istantanea. p 

mattina, all'alba le figlie Regina, Ma* 

ed Antonietta, si sono presentate alla 
caserma dei carabinieri, dove il maresciät- 
lo ha raccolto dalla loro bocca la narra- 
zione del delitto, ed ha trattenuto in arie- 
sto le ultime due, confesse autrici del par- 
ricidio. 

EIA Perdita 


Mortale. disgrazia nella stazione di W'ramat 


TRIESTE, 14 serà 

Una gravissima sciagura è avvenuta feri 
sera verso ie 18, dinanzi alla piccola Sià- 
zione di Miramar, a pochi ‘chilometri da 
Trieste. Data la giornata domenicale, nū- 
merose comitive di gitanti, reduci da escur- 
sioni nei dintorni, 0 da visite al Parco e 
al Castello, attendevano, a quell’ora, sullo 
stmetto marciapiede che separa l'edificio del. 
la stazione dai binari di corsa, un treno 
per far ritorno in città. Questo era appena 
Sbucato daMa curva verso, Ja stazione di 
Grignano, quando un urlo di terrore si è 
levato tra i presenti: due viaggiatori, in- 
vestiti in pieno, scomparivano Sotto le ruo- 
te del convoglio, che si fermava immedia- 
tamente. 
‘Gli accorsi verso il luogo della disgrazia 
si sono trovati dinanzi a due corpi orrl 
bilmente stritolati, che sono stati pietosi- 
del sopraluogo ga! 
le autorità. Le due vittime, dall'apparcitte, 
età dì trent'anni, non sono state finora ide 
tificate. E stata immediatamente nporfa 
un'inchiesta, Non è stato possibile. ancora 
stabilire se i due disgraziati siano stati in- 
vestiti nell'attraversare i binari per raggiun. 
gere la stazione, oppure per essersi scostati 
dal marciapiede che, sempre vicino a bi- 
nari, si prolunga oltre Ja stazione. 


Un morto e tre feriti in una ferriera 


SLA PSI 
per la caduta e lo scoppio d'una lingottiera 
IVREA, 14 sera 

Teri mattina verso le 5,30 un forte scop- 
pio ha destato vivo allarme nella popola- 
zione. Dopo circa un'ora due automobili 
banno trasportato al nostro Ospedale quat- 
tro feriti e hanno dato notizia di una gra- 
ve disgrazia avvenuta nello stabilimento di 
Montalto Dora, della Società Neo-Metallur- 
gica di Genova che dista da Ivrea circa 
ire, chilometri. 

Un operaio, addetto a un forno elettrico 
per .la fusione di ferro-leghe, pare abbia 
male aggan to la lingottiera colma di 
ferro fuso che doveva essere sollevata e 
trasporiata altrove da Rec, gru. Questa a- 


teva appena iniziato il 


Ditata a terra rovesciando la massa 
candescente che ha determinato un formi- 
dabile scoppio. Il tetto dello stabilimento 
è stato asportato e tutta la costruzionetha 
subito ingenti danni. Quattro operai snp 
masti feriti: Giuseppe Renacco e. Fran- 
cesco Pensando, entrambi da ‘Montaldo 
Dora, in modo grave; più leggermente Ce- 
sare Vignon da Rivarolo Ligure, e Giovan- 
ni Agnolin da Vicenza. Il Renacco in ise- 
guio alle lezioni riportate è` morto ieri 
alle 17. 


Dopo l'aggressione antifascista a Ginevra 


ROMA, 14 sera 
L'Ufficio stampa del P. N. F. comuni- 
ca: « Il Segretario generale del Partito, 
rilevando l'aggressione compiuta contro 
fascisti italiani a Ginevra durante una 
delle solite riunioni antifasciste, plau 
al fermo contegno tenuto dai camerati ». 
T Lavoro d'Italia dice che è partito per 
Ginevra il presidente della Confederazio- 
ne delle Corporazioni fa: e on. Edmon: 
do Rossoni, delegato italiano alla Confe- 
renza internazionale del Lavoro,- che“e- 
uirà una severa inchiesta sugli avy 
nimenti dell'altro giorno. pid 


Domenica „ Circa alle 
tomobile. n, % » del dott, 
Tara, mentre percorreva la vi: 
pochi chilometri da Imola, si vedeva im- 

ente tagliata la strada dal cic) 
sta Mosconi Roberto di Giuseppe, di anni 
36, abitante in fondo Capozzo, presso 
Dozza 

L'investimento fu inevitabile. Soteorso è 
trasportato all'Ospedale Civile d'Imota:dal 
lo ste automobile itore. il povero 
Mosconi cessava di vivere sulle Lore 20: 
per frattura delle c le e della base del 
cranio. 


Attentato fallito a Bovolon 


contro il segretario fascista 


PADOVA, 14 sera 

Giunge notizia di un grave attentato 
contro il segretario politico del fascio di 
Bovolon, Emanuele Degli Esposti. 

Poco prima delle di ieri, mentre 
stava rincasando, gli venivano sparati 
contro 5 colpi dì rivoltella. Gli sparatori, 
che sono rimasti sconosciuti, erano po- 
sti dietro le siepi. Fortunatamente i col- 
pi sono andati tutti a vuoto. 

o 


Bollettino meteorologico 


14 Giugno 1035 
Bollettino meteorologico frà le ore {5 del'i3 e 
je ore 15 ‘del 14. 
Stato del cielo: Mezzò coperto. 
Barometro (ridotto a 00 e al livello del ma- 
: disceso da ,0 a 752,1. 
tura în centigradi: Massima 2 
13 media 220. È 
idità relativa media’ in centesimi» 45, 
agoi: da SSW moderato, (nel pomeriggio 


6; ii 


ROMA, 14 sera | 


j suo moto quando | 
la lingottiera si è sganciata ed'è'pre ij 


: Stato Civile di Bologna 


L'istruttoria contro la Gibson 


per l'attentato all'on. Mussolini 
ROMA, 14" sera 

Negli ‘ambienti di palazzo% giustizia 
si assicura che la prima, fosg dell'istrut- 
toria nel processo contx> [Violetta Gib- 
son, imputata di moheato omicidio, in 
persona del Presidfate del Consiglio, 
volge verso. la bre. 

L'istruttoria, & siata aftaritjal giudice 
istruttore cape>camm, Maiano che, do- 
po gli interrogatori dellimputata, ha e- 
saminato ‘baunerosi, ‘eefufoni e ha pro- 
ceduto-a Vari atti»=tonfronto. Poichè 
dalla diiesa dea Gibson è stata prospet- 
tat&ltomeces: ui una perizia psichia- 
ticas si doyrà\}ominare un perito di ac- 
Casa e un Ai difes Quando questi a- 
èranno daposto le rispettive perizie, gli 
Atti saranno trasmessi alla Sezione“ di 
accusa dovendo la Gipson rispondere di 
accusa dovendo la Gibson rispondere di 
assise, Come è noto la Gibson è difesa 
dagli on. Enrico Ferri e Bruno Cassinel- 
li i quali, dato lo stato ìn cui si trova 
l'istruttoria, non hanno ancora potuto 
‘conferire con la Gibson che si trova de- 
| tenuta nel carcere delle Mantellate ed è 
sottoposta a grande vigilanza. 


CRONACA SPORTIVA 
CALCIO 


cla veto È LE CA L E tilt 


Si sono riuniti ieri a Milano, convocati dall'on. 
Ferretti, presidente del C. O. N. I., i rappresen- 
tanti della F. I. G. C., dell'A. I. A. ed altre per: 
Sonalità sportive per discutere circa la vertenza 
sorta fra V'A. I. A. e la Federazione del Calcio. 
Dopo discussione esauriente sono state prese 16 
seguenti deliberazioni; 

« La motivazione della decisione che portò al- 
l'annullamento della gara Casale-Torino adottata 
dal Consiglio della, Lega Nord, decisione confer- 
mata dal Consiglio Federale, non intende avere 
alore di nuova massima di giurisprudenza cal- 
cistica, restando ferma e inalterate la norma 
aneita dal regolamento di giuoco all'art. 13 che 

a i motivi dell'annullamento delle gare. 

« Inoltre, la motivazione lamentata dagli ar- 
bitrì, per esplicita dichiarazione del delegati del. 
Ja ‘federazione, ron intese intaccare come non 
intacca la dignità e la personalità degli arbitri 
tutti. 

Guidati infine da ragioni strettamente spor- 
tive gli adunati hanno convenuto che Ja situa. 
zione di fatto creatasi a seguito dell'annullamen- 
to e della ripetizione della gara in cəusasdebba 
essere. accettata disciplinatamente dalle» Socletà 
e dagli arbitri ». 


Incontri interregionali 
GENOVA — Liguria ed Emilia da 0. 
MILANO — Piemonte; batte, Lombardia 4 a 1. 
ROMA — Toscana batte Dasi? a 1. 


MOTORISMO 


Maserati è Ruggeri segnano le maggiori medie 


sul chilometro. lanciato 
L'incostanzi® dol tempo noñ nâ fatto disertare 
11 campo agli appassiona "h-i quali hanno dimo- 
‘Strato, cn, l'accorrer\gran numero di avere 
compresso! sforza» deiAutomobil Club che sem- 
bra Avvidrsi ormai Sulla via delle più belle tra- 
dizioni Queste prina manifestazione del chilo- 
'métrà lancia;o "Dx trovato il consenso, principal- 
nubile, degli automobilisti e motociclisti che sul 
den levigato véttilineo di Borgo Panigale hanno 
potuto. fare sfoggio, se non d! eccessivo virtno- 
sismo, certo delle doti di velocità delle loro mac- 
chine. Fra le automobili, come del resto era pre- 
vedibile, Maserati, il popolare campione bologne- 
se, ha portato la sua vettura alla vittoria asso 
luta raggiungendo una media che parla a suffi- 
cienza della bontà della macchina stesse e del 
suo alto rendimento, Fra le motociclette Amedeo 
Puggeri, il vincitore del giro d'Italia, ha conse- 
guito un altro alloro. 
Nessun incidente sl-è verificato durante 10 svol 
gimento delle corse. L'organizzazione è stata per- 
‘fetta sotto ogni rapporto e non ha dato luogo ad 
‘inconveniente alcuni 
Ecco le classifi 
Automobili — Tourismo 
Cat. fino a 1100 — 1.0 Rinieri Carlo (Fiat 300) 
in 37° e 9/10 alla media di Km. 95,74; 2.0 Bolelli 
‘Aldo, (Fiat 309) in 41’ e 3/10, media 80,390; 3.0 
olo, (Citroen); 4-0 Bianconcini Fran- 
(Fiat 509); 5.0 Mandelli (Fiat 509). 
Cat. fino a 2000 — 1.0 Attili Umberto (Itala 61) 
È e 5M0 alla media di Km. 107,102; 2,0 Buc- 
| ohen Carlo (Ansaldo 6b) in 35” e 7/10 media 
100,840; 3.0 Guidi Ennio (Diatto); 4.0 Pallest Gior. 
gio (Flat 501); 5.0,Puttt Arrigo (Flat 501). 
Cat. oltre 2000 — 1.0 Fernè dott. Daniele (Isotta 
Fraschini S.A) in 96” e 0/10, alla media di Km. 
133,888: 2.0 ex aequo Guerrini cap. Luigi (Diatto) 
e 1/10, media 119,601 ex aequo Pezzuoli 
iniano (Alfa Romeo) come sopra; 4.0 Galan. 
chi Umberto (Diatto); 5.0 Bernardi Aldo (Bian- 
chi tipo 20). 
Corsa - Cüt. fino a 1100 — 1.0 Marini (Marini) 
30" e 3/10 alla media di Km. 117,647; 2.0 Gra- 
iani Omero (Fiat 509) in 31" e 4/6 media 113,907; 
3.0 Martinelli Massimiliano; (Amilcar); 4.0 Sando- 
mino cavi Claudio (Citroen): 
Cat. fino a WW — 1.0 Maserati Ernesto (Mase- 
rati 96) ‘in 2° e 5/10, alla media di Km. 167, 
20 Weber Edoardo (Fiat 601) in 29” è 3/5 media 
123,958; 3.0 Ohieregato rag. Angelo (OM) 
Cat. oltre 2000 — 1.0 Berti Carlo {lla Romeo) 
in 27” e 35 alla media di Km. 4318857 8.0 Cic- 
ciotti (Flat), 


Motociclette 
— 1.0 Rosso ‘Afostino (Augusta) 
si; 2.0 Rocca 


125 cme. 

‘e 3/10 ah: 

| (G. D.) ín 39 

| Categoria 350 ci 

| ey Davidson} in 

‘20 Sandri Luigi ( 

di Km. 418,511; 3,0, Pottoni Eni 
) in alle SM alla medi® dim 
coli Arituo 96t) in 3% €310 alla 
Mo Pilates] CAbIOMA.T.S.) fn 55 
fa di Kin V401,085. 

‘o Ruggeri Amedeo 

atlanti Tai Km. 1 

e bD alla m 
30, Mazzanti tinberto (Sarolea) fn 29” e 1/10 alla 
media di Km, 429,711. 
Categoria» a 1200 cme. 
lèy Davidson) in 


e gto ala media. 
‘a AJ ap-Garanzini 
I 


fn 


alla media 
(Della Fer- 
93,994. 


1 
iugno 19% 


t Gombruti 
+ zi Falcone 110; Rossi 
i 1. d.. Borgonuovo 

z. Ari 8, coniugato, 
i li 70; Babulana A d'an- 


Ì 1 = Malaguti Fiorenzo 


facchino, Ricovero: 
ni 37, coniugata, 
Carlotta d'anni 

i Rosa d’anr 


E 
A: 
ts 


‘on Bonzi -A 
Tatore con Bortolotti, Amel 
Fontana N. U 


anni 73, casalinga. Cane 
anni si, celibe, pensionato, $. Alò 5. 


QUINTA EDIZIONE 


CE BOLOGNESI. direttore r'sponsabile. 
tana 4 


Stabilimento ‘Tivogratico Sì A 


LA PIÙ LITIOSA 
LA PIÙ GUSTOSA 
LA PIÙ ECONOMICA 
ACQUA DATAVOLA 


LIQUORE 
TONICO 


A Tavola bevete Acqua mmerale di È 


NOCERA-UM 


(SORGENTE ANGELICA) 
LEGGERA - GASSOSA- PURISSIMA 
Felice Bisleri g C.- Milano 


PERSO 


di è. Gregorio Magni 


Campana della Laudi ‘‘ 


I) 


o "oo Commenda Ponbficia dell'O 


da inaugurarsi in Assisi pel 7° Centenario Franoost pi 


3 EREZZ) — SONIARIMENTI = SOPRALUVOGHI A RICHI 
ASPERGLES “Paten 
= TASCABILE - BREVETTATO 


IMPOSSIBIL 


# di Junghissi sit 


nsabile Ai Sic 
introdotto anche All'estero 
vasi in vendita p 


franco di porto 


erdita dell'acqua S: 
dur: a 


franco di porto 


Indirizzare cartolina vagila alla “BONONIA,, Via Altabella 8 - PONSA 
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Anima DIDO EIA DUB 
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una colonna). Commerciali 
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(Conto, corr. postate) “i l'e TO È si 
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ESTERO. ...... «Anno 


StraordinariameniS,Sfenni 4 bapron- 
tate ad una spontaneità e cor i abità tut- 
ta petroniana sutò»riuscite le manifesta- 
zioni d'onor: "te Bologna ha tributato, 
domenica sed al Senatore Marconi, 
orgogliosa ‘e eta di riaverlo, sia pure 
per brev 
tirne riaffermata dalla sua si È 
Paltaccamento affettuoso di figlio e di 
cittadino. NE). 

La cittadinanza tutta ha partecipato in 
ispirito alle cerimonie, che per il loro 
carattere e per la loro stessa impronta 
parevano destinate ad essere confinate 
nel piccolo e privilegiato mondo dell’uf 
ficialità e, dell'aristocra. 
intellettuale, Tutto il cuore di, Bologna 
invece, si è accostato al\euòre del-griu 
de conciftadino con spontanea, reveran- 
te ed affettuosa ammirazione e ricono- 
scenza. 


isa Voce 


All’Archiginnasio 


La cerimonia ufficiale delle onoranze 


se dal Municipio insieme con VU- 
itè e la Scuola d'Applicazione per 
eli ingegneri, era fissata per le 10,30 nel 
a magn sala di lettura della Biblio 
teca all'Archiginnasio. Fin dalle 9,30 pe 
rò Piazza Galvani e il portico del Pav: 

glione donde si accede alla Bibliotec 
erano gremite di cittadini che desider 
‘vano di vedere ed acclamare lo Scienzi 
to al suo arrivo. 

Une Pals 
di pavesi 


proms 
niy 


nell'atrio © lungo gli scaloni, sfarzos 


mente illuminati, prestavano 


esploratori nazionali: 


L'Aula magna, già gremita fin dalle 
10 d'autorità, personalità ‘ed invitati, si 
‘mostrava; solenne nel suo austero ‘appa; 
rato di circostanza, Nella ereta di fon- 

love piante Sempre verdi e trofei tri- 
suori spiccavano su ben disposti panneg: 


), ora collocato. ila 
allji 


TOS: 


igi di damase 
i lati del quale s 


‘volo di onore 
vano alcune poltrone destine 
stro \Belluzzo, «Intervenuto a l 
ture il Governo Nazionale, awi ydz 
al Senato Accademico, e ai vant oratorh 
della cerimonia 


Ta sala, come ubbiamdxiarto er gre 


mita fin dalle ore 10. Fra le autorità bé- 
dite nelle poltrone depnste di franteal 
tavolo d'onore è frà gersonati sparse 
nella sala abbia? potuto notar 
Laenmor! Tani Blakägiikon. Loero, Gorini 
e Onal, AL lS gen, De Vita o 41 vice 
Prefetto samiho deim gen; Birini com 


ente del "Tribe 
miti, Martint, Hugen. Ascoll, coman- 
G Jomm, Pure 


yini, Prosi 


Presidento dela Dep 
seeretirin Conn, Ghoduzzi, Ak: Conn, De Mors 
Ser, Commissario deila Camera di Comhiercda 
d wM: Bemagni, fL ge: 
rick: l'ing. Pietro Mi 
Jénziato, I nostro: dire 
nesl, fl conte comm. 
Cesarini Sforza, direttore do) Mesto del Curino, 
di comm, Carrasco, l'avv. Giorgio PINI, direttore 
dell'Assalto, si comm Pallotti, l'ing. Bianco, 
Jing. Rimini, Sl console Diamanti anche In ran: 
presentanza del comandante la VIT zona della 
M.V.S.N. gen. Radmi-Tedeschi, I1 Questore com 
‘mendator Luckani è H vice Questore cav, uif 
Conti; il col. Ademollo, comandante Ja Legione 
Carabinieri. IL comu my Intendente di 
za, I consoli della MW.SN. cav. Zi 
e cav. Borghi la medaglia doro capitano G 
onbilin. dl comm. Montusèhi ‘del Compartimen 
to Ferroviario, fl co gjan, 1 
comm. soît. Nardi, il: dott Booch; in rappre 
gentanza Sindicato der Commercio © del- 
TTodustma, | ro Malocchi, Sarbelli. Va 
lenti, Fora, Dor 
Frassotto, li coi 
‘Rersaglieri, 41 col. dott netti, 11 col. Dagni- 
no in imppresentanza dell'Associazione Comì 
tenti il fi Tavernari, medico, provine! 
l'ing. Aldo Righi eN itustre  Selenziato 
Augnsto Riglili 1) c PeWegrini, l'ing. Ne- 
gri del Montenegro ‘in nza del Sin. 
dacaio Ingegneri, ect 
Per i circostanza: erano convocati a Bologna 
tutti i Cavalleri ade) Lavoro del grappo. emili 
no fra i quali oltre l'ing, commi. Borgnino Ca 
mijto, presidente; ed. il. vice, presidente. co 
anlo Pizziruni, noflamo: ‘Cav. Babini ‘Ratti 
v. Benini 


col searetatio 
nerale «lella 
coni, nino 
omini Cn; 


comm. uff. Benelli Ignazio: 
tores cav: Bilancioni Lufgi, cav. Bonavita 

nidi, gav. Borgh! Francesco. € Gaccsari 
Olovanbi civ. Casali Angelo, comm. Corn! Fer 
mio: tav. Poggi Alfonso. comin, ing. Prampolini 


Alessandro, cav, Ros 
molo; cav? Santin] Paolo, cav. Serantoni 
ostamitino, cav, Turri Cristoforo, cav. Zerioli 
lipya: conv. Maccaferri Ermete. ed i) segreta- 

oti. Bocchi Giacinto. m 


Notati pure numerosi ufficiali dell'E- 


sercito e moltissime Signore, 


samm, Ronzani 


Cordiale incontro dello Scienziato. 


col Cardinale 


Alle 10,30 preci 
dal 


il sen. Mard, ac- 
daco, giunge in an 
} inca masio doy 
un’entusiastità e’ affett 


dalle tw che 


compagn: 
tomonile da 
accolto ci 


dimo: 


j 
atian. 


deva e a le cxli orrido tue sa- 
Mitando cof cenni {Pili mano, Sudffesta 
l'atto vivo gradingezi0. Entra qandi nel 


alazzo, mentre: Banda Municipale in- 
tonade Marcio, le. Ai piedi dello sc a 
Jone N vato 
IS Acca- 
î munale, 
e suntuose ‘sale della Bi- 
^ blioteca, il Senatore Marconi, seguito 
dalle Autorità raggiunge da saletta at- 
ligus all’iula Magna e quivisgli viene 
presentato l'on. Arpinati col quale st in- 
i a cordiale colleguio. 
dina, dopo entra nella saletta il (Car 
MC, Arcivescovo ossequiato dal mini 
Te Belluzzo e da tutte le Autorità. T 
sen. Marconi gli si fa ‘incontro e dopo a- 
vergli presentati i suoi omaggi, si intrat- 
tiene con lui in affabile collotuio. 
Accompagnato quindi dalle’ autorità 
nell'Aula Magna, accolto dai pre- 
con una acclamazione. irrefrena- 
secondi. Il fe- 


Attraverso 


I o. Nel frattempo, attorno al 
tavolo, si dispongono, con a capo il ret- 
tore Sfameni, anche i membri del Se- 
nato accademico, i quali vestono la to- 
ga coi colori delle diverse Facoltà, tutti 
gli assessori comunali e una larga rap- 
bresentanza; di Cavalieri del lavoro fra 

Few il Presidente vonmendator Borgn 
no ed il comm. Pizzirani, il comm. Frant; 
do NOE: pe la Camera di Commer- 

ı il prof. Muggia e prof. Sartori, i 
marchese Solari A ian 
Il Cardinale al quale pure il pubblico 


rivolge un caloroso applauso siede nella 


mi 30 la copia — UN Ni 


e ora, tra le sue mura e di sen- | 


a scientifica e| 


o dell'Archiginnasio, adorno 
dì fori è dì piante, appariva 
imponente ‘e suggestivo. Nel Cortile at- 
tendeva. ln Banda Municipale, mentre 


io di 
onore Vigili urbani in alta uniforme ed 


e alti 
piosen- 


n. 
dante ta DiFisibi@vanehostn subpegientanza. del 
comando. iL Corpo tnt SE. Alberici, 
Stino Presidento vel "Tribunale, (Sy E. Rocca, 
Procuratore Gendrile AT- Re, it Cóm. Bottu- 

ale; di Procuratore 


upmo, Ducati, Gemma, 
sani, comandante il 60 


eni ed Amministrazione: BOLOGNA (5) - Via Mentana 
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mip Per m.m di alte 


nici vedere ta 


in 


TI: occasionali. D. 2.50 - Cronaca L. 4- Avvisi Finan 
iffe in testa alle varie rubr 
. Rivolgersi esclusiva: 


ziari L, 3 - Ne 
he - Pagamento 
mente UNIONE PUBBLICITA! ITALIANA 
03 e sue succunsali. 


i 60. 


al tavolo, 


poltrona a lui riservata davanti 


d'onore, avendo ai lati Je Autorità citta- 
dine. 

Guglielmo Marconi indossa un’ irr 
gote, al cui occhiello si 


prensibile redi i 
notano il distintivo fascista è quello di 
cavaliere del lavoro. Egli non cela la 


commozione per la caldissima dimostra- 


zione tributatagli. 


Parla il sindaco 


La cerimonia, viene apert 
co il quale dà anzitutto 
grammi di adesione, fra cui 
muiditissimo di S. M. il Re così conce- 
pito: 


u De 


qua 
faio» 


I comm, Puppini dà pure lettura del 
ente telegramma del Presidente del 


pre 
Senato 


sta a tributare solenni onori al 


gne Figlio Guglielmo Marconi per la ce- 
lebrazione del trentesimo anniversario 
della scoperta delia telegrafia senza fili, | 
il Senato del Reyno che si onora di avere | 
a suo amato collega l'illustre Scienziato 
chë tùlto il mondo invidia all'Italia, pre-| 
mio mezzo la S. V. Mma di wo-| 


ga y 


i 


lersi rendere interprete dei sentimenti di | 


esullanza e dî plauso dell'Assemblea. 
— Tittoni; Presidente del Senato,» 


Termini >m lettura delle adesioni il| 


Sindaco, přońuncia le seguenti parole 


OpBrivole Senatore, ‘A nome della no-| 


syn Rologma Vi porgo vivi ringrazia 
più avere acconsentito ché si 
Qe uderimonia, che sarà 
Wal 
Juce 


arðeMte di una glorificazione, 
Atin nte onorati per la parola augu 

stadi SM. il Re, per Ja presenza di S 

il (Qeràfnale Arci ovo e di S. E. ilr 


nòs atante del Governo  Nezionale.. ren- 


u'alno omaggio a Voi, illustre tiglio 
Sologna, in questo trentesimo anno d 
primo Vostro brevetto nella telegrafia sèn 
za filo. 


« Siamo venuti nel luogo che sappiamo | 
il più degno, che è LO Rita il comm, Borsani pronuncia le seguenti 
tifo. E qui raccolti pensiamo alla vi- 

della 
allo 
Poeti 
grande e gentile. L'ardite giovanile visione 


gio ‘per le manifes 


n. sul Golle sacro 
stra mente di fonc 
Vi chiamò u 


ne ardita. eb 
selenza, ebbe 
ancora, così cc 


iduo e genial 


maturò, poi nel lavoro as 
ogni 


si Svolse, sì ampliò fino a superare 
stacolo e ogni distanza. 


artifici, sapienti che ebbero ed hanno alti 


pregio scientifico e prati 
naste. sêmplie ahy 
mezzo Vost ola v 


lo stesse yie 


To spazio lun 
le e i sorrisi. della giovi- 


e Juci delle st 
nozza 

Mai nella storia della civiltà una in- 
zione passò così rapidamente dal pr 


ve 
mo accenno alla affermazione più sicura c 
mla diffusione viù vasta, Onde nostra 


Cità, la quale, con senso. di maitero or 


goglio, avvicina îl Vostra “Ame a quello 
di altri grandi, Luigi Galva: e Augusto 
Righi. cha Je forono figli e che negli stu- 


di della elettricit 
tali, guarda a Voi com 


asta orma stampar ». 


suo 
di aocogliere, un 


Vi 


nella: prechie 


e alla Scuola di Ingegneria, un segno ai (Apopi 


tifordo di ‘questo giorno solenne, 


gurio vivo (e sicuro ehe l’opera Vostra ge- | 


niale aggiunge motti abiri serti di glori 
a) none grande e adorato della Patria 
stra > 


d'oro, opera egregia dello scultore bolo. 


gnese cav, prof, Adolfo Borchesani, la x 


quale porta rek.« recto» l'effigie, in rì- 
liev 
sfondo nelbgnfile si intravvede lo stem- 


ma di Relogfia e sul «ve 
dal Atat: Emilio Costa. 


L'omaggio dell'Università 


Alle prze del Sindaco fa immediato 
eco wa discorso del prof. Pasqual 
meni vettore dell'Università, il q 
Sayi che Guglielmo Marconi ha pro- 
scèito, in tempi nuovi, assorgendo 
ni altezze; l 


fuori dello Studio, lavorarono silenziosa 
mente alla ricer J vero, cnope 
coi Maestri all’avanz 
za e ottenendo mirabili congu 
vere accennato a. Luigi Ferdinando 
Marsili e-a Luigi Galvani, fl prof Sfa- 
meni ri 

Righi. 


« L'amplesso col. qu 
rivolzendosi 
ione. de 


le — aggiunge l'o. 
farconi fia la com- 
voi ed il Righi 
uni on sogo nel 


entigu 


cospetto di Rologna e del mondo i reripro- |as 
ci sentimenti di ammirazione, simboleggia- | c 
va mirabilmente il connubio .idnale «che in-| 


tercede fra i ricercatori, delle legei astratte 
della natura e gli animosi intalletti ai 
tentano l'applicazione a benes 
gresso umano ». 


Anche 
tore del 
nome del 


reverente 


prof. Attilio Mu 
Scuola d’Imgegner 
Istituto. che. rappr 


ggia, 


nominato fin dal 1904 ingegnere « hono- 
ris causa»: mentre jl comm. Frank de 
Morsier pronuncia brevi ma efficacissi- 
me parole a nome della. Camera di Com- 
mercio. Fgli fra l'altro annuneia che la 
Camera di Commercio, per degnamente 
onorare il grandè cittadino ha istituito 
un premio annuo perenne. intitolato al 
Nome di Guglielmo Marconi, e. cons 
stente in una ricca medaglia d'oro da 
de: a quel laureato in scienze fi 
siche presso la Ri Università od 2 quel. 
lo presso la R. Scuola di Ingegneria che 
se ne sarà dimostrato più meritevole. 

E) quindi la volta del comm. Camillo 
Borgnino, presidente del Gruppo emi. 


il quale presenia al Marconi una vera- 
mente squisite’ ricca pergamena, con 


qui lo si nomina presidente onorario del) Marconi, 


Gruppo, 


sai spesso durante 
p 

riodi di tempo t 
del 
che a molti 
dell'apparecchio che a 
lava ‘invece lontino, volava alla. mia ca- 


febbraio 1896, e da quando ottenni il mio 
dal Sinda- quell’anno, quante immense diMeoltà 
ettura di alcuni 
uno ap- 


idero farle giungere la mia cor- 
diale ailesione dlle onoranze che Bolo- 
appresta a rendere al suo illustre 


entre codesta nobile Città sì appre- 
uo insi- 


icon l'America, e con tanti altri di 


olga que 
ljce e breve, 
a porta in Sè l'ampio respiro e la 


pe 
per la. stirpe, 
grandezza e.di gloria 


Il Presidente dei gruppo emiliano] 
Le parore dcl Sartori 


cavalieri del lavoro vengono frago- 


le mie ottantasei. 
ate dell'Atlantico, durante i lunghi pe 
corsi nelle 
l'Irlanda, il 
va fisso ne 
vo d 


Zanadà e -d 
sembri 


lo 
fronte, vo 


mi fano gli al 
ordi più cari. 
ittà natale» 


rived ir 
«La nostalgia della mia 
« Ma da quando’ parili da Bu 


primo brevetto d'invenzione il 2 giugno di 


no dovute sorpassare per raggiungere lo 
scopo che mi ero: proposto e nol quale Ja 
mia fede non fu mai scosse, anche quando 
molte Mustrazioni della scienza ebbero ad 
‘esprimere i più scoraggianti pareri! 

«Era stato obbiettato che In curvature 
della ‘terra avrebbe inesorabilmente impe- 
dito lè comunicazioni a distanze superiori 
a «poche diecine di chilometri, ma a ciò 
io non credevo e potet presto provare con 
esperienze condotte fra il Capo Lizard e 
l'isola di Wight in Inghilterra che attra- 
verso una distanza di 300 «chilometri, in 
cui la carvatura terrestre interviene assai 
sensibilmente, queste non costituiva alcun 
ostacolo alle ‘trasmissioni radiotelegrafiche. 

a Fu aora affermato che, le irasmissio- 
ni ad ancora più grandi distanze rappre 
sentevano il sogno di un visionario, ma 


dopo le esperienze da me eseguite nel di- 
cembre 1901 fra l'Inghilterra e la Terrano- 


va ‘nel Nord America, durante lé quali riu- 
scii a comunicare per la. prima volta at- 
traverso l'Oceano Atlantio, tutti. comin- 
ncersi che molto probabil- 


elarono a € 
mente mon vi sarebbe più. stata distanza 
al mondo che avesse potuto forn la 


propagazione delle onde eletti 
ii felice riultato deile prime enerienze 

H felice. risultato- ottenuto in. quelle 
mio prime esperienze fra l'Europa e 
xion mi incoraggiarono nel proseguimento 
‘dei miei studi per affrontare la soluzione 
di un difficile problema: il collegamento 
radiotelegrafico commerciale” dell'E 


paesi ove lo scopo pratico da raggiunge- 
re giustificasse «il rischio «di una. grande 
spesa per Pesecruzione di esnerienze che in 
Italia erana state qualificate molto spesso 
come di esito assai dubbio. 

21 Nelle esperienze da me condotte nel- 
l'Atlintico. dumante l'inverno del 1902 mi 
trovai ostacolato da una imprevista diffico]- 
tà causata dall'effetto della luce solare, sul- 
le trasmissioni: radiotelegrafiche, fenomeno, 
Aa me scoperto durante uma traversata fat- 
ta a bordo della neve «Philedelvhia» ; per 
causa di tale effetto della luce alla distan- 


rosamente epplaudite, 


Presentando questo prezioso omaggio: 


Il discorso del ministro Belluzzo 


Sora quindi 
ti al Me: [fara al 
mia nazionale S. 
Jolfuna rapida improyv 
feto e ‘orgoglioso. di porgi 


dell’Econo- | 
Belluzzo, il quale | fa si dedicarono all'impiego: di onde sem- 
azione, si dice| pre più lunghe, e così da quelle. di 1000. e 
£ > a Gugliel-| 2000 metri si è pervenuto gradualmente al- 
Imo Marconi il saluto e il compiacimen-| l'impiego. di onde che hanno raggiunto 
lto ‘del Governo e specialmente di Benito | perfino la Junghezza di 30 ch 
Mussolini, che gli ha dato l’incarico di! 
| rappresentarlo. 

Sono lieto e orgoglioso — esclama Il 
iso — perchè ta penso che ITI 


«Il Gruppo Emiliano dei Cavalie: 
Lavoro, che ho ponore dip 
mi ha affidato l’incarico di porta 
entusiastica 


o nostno più 


un sacro rito si c 
ando tempio della ‘civiltà Jas 


SA severo e vene 
« Per trasmettere Jontano,, oltre 4 monti. tina. 

è oltre i mari; Ja parola, questa divina è 

spressie; dell pensiero: altri adatturono 


le) genio e delIavoro 
na e pur sempre glo- 
ne della Patr 

usò { secoli, nom pos 


Alla celebrazione 
itaziano, che, nell'alta 
riòsa, vicenda deMe fo 
governa vitto 


ma Voi 


anche quan- 


lei Cavatieri ul Merito 
o. vivi. Îl mio compiacimento per 


mono 
| inghilterra, anche tali. difficoltà in gran 
| marte scomparvero. Fu provato allora ner 


[la prima volta che molte stazioni vicine 


mo- orgoglio, 


gli sguardi 


medaglia d'oro in annud 


to da superare tutte le 
lasciarono orme immot- autorevoli ed insigni 
a uno di coloro in r 
cni il Massimo Fattore valle « det Creator ROLON 


Dopo avere ricordato lan 
fa, i tecnici d'T 


esperienze radiotele 


a con cui, 


> del Comm» 


accetto guello dei V 


la vostra invenzio- 
n Strada «li cui non vedia- 

la che condunrà 
trasformazione 


il primo dei loro, 
intende ad esalta- 
i Javoro ital 


aula solenne ed austera dedicata alia 
è ai trionfi del pensiero umano, 
mportanza dell 


Si f significato e 
A questo ‘punto il Sindaco. fra un Ura- | teosì Aaaa. 
gano di applausi, porge al sen. Mar-| 


oni una splendida e erande medaglia | zior SIFOON A MALIA 


debbono esprime 


cita alla fine nutrite acclamazioni. 


nsidera quanta 
umanità da 


di Gùg“elmo Marconi. sopra NNO l'Ordine per il maggior decoro bad assai ciittic 


ý i | Lo scienziato illustra le origini 
» in carat. J H 
î e le evoluzioni delle sue scoperte 


teri nile) a rilievo, una dedica, dettata | ment 


Si alza quindi il sen 
blico, ‘tutto in piedi gli rinntAamd'entu! 


il fascimo che emana dal Vostr 
maestosa e 


versale com- 


lo ha accolto al su>\apparire-nel- 


so, dn Roma 


L’applauso 


di quei lon-} 


liani. cittadini bolognesi, i quali, pur Eii 


tegili dalla Eigin 


tutte. le -volte 


ando | 
mento della scien..j ehe 
te. Dopo 


soccorso di a 


sorda: particolarmente Augusto | silenzi polari 


solenne del v 


Le bandiere 


dell'equipaggio 
| quando vedemmo. 1 r 
otto il dirigibile? 


ie Dida e più economica di quella offerta 


ale consenso, 


mine! alora di conse 


senta, Un jn: 
uto a Guglielmo Marconi, |: 


“m! dedic 
Vuma-| literi, 


nte mezzo di 
solo attraverso: 
ma anche sulle 
diminuzione 

zione è co 

nento di chi a 


| mortale igran 
diorum e dell 
Duce ai suoi 


alia nostra risoria e guida: FIR RI 


Un altro vibrante discorso è quello chel 

prof. Giuseppe Sartori, 
pronuncia. in nome dell'Ass 
lettrotecnica italiana, «le quale — dice 
— ripete le sue origini da Ga 
| raris, stella di prima grandez 


‘attraverso no: sta e perchè il 


ciazione e-|t 


tanto agli ap-|riunire in. Fas 


naturalmente 

ispirazione, | in- Fa 
mentica mai mal-| maggiore “grandezza  d'Ifal: 
1 luogo dove tt! 


o ide È eguenza di 
ano dei cavalieri al merito del lavoro, | no splendente, vi porta amplissimo Ju- 
stro e decoro ». 

Il prof. Sartori esalta l’invenzioe del|"% 


n c «insuperata e| logra, l 
forse insuperabile e tale da costruire, | natale Na spesso è 


grado una lunga essenza 
‘prima felice ispirazione è nata, 
mia lontana 


Zande cin 


giudicandola 


vaso l'animo mio 


za di oltre 700. miglia ogni ricezione di- 
veniva impossibile el sorgere del sole. Ma 
con l'aumento della Imnghezza d'onda tro- 


lio Guglielm 


tra- stema che il Governo Inglese ha decisa) di 


litudini | municazioni di 
io pensiero, | domini e la Ma 
udio | non erano più adatte. 


o Marconi 


re su grandissima scala pe de co- 
rette fra i più» munoTtanti 
‘e Patria, le ongo lunghe. 


impieg 


ppure io ero responsabile di avere 
o la spesa di cenvyzit di milioni 
in stazioni ad onde lunghe: 
«Occarreva quindi un gesto di coraggio 
per dire: « Torniamo indietro ». 
« Ma i bolognesi, dopo aver costruito a 


ogna nell Bologna una delle Torri più alte, non si 


peritarono di costruirle accanto una assai 
più bassa. p 
« Così io, per fortuna, non ebbi incer- 
tezze. Vicino a stazioni ad onde lunghissi 
me ho ‘fatto costruire per primo delle! sta= 
zioni a fascio ad onde cortissime. 
Radiocomunicazioni 
fra gli antipodi del globo di 

« Nellò studio‘ pratico fatto in Atlantico! 
durante varii mesi col Yacht «Elettra» nel! 
1923 sulla portata ‘dj trasmissione di’ talif 
onde, ho potuto. scoprirne alcune proprietà) 
preziosissime chex prima. di allora ‘erano? 
scientificamente ignorate, 5 
x Così rilevai che, impiegando onde; cor! 
te in impianti di piccolissima potenza a; 
tillettore era possibile assicurare il più reti 
golare, dl più rapido ed il più economico; 
servizio di giorno e di notte {ra le Antipo-: 
di del Globo) cioè fra inghilterra e l'Au: 
stralia 5 
« Con iali impianti ad onde corte ho: 
uto nel maggio 1925 per la prima valta! 
si che la Voce umana trasmessa dali 
l'mghilterra fosse intesa e compresa nella; 
lontana Australia, S 
« Oggi esistono migliaia di navi. munite! 
‘di Radiotelegrafia per la sicurezza dell vi 
(a umana in mare e per mantenere viva! 
l'attività quotidiana delle innumerevolti 
persone che attraversano gli Oceani: ‘oggi; 
Ja corrispondenza senza fili fra l'Europa è! 
l'America, l'Esiremo Oriente ed il Sud A- 
merica svolge un traffico enorme a vantagi 
gio delle crescenti esigenze della civiltà: 
oggi milioni di ricevitori radioteletonicii 
sparsi nelle più disperse contrade assicu-; 
rano il continuo collegamento conti Mago 
giori centri irradianti le notizie di tutto! 
quanto interessa l'umanità: oggi a mezzo] 
della diffusione  radiotelefonica circolare. 
(così detta -« Broadeasting ») può | essene! 
mantenuta, calma l'opinione pubblica di 
rante qualsiasi turbamento popolare che o- 
Stacoli l'opera mpacificatrice della Stampa, 
come provato in occasione del recente scio: 
pero generale. in Inghilterra: oggi molto; 
centinaia -di migliaia di persone trovano: 
occupazione, studio e lavoro nella nuova), 
industria creata dalla Radiotelegrafia; og \( 
gi la navigazione aerea. è possibile e sigui 
TR sino ai più lontani confini a mezze d 
do radio-comunicazioni, come è stato, Te- 
centemente dimostrato dat grangenilionfo! , 
dell'ardimento e della tecnica itrliana*con: 


vai che ‘anche tale ‘difficoltà poteva essere 


superata 
Allora tutti i cultori. della Radiotelegra- 


lometri. 


teilo: delle interferenze fra. Siazioni vicine; 
difiroltà che secondo „quanto sembrava a- 
rebbero, causata una grandissima limita 
one delle applicazioni pratiche della Ra- 
olelegrafia. Ma con nuovi. circuiti sinto- 
brevettati da me mel 1898 e ne) 1900, 
e ‘meridionali del- 


i 


di 
nici 
e sperimentati sulle cos 


fra. loro, sintonizzate sù onde differenti, 
potevano comunicare simultaneamente sen- 
za interferirsi A vicenda 

+ In seguito alle mie prime esperienze a 
grandi distanze sul mare, fu affermato che 
le comimirazioni attraverso continenti mon- 
tuosi sarebbero state impossibili. Ma ‘con 
la campagna radiotalegrafica. della recia 
nave ‘« Carlo, Alberto ». che nell’anno, 1902, 
per volontà di Sua Maestà il Re d'Italia; 
fu messa' a mia «disposizione, venne fa me 
dimostrato ohe le Alpi ed i Pirenei veni- 
> sorpassati facilmente dalle onde elet- 
he da me. impiegate. 

Rimanevano però sempre degli ine 
splicabili verlodi di interruzione: rimane 
vano pure Sempre delle «randi | difficoltà 
create dalla scarsa sensibilità dei ricevitori 
allora usati: rimanev pur sempre gli 
enormi ostacoli prodotti dalle scariche e- 
letiriche atmosferiche. 

Fu allora detto che a questo punto lo 
svilunpo della Radiotelegrafia era finito: 
che N suo impiego avrebbe potuto essere 
utile sul mare per la sicurezza della vita 
umana’ durante le navimsazioni, ma che il 
smo. impiego sarebbe stato: assai limitato 
le fra continenti lontani. 

« Fu affermato che mai la radiotelegra- 
fia sarebbe sfata atta a competere con al- 
iro mezzo di comunicazine rapida a gran- 
de dis za, come quello assicurato dai 
cavi. 


«Noi bolognesi... n 
« Ma anche di fronte a queste osserva 
zioni, fatte so ufcialmente nei Parlà- 


seguito nella gloriosa spedizionèYdel «Nom», 
ger. 
L'orgoglio di essere nato a-Bologna- 
«1 campo dëlle radjotrasmissioni | va. 
sempre più estendendosi<tosi la Radiotra-i 
smissione di fotografie a distanza è già un 
fatto compiuto ed ora si prevede possibile 


a Alfro difficoltà si presentarono per ef-|in un prossimo avvenire la pratica» solu- 


ai del grande: problema della Televi- 
sione. 

« Prima ‘di concludere voglio inviare un 
deferente saluto alla numerosa schiera di 
valenti scienziati, di ricercatori del vero, 
e dei modesti lavoratori sparsi: in tutto il 
Globo il cui lavoro ha contribuito a. ren- 
dere realizzabili i progressi conseguiti . 

« Voglio di nuovo ricordare con ammi: 
razione profonda e con reverente affetto la) 
grande figura di Augusto Righi che, con 
la sua indefessa opera tanto fece per 1o, 
studio delle onde elettriche. e per carpire 
i segreti della Natura È 

= Il geniale e classico lavoro sull'Ottica? 
delle Oscillazioni Elettriche. compiuto. quk 
a Bologna da Augusto Righi portò a risul. 
tati che, dalle mura del suo laboratorio) 
passarono all'ammirazione dei suoi cultori 
delle scienze fisiche in tutto il Mondo, 

«Bologna, culla di arte di scienza, che 
ha dato i natali a Galvani ed a Righi, è 
la Patria ambita di ohi abbia il culto dello; 
studio e del progresso. Se l'opera da me 
svolta. durante. i trenta anni da me tras 
scorsi Fontano da Bologna può avermi! res 
so in qualche modo degno figlio di que 
sta città, premio più caro mon potrebbe 
ere conferito a chi sente l'orgoglio di: 
essere nato fra voi, nella nostra. diletta Bo: 
logna >». 

TI discorso del sen. Marconi frequente; 
mente interrotto da applausi. è coronato, 
alla fine da una ovazione irrefrenabile. 


L'incontro fra lo scienziato 
e il figlio di Augusto Righi 


L'illustre. Scienziato, accompagnato! 
dalle autorità esce dall'aula e nella sai 
letta attigua si sofferma a parlare cot 
figlio di Augusto Righi, ing: Aldo il qua 
le, sicuro interprete del pensiero di suo, 


menti delle grandi Nazioni, io non mi sco: 
raggiai mai. Noi bolognesi ; sorridiamo 
spesso di fronte alle simazioni più difficili. | 
Difatti, mediante l'impiego delle valvole 
termoloniche brillante concezione del 
Fleming, perfezionata dai De Forest, ‘dal 
wue e dul Armstrong in Aterian,- 
tin Germania e dal Round el 


dal Fran in Inghilterra, ‘e ‘medi 
g ti sintonici bilunciati; di 
filtri elet į plificatori di potenza 


irigibili, riusoii a 
assicurare 
grafico di giorno 
n 1 e l'America, così 
1918 potei comunicare dall'Inghit 

aja, cioè fino quasi agli an. 
erso” uua anza di circa 


cons 
regòl 


conseguire ta 
pianti enormi 


isultati occor- | 
osissimi, ba- | 


iergia irradiata quasi © 

per modo che lo scopo prefissomi 

vare un mezzo di comunicazione ra- | 
Jal 


di tro 


fid senza lilo 0 cavo, | 
hbrava ingran parfe. frustrata. 
a Ripensai allore alle mie prime espe-| 
rienze di Pontecchio, ritrovai mella mia 
il ricordo di quanto. mi nioponevo 
uire mediante la radiazio | 
tiche concentrata a fasti 
riuni (ridettori 
a Gen ove mi ero 
studi. per scopi mi- | 
erienze a distari- 
ika Fascio», ime | 
cioè di due o 


T'ord a ie 


gedi onde ele 


piegando onde co) 
tre. metri di lung 


fascio — esclar 
Litibstre 
i queste 


sto. pur 
uso 0; 


"Italia; è trionfante. 
io Mvendico a me 


e alla scoperta da me fatta nel|ere stato in Radiotelegr fa] 


il 


l'ori. Mussolini. ha 
nel campo politico la ne 
jo l'energie sane 


per. npiego del mio. sis 
sistema che invece: di 3rradiare 
tte Je direzioni le conce 
nella direzione voluta quasi come un fa- 
scio di luce proiettato da un riflettore. si- 


padre ha espresso al sen. Marconi il 
compiacimento per le onoranze ‘tributa= 
tegli dalla città di Bologna e lo lia rin- 
graziato per.le parole reverenti indiri 
zate alla memoria del compianto ed ils 
lustre suo Genitore. 

Guglielmo Marconi accompagnato sem 
pre dal Ministro Belluzzo e dalle atude 
rità ‘lascia quindi l'Archig; O 
automobile, vivamente acclamata, Jallai 
cittadinanza si reca alla Cash all Fas! 
scio, dov guidato  dall’on% Wrpinati 
visita tutti gli uffici, la salari reparti: 
del grande edificio, ossi vando attenta? 
mente ogni cosa e non\cefando la piùi 
viva ammirazione per 1’ eSemplare ‘orga 
zzazione, Egli si arresta anche da< 
vanti alle immagini dei cnduti faséistig 
chiedendo informazioni sulla loro 
quindi, nella sola del Direttorio 
un album portogli dalla segretaria. dell 
Fascio: femminile. e, ‘infine, riceve dal + 
l'ing. Negri di Montenegro -— presenti! 
anche gli ingegneri Brunetti e Lanino, 
— la tessera ad honorem del Sindacato: 
degli ‘ingegneri fascisti. 

A mezzogiorno e un quarto la visita, 
ha termine, 

Duecento persone hanno poi parteci- 
pato al riuscitissimo banchetto promos- 
so dalla Sezione holognese dell'Associa- 
zione ~ Eleftrotecnica italiana, oltosi 


nella grande Sala d'Ercole. in Palazzo, 
d'Accu į 
fra S. 


. I-s 
; Ball 
presidente 
spumante 


siedeva, 
are Ri 


er Tetto numerose. ed entu 
sioni — ha inneggiato al grande Gons 
tadino e al Duce. Fanno ruindi pars 
ð applanditissimi il prof Donati (e ill 
rof. Maiorana, Infine .il Sen: Marconi 
ha pronunciato brevi, parole di grazi 

Terminata la colazione, il (sen. Ma 
ecato in visita di image 
gio ituto di Fisica intestato al no: 
me illustre di Autusto Righi. Nel piaz 


È e npagnato; 
dal direttore pròf Maiorana dall'aiutoj 


o 


por—em———-..@*==crrrt@—@—@@‘’e@@m@ 


prof. Tedesco, dall’on. Arpinati, dal Sin- 
daco Puppini, dallon. Loero, dal dott. 
Tito Francia e dall'ing. Aldo Righi. ha 
Visitato le varie aule dell'Istituto, fer-| 
mandosi in particolare ad esaminare i 
cimeli di Augusto Righi, cioè i vari mo- 
delli dì oscillatore a tre scintille usato 
dal Righi, per le classiche esperienze 
sull'ottica delle oscillazioni elettriche, e 
dal Marconi nelle prime prove di ra- 
diotelegrafia. 
Prima di tornarsene alla Villa Gre- 
gorini, dove è ospite, Guglielmo. Mar 
coni ha compiuto una rapida. visita wii 
Palisportivo, di cui ha ammirato l&\sa- 
gome colossali, congratulandosi viva- 
mente con il tenace assertore del>gran- 
dioso campo, l'on, Arpinati. 


Adesioni di Ministri alle.onoranze 


Oltre alle adesioni di -S.M. il- Rezé’ 
del sen. Tittoni pervil\SonatoJetia/dal! 
Sindaco Puppinì durante la solenne ce- 
rimonia all’Archigitmasio, «ve we sono 
giunte altre înitumérevolt, tra le quali 
è limitiamo a rilevare le seguenti: 

Il Ministra Fedele all'on Angelo Ma- 
naresi: 

« Mi spiace molto che inderbgabili im- 
pegni già: assunti non mi sia possibile 
partecipare 13 corrente onoranze che 
Bologna tributerà senatore Marconi. Ti 
ringrazio del cortese invito informandoti 
che mi farò rappresentare dal Rettore 
Università. Ministro Istruzione Fedele». 

S. E. Dino Grandi al sindaco Pup- 
pini: 

«Ricevo suo invito cortese e la rin- 
| grazio, Essendo impegnato Roma gior- 
| nata ‘domenica -ho pregato Presidente 

Consiglio sostituirmi ufficio rappresen- 
tare Governo cerimonia che avrà luogo 
domenica Bologna. Sarò presente in i- 
spirito tributo omaggio che nostra città 
rivolge grande concittadino ed amico 
G. Marconi. Distintamente: Grandi». 

- S- E. Peglion al comm, Turchi, presi. 
dente della Deputazione provinciale: 

«Nel dubbio di non poter presenziare 
onoranze che Bologna tributa illustre 
suo. figlio Guglielmo Marconi, pregola 
volermi rappresentare solenne manife- 
stazione. Peglion ». 

Ii senatore Dallolio al senatore Mar- 
coni: 
cd Mi abbia presente col cuore. Dallo- 

io ». 

L'on. Balbino Giuliano al Sindaco: 

«Le sarò grato se vorrà tenere pre- 
sente mia, modesta persona oggi che Bo- 
logna. onora grande figlio in cui si per- 
petua tradizione di gloria del Comune 
Gi della Nazione Italiana. Balbino Giu- 

iano ». 


Le onoranze di Praduro Sasso 


Alle 19, dopo una breve sosta a Villa 
Gregorini, il sen, Marconi accompagnato 
dal Sindaco Puppini, dal Prefetto mar- 
chese De Vita e dal marchese Solari, si. 
è diretto in auto alla volta del Sasso 
per una breve visita al paese jehe To 
vide giovane ed all'inizio della Bril- 
lante carriera. 

TI Paese in festa ha accolto ‘il‘senatore 
Marconi trionfalmente. 

All'ingresso, nella Via Pravinciale. ara 
innalzato un'arco ‘trionfale con suscrit- 
to a caratteri d'oro Ja seguent® dedica: 
«A Guglielmo Murconi Che rese, più glo- 
rioso il nome sacro d'Italian 
. Nella sede munidipale estato offerto 

“lun sontuoso, tinfresco al \cuàle ‘hanno 
partecipato lã ‘anitorità convenute da Bo- 
logna e\l: principali personalità del 
paese. 

Ha parlato il Sindaco rag. Rizzi, il 
quale nel porgere quale. omaggio una 
Ticca pergamena ha voluto ringraziare 
a nome della, popolazione per Ja visita 
che si è degnata di fare al paesello dove 
trascorse parte della sua giovinezza di 
studio. 

Il son: Marconi evidentemente com- 
mosso ringrazia a sua volta ner gli ono- 
ri tributatogli e con un senso Ai nostal- 
gia ricorda «i cari colli delle prime spe- 
ranze dove si realizzarono i primi ri- 
sultati, dei suoi, studi, embrione di una 
scienza che ‘oggi è diventata mondiale ». 

Termina esprimendo tutta la viva gioia 
dei brevi momenti che gli è dato di tra- 
scorrere al Sasso. 

TI sen. Marconi chiamato, insistente- 
mente dalla folla che gremisce la piaz- 
za si affaccia ripetutamente al balcone 
rispondendo alle ovazioni cui viene fat- 
to segno con un sorriso ed un gesto di 
elomiente saluto. 

L'on. Manaresi si affaccia pure al bal- 
cone della residenza comunale è pro- 
nuncia brevi parole esaltando di fronte 
nila popolazione le glorie dell'ospite. 

Dopo una breve, visita all'asilo nel 
paese, salutato da una manifestazione di 
entusiasmo indescrivibile, il sen, Mar- 
coni risale in macchina e seguito da 
una lunea fila di automobili prende la 
via di Bologna, 

A Pontecchio vuole sostare brevemen- 
te per una visita all'asilo di cui è so- 
vente memore benefattore. 

Le suorine ed jl vecchio. Arcinrete che 
gli è amico lo guidano lungo le sale di 
studio dove allineati nei piccoli banchi 
stanno un centinaio di bimbetti vispi ed} 
allegri. f 

Terminata la visita all'asilo il sen 
Marconi passa nella Canonica deve. si | 
intrattiene per qualche tempo a conya: 
sare coll’arciprete don. Calzolari, ch 
di lui serba gelosamente un grande ri-| 

tratto di vecchia data. } 

Viene offerto un ricevimento quindi 
dono una serie di stréfte aj mano >d 
saluti rivolti agli antighle mernoriTa- 
mici e conoscenti il ‘sea. Marconixsale | 

in auto e si dirize alla volta di Villa! 

(Gregorini dove. giunge alle fo. 


Visite delie giornata di ieri 


re qua: 


foro di entrata 
quello della spalla perchè la teoria inse- 
gna che il foro di entra 
pres 


Dopo avere apposta la propria firma nel] 
"albo dei visitatori ed aver espressa tutta 
la propria riconoscenza per le accoglienze 
ricevute, prima di prender congedo ha ‘in- 
viato a S. M. Alfonso XIII Re di/Spagna 
il seguente radiotelegramma: 

«Visitando oggi il Collegio di Spagna, 
accolto gentilmente dal Rettore. mi per- 
metto.di “inviare Vostra Maestà i miei de- 
voti omaggi: Guglielmo Marconi ». 
Osseguidto dai presenti, ha preso infine 
congedi dirigendosi in via Santo Stefano 
all'Istituto Radiotelegrafico Bolognese. 

Nef pomeriggio, alle ore 18, i senatore 
Guglielmo Marconi, accompagnato dal suo 
segretario particolare signor Magrini, si è 
Tecato a visitare l'Istituto Radiotelegrafico 
Bolognese, la scuola di radiocomunicazioni 
della * giostra città, che tanto onore sa farsi 
LAW altre d'Italia, 

H grande inventore, accolto da un pode- 
Toso alalà dagli allievi dell'Istituti, ‘si è 
wivamente inkeressato al sistema d'in: 
gnamento ed ha avuto parole di compia- 
cenza pel direttore dell'Istituto, l'ing. Ma- 

anco, l’autore della, rassegna. dell'o- 

i Marconi comparsa mnell’eAvvenire 
d’Italia » domenica scorsa. 

A proposito di quella rassegna, dobbia- 
mo avvertire che, per ragioni di spazi 
e per ristrettezza di tempo, Jo scritto de 
l'ing. Bianco fu, al momento di andare in 
macchina, mutilato, certamente senza .il 
plauso... dell'autore. 

Tl Sen. Marconi ebbe parole di vivo rin- 
graziamento valle espressioni di affettuosa 
ammirazione rivoltegli dall'ong. Brùneo a 
nome dei suoi allievi; e dopo di aver egli 
stesso manovrato gli apparecchi trasm 
tenti «Marconi» esistenti nella scuola pre- 
se commiato salutato da entusiastici a'alà. 

T Sen. Marconi prima di lasciare la scuo- 
la ha voluto firmare una dedica a ricordo 


L'Avvenire d'Italia. 
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Scuola stessa. 

La folla che s'era adunata numerosa nel- 
na via salutò con fragorosi battimani il 
grande concittadino alla sua uscita dall'E 
stituto. 

H Sen; Marconi ha fatto ritorno alla Villa 
Gregorini ed in serata accompagnato dal 
suo Segretario particolare signor Magrini 
è partito alla volta di Roma. 5 

Tn settimana l'illustre scienziato partirà 
da Roma diretto a Londra. 

Il padre del sen, Marconi 
_ è di Capugnano 

Nell'articolo dell'ing. Bianco sulla vita 
e sulle opere di Guglielmo Marconi pub. 
blicato nell'Avvenire di domenica. scor- 
sa, è detto che il padre dell’illustre 
scienziato è nativo di Porretta. Il par- 
roco di Capugnano don Calzolari ci 
scrive a questo proposito rivendicando, 
alla propria parrocchia — che pure è 
compresa nella zona di Porretta lo. 
nore di aver dati i natali al ‘genitore 
di Guglielmo Marconi. E a sostegno 
della giusta e legittima rivendicazione 
ci manda, trascritto fedelmente dai 
bri dell'archivio parrocchiale, l’atto di 
battesimo così concepito: `Y 

«Nel giorno sei (6) di luglio 183 Æ 
stato battezzato da me sott.o partoco 
D. Vincenzo Garufi un fanciullo figlio 
di Domenico Marconi e di Teresa Dalli 
coniugi, nato il giorno 4 luglio 1823 ad 
ore 6 pom. sotto la parrocchia di Capu- 
gnano in casa «alle Croci» a cui fu 
imposto il nome di Giuseppe. Santolo 
Sebastiano Santoli della parrocchia di 


Arresto di una procaccia postale e del marito 


I! delitti delia mala vita 


per manomissione di raccomandate 


UDINE, 14 sera 

In seguito ad una lunga inchiesta ed 
a indagini attive della superiore dire- 
zione delle Poste, ierì l’altro i carabinie- 
ri traevano in arresto certa Rosa Eg- 
lan di Gio. Batta di anni 35 da -Pàgnac- 
co ed il di lei marito Sacher-Pietfo di 
anni 34 pure da Pagnacco. dia "donna, 
procaci postale del luogo manometie- 
Va le corrispondenze provenienti dall’e- 
stero asportandone i valbri inclusi. A- 
veva in casa una lainpeda elettrica a 
grande potenzialità, con la quale con- 
trollava se le letĉerefcontenaxano o me- 
no danaro. Nuiferosi corpi ùlifeato ven- 
nero sequesjtatb.e varje banconote este: 
re compendio Wei fui 

I coniugi, vennero,passati alle carceri. 


FIRENZE, 14 sera 

Oggi alle»oze 16,30 in via Volta n. 

Il ienore da caffè-concerto Gastone Ghe- 
rardi, dopo un violento diverbio con la 
trentacinquenne Rosa Usa, la rincorreva 
nel mezzo della strada e quindi afferra- 
tala per i capelli, la gettava al suolo e 
le sparava contro tre colpi di rivoltella. 
La disgraziata fu trasportata all'ospe- 
dale moribonda, e, dopo un'ora difatti, 
cessava di vivere. 


su di una grande fotografia donata alla 


S. Michele di Capugnano ». 


Il tenore ha moglie e tre figli. 


AQUILA, 14 sera 


sta udienza in cui dovrebbe essere esaurito 
tutto quanto resta ancora. da esaminare 
della istruttoria. Fra' gli avvocati della 
Parte civile è presente l'on. Roberto. F 
rinacci. L'udienza è aperta alle ore 9,30. 

Una. delle principali circostanze che 
restano da esaminare è la discordanza che 
esiste fra la descrizione della ferita: così 
‘come fu fatta dai primi medici che cura- 
tono il tenente Ramella, e tra questi i 
‘prof. Gustavo, Modena direttore del Mani 
comio in Ancona; e la descrizione che fu 
successivamente fatta dai due periti setto- 
ri che eseguirono l'autopsia sul corpo del 
povero» utticiale. Mentre alla autopsia sem- 
brò cheua ferita avesse una direzione dal 
basso if alto e dal dietro in avanti, i 
medic che esaminarono il Ramella anco- 
r@in vita dissero che il proiettile entrò 
dalla aspella e trovò il suo foro di uscita 
dalla spalla sinistra. m altre parole, Ja 
difesa ‘tenterebbe’ di dimostrare che il 
tene è stato ucciso addirittura dai suol 
ste®SL/Soldati. La parte Civile invece, colla 
‘autorità delle spiegazioni del prof. Mode- 
Pag; di mostra come sia stato uno dei r: 
véltosi a colpire di fronte Vufticiale, a bru- 
ciapelo. 


Il ten. Ramella fu colpito a bruciapelo 


Primo ad essere sentito in proposito è 
Attilio Capecci, il proprietario della far- 
macia dove furono. trasportati il tenente 
Ramella e il soldato Marchiani. 

11 26 giugno, nelle prime ore di mattino 
andai — egli dice — ad aprire la mia far- 
macia, ma l'avevo appena aperta quando 
sentii delle grida intimidatorie e credetti 
opportuno rinchiuderla. Più tardi però e 
forse îra-le-9 ele 10-mi vennero a chiama- 
re a casa per curare un ufficiale ferito: 
il tenente Ramella, portato da alcunì sol] 
dati e da una levatriche che lo aveva soc-; 
corso. Apprestai le prime cure e potei ac- 
certare che la; ferita aveva, il foro di en- 
trata davanti a sinistra e accetfai anche 
il fatto che la levatrice portando il ferito 
voleva estrargli la pallottola che era ap-| 
poggiata sul foro posteriore. 

Presidente — E' vero che all'angolo della | 
via i rivoltosi fin dal mattino piazzarono | 
una mitragliatrice? | 
Capecci — Si, e per questa ragione chiu- 


IL PROCESSO PER I FATTI DI ANCONA 


| dibattito dei periti sulla ferita del tenente Ramella 


On. Farinacci — Chiede la citazione per 


Numeroso pubblico afiolle Vaula per que- | domani della levatrice che intervenne, nele| documento 


la farmacia quando vennero portate le 
prime cure al tenente Ramella. 
P. G. — Si associa alla richiesta e tele- 


On. Farinacci — Da chi è firmato quel 


Cancelliere — Non porta alcuna firma. 
On. Farinacci — Faccio istanza perchè 
Sia sentito il gestore della piccola velocità 


graficamente la levatrice Berti è chiamata, fo il capo stazione di Ancona. Io vengo 
Avv. Camerini — Signor Presidente, poi-jdalle file ferroviarie e so benissimo cosa è 
chè st ha notizia che un teste, il Sandronî) avvenuto specie in quel giorno di bolsce- 
che depose qui sabato scorso, nel tornate|vismo. E' assoltuamente assurdo pensare 


| Ma l'on. Farinacci fa rilevare come il fo- 


ad Ancona, è improvvisamente impazzito, 
noi vogliamo che sia richiamato. Chiss 
che non abbia a mutare le sua deposizione 
dopo lo sconvolgimento avvenuto nella sua 
coscienza. (Ilarità vivissima). 


“Le pallottole sono per i ricchi,,. 


Amelia Marinzaldi è la servetta che, 
spaurita dagli spari nel primo giorno della 
rivoltà, per fersi accompagnare si affidò 
all'imputato Pincini, Quella mattina verso 
le 9,3% entrando in piazza Roma ad un 
tratto udì vari colpi di mitragliatrice. Pre- 
sa dal panico proseguì sulla sua strada 
quasi correndo. Per il Corso Vittorio st 
imbattè in un giovane con cui si mise a 
parlare. Questo giovane le chiese ragione 
della sua paura e la rianimò dicendo: «sta 
tranquilla, le pallottole sono soltanto per 
i ricchi.». Il Pincinî si agita. La Marinsal- 
di non sa il nome del giovanotto, ma. lo 
saprebbe. riconoscere. Infatti invitata dali 
Presidente ad avvicinarsi alla gabbia degli 
imputati la ragazza riconosce subito è 
senza esitazione, nel Pincini, il giovane? 
dal quale si fece accompagnare nel giorno| 
della rivolta. Il Presidente respinto un in- 
cidente procedurale di nessuna importanza‘ 
sollevato dalla difesa, sospende l'udienza 
Alle ore 12 e la rinvia alle 15,30. i 
L'udienza è ripresa ralle ore 15,45. 
Depongono gli appuntatl dei ctirabinieri 
Gezzi e Meluzzi a carico dell'imputato.Sa- 
bini Nazzareno, il quale fu da essi veduto: 
nel pomeriggio del 26 mentre sparava due 
colpi di fucile. 

Viene poi a deporre il teste Emilio Bru- 
gia a discarico del Cola Cafiero. 11 teste 
fa con questo ultimo fino alle 10 del mat- 
tino del giorno della. rivolta, 
nulla di quello che il (Cafiero fece dopo 
quell'ora, 


la Caffiero affermava di essere decorato». 


glio di congedo dell'imputato — documen- 


si ìl negozio, 
Viene quindi chiamato il dottor Taddei; 
che accorse immediatamente e prestò. le 


visoriamente la ferita e provvedendo al 
trasporto dell'ufficiale net locali del Ma- 
nicomio. Fu scardinute una porta che ser- 
vì da barella. La ferita era all'ascella, ma 
siccome egli, non la esaminò, nulla può 
dire sulla sua natura. 

On. Farinacci — Il teste ebbe l'impressio- 
ne che la ferita fosse stata prodotta assai 
da vicino, quasi a bruciapelo? 

Taddei — Non posso dirlo. Non parteci- 
bai a nessuna medicazione. 
Il prof. Gustavo Modena, chiamato a con- 
fronto, precisa invece che il dottor Taddei 
fu presente<a, varie medicazioni «Tutti — 
dice il-doĉøve del manicomio di Ancona 
— ebbero. Vimprssione che il tenente Ra- 
‘mella îfossé stato ferito mentre aveva lè 
bracctain alto. Il proiettile per passare 
Detto alla spalla, fracassò l'omero. Il 
fu tirato alla distanza di un metro 


De e 
1 dibattito fra i periti *® 


Si ò lettura quindi del verbale di au- 
topta eseguita. sul tenente Ramella dai pe- 
fiii settori dottori Dellavita e Garbagna 
Rorbedue chiamati alla. pedana. 


0) 


Presidente — I periti possono conferma- 
ebbe a stabilire la autopsia 

Dellavita — Noi avevamo ritenuto che il 
l- proiettile, fosse stato 


è quello che non 
on abbiamo pen- 
to a fare l'ipotesi del prof. Modena, che 
avvenuta. ura dêll'oimera abbia tra- 


slabbraturi 


Anche la giornata di ieri è trascorsa mo- 
vimentatissinia per il sc qua: 
ie ha occupato il tem srivate | 
presso amici ed intimi. leri a a 
compagnato dal marchese Solari è dal 
segretario particolare signor Magrini, si è 
recato alà Villa Griffone a Pomecchio 
‘dove ha trascorso qualche ora visitando i 
fondi di sua proprietà, Cara in ispe 
modo è stata all'animo dell'illustre scien- 
ziato, questa pur breve sosta all'ombra di 
quella casa, che Jo vide trepidante lavora- | 
re assiduo per il raggiungimento di quella | 
scoperta che doveva dare una muova scien-; 
za al mondo inter 

1I sen. Marconi è compiaciuto di in- 
trattenersi famigliarmente con molti vec-| 
chi conoscenti del luogo i quali non hanno 
mancato di ricordagli episodi e fatti che 
nonostante i molti anni oramai trascorsi | 
gono pur tuitavia vivi e presenti nell’ani-| 
mo è nella mente dei buoni abitanti che 
conobbero ed ebbero vicino Guglielmo Mar- 
coni durante la sua forte e fervida’ gib- 
vinezza. 

A mezzogiorno l'ospite illustre faceva ri- 
iorno a Villa Gregorini. 


Al Collegio di Spagna “S= 


Nel pomeriggio alle ore 16,30 Vili 
ospite si è recato a visitare il Colleg 
Spagna ove si era dato convegno l'èlite 
dell'aristocrazia e dell’intelletualità bolo- |' 
gnese. Accolto dal Rettore comm. Manuel 
Carrasco il e tarcòni ma Saline Ae 
uperbe sale dell’istitato mostrando il più 
tito interes: ento per l'imtithiss 
stituzione unica in Italia. Hanno in parti- 
solar modo attratta laitenzione del visi- 
‘atore gli stupendi codici miniati conserva- 
{i mel collegio. S 
pai Seni Marconi ha quindi partecipato ad 
‘an the infimo offertogli nel grande salone 
fel. Comitato. 


6 


i 
to ferit 


fde fra 
difesa Chiari 
cati della P C. on 
soussione in cui il prof. Modena dimostra 


sformato tteristiche del foro del 
proiettile. 5 

P. G, — L’'autopsia fu eseguita in con- 
dizioni favorevoli? 

Dellavita — No, con molta difficoltà. 

Prof. Modena — Ero stato obbligato a 
fare coprire il cadavere con un lenzuolo 
bagnato di formolo. Ciò rende la visione 
assai difficile. 

il doWtor Garbagna dice che, semplice- 
mente dal carattere-della ferita egli. col 
suo collega dottor -Bellavita ebbero l'im- 
me che il tenente Ramella fosse sta- 
alla spalla. 

Una lunga e vivace discussione si accen: 
i due periti e gli avvocati della 
e Tambroni e gli avvo- 
Farinacci e Petroni, di 


e il tenente Ramella fu ferito di fronte, 
î periti e specialmente il dottor 
arbagna, sosterigono sempre che, stando 


alla teoria, sì doveva ritenere che il colpo 
era stato dato alla spalla. 


On. Farinacci — I periti hanno potuto 


stabilire il calibro del proiettile? 


Dottor Dellavita — Nom abbiamo potuto 


staffiliflo in modo! preciso. 


OmivEarinacci — Si prenda atto della 


perizia Che è state eseguita in condizioni 
da non poterne garantire l'esattezza. 


Avv. Petroni — Sapendo i periti che da 
molte testimonianze risulta che il tenente 
Ramella `, fato colpito ‘da tre colpi di 
rivoltella 4iUffonte e a bruciapelo, insiste- 
ebbero nella loro versione? 

Doit Wellavita — In teoria di percorso 
di-drdiettili, non si può dire mai nulla di 


sicuro. 


prime cure al Ramella, tamponando prov- i 


I periti) 


igoio in discordanza co] prof. Modena. | 


to ufficiale, e che si trova negli atti pro- 
cessuali — non parla affatto di decora- 
zioni. 

| Si dà Jeitura di una dichiarazione della 
azienda tramviaria di Ancona dalla quale 
¿risulta che lo sciopero generale e il mo- 
| vidento rivoluzionario ebbe inizio alle 7,30 
del mattino del giorno 26 giugno. | 


Interpretazione di documenti 


Da un altro documento appare che il 
I teste Poliandri, il ‘giorno 26 percepì la 
paga di avventizio ferroviario per otto ore | 
[ai lavoro. La difesa tende a dimostrare 
{con questo documento che ii- Poliandri, a- 
vendo lavorato, non poteva essere presente 
ai fatti del 26 giugno, 


Sentenza confermata in Appello a Firenze 


a proposito di una eredità di 20 milioni 
FIRENZI] 4 
Il 15 dello. scorso maggio. come v 
, dinanzi alla nostra Corte d’ 
one Ci sse una causa 
testamentaria. Le Congregazioni 
di e di Cavorrano avevano 


È in gindi 


oc 

della sua qualità di esecutore t 

della contes: Raimondi 
osalmini-Gualandi, nonchè la con- 
ved. Camerini, @ per 
edi “Maria Camerim 
domiciliata a Te 
ni Paolina ved. Ru. 
‘Camerini 
à Peris 


defunta, 
baronessa 
a Bologna! 
X nli, abitante 
gnano 
domicil 
cipes 
tico (Vicenz 
vedovo ed erede della Cam 
Vicenza. 
Le suddette, Congregazioni 


Monte be- 
_Valmataro 
mi Isabi ù 


di. Carità so- 


tiene un obbligo posto a car 
f lengo», chi a nominato er 

nare tutto il patrimonio di circ 

lionà, a beneficio dei poveri di Pisa e 4 
Scarlino, ne del Comune di Cavor- 


stenza di tile 
ramente mo 
Congregazio 
engo» ell'aderr 

Le Congregazioni ri 
a, causa, 
valentemente. 
Fran 


masini 
ufi, Camillo 
yava a dimo: 

ici in cui 

. Furono presentate all 
borate memonie a stampa. Di 
causa gli avv. Bansot 
Congregazioni appellanti, È 
e Meda per il « Cottolengo » eil car 
intervennero pure nel gi 
e di Cavorrano e furono 


limbau. 

La Congregazione ‘di Cerità di Pisa era 
presentata del Sho presidente cav. Giu- 
pe Meniche! la Piccola Casa della 

Provvidenza detta « Il Co ngo » dal suo 
direttore legale Giovambattista Ribero; il 
Comune isa dal Sindaco prof. Riccardo 
Ugolini e il Comune di Cavorrano dal Sin 
daco Tommaso Fulign'; la Congregazione di 
Carità di Cavorrano dal presidente Gio. 


pettivamente dagli avv.ti Cappella e Bo-|d 


che gli avventizi abbiano lavorato in un 
giorno di sciopero. Insisto su questa < 
costanza perchè la credo di grande im- 
portanza, sia per l'accusa quento per la 
difesa. 

Avv. Camerini — Io la trovo inutile! 

‘Presidente — Si insiste dunque alle ri- 
chiesta di accertamento? 

Avv. Chiarisia — Siamo d'accordo. ma 
non possiamo mettere in dubbio ‘l'autenti- 
cità di un documento delle Ferrorie dello 
Stato. Se non fosse stato anlèiltito, sarch- 
be certo stato fatto oggetto. di un processo 
per falso in atto pubblico» 

Commissario Palazzi.— Si può domanda- 
re al cav. Tobelli.che\ era a .civo degli 
avventizi di Ancor 


Avv. Camerini No, no»non è un a- 


GIORNALE DEGLI AFFARI 


Borse italiane 


Prezzi di chiusura del 14 Giugno 192 
TITOLI |edifererzasulia chiusura precedente 
di Stato 


milano | 
Rend. Italiana! 
Consolidato. . 
Bancari 
Banca d’Italia! 
Banca Com.It. 
Credito Ital. . 
Banco Roma . 
BancaNazion.! 
Trasporti 
Meridionali. . 
Mediterranee. 
Rubattino. . . 
Libera Triest.| 
Siderurgici 
Ansaldo. ... 
Ilva. 
Terni 
Elba . NO 
Montecatini È FI d 
Metallurgica .| d 
Fiat .. x 
Isotta se.. 
Breda: ~... 
Elettrici 
Edison. .. .. 
Adriat. Elett. 
Vizzola . .. 
Marconi, . ,. 
Tessili 
Chatillon .., 
Coton. Venez, 
Cot Cantoni | 
Coton. Merid. 
Lanif. Rossi .| 
Linif. Nazion. 
S.N.LA. ordin. 
Fondiari 
Beni stabili. , 
Fondi Rustici 
Immobiliari 
Bonifiche ferr. 
Alimentari 
Gulinelli. . . . 
Ind. Zuccheri 
Raf. Lig. Lom. 
Eridania . ,. 
Distiller. Ital. 
Esp.Italo-Am.| 79? 
CAMBI UFFICIALI 
ano 


di 


ni 


ci 


di 


di 


Plazza 


Parigi... 0,50 
Londra .;. | 13425|+ 050 
New York . + o,iòl 
Svizzera... = 
Berlino(mi01) + 0,06 
Bruxelles... 25] 


Borsa di Genova 


GENOVA, d4 — Rendita Italiana 3.1/2% f. m. 
60,5350; Consolidato 5% 4. m. 83,120; Obbligazioni 
{delle Venezie 88,80; Banca d'Italia 2280; Banca 
Commerciale Italiana 1915; Oredito Italiano 861: 
Banco di Roma: 118,50; Credito Marittimo 500.5 

eni Stabili 705; Aedes 10,35; Ferroyie Meridion: 

3; Ferrovie Mediterranee 382: Rubattino 60 


gente di questur: 

Qui scoppi@.un vivace» incidente, tanto 
che il Presidente è *cosireito a mettere 
in funzione la soneti 

P. Gi\(siTalza e, die) '— Signor Presidente 
io €hiedo che vengą/fatto esaminare il do 
uinerito ai giurati. Esso non porta nè una 
Arma, nè un®bollo, niente che ne garanti- 
Seal l'autenticità, 

Avv. Farinacci — Vedrete che non si trat- 
ta di un aito pubblico! 

Avv. Camerini — Il capo squadra Nicco- 


Libera Triestina #7; Cosulich 853: Lloyd Sab 
do 290; Alta Italia 938; Eridania 477; Raffineria 
Ligure Lombarda 5%; Industrie Zuccheri oM: € 
linell Distillerie Italiane 120; An 

}Ilva Elba «6,75; Ferriere Voltri 390; Metalli 


lerla 850; Slos 681: Fiat 628; Itala 4; Spa 19; Terni 
4TI; Negri 210; Selt gm4; Sip 194; Esercizi Elettrici 
98; S.N.LA. 958; Cotonlere Meridionali 107; Ce- 
menti Spalato 404 Banca Naz. di Credito 52%; 
Credito Mobiliare 887. — Cambi: Francia 79,90; 
Londra 194,50; Svizzera 525; New York 27,78; 


gna 434; Belgio 81 
Borsa dî Trieste VR 


lini ha dichiarato che il Poliandri nel gior- 
no della rivolta, ha lavorato, e non poteva 
quindi essere ad osservare ciò che avveni- 
va durante la ‘rivolta. 

P. G. — Ma se si sente il caposquadra 
che ammette avere il Poliandri lavorato, 
bisognerà anche chiamare coloro che lo 
smentiscono. I 
Il dibattito è sempre vivace. Come si ve- 


ma non salde è facilmente spiegabile la vivacità che 19 


il dibattimento ‘ha sollevato e si compren- 


Su domanda della difesa, dice: «Il Co-|generale non abbiano voluto accontentarsi Sigurtà 500. 


di un documento non autentico. Si passa 
quindi a discutere sè sia il caso o meno 
di sentite altri testimoni ritardatari che 
interessano Difesa e Parte civile: Si dà] 
anche lettura di alcune deposizioni scritte. | 
Il Procuratore Generale rinuncia alin- 
dagine sulla autenticità 0 meno del foglio 
di paga che dà il Poliandri come presente 
al lavoro il giorno 26 giugno. 

Farinacci — Insiste, perchè sia chiarita 
l'autenticità del documento. 

Il Presidente si ritira per deliberare sui 
vari incidenti sollevati dalle due parti. 


comunica le sue deliberazioni in base alle 
quali gli incidenti sono respinti. Anche un 
maggiore controllo sulla paga del Polian- 
è respinto. 
L'udienza è quindi tolta e rinviata a do- 
mattina alle, ore 9,30. 


RT i I RT 


| La Corte ha pronunziato la sta'sènfànza 
n la quale rigetta J'appello selle Con- 
gregazioni e conferma la sentenza. del Tri- 
bunale di Pisa. Dichiara non éSsarvi luogo 
a deliberare nei riguardi. dei Comuni di 
dei; coeredì 
J mäi ved. Came: 
| rini; condanna Je Congregazioni appellanti 
l alle spese del giudizio e onorari di avvo- 
n favore. delta Piccola Casa della 
Provvidenza. noneè #el card, Pietro Maffi 
La sentenza, dottamente citos tanzieta e 
motivata, è statarestesa dai pyasidente del- 
la Corte ‘gr. Utis Francesco [Gi 


Commerciante condannato per truffa 


gt 4° FIRENZE, 14 sera 
ggiaton: di xommercio (Giovanni 
Torino, è: comparso dinanzi 
e de) Tribunale per rispom- 
truffe continuata in danno dei 
anti Angelo Luci Giovanni Tene- 
, Settimio Genvi, Vi 4 
Degli. In i, Giocondo Far 
do ‘Cianciottoli. Giuseppe Be 
tutti residenti in Toscana. Vare parti lese 
sé erano costitu e. Il Tribu- 
nale ha condannato jl Barberis ad un anno 


altri, 


à |e cinque mesi di reclusione. 


Condanna di un procacela infedele 


UDINE, 14 sera 

Il portalettere Brusadin Giùmò, di anni 
da Pordenone, è accusato di aver dis- 
e mandate e rubat 
Comparso dinanzi. al 


è annegata in mare a Trieste 


TRIESTE, 14 sera 
e ven 


ra Ja cuoca qu 
alla Stir st 


chi giorni £ 
La donna a 


lavoro. 


anni, i qua 


iorno dopo un rimorrei 
‘o nelle 


sato rinvenuto ïn porto. 
i ritiene che i due ba 
i vittime di un” 

dalla ba 


vanni Vignali. 


ge 
tragico fatto, 


Sono le 18 quando il Presidente rientra e| 


ili 


Anchela bambinaSandoner : > 


agnun 
tava la musica 


giunta da po- 


j anni e vn 


hiatore della capi. 
ue del porto il ca- 


indagini per appurare > verità delia da 139a 1 


STE, t4 Rendita Italiana 34/2% 70; 
dato 5% 69/15; Obbligazioni delle Venezie. 
69,75; «Banca “d'Italia 2997; Banı Commerciale 
| Ttalfana 1315; Credito Italiano 879; Banco di Ro 
ma 118,50; Banca Comn erciale Triestina 624; Fer- 
rovie Meridionali 745; Adria 206; Cosulich 257,50; 
Libera Triestina 483; Lloyd 9; Premuda 475; Ge- 
rolimich vecchie 540; Martinolioh 190; Tripcovich 
270; Anonima Infortuni Milano 2860; Assicurazio» 
ni Generali 4790; Riunione Adriatica fa serte 
9375, 2.a serie 2400; Assicuratrici Italiane emi: 
rze Idrauliche 300; Cantiere Navale 
Cementi Spalato 401; Prima Pila- 
zo 155; Stabilimento 
Naz. di Credito 595 
Cambi 80; Londra 184,79; 
New York 27,80; Svizzera 525; Spagna 430; Amster- 
dam 31,09; Berlino 6,55; Bucarest 11; Praga $1,50; 
Vienna 3.90; igabria 48,50; Belgio 81; Budapest 
0,055; Norvegia. 6,25; Albania 6,3). 
Borsa di Torino 
— Rendita Italiana 34/2% 6 
Banca d'Italia 2285; Ban 
Commerciale Italiana 4315,50; Credito Italiano 
871; Banco di Roma 119; Ferrovie Meridionali 719; 
Ferrovie Mediterranee 301; Rubattino 806; La Sole 
de Chatillog 195; S.N.I-A. 258; t 528; Bauchiero 
28; Elettricità Alta Italia 252,25; Sip 194; Bonif: 
che 556, Italiane Gas. 344.75; Cementi Spalato 402; 
Banca Naz. di Credito 595; Credito Mobiliare 700. 
— Cambi: Francia 80,50; Svizzera 537,50; New 
York 98,25; Berlino 6,80. | 


Borsa di Napoli 


NAPOLI, d4 — Rendita Italiana 3,1/2% 
Consolidato 5% 


'riestino 
tura Riso 4 


TORINO, 14 
Consolidato 5% 03, 


69,90; 
83.0250; Obbligazioni delle ‘ Vene: 
zie 69; Banca d'Italia 2690; Banca Commerciale 
Italiana 1317; Credito Italiano 370; Credito Ma- | 
rittimo 500; Banco di Roma 117,50; Banca d'Ame: 
rica è d'Italia 497; Ferrovie Meridionali 730; Fei 
Mediterranee 350; Rubattino 606; Terni 480; 
47; Ilva 295; Gas Roma 675; Risanamento 
Beni Meridionali 


Cambi: 
27,70: 


Francia 


Borsa di Firenze 


FIRENZE, — Rendita Italiana 3,1/2% 69,9; 
Consolidato 5% 93; Obbligazioni delle Venezie 60; 
Banca d'Italia 2980; Banca Commerciale Italiana | 
1315; Credito Italiano $70; Banco di Roma 118, 
Ferrovie Meridionali 728; Rubattino 600; Valdarno 

Ligure Toscana 975; Ilva 29; 


| 


Fondiaria Incen- 
onifiche Fer. 
raresi. 660; Testi 54.50; Banca Naz. di Credito sis: 


| Cambi: Non quotati. 
Media dei Consolidati e dei Cambi 
R 3,50% netto (1906) 


OMA, 14 — Consoliaati 
3% lordo, 45; 5% netto 
ioni delle Venezie 68,8%. — Cambi: 


9,50; 3,50% netto (1903) 
99,10; Obbliza: 
Francia 79 ; 0- 
Berli- 
a $; Romania 10,90; 
Argentina carta 11,2 
York 27,605; Canedà 97,79; Oro 534,64 


Borsa di Parigi 


Cambi: Italia 
25,49; Belgio 102,75; Spagna 555,50; 
‘a 698; Svezia 958; Romania 15,40; Germa- 


| _PARIG: 
173,50; Ni 
Svizz 


| Borsa di New York 
NEW YORK, 14 — Cambi: Roma 3,5 


Fran- 
Germania 20,44) Svizzera 

; Oslo, 21,19; Helsingiors 

si Eelgrado 
Costantinopoli S% 

Buenos Aires 49,23: 

dria 9,753; Hong Kong 
(ohama 23,12; Messico di; 
Valparaiso 39,90; Buenos Aires 


UDINE, 14 — Il mercato del frumento, questa 
settimana mon si è affermato che su pochissime | 
ea esigue partite venute al mercato e vendute 
sulia media di L. 207.212 al quintale. Il grano- 
turco giallo è passato da L. 116 della passata 
settimana a 193 e 4198, Granoturco bianco da 1 
a 155 ed il cinquantino è stato venduto sulla me 
dia di 117,40/al quintale. — Prezzi invariati nel 
{fieno e le stramaglie. Fieno di' La da 40,2 
Jorba spagna da. 36 .a 40: — Buoi A peso Vivo a 
550; a peso morto 1045; tori a peso vivo 450; 
id. a peso morto 900; mucche a peso: vivo. 50) 

; a peso morto 98%: vitellini a peso vivo 000; 

rio 1000 al quintale. Ovini a peso 

dd. a peso morto 640. Suini a peso vivo 

a 50; id. appeso morto da 680 a 750 al 

ale. — Frutta e verdura: Ciliegie da 0,80 

10; erbette rave da 0,79 a 0,9; ar 

pomodoro da 1,50 a 250; patate da 0,6) 
fagiolini da 3 a lette da 2a 

radicchio da 

\ {lata da 0,80 a 0,55 al Kg. dea 


Vi 
l'aveva pesa e: 
te la sua saluti 
che conduc: 


ero enormemente depressa anche 
anemia, Le m 


rato di nuovo oi 


s0 


U anem: 


scatole fra 


glan 
del 

le fi 

dita 


Tare Sa 
me nervós, il 
he nella Sig.ra Leonarda Cedreiliga 

usta, minando notevolno 


1 conse; 


«In conseguenza: della vita sedeng 
vo — essa ci ha scritto Csi 

er 

mie forze erano grandem 

eporite e mi sentivo assai male, ma 


sono felice di riconoscere che la i 
Pillole Pink mi è stata delle più sahad 
Grazie a questo rimedio; le mie forze Wal 


più SANA 
o prontamente ristabilite ed hi 
ima salute: A Mietin 
Il caso della Sig.ra Cedrelli-e: 


N 
= 


pressochè generico di tutia o C USRA 
ein un consumo esuberante di A Y 
debilitano, cadènto in 
o di clorosi;: pet questa 
a tutti coloro nei quali, Ja zicostitasti 
ella ricchezza del simaue è capitale w 
i vita, l'uso delle Pillole Pink si 


„| estenuano e 


sempre salutare, Sica: 


Le Pillole Pink sono in cons 


Me 
mieg 
nno, 
agno. Deposito gene 


izioni ; 
io, 22, Milano (AM 


‘antro as 
ii via Stel 


1 ANTIURICO - ANTILITIACO - DIURETICO 
a base di piyerazina, orofropina. elrltolo e cltrati alcalini. I 


CURA SPECIFICA COMPLETA 
fi dol RENE o dello VIE URINARIE 


i Il più attivo solvente dell'acido urico 


e dei calcoli renali di ogni sorta 


MI 1NSUPERADILE*ANTISETTICO. DELL'APPARATO URINARIO, 
SEDATIVO DELLA VESCICA 
Arresta e risolve ogni forma irrita. 
Él tiva delle vie urinarie, calmandone 
immediatamente le sofferenze. 
È Pulisce completamente i reni e ti 
Í aiuta nel grande lavorodi filtrazione; 
Vince tutte le forme di reumatismo, 
artritismo, gotta, renella, uricemja, 
opsaluria, fosfaturia, nonchè {utti i 
mali accessorii derivanti da siffalti 
disturbi. 
Vendesi nelle primarie farmacie e presto Iantore 


Comm. O. BATTISTA, Farmacia Inglese dilim 
Corso Umberto [.1i9-NAPOLI. w 
Una bottiglia Lire DICIOTTO, por posta! 
Lire VENTI. Per quattro bott. trasporta ji 
gratis. Importo anticipato. A_sempiice 
richiesta s'invia gratis l'opuscolo. 


i 
D: 10 
a 


= Li 
SI) x 
SS X i 


S £ 
LE MAGGIORI OvoRErICENZE MEDAGLIE D-ORORIA 


Non ho più lErnial 
Questa è l’offormaziono di 
adoperano, f 

il CONTENTIVO del dott. BARRÉRE 
di Parigi, @ Hd du Paleis), So la vostra ernia ofaga 
sotto il cascinetto quando tossite o starnutate, il 
‘aumenta di volume ogni giorno,non attendote olbia 
Adottate il NEO BARRÉRE, ad otturato! 
etastici o compressione morbida. Vi 
ritornerete un uomo normale. 

L'Ernia è una Infermità serli 
tate un trattamento serio. 

Migliaia di attestazioni di clienti beneflcati 
o guariti, o di Modici, hanno consacrato la rinos 
manza mondialo degli apparecchi Barrére, 

L'Eminento specinlista di Parigi M, Barrére,, 
riceverà personalmente à: 


tutti coloro ci 


BOLOGNA — Sabato 19 Giugno, presso, 


liate . Via Mazzini 14, 
Catalogo illustrato si spedisce gratisi 
Linea ferroviatit) 


LEVICO fato 


Bagni arsenicali-fertuginosi Wi mino | 
mata fama 
Grand Hotel e Grande Albergo Revit 


oltre altri Alberghi di ogni rangot ili 
Stagione: APRILE-OTTOBRE 


VETRIOLO ! filiale di Tevion 


a 1500 Metri 
Riduzioni ferroviarie per famiglie 


Informazioni e prospetti gratis dalla 00 
DIREZIONE DEI BAGNI in LEVICO 


norr. F, MORANI 


Odontoiatria - Protesi 
e Ortopedia Dentaria” 


Tuiti i giorni dalle/9 alle! 
e dalle 14 alle 18 A 


Via Calzolerie 2 (2° piano) BOLOM 
Telefono 34-48 


SINOVIAL RIVALI 


tO 
La Gotta, l'Artrito, i Reumi, la. solatieatia 
Nevriti e la Sinovite, guariscono radiilMia 
prontamente col SINOVIAL, che sciosllt gojo 
urico e in meno di mezz'ora fa cessare y 
scomparire il gonfiore e rimette in pi 

to. Effetto garantito, Non agisce sul cu 
debolisce lo stomaco. Non disturba Vinte! 
cevendo L 16— spedisco seat. raco. frantoi 
Dott. P. RIVALTA - 0, Magenta, 10. MIL! 


Dott. FRANCESCO SBISÀ - $. sr 
Artriti - Renmatismi - Nevralgie -H 


SOIATIDA st ot) 


più mote 


Cura rapida personale 


grafia e tipogra: 

Segna in giornat 

timento in Simboli e Im 

te a lutto. - Sconto per a 

Libreria Editrice Arcivascovile 5 
Bologna - Via Altebella, N. 8- 


ETICO MU 
Il alcalini 


ETA 
RIE 


j urico 


Sorta 
RIMARIO, 


irrita; 
ndone 
e 

ni e ti 

zione; 

ismo; 

emia, 

futti i 

iffatti G 


Pautere 


Lam 
o prop 
* posla 
sporta 
mplico 
lo 


5] 


oloro ohi 


RÉRE 
rnin slagg 
rautate 6 
aclota altro 
tturatori 
sida. Voi 


| 


n Adote 


sneficati 
uo Ja rinos 


chi dei fedeli speci 
bicentenario della sua cal 
gelica figura 
stesso ne ha 
una solenne disputi 
Romqzo. 
za deila vita 
di aver 


monizzazione l'an 


male e dialettico della nostra fede. Duna 
Îi Papa in tanta luce p dia risona; 
mondiale di Centenario KyancescaNe, 58 
ancora discernere qué tairo astro delitie. 
lo cattolico e gradisc® 
trascurato, speciale te 


specifico significato. 


I Santo Padre, Pio Xlo, desidera che 


Ù strata davanti agli oc- 
Chi dei todoli s iN ip quest'anno 


del Santo dei Gonzaga. Egli 
‘dato l'esempio promovendo 
a teologica al Collegio! 
Chi non è addentro alla conoscens 
del Gonzaga è padrone anebà 
trovato curioso ato modò tail 
È Ja memoria ;gli altri sanno! hue 
dot fu alunno di quell'istituto < he’ fu 
Una mente quadrata, amantisimo dello 
studio e vigile indagatore del lag razib- 


ssai ole von sia 
el rigfuuido della 
formazione giovanile. Sarà dunonie entrare 
in questa intenzione pontificia esaminare 
un po' più att&atro che comunemente non 
si faccia quista figura di Santo e il suo 


gime.più mederato di custodia dei ‘sensi e 
dei cuore, po/f frequentare senza scosse e 
spìntoni iiti ed ambienti non dirò di- 
chiarat mente pericolosi alla virtù che a 
queste A debòlèzza umana non è, tiannė 
in'wa/speciali, adeguata a resistere, ma 
rat ifemente allettatori e seducenti. © La 
òw maggiore frigidità, o che è Jo stesso 
Jà sua minore accensibilità Jo mettono in 
uno sig, di naturale difesa e gli è possi- 
Nadfenere il dominio della ragione 
calcolare i doveri dell'urb.Btà, 
dacht cortesia e quasi direi della galanteria 
risentirne danno grave © anche nep- 
pûr risentirne incentivo a sensazioni e sen. 
limenti meno buoni. Qualche cosa si rac- 
conta a questo proposito di quella bella e 
pura figura di Santo che fu il professore 
Gontardo Ferrini. Egli fu compitissimo 1m 
società anche verso il sesso gentile, eppure 
fece e mantenne voto di purità, E' ricor 
dato sovente quell’ episodio caratteristico 
della buona signora che avrebbe ambito. 
dargli in ispos® una delle sue due fig iuole 
e perciò lo invitava talvolta in famiglia è 
a qualche svago in campagna e vedendo 


‘L'Avvenire d'Italia » 


È) 


» 15 Giugno 1926 


Cardinal Gaetano Alimonda, ha tra le sue 
cose più belle una conferenza ‘dal tilolo: 
La purità e l'Italia, che bisognerebbe stam- 
pare a spese dello Stato e diffondere a mi- 
lioni d'esemplari entro i confini e nelle 
colonie, tanto sono i mirabili insegnamen- 
ti che ne scaturiscono per ogni qualità e 
ceto di persone. Da noi sè fatta troppa 
rettorica goliardica; è'è cascato persino il 
funereo ‘Arturo Geat; è stato per troppo 
tempo la gran moda della giovinezza delle 
scuole; ma come tutte le reitoriche merita 
d'essere spazzata via. 

La purezza è la genitrice della fortezza. 
Se il popolo d'Italia raccoglie meritamente 
nel mondo le quotazioni migliori per l'a 
venire è perchè è un popolo forte ed è un 
popolo forte perchè. è un popolo moral- 
mente sano, puro. Ecco perchè tutta l'Ita- 
lia deve consertare le palme del mite san- 
lo umbro, apostolo dell'amore e del «li 
stacco dei beni materiali ai gigli del ver- 
ginale santo mantovano. L'Italia nostra ha 
bisogno di rimanere fedele al suo program. 
ma di purezza. Purezza, sanità: morale. Il 
Sommo Pontefice XI ha, calcolato bene; co- 
sì tutti lo ascoltino e entrino in questa 
direttiva a cui non è certamente ‘estranea 
la. Provvidenza dì Dio. La nostra piena, 
formazione non ha nemico più funesto; i! 
clima è dolce e dilettoso; bisogna guar' 
darci dal suo influsso ner: non lasciarsi 


Poichè è chiaro che S. Luigi Gonzaga è 
un tipo, un modello in certo qual modo 
un simbolo, Non che egli non sia nato ef- 
fettivamente in un anno della seconda me- 
ià del Cinquecento in una terra del Manto- 
vano da una famiglia storica con un no- 
me fra i più illustri dele famiglie aristocra- 
tiche della Penisola e che non abbia 
suta la sua breve vita — ventiquattr’anni — | 
tra Toscana, na e Roma; tutto ciò è 
vero; ma è anche vero che questo giovane 
dî bel nome italico è stato assai per tempo 

levato come ‘segnacolo, in vessillo e ché è. 
stato precisamente preso @ posto a espres- 
sione programmatica educativa di giovi- 
Îiezza cristiana e di virtù. Ciò avvenne 


il prof 
riguardi, 
solo 


rini 


1 


senziale 


meno: 
4 


bratto.. 


poteva fare c 
una regola generale? 
| A chi la battaglia riesce più dura, a chi 
imi nti 
ce del capola- 
im- 
avesse 


Si fallisce allo scopo e inve 
voro d'una vita si 
lo non dicò che S. Luigi 
molte difficoltà a mantenere la sua purez- 
za in quel grado assoluto quale sì era pro- 
posto che è detto verginità; pare anzi di. 
no, ma giova ricordarlo: la sua vita era 


è di vincere, al 


conchiude iù un 


sore tanto pieno d'attenzione e di 
ì faceva già sicura del fatto suo. 
dubitando su quale sarebbe caduta Ja 
lia, Col suo temperamento Contardo Fei- 
i.come si fa a dare 


gn 


po 
na 
vii 


Provvidenza, ma è anche vero che la 


nda della 


a, 
ua vita, 


po in cui visse Jo des 


all'ufficio che Dio gli destinava ancor più 
dopa morte che nella mirabile vita. 

a formare 
al: 


Si sa la tendenza dell'uomo 
dei caratteri pieni, rilevati, semplific: 
popolo si sa non ama Je sottigliez 
Segue nelle complessità psicologiche. 
S Antonio da Padova il Santo dei Mira- 
coli, S. Gaetano il Santo della Provviden- 
za, Don Bosco l’amico dei biricchini, San 
Luigi Gonzaga il modello della purità. Può 
darsi che non tutti siano contenti, ma sal- 
vo Îl diritto di fare le loro riserve, le cose 
continuano lo stesso ad andare così, E così 
appunto noi le consideriamo. La cosa nei 
tempi mostri si presta ad essere presa in 
atteggiamento polemico. Cosi ha fatto e 
gregiamente e quasi esaurientemente. Fi- 
lippo Grispolti nel suo recente volumetto 
sul Gonzaga di Castiglione. E° chiaro: la 
purità è una virtù polemica non pacifica 
come sono vdel resto tutte le virtù; CSa: 
rebbe da maravigliarsi. che. non fossero, 
combattute? 

Tutto ciò si osserva per coneluder® the 
S. Luigi Gonzaga è riuscito pom, stînps- 
tico a una quantità di persone pet Via ap 
punto di quella virtù che forifta Ja sus-gl 
Tia e l'espressione ‘intime eilintera 
vita. La virtù di ‘purità -nòu fud non, Thé- 
cogliere l'ammirazione “quanti iron Wan 
perduto jl senso den nobiltà ruauà ma 
è anche una virtù visuaFevole 
chi poi ha rinuzAavo' a praticarla ši 
rita osservari]> helle persone s'udiose di 
purezza degli\@petti che si prestano! n 
riuscire li perì sgradevoli e tali da mon 
sentpsiasmaro: | 
Ea nragióne del ‘pocò incontro. che 
sin. certi ambienti ha fatto -San Luigi 
Gonzaga in veste di rappresentante, e 
tipo di questa virtù non può essere 
determinato da alcuni particolari quali 11 
Titratto inestetico e qualche episodio della 
sua pudibonda riservatezza, Non vogiiono 
sentire parlare di S. Luigi perchè non vo- 
gliono sentire parlare di purità., Che il ri- 
tratto sia del Veronese o d'un Împiasua- 
tela qualunque poco monta, non rappre- 
senta esso quell'indirizzo di vita e più par- 
ticolarmente di giovine: che distoglie e 
allontana la natura è l'età bollente dai suo) 
sfoghi sensuali, quell'indirizzo che condan- 
na il programma del godimento erotico ele. 
vato da tanti è tanti a scopo della vita e 
particolarmente della gioventù? In mezzo 
al fervore gogliardico che investe i nosti 
giovani, alla smania di godimento che sap- 
piamo puriroppo dove va a sboccare, San 
Luigi è preso di fronte in pieno solo per- 
chè non si può apprezzare nei lupercali la 
purità. 

O Luigi o anti-Luigi, La massa. interme- 
dia non lia nè colore nè signifi ; ha 
una. certa analogia colla, popolazione ano. 
dina ignava dell'antiriferno ‘dantesco. Nel- 
T'ordine fisico sarà anche troppo numérosa 
in quello logico è come se non ci fisse, 
Non giova dunque parar di epicureismo, 
di goliardismo moderato, dosato saggia- 
mente: tanto ála sbornià, tanto ali 


ta umana anche chi. si prepone il bene 


di 
perfezione scivola sul suo cammino & pa- 
fisce dolorose e deplorevoli vertigini. Chi 
è senza peccato tiii la prima pietra. Ma 
qui noi parliamo in linea di principi -e 
Sosteniamo che non sì può conciliare l'in, 
conciliabile, 


». Luigi Gonzaga e quei Gori 
e, scostirmati di cui fa ma 
zione l'égregio autore sopra citato, © «toa 
Bossuet. 0. con Rousseau, o con Lii- Ñ44.0 
con Marat e Robespierre, Colla s}adpro- 
pensione .di corrutela Ja carne, ag 
trascina al basso lo spirito, 

La posizione di S. Luigi @\g}nitica, in 
temovibile, Fa comodo taluni che Vor 
rebbero, salvar la cara bei cavoli 
@narla a puro ascetismo; ma. nop ò, 
Disozna ladaltarsi a) Jonoscere ch'éssa si 
inquadra nel più pwo e autentico aristo- 
tiletismo e ha \mnoîna sva esaltazione in 
uno dei Più myznifici dialoghi Platon 
Si leggano lè varie iratteziohi dela m 
rale nella filosofia d'Aristotilé special. | 
mente l'Etica a Nisomaco, st legga il få- 
incalzante di Socrate al bel- 
imo e corruttissimo giovane Aleniese e 
SI vedrà che Ja purezza del costume è in 

linea retta ‘001 più autentico e ‘celebrato 
filosofico ammaestramento greco. Alcibirde 
la arrossito: d'esseré quello che era. Per 
me questo è'un punto capitale che mille 

e mille lazzi dei goliardici passati pre. 
senti e futuri non potranno mutàre nè of- 
luscare. nè” indebolire d'un Capello. Alci- 
biade ‘havarrossitò, Tutti gli ‘antiLuigi del 
mondo ne prendano nota: il principio del- 
la nobiltà della vita dell'assestatezza di gio- 
ventù è fuori .Gnestione; quei the prefer 
scono esaltare lo .sfrenamento bacchico do 
piaccri del senso e la gioia di vivere in- 
tesa. nel- senso naturalistico dello sfrútta- 
mento delle risorse giovanili di fitiologia. 
non possono ignorare che per mettersi e 
mantenersi. nel loro posto devono uscire 
non solo dall'ambito dell’ascetismo cristia- 
no ma anche da quello della, ragione fi- 
solofica migliore. 

Richiamiamoci alla annotazione del Cri- 
spolti sulla tendenza caratteristica nei Gon- 
caga, cioè al temperamento sensuale, Que- 
Ho per essere ricondotto a quella linea di 
;Jagioneyolezza e di virtù che deve regnare 
degli atti dell'uomo, ha bisogno d'una par- 
ficolare diligenza e di avvertenza continua. 
ae rigorosa. Un temperamento meno dif- 
‘e e critico si potrà contentare d'un re- 


tivamente per disposizione della divi- 


l'altezza dei ndtali, 
la Compagnia a cui diede il nome, il tem- 
ignavono ‘nettamente 


fatta non per solo scopo individuale, ma 
Pose attingere nella Chiesa cattolica espres- 
sione e virtù di simbolo, Dovendo rappre- 
sentare-la. purità nel suo apice, dovevi an- 
che possedere quelle condizioni speciali di 
tattica che assicurano la vittoria per qua- 
lunque caso, anche il più contrastato. Per- 
ciò siccome la custodia! degli occhi è! con- 
dizione indispensabile per conservare la 
purezza, S. Luigi li ha' custoditi alla corte 
lai Svagna dove era paggio d'onore, non 
| guardando mai in volto la fastosa regina 
| e già che ci aveva preso la mano, si tenne 
| riservato anche nel cospetto della sua si- 
gnora madre, 

Del resto è noto che la nature umana 
| propende morbosamente ala carnalîtà e 
per reagire dUalche violenza si deve. pur 
fare, Una tidonna scrittrice di non co- 


IRE ñon fremano anche in noi? Credete che 

stimo proprio d'un'altra pasta perchè 'ci 
|'mantenettyto e ci manteniamo persone, per 
| benet bùr no; siamo oreaturé umane come 
voi ma crediamo in una norma mora e, 
in Wiwwrdine superiore alla materia,.in una 
uimit di vita. L'anima onesta e pura que 
ste Da: tendenze le sa ma non vi dà 
f corso, non. sente il bisogno di farne og- 
getto d'arte, di sciorinarle in pubblico, A 
qual fine l'uomo avrebbe la ragione se non 
dovesse servirsene per comandare al suo 
cuore e al suo senso? Ugo Foscolo, che 
seduce la moglie del suo ospite, Sainte 
Beuve che assedia e, per quanto dice Jul, e 
appare verosimile, fa cadere la fedèità co- 
niugale della moglie del suo amico Vittor 
Hugo, saranmo dei Jetterati di buon conto, 
ma moralmente sono dei mascalzani. 

Ma torniamo in' argomento: L'uomo è un 
essere da. tener sotto regola e anche sotto 
sorveglianza; il naturalismo di Rousseau 
anche se in quest'ultimi anni ha il col- 


smentito da se stesso, cioè dai suoi svilup- 
Pi tutte de volte che na voluto presentarsi 
all'asperimento, Il governo di sè si impo- 
ne; l'anarchia degli affetti erotici e dille 
sensazioni fisiologiche domanda la energia 
ordinatrice e unificatrice d'una volontà 11- | 
luminata dalla conoscenza del dovere In 
quanto ai modi, essi possono, in un certo 
limite, variare; si può andare da S. Luigi 
Gonzaga a Contardo Ferrini; si può arri- 
vare a Giuseppe Toniolo, a Marlo Chiri che 
non si son sentiti chiamati ‘alla verginità 
è si sono formati un nido tiepido d'inti- 
mità e d'affetti benedetto da Dio, Ma nean- 
che con questa valvola d'un onesto amore 
e d'un matrimonio ben assortito e ralle 
| grato di dolce prole non han creduto d'e- 
| sentarsi dalla vigilanza per non tradire al- 
| legramente la fede coniugale -© sparpaglia- 
né di illegittimi il mondo. Scommetto. chè 
un buon numero di coloro che sohernisoe- 
j no, S. Luigi avranno schernito in pubbli- 
{ co o in cuor loro anche questi esemplari 
che potendo trasgredire «il precetto non de 
| sidererai la donna d'altri; si salvaguarda- 
| rono da tale pericolo. colle trincee del ri 
0 e dell'ausivzo contegno. 

bene ali vuol ridere rida, ma c'è un 
ugoe, c'è un riso che fa ver- 
Questi avversari di Luigi 
poi € no slealmente di contrapporre 
a quitioghe essi chiamano un eccesso è 
Che =rigid siamo disposti «a riconoscere e ‘a 


si 


i 


El 
riso-che non 
TGI 


I Cardinali, i Prelati, gli ufûcial 
sultori della Congregazione déi Riti, 
preso -posto a cornu evangelii, mer 
Cardinale Arciprete Merry del 
pitolo e Clero italiano ed il Pont. Seminario: 
romano minore erano a comu epi tolae. | 
Subito appreso í, Canonici aveva preso; po- | 


Cremonesi, Arcive 


infiacchire. Il giovane italiano ha ingegno, 
non c'è che la passionedel godimento» di 
sesso che lo possa ritardare nejla corsa 
del primato del mondo. Bisogna riconci- 
liarsi con questo caro santo, conoscere i 
di intelligenza, volontà, d’affet- 


di 
à che, racchiudeva in sè, imparare da. 
lui tanto di religiosità da non lasciar prè- 


valer in noi l'elemento puramente terreno, 
per ritrarne, fede e forza onde rimanere 
saldi all'ideale; scuotersi di, dosso ita 
quelle forme e quello ubbie che di han 
confuso il Cristianesimo, primo e più gran 
de formatore di coscienze e di" caratte 
diamantini, con una specie di ‘spegnitoi 
della sanità e grandezza di vita. 


Paolo Lingueglia 


Gravi danninel Bernese 
per un uragano devastatore 


BASILEA, 14 sera 
Un violentissimo temporale che ha à- 
vato un carattere ciclonico si è abbattuto 


gìori danni si sono avuti a la Chauš-d® 
Fonds e nei dintorni, dove l'uragano\y}i 
imperversato su un raggio di 25 cRnome. 
tri. Trenta case sono state distinte; in- 
tere foreste sono state falciate “dalla fu- 
ria dell'uragano, come se su af esse si 
fosse abbattuto un tiro- còfeéntrato di 
artiglierie. In un printo- Montento si par- 
lava di numerosi mosti è di feris ma 
notizie più precise giùnte oggi. fidacono 
il mumero delle viti!me a un wowo e ud 
una ventina di\icriti, fra i. om alcuni 
gravissimi. Anche ‘numerosi éapi di be- 
stiame sono timasti uccteisotto le mace- 
tie delle Gase»tolonielià.grollate. 

Le lince telegrafici. Sa telefoniche sono 
State albattute e le Comunicazioni con 
le zofe devastàic ‘sono tutte ostruite da 
mineridli di ogu} sorta. I maggiori dan- 
Tsoho stati prodotti dalla grandine, dai 
Ciechi grossi come uova. Appena si è 
avuta notizia del disastro sono partiti 
alla volta della regione colpita squadre 
di pompieri e personale sanitario con 
medicinali. L'opera di salvataggio è sta- 
ta prontamente iniziata. I ‘danni sono 
incalcolabili. Circa duecento persone so- 
no rimaste senza tetto. 

—e- 


Un monumento a Sarah Bernardt 


PARGI, 14 matt. 

In piazza Malesherbes è stato inaugura- 
to alla presenza della rappresentanza del 
municipio di Parigi il monumento alla me- 
moria ‘di Sarah Bernardt. L'opera dello 
scultore Siccard è stata ‘consegnata ufi- 
Cialmente alla città dal sig. Richepin del- 
Accademia, francese presidente del Co- 
mitato. Il discorso ufticiale è stata pro- 
Nunciato dal direttore del giornale Com- 
ora rappresentante il Ministro. della 


E 


PIAVE 


Mari non ebber d'Italia, nor ebbero l'Alpi confine, 
vallo di te più sacro, più di tè saldo, o Piave. 


Nume sorgesti dall’onde, compagno di guerra e di morte, 
padre lasciasti salva l'augure cuna a-riva. 


Fosti una spada infissa nel 


cuore d’Italia e l'umano 


sangue sgorgava a fotti lungo il brunito acciaro. < 


Dall'una all'altra sponda s’udivano i lunghi, velati 
gemiti degli oppressi, rantolitdei morenti. 


Tutto il servaggio dei tempi sorgeva al ricordo: il dolore. 


percuote il silenzio notturno:) 


mune valore, abbattutasi a vivere ai tempi mpi 
spor oni del verismo, domandava in zemprò l'anime e larmi vigili nell'attesa. 
una sus lirica degna di restare: «é che vi Á x 

eradNe che tutta questa folla di sensazio: Ecco, ed un rombo immane È 
ni.e)di desideri non vigano è qualche vol- trema la terra, l'acque tremano, non i cuori, 


O% beati fratelli cui morte fu gioia, cui cinse, 
d'un'aureola ne' cieli, Dio, re degli eserciti. 


Beata la terra, che madre vi 
l’amore che vi piange, fiori 
Piave, e tu ora d’azzurro 
di monti e piani e colli spos 


fu, più beato 
del sangue suo. 


rridi alle libere spinde, 


la gloria alare: 


nume alla patria nuova, terrore dei barbari e tonio, 


chiudesi in te una notte, s 


“apre pet Terin'aurora) 
ADRIANO GIMORRI 


La beatificazione netia Basilica Vaticana 


della fondatrice delle Maestre pie filippine 


ROMA; 14 sera 
(Ser.) Ieri sì è svolta nella Basilica Va- 


laudo dei bolscevichi gella Russia, è stato | tiCana, con il consueto rito e solennità, 
ma con maggiore concorso, la Beatificazio- 


ne della Ven, Lucia Filippini, fonda rice 
delle, Maestre Pie che da wi prendono il 
nome. La maggiore coni 
devesi al fatto che la F 
nosciuta e popolare, specie nel Lazio ed in 
Roma, attraverso l'istituto da dei fondato. 


renza di popolo 
ippini: è bene co- 


Il sacro rito ha avuto prinsiplo alle 10.} 


to il Postulatore. generale della causa 


Mons, Angelo Sinibaldi. 


La, cerimonia si è iniziata con la venta, 


che al Cardinale Prefetto dei Riti è stata! 
richiesta dal Postulatore, ed al Cardinale! 
Arciprete della Basilica dal Segretario dei 
Riti. mons. 
Arciprete ha quindi conse 
Apostolica al Canonico ‘Vaticano mons. Cë} 
sare Gerretti; che, salito sul piccolo pulp. {era 


lì Carditale 
ato la Lettera 


Angelo «Mariani 


o, all'uopo eretto, ne ha dato lettura. I 


ll “Te Deum,, solenne | 


Terminata la lettura il celebrante mons. 
covo di Nicomedia; ché 


| come Elemosiniere Segreto di S. S è Dè Guardie Svizzere è preceduto dai «St ari 
| legato Pontificio presso le Maestre Pie Fi- con il -Decano e. Sottodecano Sala verbo! 
| lippini, ha intonato il Te Deum, mentre lẹ i Bussolanti, i Camerieri Segreti -©\wònore 


deg zionale come esigenza d'un tipo, | Gloria sì scopriva e veniva ill 

i aa ocemparsi aër liber. | riflettori, è le campane della Basilica ate 
Ani, degl ssostumati; dei marci ‘fino ‘alle | DUuciavano all'orbe caltolico l'avvenula 
forme pi)\Niubuttanti ‘e innominabili, presso | Beatin 
quant w yéervano dignità e pudore umans, | Momento, veramente solenne e suggestivo, 


hè tutti gli $ 
o. per gli ecces 
un programma, voi non lo volet 
Segnatevi a prendere l'altro degli anti- 

Come la logica della purità ari 
ndarsi di precauzioni infinité, così| 
la logica della impurità arriva a immer 
gersi in una dissolutezza: senza. fine! La 
seconda giustifica la prima. e. mostra per 


herni, tu 


li in- 


waw 


v 
d 
e 


M 


quale china si getta la gioventù e fin dove! cani Monsignori Callori di Vignale, Ugo- 
lini e Panzoni e dai cerìmonieri della Ba- 
silica, 


awivi quando trascura e disprezza la prov- 
videnza dei freni e delle difese contro ill 
nemico interno. 

Ma ci vuol altro che presentare un San 
Luigi un po' meno macllento per ‘far di- 
sarmare questa opposizione! Tuttora noi 
lo abbiamo fatto e lo facciamo e con- 
tinucremo a farlo: se il rappresentare San 
Luigi Gonzaga nel suo bell'abito di paggio 
poirà attirare ed imitarlo um giovane. di 
più, noi non ne abbiamo, nè in noi, nè 
sopra di noi, alcun divieto. Non pratichia- 
mo il culto del brutto nè seguiamo gli i- 
deali del disfacimento.. No, no; semplice- 
mente continueremo a dire ai giovani che 
ci' verranno ad ascoltare le cercheremo di 
farlo capire in qualche modo a quegli al- 
tri che la purità è una virtù ‘altamente 
ragionevole e ecessaria al. decoro della 
Vita individuale, e sociale; che essa ha 
i gradi di verginità, di continenza, 
di ordine, ma Che sempre e in tutti è ne: 
cessario, secondo il proposito e secondo il 
temperamento, usare riserbo. e sorveglian- 
za tanto sul senso quanto sul cuore se si 
vuole, come si deve, contenere la propria 
Vita nelle linee sacre della natura e della 
fede alla nobiltà e alla elevatezza umana, 

E non dite chie la purezza di per sè è 
una viriù sterile: Fosse anche vero, biso- 
gna ricordare che tutte lè virtù si favori- 
scono, si sostengono vicendevolmente, si 
intrecciano ira di loro; quindi per questo 
magnifico corteo whe  l'accompagna essa 
meriterebbe gli onori trionfali. 

Un oratore che? ha il torto mon raro 
per noi italieni If dimenticare, dopo la 
vampata d’ivgieche segue alla morte, il 


di 
zi 
Ci 


le 


ti 


le 
te 
n 


i 


| 


sono scoppiati fragorosi e prolmigali ap- 
i di S. Luigi? Loi- | Pausi. 


Cremonesi ha rivolto l'invocazione ala nó- 


gazione dei Riti, Vico, assistevano i Car- 


tenti, Ehrle, Galli e Verde, con gli uff 
ciali, Prelati e Consultori della medesima 
Congregazione. 


Madre Leoni e la Curia gencrali: 


di N 


licano, di Nemi, di Rocca di Papa, di Spo- 


poli, di Teggiano, di Bitonto ece. 


lippini dell'America era costituita da dieci 
Suore con la Madre Vicaria ed alcuni S^- 
cerdoti e laici con a capo il Vescovo di 
Tfenton, nella cui Diocesi hanno sette ca- 
se e la casa madre a Villa Victoria; tra i 
sacerdoti vi era il parroco don Guzzardi 


Beata tra cui la Contessa Zalzacappa d»} 
Tarquinia. Di Tarquinia poi erano presenti ? 


Terminato il canto del Te Deum mons. 


ella beata, e recitato l'Oremus proprio, 
lopo di che ha incegsato la reliquia ‘he 
ra stata esposta alla venerazione 

Mons. ‘Cremonesi ha poi pontificato la 
Jessa solenne assistito dai Canonici Vati- 


X 
Oltre 1l Cardinale Prefetto della Congre- 1 
[nali facenti parte della stessa Congrega- 


one. Granito di Belmonte, Ponente nella 
ausa, Frühwirth, Gasquet, Ranuzzi, Lau- 


i 


istevano Ie maestre 
lippini, con la Superiora generale, 
oltra 
Suore delle Case di Roma vi erano le 


rappresentanze delle Gase d'Italia .e d'A-! 
tnerica, oltre un migliaio, Vi erano le rap- st 
presentanze delle mae: 


Pie Filippini di 


o, istituitevi da Pio I) 
con l'arciprele mons. Venturi: 


to, di Trevi, di Sgurgola Marsicana, tut- 
con i rispettivi Parroci e gruppi di alnn- 
è ed ex alunne, ve ne erano anche di Na- 


t 
Ta rappresentanza delle Maesire Pie Fi- 


Assistevano pure alcuni parenti. della 


Vicario generale mons. Benedetto Reali, | 


| sentat da un pellegrinaggio di millecin- 


di Spada e Cappa, i Cameri 
‘d'onore ecclesiasti 
Ta fianchegi 
one di Lucia Filippini, In -quel ‘ordini dell'Esente Conte! Flaeche, 


Nine ca e laica accommaznavane &fy San- 
tit 
ed il Clero Vatieruo. 


fondo alla Pasuiza, 
si 


è socso dalla sedia gestatoria e si è ingl. 
Vatoriani che hanno in custodià la Cappe 


simo, La Cappella Giulia intànto escgu.va 
un mottetto Eucaristico, 


mento, tanto dopo esposto, quanto durante 


pr 
po il canto dell’Inno, mons. Walsh, Vesco- 
Vo di Trenton, per speciale concessione del 
Capitolo ha impartito Ja Benedizione Et- 
Carist 
hi 


mente a, mons. Cremonesi ed alia Superio- 
Ta Generale, hanno presentato al Santo 
Padre i consueti doni consistenti: nel 
mägine su seta, nella vita 
gata 
abbiamo ‘fatto 
bouquét di -fiori artifici 
nel ricevere i dor 
grande, affabilità, avendo ‘parole di inco- 
Taggiamento e di encomio. 


zione, .il Papa è risalito ‘in sedia 


 apnlausi e.le acclamazioni che si confonde. 
vano con il suono delle trombe d'argento 


to facendo ri 
tà, ove il Santo Padre, è sceso dalla Sedia 
gestatoria, e. quindi, dopo breve adorazi 
alla Cappella del Sacramento, risaliva 
suoi privati appartamenti. 


un, gruppo di Sacerdoti con l’Arciprete, il 
Parroco don DIA il Sig. Giorgi Rossi in 
Tappresentanza del Comune ed un centi- 
nalo di pellegrini, 

La Diocesi di Montefiascone era rappre- 


quecento persone, con a capo il Vescovo 
mons, Rosi 


Il Papa scende in $. Pietro 


Le Maestre Pie Filippini di Montefiasco- 
ne e Diocesi erano circa un centinaio con 
la Superiora Suor Mária Donati, 

Vi assisteva anche la miracolata Sig. E- 
delina Palazzesi, e numerose altre rappre- 
SOON) di ecelesiastici, di laici e di isti- 

Alle 18 il Santo Padre ha lasciato į suoi 
privati appartamenti per scendere nella 
Basilica Vaticana a venerare Ja novella 
Beata, 

Nella Cappella del Sacramento è istato ri- 
cevuto dal Capitolo : Vaticano con a cino 
ìl Cardinale Arciprete ed il Segretario Eco- 
nomo- della R.da Fabbrica di S.Pietro 
mons. : Pellizzo Arcivescovo di Damiata 

Dopo breve adorazione Sua Santità, che 
accompagnata dalle nobili Anticamere, 
ecclesiastica e laica, preceduto dalla. Croce 


‘Astile si è portato alla Cappella della Pie- 
ni 


tà, ove erano ad attenderli i Cardinali, 
è salito in sedia gestatoria, mentre sì 
mava il corteo, Questo ‘era scortato ‘Gi 


i 


x zreli e 
La sedin gestatoria e. 
ata dalle Gurtfate Nobili (dg. 


I membri della nobile bamticamerà>dbéle 
e lo seguivano Percfrdinu}i, 3) Capitolo 


a 


Appena il Padic) è déemparso in 
‘ono “sc)ppiati applau. 
i ed acclemazioni che lò. Hanno accompa- 
nità lungo ercorso, mentre lè 
ndeaudfiavano (fà Marcia del Lo; ghi. 
tinto, all'altare della Cattedra il Papa 


Mocolifato al faldistorio, mentre i PP. Sal- 


a del Sacramento, esponevano jl Santi 


N Santo Padre ha incensato il Sacra- 


1 Tantum ergo, ed il turibolo Gli è stato 
niato dal Cardinale Merry del Val. Do- 


‘a, assistito dal clero e dai cerimo- 
i della Basilica, 

Terminata la religiosa funzione, il Po- 
ulatore mons. Angelo Sinibaldi, unita- 


camente 
0, reliquiario, «di cui già 
venno e nel tradizionale 
i Sva Santità, 
si è trattenuto con 


nell'artisti 


Dopo;avere impartito l'apostolica Benedi- 
gestato: 
vano. nuovamente g) 


ria, mentre. scoppi 


sabato notte nel Giura bernese, I mag*{ 


Inaugurazione di monumenti 


ai Caduti 


REGGIO EMILIA, 14 sera 

Teri mattina Rubiera ha inaugurato il 
Monumento ai caduti per la Patria. Il 
paese era imbandierato e animatissimo 
di popolo convenuto anche dai paesi cir- 
costanti. 

L'oratore ufficiale della cerimonia avv. 
De Cinque ha pronunciato un eloquen- 
tissimo discorso rievocante le gloriose 
gesta dell'Esercito italiano. 

Mons. dott. Arturo Mamoli, dopo ayer 
impartita la benedizione al Monumento! 
ha pronunciato parole ferventi di fede e 
di patriottismo, Per ultimo prese la pa- 
rola il presidente del Comitato pro Mo- 
numento. 

Seguì quindi un corteo per le vie del 
paese al quale presero parte tutte le au- 
torità, numerose associazioni ed una fiu- 
mana di popolo, s 

Alla sera il paese era illuminato. Ven- 
nero eseguiti dal corpo bandistico gli in- 
ni di guerra e del fascismo. 


. FELICE SUL PANARO, 14 sera 
Con l'intervento del sottosegretario. on. 
Terruzzi è del vicepresidente alla Camera 
on. Paolucci, si sono svoite ieri a San Fe- 
Jite sul ‘Panaro grandiose manifestazioni 
patriottiche in onore dei Caduti in guerra. 

Teri mattina subito dopo l’arrivo degli on, 
Teruzzi e Paolucci, alla presenza del pre- 
fetto, di senatori e deputati autorità. po- 
litiche civili, militari e fasciste della pro- 
vincia, nonchè di una grandissima folla, 
sono stati inaugurati i nuovi padiglioni 
dell'ospedale civile. Surcessiwamente gli 
om. Teruzzi ‘e Paolucci, hanno assistito al- 
Ja inaugurazione della casa di riposo «Au- 
gusto Modena», per i vecchi inabili al la: 
voro e dell'asilo infantile, eretto in memo; 
ria dei caduti in guerra. E' seguito un.ban- 
Chetto al teatro (Comunale, sl. termine del 
quale hanno parlato, il ‘segretario del fa- 
scio locale e il commissario per il comu. 
ne di S. Felice, dr Provisionato. 
Terruzzi ha preso infine la parola e ha 
pronunciato vivamente acclamato un vi- 
brante discorso. S 

Nel pomeriggio un - imponentissimo cor- 
teo ha sfilato ‘sotto il balcone, del Muni- 
cipio, acclamando agli on.li Teruzzi e 
Paolucci che dal balrone con le autorità 
assisievano alla inaugurazione del. monu- 
mento, che sorge nella sottostante piazza, 
Mons. Magni, dopo avere impartito la be- 
nedizione ‘(al monumenta ha pronunciato 
parolè di esaltazione degli ero 
ruzzi, applauditissimo ha pori 
rimonia l'adesione del Governo valoriz- 
zatore della vittoria. Ha preso poi la pa. 
rola l'on. Paolucci, il quale ha concluso 
scon elevate parole invitando i presenti a 
mantenere potente, nel cuore la fiamma 
{del patriottismo per la grandezza d'Italia e 
[Na gloria del Re. Un grande corteo ha salu- 
[fato alla partenza l'on. Terruzzi e Pao- 


lucci, 

3 PIACENZA, 19 sera 
Oggi. alla presenza delle autorità civili, 
militari e fasciste, di numerosi fasci e 
sindacati con bandiere e gagliardetti, di 
associazioni  patriottiche e di numeroso 
bopolo è stato solennemente inaugurato a 
Pianello Valtidone. un artistico monnmento 
ni Caduti in auesra | Hanno pronunziata 
anplauditi pattriottici discorsi il dr. Za- 
notti, l'avv. Casalecgi e l'on. Barbiellini 
it quale ha, esaltato gli. mmili eroi ca 
duti per la Patria E seguita l'inaugnra- 
zione delle bandiere del municipio, delle 
scuole comunali. Indi un imponente dor- 
teo, al suono degli inni patriottici, ha 
sfilato dinnanzi al monumento. 

BORGO. DONNINO, 14 sera 
Teni sono stati mmemo con una 
grandiosa cerimonia i Caduti fascisti, di- 
nanzi ad una innumerevole folla e con l'in- 
tervento del, Prefetto dt Parma, delion le 
Raineri, del console Fortì.a delle autorità 
focali. L'on Dino Alfieri ha. pronunziato 


L'on. 


sima, 
LANZO TORINESE, 14 sera 

Sul poggio di Lanzo Torinese, che con 
le prime glorie ‘sabaude, vide fondere i 
primi cannoni di assedio italiani, il colle- 

lo di San Filippo Neri, fondato da Don 

sco, ha inaugurato una lapide &i suoi 
30 allievi caduti nella grande guerra, tra 
essi una medaglia d'oro, caduta sul cami- 
po: il tenente Biamino. 
„Alla cerimonia sono intervenuti il Prin- 
cipe Umberto, il ‘generale Clerici, il prè- 
fetto D'Adamo, il Questore maggiore Ci- 
Velli per il. comando del divisione, Il 
rappresentante del fascio e le rappresen- 
tanze di numerose associazioni politiche e 
numerose altre personalità. Il discorso uf- 
ficiale è stato tenuto dall’on. Fontana che 
è stato assai applaudito 

E' séguita nel grande salone del colle 
gio una rivista storica di quadri viventi 
Tievooanti i quattro momenti più salienti 
dal 1406 al :1552, dei fasti dei Savoia. 

——e_—_ 


L'on Federzoni inaugura a Rieti! 
il congresso dell’Unione Latina 


" ROMA, 14 sera 
Il ministro degli Interni, on. Pederzoni, 
5° recato ieri a Rieti ove 'gli è stata con: 
ferita ‘la cittadinanza onoraria. Dopo un 
discorso. del Sindaco e la consegna di una 
pei in nicipio l'on Federzoni 
mente ‘dal balcone alla 
raccolta nella piazza ap 


s'era 
plandendo. 

Al teas 
Ind uguraz del congresso dein: 
sabina con l'intervento di tutte le autori 
di rappresentanti dei fasci è dei sinda 
di tuttii paesi della Sabina; è di num 

presidente d 
prosindaco Marcuse, 


civico ha poi avuto luogo- la 
me 


tro ha pariecipato ad una colazi 
forta in suo onore alla villa Potenziani @ 
quindi, alle ore 17, all'inaugurazione del 
monumento ai caduti. Ha tenuto il discorso 
ufficiale il prof. Amilcare Rossi. La-gior- 


Il programma della giornata 
del Principe Umberto a Lugo 


LUGO, 14 sera 
„Ecco il programma della visità del Prin- 
cipe Umberto ii 16 corr. Alle 9,30: arrivo 
del Principe e ricevimento in Municipio: 
ore 10,30 visita alla tomba di Francesco 
Baracca; ore 10,45: inaugurazione dell 
silo infantile di S. Agata: ore 11,15: visita 
alla Colonia. Agricola Oriani di guerra a 
Villa S. Martino: ore 12,90: colazione in 
Municipio 15,30: inaugurazione della 
Sala-Museo Baracca con’ discorso, ufficiale 
dell'on. Chiareili, sfilata delle ranpresen- 
tanze; ore 16.9): visita alla Collegiata; ore 
16,45: visita alla Casa del Fascio: ore 17.3 
inaugurazione del campo sportivo. «Fra 
gi ginnastici colletti 
pe per Bo- 


cesto Baracca» e 
vi: ore 18 partenza del Prin 


logna. 


Scontro tra cattolici e  miscredenti 
durante una processione a Lilla 


sappresenta, nella stagione cal- 
da, uno dei tanti pericoli che 
minacciano lè: funzioni gastro- 
intestinali, Essa viene  consu- 
mata, per la sua stessa abbon- | 
‘danza, largomente da tutti: e- 
se può essere un alimento otti 
mo e salutare quando si 0sseî- 
vino le necessurie norme igie» 
niche nel cibarsene, può risul 
tare altrettanto pericolosa £s: 
tali norme non vengono. osè 
vate, í 
Basta che la frutta. siz poco 
o moita matura; che, sia, an- 
che lievemente, barata, che 
nom sia sufficientemente lava- 
ta, ecc., perchè «una semplice 
indigestione sì tramuti facil 
mente nelle più gravi formi 


enteriche o tifoidee. 
La consclusione? Poichè qua» 
si nessuno, nel mangiare, pen- 
sa se un cibo può far bene o 
male: poichè quasi nessuno si 
fa presenti i pericoli che mi- 
nano continuamente la propria. 
salute, sotto l'apparenza’ dele 
cause più semplici, non:c'è al 
tro mezzo che prevenire i peri 
colt stessi ẹ le loro (conse 
puenze. 

Nei caldri estivi è assoluta», 
mente necessario tenere. Vinte- 
stino pulito e disinfettato: e 
per ottenere ciò basta prendere 


un'elevata orazione che è stata applauditis- 


nione Le LEALI a O. si Rees 

Sento; reatino O nei vono esclusivamente presso L'UNIONE. 

Federzoni. Aliprandi to PUBBLICITA" ITALIANA — Via Indi 
Do l'inaugurazione del'congresso, fl mi: pendenza 2 — Telefono 9-03. 


nata è terminata con l'inaugi ione del 
nuovo palazzo degli studi. In serata il mi- |1 
nistro degli Interni è riparti 


AGRICOLTORI App 
ai 


strì- Pietralata 


tutte le mattine un cucchiaio di 


* MAGNESI $. PELLEGRINO- 


(MAROA « PRODEL 5) 


che riunisce in sè tre virtù mi 
rabili: purga, rinfresca e di 
sinfetta, 


tabor, Chimico Farm, Moderno: 


Corso Vitt, Eman,, 24 + FORINO) 


INDIRIZZI DI. SANITA: D 

> FARMACIE’ à 

FARMACIA DEI SERVI - Via Maii 89, >y g 
CASE DI CURA Al 


VILLA BELLOMBRA; Clin. Mg. Chir. Bellombra 9%) 
VILLA BIANCA » Crociali N. 8 ~- Molatt. Polm. 


MALATTIE DERMOCELTICHE 
Dr. GARAGNANI - Manzoni 1 - ore 10-19, 15-19 


MALATTIE DEI RENI, VESCICA URETRA — 
G. ZARDA, Galliera 2, ore 1448, 


Dott. 


MALATTIE DEI DENTI E PROTESI DENTARIA © 


AUGUSTO REATTI -'S, Vitale 4 Telef. 18-95 
JONES REATTI - Caprarle 8 - Telefono 28-79 


MALATTIE APPARATO DIGERENTE-RADIOLOGIA 
Prof, E MAVAZZA - Marsala 4 - ore 11-16, 


MALATTIE DEGLI 0CCH- 
Dr. I. CHURGIN, già aiuto R.C. Ocul., S. Vitale 5g 


_ MALATTIE BRONCO-POLMONARI 
Dr. MUGGIA, Dr, CARMAGNANI, S. Vitale 42 15-17 


MALATTIE ORECCHI, NASO E GOLA 
Dr. G. BATTISTA FACCHINI, Cartoleria 16 oro 14,1 | 


AVVISO AI 
SIGNORI MEDICI © 


Per facilitare all'ammalato la ricer- 
ca del sanitario a seconda delie varie 
specialità medico-chirurgiche, l'AVVE= 
NIRE D'ITALIA pubblicherà giornali 
mente nella rubrica qui sopra i normi 
© indirizzi det Signori Medici ‘e Casè 
di cura che s'‘inscriveranno. 


Annunzi di indole commerciale 


Cent. ‘80. per parola — Minima Li 6% 


y te stock maochîne 
icole trebbie locomobili . Gaétano, Bále- 
- Bologna. 


FRUMENT? SELEZIONATI In pianta acqui: 
sta la Ditta A, Notari e C. VBologua - Via 
Indipendenza 34 - Telefono (7696) 


VENTRIERE elastiche ortopediche pronte 
e su ordinazione - Grande assortimento di | 
bendaggi elastici . Negozio Rondine - Mon. 
tegreppa 18, 6a 


3. Bagni e Villeggiature 

AFFITTO villeggiatura presso Mongardino, 
servizio automobilistico giornaltero:- Rivol 
gersi. Bonetti - Viale Carducci 18 (7832) 


reo _— tc 
VIDIGIATICO — Albergo Giovanelli - Pen- 


sione 20 - Prenotazioni - Informazioni Mi- 


tesi alliera 66. 
4, Capitale . Acquisti - Cessione d'azienda 


affare lueroso privilegiat0100- 
tabili, non anonimi ~- Cassetta S S, 


per ristabilire l'ordine hanno dovuto tare 
delle cariche. Vi sono una dozzina di fe- 
riti, 


této indu 
tamila, 
Av 


LILLA, 14 sera | Unione Pubblicità - Bologna, (7720) 

In un comune nelle vicinanze di Lilla si levoli per! mutul 
sono verificati tafferugli tra cattolici parte- edi: - Scrivere 
cipanti ad una processione proibita dalle - Bologna. 
autorità municipali e ?a locale sezione del pens 
slibero, pensiero». I gendarmi: intervenuti | VICINANZE Bologna vendesi villetta, frui 


ale piena efficenza reddito, tren 
‘sente. tasse: mediatori’ esclusi 
- Garagnani - Azeglio 46. | 


Il Journal ha da Strasburgo che il ‘diret 
tore dei culti dell'Alsazia e Lorena e i Ve- 
scovi di Metz e Strasburgo -sono stati con- 


‘he squillavano dall'alto della loggia in 
a. Il corteo si è rierdina- 
orno alla Cappella, della Pie 


pei 


vocati d'urgenza a Parigi. Questa riunione 
che avrà probabilmente luogo mariedì mat- 


5 Agenti - Piazzisti . Viaggiatori 
RAPPRESENTANTE: importante cordera, | 
spaghi cerca piazzista. pratico articolo: = 
Borsa 25 B. È (7514) 


tina al Ministero della Giustizia halo sco- 
Odi determinare le ‘sanzioni: che. verran- 


iong tu &sPrese contro.i preti e gli aventi cura di | AFFITTANSI locali centralissimi ogni con. 


mime che hanno: sottoscritto un ‘manifesto 
autonomisia, 


s AMitti . Appartamenti » Locali 


fort moderno, uso studio. - Rivolgersi Am. i 
ministrazione Immobiliare Emiliana: Ore. | 
fici 2, telefono 3458. "oa | 


È 


Ritmo di asessalle discussione 
| 


L'Avvenire d'Italia - 15 Giugno 1926 


e E‘ (aO0d00e(eCeDp e 


Il discorso del Ministro delle finanze al Senato 


= Oltreunmiliardo diavanzo alla chiusura del Bilancio 


Situazione di credito e di prestigio — La circolazione monetaria sarà 
contenuta — Nessuna conversione aurea per ora — Gli interessi sui‘ 
Buoni del tesoro non subiranno diminuzioni 


in Senato 


ROMA, 14 sera 
Aperta la seduta alle ore 16,ìl presi- 
dente TITTONI comunica che il Sindaco 
di Bologna ed il sen. Marconi rihgra- 
ziano per la manifestazione del Senato 
in occasione del trentesimo anniversa- 
rio della invenzione del telegrafo sen- 
za fili. 

Si riprende quindi la discussione sul 
Bilancio delle finanz 

Parla per primo l'on. RAVA, il quale 
si compiace che per la seconda volta 
sia presentato un bilancio in pareggio. 
Esamina alcuni punti del bilancio e 
conclude ricordando una frase del Tai. 
ne, nella quale ha affermato che L'Italia 
avrà un mirabile sviluppo nell'esercito, 
nell'industria, nella scienza e nel la- 
voro. Molti recenti avvenimenti mostra 
no che la previsione dell’insigne storico 
si è pienamente_avverata. Di questo 
l'oratore si compiace col Governo e sen- 
te nobile orgoglio come cittadino ita- 
liano (applausi; congratulazioni). 

RICCI Federico — Esprime la sua fl- 
ducia nel condottiero della battaglia 
della lira e gli augura di riuscire in 
essa come riuscì nelle trattative per i 
debiti esteri, per le quali esprime il 
suo consenso. Passa quindi ad esami- 
nare minutamente il bilancio. intrat- 
tenendosi particolarmente sul problema 
delle finanze degli enti locali. Conclude 
augurandosi che tutti facciano buon uso 
della ricchezza fin che si è în tempo. 


Il discorso del ministro Volpi 


Il Senato è affollatissimo quando pren- 
de la parola il ministro conte ‘VOLPI. 
Egli dice che tutto il contesto della re- 
lazione della Commissione di finanza, 
gli stessi rilievi del relatore contengo- 
no tali adesioni, tale spirito. di cola- 
borazione al Governo che sente il dovere 
di esprimere Ja riconoscenza sua e di 
tutta la gerarchia finanziaria a cui man- 
da il riconoscente saluto del Governo 
nazione le, 

NélRiaterminabile dopo guerra, nes- 
sun\paese sfugge alla situazione di tur- 
bamento, tutti gli elèmenti teorici per 
l®ivita economica mondiale sono caduti 


Le dichiarazioni del conte Volni*a 
è Senato sulla situazione èconomicà»eefi! 
nanziaria hanno Vimmortanza ene era 
stata loro preventivamente vaitribuita 
nei circoli competenti, y 
Esse intesràno infatti, qhelle. prece- 
denti fatto. dal Ministrofalla Camera, 
e si indugiano sopra un problema par- 
ticolare che è diventato oggetto da 
qualche settimana della maggiore pre- 
occupazione dei Governi europei: il 
problema dei cambi. Il discorso merita 
. dunque un esame attento, specialmen- 

| te per quanto in esso ha riferimento a 

. questo problema inquietante. 

y Gli elementi tecnici che possono in- 
fluenzare il valore internazionale della 
nostra moneta non giustificano allar- 

mi. Nelle difficoltà comuni alle econo- 
mie di tutte le Nazioni del mondo, non 
escluse le più potenti, l’Italia si trova 

in una situazione che le merita il più 
largo credito e il più alto prestigio. Le 
notizie sul bilancio 1925-1926 sono sem- 
‘pre migliori; l’avanzo che in aprile era 
‘di 688 milioni, sale in maggio a 811 e 
‘supererà im giugno certamente il mi- 
:liardo. I pagamenti per i debiti di guer- 
Trai si compensano colle riscossioni. in 
conto riparazioni. IF debito pubblico 
«complessivo dello Stato non raggiunge 
i quattro quinti ed è vicino ai tre quar- 

-ti del reddito nazionale in un solo an- 
no. La circolazione, comparata con 
quella degli altri Stati in valuta car- 

:tacea, è stata in Italia ridotta al mini- 
mo limite compatibile colle esigenze 
della economia della Nazione. Da sta- 
tistiche complete dell'Ufficio interna- 
zionale di Ginevra, la circolazione è in 
Italia in ragione di L. 530 per abitan. 
te; in Belgio di L. 1030 e in Franciati 
L. 1350. Inoltre la circolazione ifàliana 
riguarda soltanto per il 35 per cento 
lo Stato, mentre negli altu paesi la 
proporzione è capovolta, 

Altri elementi tecnici éhe sono, caf- 
ficienti del valore internazionale della 


‘gli sembra senza jattanza che si possa 
dire che l’Italia, tutto compreso, ha 
un? notevole situazione nel mondo per 
Opeua del Governo fascista. 


Popolazione e bilancio 


Oggi l'Italia ha una popolazione in- 
terna di 42 milioni, oltre i milioni di 
italiani che vivono fuori. Il problema 


gd il mondo vive alla giornata. Però |- 


‘lira, sono la bilancia zommettisie e la 
‘bilancia dei pagumenti. Enna el'altra, 
iper l'impulso *sitdordinuNo, dato dal- 
| Von. Mussolin}alla produzione nazio- 
nale e per l'Opera vigile © severa di 
controlln,ello Stato nel nuovo regime, 


|| giustificuno una valutazione nettamen- 


te favorevole della moneta italiana. 
Questa valutazione è tanto più dove- 
rosa, quanto maggiore è di giorno in 
| giorno l'ammirazione di cui è circon-| 
(data nel mondo la nuova Italia, per le! 
à eccezionali del suo Duce e per! 

ità del suo regime. 

E’ naturale che l'andamento dei cam- 
bi non è dominato, dai coefficienti tec- 
nici è oggettivi, ma spesso è turbato 
da elementi estranei e dalla specula- 
zione. L'azione del Governo nazionale 
non, può e taumaturgica, tanto 
più che essa parte dalla premessa del- 
«la scarsa efficacia così delle leggi sun- 
tuarie come. delle leggi sui cambi. Il 
ministro Volpi ha illustrato le difficol- 
tà pratiche della « moneta manovra- 
‘ta » che ha- permesso un periodo di 
tranquillità e quindi di ripresa © di 


della popolazione d'Italia è immane, 
e non ha altri esempi in altre epoche 
storiche. Data questa condizione di fat- 
to sì deve ammettere che anche l’Italia 
non può essere un'oasi di felicità e de- 
ve risolvere gravi problemi per la sua 
vita. Il Bilancio dello Stato rispecchia 
la vita del paese e la segue senza com- 
primerla. Del bilancio ha già esposto 
le cifre nell'aliro ramo del Parlamento 
e prima di parlarne ‘in Senato, crede 
opportuno rispondere ai vari senatori 
che lo hanno preceduto. 

Il Governo non ha alcuna difficoltà 
di allegare per l'avvenire "il bilancio 
della Cassa di ammortamento dei de- 
biti. La spesa del Catasto è notevole, 
ma già si è fatto molto. La somma che 
il Governo ha assegnato alle opere ri- 
costruttive, comprende anche i lavori 
del Catasto. La coltivazione dei tabac- 
chi ha raggiunto un livello. che è pru- 
dente non sorpassare nel momento; e, 
quanto ai bilanci per il tabacco, è bene 
tenere separato quello dello Stato da 
quello dei Comuni. 

Per la imposta complementare sul 
reddito, bisogna avere pazienza per il 
suo assestamento, come per tutti i nuo- 
Vi tributi. Le imposte debbono essere 
semplificate; debbono essere poche, si- 
cure e precise, La situazione del tesoro 
è stata migliorata dai muovi introiti e 
crede che il conto si chiuderà con un 


massimo rendimento nelle industrie e 
nei commerci. Ma: non è possibile sot- 
trarre la valuta cartacea, miracolosa- 
«mente, ad una diminuzione della. po- 
fenza d’acquisto di cui soffre perfino 
ila valutaraurea negli Stati detentori di 
‘oro. 

La conseguenza del carattere inter- 
nazionale del fatto monetario è eviden- 
te, e quindi sorge ìl quesito più appas- 
:isionante e grave, se si 
smento della conversione aurea © mest 
‘no. Senza escludere la possibilità\\di 
affrontare questo « problema rie 

stivo della lira-dal punto di visli iñter- 
‘nazionale », l’on. Volpi ha falto chia- 
ramente comprendere che \imomenid 
di tale decisione non, &œgiúnto enon 
‘può ‘essere prossimo. bòystruti fra jeto- 
nomica del paeserove condizioni de 
‘risparmio non. to*corsentirehbero ora, 


giunto il mo-| 


| di lui per la tassa di succ 


miliardo di meno nel passivo. Quanto 
alla struttura dei bilanci, ricorda che 
il caposaldo è quello delle entrate e 
delle spese. Il movimento dei capitali 
non è che un conto patrimoniale. 
Il Governo accetta l'ordine del gior- 
no sul caro-vita presentato da alcuni 
senatori, ma il Governo. fasci: 
poco ale*eggi suntuarie. In 
Ravaża non insistere nel voler superati 
i bjlañci“ delle finanze e delle entrate. 
Basta-che ogni bilancio sia chiaro. Il 
bilancio delle belle arti è stato Iloc- 
cato in modo che possa dare ai monu- 
menti e alle opere d'arte ciò che vecor- 
re, ricavandolo dallo stesso bilancio. 
At sen. Ricci Federico ricorda che ha 


fettive operazioni di commercio o neces- 
sità del turismo. 

Per limitare le speculazioni all’estero, 
sì è atteso a limitare al necessario la 
circolazione della lira sui mercati inter- 
nazionali, riducendo così la massa di 
manovra degli speculatori esteri. A ciò 
si.è volta con vigile cura la-politica del 
tesoro. 

Per sopprimere la speculazione all'in- 
terno, fu gradatamente ridotta la. mas- 
sa dei riporti, riducendo tale operazione | 
alle sane norme del Codice di commer] 
cio. 

Le disposizioni emanate si 
sì riassumere: A) Divieto 
vendita di divise senza documentato 
sogno. B) Divieto alle banche di acqui- 
stare in proprio. C) Divieto di arbitrag- 
gi fra banche. D) Divieto di addebita- 
menti di controvalore in conti non a 
messi dal tesoro. E) Versamento del: con- 
trovalore in lire, contemporaneo al ri- 
tiro della divisa, F) Controllo continuo 
su tutte le operazioni dei cambi che si 
svolgono all'interno. 

Il commercio delle divise fu, con, que- 
sti provvedimenti, ridotto alle strette. ne- 
cessità dell'attività commerciale. Il teso- 
ro ha potuto stabilire il rapporto tra la 
massa del lavoro in cambi che sì faceva 
prima del decreto e quella che si fa oggi 
in relazione agli stessi bisogni. Questo 
rapporto è del 50 per cento. L'unanime 
interessamento della popolazione al pro- 
blema del cambio è un fenomeno cara 
teristico, che dimostra come tutti i ci 
tadini sentano la solidarietà della pro- 
pria posizione in confronto all’apprez: 
zamento della valuta nazionale, riaffer- 
mando la convinta coscienza della neces- 
saria subordinazione dell'interesse ` dei 
singoli alla vita della Nazione. Anche gli 
Stati, a maggior ragione dei singoli, al- 
l'infuori di quelli*cneé hanno una salda 
e definitiva strutturafa base aurea, han- 
no dovuto e devono occuparsi della loro 
valuta nel campo internazionale. 


Il fenomeno della moneta manovrata 

T- lfenomeno della moneta manovrata 
non è nuovo e vi furono ministri mae» 
stri in ta lmanovra. Nella Russia di 20 
anni or sono e in Austria, ma sembrano 
quelli ricordi di modeste scaramucce in 
confronto alle colossali manovre attuali. 
Come ho già detto, non si è forse mai 
verificato nel continente un movimento 
nei cambi dei paesi latini ex alleati, co- 
me durante lo scorso mese di aprile e 
durante il grande sciopero inglese. E 
l'ondaa che avvolse tutte le valute fu 
tale da consigliare la tesoreria a una 
rettifica della propria manovra. 
I risultati realizZati dall'Italia negli 
ultimi mesi dell’anno scorso e nei primi 
di quest'anno in materia di stabilità di 
cambio, nulla hanno di artificioso. i 
rispondono alla tenacia volontà espressa 
da tutte le forze politiche, finanziarie, e- 
conomiche della Nazione, di volere risal 
dare in maniera duratura le fondamen 
ta economiche e finanziarie del pae 
Ma, in questo campo, le interferenze ‘di 


OSSO oco- 
i corapera- 


carattere internazionale si fanno partico- 
larmente sentire. 

Ogni indebolimento nella capacità e- 
conomica di un mercato, sia pure dovu- 
to a fenomeni contingenti di carattere 


i rapporti di scambio e conseguentemen- 
te le situazioni finanziarie correlative. 
La speculazione internazionale che ha 
infierito sulla nostra valuta, specie du- 
rfante il decorso mese di aprile, fondava 
il suo giuoco su queste interferenze di 
carattere internazionale che trasferivano 
a mano a mano la iniziativa del movi- 
mento anche per la nostra divisa dal 
mercato interno al mercato internazio- 
nale. L'Italia ha voluto dar prova della 
propria fiducia nel valore intrinseco del- 
la sua moneta ed è riuscita, arrestando, 
in tempo un deerminato movimento, ed 
adottandone un altro, a porre la specu- 
lazione iin condizioni di palesarsi bru- 
scamente + 

La nostra manovra fu intesa nel vero 
significato dalle maggiori forze finanzia- 
rie straniere, e fu concordemente lodata 
dai migliori critici internazionali e più 
che tutto riprovata dai fatti. 


I risultati della stabilizzazione della moneta 


Il risultato di una strabilizzazione re- 
lativa della nostra moneta, mantenuta 


già ito delle dichiarazioni in materia 
di ‘prestiti. I prestiti ai comuni sono 
stàfi proibiti, sono anche vigilati e côn- 
{xbllati i prestiti privati, che sono per- 
messi solo per opere costruttive. Non 
è d'accordo col sen. Ricci sulle proposte 

one e la 
assa sul sale è talmente minima, che 
non è il caso che possa parlarsi di ri- 
casco sulle famiglie. Sono in elabora- 


zione le statistiche degli enti autarchi 
ci. Si tratta di diecimila comuni e di 
#5 provincie; occorre un periodo di tem- 
po per la sperequazione; per ora crede 
che possa bastare la somma decretata 
dal Governo. 


L'avanzo del Bilancio 25-26 


Per il 1925-26 sebbene non siano ulti- 
mati i conti, si può prevedere al 30 giu- 
gno un avanzo effettivo che supererà il 
miliardo. E il più grande Bilancio dello 
Stato, della fondazione del Regno. 
Espone le condizioni del bilancio 1926- 
e crede che previsioni fatte dal Go- 
verno si possano considerare giuste e 
diano il diritto al Governo di essere cre- 
duto nelle previsioni. Il problema. dei 
cambi occupa e turba il mondo intero, e 
anch'esso è un problema del dopo guer- 
ra; anzi è una conseguenza di ogni guer- 
ra. Non circola più oro e vi è un pro- 
blema grave anche per chi lo ha. Il po- 


senza danno Astlatproduzione e senza 
‘pregiudizio ingiusto di interessi e d 
benemererize,sChe lo Stato intende ri- 
spettare e tutelare. 

"Questa sembra a noi l'interpretazio- 
ne più esatta delle. parole del Ministro 
sulla grave questione, e la conclusione 
‘più interessante di tutto il suo discorso. 
> Altre affermazioni degne di rilievo 
sono quelle sui buoni del tesoro e sul-| 
la circolazione. Quanto ai primi, il 
conte Volpi ha detto di non volere mo-|g; 
dificare ulteriormente i rapporti chel 
si sono venuti formando tra lo Stato 
‘ed i risparmiatori. Gli interessi suì 
‘buoni del tesoro non saranno dunque 
diminuiti. Quanto alla circolazione il 
Ministro respinge tutte le pressioni: in- 
Mazionistiche, ma è persuaso che essa gie di acquisto dell'oro è diminuito e i 
mon. può essere ancora diminuita senza | possessori dell'oro hanno perduto. Però 
tripercussioni dolorose sulla capacità|è meno. piacevole la condizione di chi 


‘produttiva dell'industria tamia co RCA, 
i il disco) pirati 2ol decreto legge 28 ag 925 fu da- 
i fo so spira inoltre uni, facoltà al Governo d'iemanare norme 
senso temperato ma sostanziale di ot-|Jegislative per la disciplina del com- 


‘timismo, sostenuto dalla coscienza di|mercio di valute estere. Non furono _ 
mn bilancio definitivamente assestato e| nora i provvi ameni Tan 
i ri ssivi va A -|in rapporto, a questo decrei È; ira- 

i coniinto e PEE E ne dal-| verso una minuta analisi ed una attiva 
fa certezza di una produzione che in-| vigilanza, furono individuate le opera- 
tende a sopprimere la nostra servitù;|zioni speculative a danno della Di ed 
i a di regime che è onmai|impartite rigorose disposizioni per fron- 
pale ne ES. nel consenso |teggiare»riducendo il commercio di cam- 
ncrollabilmente fond: | consenso i alle mîsare strettamente necessarie 
fervido e nella disciplina attiva di tut-|per ibiso: ji e docu i o 
il popolo italiano. garlèpti internazionali dipendenti da ef- 


‘ogni reali e documentati dei p: 


finchè la situazione internazionale lo ha 
consentito, senza rischi apprezzabili da 
parte del tesoro, ha permesso senza dub- 
bio alla fiorente nostra industria e 

nostri commerci, un periodo eccezionale 
di calma e di lavoro e ha potuto mante- 
nere stabile uno dei capisaldi della vita 
economica del paese. Il numero ‘indice 
dei prezzi all'ingrosso, che non si è mós- 
so nel 1925 e nel primo quadrimestre dell 
1926, dalle cifre di 646-647, ha ottenuta | 
di livellare i prezzi oro all'interno éi 
prezzi oro all'estero, hella differenza che 
era normale anche prima della guefrà, 
della capacità di acquisto della, nòStra 
lira, superiore di circa il 10 per cento fra 
il mercato interno ej.il mercato estero. 
Il“ Ministro della, economia ha esposto 
in questi giorni al Senato- un program- 
ma concreto di utilizzazione delle risor- 


brio fra produzione e consumo. I proble. 
mi economici sono'il fondamento di tut- 
ti i fatti fmanziari. E perciò io tengo a 
riaffermare esplicitamente, in cordiale 
consenso col Ministro dell’economia na- 
zionale; 
taliana si identifica collo stesso proble- 
ma produttivo della Nazione. Tutti deb- 
bono essere convinti che solo rafforzan- 
do la capacità di produzione della vita 
economica italiana, e modificando note- 
volmente la posizione dell’Italia’ negli 
scambi internazionali, sì provvede ad u- 
no stabile assetto mdnetario del nostro 
paese. L'Italia sa beng che essa non può 
isolare il suo fatto monetario del dina- 
mismo delle valute degli altri paesi e 
dalle infiuenze delle situazioni di equili- 
brio relativo, realizzato in alcuni grandi 
mercati esteri; perciò il Governo nazio- 
nale, quando crederà giunto il momento, 
nell'esclusivo interesse del paese, esami- 
nerà il problema ricostruttivo della lira 
dal punto di vista internazionale. 

Ma è opportuno si sappia da tutti che 
il problema monetario per l’Italia non è 
soltanto un problema tecnico che si pos- 
sa risolvere coi suoi mezzi di tesoreria, 
ma richiede anche il rafforzamento del- 


-f fattori che rendono si 


‘|ibiettivi. 


se nazionali, per fronteggiare lo squili-| g 


che il problema della valuta i-|" 


La gravità del -próteina monetario 


Il Governo, quatrdo affrodvwrà un si- 
mile problema, ‘dovrà avere presenti tut- 
te le necessità vefonomivhie,e sociali del 
paese; i bisogni inderozefoli della nostra 
atti pidauttiva, tfrichè il bilancio 
dei nosìri pagamenti all'estero trovi il 
suorsaldo appoggiò nella bilancia econo- 
mie ‘della Nazione; dovrà pensare a 
Quanti traggono i mezzi di sussistenza 
idatredditì. fissi e da condizioni di rimu- 
uerazione élie male si adattano a rapi- 
di mutamenti del livello dei prezzi (ap- 
provazioni). In una parola devono esse- 
Te predisposti diligentemente tutti quei, 
ura ogni decisio- 
ne, perchè ogni tentativo, non costrutto 
su solide basi, non potrebbe che rende- 
re più difficile invece che facilitare, il 
problema fondamentale. 

Il valore internazionale di una mone- 
ta, ‘è dato da una serie di coefficienti 
che sono, nella minor parte, tecnici; nel- 
la maggior parte non tecnici e non o- 
Conviene quindi andare cauti 
mel giudicare e nello operare. Il proble- 
ma della moneta nazionale è oggi per 
tutti una difficoltà assai grave. Gli ele- 
menti tecnici costituitivi sono: il bilan- 
cio dello Stato che da noi è sano ha un 
largo avanzo ed è definitivamente stabi- 
lito; il debito pubblico della Nazione, che 
da noi si decomponeva in un debito di 
guerra e un debito interno, Il debito di 
guerra è stato affrontato e risolto con 
piena soddisfazione e per pagarlo devo- 
no bastare gli introiti delle riparazioni; 


fisso e fluttuante; i buoni del tesoro sono, 
oggi investimento dei piccoli risparmia- 
tori e non conviene modificare questo 
Sistema. Dei 90 miliardi a cui ammonta 
tutto il debito, solo 18 miliardi sono, 
[buoni ordinari del tesoro. Il reddito del- 
la collettività, Stato, provincie 6 comu- 
ni, è di circa 27 miliardi. Dunque il de- 
bito interno viene ad essere poco più del 
triplo del reddito delle collettività, Il 
reddito, diciamo così di esercizio, dei 42 
milioni di italiani deve essere cal©olato, 
almeno a 100 o 125 miliardi. Quindi il 
debito pubblico viene ad essere 4/5 o 3/4 
del reddito. della nazione, per: un: solo 
anno. 


Circolazione e bilancia commerciale 


Quanto alla circali#ione, il Governo 
ha, a varie riprese, affermato e confer- 
ma che la circolizione deve*»rimanere 
ferma. eve però. ricorda: ehe la nostra 
circolazione è inferiore ®/Grella di altri 
paesi con eui SÎ può comparere. Mentre 
la nostra è poco più div530 lire per abi- 
tante, ifel\ Belgio è*dî1030, e in Francia 
è di 1250 Da xidill'ascircolazione per con- 
ty dello” Stato, cortisponde -al 35% della 
circolazione“ totale, In altri paesi avvie- 
Ne sil contrario. Un se che ha una 
gircolazione._dinferiore a quella del 22, 
quando la potenza di acquisto è dimi- 
nuita e la popolazione è aumentata di 
due milioni — e tutta la Nazione dimo- 
stra la forza espansiva che ha, l’Italia 
in questo momento-— è un paese che 
ha circolazione minima e la sa ottima- 
mente adoperare. 

Della bilancia commerciale ha già par- 
lato il Ministro dell'economia nazionale. 


che i proventi si E nel 1924, 2500 
milioni, nel 1925, 3050 e nel 26 la dimi- 
nuzione non sarà molto grave. 

Quanto al tonnellaggio, il nostro navi- 
glio mercantile che nell'ante guerra era 
diminuita a un milione e 300 mila, risa- 
liva alla fine del 25 a tre milioni 157 mi. 
la e nel 26 a 3 milioni e 126 tonnellate, 
malgrado le eliminazioni delle vecchie 
navi. L’assieme dei noli deve perciò co- 
stituire un elemento notevolissimo nella 
nostra bilancia del pagament: 

Gli altri elementi non sono di natura 
tecnica, e consistono principalmente nel- 
la \valutazione della‘capacità di lavoro 
e di creazione, e nella situazione politica 
di un popolo nel mondo. Gli stranieri 
che hanno în questi ultimi tempi 
to il nostro paese, affermano concorde- 
mente che non ce n'è un altro che lavori 
così intensamente e segua così. compatto 
l'Uomo meraviglioso che ci governa. 

L'oratore ripete oggi cuelto che di 
ritornando da l'America e«dall’Imghilter- 
ra; il nostro prestigio è simo e cor- 
rispondente al nostroemiatito (vivissimi 
applausi e congratulazioni di Senatori e 
di Ministri). 

Parlano quindi brevemente 
LO e LIBERTINE È 

La seduta è tolta alle 1910. 


Il nuovo-ordinamenio del personale 
ter-infstero della P.I. e delle Biblioteche 


OMA, 14 sera 
lea GazzeilafUfficiale pubblica il regio 
«decreto 7 giugno i%6, che reca alcuni 
provvedimenti relativi all'ordinamento del 
personale delle biblioteche governative e 
dell'Amministrazione centrale - dell’Istruzio- 
me. La carriera gerarchica degli impiegati, 
graduata, come. è noto, sulla base della 
gerarchia militare, viene modificata secon- 
do la tabella seguente: 
«Gruppo A. — Grado 6.0: bibliotecari, 
direttori di prima classe, n. 6; Grado 6.0; 
ispettori superiori bibliografici, n. 3; Gra- 
lo 7.0: bibliotecari, direttori di seconda 
n. 7; Grado 7.0; Conservatore della 
museo ed archivio del Risor- 
gimento in Roma, n, 1; Grado 8.0: biblio- 
tecari capi, n. 26: Grado 9.0: bibliotecari 
ni 27; Grado 10.0: bibliotecari aggiunti, 


> 30. 
« Gruppo B. — Grado 9.0: ordinatori 
principali n. 28: Grado 10.0: primi coa- 
diutori, n. 16; Grado 11.0: coadiutori, n. 
; Grado 12.0 assistenti n. 50; Grado 13.0: 
aiutanti, n. 10 ». 
T custodi capi divengono 36. i custodi 74 
Il numero dei fattorini delle biblioteche 
pubbliche governative è elevato a 120. La 
mercede giornaliera dei fattorini è levata 
aL 8 


GAROFA- 


Il ministro dell'Istruzione ha facoltà di 
distaccare, presso le. biblioteche governa- 
tive, collocandoli fuori ruolo, ai sensi del 
regio decreto 30, dicembre 1923, n. e 
dell'articolo 17 del regio decreto 1A giugno 
196, n. 46, presidi e professori dei regi 
istituti medi di istruzione in numero non 
superiore a sei complessivamente. 

Per l’Amministrazione. centrale è deciso 
il seguente ordinamento: 

ll Ministero dell’Istruzione è costituito: 
delle Direzioni generali per l'istruzione e- 
lementare, per l'istruzione media, per l'i- 
siruzione superiore, per le Accadernie “ele 
Biblioteche, per le Antichità e Balle «afti, 
per il personale. Con decreto del\iofristro 
sarà provveduto all'ordinamento. interno 


la struttura economica, 


dei servizi dell'Amministrazione \tentrale: 


il debito interno si distingue in debito 


Il card. Bonzano e mons. Seinel|La Russia vuol chiusi i Dardaneli = 


parlano dell’Italia d'oggi 


NEW. YORK, 14, sera 

Il rev. Mario Barbera ha intervistato 
per il Corriere d'America il card. Bon- 
zano circa lo stato presente delle cose 
in Italia. 

Il Cardinale ha dichiarato: 

«La disfatta del laicismo; la procla- 
mazione dell'alto valore della Religione 
cattolica; la restaurazione dell’insegna- 
mento religioso nelle scuole dello Sta- 
to; il ristabilimento del principio. d'au- 
iorità, di disciplina, d'ordine; Vopera 
del Governo di Mussolini, înfine, rap- 
presentano un movimento d'importanza 
mondiale, segnatamente per le Nazioni 
neolatine, ancora in balìa di un libe- 
ralismo agnostico, d'un parlamentarismo 
sterile, d'un sovversivisno demomasso- 
nico ». 

L'ex-cancelliere austriaco. Seipel, pu- 
re sbarcato dall’Aquilania, ha dichia- 
rato a sua volta: 

«L'Italia d'oggi è veramente un gran- 
de Paese, che in mezzo a tutto il caos 
europeo, offre ‘un magnifico speltacolo 
di grandezza e di forza. L'on. Musso- 
lini «è.-un. grande statista, ammirevole 
in ogni sua estrinsecazione. Lo conobbi 
nel 1923, ricevendone una superba indi- 
menlicabile imuressione di ‘energico, dì 
attivo, di prodigioso ricostruttore », 


I giornali parigini ricevono da New York 
che d aquarantoit'ore si è senza notizie del 
Cardinale Arcivescovo di Monaco di Ba- 
viera, arrivato in incognito da alcuni gior- 
ni, per partecipare al Congresso Eucari- 
stica di Chicago. Però il «New York Hi 
rald» edizione di Parigi, dice che il Cardi- 
nale è alloggiato nella di un parroco 
un po’ lungi da Brooklin. 


ai sottomarini romeni i 


PARIGI, 14 matt. si 
Tl Temps; nel suo articolo di fondo, 
scrive che in alcuni centri stranieri delle 
velleità di sfruttare la crisi marocchina 
nel senso di una nuova regolarizzazione 
internazionale non è ignorati 
«Si sono attribuite al Governo italiano 
— scrive il giornale — a tale riguardo 
delle intenzioni più contradittorie. In 
realtà si tratta sopratutto di campagna 
di certa stampa e non ha trovato eco fi- 
nora nei circoli responsabili, e Briand 
ha potuto constatare ieri, nelle dichiara-| ci 
zioni al nera, che l'atteggiamento | r: 
dell’Italia rispetto alla. Francia è stato 
perfettamente corretto e che le conversa- 
zioni che hanno avuto luogo fra Parigi 
e Roma su diversi punti di interessi par- 
ticolari comuni ai due paesi sono state 
sempre condotte con lo spirito più ami- 
chevole. La verità è che sono dei gior- 
nali inglesi che hanno annunciato una 
prossima iniziativa. del Gabinetto italia. 
no mentre la stampa tedesca sì è sfor- 
zata di sfruttare l'aspetto della. contro- 
versia marocchina, insinuando che lIn- 
ghilterra e l'Italia non potevano lasciare 
alla Francia, e alla Spagna sole la cura 
di concludere convenzioni relative al Riff 
e alle coste africane, e anche a Roma è 
stato smentito formalmente qualsiasi 
progetto di iniziativa italiana. Si tratta 
unicamente della liquidazione delta guer- 
ra del Riff e dell’ organizzazione della 
pace nei territori affidati alla protezione 
della Francia e della Spagna. La que- 


Pp. 


tore senegal 
di avere ferito 
una pubblica 


stione di Tangeri non ha nulla a che 
vedere con tale dibattito. Come si vedè, 


riguarderebbe soltanto Francia e Spagna 


te la Conferenza franco-spagnola, 
si è iniziata oggi a Parigi. 


da Abd-E 
nè quella di un martire nè quella di 


giunge.che il capo riffano, j suoi co 
giunti, e le persone del seguito, una gú 
rantin 
portati in una colonia francese, prob | 
bilmente al Madagascar. \ 


avendo fretta di 
re, 
sia al Marocco sia altrove, vanta; 
tevoli ] 
Governi protettori sono risoluti sai 
varla ». A s) 


Il Daily 
no dei Soviety ha invi z 
Governo turco richiedendo di Ra = 
mettere il passaggio per i Dardano] Il c 
sottomarini costruiti dall'Italia ell a 
Romania. per: 
| | 
‘elazi | 
s 
E i a EERS categorican d Si 
| le relazioni fra Angora e Mosea 
no sempre amichevoli. ei ° osod ggd “Veina 
EA 
> l 
«Il nuovo Gabinetto persiggd {Ri 
TEHERAN, {ts 3e zay 
Tl nuovo Gabinetto, persia ny Ts 
costituito da Nastroñol Konliki eho AN 
sumerà la Presidenza del Consigli e 
il portafoglio dell’Interiio; \ForossmUig} | Dr 
| vrà il portafogli dellad Guerra p lahi 
| Y Zaghem avrà quello-degli Affari sesso 
| steri. Tagh P Zoghem si trova att riva. 
mente in viaggidoper gli Stati COMME ph 
dove si reca a rappresentare la Pa lta, s 
all'Esposizione di Filadelfa, ‘Gli 
e 
VISI) ghe; F meni 
Nincic e le convenzioni con Pita] Bier 
BELGRADO, 15 sem 0g] 
Durante la seduta della Commigsia, TRNNf "ecer 
lamentare per l'esame di gura 
l'Italia, il ministro SRL 
0 
| rare 
‘discussione. Nîncic ha. concluso dig “Sla 
tali convenzioni occupano. il primp , 
fra tutte quelle ċonclue dal Regno:sHi Ross: 
del 1 
tenzé 
Co) 
conv 
lavor 


mila 
tratta dell'attiva collaborazione frap L'e 
co-spagnola per la organizzazione deli no i 
pace e della sicurezza al Marocco, Ng susci 
quadro dei trattati. già esistenti è ilg nani 
blema tale quale è attualmente discus i| Mi al 
e non lascia posto ad aleun equivocolggi | reali 
so non è non può essere che un prablemi | "© d 
franco-spagnolo ». PA Tnt 
‘Altri giornali commentano ampi men 
vor! 


Secondo il Petit Parisien tutto lasd 
redere che le «due delegazioni f: 
nno ad un'accordo per ciò che rigua 
rim, la cui sorte non! 
guerra: 


rigioniero. di Il giornale 


in tutto saranno certamenteldà i 


L'Echo de Paris scrive che nella Cons 
ferenza saranno. presi in esame irine di fm 
neggiamenti di dettaglio che non mek piile 
mano affatto i trattati internazioni MAI 
sistenti. Sa Ags 

« E” questa — dice il giornaled pi gione 
dentemente la prola di ‘ordine’ a th non 
ispirano le due delegazioni Della nuov 
sono difatti in: attesa per>la minima lavor 
novazione che potesée »sopraggiwl ion 


Arsene per o 


da una conferenza internazionil 


Questa grande conferenza d 


Lanuova Costituzione polacca 


e i diritti del Presidente 


VARSAVIA, 14 sera 

Secondo i giornali, la legge per il 
cambiamento della Costituzione della 
‘Repubblica ha il diritto di sciogliere le 
Camere, di porre-il veto alle leggi vo- 
tate dal Parlamento, di promulgare de- 
creti con forza di legge quando la Die- 
ta è aggiornata, o dopo la chiusura del- 
la sessione. legislativa ardinaria, di 
promulgarli con decreto legge. 

I socialisti criticano vivamente que- 
sti progetti. Il deputato socialista Nied- 
zialkowski, a nome dei tre partiti di 
sinistra, ha presentato alla Dieta un 
progetto ‘per le nuove elezioni. 

Il Primo Ministro Bartel ha. dichiara- 
to ai deputati di sinistra che egli non 
desidera che lo scioglimento della Die- 
ta avvenga per decisione della. Dieta 
stessa, ma vuole che questa sia sciolta 
al momento opportuno con un atto del 
Presidente della Repubblica al ‘ quale 
questo diritto sarà istituito al cambia- 
mento della Costituzione. In tutti i casi, 
le elezioni dovranno avere luogo al più 
presto in sei mesi. Il Governo non do- 
manda i pieni poteri, quando il Parla- 
mento non decide di promulgare decreti 
aventi forza di legge. -Bertel ha dichia- 
rato che il Governo insisterà molto fer- 
mamente su ciò e chiederà che la Dieta 
prima della metà di giugno voti i pro- 
getti di legge presentati dal Governo. 
. Il Ministro della giustizia Makowski, 
intervistato circa il cambiamento. della 
Costituzione, ha espresso la sua meravi- 
glia perchè alcuni organi della sinistra 
sì sforzino di difendere il liberalismo dei 
borghesi come se fossimo, egli ha ag- 
giunto, sempre ai tempi di Rousseau 6 
come. se dovessimo combattere Passoluti- 
smo di Luigi XV. La società moderna 
crea nuove forme di vita democratica, 
sostituendo i postulati della domecrazia | 
politica con postulati sociali, 

« Tutte le democrazie del mond sol- 
tanto la nostra — ha detto il Ministro = 
hanno -abbastanza della democrazia poli- 
tica. Il Parlamento che risulterà dalle ele- 
zioni dev'essere uno degli elementi:della vi. 
ta pubblica, ma non l'unico elemento, A 
fianco del Parlamento deve esservi tm. po- 
sto per il Governo, ed a fianco di questo 
una rappresentanza degli interessi sociali, 
‘ossia una democrazia organizzata, la de- 
mocrazia dell'avvenire ». 


n 


La strage d'una senegalese a Marsiglia | sorio 


zioni catechistici i 
4 voi, figliuoli! Istruzioni 
— P. Arrighini A.: La memoria - L. 8. 


Due morti e fre feriti 


a TOLONE, 14 sera 
Un terribile dramma di pazzia Sî è svol 
ierni in un quartiere della città. Colto 
un eccesso di demenza in uni forte, un t: 
„armatosi di un fucile, dopo 
due compagni. ha ucciso in 
lica strada un uomo ed una don- 
na, che si trovavano a passare in quel mo- 
RESSE ch pome: Soa da sei pallot- 
ole, è stato catturato dopo avere 

colpito un sottufficiale. poi ORE 


to 


Diminuita ricchezza e disoccupazion 


ti sulla diminuità r 
conseguenza della depressione commi 


tanto per redditi ‘superiori alle 7000 sté 
line), 


soggette a tale tassa era di 87,970 % 
un reddito totale di 504,066,854 ment 


in Gran Bretagna 


LONDRA, 14 seri 
La relazione annuale della. commissinà 
e sulle entrati tiene dati interes: 
nazionale | 


ie ed industrialé, mentre nei sette & 


costantemente' da 1,238,313, 9 Ttalia 

ine a 3,477,058,068 negli anni suga che 3 

i, totale, ha continuato a decrestità stati 

e nel 1924-25 era valutato intaia] a1 do 
29,000,000. Risulta anche che è dimitti gagli 
fortemente il numero delle persone nenti 
tabili con la super-tax (applicabile posit 


Nel 1923-24 il numero delle person 


nel 1921-22 tale numero era di 91,4 
un reddito di 566,306,142. Dei 105,947 
tassabili in Inghilterra nel 1924-25: 
erano 26,206 che non eccedevano; 
lore lordo di 300 sterline (13158 sia 
ravano intorno alle 500 sterline, 3 
rispo: 
piazz 
ni di 
accel 
lerati 
Ministro del Lavoro Ja dis dal k 
Inghilterra ammontava a tn 
un aumento di Do con | 
‘precedente e di 366,84 tabi 
dente settimana, del 1925. Il totale Sopp rain 
menzionato comprende 887,400 spe 2° Tat 
talmente disoccupati, 66,300 lavoranti parið 
orario ridotto 'e 76,500 impiegati in ‘di ANA 
ri occasionali. Queste cifre non conii bita a 
dono i minatori disoccupati in causa ifeni 
la crisi mineraria, non ancora. Tipres quelli 
servizio dopo lo sciopero,generale4 z la- qu 
— e d parto 
5 Ter 
Pellettier d'Oisy partito per NUMA mo 
MOSCA, 14 per 
Stamane. alle ore 5 l’aviatore È TO al 
tier d'Oisy, continuando il suo raidh parto 
rigi-Tokio, è partito, per Kazan... A secon 
Milan 


Libri ricevuti 


BARBARA ALLASON: 
litrice, Sonzogno, 

(EDIZIONI ILIBRERIA DI 

— Mons. B. Arato: 4 


«Risblanchèda» cli 
il dol i 


Sr A - 
S. F.I. N. G.E 
. — SCIARADA ALTERNA (xxxo0x*000 MM 
Gli eroi > 
Non temono nè morte, nè paura. 
e pugnan solo per la fede pura. 
questi che per connetter solo è nal 
lo vedi, qualche volta, ben armati a 
Anzi, se tu al tuo seopo vuoi Hus tl 
strada t'insegna da segui Ti ipinela. 
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Avvenire d'Italia - 15 Giugno 1926 


OTTO LE DUE TORRI 


S 


Jl cronista è i 


nuovi lavori della Stazione 


ore 9,30 si sono date 


] 
i ina alle 
fa r man ttia stazione centrale le prin- 
(ci ali autorità cittadine per una nuo- 
Ta visita ai lavori della Stazione, lo 
nale, mercè l'intelligente ed alacre. 0-1 
apli ingegneri ferroviari vaygior- 


pera deg osi 
trasformandosi, —— 

naimen e esenti L'on. Chiarini, S. E. 

'Afberici, S. E. Rocco, il sen, Pini, Ton 


rini, il gen. Piraino, il Vice-Que 
[fiere cav. uff. Conti per i) Prefetto &-per 
il Questore il grand uti.‘Heftani, il com- 
| mendator ing. Ferri perl Sindaco, das- 
Colucci, vil comm. Somma- 


sessore avv. si z 
riva, il comm. Senigallia, il col. dei 
RR. CC. il conte\fsolani, il comm. Spiot- 


ta, Savio, ecc.... N 

‘Gli invitati sono stati ricevuti dal com- 
mendator Montuschi e dagli ingegne 
Bianchi e Monetti i quali hanno guida- 
to ì visitatori nella nuova saletta Reale 
recentemente ultimata che verrà inau- 
gurata nell'occasione della venuta di S. 
A. R..il Principe Ereditario, i, 

Dopo di essersi intrattenuti ad ammi- 
rare le bellissime decorazioni artistiche 
im armonia perfetta con lo- stile della 
Sala, gli ospiti hanno visitato i sotto- 
passaggi ed il nuovo atrio arrivi che 
Verranno aperti al pubblico nella notte 
del 18 corrente in occasione della par- 
tenza del Principe Ereditario. x 

Con un trenino speciale le autorità 
convenute si sono recate sul luogo dei 
lavori in corso per il nuovo deposito lo- 
comotive alle Lame, lavori che vanno 
prendendo di giorno in giorno maggiore 
sviluppo su di un’area di terreno di 450 
mila metri quadrati. o 

L'opera grandiosa a cui danno ma- 
no incessantemente tecnici ed operai ha 
suscitato viva ammirazione e plauso u- 
nanime è stato tributato all'on. Chiari- 
ni al quale spetta il merito della pronta 
realizzazione dei progetti di sistemazio- 
ne della nostra Stazione centrale. 

Infatti in seguito al vivo interessa- 
mento dell'onorevole Chiarini per i la- 
vori della. Stazione di Bologna vennero 
stanziati dal Governo i fondi necessari, 
che costituiscono la ragguardevolissima 
somma di 12 milioni circa. 

Gli ospiti dopo di essersi dati conve- 
gno ver il prossimo ottobre quando i la- 
vori corso saranno ultimati hanno, 
fatto ritorno in città, nen senza avor 
prima. rivolto vivissime congratulazioni 
agii ingegneri ai loro collaboratori tut- 
ti, ingaggiati nelle magnifiche opere di 
ricostruzione. 


cas 


Dopo l'inaugurazione del cavalcavia 
di fuori porta Galliera avvenuta il 2a: 
prile u. s. e dopo l'attivazione dei’indo- 
vi binari messi in servizio man inano 
che venivano collocati, perla àistemg 


zione definitiva della nostrà Tstazione: 
non mancava. che l'attivazione gella 
nuova uscita e dei sotiopassaggi Tali 


lavori di completamento ‘sono omne al 
termine e si ritiene cho la loro inatgu- 
razione possa avvenire, come già abbia- 
mo detto, nel giorno della partenza da 
Bologna del Prüícipe Ereditario. 

1 sottopassàggi sono due: uno per le 
partenze ed ha lo scalone principale fra 
il 'torridoio delle sale d'aspetto di prima 
e di quelle di seconda classe. 

A tale sottopassaggio della larghezza 
di metri tre si accede anche per duo 
scalette situate su ogni marciapiede. 

Tl sottopassaggio degli arrivi sbocca 
invece al lato ovest del piazzale esterno 
della stazione. Ma una scala in marmo 
ed è della larghezza di metri sei e ciò 
per permettore ai viaggiatori che scen- 
dono in massa dai treni di raggiungere 
con ogni comodità il piazzale esterno 
della stazione, L'atrio arrivi è amplis- 
simo; misura circa m, 19 per 19 ed è 
tutto decorato a stucchi e marmi ed è 
fra i più belli di nelli ora esistenti in 
Italia. Esso è illuminato da quattro ric- 
che plafon Di fianco all'atrio sono 
stati costruiti grandissimi saloni adibiti 
al deposito dei grossi bagagli e dei ba- 
gagli a mano e gli uffici accessori atti- 
nenti al servizio bagaglio quale capo de. 
posito bagagli, cassa verificatori, servi- 
zio accumulatori ecc. 

In corrispondenza ‘all'atrio arrivi nel- 
la parte interna è in via di ultimazione 
una grandiosa tettoia metallica con am- 
pi lucernai che copre il passaggio all'u- 
scita per i viaggiatori in arrivo dal pri- 
mo marciapiede e dalle vecchie pensi- 
line, 

Ta stazione è stata divisa in due par- 
ti. Il piazzale centrale corrispondente al. 
la vecchia tettoia e il piazzale ovest cor- 
rispondente alle vecchie pensiline. Dal 
piazzale centrale partiranno tutti i tre- 
ni diretti e direttissimi ed i soli treni 
accelerati per Ancona. Mentre gli ‘acce- 
lerati per tutte le altre linee par 
dal piazzale ovest. Si avrà così una pri- 
ma divisione dei treni che riuscirà cer-| 
tamente comoda ai viaggiatori. Inoltre 
con l'aumento dei binari si è potute 
stabilire le linee fisse per le singole i>i 
rezioni. 

Dalla prima linea del piazzale centrale 
partono già i treni per Firenze-Roma, e 
dalla. terza linea (essendo la séconda adi | 
bita a servizio di smistamento), partone iq 
treni per Milano. Dalla quarta partonò, 
quelli per Venezia; dalla ‘sesta ido 

, la quinta per servizio dè esmistameNpto, 
partono i treni per, Verona, dalla»setti- 
ma partono i treni. het Ancona. L'otta- 
va e la nona linea festano in riserva 
per eventuali bisogni e per arrivi di 
treni speciali. 

Dalla prima linea del piazzale ovest 
partono gli accelerati per Firenze, dalla 

conda per Venezia, dalla terza per 

lano, dalla quarta per Verona. La 
iene adibita a servizio 


M 
quinta linea 
di smistamento, 
Oltre gli impianti suddetti è stata co- 
struita è sarà inaugurata per l’arrivo 


di S. A. R. Il Principe Ereditario, una 
sala riservata agli alti personaggi, Essa 
è situata al lato est del fabbricato viag- 
Riatori dove anticamente vi era il de- 
posito bagagli. E? decorata a stile im- 
pero ed a giudizio di tecnici è una delle 
migliori fra quelle esistenti nelle sta- 
zioni d’Italia. I lavori sono stati inizia- 
ti nel luglio 1924 e dopo infinite diffi- 
coltà provocate quasi sempre dall’inten- 
So servizio ferroviario aggravato nello 
Scorso anno nella ricorrenza dell'Anno 
Santo, sono al termine. Detti lavori so- 
no stati eseguiti interamente dal loca- 
le servizio lavori delle Ferrovie di cui 

capo, l’egregio e valente ing. comm. 
Coen il quale ha affidato la ‘direzione 
all'ing. cav. Giovanni Monetti, coadiu- 
Vato per la parte tecnica dai signori 
Jacazio, Tamburini e Masi e «per la 
parte artistica e decorativa dal signor 
Guidotti. Mentre i funzionari e gli a- 
genti ‘addetti ai lavori hanno cercato 
di mantenere in esercizio il maggior nu- 
mero possibile dei binari per non intral- 


n ufficio dalle 15 alle 16, dalle 21,6: 


possibile per. superare tutte le difficoltà 
e fare svolgere il servizio ferroviario 
nel mirîormumero possibile degli im- 
piante dare in tal modo possibi a 
che ‘lavori venissero eseguiti con mag- 
givreagio ed esattezza. E ciò devesi 
Spetialmenti» alla competenza e'alla so- 
lerzia deteovraintendente della stazio- 
ne cav. )}ujf. Antonio Sinigalia. 

La, stàzione in tal modo sistemata ri. 
spouderà alle esigenze del maggior traf- 
ücò che si è venuto a verificare in que- 
sli‘ ultimi anni. Mentre detti lavori co- 
me abbiamo già etto sono al j 
un altro importantissimo lavoro r 


a Bertalia. La costruzione del 


nuovo 
deposito permetterà in tal modo la de- 
molizione del vecchio deposito che ora 
strozza fortemente il piazzale viaggiato- 


ri nel lato ovest. La possibilità della e- 
secuzione di detti lavori devesi alint 
ressamento. di tutti i deputati fas 
della città e primo fra essi 'on.le 
Chiarini il quale ottenne i fondi neces- 
sari durante il tempo in cui coprì la 
carica di segretario generale dell'ex 
commissariato delle ferrovie. 


pHa. 


La redazione bolognese delf “Impero 


In questi giorni l'Impero di Roma ini 
zierà la pubblicazione di una speciale 
edizione emiliana-romagnola. il 

La redazione bolognese inaugurava| 
nel pomeriggio di domenica la propria 
sede in via Montegrappa n. 8 con l'in- 
tervento di personalità cittadine e gio 
nalisti. Il vice Prefetto cav. uff. Bellini 
che da una quindicina di giorni ha pre- 
so possesso del suo ufficio è intervenuto 
a rappresentare lo stesso Prefetto ge- 
nerale De Vita, mentre Gherardo: Gh 
rardi rappresentava il Sindaco Puppini 
e la Direzione del « Resto del Carlino ». 
Fra i giornalisti erano presenti il nostro 
Direttore comm. Bolognesi col redattore 
capo avv, Bernasconi, i rédattori Lo- 
vato ‘e Fiorentini e il cronista capo 


Per la visita del Principe Ereditario 


Appena due giorni ci separano dalla 
isita gradita che il Principe Ereditario 
compirà alla nostra città. Da per tutto 
ferve il lavoro per rendere più degne le 
accoglienze all’augusto Ospite. La citta- 
dinanza non mancherà certo di tribu- 
tare al giovane Principe le calorose ma- 
nifestazioni di affetto e di devozione 
che già gli tributò in occasione della 
sua prima visita avvenuta nel decem- 
bre 1921. 


La Prefettura comunica: 

A chiarimento di alcuni quesiti che | 
sono stati mossi, si fa presente che pel) 
ricevimento ufficiale in Prefettura in 
onore di S. A. R. il Principe di Piemon- 
te, è strettamente di rigore il frack e 
che pertanto non potrà essere consentito 
altro abito. 

S. A. R. il Principe di Piemonte, il 
quale concesse l'alto suo patronato alla 
biennale Esposizione nazionale del Pae- | 
saggio, riceverà l'omaggio devoto del| 
Comitato 
corrente, nelle sale della R. Pinacoteca. 

Il Comitato consegnerà al Principe le 
prime pubblicazioni dell'importante Mo- 
stra d'Arte. 

I- signori ufficiali in congedo iscritti 
alla Sezione di Bologna sono invitati a 
trovarsi mercoledì prossimo 16 corrente 
in via Marsala 12, ove al Circolo Uff- 
ciali, ad ore 21 precise, avrà luogo il 
ricevimento di S. A. R. il Principe Ere- 
ditario. E' di prescrizione la grande u- 


cutivo la mattina del 18} 


Ile 22 e dalla Saoi ai una » L'ufficio è in via Mentana n. 4 » Telefoni 2-67 ; 18-80, 
== 


La Decennale di S. Giuliano, 


Domenica prossima avrà luogorla Dé- | 
cennale nella parrocchia di SaaJGiu- 
liano. 


da ora promette di ri\iscife solenne. 

Molti e cospicui \sonòli dori œ la 
generosità e la pietà “dei perxDechiani 
hanno. elargito.  Wesposiziofie di essi è 
aperta fino a`iùtto duftarit mercoledì, 
dalle ore faile 17, nelle,Sale dell'Isti- 
tuto del‘Earaccano (va Santo Stefano 
n. 119) gentilmente. concesse, 


motocicletta certo Negrini Alfredo fu Emi 
lio, di anni 25, il quale ripirtò 1a probabile 
frattura della base del crani occorso da 
aleuni passanti, ił povero giovane venne 
i poi trasportato con l'autolettiga dei pom- 
pieri all'Ospedale Maggiore, ove fu rico- 
verato d'urgenza con prognosi riservata; 

— Certo Zandi Sostegno di Augusto, di 
anni 22, abitante a San Martino in Argine, 
è stato ieri investito in via Saf dall'auto- 
mobile n. 52-7976. Il Zandi ha riportato con. 
tusfoni alla regione frontale, guaribili in 
quattro giorni. 

— Certo Nardi Augusto fu Antonio, d'an- 
ni 67, abitante alle Fornaci di Longara, nel- 
l’accendere un fornello a spirito, rimase in- 
vestito da una vampata che gli produceva 


niforme, ovvero il frack con de@ora- 
zioni. 


ustioni a} visa di una certa gravità. Venne 
ricoverato all'Ospedale di S. Orsola. 


Non mancheremo di darsvie opporta-i 
né notizie di questa Decennale, che Dof 


7 ot E linga; Grandi a Sp 
: remonini. Angiolina casaliiga. 
Le disgrazie TO Oiugno 1929 
AL Free È NATI 2 — Maschi 2. 
Iñ via Emila venne ieri investito da una MORTI 3 A domicilio; Pondrellt Teresa di 


Stato Civile di Bologna 


12 Giugno 49% 
ATI 5 — Maschi 3; femmine 
ORTI 18 — A domicilio: Marche 
d'anni 60, coniugato, rappresenti t 
6; Pizzirani Luciano di mesi 5, Falcone 10; Ros! 
agielena d'anni 81, vedova, I. d., Borgonuoyo 
Suglielmini rag. Arturo d'anni 48, coniugato, 
Tnipiegato, S. Mamolo 45; Alasoni Elisa d'anni 52, 
vedova, 1. d., ©. Pepoll 70; Babulana Nora d'an- 
, Falegnami 20, x 
Pin pubblici stabilimenti: _ falaguti Fiorenzo 
mesi 6. Osp. S. Orsola; Codicè Cesare d'anni 
, coniugato, agricoltore, Osp. S. Orsola; Pa- 
[razza Amelia d'anni ci. nubile, fruttivendola, 
ranicomio; Tubertini Cleto d'anni 69, celibe, 
facebino, Ricovero; Comparini Margherita d'on- 
n! 37, coniugata, ]. d.. Osp. Maggiore; Giuliani 
Carlotta d'anni 60, v „ 1. d., Osp. Maggiore; 
Cocchi Rosa d'anni 6S, ‘domestica, Osp. 
aggiore. 
SIRTRIIONI il — Giorgi Massimo impiegato 


jrchesi. Guglielmo 
te, Gombruti 


nubile, 


armela 
Í è Giu- 
Soppina ‘casalinga: Manferdini Filippo, affittuario 
[don Bonzi Argentina sarta; Pezzoli Alfredo mu- 
ratore con Bortoloiti Amelia casalinga; Della 
Fontana N. U. avv, Giuseppe legale con Masini 
Ciara civile; Zarri Leonida imp 


a Riccamio fabbro con Zecchi 


Pertoki Fulvia di 
Testoni Mauro di 
Alò 5. 


anni S0, mubile, Sarazor: 
anni 73, casalinga, Cane T-I 
anni st, celibe, pensionato, S. 


DIARIO SACRO 


Martedì 15 Giugno - $, Vito 

Prediche sulle Missione Cattoliche — Il rev.mo 
Padre Angelo ADDA ‘terrà oggi prediche sulle 
Missioni nelle chiese seguenti: 

Chiesa Metropolitana di S. Pietro ale 17,99 — 
Chiesa di S. Paolo (Via Carbonesi) alle 7 antime- 
ridiane — Chiesa di S. Maria del Suffragio, (Ci- 
renaica) alle ore Di. 


Cronaca d’oro 
Infanzia Abbandonata — I coniugi Rizzoli per 
onorare la memoria del compianto figlio Gual- 
Mero offrono L, 40. 
due Cappuccine — La famiglia Lenzi in me- 
moria della. compianta signora Maria Masotti 
offre L. 30, 


NELLE NOSTRE REGIONI 


Dall’ Emilia 


REGGIO EMILIA, 14 
Il Congresso della «N. Tommaseo». 


Paioli, l'avv. Giorgio Pini direttore del- 
l'Assalto, Bi ni ed altri, Dell'Impero| 
oltre il redattore capo. Attilio Roco con 
tutti i redattori dell'Ufficio bolognese | 
era presente il cfsigliere delegato Ma- 
rio Desy vertuta espressamente da Ro-! 
ma coi colle=hì.Chiti e l'avv. Di Donato. | 
Abbiamo inoltre notato fra i convenuti 
il conta Manzoni Ansidei, il Console 
Diamanti /per il Console generale Ra- 
dini '‘hedeschi della M. V. S. N, il Con- 
sole Cappellini per il comando di zona 
della M. V..S. N., il conte Gualtiero Iso. 
limi, il conteGuzman di Olivares, il cav. 
Rivalta ©®aganelli deputato provinciale 
di Fo fl sig. Ciccotti per il gruppo 
rioral® «Arpinati » e molti altri di cui 
sturge il nome. 

+\vevano aderito Attilio Frescura dell 
Resto del Carlino, il comm. Testoni, il 
Questore col capo di gabinetto cav. Di 
Stefano, l'ing. Cavara comandante dei 
Pompieri ed altri. 

Il redattore capo Roco ha brevemente 
salutato i presenti e dopo brevi parole 
del sig. Desy è stato servito un rinfresco. 

La più grande cordialità ha regnato 
durante la intima cerimonia. 


e 


La costituzione della“Fondazione Savoia, 


Sabato, nella residenza della Sezione bo. 
lognese della Associazione Naz, Madri, Ve- 
dove e Famiglie dei Caduti, in via Casti- 
glione, ha avuto luogo la costituzione le- 
gale della « Fondazione Savoia » promossa 
dalla Sezione stessa con scopi assistenziali 
per la vecchiaia, delle proprie socie. 

Oltre a numerose socie ed a molti invi 
tati èrano presenti con la contessa Laura 
Zavaglia Acquaderni presidente, la signora 
Lucia Cordelli Turriccia, vice-presidente, e 
la maestra Clerici segretaria della sezione, 
ìl prof. Gambini, assessore comunale, per 
il Sindaco; il cav. rag. Alessio per la Ca: 
sa di Risparmio, il cav. avv. Aristide For 
tuzzi, il sig. Eugenio Miti, il dott. cav 
Alberto Roversi e la sign Maria Rossi 
del Comitato provinciale dell'Associazione; 
il dott. Antonio Roppa Sassoli, il cav. dot- 
tor Ferruccio Pasquali; il cav. rag. Vin- 
cenzo Leonardi; il prof. Vigilio Moggio; il 
conte colonnello Folco e molti altri. Ave- 
vano aderito per lettera il comm. Dino Za- 
netti e il comm. Frank De Morsier com- 
missario della Camera di Commercio. 

istensore dell'atto costitutivo è stato il 
notaio dott. cav. Cristiano Gualandi, ilf 
quale a testimoniare tancibilmente la sua 
simpatia per la novella istituzione ha ri- 
nunciato alle sue competenze notarili. 

Avvenuta la redazione del rogito, la con- 
tàssa Acquaderni Na pronunciato brevi pa- 
role di augurio per il prospero avvenire 
della fondazion® Savoia, cogliendo l'occa- 
sione per presomtamegalcunt ricordi alla si- 
gnora Turriccha ed alla prof.ssa Sibaud, 
per benemerenze verso la sezione bologne: 
se dell'Assoctazion 

Alla Fondazione « Savoia » che ha co: 
stituito.i)-suo capitale iniziale con l'elar- 
gizionedî L. 50.000 avuta dal Comit 
« Più&Giubileo Reale », e di L. 3000 fru 
to offerte, e che si appresta a svolgere 
Isoa attività benefica, confidando nel ze- 
Moroso copsosio della cittadinanza, por- 
giamo aneNafnoi l'augurio di rapida e du- 
revole | Byrsperità, 

e 


ministro Belluzzo 
e la nostra Camera di Commercio 


Appena saputa la notizia che a rap- 
presentare il Governo alle onoranze a 
Guglielmo Marconi sarebbe venuto a Bo- 
logna il ministro dell'Economia Nazi 
nale S. E. l'on. Belluzzo, il commissario 
della nostra Camera di Commercio av- 
vocato comm. Frank de Morsier si era 
affrettato ad inviargli il telegramma se- 
guente: 

« Eccellenza on. Belluzzo, ministro E-} 
conomia Nazionale - Roma — Apprendo 
da onorevole signor Sindaco che E. V. 
rappresenterà qui domani Governo per| 
onoranze Marconi. Per corrispondere vi. 
vo desiderio classi produttrici bolognesi; 
e mio personale permettomi pregare V. 
E. onorare in qualche ora pomeriggio 
sede questa Camera di Commercio con- 
sentendomi così di potere. presentare 
a V. E. principali esponenti classi stesse | 
meco desiderose porgere devoti omaggi. 
Auguromi ricevere cortese assicurazione 
e porgo ossequi anticipatamente ringra- 
ziando. De Morsier, commissario gover- 
nativo Camera di Commercio ». 

A questo telegramma lon. ministro 
Belluzzo ha così risposto: 

« De Morsier, commissario governati- 
vo Camera Commercio - Bologna — 
Ringrazio V. S. per cortese invito. Sono 
però spiacente di non poterla compiace- 
Te dovendo partire per Milano ore 14 
stesso giorno domenica. Ministro -Eco- 
nomia Nazionale Belluzzo». 

Lo. stesso ministro Belluzzo. poi al com- 
mendator De Morsier, recatosi accom- 
pagnato dal segretario generale della 
Camera, a. riceverlo alla. stazione -fer- 
roviaria al dii “Arrivo, ha rinnovati 


tiare il servizio ferroviario, d’altra par- 
le funzionari ed agenti addetti al ser- 
Vizio ed al mantenimento hanno fatto il 


subito i suoi ringraZiamenti per Pinvito, 


| zione Giovann: 


leri si è svolto in una sala del Palazzo 
vescovile il Congresso della sezione rei 
jana della «N. T . Dopo la M 
Sa Celebrata nella Cappella Vescovile han- 
no avuto inizio i lavori con la relazione 
del lavoro Sompiuto dell'A chi. Segu 
rono poi: il comm. prof, Siavarella, pr 
sidente generale della N. Tommaseo, che 
trattò i femi: «L'Opera della N. Tomma- 
seo» e «Monte Pensioni e Stato Giuridico, 
dei maestri» e Mons, prof. Pietro Tesauri 

il quale parlò de «Il senso pedagogico di 
San Francesco d'Assisi. Tutti gli orato 
furono applauditi, Dpo il Banchetto so- 
ciale, gli iscritti all'Associazione hanno vi- 
sitato l'Istituto Reggiano di cure fisiche © 
di Radiologia diretto dal dott. F. Ramu- 
sani 

La Conferenza del comm. Ciavarella. — 
ieri sera nella sala Verdi alla presenza di 
mons. Vescovo, di mons. Cottafavi Emilio, 
vescovo eletto di Tarquinia e Civitavecchia 
del generale Teggia roghi, di personalità 
e di numeroso pubblico, il prof. A. Ciava;, 
rella ha tenuto la Conferenza sul tema: 
«Una luce rifulse». L'illustre oratore che 
ha parlato del Santo d'Assisi, illustrandone 
le serafiche virtù, ha riscosso ripetuti ap- 
plausi durante il suo dire ed alla fine è 
stato fatto segno ad una calorosa ova- 
zione. a f 

La Festa religiosa antiblasfema. — Nella 
chiesa. vescovile di S. Giorgio ieri si. è 
tenuta una grandiosa festa religiosa contro, 
la bestemmia. La cittadinanza che ha par- 
tecipato numerosissima alle funzioni della 
giornata, ha gremito, specialmente nel po- 
meriggio la vasta chiesa Il predicatore, 
Copelli S. T., del mese del Sacro Cuore ha 
parlato della necessità di estirpare dalla 
patria nostra l'orribile favelle che ci di- 
sonorano. La funzione, antiblasfema reli- 
giosa svoltasi ieri sarà seguita, fra non 
molto tempo, da una maniestazione civile 
che verrà promossa dal comitato interpoli- 
tico che è in via di costituzione. Ci augu- 
tiamo che questa azione contro la besten 
mia. e il turpiloquio possa ottenere i frutti 
auspicati. 

Attività francescana. lerì Festa di 
Sant'Antonio da Padova si sono svolte | 
nella Chiesa dei PP. Cappuccini solenni | 
funzioni con la partecipazione di numerosi 


ederazione Provinciale fascista — Il se- 
gretario Provinciale comm. avv. Giovanni 
Fabbrici comunica: « E' a conoscenza di 
questa Federazione che i sigg. Del Rio Ri- 
no, Barazzoni Paolo, Liviani Dino, vime- 


stano diatribe in una zona della nostra 
Provincia. I sudidetti signori non sono f 
scritti ai Fasci, perchè le loro domande 


sono state respinte. Diffido perciò fi 
mente qualsiasi Fascista a prestar 
munque a manovre dei predetti signori 

ertendo che prenderò seri provvediment 
ti in caeo di inadempienza». 

Il 90.0 anniversario della fondazione dei 
bersaglieri sarà festeggiato dai bersaglieri 
reggiani con una serata di romanità im 
località Fola, nelle nostre colline, la sera 


del 18 corr- Le' iscrizioni per. parteciparvi" 


debbono pervenire entro il 15 corr. accom- 
pagnate dalla quota per il banchetto. 

IT Comitato per la. bandiera al caravi- 
nieri — Si è costituito un Comitato di si- 
gnore Reggiane per raccogliere i fondi no- 
cessari per regalare la bandiera al Co- 


| mando sdei Carabinieri di Reggio. La con: 


egna verrà fatta in forma solenne dal 
Sindaco, in nome del Comune, il % giu- 
gno anniversario della Battaglia di San 
Martino. Le offerte si ricevono dal col. 
Cuppini in Reggio Emilia via Em. San 
Pietro N. 41. La quota individuale è di li- 
re 5. 

Per l'in dei Balilla poveri ai bagni di 
mare — Siamo informati che martedì 22 
corr. avrà luogo all'Arena Cairoli una fe- 
sta per l'invio dei Balilla poveri ai bagni di 
mare, indetta dal ali della «Fonda- 

‘abbrici 


In palcoscenico — Mercoledì 16 corr. a 
le rap- 
m 


vranno inizio al Politeama Ari 
presentazioni straordinarie dell'opera « 
ballo in maschera ». interpreti princip: 
saranno Lina Bruna Rasa, Antenore Reali, 
Pasquini Fabbri; Maestro concertatore c 
Direttore d'Orchestra il-cav. Renato Ugo 
‘Ratîtaelli. 

Alla scuolîà Profe: 
meriggio di jeri st è 


male operaia nel po- 
volta alla pri 


di autorità ed invitati, un saggio 
stico @ la premiazione ‘dei migliori alunni 
partec al (corso serale Jdelle mae- 


stranze. L'on. Giovanni Fabbrici, presiden- 
te delia ‘suola. ha pronunciato un elo- 
quente ed applaudito discorso. 


PARMA, 14 
La consegna del Gaoliardetto agli uni- 
rsitari — Ieri mattina nell: 
lla nostra Università, 
monia è stato consegnato il gagliardetto 
al gruppo universitario fascista; contem- 
camente il manipolo universitario 
«Michele Vitali» della M. V. S. N. ha pre- 
siaio giuramento. Assistevano il letto, 
il Commissario prefettizio, ii Rettore, To- 
norevole Gabbi, il Corpo accademico al 


confermandosi‘ assai dolente di non a- 
vere potuto, accogliere l'invito stesso. 


completo, varie autorità e numeroso pub- 
blico. Hanno pamlato l'avv. comm. Scaffar- 
dè oratore ufficiale, lo studente Mastronar- 


di, @ per ‘ultimo ii Magnifico Rettore Gal- 
lenga i 

H «Barbiere di Siviglia». — Al Reinach 
è ‘Stato rappresentato con lieto successo il 


ha più volte applaudito i bravi artisti: 


riS (Figaro), Marcello Govoni (Conte d'Al- 
maestro Bernardino Rotondo. 
BUSSETO, 14 
La preparazione delle feste verdiane >> 
Fervono i preparativi per le cerimonie c 
memorative del 7 anniversario 


diano. Domenica 27 corr. i cittad 


maéstro, In agosto avremo piia esnosizione 
d'arte retrospettiva delle: pere del So 
700. Figurano fra esse fonti dell’afiscifm 


grande orientalista Vussetano 


viisti liriet itaifani, 
FERRARA, 14 

Nella» Federaziona Giovanile Diocesana 
della G.. 1. — Ritorrendo quest'anno 4 
sécondo Centenario della canonizzazione MH 
an Luigi Gonzaga, ll Consiglio della Fe-| 
dafazione ha, indetto una giornata sociale 
nella nostra città per domenica 27 di o. 
Ec% il programma: ore 8: Messa di Mon- 
Signor Arcivescovo, celebrata nella ‘chiesa 
dei ‘Teatini, con Comunione generale; ore 
13: colazione sociale; ore 16: commemora: 
zione solenne del Centenario Aloisiano, che 

terrà nel Palazzo Arcivescovile; ore 17: 
funzione religiosa di chiusura e_benedizio- 
ne col SS.mo Sacramento. 

All'Accademia di scienze mediche e na. 
turali — Mercoledì 16 giugno, alle ore 17, 
avrà luogo un'edunan raordinaria di 

ta Accademia pel olgere il seguente 
ordine del giorno: Lettura del processo ver- 
bale dell'adunanza precedente; G. Boschi 
«Tumore endocrino guarito con la radio- 
terapia »; G. Boschi: «Due casi-di cecità 
da meningite sierosa guariti» (con pres 
tazione di una delle due pazienti); G, Bo- 


D aj 
più celebri o 


Sschi: « Sidrome da neurite ottica retrobul-| Sindaco avv, Giuseppe Ferri al “uale ha 
bare per linfatismo neuromeningeo »; G.|fatto seguito il Prefetto della Provincia 
Boschi: « La cura istantanea del singhiozzo | comm. ni con breve ed elevato disco) 


| Le Commissioni straordinarie per gli Or. 
dini forensi per la nostra provinela sono 
State così composte: per l'Ordine degli Av- 
vocati: on. avv. Alberto Verdi, presidente? 
avv. Giovanni Baldi, membro; ay 
‘membro; per ‘il Collegio d 

Renzo Ravenna, presiden 
Vocato Giulio Righini: avv. Paolo “Tnselli; 
Alberto Binzi; avv. G. B. Cremërmem. 


Commissione per gli esami «ui maturità. t di 
abilitazione tecnica è composia dei profes 
presidente Legrenzi Giuseppe (Fer. 


Ghezzi Vittorino 
ia (Ferrara), 


‘Rerrara), Renzi! 
fui Cosimo 


Bezzi Cesare, Ravenna) 
gna), bipparin*, C 
fogna). Ragio: Balla, Carlo” (Bologna), 


Di Valera Adnand (Boloxgton) 

Passeglata, soòlastica’ istrifttiva — Gli a- 
nni delle“gqufmia e sesta elementare del- 
utorAltohso Varanòf accompagnati dai 
tuseznanti maestro Giuseppe Vasè e 
Corrato, Comelli hanno visitato Ja Civica 
Pinacoteca ed il Museo de] Risorgimento, 
gentilmente accolti dal direttore dell'At 
prof. comm. Magrini, La duplice ‘visi 
artistica e patriottica ha lasciato nei gio- 
vani visitatori un grato ricordo. che potrà 
un giorno esser loro di incitamento a com- 
pére opere utili e buone a vantaggio del 
proprio Paese. 

A Vigarano Mainarda, il 4 luglio, avrà 
luogo il secondo Circuito di Vigarano con 
ticchissi premi. Daremo domani ampi 
particolari sulle gare che avranno impor- 
tanza nazionale, 

L'Ufficio postale di Borgo San Giorgio è 

o visitato Ja notte scorsa da ignoti ladri 
penetrati mediante una breccia aperta nel 
Vi hanno rubato L. 60 in danaro e 
francobolli, carta bollata 


Marini 

Grandiosa manifestazione aviatoria — 
19 al 27 corrente avrà luogo una manife: 
siazione aviatoria a beneficio delle Coloi 
Marine per i bimbi det fascisti è sindaca- 
listi poveri e degli orfani degli aviatori 
caduti col seguente programma: 19 


me di combattimento delle squadri 
mo: grande manifestazione a 
îbattimenti ae; 


tisti; voli con passeggeri; 21-26 


ggeri; viaggi aerei con 


ato, voli da comitiv 
i chiusura; seconda 
‘aviatoria, acrobazia di squadr 


bom: 


bardamento e distruzione di un villaggio. 
improvvisato sul campo, lancio di paraa. 


| dutisti, voli con passeggeri. 


Barbiere di Siviglia. Il numeroso pubblico | Comuni della vallata del Conca, i segretari 
Maria Gentili (Rosina); Giovanni Inghille- 


maviva) Mario Cartroni (Don Basilio) e il 


LB 
‘della 
morte di Verdi da parte del Comitato. dr; 
vi Bus- ; 
seto si recheranno a Milano. perjdeporre 
una Targa commemorativa jalla, tomba del 


é 


del Pordenone, di Bernardino Cawyi, del| da inviarsi all'onorevole Ministero dell'Eco: 
Albena Pa- 


sini; e  dell'internista, Salvatore»Marchesi 
parmigiano, nembre giandé stagione 
lirica diretta dai m0 Art}to Toscanini colle 
opere Fal è Traviata, Paterpretate dai 


ignor Ottorino Lat- | 
un doloroso anni- | 
100 alla Congrega- 


al | 


ïe l femminile Maria Bambina ha avuto luogo 


gugno: 
> degli assi mag- | dalle 
augurazione del- 


ci, pattuglie, cac-| tro mani di due allieve del m.o Giovanni 
1 acrobazie mera. 

Vigliose, arditissime; lancio di paracadu- 

li | re ri 

nerario. 

jugno gior- 

tazione | 


Dalla Romagna 


MORCDIANO DI ROMAGNA, 14 
Importante adunanza. — I Sindaci dei 


politici dei Fasci e 4 direttori di istituti di 
Kredito e di Enti, presenti il prof. Lupetti, 
presidente della Cattedra di Rimini e 
votato Mantovani, segretario dei sindacati 
@ssicoltori, si sono riuniti in adunanza 
stuaordinaria in una sala del Palazzo Co- 
munalè di Morciano, per promuoverè l'isti- 
tuzione di une sezione di Cattedra Ambu- 
lante di Agricoltura in Morciano, onde 
dare maggior impulso al risvegliato pro- 
gresso agricolo della Vallata del Conca 
con una più intensa e migliorata assisten- 
a tecnica agli agricoltori stessi. Dopo 
l'ampia relazione del prof. Lupetti sulle 
condizioni agricole della nostra vallata, 
i| venne votato il seguente ordine del giorno 


nomia Nazionale. «Constatato che il per 
sonale della Cattedra di Rimini, nono- 
stante lo zelo esplicato, è troppo esiguo 
per soddisfare alle sempre wrescenti esi- 
genze dei centri agricoli più lontani dal 
Capoluogo; in considerazione della grande 
importanza agricola, cui è assunto il co- 
mune di Morciano sul cui mercato con 
y| verge tutto il movimento agricolo e com- 

merciale di tutti i Comuni della Vallata 
del Conca; fanno voti al superiore e bene- 
merito Ministero dell'Economia Nazionale 
affinchè delle due cento Sezioni di Catte- 
dra whe con provvida disposizione rossi 
mente verranno: istituite per l'Italia Cen- 
trale, una sia assegnata alla Cattedra di 
‘Rimini ed abbia sede in Morciano». T Co- 
muni interessati e gli enti locali si im- 


Co 
sini, 
uno s 
scuola ‘direttoriate italiana. Il grande sa- 
lone Pedrotti, anche per questa 
si è riempito in ogni ordine 


molto apprezzato li e 
direttore, qui venuto per Poccasions. 


do sapiente come 


et Psyché» di Franck e da ul 


da Galorosi applausi ed entusiastiche; ma- 
nifestazioni di 
per 

lenti insegnanti, vecchi alievi ti 
Tnt lorigii e giovani «luni, del ‘Liceo! 
Rossini 
qualisiasi esecuzione. 


I CONCERTI ; 
IL 40° concerto della “Stabile, di Pogaro: 


diretto da Ferruccio Calusio 
PESARO, 14 sere} 

Terì sera ha avuto luogo il decimo con- 
to dell'orchestra stabile del Liceo Ros- 
diretto dal maestro Ferruccio Calusio, 
dei miglioni esponenti della giovane: 


circostanza; 
di posti di 
ed elegante, che ha: 


sosito h i 
un pubblico ga een I 


e 


rogramma, poi, a prescindere dal mo-i 
ERE o è Ha ‘diretto, Si cone 
posto di pezzi scelt) con fine gusto ed. arte. 
Esso comprendeva la «Ouverture» della! 


Neri Ime gista: Armando mu- A p a k 1 la; 
alore Con camponcetli R o tfengoli(« Italiana im Algeri» di Rossini; la terza; 
| colono con Tesini Pisa servente: Petrini | Sinfonia in «mi bemm di Haydn: la «Ou 
| Amedeo impiegato con Benfenati Laura casalin. riune » « Leonora» N. 3 di Beethoven; ia 


«Pavane» di Ravel; «Cerillon» di Couperin: 
Strauss « Le Sommeit de Phyché> e «Etos: 7 
imo la Sub 
Verdi, 
goto; 


fonia dei « Vespri Siciliani» di 
Oeni Singolo pezzo è stato acconì 


impatia per il nonor Aan 
* intera, i cui esecutori Va. 
l’orchestra inte a istinti 


si sono dimostrati all'altezza df 


La serata di gala al “Comunale, 
con Guarnieri e tutta musica italiana 


Grandiosa -- non temiamo smentite 
— è l'aspettativa per il concerto di tuts 
ta musica italiana che Antonio Guar 
nieri dirigera al «Comunale» nella se- 
rata di domani. L'intervento del Prin- 
cipe Umberto di Savoia e la smagliante 
bellezza del programma richiameranno] 
al nostro Massimo tutto il fior fiore di; 
Bologna musicale, cioè tutta Bologna. 

Ripetiamo integralmente il program: 
ma, che comprende le. sette deliziose 
canzoni del celebre Martucci, per si 
prano e orchestra, Canterà la si Li 
na Giuseppina Cobelli, reduce dai suc-; 
cessi della «Scala» e di Firenze. 

I 

1) — SINIGAGLIA: Le baruffe chiozsotte - ou 
verture. i 
2) — RESPIGHI: Antiche arle e danze per liuto! 
(libera trascrizione) — a) GALILEI V. (155. 

Gagliarda — b) AUTORE IGNOTO (fine sec. XVI 
Villanella — c) AUTORE IGNOTO (fine sec, XVI): 
Passo mezzo è Mascherada. È 
Il Î 
3) — MARTUOOI: « La canzone dei ricordi wi 
(Poometto lirico di R. E. Pagliara) per soprano! 
6 orchestra. 


DI i 
4) — PIZZETTI: Tre preludi sinfonici (per 
l'Edipo Re di Sofocle). t 
5) — NORDIO: « IL lago d'amore » - Imprese 
sione sinfonica (dal «Poema di Bruges»). 
6) — ROSSINI: La gazza ladra - Sinfonia, 
Per chi voglia partecipare alla festal 
di italianità e d'arte avvertiamo ichel 
la distribuzione dei posti continua dal} 
le 10 alle 12 e dalle 14 alle 19 al botteg-! 
ghino del «Comunale»! di 
I prezzi fissati per la serata di gala so- 
no i seguenti: A 
Ingresso lire 25. Poltrone lire 45. Pol-| 


ne lire 200; palchi di 3.o ordine lire 100;| 
palchi di 4.0 ordine lire 25 (tutti oltre! 
l'ingresso), Ingresso al palcoscenico lis 


gresso). Ingresso al Loggione lire5m.\ 


La scuola di canto Vezzani 


T prof. Vezzani, insegnante. di canfo nel 
Liceo ‘Musicale Martini, ha presentato do- 
menica quattro allieve dell'ultimo corso, 
che si'sono fatte molto onore conquistando 
un successa considerevole. Le gentili ese- 
cutrici, signorine Di Federico, Drago, 


pegnano altresì di contribuire al finanzia. 
mento, della Sezione, completando il con: 
tributo statale im modo che le sezioni pos- 
sano efficacemente funzionare. 


Dalle Marche 


PESARO, 14 

Il giuramento dei dipendenti. Comuni.% — 
ella mattinata di ieri nel Salone Munici- 
pale si è'svolta la cerimonia del giuramen- 
to dì tutti i dipendenti dalla Amministra 
zione Comunale. Prima di procedere al gin 
ramento ha illustrata la sua importanza íl 


Il Segretario generale del Comune ha qi 
di proceduto all'appello di tutti i d'penden- 
ti che singolarmente hanno pronunciato la 
sacramentale parola, 

Nei Consigli Forensi — In seguito allo 
scioglimento dei Consigli Forensi sona sta- 
te in questi giorni nominate le, Commissio- 
ni reali straordinarie incaricate di esercita- 
re le funzioni dei disciolti Consigli dell'Or 
dine degli Avvocati e Procurator 
Commissioni reali sono state così costifui: 
te: Collegio degli Avvocati: Garganico avv. 
rlo, presidente; Alessandri avv. Evaristo 
e Forchielli avv. prof. Giuseppe, Membri. 
Colegio dei procuratori: Ferri avv. GI 
seppe, Presidente; Bini avv, Renzo e Ros: 
avv. Sergio, Membri, 


Dai Veneto 
VICENZA, 14 

| ndEscursionisti di Venezia sul Pasubio — 
Un forte numero di escursionisti di Vene- 
zia, furono ieri sul Pasubio, a Viceriza, ed 
‘a Schio. Si unirono fraternamente cogli 
«uoeini» che festeggiarono gli amici vene- 
ziani, La gita fu magnifica e l'allegria re- 
gnò sovrana, L'escursione ebbe anche ca- 
rattere di pellegrinaggio, i duecento «uoei- 
Di» visitarono l’ossario del Pasubio e il Ci- 
mitero di sette croci. 

Sequestro di materiale bellico — Una per- 
Quisizione nella casa di certa Dal Ferro Te. 
resa fu Giovanni, sessantatreenne di Pelo 
d'albero, ha avuto i suoi frutti, vennero 
sequestrati tre caricatori di cartuccie a pal. 
lottola per fucile modello 1891 che erano 
nascosti in una cassa nella camera da let- 
to. La donna venne denunciata. 

UDINE, 14 
I giornalisti friulani ad Aquileia — Do- 
menîca mattina oltre 30 giornalisti udinesi 
fra cui vari artisti si recarono ad Aquileja 
@ deporre una corona di fiori sulla tomba 
dei 10 militi ignoti. Dopo pello dei col e. 
ghi nostri in guerra ed un minuto di rac- 
coglimento davanti l'ara votiva, i giernali- 
sti ricevuti dal cav, Brusin visitarono gli 
scavi della Basilica, il museo, indi si reca- 
rono a Grado ospiti di quella Commissione 
di cura, Venne visitata la colonia di cu- 
{ra marina dove oltre 200 bambini vengono 
colà inviati dalla dilantropica. istituzione, 

Per l'automobile al Vescovo di Loncordi 
— H-clero della diocesi di Concordia si è 
i fatto promotore di una pubblica sottoso 
| zione fra i fedeli, onde offrire a mons, Pau- 
lini una automobile. Cospicue oblazioni 


che hanno trasmesso alla Provincia l'elenco 
delle offerte sommano a 136 con una rac- 
colta totale di L. 113.410,35. Il comune che 
ha più sottoscritto fin'ora è Ronchi di Li 
tisana con una media di cent. 78 per abi- 


tante, 
BELLUNO, 14 
Per la Beata Capitanio — Ieri al Collegio 


con la partecipazione di mons. Vescovo ed 
altre Autorita, trattenimento. in ‘onore 
della Beata Capitanio. L'accademia svolta 
ignorine collegiali ha seguito un pro- 
| gramma variato composto di 13 numeri, di 
si tra canto, recita, esecuzioni di piano- 
forte. Notevole è stata l'esecuzione a quat- 


ISS i che interpretarono lodevolmente «I 
matin» e la «Danse d’Anitra» di Grieg. Pi 
itissime due composizioni dél gio-. 
vane m.o Nino Prosdocimi; con un coro 
în onore di mons. Vescovo ed alla Sune- 
riota, L'accademia ha trattenuto il pubbli. 
“J ecwer due ore e non ha mancato di lascia- 


Schiavi e issinari, tutte e quattro fornite 
di bella voce, eseguendo arie antichè e mo- 
deme e brani di opera, hanno messo in ri- 
lievo l'eccellente tecnica del prof. Vezzani, 
del resto. già conosciuta ed apprezzata. Es- 
se sono apparse molto ben preparate; san- 
no modulare con sicurezza, rendere assai 
lodevolmente e con ottimo gusto la’ espres- 
ione dei brani eseguiti e, in complesso, 
sillabare con sufficiente chiarezza, Anche 
la stilizzazione si è dimostrata molto accu- 
rata, 

Detto questo, può anche essere superfluo 
passare ad. illustrare ciascun numero. del 
programma, tanto -più che j saggi finali. 
ervono non- tanto a valorizzare gli esecu- 
tori, quanto a illustrare il rendimento di 
una scuola e di un insegnante. Ma wna pa- 
rola meritano anche le quattro esecutrici, 
per. aver saputo assecondare tanto bene 
l'opera del loro maestro. E perciò della Di 
Federico è da lodare lo slancio lirico; della 
Drago la sicurezza e la facilità di emissio- 
ne, specialmente nelle note acute, limpide 
e tornite; della Schiavi la squisita grazia, 
l’arte di modulare e la capacità alle smor- 
zature; della ‘Tassinari il temperamento’ 
musicale veramente ragguardevole e il fra 
seggio elegante ed espressivo. La Sig, Tas: 
sinari eseguì con bravura una lirica del 
maestro Nordio (Tra il dolore e la gioia) 
molto ispirata e di eccellente fattura, 
Accompagnarono, in modo ottimo, al pia- 
noforte le signorine Pattini, e Bacigalupo, 
della scuola Minguzzi e Sighinolfi della, 
Scuola Ivaldi, 


p. b. 
IN PALCOSCENICO 


“Rigoletto, al Teatro Ramenghi di Bagnacavallo 


BAGNACAVALLO, 14 sera) 
Giovedì prossimo andrà in scena inf 
prima rappresentazione del Rigoletto abdo: 
cale «Teatro Bartolomeo Ramenghi»» 1 
complesso artistico stabilisce l'importanza 
dell'avvenimento in tutto degno-deia Are- 


dizione  musicele-artistica che onora la 
nostra terra. i 
Il protagonista cav. Luigi Piazza non ha 


bisogno di presentazione: è Qn Rigoletto 
che si è fatto vivamente apprezzare, per 
interpretazione, per sentimento, per voce, 

Degnissima compagna di canto è la si- 
gnorina Thea Carugati la quale, per quan- 
to giovane, registra al suo attivo dei gran-/ 
diosi successi, particolarmente affermati 
nella interpretazione di. Gilda. j 

Il maestto concertatore d'orchestra il 
cav. Aldo Malegodi, assicura per la sua di- 
rezione e per la cura posta nell'allestimen-. 
to dello spettacolo la completezza della ma- 
nifestazione artistica, 

Daremo volentieri un resoconto della pri- 
ma rappresentazione, lietissimi di poter, 


affermare che le nostre ottime previsioni; 
non furono errate. | 


Sotto i cipressi 


Mestre — TI dott. cav. Luigi Sanfelici, 

Parma — La signora Orlandi Argia în Te 
“goni. 

San Quirico (Parma) — La signora Merli 
Ernesta in Bocchia, n 

Sassari — Il prof. doit. Francesco Favero. 

Torino — Il conte colonnello Carlo Franzini 

Tibatdeo. rg 

Treviso — La signora Padovan Maria in 

entura, 

Udine — La signora Giuditta Ria ved. Mo- 
ratti, 

— La Signora Maria  Maschioni ved. Pe-] 
Tosio, | 

— ll signor tacio Zuppe! i 


Verona — Il signor Giovanni Paris, di an.| 
ni 86 


iS nell'animo dei presenti una maggior 
comprensione della grandezza della beata 
| Gapitanio. 


troncine lire 25. Palchi di 1.0.6 2.0 ordi-|. 


re 10, posto numerato lire 10 (oltre linx% 
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I saggi del Liceo Musitale | 
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ULIMI DISP 


La conferenza della Piccola Intesa 
Proroga dell'alleanza difensiva 
RI y DO S 


il 17 corrente e durerà tre giorni. 
vrà mogo uma Conferenza dei gi 
tlella Piccola Intesa, 


Toholak Antich Min ‘o iugoslitvo).e Kun: 
Vizerski, ministro Cecoslowac'@»»itanno 
inato la roroga del trattato di a'leanz 
‘Tensiva tra la Rumenia. là ugosiav ig 
Cecoslovacchia per w. nuiavo per&i wa di 
ire anni. 


Il rimpatrio delle salme 


degli italinu!>.caduti>:]mJogoslavia 
BELGRADO, | A 


ani moril a Belgrado durante 
ne nemica e nella nuova chie 
tata celebrata una funi 
quale hanno assi 
Stro della Guerra, il Mini 
a Legazione al completo, 
iana è numerose personalità 


attraversato 
reverente. 

iè di un affu- 
te dalla bandiera! 


Tra Vaticano é Spagna 


Cordialissimi rapporti 


MADRID, 14 «sera 
durante il Con- 
i Esteri 


o 
nento fatto dalla 

nuovo ambasciatire spagnuolo 

Tì ‘presidente e i mi- 

tœ parole di viva 

ioni. del Sommo 

glia Reale ed il 


fa ‘Sede! al 
marchese di Magaz, 
vistri hanno pronunci 
riconoscenza per le 
Poniefice verso la 
popolo spagnuolo. 


Le comunicazioni fra l’ Argentina e il Cile 


interrotte da una tempesta 
BUENOS AYRES, 14 matt. 
A causa di una violenta tempesta di neve 
the ‘imperversa sulle Ande, le comunica- 
zioni ferroviarie fra PArgentina € Il Cile 
Sono interrotte. 


Lettura panziniana a Parigi 
Pe “O PARIGI 
‘piovane pittore ‘italiano 
che è anche uno squisito 
di poesia, ha tenuta. all 
cereau una lettura di pagine di Alfrédy 
Panzini. La lettura, seguita da un fite- 
ressante commento sull'opera dello scefit- 


ilippo De 


magnolo, è stata molto apprezzata 
dal distinto pubblico di cultori Wafte che h 


ha applaudito il ‘conferenziere? 
ache la esposi di, quadri dei DE 
inauguratasi nelle sale deha Ùi” 
versità Mercereau il 10)giugnore che si 
e stata vvisivata da 


Il Congresso degli autori 


` PARIGI. 14 matt. 

Al Corgresso internazionale della So- 
cietà degli autori drammatici sono tap- 
presentate 18 nazioni. L'Italia è rappre- 
sentata dal grande ufficiale Alessandro 
Varaldo, dal gr. uff. Leopoldo Barducci, 
dal comm. Ugo Gheraldi, dal sen. Vin- 
cenzo Morello, dal comm. Paolo Giord: 
ni, dal ‘comm. Gustavo Alfonso de San- 
tos, dal comm. Chiarelli e dal prof. Pie- 
tro Gorgolini. ‘dine del giorno port 
molte; questioni interessanti" fra «cui il 
riconoscimento e la protezione della pro- 
prietà drammatica in tutti i pae: 
unificazione della durata, dei diritti di 
autore. dopo. morte, la. proroga della 
proprietà drammatica iv fav dei con- 
giunti, dej discendenti, i diritti d'autore 
e compositori, la diffusione dei repertori 
drammatici, la traduzione e gli adatta- 
menti, l'esame e il confronto dei diver- 
Si sistemi.di esazione ecc. In onore deì- 
la delegazione è stato offerto un rice- 
vimento al Municipio. Tl prefetto della 
Senna Boujah: ha dato a tutti i compo- 
nenti il benvenuto. 


Banda musicaleitaliana 


vincitrice del concorso di Ginevra 
PARIGI, 14 matt 
le tenutosi a C 
in questi giorni ed al quale han- 
parte quaranta musiche di di- 
j nazionalità la Società musiche i- 
taliane riunite di Lione la sola musica 
italiana, composta esclusivamente di 0- 
perai ita i residenti jone che ab- 
Dia preso parte ab concorso. setto. la 
direzione del maestro biellese Molino 
Machetto è riuscita la prima tra le so- 
iscritte vincendo . una medaglia 
dioro ed una corona di alloro. Un prè? 
mio di direzione è stato conferita\val 
valente maestro. Nella ‘sala del’ “Fau- 
hourg davanti a un pubblico; %i)oltre 
2009 persone la Società musichevitaliane, 
riunite ha poscia tenuto ù) applaudito, 
concerto di musica. classica \ftdliana che, 
comprendeva brani di Schubert, Verdi 
Mozart, Mendelsonh, x\fassenet 


j x E sinis 
Tproventi Dawes per Fitalia 
ROMA d 14 sera 
h'genzia-Woka, che ha Tà comuni- 
cato i dali ufficiali sui proventi per PI- 
talia del piano Dawes, aggiunge ori 
altre infowmazioni in materia. Per la 
rima annualità del'piano Dawes, dal- 
*f ‘settembre 1924 al 31 agosto-1925, do- 
vevamo incassare 66 milioni e 100 mila 
marchi ‘oro, e abbiamo introitato 63 mi- 
Horie 770 mila marchi oro, rimanendo 
scoperti per 2 milioni e 330 mila mar- 
chiaro, così conte è accaduto per tutti 
gli altri paesi creditori 
Per la seconda annualità, dal 1.0 set- 
tembre 1925: al 31 agosto 1926, dovrem- 
mo avere 84 milioni e 847 mila marchi 
oro e nei primi nove mesi trascorsi del- 
la. seconda. annualità - dall'11, settembre: 
1925 al 31 maggio 1926, avremmo do- 
yuto ifiscwotere proporzionalmente. 63 
milioni e 630. mila marchi oro. con una 
media mensile 7. milioni e 70 mila 
marchi oro, e invece abbiamo riscosso 
effettivamente 50 milioni e 57 mila mar- 
chi oro, con una media mensile di 5 
milioni e 562 mila marchi oro, ossia in 
meno 18 milioni e 573 mila marchi. oro 
per i nove mesi e un milione 508 mila 
marchi oro nella media mensile, E 
Per altro, le differenze di cui trattasi 
riguardano più o meno tutti gli Stati 
creditori, rispetto ai quali i versamenti 
affağtuati avrebbero dovuto costituire 
proporzionalmenie il 65% della secondi 
annualità e invece hanno formato sol- 
tanto il 68 % così applicato per i singoli 
i: alla Francia il 68 % così appli: 
i singoli pa alla Francia 


N 
nev, 


ltore.| 
à Mer 


i 


NOTE VATICANE 


vi marmo della siaina offerto dai conte Lombardo 


ROMA, 14 sera 

(p. o.) T preparativi per il monumento 
3, Benedetto XV.0 si svolgono sempre 
fedbrilmente per quanto silenziosamen- 
fe, tanto che con fatica sì riesce‘a strap- 
pare alcune informazioni che, special 
mente per Bologna, mon possono nön, 
riuscire di grande. interes: 

Del monumento, come già pubblicam- 
mo, si farà un primo esperimento sul 
posto per vedere în pratica come esso 
si presenterà all'aspetto ed apportarvi 
di ‘conseguenza, ove sarà mecessario, 
le opportune medifiche. E? perciò quasi 
pronto. un modello, per ora su tela, sal- 
vo*a fare. più tardi dei saggi in gesso 
se sarà necessario. A 

Il modello sarà messo a posto fra un 
mesa, e la Commissione artistica della 
Fabbrica di San’ Pietro, insieme ai più 
autorevoli artisti e critici d'arte, sa- 

inno convocati per esaminarlo. 

rattanto già è stato preso dalle cave 
di Carrara il grande blocco dal quale 
sarà ricavato la statua del Papa orante 
sul sarcofago. Questo blocco di marmo 
che da solo vale fra le 60 e le 80 mila 
lire, è stato /offefto al rvomitato dal 
conte Lombardo. 

A proposito di questa offerta è ‘stata 
diffusa la voce e raccolta anche da al- 
cuni giornali che il Papa Pio XIe a- 
vrebbe assunto a sè la spesa del monu- 
mento al suo predecessore, poichè, data 
l’ingente somma per esso necessari: 
le ‘offerte dei cardinali creati da Bene- 
detto XV.o non sarebbero state sufficiei 
ti a coprirla. La notizia non è vera. E 
hen vero che la somma prevista per la 
erezione del monumento, dati i prezzi 
attuali e la più che modesta situazione 
finanziaria dei Cardinali, supera quan- 
to potrebbero mettere insieme i porpo- 
rati creati da Papa Benedetto, ma è 
anche vero che giungono da moltissime 
diocesi offerte generose per concorrere 
alla spesa, cosicchè il Comitato ha già 
tanto in mano da potere affrontare la 
impresa con doppia sicurezza. 

Il Papa, dal canto suo, è stato il pri- 
mo ad, offrire al Comitato ‘la Sua con- 
tribuzione, essendo egli stesso uno dei 
Catdiînali creati da Benedetto XV.o ed 
Wo agfiunto che quella era la Sua pri- 
nig offerta e che altre ne avrebbe fatte 
il appresso, essendo pronto a supplire 
le eventuali insufficienze, insufficienze 
che invece in nessun modo si verifiche- 
ranno. 


Udienze pontificie 


Il Santo Padre ha. ricevuto ‘in privata 
fidienza il card. Pompili suo vicario ge- 
füerale, mons. Piovella arcivescovo di Ca- 
gliari, mons. Ricci vicario” apostolico di 

padre Le Floche superiore del 

eminario francese, padre Pi- 
jot superiore generale dei missionari del- 
la Salette, il signor Roberto Parravicini 
incaricato di affari della Bolivia, il con- 
te, Paolo Datti- aiutante nel corpo della 
resen- 


la Guardia sv „ che ha presentato il 
nuovo capitano signor Ruppen. 


Il ricevimento del pellegrinaggio di Montefiascone 


‘Alle 12 il Santo Padre ha ammesso in 
udienza il pellegrinaggio di Montefiasco- 
ne, composto di millecinquecento perso- 
ne con a capo il Vescovo e con le Mae- 
stre Pie Filippini della Diocesi, le nume- 
rose rappresentauze del Clero e le auto- 
rità civili, ed il gruppo dei pellegrini di 
Tarquinia, un centinaio, con il Vicario 
generale e la rappresentanza del co- 
inune. 

I pellegrini erano schierati lungo le 
sale Ducale e Regia e Vaula delle Be- 
nedizioni; nella sala dei paramenti erano 


laiche. 

Ti Papa è stato salutato da vivissimi 
appiausi. Dopo aver dato a tutti a ba- 
ciare la mano, si è assiso in trono nel- 
lauia delle Benedizioni, ove si erano riu- 
niti tutti i pellegrini, ed ha rivolto loro 
un paterno ced affettuoso discorso, dopo 
del quale ha impartito l’apostolica bene- 
dizione, salutato da novelli applausi ed 


ilà, un artistico quadro in 
figurante i) ‘Cardinale Barba- 
presenta alla Lucia Filippini le 
Montefiascone, e l’esorta ad i- 
scuola. 


SATO, 


Il ceard. Maffi a. Milano 
pèr le feste della beata Capitanio 


ento 7 
rigo che 
alunne d 
niziare Li 


I! monumento a Benedetto XV | 


L'istruttoria contro la Gibson 


per l'attentato all'on. Mussolini 
ROMA, 14 seri 
Negli ambienti di palazzo di giu 
ssicura che la prana fase dell u 
nel processo contro Violetta Gip- 
maucato omicidio in 
idente del, Consiglio, 


Accecato dallo scoppio di un proiettile 
$ GORIZIA, ‘Li Sera 
L’operaio Ettore Pordengi ‘di anni 28 
addetto al rastrellament®,4ei proiettili 
nella valle di Savogna® venne investito 
dalio scoppio di una=tranata da 149, 
mentre stava scaricaguola. } 
Fu irasporieto Widspedale con ferite 
multiple alla fa cè ed al Jorace. T: me- 
dici constataitnof che ït, Bórdenon ha 
perduta la-{Acoità vish Angi ambedue gli 
occhi. 


| toria 
son, imputata di 
| persona del . Pr 
volge verso In fine. pr 

L'istruttoria è stata affidata al giudice 
istruttore capo comm. Marciano che, do- 
po gli interrogatori dell’imputata, ha e“ 
saminato numerosi testimoni e ha pro- 
ceduto a vari atti di confronto. Poichè 


ERONAGA SPORTIVA 
dalla difesa della Gipson è stata prospet- I 


tata la necessità di una perizia psichia:; BALCIO 
trica, si dovrà nominare un perito di ac- È 
Me SO di difesa. Quando questi re ah La verona EL E C-A. 
vranno deposto le rispettive perizie- wibi 
atti saranno trasmessi alla Sezion® di 
accusa dovendo la Gipson rispondere ( 
un reato di competenza della Corte di 
assise, Come è not. ola Gipson è difesa. 
dagli on. Enrico Ferri e Bruno Cassinel- 

Î quali, dato lo stato in cui si trova 
istruttoria, mon hanno ancora potuto 
conferire con la Gipson che si trova dè- 
tenuta, nel carcere delle Mantellate ed è 
sottoposta a grande vigilanza. 

e n 


Orribite parricidio pressoRoma 


commesso da due giovani contadine 
soa) Vit ROMA; L1H SeT 
` ‘Un orribile parricidio è stato’ commesso 
da due giovani contadine a Ferentino. Et- 
co | precedenti ed i particolari del fajto 
atroce. È 
IT contadino cinquantenne Antonino: DEl- | 
l'Orco, nativo di Alatri e domiciliato a Fe- 
rentino, coltivava. da molti anni una tresca ; 
con la vicina di casa Giovanna Addesse, D- 
nifa col vincolo religioso ad un uomo, il 
quale, emigrato in America, non aveva più 
pensato a lei. Dalla. iliecita relazione, ; il 
Dell'Orco aveva avuto dieci auni fa un È 
glio che vive con la mamma; da allora x 
due amanti non si curarono più di LE Il i i sp IAR i 
tare il loro amore, di cui venne.a conoscên: | i 
za anche la moglie’ del Dell'Orco, Fesicia | asera è Rogeri segnano e maggiori me Ie; 
de Santis. | sulchilometro lanciate 


Il Dell'Orco, non solo provvide fino a*i@i; L'incosianza del tempo non ha fatto disertare 
al mantenimento dell'illegale famigliola che J1 campo agli appassionati, 1 quali hanno dimo 
si era ‘costituito, ma toglieva il pane, alla | strato, gen age i prg g ra 

lie suol legittimi figli, tre giovami | Compreso lo sforzo dell'Automol > che sem: 
faje B NE E assistere alle bra mai sulla via delle più belle tra- 
PERS NEA "ad i genitori o ai maltraifa; | dizioni. Questa; prima manifestazione ` {AL palio: 

L€ p APA | metro lanciato Da trovato d} consenso), priricipal- 
menti ed alle percosse chetil padre int | mente, degli automobMisti e motiti ù che sul 
mano infliggeva alla disgraziata loro: ma- | en levigato rettilineo di Borgo tuligale hanno 
dre. | potuto fare sfoggio, se non di% çessivo virtuo- 

Si prevedeva un triste epilogo, e ieri s&ta sismo, certo delle doti di velcotta-deile loro mac- 
la catastrofe giunse, Quando il Dell'Orto, Cap on Diteci sua del too toe 

i R ientrò in casa, | Vedibile, Maserati, 11 popolat campione 
dopo il lavoro del, campi, rientò in cibi (iena portato a aus iaia aila Vitoria ao 
SLI RI gloo ro e A Jesse. | Ula raggiungendo iu, media che, narla a suff- 

» “i s, E za | cienza ella D à aua chini sä del 
Eeli ei- soaalto senn Alar sulla! doria. mE cina Sella BUDA Jac casco nare SITE 
menandola brutalmente, alla presenza delle | Ruggeri, 11 vinuton del giro Autalia, ha conse. 
figlie Regina, di anni 24, Maria di anni 8i, | guito un ato «oro. 
Antonietta di anni:16 e dél figlio ‘Ang@oj; Nessun incid@rite si e veltazàio durante 10 svol 
sedicenne, * TE gimento aJsliefcorse. L'îtgIMizzazione è stata per- 

Tutti mossero in difesa della misera ma-|fsitatmi> beni ra porte non ha dato NOOO: 
dre; ma l'uomo, tratto di tasca un colte OA ssi oLa 
lb impugnò in alto, minaccioso, contra i} Mu'omobdili — Tourismo 
suoj, | agat. fino a, 1490 — 1.0 Rinferi Carlo (Fiat 509) 

Che cosa accadde in quel momento nisi 57 e oju, afla media di Km. 9,744; 2.0 Bolelli 
l'animo delle’ due giovaneite, Maria ed ef Aldo (Fiat 5) in i” e 3/10, media 50,390; 3.0. 
tonietta? Nessuno saprà mai dirlo. Certodè | Teen ro poah ae EEA 
che entrambe si sono precipitate ad affèr- | cèsca (Fiat 50); 5.0 Mandelli (Fiat 500), 
rare ciascuna una vanga, e con quello stin. | Cat: fino a som — Lo Au Doo eno 
mento affrontarono il padre, colpendolo ti- | Gheitt Carlo (Ansaldo 6b) in 35% € 7/0, media 
petutamente. | 100,840: 3.0 Guidi Ennio (Diatto); 4.0 Pallesi Gior- 

IL Dell'Orco stramazzò, al suolo col capo | gio {Fiat 


0 Putti Arrigo (Flat 501). 
orribilmente spaccato, La sua morte. fu| Cat. oltre 2000 — 1.0 Fernè dott. Daniele (Isotta, 
quasi istantanea. [F 


A. risolta 


MILANO, 14 

Si sono riuniti ieri a Milano, convocati dall'on. 
Ferretti, presidente del C. 0. N. I, £ rappresen 
anti. della,E. I. G. C., dell'A. L A. ed altre ner- 
sbnalità sportive per discutere circa a Vertenza 
‘Sorta {ra VA. I A- e,la- Federazione del Calcio. 
Dopo: disgussione. esaurignte sono. state, prese le 
seguentiv deliberazioni: 

“ La motivazione della decisione che portò al 
l'aîimullamento della gara Casale-Torino adottata 
«dal Consiglio della Lega Nord, decisione conter- 
mata dal Consiglio Federale, non intende avere 
valore di muova massima di giurisprudenza cal- 

ando ferma e mnallerata la norma 
da! regolamento di giuoco all'art. 12 che 
‘fiotivi calraniuitamento delle gare. 
= moltre, ln motivazione lamentata dagli ar- 
iper esplicita dichiarazione dei deleg: 
Ta ‘federazione; ron” intese Intitcare come 
intacca la dignità e Ia personalità degli arbitri 
tutti 

« Guidati infine da ragioni strettamente spor: 
live gli adunati hanno convenuto che la situa- 
zione di fatto creatasi a seguito dell'annullumen- 
to e delia ripetizione della gara in causa debba 
essere’ accettata disciplinatamente dalle Società 
© dagli arbitri ». 


Incontri interregionali 


GENOVA — Liguria ed Emilia 0 a 0. 
MILANO — Piemonte batte Lombardia 4 a i. 
ROMA — Toscana batte Lazio 7 a i. 


i Prelati e le motabilità ecclesiastiche ef s 


one ha offerto | 


sochini $A) in 26” e 9/10, alla media di Km. 
Stamattina, all’alb: o ex aequo Guerrini cap. Lulgl (Diatto) 
ria ed Antonietta, 


1/10, media 119,601 o dequo Pezzuoll 
caserma dei carabinieri, dove il marescial- a y L Sna 
c Bernardi Aldo (Bian- 
lo ha raccolto dalla loro bocca la narra-- ch; tipo 20). 
zione del delitto, ed ha trattenuto in arre- ; ‘Corsa - Cat, fino a di 


sto le ultime due; confesse autrici del par-|in-30' 
ricidio. ziani Omero { 


petra en pesi 3.0 Martinelli Massimiliano (Amilcar); 
Crribile disgrazia nella stazione dî M'Tamat 


| mino udio (Citroen). 
Cat. fino a 300 1.0 Maserati Ernesto (Mase- 
| TRIESTE, 14 sera 
ina gravissima sciagura è avvenuta jeri 


— 1.0 Marini 


Marini) 
mm. 117,6 a 


D 
20 Gra- 


rati 26) in 21" e 5/10, alla media di Km. 167,441; 
2.0 Weber Edoardo (Fiat 501) in 29° e 3/5 media 
dinanzi alla piccola Sta-;‘% 
pochi chilometri da | 


to rag. Angelo; (0.M.). 
n (Alfa Romeo) 
giornata domenicale, nu- i 
educi da escur- 
ito al Pi 


cat 100 — 4.o Berti Car] 
in 2° e 35 alla media di Km, 
[ciotti (Fiat), 
| 


ds 


sioni nei dintorni, Motociclette 
al Castello, attendevano — 1.0 Rosso Agostino (Augusta) 
etto marciapiede 
iane dai bi 

per far ritorno in 
bucato dalla. curva 
Grignano, quando un urlo di ferro; 
levato tra i presenti: tue. viaggiatori 

titi in pieno, Scomparivano Sotto 
{e dei convoglio, che si fermava, imme 
tamente 
(Gli e 


Questo éra Categoria 35 


ja. stazione. dt Jey Davidson, 
i è [20 Sandri Luigi ( 


ò Bottoni 


| Vacchi Arturo {Dot) ‘in & 

Km. 4 PI 

Sja alla’ media di Km. 
Categoria 


101,985. 

1,0 Ruggeri Amedeo (Guz- 
ia di Em; 2.0" Forracint 
10 alla media di Rm®430, 

erto (Sarolea)'1n RAe *tað 


dela di 
corpi. 


i verso il luog 
ti dinanzi a di 
i che sono 
mente race del sopr 
le autorità 1 
fà È 10 Fa 

dson) it: 29" alla media | 
oli DeBtagchi (Della Fer- | 
R di Km. 93,094. ! | 


ediataniente aperta | | Categoria 
stato possibile ancora | cioli Carlo 
disgraziati siano stati in- | di "Rm. 109; 
retà) in'3s' 


hiest; 


MILANO, 14 sera 
Stasera è giunto a Milano il cardinale 
Arcivescovo di Pisa, il quale pre- 
seista domani ai solenni festeggia 
ti in onore della beata Bartolomea 
Copitanio. È 
‘Allo Casa madre dell'ordine delle Fi- 
glie della Carità, il cardi MaM domani 
ó l'assistenza del Cardi- 
di Milana e nel pom 
riggio pronuncierà l'omelia della Santa, 
ripartendo poi la sera stessa per Pisa. 
Tì Card. Maffi, accompagnato! da mons, 
Calandra, è stato ossequiato dalle auto- 
rità al convento delle Figlie della carità 
di cyi è superiora sua sorella. 
PEANN 


Attentato fallito a Bovolon 


contro il segretario fascista 


PADOVA, 14 sera 

Giunge notizia di un grave attentato 
contro il segretario politico del fascio di 
Boyolon, Emanuele Degli Esposti. 

Poco prima delle 23 di ieri, mentre 
stava rincasando, gli venivano sparati 
contro 5 colpi di rivoltella. Gli sparatori; 
che sono rimasti sconosciuti, erano po- 
sti dietro le siepi. Fortunatamente i col- 
pi sono andati tutti a vuoto. 


Dopo l'aggressione antifascista a Ginevra 


ROMA, 14 sera: 
L'Ufficio stampa del P. N. -F. comuni 
ca: « Il Segretario generale del Partito, 
rilevando l'aggressione compiuta contro 
fascisti italiani Ginevra durante una 
delie solite riunioni antifasciste, plaude 
al fermo contegno tenuto dai camerati ». 


Le elezioni amministrative 


BRESCIA, 14-sera 
Le elezioni per la costituzione del Con- 
siglio comunale si sono svoite a Palazzo- 
lo sull'Oglio. Votanti 2087 su 2559. La li- 
sta fascista’iha conquistato maggioranza 
è mintranza. 


all'Inghilterra il 60. alitalia, 

59, Belgio 1°83, alia Jugoslavia i] 

66, alla Romania il 67 1/2. al Giappone 

ji 6. al Portogallo il 64, alla Grecia il 
68; ‘alla Polonia il 99. 


es) 


) REGGIO EMILIA, 14 sera 
Te elezioni amministrative a Carpi 


| = 
Bollettino meteorologico 


dal ma ede che, s 
nari, si prolunga oltre la s 


Un morto e tre feriti in un ferriera 


per la caduia e lo scoppio d'una lingottiera | 
IVREA, 14 sera | 
na verso le 5,30 un 


#1) livello del ma 


Massima 2 


deri mat fo 


nno traspor: al nostro Ospedale 
ro feriti e hanno dato notizia: di una, 4; 
ve disgrazia avvenuta nello st: 
Montalto: Dore, della Sooietà .) 
gica di Genova che dista da l 
ire chilometri. 
Un operaio, addetto a un. forno eiZ 
por la fusione di ferro-leghe, pare abbi 
male aggangiato la lingottiara colma ‘i! 


agnia- Bagni 


Gandusio — 

La frustata. 
1 NISSIMO — Compagnia di ri 
Minorenni a nol! 


pitata a M 
candescente 
dabile scoppio. 
è Si à: 


mf 
lo e tutta la costruzione ‘ha 
şti danni. Quattro ogeraf Sono 
ti: Giuseppe Renacco € Fran- 
Pensando, ‘entrambi da ‘Montaldo 
ve: più leggermente Ce- 
‘e Vignon da Rivarglo e 6 Giman- 
ni Agnolin da Vicenza. Il Renacco iñ se- 
pae alle lezioni riportate è morto ieri 

alle 17. 


La vedova MATILDA DE. LORENZI, 
la figlia, i genitori, i fratelli, la sorella, 
i cognatì, i nipoti e i parenti tutti del 


compianto 


Comm. Rag. 


L'ospedale Civi 
teatro di una ‘orrenda sciagura; mentre 
la domestica Dalla Longa Anna di Fran- 
cesco, trentaduenne, era intenta a chiu- 
dere lò ‘sportello della caldaia. disi 
tante, la pressione del vapore apriva 
improvviso la saracinesca di chiusura e 
la povera Dalla Longa, ebbe il eranio 
spaccato: Mori. sull’istante. 

© 


Notizie sommarie 


ringraziano commossi tutte le gentili 
persone che vollero in qualunque modo 
partecipare. al loro immenso dolore. 


Si dispensa dalle visite. 
accolto a Savona da 
oni Na inaugurato il 

avona-San, 


- II ministro Giuriati 
imponenti manifestazi 1 
muovo impianto- della. funivia 


Giuseppe. i 
Un convegno agriciio ha! avūto luogo a 


Catari, com discorso del comm. Ferraguti. | 
intervennero tutti gli agricoltori della pro- 


Bologna, -14 giugno 1928. 
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LA PIÙ ECONOMICA 
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h GAZZONI & Go 
BOLOGNA , 
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TONICO 


di 


ATavola bevete Acqua minerale di i 


NOCERA-UMBRA; 


(SORGENTE ANGELICA) 
LEGGERA - GASSOSA - PURISSIMA" 
Felice C- Milano 


TEEN 


AO 
NBERIA CAMPANE, 
= 
anti 


ha 1949.‘ conimendao vontincia alid 
dl `ë. Gregorio Magh 


A 


Campana della Laudi 


'- < da inaugurarsi in Assisi pel 7° Centenario Francesi 
KASIES- 
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.2Î3 del naturale 


TENT» è 1) più sronomie 
così il secchiello e il (IRA l 

do così il secchiello € Îl comune antiesietici 

IMPOSSIBILE la. perdita dell'aria Santa. = 

e di lunghi di 
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itu anche all’estero © merite lodi z jigi 
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neo. di porto L. 16 


d 
A 


SIAT TIT TI 


merone 

È :-: TUTTE LE INSERZIONI A PAGAMENTO SI RICEVONO 
L'UNIONE PUBBLICITA' ITALIANA, VIA INDIPENDENZA 2 p: P 
ORE 8 ALLE 12 E DALLE 14 ALLE 18, GIORNI FERIALI. - 


neit/la lista fascista ha vinto in modo 
D*dbiscitario. f; 


vincia colle rappresentanze delle organiz- 
zazioni agrarie. 
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Bologna 


nei XXX anniversario 


Straordinariamente +; 
taie ad una spontanei se cordialit® sut- 
‘ta petroniana sono xMiseîte le mau festa- 
zioni d'onore ches Rotogna ha tribututo 
domenica scorsa Senatore Marconi, 
orgogliosa e lietà‘di riaverlo, sia pure 
per breve ora, tra le sue mura e di sen- 
rne riaffermata dalla sua st voce 
l'attaccamento affettuoso di figlio e di 
cittadino. i) 

La cittadinanza tutta he partecipato in 
ispirito aile cerimonie, che per il loro 
carattere e per la loro stessa itupronta 
parevano destinate ad essere confinate 
nel piccolo e privilegiato mondo dell’uf- 
ficialità e dell'aristocrazia scientific: 
intellettuale. Tutto- il cuorevdi- Bologna 
invece; si è accostato al cuore del gran- 
dèe concittadino con spontane, reverel- 
te ed ‘affettuosa ammirazione 16, ricono- 
scenza. 


All’Archiginnasio 


cerimonia ufficiale delle onoranze 
sse dal Municipio insieme con PU. 
tà e la Scuola d'Applicazione pér 

li ingegneri, era fissata per le 10,30 nel- 
fa magnifica sala di lettura della Biblio 
teca all’Archiginnasio. Fin dalle 9,30 pe- 
rò Piazza Galvani e il portico del Pay 
glione donde si accede alla Biblioteca 
erano gremite di cittadini che desidera- 
vano di vedere ed acclamare lo Scienzia 
to al suo arrivo. 

Il Palazzo dell'Archiginnasio, adorno 
ldi pavesi, di fiori e di piante, appari 
imponente e suggestivo. Nel Cortile at- 
itendeva la Banda Municipale, mentre 
nell'atrio e lungo gli scaloni, sfarzosa 
‘mente illuminati, prestavano Servizio di 
‘onore vigili urbani in alta uniforme cd 
‘esploratori nazionali 

“Aula magna, già gremita fin dalle 
no d'autorità, personalità ed invitati, si 
Imostrava solenne nel suo austero app 
rato di circostan: Nella parete di fc 
‘do dove piante sempre verdi e trofei t 
lolori spiccavano su ben disposti panneg- 
[gi di damasco rosso, era collocato il te; 
volo di onore ai lati del quale s'alline 
Ivano alcune poltrone destinate al miht 
|stro Belluzzo, intervenuto a rappre @ne 
Itare il Governo Nazionale, al Suyiàso, 
ial Senato Accademico, e ai vari \ififori 
‘della cerimonia. 

La sala, come abbiamo dgHda-era sas 
mita fin dalle ore 10. Fra tè autoritave 
dute nelle poltrone disposte»di fronte ad 
tavolo d'onore e fra Te nersonalità, Sp/y'se 
nella sala abbiamo potukò notare 


I;senatori Tanari -iini gli on, Loero, Corint 
e Chiarini, il Pifsttà dreh. Do Vita è il vice 
Prefetto comm. Búi il gen. Biriani coman- 
dante lą Divisione,onche in rappresentanza del 
Comandante i Corpo d'Anmata, S, E. Alberici, 

mo Presidente del Tribunale, S. E. Rocca, 
Bildliiratore Generalo del Re, fl Comm. Bottu: 
tini, Presidente «del Tribunale, il Procuratore. 
JERe comm; Martinet, 11 gen, Ascoli. coman- 

ante la Divisione d'Artigliertà, il Comm. Tur- 
chi, Presidente della Deputazione Provinefale col 
segretario Comm. Emeduzzi, il Comm. De Mor- 
sier, Commissario della Camera di Commenefo 
col gheretario avv. grand. uff. Bertagni, il ge- 
nende della, MMizia Chierici, l'ing. Pietro Mar- 
coni, nipote dello ziato, 11 nostro direttore 
comm. Carlo Enri lognesì, il conte comm. 
Cesarini Sforza, direttore del Resto del Carlino, 
fi comm. Carrasco, lavy. Giorgio Pini, direttore 
dell'Assalto, 4l comm Pallotti, l'ing. Bianco, 
l'ing. Rimini, il console Diamanti anche in rap- 
resintanza del comandante la VII zona della 

VSN., gen. Radini-Tedescht, {1 Questore com 
mendator Luciani e H vice Questore cav. uff, 
Conti, 11 col, Ademollo, comandante la Legione 
Carabinieri, ‘il comm. Rampini, Intendente dì 
Finanza, 1 consoli della M.V.S.N, cav. 


e cav. Borghi, la medaglia d'oro ci 
cabilla, tI comm. Montuschi del < 

to~ Ferroviario, il comm. avy. Palmeggiani, M 
comm. dott. Nardi, fl dott Bocchi in rappre- 
sentanza del Sindacato del Commercio e del 
l'Industria; 4 ‘professori  Maiocchi, Sarbelli, Va 
Jenti, Flora, Dorati, Supino, Ducati, Gemma, 
Frassetto ili col. Bascardi, comandante Il 6.0 
Bersaglieri, 41 coi. dott. Giasnelli, il col. Dagni- 


mo in rappresentanza dell'Associazione Combat- 
tenti, fl prof, Tavernari, medico  provinéiale, 
l'ing. Aldo Righi figlio dell’illustre, Scienziato 
‘Auigristo Righi, I1 cay, nf. Pellegrini, l'ing. Ne- 
gri del Montenegro in rappresentanza del Sin- 
dacato Ingegneri, ecc 

Per la circostanza erano convocati, a Bologna 


tutti | Cavaleri del Lavoro del gruppo emilia- 
no tra i quali oltre l'ing. comm. Borgnino 
miho, presidente; ed Il vice! presidente comm, 
arto Pizzirani, notiamo: Cav, Babini Battista; 
gr. uff. Benelli Ignazio; cav. Benini Et 
Bilancioni Luigi, cav. Bonavita Leo 


Borghi Francesco, comm, Cacciari 
bav. Casali Angelo. comm. Corni Fer- 
Poggi Alfonso, commi ing. Prampolini 
comm. Ronzani Alessandro, cav. Ros- 
molo, cav. Santini Paolo, cav. Serantoni 
no, cav. Tum) Cristoforo, cay. Zerioll 
mo, cav. Maccaferri Ermete, ed il segreta- 
ilo dott. Bocchi ‘Giacinto. m 


Notati pure numerosi ufficiali dell’E- 
sercito e moltissime Signore. 


Cordiale incontro dello Scienziafo), 


col Cardinale 


Alle 10,30 precise il sen. Marconi ac- 
compagnato dal Sindaco, giunte in au- 
tomobile davanti all’Archîgihubzio doy'è 
‘colto con un'entusias © affettuosa 
dimostrazione dalla foW>she lo attèns 
deva e alla quale egli, sburidendore sa- 
latando von'cenni della wiano, manifésta 
il Suo vivo gradimenio) Entra quindi nel 
Palazzo, mentre la Banda Municipale in- 
tóna la Marciaycal i piedi dello sca- 
lone l'illustre scienziato viene ricevuto 
E Ministro Belluzzo, dal Corpo Acca- 
demico in tega e dalla Giunta comunale. 

Attraverso le suntuose sale della Bi- 
lilioteca, il Senatore Marconi, seguito 

Me Autorità raggiunge la saletta at- 
caua all Aula Magna e quivi gli viene 
\wesentato l'on. Arpinati col quale si in- 

uttiene a cordiale colloquio. 

Poco dopo entra nella saletta il Car- 
sinale Arcivescovo ossequiato dàl mini- 
SnG Belluzzo e da tutte le Autorità. Il 

n. Marconi gli sì fa incontro e dopo a- 
ergli presentati i suoi omaggi, si intrat- 
tiene con lui in affabile colloquio. 

Accompagnato quindi dalle autorità 
entra nell'Aula Magna, accolto dai pre- 
senti con una acclamazione irrefrena- 
bile che dura parecchi secondi. Il fe- 
Steggiato appare visibilmente commosso 
e si porta al tavolo d'onore, dove pren- 
dono posto, a sinistra il Sindaco Puppi- 
ni, a destra S. E. il ministro dell'Econo- 
mia Belluzzo. Nel frattempo, attorno al 
tavolo, si dispongono, con a capo il ret- 
tore Sfameni, anche î membri del 
nato accademico, i quali vestono 
ga coi colori delle diverse Facoltà, | 
gli assessori comunali e una lares vap- 
ipresentanza di Cavalieri del lavoro fru 
Cui il Presidente commendator Bargni- 
o «al il comm. Pizzirani, il comm. Frank 
de Morsier, per la Camera di Commer- 
cio; ìl prof. Muggia e prof. Sartori, il 
Marchese Solari ed altri. 

Il Cardinale al quale pure-il pubblico 
rivolge un caloroso applauso siede nella 


miprodity 


e] 
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ha onorato con orgoglio di Madre il suo 


g 


polirona a lui riservata davanti al tavolo 
d'onore, avendo ai lati le Autorità citta- 
dine, 

Guglielmo Marconi indossa un' irre- 
| prensibile redingote, al cui occhiello si 
| notano il distintivo fascista e quello di 
cavaliere del lavoro. Egli non cela la 
commozione per la caldissima dimostra- 
zione tributatagli. 


Parla il sindaco 


aperta dal Sinda- 
to lettura di alcuni 
se, fra cui uno ap- 
\l. îl Re così conce- 


La cerimonia vien 
co il quale dà anz 
telegrammi di ade: 
plauditissimo di S 
| pito: 


«Desidero farle giungere la mia cor- 
diale adesione alle onoranze che: Bolo- 
qna savpresta a rendere al suo illustre 
natio » 

IL comm. Pu 
presente telepri 
Senato» 

« Mentre codesla nobile Città si appre- 


ni dà pure lettura del 
mma del Presidente del 


sta a bibatare solenni onori al suo insi- 
que. Figlio Guglielmo Marconi per la ce- 
lebrazione del trentesimo anniversario 
della scoperta delta telegrafici senza fili, 
il Senato del Reyno che si onora di avere 
a suo amato collega l'illustre Scienziato 
che tutlo ik mondo invidia ali'Ilalia, pre- 
ga per mio messo la S. V. Ilima di v0- 
iersi rendere interprete dei sentimenti di 
dell'Assembiea, 


esultanza e di 


Tittoni, Pr 


‘Terminata ta 
Sindaco pronu 


plauso 
del Sghatoy» 


idente 


il 


iettura della adesioni 
le seguenti parole: 


A nome della no: 


Onnen yë senatore, 


stra Bosit. Vi porgo vivi ringraziamenti 
per ave acconsentito shé si svolga quc 
st perlmonta, che sarà semplice e breve, 
maae porta in sè l'ampio respiro e la 

Cerardenta di una glorificazione 

i Altamelus onorati per la parola augu- 
sta di SaMb»Al Ro, per la presenza di Si E. 
il Cardd Arcivescovo e di S. E. il Tap- 
presetapie del ‘Governo Nazionale, ren- 
Meta» Smaggio a Voi, illustre figlio di 
Bologna, in questo trentesimo amo di 


pilmo Vostro brevetto nella telegrafia i 
sel fil 
«Siamo venuti nel luogo el 
il più degno, che è nostro tempio € 
gio per le manifestazioni più -alte dello 
Spirito. E qui raccolti pensiatno alla vi- 
sione ardita ‘che, lè sùl Colle sacro delia 
scienza, ebbe ta Vostra mente di foneiullo 
ancora, così come Vi chiamò un Poeta 
grande e gentile, L'ardita giovanile visione 
maturò poi «nel lavoro assiduo e geniale, 
si svolse, si ampliò fino a superare ogni o- 
stacolo e ogni distanza. È 
«Per trasmettere lontano, oltre i monti 
e oltre 4 mari, da parohi, anesta divina <- 
spressione del pensiero. altri adottarono 
artifici sapienti che ebbero ed hanno altis- 
simo pregio scientifico. e_prativo, ma Vol 
ritornaste semplicemente, alla natura. E 
per inezzo, Vostro la parola vibra pel liha- 
ro spazio lungo le stesse via the seguono 


sappiumo 
ifu 


nezza. 3 
Mai nella storja della civiltà una 


venzione passò così papidamente dal p 
mo accenno alla afferniazione niù sicura e 
alla diffusione sid vasta. Onde la nostra 
Città, Ja quale, n senso di materno or- 
goglio, avvicina Vostro nome a quello 
di altri grandi. Luigi Galvani, e Augusto 
Righi, che-le furono figli e che negli stu- 
di della elettricità lasciarono: orme immo- 
tali, guarda a Voi come a uno di coloro in 
cui il Massimo Fattore valle « del Creator 
Suo spirto più vasta orma stampar ». 

E Vi prega oggi di accogliere. unita 
nella preghiera alla Università degli Studi 
e alla Scuola di Ingegneria, un segno, di 
ricordo di questo giorno solenne, coll'au- 
murio vivo e sicuro che l'opera Vostra ge 
fiale aggiunga motti altri serti di gloria 
al none grande e adorato della Patria no- 
stra ». 

A questo punto il Sindaco, 
gano di applausi, porge al sen. Mar- 
coni una splendida e grande medaglia 
d'oro, opera egregia dello scultore bolo- 
gnese cav. prof. Adolfo Borehesani, la 
quale porta nels recto» l'effigie, in ri- 
lievo, di GuglialMo Marconi, sopra uno 
sfondo nel mae si intravvede lo. stem- 
ma di BolopNaf e sul «verso » in carat: 
teri pur) Milievo, una dedica, dettata 
dal prof».Emilio Costa. 


fra un ura- 


omaggio dell'Università 


Alle paroib; del Sindaco fa immediato 
eco un. djscafso del prof. Pasquale Sfa 
meni.. vetore dell’Università, il quale 


Sagl to,tin tempi muovi, assorge 
sublimi altezze, l'esempio di que 
(tni cittadini bolognesi, i- quali, pur 
fuori dello Studio, lavorarono silenziosa- 
mente alla ricerca del ‘o, cooperando 
coi Maestri all'avanzamento della scien 
za e ottenendo mirabili conquiste. Dopo 
avere accennato a Luigi Ferdinando 
Marsili e a Luigi Galvani, il prof. Sfa- 
meni ricorda particolarmente Augusto 
Righi. 

«: L'amplesso col quale — aggiunge l'o. 
rivolgendosi al sen. Marconi fra la com- 
mozione degli astanti — Voi ed il Right 
riaffermaste ventiquattro: anni òr sono nel 
cospetto di Bologna e del mondò ì recipro- 
ci sentimenti di ammirazione j 


onnubio ideale che in 


va mirabilmente il 

tercede fra i ric ori delle leggi astratte 
della natura e gli animosi intelletti che ne 
tentano l'applicazione a beneficio del pro- 


gresso umano ». 


tore della Scuola d’Imgegneria, porge in 
nome dell'Istituto che rappresenta, un 
reverente ‘saluto a Guglielma Marconi, 
nominato fin dal 1904 ingegnere « hono- 
ris causa »; mentre il comm. Fra de 
Morsier pronuncia brevi ma efficacissi 
me parole a nome della Camera di Com- 
mercio. Egli fra l'altro annuncia che la 
Camera di Commercio, per degnamente 
onorare il grande cittadino ha istituito 
un premio annuo perenne, intitolato al 
Nome di Guglielmo Marconi, e consi- 
stente in una ricca medaglia d'oro da 
destinarsi a quel laureato in scienze fi- 
siche presso la R. Università od a quel- 
lo presso la R. Scuola:di Ingegneria che 
se ne Sarà dimostrato più meritevole. 

E? quindi la volta del comm. Camillo 
Borgnino, presidente del Gruppo emi 
liano dei cavalieri al merito del lavoro, 
il quale presenta,al Marconi una vera- 
monte squisita ricca pergamena, con 
cui lo si noxtir'aspresidente onorario del 
Gruppo. 


le luci delle stelle e i Sorrisi della giovi, 


affertle she Guglielmo Marconi ha pro-| 


simboleggia- | 


Anche. il prof. Attilio Muggia, diret- | 


i 


j 
| 
| 
| 
| 


Il Presidente del gruppo emiliano 


cavalieri del lavoro 


[ip 


entando questo prezioso omaggio- 


sai spesso durante le 
versate dell'Atlantico, durante i lunghi p 
riodi di tempo trascorsi nelle solitudini 
del Canadà e dell'Irlanda, il mio pensiero, 
che a molti sembrava fisso nello studio 
dell'apparecchio. che avevo di fronie, ví 
lava invece lontano, volava alla mia € 
ra Bologna, alla quale mi Jegano gli af- 
fetti più sacri ed i ricordé più cari. 

«La nostaigia-della mia città natale» 
« Ma da quando partii da Bologna nel 
febbraio 1896, € da quando ottenni il mio 
primo brevetto d'invenzione fl 2 giugno 
quell'anno, quante immense dificoltà si so- 
no dovute ‘sorpassare per raggiungere lo 
scopo che mi ero proposto e nel quale la 
mia fede non fu mai scossa, anche quando 
molte illustrazioni della scienza ebbero ad 
| esprimere i più scoraggianti pareri! 

« Era stato ‘obbiettato che la cur 
della terra avrebbe ine pe- 
dito le comunicazioni a distanze superiori 
a poche diecine di chilometri, ma a ciò 
io noni credevo e polet presto; provare Con 
sperienze condotte fra il Capo Lizard e 
l'isola di Wight in Inghilterra che attra- 
Verso una distanza di 300 chilometri, ìn 
cui Ja curvatura. terrestre interviene assai 
sensibilmente, questa non costituiva alcun 
ostacolo alle trasmissioni radiotelegrafiche. 

‘ Fu allora affermato che le trasmissio- 
ni að ancora più grandi distanze rappre- 
sentavano il ‘sogno ‘di un' visionario, ma 
dopo le esperienze da me eseguite nel di- 
cembre 1901 fra l'Inghilterra e-la. Terrano- 
va nel Nord America nte Je quali riu- 
scii .a comunicare per ma volta at 
traverso l'Oceano Atlantico, tutti. comin- 
ciarono a convincersi che molto probabil- 
mente mon vi sarebbe più stata distanza 
al mondo che avesse potuto formare la 
propagazione delle onde elettriche 


lì felice riultato delle primo eperienze 
U felice risullato ottenuto in quelle 
mie prime esperienze fra lEnrona e PAme- 
rica mì incoraggiarono proseguimento 
deli miei studi per affrontare la soluzione 
Ai,gtini dificile problema collegamento. 


e dell'Europa 
distanti 


vadiotelegrafico commerci 
‘don l'America, e con ta: 
paesi ove lo, scopo. prati: raggiunge- 
re giustificasse il rischio di una grande 
spesa per | uzione di esperienze chein 
Italia erano state qualificate molto spesso 
come di esito ‘assai dubbio. 
| «Nelle esperienze da me- condotte nel- 
| Atlantico ‘durante l'inverno del 1902? mi 
trovai ostacolato da una imprevista difficol- 
lià causata dall'effetto della luce solare sul: 
perenne! toto dille trasmissioni radiotelegrafiche, fenomeno 
| da ine scoperto durante una traversata fat- 
ta a bordo: della nave «Philedelvhia» ; per 
» di tale effetto della Juce alla distan- 
| za di oltre 700 miglia ogni ricezione di- 
| veniva impossibile al sorgere del sole.. Ma 


Il discorsò del mimiStto Belluzzo 


mie ottantasei tra- stema che il Governo Ingl 


| della diffusione 


nde figlio Guglielmo Marconi 


della tslegrafia senza fili 


impiegare su grandissima scala perylo, 104 
municazioni dirette fra i più importanti 
domini e la Madre Patria, le onde ugne 
non erano più adatte. % 

« Eppure io ero responsabilè di avere. 
causato la spesa di centinaia dî milioni; 
in stazioni ad onde lunghe». A. DE 
sto di coraggio 


« Occorreva quindi un gi 
per dire: « Torniamo indietro ». |. 
« Ma i bolognesi, dopo aver costruito. & 


Torri più alte, non sì 


Bologna una. delle 
accanto una assai 


peritarono di costruirle 
più bassa; È 
« Così io, per, fortuna, non ebbi incer- 
fezze. Vicino a stazioni dd-onde Iunghissi- 
me ho fatto costruire per primo delle sta- 
zioni. a fascio ad onde cortissime. 
Radiocomunioazioni 
fra gli antipodi del globo 

« Nello studio pratico fatto in Atlantico: 
durante varii mesi col Yacht «Elettra» nel 
1923 sulla portata dj trasmissione di tall 
onde, No potuto scoprirne alcune proprietà; 
preziosissimé che prima di alora erano: 
scientificamente ignorate, 

Così rilevai che, impiegando onde cor- 
te in impianti di piccolissima potenza A 
tilleltore era: possibile assicurare il più ret 
golare, dl più rapido ed‘il più, economico: 
Servizio di giorno e di notte fra le Autipo- 
di del Globo, cioè fra l'Inghilterra e -l'AU 
straJia. À 

« Con tali impianti, ad onde corte; ho 
potuto mel maggio 1925 per la prima Volla; 
far si che la voce umana trasmessa dal. 
l'Inghilterra fosse intesa e compresa nella: 
lontana Australia, 

« Oggi esistono migliaia di navi munite: 
di Radiotelegrafia per la sicurezza della v 
ta umana in mare e per mantenere Viva; 
l'attività quotidiana delle innumerevoli 
persone che attraversano gli Oceani: oggi 
la corrispondenza senza fili fra l'Europa. 6 
l'America. l'Estremo Oriente ed il Sud A: 
merica svolge un traffico enorme a vant 
gio delle crescenti esigenze della civili 
oggi milioni di ricevitori radiotelefonici, 
sparsi nelle più “disperse contrade ssitu 
rano il continuo collegamento con i mag- 
ziori centri irradianti: le notizie di tutto 
quanto interessa l'umanità: oggi a mezzo: 
radiotelefonica circointe 
« Proudsasting ) può! essere, 
mantenuta lina l'opinione pubblica du: 
rante quali i turbamento popolare che Q- 
stacoli l’opera pacificatrice. della Stampa, 
come provato in occasione del recente scio- 
pero generale in Inghilterra: oggi molte’ 
centinaia di migliata di persone trovano, 
occumazione, studio e Javoro nella nuova; 
industria creata dalla Radiotelegrafia; Og- 
gi la navigazione aeren è possibile e sicù- 
ra sino ai più lontani confini a mezzo dele 
je radio-comumicazioni,, come. è stator Ye 
centemonte dimostrato dal grande: tritñis 
dell’ardimento e della tecnica, italiananeon 
seguito nella gloriosa spedizione Gel Nor- 


(così detta 


il còmm, Borsani pronuncia le seguepti een kumento della lnghezza d'onda tro- 
parole Sorge indi è bàrlare accolto  da' VM che ancho tale difficoltà poteva essere 
“Il Gruppo Emiliano dei Cavalleri ai Me- | grandi )evviva, <il ministro dell'Econo-| SS a tutti 1 cullori della Radiot 
rito del Lavoro, che no l'onore di presiedere. | miid nazionale S. E. Belluzzo, il quale| na si fiedicorono atimpiego di onde 
Ti icarico di portare anche li ) funa ‘rapida improvvisazione, sil dice | pre pm lunghe, a così fa quelle di 1000 e 
DITO SOTenne Re Minianas ‘che oggi come goglioso: di porgere. a Gugliel-| 2000 metri si è pervenuto gradualmente al- 
È 1 saluto e il compiacimen- |l'imnietto. di onde. che hanno raggiunto 


severo e venerando tempio della civiltà a 
tina. 
| «Ala celebrazione de) genio e del Javorotrapprese 


itaifano, che, né 
riosa vivenda dete fortune della Patria, do. 
mina e governa vittorioso i secoli, 
teva mancare il plauso, 1} consentite 
l'omaggio modesto, ma, non meno cortiie, 
de) Gruppo Emiliano dei Cavatleri al Merito 
del Lavoro. 
[Ciascuno di essi, con Jeggittimo orgoglio, 
nte Î diritto di Acclamare Guglielmo 
Marconi Presidente Onorario del Gruppo 
Emiliano e glotia imperitura del. sut 
nome dedicare uma medaglia d'oro in annuo 


premio, alternativamente nd un Jaurento apt 
pa alla Facoltà di Fisica della Regia 
Università ed ‘alla Scuola di Ingegneria di 
Bologna 


« Con l'omaggio degli autorevoli ed insigni 


rappresentanti della Città e dello Studio 
nonchè delle Industrie è del ‘Commercio, @ 
Voi Guglielmo Marconi, mon sarà ‘men gra? 
dito ‘è accetto quello del Vostri modesti Col- 
leghi, Vi hanno acclamato con tantà 
‘spontaneità, il primo dei loro, 

* Questa cerimonia, che intende ad esalta: 
| ra il genio e il lavoro italiano, fonte umicé 
della grandezza di nostra patria, oggi, 
| questa awia solenne ed austera dedicata alla 


| gloria e ui trionfi del pensiero umino, 
suine il significato e l'importanza’ dell'apo- 
teosi. 


jl nostro; plauso e la mc ammira- 
Zione Vi debbono esprimere il sentimento 
affettuoso e sincero di inf riconosca 
za det quale ognuno di. noi è pervaso; 
mentre considera qüanta luce di bellezza 
e dì umanità da Voi sirraggì sul nosio 
Ordine per il maggior decoro della nosira 
Patria nel mondo 

Noi, uomini’ d'azione, siamo naturali 
mente usati a Mm ùn bo’ troppo 
schematicamente íl pensiero. mag 
l'animo sente r nde è potente 


io crede 
rsale core 


il fascino che < 
tore della pi 
cezione xk 

Nór 


parland I ste queste 
memorabili Al di sopra di.quale 
siasi ir le applicazioni della ma 
dioteleg edo che lu più grande 
| soddist compensa k iente’ il 
{lavoro di tutti sano alia 
| soluz blema... 
| è (quell a tadiotelegra: 


a di; constata 
fia non ven T 
liche.si è tra 


tutte le yoke 
il ‘grido.di 


soccorso di vericolo. sui 
| mare », 
| Son passati dodici anni di interiso 


l'tebbrile. avaro! 
| 2 Dai siler 
giunse a noi i) racconto di 
Solenne del volo compiu 
tanto recava in sè di anima 
w... © Nobile finalmente lanciò il vessillo 
| italiano. Le bandiere multicolori calarono 
| lentamente. nell'aria luminosa di solé e ie 
aste si conficcarono solidamente nel ghiac- 
cio. Dobbiamo: dire quell noi tutii 
dell'equipaggio del «N provammo 
| quando vedemmo. le tre bandiere sventola- 
| re sui ghiac il dirigibile? 
{+ Parv 
Oggi di què iri 
genio italiano che sf 
te, per universale con 
nare la 
nanzi al 
| mossi i 
Gruppo É 


coro- 
di di- 
avalieri al Merito del Lavoro 
iliano, ‘mentre. gli offrono 
e riconò. 


testato della loro ammirazione 
glorie 
picata, im- 


Valma Water Stu- 
nostra risorta e guida- 
ori e più nobili 


mortale grandez 
| diorum e dell'Ita 
[ta dal Duce ai suoi magg 
destini ». 
| Un'altro vibrante discorso è quello che 
il prof. Giuseppe Sartori, presidente, 
| pronuncia in nome dell’Associ; ne e- 
| lettrotecnica italiana, «le quale — dice 
| — ripete le sue origini da Galileo Fer- 
raris, stella di prima grandezza nel cie- 
| lo della Scienza Universale, ed è orgo- 
gliosa di poter annoverare ira i suoi soci 
vitalizi GugHelmo Marconi che, non me- 
ino splendente, vi porta amplissimo lu- 
stro e decoro ». 

Il prof. Sartori esalta l'invenzioe. del 
| Marconi,  giudicandola  « insuperata e 
forse insuperabile e tale da costruire, 


un sacro rito si compie in questo nostno più | 


terna e pur sempre glo.‘ 


polari, ansiosamente atteso, | 


tao Marconi a >; 
to del Governo e specialmente ‘di Benito | perfino la lunghezza di 30 chilometri. 
Mussolini, che gli Ha.dato l'incarico di 


intatto. 


to 


difficoltà che secondo quanto sembrava a- 


« Sona lieto e orgoglioso — esclama. il| vhebbero cansata una grandissima timita- 
ministo — perché jo penso che Italia de! zione delle apvlioazioni natiche della Ra- 
Ve diora in gol mutnne Je le del pas- | diofelearafia.: Ma- con inuovi. circuiti sinto- 

cioè i suoi gen! non sol | nici ‘brovettati. da: me nel»1598 e: nel 1900 

sono morti ma anche quau- le snerîmentati sulle ‘coste: meridionali del- 

rio compiacimento per Ja ‘l'Inghilterra, ‘anche fali diffiroltà in gran 

‘Rerimonia ‘édiema è tanto più, grande | parte scomparvero. Fu nrovato allora ner 

quando si pensi che in questo momento Ja mrima volta che molte stazioni vicine 

noni solo tutti gli sguardi sono rivolti sul} fe loro, sintonizzate su onde differenti, 

| nostro Pa ma tutti cercano di ostaco-|polevanà comunicare simultaneamente sen- 
| il: progresso o di feribare l'impeto, | za inierferirsi a vicenda. 

ando sempre nuove barriere alla nostra |‘ e Mm segnito alle miei prime esperienze a 

zione € ni nostri prodotti. E lo mi grandi di sul mare; fu affermato: che 


arlo pensando che il genio dei grandi [ile comunicazioni attraverso continenti mon. 


Italiani vola così alto da superare tutte le | tuosi sarebbero state immessibili. Ma .con 
| barriere n. {la «campana raddiotelegrafica. della regia 
Dopo ‘avere ricordato l'ansia con cui, |mAve e Carlo Alberto». che nell'anno 1902, 
trent'anni fa, i tecnici d'Italia seguiro- | per Volontà di Sta Marstà il Re d'ttalia. 
[no le prime esperienze radiotelegrafiche, | {1 messa a mie disposizione. venne #2 me 
RRNTTATI Cale dimostrato che le Alpi edi Pirenei veni- 
| vano sorpassati: facilmente dalle onde elet- 
Onorevole Marconì: la vostra invenzio. | triche da mesimpierste. 
ne ha aperto una strada di cui non ve Rimanevano però sempre degli ine 
mo la fine, una Strada che condurrà pro-|splicabili/ periodi di interruzione: rimane- 
| inbilmente! alla iresformazione profonda | vano pure sempre, delle erangi | difficoltà 
| della vita: dei popoli. Ma noi ricordiamo Îla scarsa sensibilità dei ricevitori 
ratutto che all'inizio di questa grande! usati: rimanevano pur sempre, glij 
[strada Ja. vostra gentalità ha piantato la| enormi ostacoli’ prodotti dalle scariche e- j 
bandiera d'Italia, E l'Italia vi è riconoscen- | Jettriche atmosferiche i 
| cia la, vostra fronte, dal:cui tante | (e Fu allora detto che a miesta punto lo 
li genio si sprigionarano ‘e tante |.stilupbo della Radioteleevafia era finito: 
Si sprigioneranno », che i sno impiezo avrebbe potio essere 
I discorso; ‘interrotto da battimani, | utile sul mare per la sicurezza della vita 
suscita alla fine nutrite acĉlamazioni, “| UMana durante Je navisazioni. ma che il 
impiego sarebbe stato assai limitato 


RANER ti TR ed assai difficile fra continenti lontani. 
Lo scienziato illustra le origini a Fu affermato che mai Ta radiotelegra- 

TEET AF GAA sarebbe stnta atta a commetere con al- 
e le evoluzioni delle sue scopertè|4ro mezzo di comunicazione: rapida a gran- 
ñe distanza, come quello. assicurato, dai 
cavi 


Si (alza quindi il ser. Marconi osbpib- 
blico, tutto n piedi gli rinnova.»Lentu- 
siastica e prolungata ovazionam®yon' la 
quale lo ha accolti apparire nel- 
la Sala. 
L’applauso 


«Noi botognesi.;: 
« Ma anche di 
zioni, 


fonte a queste osserva- 
so utiicialmente nei Patli- 
grandi Nazioni, jo non mi scu- 
mai. Noi bolognesi  sortidiamo 


fatte 
del 
raggiai 


dura ‘arde minute 


n Altre difficoltà si presentarono per ef- jin’ un 
| fatto delle interferenze fra Stazioni vicina: | zione. 


gen. 
L'orgoglio di essere nato 2,Solégna 

«Il campo delle radintrasmissioni. va 
sempre più estendendosi, yia Radiotra- 
smissione di fotografie a distanza è già un 
fatto compiuto ed ora si prevede possibile 
‘prossimo ‘avvenire! Ja pratica solu, 
del ‘grande problema, della, Televi- 


sione. 

« Prima di concludere voglio inviare un 
deferente saluto ‘alla numerosa schiera. di 
valenti Scienziati, di ricercatori, del' vero. 
ecilei modesti Tnvoratori sparsi jn tutto il 
Globo il cui lavoro hä contribuito a rei- 
dere realizzabili i progressi conseguiti . 

« Voglio di nuovo ricordare. con ammi- 
razione profonda e con reverente affetto la 
granda figura: di Augusto Righi che, con 
la ‘sua indefessa opera tanto fece per, io 
studio delle onde ‘elettriche e per carpire 
i segreti della Natura, 

« Il geniale e classico lavoro sull'Ottica 
delle Oscillazioni: Elettriche (compiuto. ‘qui 
a Bologna da Augusto Righi portò a risul- 
tati ‘che, dalle mura del suo, laboratorio, 
passarono all'ammirazione dei suoi, cultori 
della scienze fisiche in tutto. il Mondo. 

« Bologna, culla di arte di scienza. che 
ha.dato i natali a Galvani ed a; Righi. è 
la Patria ambita di, ohi abbia i) culto dello 
studio e del progresso. Se l'opera dame 
svolta durante y trenta anni. da me tra- 
scorsi Tontano da Rologna può avermi, re: 
so in qualche modo degno figlio di que 
sta città, -premio più «caro, non molrebbe 
essere conferito a chi sente l'orgoglio di 
essere nato fra voi, nella nostra diletta BO- 
logna ». 

Il discorso del sen. Marconi frequente- 
mente interrotto da applausi è coronato, 
alla fine da una ovazione irrefrenabile. 


L'incontro fra lo scienziato 
e il figlio di Augusto Righi 


L'ilustre  Scienziato, accompagnato 
dalle autorità esce dall’aula e nella sa- 
letta attigua si sofferma a parlare coi 
figlio di Augusto Righi, ing. Aldo il qua. 
le, sicuro interprete del pensiero di suo 
padre ha ‘espresso. al. sem Marconi: il 
compiacimento per le ondranze tributa- 
tegli dalla città di Bologna, e lo ha rin- 
graziato per le parole reverenti indiriz* 
zate alla memoria del compianto ed il- 
lustre suo Genitore, 

Guglielmo Marconi accompagnato sem 


quindi, fattosi sala un rads | Spesso di Sronte alle situazioni più difficità 
silenzio il grande Seièuziato conja a|Ilfatti, mediante l'impiego delle valvole 
parlare dicendosi gitutto tumáiosso VARO a Dee A SEN 
e; grato per lẹ menifestario hi tributa- | MIEI i n are SEN 
pa ENI cm a- | Langmuite è dal Armsirong in America 
piro etiddi BotogRe] Prosegue | dal Meissner in Germania 6 dal Round:é 
ndi dal “Franklin in lighilterra, e + medianie 
mine e si-| l'impiego di circuiti sintonici bilanciati, «di 
mia | ül ri elettrici, tori di potenza 

prime | ed ‘infine di gibili, riusati 
ui | conseguire risultati t icurare un 


mia vita è| regolare: servizio radi o di giorno 
cára città| e di notte fra l'Europa e D'America, stosì 
è causata | Dure nel 1918 potei comunicare dall'Ingut 
@ quer | terra all'Australia, (cioè fino quasi agli an- 


| pre dal Ministro Belluzzo e dalle auts 


rità lascia quindi l'Archiginnasio e&in 


automobile, vivamente acclamato daka 
cittadinanza si reca ‘alla Casa ll Pa: 
scio, dove guidato. ‘dall’on. -Arpinati 


visita tutti gli uffici, la salag.i eparti 
del-srande edificio, osservadido attenta. 
mente ‘ogni cosa e ‘non Uelamdo la più 
viva ammirazione per l'esemplare orga- 


nia valontà | tipodi, attraverso una distanza irei n MISE 

| radiotelegrafia, che a me parve de. | 20.000 chilometri à distanza (di cica | nizzazione. Egli si arresta, anche dal 
oicetre di dda di ai. i| 2 Ma per conseguire tali risultati occor | Yanti alle immagini dei caduti fascisti 

va bisogno per il suo sviluppo] Tevano impianti enormi, c isimi ba: | chiedendo informazioni sulla loro fine: 

pazio molto. gr d Scelsi sati-sull'immiego di molte centinaia di Ki.) Quindi, nella sata del Direttorio firma; 

mio primo labo: no 4-|lowait di energia irradiata quasi circolar- | un album. portogli dalla segretaria. ‘dell 

mente: per modo che l opo: prefissomi' Fascio femminile e, infine. riceve dal: 


n da quando ero di trovare un mezzo di-comunicazione Tà- 
$ fanciullo, Ja. sco sperimentaie i pida e più economica di quella offerta dal j 
i delle onde elettriche. fatta da Hertz dinaria telegrafia senza flo o cavo, 

‘della’ ipotesi 1 a in gran parte frustrata 

Teoria Elett è Ripensai allora alle mie prime espe- 


tali ricer | rienze di Pontecchio, ritrovai nella mia 
co bologne- | mente il ricordo di quanto mi proponevo 
| allora di conseguire mediante la. radiazio- 
ota amm ione) a: | ne onde elettriche conce 
a mia mente, edio ech. | per mezzo di opportuni rife: | 
| idea, direi quasi l'intuizié<] Così nel 19/5 a Genova, ove mi erol 
i queste onde avrebbero: potuto in! dedicato g articolari studi per scopi imi- 
nire non lontano fornire all'uma-|litori, feci numerose a distan- 
| n nuoyo e possente mezzo di comu. | za con d primi apparecchi «a Fascio», im- 
nicazione utilizzabile non. solo attraverso | piegando onde cortissime, cioè di due o 
fi Continenti ed i mari ulle na-|tre metri di lunghezza. 

ui con immensa dimi pericoli!  « Sì! Sistema a fascio — esclama a qua- 

della. navigazione é con me dell'i-| Sto. punto l'illusite scienziato — Io 


nso oggi questa parola perchè sono fasci- 
n. e perchè il Fascismo, per le fortune 
è trionfante. | 


| solamento di chi att 
| = I felici- risultati 
| tevoli distanze © 


ottenuti. attr 
go delle 


i | 
di Oceani: ci} 
i 


E 


riunire in Fas elettrici, come | 
h ; ri- | Fon. Mussolini ha o per primo 
cevitori. Tale dispositivo fu: naturalmente | nel campo politico la necessità di riunire 
le conseguenza di una felice ‘ispi .|in Fascio l'energie sane del Paese per la 
g ja nostra mente non dimentica mai mal:| maggiore grandezza d'Italià. 


detiriche furono, rere, dovuti ini rivendico a me stesso ore di | 
[gran parte alla sc ‘da me fatta nel|sere stato in Radiotelegrafia Sì primo fa- 
TREO REA antennes | scista, il primo. 2 riconoscere l'utilità ‘di | 


od: aerei elevati e collegati tanto agli ap- 
f parecchi trasmettitori quanto a quelli 


grado una lunga assenza il luogo dove u-| < Ma per l'impiego del mio sistema a 
na prima felice ispirazione è nata. làstio, sistema che invece di irradiare Je 
« Ma durante la forzata mia lontananza} dae tte le direzioni. le. concentra 


da Bologna, nostalzia della m oluta quasi come un fi 


l'ing. Negri di Montenegro — presenti 
anche gli ingegneri Brunetti e- Lanino 
— la tessera ad honorem del Sindacato; 
degli ingegneri fascisti. 

‘A mezzogiorno e un quarto la visita 
ha termine. 

Duecento persone hanno poi parteci- 
pato al rius ichetto promos- 
in dalla Sezione bolognese deli' Associa- 


zione. Elettrotecnico. italiana, svoltosi 
nella grande Sala d'Ercole in Palazzo! 
d’Accursio. 11 senatore Marconi siedeva 
fra. S. E. Belluzzo e l'ing. Cesare Ri- 
mini, presidente della Sezione, 

Allo spumante l'ing. Rimini — dopo! 


aver letto numerose ed entusiastiche a- 
desioni — ha inneggiato al grande Con 
cittadino e al Duce. Hanno quindi pai 
I to applauditissimi il prof. Donati @ ili 
prof. iorana. ‘Infine il sen. Marconi 
ha pronunciato brevi parole di, grazie. 

Terminata la colazione; il sen: Mar: 
coni. si è subito recato in visita di omag-) 
gio all'Istituto di Fisica intestato al no-i 
me illustre di Augusto Righi. Nel piaz- 
zale dell'Istituto egli si è soffermato im! 
devoto raccoglimento davanti al busto‘ 
del compianto Scienziato e quindi è en- 
trato. nell’Istituto „dove accompagnato 


x 
ato da un rifiettore, 


natale ha spesso invaso l'animo n si 


dal direttore prof. Maiorana dall'aiuto: 


e ha deciso Wwf 
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prof. Tedesco, dall’on. Arpinati, dal Sin- 
daco Puppini, dall’on. Loero, dal dott. 
Tito Francia e dall'ing. Aldo Righi. ha 
visitato le. varie aule dell'Istituto, fer- 
mandosi in particolare ad esaminare i 
cimeli di Augusto Righi, cioè i vari mo- 
delli di oscillatore a tre scintille usato 
dal Righi, per le classiche. esperienze 
sull’ottica delle oscillazioni elettriche, e 
dal Marconi nelle prime prove. di ra- 
diotelegrafia. 

Prima di tornarsene 
gorini, dove è ospite, 
conì ha compiuto una 
Polisportivo, di cui ha ammirato le 
gome colossali, congratulandosi viva? 
mente con il tenace assertore del gran- 
dioso campo, l'on. Arpinati. 


Adesioni di Ministri alle onoranze 


Oltre alle adesioni di S. M. il Re*e 
del sen; Tittoni per il- Sènato, letta dul 
Sindaco Puppini duranierla soleyierce. 
rimonia all'Archiginnasio, ve nedsono 
giunte altre innumerevoli. fia le quali 
ci limitiamo a_rileware le *segtienti 

Il Ministro Fedele all'on>_ Angelo Ma- 
naresi 

« Mi spiace folto che inderogabili im- 
pegni già assunti non mi sia possibile 
partecipare 13 corrente onoranze che 
Bologna tributerà senatore Marconi, Ti 
ringrazio del cortese invito informandoti 
che mi farò rappresentare dal Rettore 
Università. Ministro Istruzione Fedele». 

S. E. Dino Grandi al sindaco Pup- 
pini 

«Ricevo suo invito cortese e la*rin- 
grazio. Essendo impegnato Roma gior- 
nata domenica ho pregato Presidente 
Consiglio. sostituirmi uffi 


alla Villa Gre- 


rapida visita al 


Guglielmo Mar-}G 


rappresen- 


Dopo avere a to la propria firma nel 
l'albo dei visitatori ed aver espressa aital 
la propria riconoscenza per le accoglienze 
ricevute, prima di prender congedo ha in- 
viato a S. M. Alfonso XIII Re di Spagna 
il seguente radiotelegramma: 

«Visitando oggi il Collegio di Spagna, 
accolto gentilmente dal Rettore. mi per- 
metto di inviare Vostra Maestà i miei de- 
voti ODag%i. Guglielmo Marconi ». 
Ossegni:itlo dai presenti, ha preso infine 

‘dirigendosi in via Santo Stefano 
tuto Rad'otelegrafico Bolognese. 
pomeriggio, alle ore 18, i senatore 

iGUglielmo Marconi, accompagnato dal suo 

sègretario particolare signor Magri si è 
recato a Visitare l’Istituto Radiotelegraficò 
Bolognese, la scuola dì radiocomunicazioni 
della>postra città, che tanto onore sa farsi 
tra tedaltre d'Italia. 

ll>grande inventore, accolto da un pode- 
òf alalà dagli allievi dell'Istituti, si è 
Vifamente interessato al sistema d'inse- 
gMamento ed ha avuto parole 3 
cenza pel direttore dell'Istituto, Ting. 

Bianco, I: 

a di Marcon 
d'Italia » domen: 

A proposito di quella rassegna, dobbia- 
mo avvertire che, per ragioni di. spazio, 
o per ristrettezza di tempo, Jo scritto del- 
Ping. Bianco fu, al momento di andare in 
macchina, mutilato, certamente senza il 


i 


comparsa. nell'« Avvenire 
orsa. 


ste: 
tenti 
to 


ll Sen. Marconi prima di lasciare la scuo- 


utore della rassegna dell’o-! 


Scuola stessa. 

La folla che. sera adunata numerosa nel 
na via salutò con fragorosi battimani il 
grande concittadino alla sua uscita dalli- 
stituto. 

1) Sen, Marconi ha fatto ritorno alla Villa 
Gregorini ed in serata accompagnato dal 
suo Segretario particolare signor Magrini 
è partito alla volta di Roma, È 

In settimana l'illustre scienziato partirà 
da Roma diretto a Londra. 

padre del sen, Marconi 
è di Capugnano 

Nell'arucolo dell'ing. Bianco sulla vita 
e sulle opere di Guglielmo Marconi pub. 
blicato nell'Avvenire di domenica scor- 
sa, è detto che il padre dell’illustre 
scienziato è nativo di Porretta. Il par- 
roco di Capugnano don Calzolari ci 
scrive a questo proposito rivendicando 
alla propria parrocchia — che pure è 
compresa nella zona di Porretta — Po- 
nore di aver dati i natali al genitore 
di Guglielmo Marconi. E a sostegno 
della giusta e. legittima rivendicazione 
ci manda, trascritto fedelmente dai li- 
bri dell'archivio parrocchiale, l’atto di 
battesimo così concepito: 

«Nel giorno sei (6) di luglio 1823 è 
stato battezzato da me sott.o parroco 
D. Vincenzo Garufi un fanciullo figlio 
di Domenico Marconi e di Teresa Dalli 
coniugi, nato il giorno 4 luglio 1823 ad 
ore 6 pom. sotto la parrocchia di Capu- 
gnano in casa «alle Croci» a cui fu 
imposto il nome di Giuseppe. Santolo 
Sebastiano Santoli della parrocchia di 


la ha voluto firmare una dedica a ricordo 
su di una grande fotografia donata alla 


Arresto dì una procaccia postale e del marito 


per manomissione di raccomandate 


UDINE, 14 sera 

In seguito ad una lunga inchiesta ed 
a indagini attive della superiore dire- 
zione delle Poste, ieri l’altro ìi carabinie- 
Ti traevano in arresto certa Rosa Pur- 
lan di Gio. Batta di anni 35 da Pagñat- 
co ed il di lei marito Sacher Piewo! di 
anni 34 pure da Pagnacco. La-donna, 
procaccia postale del luogo, manomette- 
va le corrispondenze provenianti dalle- 
stero asportandone i yeloxl'inclusi. A- 
veva in casa una lampeda elettrica a 
grande potenzialità; > cOn” la quale con- 
trollava se le lettere gontenevanoio me- 
no danaro. Numerosi corpi 4®rgato ven- 
nero sequestrati. e varie Dapeðnote este- 
re compendit» doi’ furt: 

I coniugi vennero passati alle carceri. 


GIORNALE DEGLI AFFARI 


Borse italiane 


Prezzi di chiusura del 14 Giugno 1020 
TITOLI  |edifererzavalia chiusura precedente 
dì Stato 


{milano | Roma 
Rend. Italiana| 


Differenza Diffarenza 
| - 0,89] 

Consolidato. . — 0,27 

Bancari 
Banca d’Italia! 
Banca Com.It. 
Credito Ital. . 
Banco Roma . 
Banca Nazion. 

Trasporti 
Meridionali. . 
Mediterranee. 
Rubattino. 
Libera Triest. 
Siderurgicì 
Ansaldo. . 
liva. 
‘Perni 
Elba Sa ee 
Montecatini . 
Metallurgica || 
Einte saa 
Isotta 
Breda 

Elettrici 
Edison. .. .. 
Adriat. Elett. 
Vizzola 


| delitti delia mala vita 
FIRENZE, 14 sera 

Oggi alle 3rc/16,30.in via Volta n. 92 
sLAenore da câffè-concerto Gastone Ghe- 
rardi, dopo un violento diverbio con la 
trentacinquenne Rosa Usa, la rincorreva 
mel.mezzo della strada e quindi afferra- 
tala per i capelli, la gettava al suolo e 
le sparava contro tre colpi di rivoltella. 
Ta disgraziata fu trasportata all'ospe- 
dale moribonda, e, dopo un'ora difatti, 
cessava di vivere. 


S. Michele di Capugnano ». 


H tenore-ha moglie e tre figli. Marconi, 


Tessili 


IL PROCESSO PER I FATTI/DI ANCONA 


Chatillon 
Coton, Vene; 
Cot. Cantoni 


Un cambiamento a vista d' 


Fu in realtà un cambiam 3 
sell che si produsse nella CRI 
da Cedrelli-Coco, insegnante a Migiota 
jatanzaro) allorchè si accins 
ta di Pile Pink: 2 © ad ùna 
^ indiscutibile che la professi 
„aestra, per quanto nobile, si rende fia 
più deprimenti date le sue esigenze qu è. 
o e di luogo, Sia per spiegare la 1o, iei 
le) proprio ministero, sia per attira? 
tenzione dei propni alliev conseguenza T 
gica necessaria una tensione nervosa dt la 
Yi che nella Sigra Leonarda Cedrela ai 
l'aveva resa esausta, minando notevoj 
te la sua salute: i 
«In consegienza della vita 
che conduoevo — essa ci ha seriti 
ero enormemen 
anemia, Le mi 


occh 


no prontamente 
rato di nuovo ottima; salute» 


ig.ra Cedrelli-Copo Ù 


‘so pressochè generico di tutte” % 


che in un consumo esuberante 

estenuano e si debilitano, cane nd 

di anemia o di clorosi; 6g 

im tutti coloro nei quali da 

della rice 

di vita, l'uso delle Ptilole Pink si 

sempre salutare, S 

Le Pillole Pink sono in conser 
atore del sangue e delle Tor 


‘a for 
do in prg 

questo Comet 
cut i n 
anii 


uenze 
126 ner 


'egolaz 
azioni. 


dizioni contro assegno, 
PiMlole Pink, via Stelvio, 


tare Governo cerimonia che avrà luogo 
domenica Bologna. Sarò presente in i- 
spirito tributo omaggio che nostra città 
rivolge grande concittadino ed amico 
G. Marconi. Distintamente: Grandi». 
S. E. Peglion al comm. Turchi, presi- 
dente della Deputazione provinciale: 


«Nel dubbio di non poter presenziare AQUILA, 14 sera 


Il dibattito dei periti sulla ferita del tenente Ramella 


On. Farinacci — Chiede la citazione per] On. Farinacci — Da chi è firmato quel 
domani della levatrice che intervenne nel- fdocumento 


Coton. Merid, 
Lanif. Rossi 
Linif. Nazion. 
S.N.LA. ordin. 
Fondiari 
Beni stabili, .| 
Fondi Rustici 


URONEFRO 


onoranze ‘che Bologna tributa illustre 
suo figlio Guglielmo Marconi, pregola 


volermi rappresentare solenne manife- 


stazione. Peglion ». 
Il senatore Dallolio al senatore Mar- 
coni; 
HRS Mi abbia presente col cuore. Dallo- 
io », 
L'on. Balbino Giuliano al Sindaco: 
«Le sarò grato se vorrà tenere pre- 
sente mia modesta persona oggi che Bo- 
logna onora grande figlio in cui si per- 
petua tradizione di gloria del Comune 
a della Nazione Italiana. Balbino Giu- 
iano ». 


Le onoranze di Praduro Sasso 


ile 19; dopo una breve sosta a Villa 
Gregorini, il sen. Marconi accompagnato 
dal Sindaco Puppini, dal Prefetto mar- 


chose De Vita e dal marchese Solari, sif 


è diretto in auto alla volta del Sasso 
per una breve, visita al paese ghela 
Vide giovane ed ‘all’ inizio della ‘bril- 
Tante carriera. 

TI Paese in festa ha accolto il ‘Senatore 
‘Marconi trionfalmente. 

All'ingresso, nella Via Provinciale ara 
innalzato un’'arco trionfale, con susah 
to a caratteri d'oro lg sezuente. dedica ; 
«A Guglielmo Marconi che rese più glo- 
rioso il nome sacró @talia » 

‘Nella sede municìpale è»stato offerto 
un sontuoso riufresto al ‘duale hanno 
partecipato le Autorità convenute da Bo- 
logna e le principali personalità. del 
paese. 

Ha parlato il Sindaco rag. Rizzi, il 
quale nel porgere quale omaggio una 
ricca pergamena ha voluto ringraziare 
a nome della popolazione per la visita 
che si è degnato di fare al paesello dove 
trascorse parte della sua giovinezza di 
studio. 

TI sen. Marconi evidentemente com- 
mosso ringrazia a sua volta per gli ono- 
ri tributatogli e con un. senso di nostal- 
gia ricorda «i cari colli delle prime spe- 
ranze dove realizzarono i primi. ri- 
sultati, deî suoi studi, embrione di una 
scienza che oggi è diventata mondiale ». 

Termina esprimendo tutta la viva gioia 
dei brevi momenti che gli è dato di tra- 
scorrere al Sasso. 

Il sen. Marconi chiamato insistente- 
mente dalla folla che gremisce la piaz- 
za si affaccia ripetutamente al balcone 
rispondendo alle ovazioni cui viene fat- 
to segno con un sorriso ed un gesto di 
eloquente saluto. 

L'on, Manaresi si affaccia pure al bal. 
cone della residenza comunale. e pro- 
nuncia brevi parole esaltando di fronte 
alla popolazione le glorie dell'ospite, 

Dopo una breve visita all'asilo. nel 
paese, salutato da una manifestazione di 
entusiasmo indescrivibile, il sen, Mar- 
coni risale in macchina e seguita da 
una lunga fila di automobili prende la 
via di Bologna. 

A Pontecchio vuole sostare brevemen- 
te per una visita all'asilo di cui è so- 
vente memore benefattore. 

Le suorine ed il vecchio Arcinrete che 
gli è amico lo guidano lungo le sale di 
studio dove allineati nei niccoli banchi 
stanno un centinaio di bimbetti vispì ed 
allegri. 

Terminata la- visita all'asilo il sèn. | 
Marconi passa. nella Canonica doye si 
intrattiene per qualche tempo a eonver- 
sare coll’arciprete don. Calzolazj. Jéhe | 
di lui serba celosamente un grande ri-| 
tratto di vecchia data. 

Viene offerto un ricevimettto quindi 
dopo una serie di strette%iì mana @»di 

salti rivolti agli-antiehie memara- 
mici e conoscenti ssh: Merconi sale | 
in anto e si di volta di ‘Villa | 
firegorini dove runge alle 19, 


sr 7 i Tanta 
ella giornata di i 
Visite delle-siornafa di ieri, 

Anche la giornata di 
Yimeniarissigle per 
le la occupato il 
presso amici ed 
compagnaio dal mnarches 
segrewuio particolare signor Magrini, si è| 
vato alle Villa Griffone Pomecchio 
dove ha trascorso qualche ora visitando i 
fondì di sua proprietà, Cara in jspecial 
modo è a all'an dell illustre scien- 
Ziaio, questa pur breve sosta all'ombra di 
quella + che lo vide trepidante lavora- | 
re assiduo per il raggiungimento di quella 
scoperta che doveva dare una muova scien- 
za al mondo intero: 

Il sen. Marconi si è compia to di in-j 
trattenersi famizliarmente con molti vec-| 
chi conoscenti del luogo i quali non hanno 
mancato di ricordagli episodi lì 
nonostante i molti anni 
sono pur tuttavia vivi e presen 
mo. e nella mente dei buoni a 
conobbero ed ebbero vicino Gu. 
coni ante la sua forie e fervida gio-| 
vinezza. 

A mezzogiorno l'ospite illustre faceva ri- 
torno a Villa Gregorini. 


Al Goliegio di Spagna © 


Nel pomeriggio alle ore .16,30 l'illustre 
ospite si è recato a visitare il Collegio di 
Spagna ove si era dato convegno l'elite 

tocrazia e. dell’intelletualità bolu- 

Accolto dal Rettore comm: Manuel 

farconi ha visitate: le 

ituto mostrando il pi 
ssamento per l'antichissima 

stituzione unica in Italia. Hanno in pari 
colar modo attratta l'attenzione del v 

fatore gli stupendi codici miniati conserva: 


i nel collegio. È 
DA oni ha quindi partecipato ad 


IF sen. Marc u 
nn the intimo offertogli nel grande salone 


del Comitato, 


| 
corsa mo- | 
| 
| 


ieri è tra 
i Marconi ti gua: 
in visite private 
lert mattina ac- 
Solari e dal 


intimi. 


voleva estrargli la pallottola che era ap- 


| gna che il foro d 


Numeroso pubblico affolla l'aula per que- 
sta udienza in cui dovrebbe essere esaurito 
tutto quanto resta ancora da esaminare 
della ‘istruttoria. Fra gli avvocati della 
Parto civile è presente l'on. Roberto Fa- 
rinacci. L'udienza è aperta alle ore 9,30. 

Una delle principali circostanze che 
restano da esaminare è la discordanza che 
esiste fra la desorizione della ferita così 
come fu fatta dai primi medici che cura- 
rono il tenente Ramella, e tra questi i 
prof. Gustavo Modene direttore del Mani- 
comio in Ancona, e la descrizione che fu 
successivamente fatta dai due periti setto- 
ri che eseguirono l'autopsia sul corpo del 
povero ufficiale. Mentre alla autopsia sem- 
brò che Ua»serita avesse una direzione dal 
basso în dito e dal dietro in avanti, i 
medici. che esaminarono il Ramella anco- 
ra mi vita dissero che il proiettile entrò 
(dalla ascella e trovò il suo doro di uscita 
dalla spalla sinistra, In altre parole, la 
difesa tenterebbe di dimostrare che il 
tenente è stato ucciso addirittura dai suol 
tessi ‘soldati. La parte Givile invece, colla 
autorità delle ‘spiegazioni del prof. Mode- 
pa.«di mostra come sia stato uno dei 
|ivoltosi a colpire di fronte l'ufficiale, a bru- 
\{clapelo. 

Il ten. Ramella fu colpito a bruciapelo 


Primo ad essere sentito in proposito è 
Attilio Capecci; àl proprietario della far- 
macia dove furono trasportati il tenente 
Ramella e ìl soldato Marchiani. 

Il 26 giugno, nelle prime ore di mattino 
andai — egli dice — ed aprite la mia far- 
macia, ma l'avevo appena aperta quando 
sentii delle grida intimidatorie e. oredetti 
opportuno rinchiuderla. Più tardi però e 
forse fra le 9.e le 10 mi vennero a chiama- 
re a casa per curare un ufticiale ferito: 
il tenente Ramella, portato da. alcuni sol- 
dati e da una levatriche che lo aveva soc- 
corso. Apprestai le prime cure e potei ac- 
certare che la ferita aveva il foro di en- 
trata davanti a sinistra e accertai anche 
il fatto che la levatrice portando il ferito | 


poggiata sul foro posteriore. | 
Presidente — E' vero che all'angolo della | 
via i rivoltosi fin dal mattino piazzarono 
una mitragliatrice? 

Capecci — Sì, e per questa ragione chiu- 
si il negozio, 

Viene quindi chiamato il dottor Taddei 
che accorse immediatamente e prestò le 
prime cure al Ramella, tamponando prov- 
visoriamente la ferita e provvedendo al 
trasporto dell'ufficiale. net locali. del Ma- 
nicomio, Fu scardinata una porta che sei 

vì da barella. La ferita eracall'ascella, ma 
siccome. egli non la esaminò, nulla puo 
dire sulla sua natura. 

On. Farinacci — Il ti ebbe l'impressio- 
ne che la ferita; fosse stata prodotta assai | 
da vicino, quasi a bruciapelo? 

Taddei — Non posso dirlo. Non parteci- 
pai a nessuna medicazione. 

Il prof. Gustavo Modena, chiamato a con- 
tronto, precisa invece che il dottor 1 ‘addei 
fu presente a varie medicazioni «Tutti — 
dice il dotfope del manicomio di Ancona 
— ebberò» l'imiprssione che il tenente Ra- 
mella fossèestato ferito mentre aveva le; 
braccia, in alto. Il proiettile per passare 
dal Pekto alla spalla, fracassò l'omero. Il 
tnovfu tirato alla distanza di un metro 


ma n. 
$b 


st 


Di, 


nulla di 
quell'ora. 


| vidento rivoluzionario ebbe inizio alle 7,30 


lai 


la farmacia quando vennero portate le 
prime cure al tenente Ramella. 

P. G. — Si associa alla richiesta © tele- 
graficamente M levatrice Berti è chiamata. 

Avv. Camerini — Signor Presidente; pol- 
chè si ha notizia che un teste, il Sandroni 
che' depose qui sabato scorso, nel tornare 
ad Ancona, è improvvisamente impazzito, 
noi vogliamo che sia richiamato. Chissà 
che non abbia a mutare la sua deposizione 
dopo lo sconvolgimento avvenuto nella sua 
coscienza. (Iarità vivissima). 


“Le pallottole sono per i ricchi,, 


Amelia Marinsaldi è la ’servetta che, 
spaurita dagli spari nel primo giorno della. 
rivolta, per farsi accompagnare si aflidò 
all'imputato Pincini. Quella mattina verso, 
le 9,30 entrando in piazze Roma ad un 
tratto udì vari colpi di mitragliatrice. Pre- 
sa dal panico proseguì sulla sua strada 
quasi correndo. Per il Corso: Vittorio. si 
imbattè in un giovane con cui si mise a 
parlare. Questo giovane le chiese ragione 
della sua paura e la rianimò dicendo: «sta 
tranquilla, le pallottole sono soltanto per 
i ricchi.». Il Pincint si agita. La Marinsal. 
di non sa il nome del giovanotto, ma lo 
saprebbe riconoscere, Infatti invitata dal 
Presidente ad avvicinarsi alla gabbia degli 
imputati la ragazza riconosce. subito e 
senza «esitazione, nel Pincini, il giovane 
dal quale si fece accompagnare nel giorno 
della rivolta, Il Presidente respinto un in- 
cidente procedurale di nessuna importanza} 


sollevato dalla difesa, sospende l’udienzè.|ia di un atto pubblico! 


alle 12 e la rinvia alle 15,30. 

L'udienza. è ripresa alle ore 15,45. 

Depongono gli appuntati dei crirabinieri 
Gezzi e Meluzzi a carico dell'imputato Sa; 
Dini Nazzareno, il quale fu dass! vedé! 
nel pomeriggio del 26 mentre sparava due 
colpì di fucile. 

Viene poi a deporre il teste Emilio Bru- | 
gia a discarico del Cola Cafiero. 1! teste! 
fu con questo ultimo fino alle, 10 del mat- 
tino del giorno della rivolta, ma non sa 
quello che i) Cafiero fece dopo 


Su domanda. della difesa, dice: «Il Co- 
la Caffiero affermava di essere decorato». 
Ma l'on. Farinacci fa rilevare come il fo- 
glio di congedo dell'imputato — documen- 
to ufficiale, e che si trova negli atti pro- 
cessuali non parla affatto di decora- 
zioni. 

Si dà Jettura di una dichiarazione della 
azienda tramviaria di Ancona dalla quale 
risulta che lo sciopero generale e il mo- 


del mattino del giorno 26 giugno. 
Interpretazione di documenti 


Da un altro documento appare che il 
teste Poliandri, il giorno 26. percepì Ja 
paga di avventizio ferroviario per otto ore 
lavoro. La difesa tende a dimostrare 
con questo documento che il Poliandri, a- 
vendo Javorato, non poteva essere presente 


Cancélliere — Non porta alcuna firma. 

On. Farinacci. Faccio istanza perchè 
Sia sentito il gestore della piccola velocità 
© il capo stazione di Ancona. Io vengo 
dalle file ferroviarie e so benissimo cosa è 
avvenuto specie in quel giorno di bolsce- 
vismo. E' assoltuamente assurdo pensare 
che gli avventizi abbiano lavorato in un 
giorno di sciopero. Insisto su questa cir- 
costanza perchè la credo di grande im- 
portanza, sia per l'accusa quanto per la 
difesa, 

Avv. Camerini — To la trovo inutile! 

Presidente — Sì insiste dunque alla ri- 
chiesta di accertamento? 

Avv. Chiarisia — Siamo d'accordo; ma 
non possiamo mettere in dubbio l'anteati- 
cità di un documento delle Ferrorie) dello 
Stato. Se non fosse stato auteniic9y sareb- 
be certo stato fatto oggetto di un.‘processo 
per falso in atto pubblico. 

Commissario Palazzi — 
re al cav. Tobelli. cheg; 
avventizi di Ancona» 

Avv. Camerini, —=No, no, non tun a- 
‘gente di questura 

Qui scoppia un» vivace idèjđénte, tanto | 
che il Presidîmia è castrelto”a mettere; 
ìn funzione la sonette, i 

P. G. (gi e dice) — Signor Presidente 
io chiedoòche vengaefatto esaminare il di 
tumento-ai giurati. Esso non porta nè una 
firma aè unsboilo, niente che ne garanti- 

Vautenticità, 


ANV. Farinacci — Vedrete che non si trat- 


può domanda- 
a capo degli 


Immobiliari 
Bonifiche ferr, 
Alimentari 
Gulinelli. , . . 
Ind. Zuccheri 
Raf. Lig. Lom. 
Eridania . 
Distiller, ital! 
Esp. ltalo-Am. 
CA 


Piazza 


Parigi... 
Londra 

New Yor! 
Svizzera. .. 
Berlino(m.0,) 
Bruxelles. 


GENOVA, dd — Rendita Italiana 3,1/2% f. m. 
82,5250; Consolidato 5% d. m. 83.1250; Obbligazioni 
delle Venezie 65,80; Banca d'Italia 2280; Banca 
a Est 
Banco di Roma 418,50; Credito Marittimo 50 
‘Pen! Stabili x ,35; Ferrovia Meridiona 
783; Ferrovie Mediterranee 382: Rubattino 60 
Libera Triestina 447; Cosulich £88; Lloyd Saba 
do 890; Alta Italia 998; Eridania 4 
Ligure Lombarda 555; Industrie Zuccheri 5%; G 
Distillerie Italiane 199; Ansaldo 182: 
Ferriere Voltri 330; Metalli 
Dalmine 198; Montecatini 22 
; Molini Alta Italia 810; Semo- 
Fiat 526; Itala 4; Spa 49; Terni 
Selt 271; Sip 104; Esercizi Eleti 
98; SNIA. 958; Cotoniere Meridionali 107; Ce- 
menti Spalato 404; Banca Naz. di Credito 52 
Credito Mobiliare 687. .— Cambi: Francia U 
Londra 434,50; Svizzera 539; New York 27,78; Spa- 


vv. Camerini — Il capo squadra. Nicco- 
Jini ha dichiarato che il Poliandri nel gior- 
no della rivolta, ha lavorato, e non poteva 
quindi essere ad osservare ciò che avveni- 
Wa durante là rivolta. 

P. G. — Ma se si sente il caposquadra 
‘che ammette avere il Poliandri lavorato, 
bisognerà anche chiamare coloro che lo 
smentiscono. 

Il dibattito è sempre vivace. Come si ve- 
de è facilmente spiegabile la vivacità che 
il dibattimento ha sollevato e si compren- 
de come la Parte civile e il Procuratore 
generale non abbiano voluto accontentarsi 
di un documento non autentico. Si passa 
quindi a discutere se sia il caso o meno 
di sentire altri testimoni ritardatari che 
interessano Difesa e Parte civile. Si dà 
anche lettura di alcune deposizioni scritte. 

Il Procuratore Generale rinuncia all'in- 
dagine sulla autenticità o meno del foglio 
di paga che dà il Poliandri come presente 
al lavoro il giorno 26 giugno. 

Farinacci — Insiste, perchè sia chiarita 
l'autenticità del documento. 


vari incidenti sollevati dalle due parti. 

Sono le 18 quando il Presidente rientra e 
comunica le sue deliberazioni in base alle 
quali gli incidenti sono respinti. Anche un 
maggiore controllo sulla paga del’ Polian- 
dri, è respinto. 


ai fatti del 26 giugno. 


L'udienza è quindi tolta e rinviata a do- 
mattina alle ore 9,30. 


‘Sentenza confermata in Angello a Firenze 


dità di 20 milioni 


a proposito di una ere 
x FIRENZE, 14 sera 


se una causa 


Il dibattito fra i periti 


Sj dè Jettura quindi del verbale ‘di au-| 
topite eseguita sul tenente Ramella dai pe- | 
ij settori dottori Dellavita e Garbagna j 
ambedue chiamati alla pedana. i periti) 
sonó in discordanza col prof. Modena, | 
Presidente — I periti possono confetma-| 
re quanio ebbe a bilire la autopsia 
Deltavita — Noi avevamo ritenuto che il 
foro di entrata «el ‘proiettile fosse stato | 
quello della spalla perchè la teoria ins 
entrata è quello che nomi 
presenta  slabbratare. Non 
sato a fare l'ipotesi del prof. Modena, ci 
vavvenuta fra dell'omera abbia tr 
sform lo oc fiche del foro del 
proie 

P. G. 
dizioni favorevoli? 

Dellavita No, con molta difficoltà. 

Prof. Modena — Ero stalo obbligata a 
fare coprire il cadavere con un lenzuolo, 

n 
ai difficile. 

B dottor Garbagna. dice che, 

rente dal carattere della ferita egli col 
suo collega ior Bellavita ebbero lim- 

ione che il tenente Ramella fosse sta- 
rito alla spalla. 

Una Junga e vivace discussione si accen- 
de fra i due periti e gli avvocati della 
difesa rizzia e Tambroni e gli 
cati della P 
sou prof. Modena dimostra 
che il tenente Ramella fu ferito di fronte, 
mentre i e specialmenie il 


n 


dato alla spalla. 
arinacci 


stabilire il calibro del proiettile? 


Dottor Dellavita — Non abbiamo potuto 


stabilirlo in modo preciso. 
On. Farinàcci — Si 


da non poterne garantire l'esattezza. 


Avv. Petroni — Sapendo i periti che da 
molte testimonianze risulta che il tenente 


Ramella è*stato colpito da tre ‘colpi d 
rivoltella\(ì--stonte e a bruciapelo, insiste 


sicuro, 


semplice- | 


avvo-| 


in materia testamentaria. Le Congnegazioni 
di Carità di Pisa e di ano avevano 
itato in giudizio la Piccola Casa della Di- 
vina Provvidenza detta «Il Cottolenga», di 
Torino, îl card. Pietro Maffi arcivescovo di 
Pisa, nella sua qualità @ esecutore tosta- 
mentario della contessa Augusta Raimondi 
ved imini-Gualandi, nonchè la con- 
ondo Lu ed. Camerini e per 

ia Camerins 

ciliata a Tra 
nolinà ved Ru. 
‘Cametin 


v 


abbiamo pen- |A 


— L'autopsia fu eseguita in con-|Vicenza. 


Le suddette Congregazioni di Carità so- 
stennero che il testamento delia contessa 
Rosalmini, defunta nel 1921 a Pisa, Con- 


tiene un obbligo posto a carica del e Cotti 


r: Jengo», che era nominato erede, di dest 
formolo. Ciò rende la visione [Iene pino il patrimonio di ci 


a venti mi 
poveri di Pisa ie di 
Comune di Cavor- 
Pisa riconobbe l'esi- 
; ma lo qualif 
igloso, negi 
costr 


Scarlino, 
no, Il Trib 
tenza di tale obblise 
| ramente morale e 
a ingere il 


ricorsero in Appello © 
amo detto, fu discussa 
i) gr uft. 
ufi. 


0 © Îl cav 


| masini 
DD 


Ío Petronceti 


Tom- 
esco, Tom- 


La Corte ha pronunziato la sua, Sentéfiza 
con da quale rigetta l'appello dele: Con- 
| gregazioni e conferma la sentenza del Tri- 
| bunale di Pisa. Dichiara non esservi luogo 
la ‘deliberare nei 
| Pisa e di Cavorrano, 


| della. contessa Luisa Raimend 


I 
| 


tommerpiante condannato per truffa 


È FIRENZE, 14 sera 
viaggiatore di vommercio (Giovanni 
Torino, è comparso dinanzi 
ne del. Tribunale per rispon- 
fà continuata in danno dei 
Angelo Luci Giovanni Tene- 

7: zo Bacci, Ange 
Degli T x anfani, Alfre: 
do ‘Gianciottoli. Giuseppe Beni ed 
tutti residenti in Toscana. Vare p: 
si erano costituite Parte Civile. 
Nale ha condannato il Barberis ad un anno 
e cinque mesi di reclusione. 


Condanna di un procacola infedele 


UDINE, 15 sera 

Il portalettere Brusadin Giulio, di anni 
40,.da Pordenone, è accusato di aver dis- 
suggellate delle raccomandate e rubato il 
denaro ivi. accluso, Comparsn dinanzi al 
Tribunale di 3 dine, enne condannato ad 
un anno e due mesi di redusion 

350 ‘lire di multa. e 

——e—_ 


Ñ g 
mberis_ di 
HIT S 


‘anti 


è annegata in mare a Trieste 
TRIESTE, 14 sera 


dente sì ritira per deliberare sui 


riguardi dei Comuni di | 
nonchè dei coeredì | 


Anche la bambinaSandoner 


dottor 
no sempre- che, stando 
va ritenere che il colpo 


— I periti hanno potuto 


prenda atto della 
perizia che è stata eseguita in condizioni 


uff. Ca 
ava a di 
in cui 


La sera del 7 giugno. come vi 
ciato, tra Ja folla che ascoltava la musi 
in Piazza dell'Unità 
rantaduerme Mari 
chi giorni dalle 
gi lavoro. La donna aveva con sè due suo 

i 
biinbo fra i cinque e i sei anni, i quali, 
giocando a rincorrersi, si allenta 
dalla madre e non furono più ritrovati 
giorno dopo un rimorrchiatore della caj 
taneria presco nelle acque del porto il ca: 
davere del bambina, Ieri, dopo r 
cerche, anche il cadavi 


‘ave una ser o 
rebbe ‘incorso il Tribunale 


doner, giunta da po 


causa gli av 
Congregazioni appel I 
da per il «Cottolengo » e il card. Maffi. 
vennero pure nel-giudizio i Comuni di 
e di Cavorrano e furona rappresentati 
pettivamente dagli avv.ti Cappella e Bo- 
limbau. 
‘ongregazione di Carità di Pisa era 
ppresentata dal suo presidente cav. Giu- 
zeppe Menichetti; ta Piccola Casa della 
Provvidenza detta «Il Cottolengo» dall suo 
direttore legale Giovambattista Ribero; il 
ne di Pisa dal Sindaco prof. Riccardo 
iei wo dal Sin 
gazione di 


me di un'accidentale cadutarir 


dell'Unità; pure l'autorità di P. 
gendo indagini per appurare k verità de 
tragico "fatto, 


enne agpiun. 
ca 
vi era la cuoca qua-| 
a a Trieste in cerca 


oli: una bambina di dieci anni e un 


he ri 


i åre 
Banchina che corre lungo Ja. Piazza 


gna 43i; Belgio 81 ey 


Borsa di Trieste 


"TRIESTE, t4 ‘Rendita Italiana 3,1/2% "0: 
Consolidato 93.15: Obbligazioni delle Venezie 
68,75; Banc talia -288% Banca Commerciale 
| Iallana: 1316; Credito -Italiano -870;: Banco di Ro- 
ma 118.50; Banca Comnerciale Triestina 62; Fer- 
rovie Meridionali 745; Adria 208; Cosulich 257,50; 
Libera Triestina 488; Lloyd 972; Premuda 475; Ge- 
rolimich vecchie 540; Martinolich 190; Tripcovich 

; Anonima Infortuni Milano 500; Assicurazio- 
ni Generali 4790; Riunione Adriatica 1a serie 
; serie 200; Assicuratrici Italiane em 

, 1355; Forze Idrauliche 300; Cantiere Navale 
Prima Pila- 
Stabilimento 


Sigurtà 500 
New York 27,60; Svizzera 59; Spagna 430; Amster. 
dam 11,00: Berlino 6,55; Bucarest 11; Praga 81,50: 
Vienna 2,90; Zagabria 48,50; Belgio 81; Budami 
0,0355; Norvegia. 8,25; Albania 5,30.. 
Borsa di Torino 

TORINO, 14 — Rendita Italiana 9,12% 6 
Consolidato 5% 93,10; Banca d'Italia 225; B: 
Commerciale Itallana 1315,50; Credito 
SM; Banco di Roma 119; Ferrovie Meridionali 
Ferrovie Mediterranee 301; Rubattino 608; La 
de Chatillon 105; S.N.TA. 258; Fiat 598; Bauch 
28; Elettricità Alta Ita 2,05; Sip 19i; Boni 


| 


ANTIURICO - ANTILITIACO - DIURETICO | 
a base di piperasina, urofroplna, similolo e ellati alcala NÉ 


OURA SPECIFICA COMPLETA 
dol RENE o delle VIE URINARIE 


A Il più attivo solvente dell'acido urico] 


e dei calcoli renali di ogni sorta | 


INSUPERABILE. ANTISETTICO DELL'APPARATO URINARIO, 
SEDATIVO DELLA VESCICA 


Arresta e risolve ogni forma irrita. 
tiva delle vie urinarie, calmandone 
immediatamente le sofferenze. 

Îl Pulisce completamente i reni e ti 
aiuta nel grande lavoro di filtrazione: 

Vince tutte le forme di reumatismo, 

Í artritismo, gotta, renella, uricemja, 
ossaluria, fosfaturia. nonché tuttii 
mali accessorii derivanti da siffatti 
disturbi. 

Vendesi nelle primarie tarmacte € presso I autore 


Comm, O, BATTISTA, Farmacia Ingest del Cerva 
Corso Umberto I,I{9-NAPOLI. palatia propria. 
| Una bottiglia Lire DICIOTTO. por postal 
Í Lire VENTI. Per quattro bott. trasporta, 
gratis. Importo anticipato. A_semplicel 
richiesta s'invia gratis l'opuscolo, 


Non ho più l'Ernia! 
Questa ó l'affermazione di 
adoperano 

il CONTENTIVO del dott. BARRÉRE 
di Parigi. 8 Bd du Palais). Sela vostra ernia slaggal 
sotto il cuscinetto quando tossite o sturnutsté sai 
Aumentadi volime ogni siorno,mon attondote olke 
Adottato il NEO BARRÉRE, ad otturatori 
elastici e compressione morbida. Voll 
ritornereto un uomo normale. 

L'Ernia è una Infermità serla. 
tate un trattamento serlo, 

Miglinia di attestazioni di elionti benericatil 
© guariti, e di Modici, hanno consacrato la ringi 
manze mondiato degli apparecchi Barrére, 

L'Eminente specialista di Parigi M. Barréráj 
ricovorà porsonalmento à: 

BOLOGNA —. Sabato 19 Giugno, pressa 


liate + Via Mazzini 14, p 
‘atalogo illustrato si spedisce gs A 


tutti coloro ohal 


Adot: 


alfane Gas 33.79; Cementi Spalato 402; 
. di Credito 5 Credito Mobiliare 700. 
Francia 80,50; Svizzera 537,50; New 

York 198,25; -Berlino 6,80. 

Borsa di Napoli 

APOLI, d4 — Rendita Italiana 3,1/2% 60,9; 
consolidato 5% 93.0250; Obbligazioni delle Vene- 
zie 69; Banca d'Italia 2330; Banca Commerciale 
Italiana. 1817; Credito Jtallano 870; Credito Ma 
rittimo 500; Banco di Roma 417,50; Banca d’Ame- 
rica e d'Italla 127; Ferrovie Meridionali 730; Fer- 
rovie Mediterranee 250: Rubattino 606; Terni 450; 
Elba 47; Ilva 226; Gas Roma 675; Risanamento 
4182; Beni Stabili 706; Cotoniere Meridionali 
106,75; Società Meridionale di Elettricità 238; Ac- 
quedotto del Serino 428; Compagnia Fondiaria 
Regionale 133; Banca Naz. di Credito 509. 


Cambi: Francia 98,50; Londra 184,75; New York 


27,70. ti 
Borsa di Firenze 


FIRENZE, 14 — Rendita Italiana 3,4/2% 60,00; 
Consolidato. 5% 93; Obbligazioni delle Venezie 60, 
Banca d'Italia 7980; Banca Commerciale Italia: 
1315; Oredito Italiano s70; Banco di Roma 118; 
Ferrovie Meridionali 7 
158; Ligure Toscana 275; Ilva 220: Piat 528,50; Elba 
16; Magona Italla 619; Monte Amiata 874; Torri- 

Zuccheri Roma 119; Fondiaria Incen- 

f Fondiaria Finanziania 1815; Ronffiche Fer. 
rares! 665; Test! 54,50; Banca Nazi di Credito 525: 
|— Cambi: Non quotati. 


| Media dei Consolidati e dei Cambi 
|. ROMA, 14 — Consolidati: 350% netto (1906) 


‘350%, netto (1009) 65; 3% lordo 45: 5% metto 
AZIONI dele Venezie 091888, — Cambio 


Tuni giorni davè 9 all 


gentina carta 11,2; New 


vizzera 533.57; Londra 10: 

433,501; BEIRIO BI; 

no 6,6: Vienna 3,94; Rraga 8; Romania 
Argentina oro 25. 
York 27,698; Canada 97,79; Oro 594,44. 


Borsa di Parigi 


PARIGI, 14 Cambi: 
173,80; New York 35,49; Belgio 102,75; Spagna 555,50; 
Svizzera 083; Svezia 9; Romania di 


nia 8,592. 
Borsa di New York 


NEW YORK, da — Cambi: 
dra 4,86,4/16; Parig 
16,59; Berna 19,96; 
26,7350; Oslo 218; Copenaghen 
Berlino 58,80; Vienna 0,001495; Belgrado 17,675; 
Bucarest 0,04. pi 

Borsa di Londra 
LONDRA, {i — 
Montreal 4, 
; Belgio 

Stoccolma 

Praga 164, 
Sofia 678; Bucarest 
Austria 347; Varsavia 4 
Rio Janeiro 7, Alessand 
27,75; Shanghai 36, 
| Montevideo 
su Londra 25. 


Mercato di Udine 


UDINE, 14 — Il mercato del frumento, questa 
settimana non si è affermato che su pochissime 
ed esigue martite venute al mercato e vendute 
sulla media di L. 207212 al quintale. 1) grano- 
turco giallo è passato da L. fö della passata 
settimana a 123 e 198. Granoiureo bianco da 122 
a 125 ed il cinquantino è stato veriduto sulla me- 
dia di 117,40 al quintale. — Prezzi invariati nel 
{fieno e le stramaglie. Fleno di 1a da afa 43; 
erba spagna da 36 a 4. — Buoi a peso vivo a 
|550; id: a peso morto 10%; tori a peso vivo 
-|ia a peso morto 900: mucche a peso vivo si 
id. a peso morto $80: vitelilmi a peso vivo 600: 
id. a peso morto 10%) al quintale. Ovini a pesa 

d. a peso morto 640: Suini a peso vivo 


di Amsterdam 19,1187; Fran- 
cia 1 
18,9 


193 


75; 
; Costantinopoli $39; 


Buenos Aires 45,9; 
a 97 


i 


‘Rubattino 600; Valdarno 


Italia 196.70; Londra 


; Germa- 


Roma 3,5675; Lon- 
1 2,805; Bruxelles 2,38; Madrid 
Amsterdam 4048; Stoccolma 
20,64 Praga 9,965; 


bi: Italia 195,62; New York 
Germania 20,44; Svizzera 
‘slo 31,13; Helsingdors 
Budapest 97825; Belgrado 


Hong Kong 
Jokohama 23,12; Messico M; 
Valparaiso 39,90; Buenos Alies 


LEVICO uia 


Bagni arsenicali-ferruginosi i xine | 


mata fama A 


Grand Hotel e Grande Albergo Rel 


4 
oltre altri Alberghi di ogni rangai 
Stagione: APRILE-OTTOBRE 


VETRIOLO testa 


a 1500 Metri 
Riduzioni ferroviario per famiglia 


Informazioni e prospetti gratis dalla 
DIREZIONE DEI BAGNI in LEV! 


porr. F, MORAND 
Odontoiatria - Protesi 
e Ortopedia Dentari 


c0] 


e dalle 1&alle 18 


Via Calzolerie 2 (2° piano) poro 
Telefono 34-48 


SINOVIAL RIVAL 


La Gotta, l'Artrito, i Reumi, la Soiatl 
Nevriti e la Sinovite, guariscono radios! 
prontamente col SINOVIAL, che scioglie 
drico e in meno di mezz'ora fa cessare 
soomparire il gonfiore e rimette in pi 
to. Effetto garantito. Non agisoe sul cu 
debolisce lo stomaco: Non disturba l’intett 
cevendo L i6.— spedisco scat. raco. fi 
Dott. P. RIVALTA - 0, Magenta, 10 


Dott. FRANCESCO SBISÀ - $ Sola f 
Artriti - Renmatismi -  Nevralgie #0 


í SCIATICA att aema 


Tutte le oure fl 
Cura rapida personale PIÙ moderne 


RICORDI FUNEBRI 
con epigrafi stampate su Tmmaginetto fr utto 


con © senza ritratio. - Carta 6 bus 
A eiaa aa visita in, 


Partecipazioni ece 


= Grandioso, e Suari s 


segna in giornai 


a 590; id; a peso morio da 630 a 750 al 
quintale. — Frutta e verdura: Ciliegie da 0,80 
‘22,10; erbette save da 0,70 a 0,80; asparagi a 1, 
pomodoro da 150 a 2,60; patate da 0,60 a 0,6 
fagiolini da 3 a 3,40: zucchette da 2 a 3,20: ci 
la da 1,30 a 148: radicchio da 0,60 a 0,70; insa- 
Tata da 0,9 a 0,5 al Kg. ao] 


J 


timento in Simboli e Immagi 
te a lutto. - Sconto per tip 
Libreria Editrice Arcivescovi 

Bologna - Via Altabella, N- 
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e Sevarla ta puro! a 


Centenario Aloisiano 


anto. Padre, Pio Xl.o, desidera che 
aparata ed illustrata SARO 
i dei fedeli specialmente in n 

chi dei fedeli specialmente in ae lan. 


bicentenario della sua cano! DA 
gelica figura del ‘Santo dei Gonz: g% Egli 
Sieasó ne ha dato l'esempio promovendo 
una solenne. disputa teologica al ‘Collegio 


a i > aadentro alla Co:oscen- 
di aver trovato curioso questo modo di 
Celebrarne la memoria ‘gli altri sanno ohe 
Luigi fu alunno di quell'isti into: e chh Av 
„una Mente (quadrata, amantissimo- d.j10 
studio, e vigie indagatore del kto xizio- 
Sale e dialettico della nostrà fede)@u' que 
il Papa in tanta luce e tango risonanza 
mondiale di Centenario iranbescano. 
‘ancora discernere quest'altag»astro dela F 
Jo cattolico e gradisceratsa che nom. sia 
trascurato, Specialmente wel riguo ra» della 
formazione giovanik»safà dunque entrare 
in questa intenzioni pontificia èsaminare 
un po' più addert) che comunemente non 
si faccia quest», Jigura di Santo a il suo 
specifico signiltcato. 

Poichè è chiaro che S. Luigi Gonzaga è 
un tipo, un modello in certo qual modo 
un simbolo. Non che egli non sia nato ef- 
fettivamente in un anno della seconda me- 
tà del-Cinquecento in una terra del Manto- 
vano da una famiglia storica con un no- 
me fra i più illustri dele famiglie aristocra- 
tiche della Penisola e che non abbia vis- 
suta la sua breve vita — ventiquattr'unni — 
tro Toscana, Spagna e Roma; tutto ciò è 

„vero, ma è anche vero che questo giovane 
di bel nome italico è stato assai per tempo 
levato come segnacolo in vessillo e che è 
Stato precisamente preso e posto a espres- 
sione. programmatica educativa di glovi- 
fiezza cristianà e di virtù. Ciò avvenne 
positivamente per disposizione della divi- 
na Provvidenza, ma è anche vero che la 
vicenda della sua vita, l'altezza dei natali 
la Compagnia a cui diede il nome, il tem: 
po in cul visse lo designavono nettamente 
all'ufficio che Dio gli destinava ancor più 
dopo morte che nella mirabile vita, 

Si sa la tendenza dell'uomo a formare 
dei caratteri pieni, rilevati, semplificati, Il 
popolo si sa non ama le sot 
segue nelle complessità 
S Antonio da Padova il Santo dei Mira- 
coli, S. Gaetano il Santo della Provviden- 
za, Don Bosco l’amico dei biricchini, San 


Luigi Gonzaga il modello della purità. Può | 


darsi che non tutti siano contenti, ma sal- 
vo il diritto di fare le loro riserve, le cose 
continuano lo stesso ad andare così, E così 
appunto; noi le consideriamo, La cosa nei 
tempi nostri sì presta ad essere presa in 
‘atteggiamento polemico. Così ha fatto e- 
gregiamente e quasi esaurientemente Fi- 
i i Suo recente volumetto 

ga stiglione. E' chiaro: la 
purità è una virtù polemica non pacifica 
çome sono del resto tutte le virtù; ci sa- 
rebbe da maraviglàarsi che non, fossero. 
combattute? 

Tutto ciò si ‘osserva. per concluderz 

n Luigi Gonzaga è riuscito poso Ypa- 
tico a una quantità di persone peryia ap 
punto di quella virtù che forma la Sua glo 
Tia e l'espressione intima xatkintera sia 
Vita, La virtù di purità ne. puð nondi, 
cogliere l'ammirazione di. Quahti mon 
perduto il senso della ùohilta uni 
è anche una virtù di-Tsvol 
chi poi ha rinunzig*6 w praticaria, 
rita osservando ‘uPllef persone siudiose di 

rezza. degli petti che si prestano @ 
ire lì per WSgradevoli e tali da non 
entnsiasmare, È 

ULa ragione del poco incontro, che 
im certi ambienti. ha fatto. San - Luigi 
Gonzaga in «veste di rappresentante 0 
tipo di questa Virtù non può essere 
determinato da alcuni particolari quali il 
ritratto inestetico e qualche episodio della 
sua pudibonda riservatezza, Non vogliono 
sentire parlare di S. Luigi perchè non, vo- 
gliono sentire parlare di purità. Che il ri- 
tratto sia del Veronese o d'un impiasirä- 
tela qualunque poco monta, non rappre- 
senta esso quell'indirizzo di vita e più par- 
ticolarmente di giovinezza che distoglie e 
allontana la natura e l'età bollente dai suoi 
sfoghi sensuali, quell'indirizzo che condan- 
na il programma del godimento erotico ele 
vato da tanti e tanti a scopo della vita e 
particolarmente della gioventù? In mezzo 
al fervote gogliardico che investe i nosiri 
giovani, alla smania di godimento che sap- 
piamo purtroppo dove va a_sboccare, San 
Luigi è preso. di fronte in pieno solo pér- 
chè non si può apprezzare nei lupercali la 
purità. 

O Luigi o anti-Luigi. La massa interme- 
dia noñ ha nè colore tè significato; ha 
una certa analogia colla popolazione ano- 
dina ignava dell'antinferno dantesen. Nel- 
l'ordine fisico sarà anche troppo numerosa 
in quello logico è come se non ci f sse 
Non giova dunque parlar di epicureismo, 
di igoliardismo moderato, dosato saggia- 
mente tanto alla sbornia, tanto alla so- 
‘oggi alla baldoria, domani ala ap- 
zione severa. Puriroppo nella fragili- 
ta umana anche chi si prepone il bene di 
perfezione scivola sul suo cammino e pa- 
tisce dolorose e deplorevoli vertigini, Chi 
è senza peccato tiri la prima pietra. Ma 
qui noi parliamo in linea di’ principî e 
sosteniamo che non si può conciliare l'in- 
conciliabile, S. Luigi Gonzagà e quei Gra 
zaga sfibrati e scostumati di cui, fa msi. 
‘one l'egri autore sopra citato. O (Son 
suet o con Rous: 


thè 


DI 


Marat e Robespierre 

ensione di corrutela la carne 

a al basso lo spirito. 

a posizione di S. Luigi € \gTahitic, in 
Cosi 


pro- 
aggrava e 


removibile, Fa comodo-a “taluni chè 
rebbero salvar la capré @ri cavoli 

Scefic!no dna nt 
bisogna adattarsi a tjuonoscere < 
inquadra nel più gu:d e autentico aristo- 
tiletismo e ha ~ üna sya esaltazione in 
uno dei più ifagnifici dialoghi Platonici. 
Si legsano le varie trattazioni deila mo: 
nella filosoña 


si lega il fa- 
Socrate al bel- 
mo gìovane Ateniese e 
he la purezza del costume è in 
ta col più autentico e celebrato 

0 ramento greco. Alcibiude 
ha arrossito d'essere quello che era. Per 
me questo è un punto capitale che mille 
e mille i dei goliardici passati, pre- 
e futuri non potranno mutare nè of- 
olire d'un capello. Alci- 


{uscar 
biad 
mi 


ha a 
ido ne prendano nota: 
la nobiltà della vita dell'assestatezza di gio- 


il principio del- 
ventù è fuori questionè; quei che preter 
scono esaltare lo sfrenamento bacchico dii 
piaceri del senso e la gioia di vivere in- 
tesa nel senso» naturalistico. dello «sfrutta- 
mento delle risorse giovanili di fisiologia, 
non possono ignorare che per mettersi e 
mantenersi- nel Ioro posto devono uscire 
nori solo dall'ambito dell'ascetismo crisiia- 
Ro ma anche da quello della ragione fi- 
solafica migliore. 

Richiamiamoci alla annotazione del Cri- 
spolti sulla tendenza caratteristica nei Gon- 
zaga, cioè al temperamento sensuale. Que. 
sto per essere ricondotto a quella linea di 
ragionevolezza e di virtù che deve regnare 
negli atti dell'uomo, ha bisogno d'una par- 
ticolare diligenza e di avvertenza continua. 
la e rigorosa, Un temperamento meno dif- 
Acile e critico si potrà contentare d'un re- 


q'Aristotile e special- | 


, Tutti gli astiLuigi del | 


gime.più moderato di custodia dei sensi e 
del cuore, potrà frequentare senza scosse e 
spintoni ritiovi°“4d ambienti nòn dirò di- 
chiaratamert® pericolosi alla virtù che a 
questi la «debolezza umana non è, tianne 
in casi, Neviali, adeguata a resistere, ma 
comuziauante ` allettatori e seducenti. La 
surcuiiggiore frigidità, o che è lo stesso, 
lasaua minore accensibilità lo mettono in 
lu Stato di naturale difesa e gli è possi- 
bile maniònere il dominio della ragione 
Sui seriy ‘edlcolare i doveri dell'urbamatà. 
dellon0besia e quasi direi della galanteria 
‘seri/à/riSentirne danno grave € anche nep- 
pù (rifbhtirne incentivo a sensazioni e sen- 
îménti meno buoni. Qualche cosa si rac- 
bónta a questo proposito di quella bella e 
pura figura di Santo che fu il professore 
Contardo Ferrini. Egli fu compitissimo 1h 
società anche verso il sesso gentile, eppure 
fece e mantenne voto di purità, E' ricor- 
dato sovente quell'episodio calatteristico 
della buona signora che avrebbe ambito 
dargli in isposa una delle sue due fig luole 
e perciò lo invitava talvolta in famiglia e 
a qualche svago in campagna e vedendo 
il professore tanto pieno d'attenzione e di 
riguardi, si faceva già.sicura del fatto suo. 
solo dubitando su quale sarebbe caduta la 
scelta, Col suo temperamento Contardo, Fer- 
rini poteva fare c «come si fa a dare 
una regola generale? 

A chi battaglia riesce più dura, a chi 
meno: l'essenziale è di vincere, altrim: nti 
si fallisce allo scopo e invece del capola- 
voro d'una vita si conchiude in ui im- 
bratto, Jo non dico che S, Luigi avesse 
molte difficoltà a mantenere la sua purez- 
za in quel grado assoluto quale si-era pro- 
posto che è detto verginità; pare unzi di 
no, ma giova ricordarlo; la:sua vita era 
fatta non per solo scopo ‘individuale, ma 
per attingere nella Chiesa cattolica espres- 
sione e virtù di simbolo. Dovendo rappre- 
sentare la purità nel suo apice, doveva an- 
che possedere quelle condizioni speciali di 
tattica che assicurano la vittoria per qua- 
lunque caso, anche il più contrastato. Per- 
ciò siccome la custodia degli occhi è con- 
dizione indispensabile per ‘conservare la 
purezza, S. Luigi li ha custoditi alla corte 
di Spagna dove era paggio d'onore, non 
guardando mai in volto la fastosa regina 
e già che ci aveva preso la mano, si fenne 
riservato anche nel cospetto della sua si- 
gnora madre. 

Del resto è noto che la natura umana 
propende morbosamente alia carnal"tà e 
per reagire qualche violenza si deve pur 
fare, Una gentAdonna scrittrice di mon co- 
mune valove»Abbaltutasi a vivere ai tempi 
sporcaccioni», dél verismo, domandava in 
una swz tirica degna di restare; «e che vi 
credete čie tutta questa folla di sensazio- 
ni a Ni desideri non vigano e qualche vol- 
tesuoll'fremano anche in noi? Credete che 
tlamo proprio d'un'altra pasta perchè cl 
mantenemmo e ci manteniamo persone per 
bene? Fb; yo; siamo creature umane come 
voi, if efediamo in una norma mora e, 
in im)òrdine superiore alla materiajn una 
dis ila4li vita. L'anima onésta e pura que- 
| iics/baSse tendenze le sa ma non vi dà 
torso, non sente il bisogno di farne 08g- 
ketto d'arte, di sciorinarle in pubblico, A 
qual fine l'uomo avrebbe la' ragione se non 
dovesse servirsene per comandare al suo 
cuore e a) suo senso? Ugo Foscolo, che 
seduce la moglie del suo ospite, Sninte 
Beuve che assedia e, per quanto dice lui, e 
appare verosimile, fa cadere la fedeltà co- 
niugale della moglie del suo amico Vittor 
Hugo, saranno dei letterati di buon conto, 
ma moralmente sono dei mascalzoni.. 

Ma torniamo in argomento. L'uomo'è un 
essere da: tener Sotto regola.e anche sotto 
sorveglianza; il naturalismo di Rousseau 
‘anche sé in quest'ultimi anni ha il col- 
laudo dei bolscevichi della Russia, è stato 
smentito dà se stesso, cioè dai suoi svilup- 
pi tutte le volte che ha voluto presentarsi 
all'esperimento. Il governo di sè si impo- 
ne; l'anarchia degli affetti erotici ‘e delle 
zioni fisiologiche domanda la energia 


N: 
ordinatrice e unificatrice d'una volontà il- 


luminata dalla conoscenza del doveie. In 
quanto ai modi, essi possono, ‘in un certo 
limite, variare; si può andare da S. Luigi 
Gonzaga a Contardo Ferrini; si può arri- 
vare a Giuseppe Toniolo, a Mario Chiri che 
non si son sentitì chiamati alla verginità 
e si sono formati un nido tiepido d'inti- 
mità e d'affetti benedetto da Dio, Ma nean- 
che con questa valvola d'un onesto amore 
e d'un matrimonio ban assortito o ralle- 
grato di dolce prole non han creduto d'e- 
sentarsi dalla vigilanza per non tradire al- 
legramente la fede ‘coniugale è sparpaglia- 
re di illegittimi il mondo, Scommetto che 
un buon numero di coloro che scherniseo- 
no S. Luigi avranno schernito in pubbli- 
co o in cuor loro anche questi esemplari 
che potendo trasgredire il precetto non de- 
idererai la donna d'altri, si salvaguarda- 
rono da tale pericolo colle’ trincee del ri- 
serbo e dell’austero contegno. 

Ebbene chi yuol ridere rida, ma c'è un 
riso che nap\(Ndcé, Cèun riso che fa ver 
gogna. Tutti Questi avversari di S. Luigi 
poi dimeniltario siealmente di conirapporre 
a quellà me essi chiamano un eccesso e 
che fuw»sfamo disposti a riconoscere e a 
din@-*cgezionale come esigenza d'un tpo, 
TodbBhno disposti ad occuparsi dei liber- 
thai degli scostumati, dei marci. fino. alle 
sorme piùo;tbuttanti e innominnbili, presso 
quanti‘ so.ervano dignità e pudore uman. 

Ma perchè tutti gli seherni, tutti gli. in- 
Rio per gli eccessi di S. Luigi? Lui- 
fn programma, voi non lo volete 
gnatevi a prendere l'altro degli anti- 


Ligi. Come la logica della purità ar 
darsi di precauzioni ‘infinite, così 
ia logica della impurità. arriva a imm 


di 


La 
seconda giustifica la prima e mostra per 


gersi in un olutezzà senza fine. 


quale china si g 
rivi quando tr 
videnza dei freni 
terno. 
ci vuol altro che presentare un San 
un po' meno macilento per far di- 
rmare questa opposizione! Tuttora 
lo abbiamo fatto e Jo facciamo econ- 
tinueremo a farlo: se il rappres 
Luigi Gonzaga nel suo bell'abito di paggio 
attirare ed imitarlo un giovane di 
, noi non né abbiamo, nè in noi, nè 
sopra di noi, alcun divieto. Non pratichi 
mo il culto del brutto nè seguiamo gli i- 
deali del disfacimento. No, no: semplice- 
ente continueremo a dire ai giovimi che 
ci verranno ad ascoltare e cercheremo di 
farlo capite in qualche modo a quezli al- 
tri che ja purità è una virtù altamente 
ragionevole e necessaria al ‘decoro delia 
| vita individuale e Sociale; che (essa ha 
| diversi gradi di verginità, di continenza, 
dî ordine, ma che sempre è in tutti è ne- 
ce o, secondo il pronosito e secondo il 
temperamento, usare riserbo e. sorveglian- 
za tanto sul senso quanto sul cuore se si 
yuole, come si deve, contenere la ‘propria 
Vita nelle linee sacre della natùra e della 
fede. alla nobiltà e alla elevatezza umana. 

E non dite che Ja purezza di per sè è 
una virtù: sterile. Fosse anche. vero, biso- 
gna ricordare che tutte le virtù si favori- 
scono, si sostengono vicendevolmente, si 
intrecciano tra di loro; quindi per questo 
magnifico corteo che. l'accompagna essa 
‘meriterebbe gli onori trionfali. 

Un oratore chs si ha il torto non raro 
per noi italioni “di dimenticare, dopo la 
vampata d'elogi”tlie segue alla morte, il 


tta la gioventù e fin dove 
scura è disprezza la prov- 
t e delle difese contro il 


nemico ini 
M 


pla 


not | zio: 


ntare San} 


Cardinal Gaetano Alimonda, ha tra le sue 
cose più belle una conferenza dal titolo: 
La purità e VItalia, che bisognerebbe stam- 
pare a spese dello Stato e diffondere a mi- 
lioni d'esemplari entro i fini e nelle 
colonie, tanto sono i mirabili insegnamen- 
ti che ne scaturiscono per ogni qualità e 
ceto di persone. Da noi sè fatta troppa 
rettorica goliardica; Oè cascato persino Il 
funereo Arturo Graf; è stato per ironpo 
tempo la gran moda della giovinezza d-lle 
scuole; ma come tutte Je rettoriche merita 
d'essere spazzata via. 

La purezza è la genitrice della fortezza. 
Se il popolo d’Italia raccoglie meritamente 
nel mondo le quotazioni migliori per l'av- 
venire è perchè è un popolo forte ed è 
popolo forte, perchè è un popolo mor 
mente sano, puro. Ecco perchè tutta J 
lia deve consertare le palme del mite san- 
to umbro, apostolo dell'amore e del t- 
stacco dei beni materiali ai gigli del ver- 
ginale santo mantovano. L'Italia nostra ha 
bisognò di rimanere fedele al suo prograni- 
ma di purezza. Purezza, sanità morale. Il 
Sommo Pontefice XI ha calcolato bene; co- 


direttiva a cui non è certamente estranea 
la Provvidenza di Dio. La nostrà' piena 
formazione non ha nemico più funesto; il 
clima è dolce e dilettoso; bisogna guar- 
darci dal suo influsso ver non laseiarsi 


non c'è che la passionedel godimento di 
sesso che lo' possa ritardare mella’ cars: 
del primato del mondo. Bisogna riconc 
liarsi con questo caro santo, conoscere i 
tesori di intelligenza, di volontà, d'affet- 
tuosità che racchiudeva in sè, imparare dla 
lui tanto di religiosità da non lasciar pre- 
valer in noi l'elemento puramente terreno, 
per ritrarne fedé e forza onde rimanere 
saldi all’ideale; scuotersi di dosso tutte 
quelle forme e quelle ubbie che ci han 
‘confuso il Cristianesimo, primo e più gran- 
de formatore di coscienze e di caratteri 
diamantini con una . specie di spegnitoi 
della sanità e grandezza di vita. 


Paolo Lingueglia 


n [notizie più pri 


sì tutti lo ascoltino e entrino în questa! 


infiacohire. Il giovane italiano ha ingegna; f 


Gravi danninel Bernese 
per un uragano devastatore 


BASILEA, 14 sera 
Un violentissimo temporale che ha a- 
yuto un carattere ciclonico si è abbattuto 
sabato notte nel Giura bernese: I mag- 
giori danni si sono avuti a la Chaux- 
Fonds e nei dintorni, dove l'uragano ho 


tri, Trenta case sono state distrutte: in 
tere foreste sono state falciate dallovià- 
ria dell'uragano, come se su di 633 si 
fosse” abbattuto un tiro concentrato di 
| artiglierie. In un primo mome)ia 
{lava di numerosi morti e.di<feriti, 
e giunsenoggi riducono 
il numero delle vittime à pn morto e “at 
una ventina di feritfi cita i quali. alcuni 
gravissimi. Anche-nuferosi cupi di be- 
stiame sono rimasti»uccisi sot inace- 
rie delle case coloniche cro)tate. 
| „Le linee folemafiche a ‘@l3foniche sono 
state, abbattu!ee le, Bo: \\unicazioni con 
{le zone dev.state sono, ytte ostruite da 
materialdi ogni Sorta. I maggiori dan- 
ni soño siati prodo!tì (dalla grandine, dai 
lehischi@rossi comé uova. Appena si è 
avita” notizia del disastro sono partiti 
vil'afvolta della regione colpita squadre 
dì pompieri e personale sanitario con 
fnedicinali. L'opera di salvataggio è sta- 
ta prontamente iniziata. I danni sono 
incalcolabili. Circa duecento persone s0- 
no rimaste senza tetto, 
ee 


Un monumento a Sarah Bernardt 


PARGI, 14 matt. 

In piazza Malesherbes è stato inaugura. 
to. alla presenza della rappresentanza del 
| municipio di Parigi il monumento alla me- 
moria di Sarah Bernardi. L'opera dello 
scultore Siccard. è stata conseg ufti- 
cialmente alla città dal sig. 

MAccademia: franc 
mitato; ‘Il discorso uffici 
Tiunciato dal direttore del giornale Com- 
ua rappresentante il Ministro della 
IL 


padre lasciasti salva l'auguri 
Fosti una spada infissa nel 


Ecco, ed un rombo immane 


d'un’aureola ne’ cieli, Dio, 7 


Beata la terra che madre vi 
l’amore che vi piange, forè 


i ROMA, 14 sera 

(Ser.) Teri si è svolta nella Basilica Va- 
ticana, con il consueto rito e solennità, 
ma con maggiore concorso, la Beatificazio- 
ne della Ven, Lucia Filippin), fonda rice 
delle Maestre Pie che da ei prendono il 
nome, La maggiore concorrenza di popolo 
devesi al fatto che la Filippini è bene co- 
nosciuta è popolare, specie nel Lazio ed in 
Roma, attraverso l'istituto da dei fondato. 

Il sacro rito ha avuto prinsipio alle 10. 
I Cardinali, i Prelati, gli ufficiali, e i Con- 
sultori della Congregazione dei Riti, 
preso posto a cornu evangelii, m i 
Cardinale Artiprete Merry del Val con il'Ga- 
pitolo e Clero italiano ed il Pont. Seminario 
romano minore erano a conu epi tolae. 
Subito appreso i Canonici aveva preso po- 
sto il Postulatore generale della causa 
Mons. Angelo Sinibaldi. 

La cerimonia si è iniziata con la vente, 
che al Cardinale Prefetto déi Riti è stata 
richiesta dal Postulatore, ed al Cardinale 
‘Arcîprete della Basilica dal Segretario dei 
Riti‘ mons. Angelo Mariani. I1 Cordi ate 
Arciprete ha quindi consegnato la Lettera 
Apostolica al Canonico Vaticano mons. Ge- 
sare Cerretti che, salito sul piccolo púlpi- 
to, all'uopo erelto, ne ha dato lettura: 


Il “Te Deum,, solenne 


Terminata Ta lettura il celebrante. mons. 
Cremonesi, Arcivescovo di Nicomedia, i he 
come Elemosiniere Segreto di S. S., è Dè- 
legato Pontificio presso le Maestre Pie Fi- 
lippini, ha intonato il Te Deum, mentre da 
scopriva e veniva illumivata dii 
e le campane della Basilica Bi 
munciavano  all'orbe cattolico. l'avvenum 
Béatificazione di Lucia Filippini. In iquel 
momento, veramente solenne e suggestivo, 
sono scoppiati fragorosi e proluigati (a): 
plausi. 

‘Terminato il canto. del. Te Deum- mons. 
Cremonesi ha rivolto Iinvocazione alla no- 
yella beata, e recitato l'Uremus. proprio, 
dopo di che ba incejsato la relluiia che 
era stata esposta alla venerazione sl 

Mons, Cremotiesi ha pòi pontificato Is 
| Messa solenne assistito dai Canonici. Vatl 
| cani Mousignori Callori di Vignale, Ugo 
l lini e Panzoni e dai cerimonieri della Ba- 
| sílica. 

Oltre il Cardinale Prefetto della Congre- 
evano í Càr- 
sa Congrega- 


gazione dei Riti, Vico, assi: 
dinali facenti patte della st 


zione, Granito di Belmonte, Povente nella 
Causa, Fruhwirth, Gasquet, Rauuzzi,, Lat- 
hrle, Galli e Verde, con gif uifi- 


e Consultori della medesima 
Congregazione. 

Numerosissitne vi assistevano le maestre 
Pie Filippini, con la Superiora generale, 
Madre Leoni e la Curia genoraliz 
le Suore delle Case di Roma vi era 
rappresentanze delle Gase d'Italia e d'A- 
merica, oltre um migliaio, Vi erazo le rap- 
presentanze delle maesire Pie Fil ppini 
Casteigandolfo, istitut Bi o XIV, 
con un gruppo -di pellegrini e ciprete, 
di Scandriglia con il Parroco, di A zip e 
di Nettuno; istituitevi da Pio IX, di Frasca- 
ti con l'artiprete mons. Venturini, di Gal- 
licano, di Nemi, di Rocca di Papa, di Spo- 
leto, di Trevi, di Sgurgola Marsicana. tut- 
te con i rispettivi Parroci e gruppi di alut- 
me ed ex alunne, ve ne erano anche di Na- 
poli, di Teggiano, di Bitonto ecc. 


Ja rappresentanza delle Maestre Pie Fi- 


lippini dell'America era costituita da d'eci 
Suore con la Madre Vicaria ed alcuni St 
cerdoti e laici con a capo il Vescovo di 
Tfenton, nella cui Dioce-:i hanno stie ca- 
se e la casa madre a Villa Victoria; tra i 
sacerdoti vi era il parroco don Guzzardi 
Assistevano pure alcuni. parenti della 
Beata tra cui la Contessa Zalzacappa d 
Tarquinia. Di Tarquinia poi erano presenti 
il Vicario generale mons. Benedetto Reali, 


La beatificazione netta Basili 


della fondatrice delle. Maestre pie filippine 


PIAVE 


Mari non ebber d’Italia, non ebbero l'Alpi confine, 
vallo di te più sacro, più di te saldo, o: Piave. 


Nume sorgesti dall'onde, compagno di guerra e di morte, 


e cuna a riva. 
cuore d'Italia e l'umano 


sangue sgorgava a fiotti lungo il brunito acciaro. 
Dall'una all'altra sponda s'udivano i lunghi, velati 
gemiti degli oppressi, rantoli dei morenti. 

Tutto il servaggio dei tempi sorgeva al ricordo: il dolore 
temprò l'anime e larmi vigili nell 


‘attesa, 
percuote il silenzio notturno >) 


trema la terra, l’acque tremano, non è cuori. 
Oh beati fratelli cui morte fu gioia, cui cinse, 


e degli eserci 


fu, più beato 
del sangue sto, 


Piave, e tu ora d’azsurro sorridi alle libere spondo, 
di monti e piani e colli sposi la gloria al marès 
nume alla patria nuova, terrore dei barba®t.g tomba, 
chiudesi in te una notte, s'apre per im u*autori 


ADRIANO GIMORRI 


un gruppo di Sacerdoti con l'Arciprete, il 


Parroco dan Dr: 
rappresentanza 
naio di pellegrini, 

La Diocesi di Montefiascone era rappre- 
sentata da un pellegrinaggio di millecin. 
lquecento, persone, con a capo il Vescovo 
| mons, Rosi 


Il Papa scende in $. Pietro 
| Le Maestre. Pie Filippini di Montefiasco- 
ne e Diocesi erano circa un centinaio con 
la Superiora Suor Maria Donati, 

Vi assisteva anche la miracolata Sig. E- 
delina Palazzesi, e numerose altre rappre- 
EEn di ecclesiastici, di laici e di isti- 
Alle 18 il Santo Padre ha lasciato j suoi 
privati appartamenti per scendere nella 
Basilîca Vaticana a venerare la novella 
Beata. 

Nella Cappella del Sacramento è stato ri- 
cevuto dal Capitolo Vaticano con a -capo 
il Cardinale Arciprete ed il Segretario Eto- 
nomo della R.da Fabbrica di S. Pietro 
mons. -Pellizzo Arcivescovo di Damiata. 

Dopo: breve adorazione Sua Santità, che 
era accompagnata dalle nobili Anticamere, 
| ecclesiastica æ laica, preceduto. dalla Croce: 
| Astile si è portato alla Cappella. della Pic- 
tà, ové erano ad attenderli j Cardinali, ed 
è salito în sedia gestatoria, mentre: sì for- 
mava il corteo, Questo era scortato dalle. 
Guardie Svizzere. e preceduto. dai sediàrl 
con il Decano e Softodecano di Sala «poi 
i Bussolanti, i Camerieri Segreti e-U'diore 
di Spada e Cappa, i Camerieri Sarieti e 
d'onore ecclesiastici. La sedia ecsiîtària e- 
Ta fianchezgiata dalle Guardie Nobili agii 
ordini dell'Esente Conte Flash. 

I membri della nobile-a:!titamera ‘echle 
siastica e laica 'accompaSrafano Su Sin 
tità e lo seguivano i Cardinali, il» Capitolo 
ed il Clero Vaticano, 

Appena il Sarto ‘Padre è ecmpitso in 
fondo alla Basilica, Sono sauipiati applau- 
si ed acclamazival che to'hilitno arcompi. 
gnato ‘tutto dungo il pegrso, menire Je 
trombe suonavano le Marfia del Longhi, 

Gimi altare gaila Cattedra il Papa 
è scesò dalla sedia gêstatoria e si è 
notshiato al faldistorio, mentre i PP. 
‘stogiani che hanno in custodia Ja Cappel- 
adel Sacramento, esponevano il Sari 
simo, La Cappella Giulia intanto eseguiva 
un mottetto Eucaristico, 

Il Santo Padre ha incensato il Sacra- 
mento, tanto dopo esposto, quanto dvrante 
il Tantum ergo, ed il turibolo Gli è stato 
presentato dal Cardinale Merry del Val. Do. 
po il canto dell'inno, mons. Walsh, Vesto- 
vo di Trenton, per speciale concessione del 
Capitolo ha impartito la Benedizione Eu- 
caristica; as o dal clero e dai cerimo- 
nieri della Basilica. 

Terminata la religiosa funzione, il Po- 
stulatore mons. Angelo Sinibaldi, unita- 
mente a moria, Cremonesi ed alla Superio- 
ra Generale, hanno presentato al Santo 
Padre i consueti doni consistenti; nell'im- 
magine su nella vita riccamente rile- 
gata, nell'ertistico reliquiario, di cui già 
abbiamo fatto venno e nel tradizionale 
bouquet di fiori artificiali, Sua Santità, 
nel ricevere i doni, è trattenuto con 
grande affabilità, avendo parole di inco- 
raggiamento e di encomio. 

Dopo avere impartito l’apostolica Benedi- 
zione, il Papa è risalito in sedia gestato- 
ria, mentre scoppiavano nuovamente gli 
apnlausi e Je acclamazioni che. sì confonde. 
Vano con il suono delle trombe d’argento 
che squillavano dall'alto della loggia in 
| fondo:alla Basilica, Il corteo si è Da- 
to facendo ritorno alla Cappella della Pie- 
tà, ove il Santo Padre è sceso dalla Sedia 
gestatoria, e-quindi, dopo breve adorazione 
alla Cappella del Sacramento, risaliva nel 
| suoi privati appartamenti. 


R 5 È RAGA no ho idpopolo convenuto anche dai paesi cir- 
imperversato su un raggio di 25 chilont-y ‘pop 


-| gesta del 


- |.chetto al. teatro (Comunale, al. termine del 


hi, il Sig. Giorgi Rossi in| Bosco, ha inaugurato una lapide ai suoi 
el: Comune ed un centi- [30 allievi caduti nella ‘grande guerra; tra | Dott. 
MALATTIE DEI DENTI E PROTESI DENTARIA 


AUGUSTO REATTI - S. Vitale 4° 
JONES: REATTI - Caprarie 3 + Telefono 25-49) 


Inaugurazione di monumenti] 
ai Caduti 


REGGIO EMILIA, 14 sera. 

Teri mattina Rubiera ha inaugurato il 
Monumento ai caduti per la Patria. Il 
paese era imbandierato e animatissimo 


costanti. 5 
D'oratore ufficiale della cerimonia avv, 
De Cinque ha pronunciato un eloquen- 
di rievocante lè gloriose 
ito italiano. 
Mons. dott.-Arturo Mamoli, dopo aver 
impartita la' benedizione al Monumento 
ha pronunciato parole ferventi di fede e 
di patriottismo. Per ultimo prese la pa- 
rola il presidente del Comitato pro Mo- 
numento. ì 
Segui quindi un corteo per le vie del 
paese al quale presero parte tutte le au- 
iorità, numerose associazioni ed una fiu- 


da, uno 


inte: 


vate. 
Basta 


nero eseguiti dal corpo bandi 
ni di guerra e del fascismo. 


S: FELICE SUL PANARO, 14 sera 

Con. l'intervento del sottosegretario. on. 
Terruzzi e del vicepresidente alla Camera 
on. Paolucci, si sono svolte ieri a San Fe- 
lice sul Panaro grandiose manifestazioni 
patriottiche ‘in onore dei Caduti in guerra, 

Teri mattina subito dopo l'arrivo degli on. 
Teruzzi e Paolu 
fetto, di senatori 
litiche civili, militari è fas n 
vincia, nonchè di una grandissima fola, 
sono stati inaugurati i nuovi padiglioni 
dell'ospedale civile. Sudpessiwamente gli 
om. Teruzzi e Paolucci, hanno assistito al- 
Ja inaugurazione della casa di riposo «Au- 
gusto Modena», per i vecchi inabili al la- 
voro e dell'asilo infantile. eretto in memo- 
ria dei caduti in guerra. E' seguito un ban: 


non sia 


quienze. 


quate hanno parlato il segreterio del fa- 
scio locale e il commissario: per il comu- 
ne di Felice, d.r_ Provisionato. L'on. 
Terruzzi ha preso infine Ja parola e ha 
pronunciato vivamente acclamato un vi- 
brante diskorso. 

Nel pomeriggio un imponentissimo cor- 
teo ha sfilato sotto il balcone, del Muni- 
cipio, acclamando agli ‘on.li Teruzzi e 
Paolucci che dal balcone con le autorità 
assistevano alla inaugurazione del monu: 
mento, che sorge nella sottostante piazza. 
Mons. Magni, dono avere impartito Ja be- 
nedizione -àl monumento ha pronunciato 
parole di, esaltazione degli eroi. L'on, Ter- 
ruzzi, applauditissimo ha portato alla ce- 
rimonia. l'adesione dell Governo valoriz- 
zatore della vittoria. Ha preso poi la pa- 
rola l'on. Paolucci, il quale ha concluso 
icon elevate parole invitando i presenti a 
mantenere potente nel cuore la fiamma 
del patriottismo per la grandezza d'Italia e 
la gloria del Re. Un grande corteo ha salu- 
tato alla partenza l'on. ‘Terruzzi e: Pao- 


Macci. 
I PIACENZA, 19 sera. 
Orgi alla presenza delle autorità civili, 
militari e fasciste, di numerosi fasci e 
sindbvati con bandiere e gagliardetti, di 
associazioni  patriottiche e di numeroso 
popolo è stato solennemente inaugurato a 
Pianello Valtidone, un artistico monumento, 
ai Caduti in gueara, Hanno mronunziato 
anplauditi pattriottici. discorsi il dr. 
notti, l'avv. Casaleggi & l'on. Barbiellini, 
il quale ha esaltato gli umili eroi ca- 
duti per la Patria E seguita l'inaugura- 
zione delle bandiere del municipio, delle 
scuole comunali, Indi un imponente cor- 
teo, al suono degli inni patriottici, ha 
sfilato dinnanzi al monumento. 
BORGO S. DONNINO, 14 sera 
Jeni sono, stati mmemorati con una, 
grandiosa cerimonia i Caduti fascisti, di. 
nanzi ad una innumerevole folla e con l'in- 
tarvento del Prefetto di Parma. delon le 
Raineri, del console Forti e delle autorità 


sinfetta, 


s aineri, 
{cocali. L'on. Dino Alfieri ha pronunziato | yr LLOMBRA, Clin. Med. Giir Bell 
CA Vaticana un'elevata orazione che è stata applauditis- VILLA BIANOA Princclati No 0 > ‘Malati. -Pol 


sima. 
LANZO TORINESE, 14 sera 
Sul. poggio di Lanzo Torinese, che: con 
le prime glorie sabaude, 
primi cannoni di assedio italiani, il colle 
gio di San Filippo Neri, fondato da Don 


essi una medaglia d'oro caduta sul cami- 
po: il tenente Biaminò. 

Alla cerimonia ‘sono intervenuti il Prin- 
cipe Umberto, il generale Clerici, il. pre- 
fetto D'Adamo, il Questore, il maggiore Ci. 
velli per il comando della divisione, il 
rappresentante del fascio e le rappresen- 


rappresenta, nella stagione cal- 


minacciano le funzioni gestro- 
inali, 
mala, per la sua stessa abbon-' 
danza, largamente da tutti: € 
‘se può essere un alimento attis 
‘mo e salutare quando si 0sser= 
vino le necessarie norme igie: N 
niche nel cibarsene, può risul 

dare altrettanto pericolosa se. 
tali norme non Vengono 0sset- 


o molto matura; che sia anaf 
che lievemente. 


ta, ecc., perchè uno seraplice. 
indigestione si traMuli facil- 
mente nelle più grovi forme 
enteriche o tifotdee. 

La consclusione? Poichè qua- 
si nessuno, nel mangiare, pene. 
sa se un cibo può far bene o 
male: poichè quasi nessuno, si 
fa presenti i pericoli che mi 
nano continuamente la propria 
salute, sotto l'apparenza delle 
cause più semplici, non c'è al- 
tro mezzo che prevenire i peri- 

coli stessi e le loro conse: 


Nei calori estivi è assoluta- 
mente necessario tenere Vinte- 
slino pulito e disinfettato: e 
per ottenere ciò basta prendere 
‘tutte le mattine un cucchiaio di 


MAGNESIA S. PELLEGRINO 


(MAROA « PRODEL ») 


che riunisce in sè tre virtù mi- 
rabili; purga, rinfresca e di . 


Labor, Chimico. Farm. Moderno 


dorso Vitt. Eman., 24 > TORINO! 


vide ‘fondere i|Dr. GARAGNANI - Manzoni 1 - ore 10-13, 15- 


MALATTIE DEI RENI, VESCICA URETRÀ | 
G. ZARDA, Galliera 2, ore 14-16, 


dei tanti pericoli che 


Essa viene consu- ' 


che la frutta sta noto. 


bacata, “ehe 
sufficientemente Lava- 


lombra 20 


MALATTIE DERMOCELTICHE: 


"Telef, 13-95 


tanze di numerose associazioni politiche ‘e 
numerose altre personalità. I discorso uf- 
ficiale è stato tenuto. dall’on. Fontana che 
è stato assai applaudito. 

E seguita nel grande salone del colle- 
gio una rivista storica di quadri viventi 
rievocanti i quattro momenti più salienti 
dal 1406 al 1552, dei fasti dei Savoia, 

e 


L’où Federzoni inangura a Rieti 


il congresso dell'Unione Latina 


S ROMA, 14 sera 

N ministro degli Interni, on, Federzoni, 
s'è recato ieri a Rieti ove gli è stata con- 
ferita la cittadinanza onoraria. Dopo un 
discorso del Sindaco e la consegna di rina. 
pergamena in Municipio l'on. Federzoni 
[ha parlato. brevemente dal balcone alla 
folla. che s'era raccolta nella. piazza ap. 
plaudendo. 

‘Al teatro civico. ha poi avuto luogo la 
inaugurazione del congresso ‘delliUnione 
*fibina con l'intervento di tufte le autorità, 
di rappresentanti dei fasci e dei sindacati 
di tutti i paes! della Sabinnie di numerosa 
folla. Hanno parlato il presidente dell'U- 
jone Sabina, i prosindaco Marcugci, il 
comm. Maraini, il vescovo ed infine l'on. 
Federzoni. 


Doro l'inaugurazione del congresso, ilmi- 


vono 


Prot: E. CAVAZZA - Marsala 4 - ore 11-18, 


Dr. I. CHURGIN, già aiuto R.C. Ocul,, S. Vitale5s 


MALATTIE BRON^O-POLMONARI | 
Dr. MUGGIA, Dr. CARMAGNANI, S. Vitalend 15-17 


MALATTIE ORECCHI, NASO E GOLA 
Dr. G. BATTISTA FACCHINI, Cartoleria 16 oro iad? | 


AVVISO AI . 
SIGNORI MEDICI. 


MALATTIE DEGLI OCCH 


SE 


per facilitare all'ammalato ta ricer. > 
ca del sanitario a seconda dele varie 
specialità medico-chirurg che, VAVVE= 
NIRE D'ITALIA pubblicherà giarnal- 
mente nella rubrica qui sopra i nomi 
e indirizz 
di cura che s'inscriveranno. 

Le inserzioni a pagamento, 

esclusivamente presso. PUNIONG 

PUBBLICITA! ITALI 
pendenza 2 — Telefono 9-03) 


i dei Signori Medici e Case 
sn; 

si rice: © 

A — Vie Indi 


nistro ha partecipato ad una colazione of: 
ferta in suo onore alla villa Pofenziani e 
quindi. ‘alle ore 17, all'inaugurazione’ dol 
monumento ai caduti. Ha tenuto il discorso 
ufficiale il prof. Amilcare Rossi, fia gior: 
nata è terminata con l'inangurazione del 
muovo palazzo degli studi, In sarata il mi- 
nistro degli Interni è ripartito per Roma: 


Il programma della giornata 
del Principe Umberto a Lugo 


LUGO, 14 sera 
Ecco il programma della visita del Prin- 
cipe Umberto di 16 corr. Alle 9,30: arrivo 
dei Principe e ricevimento in Municipio; 
alla tomba di Francesco 

one deNA- 


AGRIC 
agricoli 


sta la Ditt 


Indiper 


tegrappa. 18, 
3 


e in 
usurazione. della, 
agon discorso ufticiale 
sfilata delle rappresen: 
danze: ore 16,90: visita alla Collegiata; ore 
16,45: visita alla Casa del Fascio: ore 17 
inaugurazione del campo. sportivo. «Fran: 
cesto Baracca» e saggi gimnastiei, coNatti- 
vi: ore 18 partenza del Principe per Bo- 
Jogna. 


Scontro tra cattolici e miscredenti 


Annunzi di indole commerciale 
Cents 60 per ‘parola — Minimo D 8. 


OLTORI 
trebb!e 
stri - Pietralata 55 - Bologna. 


FRUMENTI SELEZIONATI in pi 


VENTRIERE, elasi 
4 | @ Su ordinazione - 
bendaggi elastici- Negozio Rondine - Mon. 


4 Capitale . Acquisti - Cessione d’azii 


<& 
Approfittate stock ETE 
locomobili - Gaetano Rituali 
Ted) 
Dito acai. 
otari e C. - Rologha - Via 
o, (7696) 


ortépediche pronte. 
‘ande assortimento di è 


6768 


Bagni a Villeggiature 


AFFITTO villeggiatura presso Mongardino, | 
servizio automobilistico giornaliero - Rivals 
gersi Bonetti - Viale Carducci 18. 


(7882) 


durante una processione a Lilla 
LILLA, 14 sera 


BAR cedesi affare lucroso privilegiai 
mila trattabili. non anonimi - Cassetta 8 S. 
Unione Pubblicità - Bologna. 


0100- 
(7720) 


In un comune nelle vicinanze di Lilla si 
sono verificati tafferugli tra cattolici parte- 
cipanti ad una processione proibita dalle 
autorità municipali e la locale sezione “del 


su terreni. 


DISPONGONSI somme notevoli per mutui 
Esclusi intermediari î t: 

Cassetta 14 M. Unione Pubblicità - Bologna. 
"1539, 


- Scrivere 


«libero pensiero». 1 gendarmi intervenuti 
per ristabilire l'or hanno dovuto fare 
delle cariche. Vi sono una dozzina di fe- 
riti. 


Il Journal ha da Strasburgo che il diret- 
tore dei culti dell'Alsazia e Lorena e i Ve- 
scovi di Meiz e Stra: t 
vocati d'urgenza a Parigi. Questa riu:iore 
che avrà probabilmente luogo martedì mat- 
tina al Ministero della Giustizia ha lo sco- 


6 


spaghi cerca 
orsa 25 B.. 


Affitti . 


8 


_ Agenti - Piazzisti - Viaggiatori 
RAPPRESENTANTE 


corderià, NI 


importante 
‘articolo = 
(7514) 


piazzista pratico, 


Appartamenti » Locali 


po di determinare le sanzioni che verran- 
go prese.contro i preti.e gli aventi cura di 
\ time che hanno sottoscritto un manifesto 
i autonomista. 


ministrazione 


AFFITTANSI locali centralissimi ‘ogni con- | 
fort. modenno, uso studio. - Rivolgersi Am. 


'fici 2, telefono 3458. 


Immobiliare Emiliana: Ore- 


7437 


Avvenire d'Italia 


phis 


È) ugr 


15. 


Il discorso del Ministro delle finanze al Senato 


Oltre un miliardo di avanzo alla chiusura del Bilancio 


Situazione di credito, e di prestigio — La circolazione monetaria sarà è 
contenuta — Nessuna conversione aurea per ora — Gli interessi sui 
Buoni del tesoro non subiranno diminuzioni 


‘Ritmo di ascesa 


hiarazioni del conte Volpi al 

ulla situazione economica e fis 

anziaria hanno limpertaùz: 
tata loro. preventivómatte attribuita 
‘mei circoli competenti. 
Esse integrano ‘infatti riolie prece 
identi fatte dal Ministro Sta" Camera, 
lesi indugianò.sopra un problema par- 
‘ticolare \helè diveritato ‘ oggetto da 
«qualche siftimana della maggiore pre- 


checa] i 


ROMA, 14 sera 
Api 


tärBologna ed il sen. M 
ziano: per la manifesta: 


Bilancio delle finanze.» 


Esamina alcuni punti 


ita discussione in Senato 


perta la seduta alle ore 16,yil presi- 
fdeute TITTONI comunica che il Sindaco 
coni ringra- 

ne del Senato 
ione del trentesimo anniversa- 
Ila invenzione del telegrafo sen> 


SI riprende quindi la discussione. sul 


Parla per primo l’on. RAVA, il quale 
sì compiace che per la seconda volta 
sia presentato un bilancio in pareggio. 
del bilancio e 


fettive operazioni di commercio o neces- 
sità del turismo. 

Per limitare le speculazioni all'estero, 
sì è atteso a limitare al necessario la 
circolazione della lira sui mercati inter- 
nazionali, riducendo così la massa di 
manovra degli speculatori esteri. A ciò 
si è volta con vigile cura la politica del 
tesoro. 

Per sopprimere la speculazione all'in- 
terno, fu gradatamente ridotta la mas- 
sa dei riporti, riducendo tale operazione 
alle sane norme del Codice di commer- 
cio. 

Le disposizioni emanate si possono cu” 
sì riassumeri A) Divieto di compgra> 
vendita di divise senza documentato bi‘ 


La gravità del problema=ionetario 


Il Governo, quand® \aironterà un si- 
mile problema, dovrà avere presenti tut- 
te le necessità ec5nomiche cèsociali del 
paese; i bisogni maerogabiti della nostra 
attività produttiva, aifacné sil bilancio 
dei nostri pagamenti, all'éstero trovi il 
suo saldovppoggio ncia bilancia econo- 
mica della./Nazionè;» “dovrà pensare. a 
quanti traggono) i i di sussistenza 
da redditi fissi e dà condi: i di ri 
netezione che male si adattano a rapi- 
di\mutamenti)del livello dei prezzi (ap- 
provazioni). In una parola devono esse- 
te predisposti diligentemente tutti quei 
fattori che rendono sicura ogni decisio- 


Il card. Bonzano e mons.- 
parlano dell’Italia d’oggi 


NEW YORK, 14, sera 

Il rev. Mario Barbera ha intervistato 
per il Corriere d'America il card. Bon- 
zano circa lo stato presente delle cose 
in Italia 

Il Cardinale ha dichiarato 

«Da disfatta det laicismo; la procla- 
cattolica; la -restaurazione dell’insegna- 
mento religioso nelle scuole’ dello Sta- 
to; il ristabilimento del principio d'au- 
torità, di disciplina, d'ordine; l'opera 
del Governo di Mussolini; infine, rap- 
resentano un movimento d'importanza 
mondiale, segnatamente le Nazioni 
neolatine, anéora in balia di un libe- 
ralismo agnostico, d'un parlamentarismo 
sterile, d'un sovve mo demomasso- 
nico ». 

L'ex-cancelliere austriaco Seipel, pu- 
re sbarcato dall’Aguilania, ‘ha dichia- 
rato a sna volta 

«D'Italia d'oggi è veramente un gran- 
europeo, ‘offre un magnifico spettacolo 
di grandezza e di forza. L'on. Musso- 
lini è un grande statista, ammirevole 
in ogni sua estrinsecazione. Lo conobbi 


mazione dell'alto valore della Religione 


de Paese, che in mezzo a tutto il caosi 


Seipel |La Russia vuol chiusi i Dardane 


ai sottomarini romeni 


LONDRA, ° 

Il Daily Mail ha da Riga che di gerai 
no dei Soviety'ha inviato una nope 
Governo turco richiedendo di non >å 
mettere il passaggio per i Dardane i 
[Sottomarini costruiti dall'Italia pep WU 
| Romania. Tal 
ha da Angora che l'Agenzia:di 4n 
ltolia si dice autorizzata a dichiarare 10% 
fondata Ja notizia pubblicata da doi 
giornali seconda la quale Je relagualià 
turco-rus: ignalerebbero una sensibili 
tensione. a afferma categorica 
che le relazioni fra 
no sempre amichevoli. 


TEHERAN, 14 sera 

Il nuovo Gabinetto persiano è Ao, 
| costituito da Nastrofiol Kemlek, cha 
sumerà la Presidenza del Consi4fig 
il portafoglio dell'Interno; Forbog] 
vrà il portafogli della Gucmi e m 
Y Zaghem avrà quello degli Affari 
steri. Tagh P Zaghem 
mente in viaggio perogli 
dove si reca a rappresentare la 


Il nuovo Gabinetto persian d 


sessor 
riva, 
RR. C 
ta, Si 
Gli 


A ela i i chè n n ts E sizi i Filadelfia, 
a ; Rca vonei: il| conclude ricordando una frase del Tai.|sogno. B) Divieto alle banche di acqui-|ne, perchè ogni tentativo, non costrutto |.n67.1929, ricevendone una superba indi-| all Esposizione di, Filude fia, 1 
occupazione dei ‘ Governi europei: il| ne, nella quale ha affermato che l Italia |stare in proprio. C) Divieto di arbitrag-|\su' solide basi, non potrebbe che rende-|menticabile ‘impressione di dA di | pens PIRO s K mond 
| problema dei cambi. Il discorso merita | avrà un mirabile sviluppo nell'esercito, | gi fra banche. D) Divieto di addebita-| re più. difficile invece che facilitare, il| attivo, di prodigioso ricostruttore ». Nincic e le convenzioni con | Italia ne 
‘dunque un esame attento, specialmen-| nell'industria, nella scienza e nel la-|menti CE FORTI in conti non am- ponema Aonaimenda;, Si PITTI x BELGRADO, 14 ka Sepeni 
Tp EN fi voro. Molti recenti avvenimenti mostra | messi dal tesoro. E) Versamento del con- valore internazionale di una mone- x “i Ol AOW x; È RE eduta‘ della Commie.. Sa Š 
per quanto in © ha riferimento a tasie: dato aas unas darou dbe codlAalepii I giornali parigini ricevono da New York | Durante la seduta de sione par. gurati 


‘questo problema inquietante. 

Gli elementi tecnici che possono in- 
fluenzare il valore internazionale della 
nostra moneta non giustificano allar- 
imi. Nelle difficoltà comuni alle econo- 
‘mie di tutte le Nazioni del mondo, non 
‘escluse le più potenti, l’Italia si trova 
în una situazione che le merita il più 


no che la previsione dell’insigne storici 


si è pienamente avverate 


liano (applausi; congratulazioni). 
| RICCI Federico — 
ducia nel condottiero 


èssa. come riuscì nelle trattative per 
debiti esteri, per le quali esprime i 
suo consenso. Passa quindi ad esami 


Di questo 
Toratore si compiace col Governo e sen- 
te nobile orgoglio come cittadino ita- 


Esprime la sua f- 
delle battaglia 
della lira e gli augura ‘di riuscire in 


© | trovalore in lire, contemporaneo al ri- 
tiro della divisa. F) Controllo continuo 
su tutte le operazioni dei cambi che si 
svolgono all’interno. 

I} commercio delle divise fu, con que- 
sti provvedimenti, ridotto alle strette ne- 
cessità dell'attività commerciale. Il teso? 
ro ha potuto stabilire il AIek tra la 
if massa del lavoro in cambi che si faceva 
l| prima del decreto e quella che si fa oggi 
-|in relazione agli stessi bisogni. Questo 


la. maggiorparte non tecnici e non o- 
biettivi. Conviene quindi andare cauti 
nel giudicare e nello operare. Il proble- 
Tha; della moneta nazionale è oggi per 
ititi una difficoltà assai grave. Gli ele- 
menti tecnici costitui sono: il bilancio 
dello Stato che da noi è sano e ha un lar- 
go avanzo ed è definitivamente stabiliz- 
zato; il debito pubblico della Nazione, che 


che sono, nella minor parte, tecnici; nel-| Ca 


che da quarantott'ore si è senza notizie del 


di Monaco di Ba- 


nale è alloggiato nella casa di un parroco 
un po’ lungi da Brooklin: 


lamentare per 
l'Italia 
portan: 


esame delle convenza 
il ministro Nincie ha rilevate e0 
politica ed: economica di m= 


go ad un 
discussione, Nincic haj conci t 
tali convenzioni occupano il primo 
fra tutte quelle conciue dal Regno`Si 


reonvel 


‘largo credito e il più alto prestigio. Le| nare minutamente il bilancio.. intrat- rapporto è del 50. per cento. L'unanimef|da noi si decomponeva in un debito di lavori 
Notizie sul bilancio 1925-1926 sono sem-| tenendosi phronn sul problema Pt IO Tpol ia al DE ‘guerra CR DIO interno. Il debito di comot 
E. akee, gas che in aprile era| delle finanze degli enti locali. Conclude |blema del-cambio è un fenomeno- carat- j| guerra. è stato affrontato e risolto con . . prendi 
e ea avenga Che in aprile erdi fe O A edieno Donus) [terlatico. (che dimostra, come Mili cit Mana soddi ione a per pagarlo devo- riguarderebbe soltanto Francia e Spagna Svilup 


2 


| tacea, è stata in Italia ridotta al mini- 


i 


E: 


(data nel mondo la. nuova Italia, per le 
‘qualità eccezionali del suo Duce e per 


bi non è dominato dai coefficienti 
mici e oggettivi, ma spesso è turbato 
. da elementi estranei e dalla specula- 


‘lo Stato, mentre negli altri pagsi la 


di 688 milioni, sale in maggio a'811 e 
‘supererà im giugno certamente il mi- 
‘liardo. I pagamenti per i debiti di guer- 
iraj si compensano colle riscossioni in 
‘conto riparazioni. Il debito pubblico 
complessivo dello Stato non raggiunge 
i quattro quinti ed è vicino ai tre quar- 
ti del reddito nazionale in un solo an- 
mo.. La circolazione, comparata con 
quella degli altri Stati in valuta car- 


mo limite compatibile colle esigenze 
della economia della Nazione. Da sta- 


Italia in ragione di L. 530 per abitan- 
te; in Belgio di L. 1030 e in Francia di 


riguarda soltanto per il 35 per cento 


proporzione è capovolta. 

Altri elementi tecnici che sono coef- 
ficienti del valore internazionale della! 
lira, sono la bilancia commefciale e la 
‘bilancia dei pagamenti» yuna CUiltra, 
per l'impulso straòrdinario dato dal- 
Ton. Mussolini aliq ẹ\produziong nazi 
nale e per l'operavigile e severa di 
controllo dello Stato nel nuovo regime, 
giustificano una valutazione nettamen- 
te favorevole della moneta italiana. 
Questa valutazione è tanto più dove- 
rosa, quanto maggiore è di giorno in 


della ricchezza fin che si è în tempo. 


gli st 


di esprimere Ja riconoscenza sua e d 
tutta la gerarchia finanziaria a cui man 


nazionale. 


Operse del Governo fascista. 


Popolazione e bilancio 


Oggi l'Italia ha una popolazione in- 
ferma di 42 milioni, oltre i milioni di 
ftaliani che vivono fuori. Il problema 
della popolazione d’Italia è immane, 
e mon ha altri esempi in altre epoche 
storiche. Data questa condizione di fai 
to si deve ammettere che anche l’Ita 

non può essere un'oasi di felicità e de- 
Ve risolvere gravi problemi per la sua 
vita. Il Bilancio dello Stato rispecchia 
la vita del paese e la segue senza com- 
primerla. Del bilancio ha già esposto 
le cifre nell'altro ramo del Parlamento 
e prima di parlarne in Senato, crede 
opportuno rispondere ai vari senatori 


giorno l'ammirazione di cui è. circon- 


la solidità del suo regime. 
E' naturale che l'andamento dei cam- 


di 
della Cassa di 
biti. 
ma già si è fatto molto. La somma che 
il Governo ha assegnato alle opere r 

"| costruttive, 
del Catasto. La coltivazione dei tabac- 
chi ha raggiunto un livello che è pru- 


che lo hanno preceduto. 
Il Governo non ha alcuna difficoltà 
allegare per l'avvenire. il bilancio 
ammortamento dei de- 
La spesa del Catasto è notevole, 


comprende anche i lavori 


re nel momento; e, 


Il discorso del ministro Volpi 


Il Senato è affollatissimo quando pren- 
de la parola il ministro conte VOLPI. 
Egli dice che tutto il contesto della re- 
lazione della Commissione di finanza, 

i rilievi del relatore contengo- 
no tali adesioni, tale spirito di colla- 
borazione al Governo che sente il dovere 


da il riconoscente saluto del Governo 


Nell’inherMinabile dopo guerra, nes- 
sun pagse sfugge alla situazione di tur- 
bamento;d tutti gli elementi teorici per 
la vitaveconomica mondiale sono caduti 
ed.il'mondo vive alla giornata. Però 
i gll sembra senza jattanza che si possa 
LL. 1350. Inoltre la circolazione italianagtire che l’Italia, tutto compreso, ha 
„na notevole situazione nel mondo per 


tadini sentano la solidarietà della pro- 
pria posizione in confronto all'apprez- 
zamento della valuta nazionale, riaffer- 
mando la convinta coscienza della neces- 
saria subordinazione dell'interesse dei 
singoli alla vita della Nazione. Anche gli 
Stati, a maggior ragione dei singoli, al- 
l’infuori di quelli cne hanno una salda 
e definitiva struttura a base aurea, han: 
no dovuto e devono occuparsi della loro 
valuta nel campo internazionale. 


Il fenomeno della moneta manovrata 


H fenomeno della moneta manovrata 
non è nuovo.e vi furono ministri mae- 
stri in tal manovra. Nella Russio di 20 
anni or sono e in Austria, ma sembrano 
quelli ricordi modeste scaramucce in 
confronto alle colossali manovre attuali. 
Come ho già detto, non si è forse mai 
verificato nel continente un movimento 
nei cambi dei paesi latini ex alleati, co- 
me durante lo scorso mese di aprile e 
durante il grande sciopero inglese. E 
Tonda. che avvolse tutte, le valute. fu 
tale da consigliare la tesoreria a una 
rettifica della propria manovra. 

I risultati realiz2ati dall'Italia negli 


i 


no báštare gli introiti delle riparazioni; 
il dehito interno si dis ingue in debito 
fisso e fluttuante; i buoni del tesoro sono 
oggi învestimento dei piccoli risparmia- 
tori è non conviene modificare questo 
sistema. Dei 90 miliardi a cui ammonta 
tutto il debito, solo 18 miliardi sono, 
buoni ordinari del tesoro. Il reddito del- 
la: collettività, Stato, provincie 6 comu- 
ni, èdi circa 27 miliardi. Dunque il de- 
bito interno viene ad essere poco più del 
triplo del reddito delle collettività. Il 
reddito, diciamo così di esercizio, dei 42 
milioni di italiani deve essere calcolato, 
almeno a 100 o miliardi. Quindi*il 
debito pubblico viene ad essere 4/30 3/4 
del reddito della nazione per un sólo 
anno. 


Circolazione e bilancia commereiale 


Quanto alla circolazione» IT Governo 
hà, a varie riprese, affermato e confer- 
ma che. la circolazione deve rimanere 
ferma. Deve perô ricordarsi che la*uostra 
circolazione è inferiore a quella di altri 
paesi con cui si pudcomparaàre. Mentre 
la nostra è pòeo più di 550Vifue per abi- 


ultimi mesi dell'anno scorso e nei primi 
di quest'anno in materia di stabilità di 
‘cambio, nulla hanno di artificioso. Essi 
rispondono alla tenacia volontà espressa 
da tutte le forze politiche, finanziarie, e- 
conomiche della Nazione, di volere risal- 
dare in maniera duratura le fondamen- 
ta economiche e finanziarie del paese. 
Ma, in questo campo, le interferenze di 
carattere internazionale si fanno partico: 
larmente sentire. sa 

Ogni indebolimento nella capacità e- 
conomica di un mercato, sia pure dovu- 
to a fenomeni Contingenti di carattere 
sociale e politico, si riflette con maggi 
re 0 minore intensità su tutti i prossimi 
mercati, sopratutto sui mercati che hañ- 
no una bilancia commerciale più sensi- 
bile. Ogni turbamento politico. e ogni 
mutamento nella situazione finanziaria 
di un paese, si ripercuote anche sui mer- 
cati che hanno situazione politica forte 
e situazione sana dal punto di vista fi- 


tante, nel Belgio è di 1030, în Francia 
è di 1350. Da noi la cireolazione per con- 
to! dello Sfaio) corrisponde al 35 % della 
circolazione? totale», In altri paesi avvie- 
ne il-contrario? Unpaese che ha una 
circolizione iufariore a quella del 22, 
quando la potenza di acquisto è dimi- 
nuita e la popolazione è aumentata di 
due milioni — e tutta la Nazione dimo- 
stra la forza espansiva che ha l’Italia 
im questo momento — è un paese che 
ha circolazione minima e la sa ottima- 
mente adoperare. 

Della bilancia commerciale ha già par- 
lato il Ministro dell'economia nazionale, 

ssa è uno degli elementi della bilancia 
dei pagamenti, che viene costituita da 
tre introiti principali: rimesse degli e- 
migranti, «prodotti del turismo, le cosi- 
dette entrate invisibili cioè quelle che 
porta il nostro naviglio. 

Quanto alle rimesse degli emigranti, si 
può calcolare nel 1925 a tre miliardi. 
Quanto al Turismo, V'E.N.I.T. calcola 


PARIGI, 14 matt. 

Il Temps, nel suo. articolo di fondo, 
scrive che in alcuni centri stranieri delle 
velleità di-sfruttare la crisi marocchina 
nel.senso di una nuova regolarizzazione 
internazionale non è ignorato. 

«Sì sono attribuite al Governo italiano 
— scrive il giornale — a tale riguardo 
delle. intenzioni , più contradittorie. In 
realtà si tratta sopratutto di campagna 
di certa stampa e non ha trovato eco fi- 
nora nei.circoli responsabili, e Briand 
ha potuto constatare ieri, nelle dichiara- 
zioni alla Camera, che l'atteggiamento 
dell’Italia rispetto alla Francia è stato 


zioni che hanno ‘avuto luogo fra Parigi 
è Roma su diversi punti di interessi par- 
ticolari comuni ai due paesi sono state 
sempre condotte con lo spirito più ami- 
chevole. La verità è che sono dei gior- 
nali inglesi che hanno annunciato ‘una 
prossima iniziativa del Gabinetto italia- 
no mentre la stampa tedesca si è sfor- 
zata di sfruttare l'aspetto della contro- 
versia marocchina, insinuando che PIn- 
ghilterra e l'Italia non potevano lasciare 
alla Francia'e alla Spagna sole la curà 
di concludere convenzioni relative al Riff 
e alle coste africane, e anche a Roma è 
stato smentito formalmente «qualsiasi 
progetto di iniziativa italiana. Si tratta 
unicamente della liquidazione della guer- 
ta del Rift e dell’ organizzazione della 
pace nei territori affidati alla protezione 
della Francia ‘e della Spagna. La quê- 
stione di Tangeri non ha; nulla a che 
vedere. .com.tale dibattito. Come “si vedè, 


perfettamente corretto e che le conversa- | 


si tratta dell’attiva collaborazione fr: 

pagnola per la organizzazione del 
pace e della sicurezza al Marocco, Niji 
quadro dei trattati già esistenti è il 
blema tale quale è attualmente discus 
e non lascia posto ad alcun equivoco; 
so non è non può essere che un prob) 
franco-spagnolo. ». 

Altri giornali commentano ampiame 
te la Conferenza franco-spagnola, ‘ché 
si è iniziata oggi a Parigi. 

Secondo il Petit Parisien tuti 
credere che le due delegaz 
ranno ad un'accordo per 


portati in una colonia francese, probi 
bilmente al Madagascar. 

L'Echo de Paris scrive che nella Gon- 
fereriza saranno presi in esame i tima. 


mano, 
sistenti. N 
« E" questa — dice il giornale Nk 
dentemente la parola di ordiņye n" ufsi 
ispirano le due delegazioni. “Der ter 
sorio difatti in attesa per la m 
novazione che potesse ‘ sòpiaggiungerà 
avendo fretta di giovarseheper ottene 
re, da una conferenza òinternazionale i 
sie 
tevoli. Questa grande conferenza di 
Governi protettori sono risoluti a si 
varla n. +, - 


ffatto i trattati internazionalità. 


Lanuova Costituzione polacca 


e i diritti del Presidente 


VARSAVIA, 14 sera 
Secondo i giornali, la legge per il 
cambiamento della Costituzione della 
Repubblica ha il diritto di sciogliere le 
Camere, di porre il veto alle leggi vo- 
tate dal Parlamento, di promulgare de- 


Diminuita ricchezza e disoccupazione 
in Gran Bretagna i 


LONDRA, 14 sera 
La relazione annuale della commissio- 


conseguenza 
ciale ed indus 


DIO 


neggiamenti di dettaglio che non meno, 


nanim 
ni al. 
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dente non sorpas: nanziario ,poichè tutto ciò che importa 
mutamento nei rapporti comparativi di 
costo fra i mercati internazionali, altera 
i rapporti di scambio e conseguentemen- 
te le situazioni finanziarie correlative, 

La speculazione internazionale che ha 
infierito sulla nostra valuta, specie du- 
rante il decorso mese di aprile, fondava 
il suo giuoco su queste interferenze di 


tutto c 
frair 
Italia. 
che pl 
stati c 
al dep 
gagli s 
menti a 
posito 


che i proventi È : nel 1924, 2500 
milioni, nel 1925, 3050 e nel 26 la dimi- 
nuzione non sarà molto grave. 

Quanto al tonnellaggio, il nostro navi- 
glio mercantile che nell’ante guerra era 
diminuito a un milione e 300 mila, risa- 
liva alla fine del 25 a tre milioni 157 mi- 
la e nel 26 a 3 milioni e 126 tonnellate, 


quanto ai bilanci per il tabacco, è bene 
tenere separato quello ‘dello Stato da 
quello dei Comuni. 

Per la. imposta complementare sul 
reddito, bisogna avere pazienza per il 
suo assestamento, come per tutti i nuo- 
vi tributi. Le imposte debbono ‘essere 
semplificate; debbono essere poche, si- 


creti con forza di legge quando la Die- 
ta è aggiornata, o dopo la chiusura del- 
la sessione. legislativa ardinaria, di 
promulgarli con decreto legge. 

I socialisti criticano vivamente que- 
ski progetti. Il deputato socialista Nie 
zialkowski, a nome dei tre partiti di 
sinistra, ha presentato alla Dieta un 


1 il totale lo 

do del reddito, sì e di incremento 
crebbe costantemente da 1,238,313,88! 
sterline a 3,477,058,068 negli anni succe 

sivi, totale, ha continuato a decresceti 
e nel 25 era Valutato  intarnd@ 
29,000,000. Risulta anche che è dimitit 
fortemente il numero delle persone tas 


ni tra il 1 


la scarsa efficacia così delle leggi sun- 
tuarie come delle leggi sui cambi. Il 
‘ministro Volpi.ha illustrato le difficol- 
tà pratiche della « moneta manovra- 


ta » che ha permesso un periodo' di|cure e precise. La situazione del tesoro | carattere internazionale che trasferivano| malgrado le eliminazioni delle vecchie | progetto per le nuove elezioni. tabili con la super-tax (applicabile soki zio acc 
tranquillità e quindi di ripresa e di| è Stata migliorata dai nuovi introiti ela mano a mano la iniziativa del movi-| navi. L'assieme dei noli deve perciò co-| Il Primo Ministro Bartel ha dichiara-|tanto per redditi superiori alle 7000, stergi In. ci 
CRI Da cd e crede che il conto si chiuderà con un|mento ‘anche per la nostra divisa dalj stituire un elemento notevolissimo nella | to ai deputati di sinistra che egli nonl line la part 
| \massimo rendimento nelle industrie e| miliardo di meno nel passivo. Quanto |mercato interno al mercato. internazio-|nostra bilancia dei pagamenti. desidera, che lo scioglimento della Die-| Nel 1923-24 il numero delle persone AT 
nei commerci. Ma non è possibile sot- lalla struttura ‘dei bilanci. ricor che|nale. L'Italia ha voluto dar prova della| Gli altri elementi non sono di natura|ta avvenga per decisione della Dieta soggette a tale tassa era di 87,375 COM pi luce 
trarre la valuta cartacea, miracolosa-|il caposaldo! è quello delle entrate e|propria fiducia nel valore intrinseco del-| tecnica, e consistono principalmente nel-|sfessa, ma vuole che questa sia sciolta | un reddito totale di 504,066,854 mentrana scita p 
Si delle ‘spese. Il movimento dei capitali jla sua moneta ed è riuscita, arrestando|la valutazione della capacità di lavoro|al momento opportuno con un atto del nel 1921-22 t 5 mo mi 


mente, ad una diminuzione della po- 
tenza d'acquisto di cui soffre perfino 

. la valuta aurea negli Stati detentori di 
senatori, ma il. Governo fascista crede|scamente - 


oro. 3 
“x x "a inter-| poco alle leggi suntuarie. Invita il sen. | La nostra manovra fu intesa nel vero 

Ta conseguenzandel BargHore pier insistere nel voler superati | significato dalle maggiori forze finanzia- 
è nazionale del fatto monetario è eviden-|j 6 Í anze e delle entrate. | rie straniere, e fu concordemente. lodata 


te, e quindi sorge il quesito più appas-| Basta chè ogni bilancio sia chiaro. Il | dai migliori critici internazionali e più 


6 di creazione, e nella situazione politica 
di un popolo nel mondo. Gli stranieri 
che hanno in questi ultimi tempi visita- 
to il nostro paese, affermano concorde- 
mente che non ce n'è un altro che lavori 
così intensamente e segua così compatto 
l'Uomo meraviglioso che ci governa 
L'oratore ripete oggi quello che disse 


Presidente della Repubblica al quale 
questo diritto sarà istituito al cambia- 
mento della Costituzione. In tutti i casi 
le elezioni dovranno avere luogo al più 
presto in. sei. mesi. Il Governo non do- 
manda i pieni poteri, quando il Parla- 
mento ‘non decide di promulgare decreti 
aventi forza di legge. Bartel ha dichia- 


non è che un conto patrimoniale. 
Il Governo accetta l'ordine del gior- 
no sul caro-vita presentato: da alcuni 


in tempo un determinato movimento, ed 
adottandone un altro, a porre la specu- 
lazione in condizioni di  palesarsi* bru- 


un reddito di 566,306,142. D 
tassabili in Inghilterra nel 19 
erano 26,206 che non eccede 
lore lordo di 300 sterline 
ràvano intorno alle 500 
non superavano le 1 
passavano le 5000 
fo di tutti 


rispone 
piazzal 
ni dir 


beni acceler 


sionante e grave, se Sia giunto il mo-|bilancio delle belle arti è stato bloc-|che tutto riprovata dai fatti. piomegna da l'America e dall'Inghilter. | rato Li il Serino pui terà molto_fer- 5,5 i eraa 
3 aes A = cato.in Modo che possa dare ai monu- x A po ra; il nostro, prestigio è altissimo~e cor-| mamente su ciò e chiederà che la Dieta 3i ə statistici ibblicate. dal dal pia 
mento della conversione aurea o me- Salle opere d'arte ciò che accor-|1 risultati della stabilizzazione della moneta rispondente al nostro, merito»(givissimi | prima della metà di giugno voti i pro- Me anco in ma div 
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getti di legge presentati dal Governo. 

Il Ministro della giustizia Makowski, 
intervistato circa il cambiamento della 
Costituzione, ha espresso la sua meravi- 
glia perchè alcuni organi della sinistra 
si sforzino di difendere il liberalismo dei 
borghesi come se fossimo, egli ha ag- 
giunto, sempre ai tempi di Rousseau 6 
come se dovessimo combattere l’assoluti- 
smo di Luigi XV. La società modérna 
crea nuove forme dì vita democratica, 
sostituendo i postulati della democrazia 
politica con postulati sociali. 

tte Je democrazie del mondo, non sol- 
fanto la nostra — ha detto il Minist 
hanno abbastanza della democra: 
tica. Il Parlamento che risulterà dalle ele- 
zioni dev'essere uno degli elementi della vi- 
ta pubblica. ma non l'unico elemento. A 
fianco del Parlamento deve. esservi un po- 
sto per il Governo, ed a fianco di questo 
una rappresentanza degli ir sociali, 
‘ossia una ‘demo ta organizzata, la de- 
mocrazia dell'avvenire ». 

Preto Run 


La strage d’una senegalese a Marsiglia 


Due morti e tre feriti 


TOLONE, 14 sera 

sone |, Un terribile dramma di pazzia si è svolto 

deri în un quartiere della città, Colto da 

un eccesso di demenza in un forte, un tira- 

armatosi di um fucile, dopo 

due compagni. ha ucciso i 
rada un uomo ed una di 


no. Senza escludere la possibilità di cavandolo -dallo ste: 
‘affrontare questo « problema ricostrut- 
tivo della lira dal punto di vista intér 
nazionale », Von. Volpi ha fatto gia» 
Tamente comprendere che il momento 
di tale decisione non è giuntò;e non 
‘può essere prossimo. La: struttura eco- 
| nomica del paese e le condizioni el 
‘risparmio non lo consentirebbero orak 
senza danno della piofluzione oòsenza 
pregiudizio ingiusto»di interesy e di 
benemerenze chòt lo’ Stato intende ri- 
spettare e tutelny 
Questa sembra a noi l’interpretazio-| 
ne più esatta delle parole del Ministro 
il ~ |sulla grave questione, e la conclusione 
| [più interessante di tutto il suo discorso. 

Altre affermazioni degne di rilievo 
sono quelle sui buoni del tesoro e sul- 
la circolazione. Quanto ai primi, il 
conte Volpi ha detto di non volere mo- 
dificare ulteriormente i rapporti che 
si sono venuti formando tra lo Stato 

| fed i risparmiatori. Gli interessi sui 
| |buoni del tesoro non saranno dunque 
| { diminuiti. Quanto alla circolazione: il 
Ministro respinge tutte le pressioni in- 
flazionistiche, ma è persuaso che essa 
non può essere ancora diminuita senza 
L | percussioni dolorose sulla capacità 
produttiva dell'industria. 

Da tutto il discorso spira inoltre un 
senso temperato ma sostanziale di ot- 
[timismo, sostenuto dalla. coscienza di 
un bilancio definitivamente assestato e 
in continuo e progressivo avanzo; dal- 
la certezza di una produzione che in- 
tende a sopprimere la. nostra servitù; 
ldalla forza di un regime che è ormai 

lincrollabilmente fondato nel consenso 
fervido e nella disciplina attiva di tut- 


to il popolo italiano. 


applausi e congratulazioni dî Senatori e 
di Ministri). 

Parlano quindi bretamente GAROFA- 
LO e LIBERTINI. 

La seduta, è tolta “ahe 18.40, 


Il nuovo ordinamento» del personale 
del Ministerodella P. o delle Biblioteche 


ROMA, 


0, bilancio. Il risultato di una stabilizzazione re- 
Al sen. Ricci Federico ricorda che ha|iativa della nostra moneta, mantenuta 
già fatto delle dichiarazioni in materia | finchè la situazione internazionale lo ha 
di prostif I prestiti- ai comuni sonof consentito, senza rischi apprezzabili da 
stati proibiti, sono anche vigllati e con-|parte del tesoro, ha permesso senza dub: 
trollatifi prestiti privati, che sono per-|bio alla fiorente nostra industria, e ai 
niessigsolo per opere costruttive. Non| nostri commerci, un periodo eccezionale 
è “d’accordo col sen. Ricci sulle proposte |\di: calma e di lavoro e ha potuto mante- 
hdi lui per la tassa di successione e la|nere stabile uno dei capisaldi della vita 
tassa sul sale è talmente. minima, che|economica del paese. Il numero indice 
non è il caso che possa parlarsi di ri-|dei prezzi all'ingrosso, che non si è mos- 
casco sulle famiglie. Sono in elabora-|so nel 1925 e nel primo quadrimestre del 
one le statistiche degli enti autarchi-|1926, dalle cifre di 646-647, ha ottenuto 
Si HERE di RISE Cortile di|di livellare i prezzi oro all’interno coi 
provincie; occorre un periodo di tem-| prezzi oro all'estero, nella differenza chè Pi. alle none 
Ho Per la sperequazione; per oya crede |era normale anche prima della guerra;iparanue delle Diblioteohe governative, e 
che possa bastare la somma decretata | della capacità di acquisto della Nostralme. La carriera gerarchica degli impiegati 
dal Governo. lira, superiore di circa il 10 per cento fra| graduata, come è noto, sulla base della 
L'avanzo del Bilanci 26-26 il mercato interno e il mercato estero. j gerarchia militare, viene modificata secon- 
ol Bilancio Il Ministro della economia ha esposto|do la tabella seguente 
Per il 1925-26 sebbene non siano ulti- 


in questi giorni al Senato un program: 
mati i conti, si può prevedere al 30 giu- i 


ma concreto di utilizzazione delle risor- 

gno un avanzo effettivo che supererà il|se nazionali, per fronteggiare lo squili- 

miliardo. E il più grande Bilancio dello |brio fra produzione e consumo. I proble. 

Stato, dalla fondazione del Regno. mi economici sono il fondamento di tut- 
pone le condizioni del bilancio 1926- 


ti i fatti finanziari. E perciò io tengo a 
e crede che previsioni fatte dal Go-|riaffermare esplicitamente, in cordiale 
no si possano. considerare giuste e 


consenso col Ministro dell’economia na- 
diano il diritto al Governo di essere cre-|zionale, che il problema della valuta i 
duto. nelle previsioni. Il problema dei{taliana si identifica collo stesso proble- 
cambi occupa e turba il mondo intero, e| ma produttivo della Nazione. Tutti deb-| giutori, n. 16; Grado 11.0: coadiutor 
anch'esso è un problema del dopo guer-|bmo essere convinti che solo rafforzan-|9g; Grado 12.0 assistenti n. 50; Grado 13.0 
ra; anzi è una conseguenza di ogni guer-|do la Caa di produzione GS a OA e E 
ta. Non circola più oro e vi è un pro-|economica italiana, e modificando note- si _ divengono 36, ustodi 74. 
blema grave Kache per chi lo ha. E volmente la posizione dell'Italia negli Kn to oe RAS UO 
tere -di acquisto dell'oro è diminuito e i|scambi internazionali, si provvede ad u- Porcela -piornaHera del fattorini è baa 
possessori dell'oro hanno perduto. Però|no stabile assetto monetario del nostro] 1, 8; 
è meno piacevole Ia condizione di chi|paese. L'Italia sa bene che essa non può 
ha yoco oro. 


isolare il suo fatto monetario dal dina- 

Col decreto legge 28 agosto 1925 fu da-|mismo. delle valute degli altri paesi e 
ta facolta al Governo di emanare norme | dalle influenze delle situazioni di equili- 
legislative per la disciplina del com-|brio relativo, realizzato in alcuni grandi 
mercio di valute estere. Non furono fi- 


mercati esteri; perciò il Governo» nazio- 
nora emanati provvedimenti legislativi | nale, quando crederà giunto- il momento. 
in rapporto a questo decreto ma, attra- 


nell'esclusivo interesse del paese, esami- 
verso una minuta analisi ed una attiva|nerà il problema ricostruttivo della lira 
vigilanza, furono individuate le opera-|dal punto di vista internazionale. 
zioni speculative a danno della lira ed| Ma è opportuno si sappia da tutti che 
impartite rigorose disposizioni per fron-|il problema monetario per l'Italia non è 
teggiare, riducendo il commercio di cam-|soltanto un problema tecnico che si pos- 
bi alle misure. Strettamente necessarie|sa ri Te coi suoi mezzi di tesoreria, 
‘per î bisogni veali e documentati dei pa-|ma richiede anche il rafforzamento del- 
'gamenticiNterfnazionali dipendenti da ef-|la struttura economica. — 


Inghilterra ammontava a 16,134,200 con 
un aumento di 16,521 sulla settimana; 
precedente e di 366,894 sulla corrispona 
dente settimana del 1925. Il totale sopra 
menzionato comprende 00 ai tod 
talmente disoccupati, 66,300 lavoranti 
orario ridotto e 76,500 impiegati in lavó 
ri occasionali. Queste cifre non Compi 
donò i minatori disoccupati in cav ; 
la crisi mineraria, non ancora ripresi 
È servizio dopo lo sciopero ‘generale 
á ser O EER 

il regio 
reca alcuni 


ci 1 be 
provvedimenti relativi all'ordinamento del 


HA 
; rigi-Tokio, è partito per Kazan, 
Libri ricevuti 


vancneda» _ (rom 
Milano - L. 9.208 


bibliotecari, 


di seconda 

i Conservatore della 
Archivio del Risor- 

n. 1; Grado 8.0: biblio- 
Grado 90: bibliotecari 
bibliotecari aggiunti, 


BARBARA ALLASON 
Casa editrice Sonz 
JONI LIBRER 
(O — Mons. B. Arato 

MEA 8. 


— Mons 
‘ari capi, n. 2 


Grado : La memoria - L. 


— P. Arrighini d 
_ sc 
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ti. — SCIARADA ALTERNA  (xxx00xx00000) 
GU eroi 
Non temono nè morte, nè paura, 


e pugnan solo per la fede pura 
questi che per connetter solo 


` Gruppo B. — Grado 9.0: ordinatori 
ncipali n. 28: Grado 10.0: primi 


coltà pr 
f -so serv 

scorso | 
Santo, 
No. stati 
le servi 
è capo 
Conn il 


Anzi, se tu al tmo scopo vuoi riusci! 
eila strada vinsegna da seguire. 


‘poveri ALBERANI 
PER ACOUA DA TAVOLA, DIGESTIVA, DIURETICA | 


FABBRICATE/DAL isso fr 


L: 2,20 il. pacco 10 dosi - G. ALBERANI - BOLOGNA 


stato 
colpito un sottufficiale. 


E Il ministro dell'istruzione ha facoltà 


Il Ministero dell'Istruzione è costituito: 
delle Direzioni generali per l'istruzione e- 
lementare, per l'istruzione: media, per li- 
struzione superiore, per le Accademie e le 
Biblioteche, per le Antichità e Belle + 
per il personale. Con decreto del minis. 
sarà provveduto all'ordinamento intend 
dei servizi dell Amministrazione central 


Mero 

ciare il 
| te funzi 
| vizio ed 
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Teri mattina alle. A araen 

i ne centrale le pri 
ONERI alla stafiadine per una nuo- 
vori della Stazione, la 
'intelligente ed alacre or 
quale, mercè pgneri Aofegviari va pio 


‘trasformandosi. d 


H 


i tore il grand uff. È o 
LORA ing. Ferri p i Sindaco, Kas- 
sessore avv. Colucci,, il comm, Somma: 
riva, il comm, Serik"}fa, il col dei 
RR. CC. il conte Isôlèni, il comm, Spiot- 

avio, CCC...» ; 
sii invitati sonv/sfati ricevuti dal com. 
mendator Montuschi e dagli ingegneri 
Bianchi e Monetti î quali hanno guida- 
to i visitatori nella nuova saletta Reale 
recentemente ultimata che verrà inau- 
gurata nell'occasione della. venuta di S. 
A. R. il Principe Ereditario. i 

Dopo di essersi intrattenuti ad ammi- 
rare le bellissime decorazioni artistiche 
in armonia perfetta con lo stile della 
‘Sala, gli ospiti hanno saio i Foka 
„passaggi ed il nuovo atrio arrivi che 
AO aperti al pubblico nella notte 
del 18 corrente in occasione della par- 


zi rincipe Ereditario. à 
SARNO renino speciale le autorità 
'convenute si sono recate sul luogo dei 
lavori in corso. per il nuovo deposito loz 
comotive alle Lame, lavori che yanno 
prendendo di giorno in giorno maggiore 
sviluppo su di prora di terreno di 450 
mila metri quadrati. 

L'opera STRA a cui danno ma- 
no incessantemente tecnici ed operai ha 
suscitato viva ammirazione e plauso u- 
naninre è stato tributato all'on. Chiari- 
„ni al quale spetta il merito della pronta 
‘realizzazione dei progetti di sistemazio- 
‘ne della nostra Stazione centrale. 

Infatti in seguito al vivo interessa- 
mento dell'onorevole Chiarini per i la- 
vori della Stazione di Bologna vennero 
stanziati dal Governo i fondi necessari, 
che costituiscono la ragguardevolissima 
somma di 12 milioni circa. 

Gli ospiti dopo di essersi dati conve- 
gno per il prossimo ottobre quando i la» 
ivori in corso saranno ultimeti hanny 
fatto ritorno in città, nen senza avor 
prima rivolto vivissime congratulazioni 
agii ingegneri ai loro collaboratori tut- 
ti, ingaggiati nelle magnifiche opere di 
ricostruzione. 


sas 


Dopo l'inaugurazione del cavalcavia 
di fuori porta Galliera avvenuta il 21 a 
prile u. $. e dopo l'attivazione dei nu 
vi binari messi in servizio man yano; 
che venivano collocati, per la sisted- 


‘zione definitiva della nostra stazione 
non mancava, che l'attiva > della 
nuova uscita e dei sottona Tali 


lavori di completamento Soño- orm: 
termine e si ritiene che ‘e loro inattg)> 
‘razione possa avvenire, Jogme già bhia- 
mo detto, nel giorno sella partenza“ da 
Bologna del Principe Ereditario, 

T sottopassaggi)soné due: uno per le 
‘partenze ed ha lo scalone principale fra 
il corridoio delle sale d'aspetto di prima 
‘0. di quelle di seconda classe, 

A tale sottopassaggio della larghezza 
di metri tre si accede anche per due 
scalette situate su ogni marciapiede, 

ml sottopassaggio degli arrivi sbocca 
Invece al lato ovest del piazzale esterno 
‘della stazione. Ha una scala in marmo 

ed è della larghezza di metri sei e ciò 
iper permettere ai viaggiatori che scen- 
‘dono în massa dai trenì di raggiungere 
con ogni comodità il piazzale esterno 
:della stazione. L'atrio arrivi è amplis- 
‘simo; misura circa m. 19 per 19 ed è 
tutto decorato stucchi e marmi ed è 
fra i più belli di quelli ora esistenti in 
Italia. ‘o è illuminato da quattro ric- 
che plafoniere, Di fianco all'atrio sono 
stati costruiti grandissimi saloni adibiti 
al deposito dei grossi bagagli e dei ba- 
gagli a mano e gli uffici accessori atti- 
nenti al servizio bagaglio quale capo de- 
posito bagagli, cassa verificatori, servi- 
zio accumulatori ec 

In corrispondenza all'atrio arrivi nel- 
la parte interna è in via di ultimazione 
una grandiosa tettoia metallica con am- 
pi lucernai che copre il passaggio all'u- 
scita per i viaggiatori in arrivo dal pr 
mo marciapiede e dalle vecchie pensi- 
line, 

La stazione è stata divisa in due par- 
ti. Il piazzale centrale corrispondente al- 
la vecchia tettoia e il piazzale ovest cor: 
rispondente alle vecchie pensiline. Dal 
piazzale centrale partiranno tutti i tre- 
Ni diretti e direttissimi ed i soli treni 
accelerati per Ancona. Mentre gli acce- 
lerati per tutte le altre linee partiranno 
dal piazzale ovest. Si avrà così una pri 
ma divisione dei treni che riuscirà cer- 
tamente comoda ai viaggiatori. Inoltre 
con l'aumento dei binari si è potuto 
stabilire le linee fisse per le singole di- 
rezioni. 

Dalla prima linea del piazzale centrali 
partono già i treni per Firenze-Roma, è 
dalla terza linea (essendo la seconda Ñdis 
bita a servizio di smistamento) partono i 
treni per Milano. Dalla quart partono. 
quelli per Venezia; dalla sesta» essenda 
la quinta per servizio divsmistamebto, 
partono i treni per Ve: uudalla “satt 
ma partono.i treni per Ancona, L'aaf 
va e la nona linea yeštaño in riserva 
per eventuali bisognig per arrivi di 
treni speciali. 

Dalla prima linca del piazzale ovest 
partono gli accelerati per Firenze, dalla 
seconda per Venezia, dalla terza per 
Milano, dalla quarta per Verona. La 
quinta linea viene adibita a servizio 
di smistamento, 

Oltre gli impianti suddetti è stata co- 
‘stri sarà inaugurata per l'arrivo 
di S. A. R. Il Principe Ereditario, una 
sala riservata agli alti personaggi, Essa 
è situata al lato est del fabbricato viag- 
giatori dove anticamente vi era il de- 
posito bagagli. E’ decorata a stile im- 
pero ed a giudizio di tecnici è una delle 
migliori fra quelle esistenti nelle sta- 
zioni d'Italia. T lavori sono stati inizia- 
ti nel luglio 1924 e dopo infinite diffi- 
coltà provocate quasi sempre dall'inten- 
-so servizio ferroviario aggravato nello 
scorso anno nella ricorrenza dell'Anno 
Santo, sono ‘al termine. Detti lavori so- 
no stati eseguiti interamente dal loca- 
le servi lavori delle Ferrovie di cui 


è capo l’egregio e valente ing. comm. 
(Coen il quale. ha affidato la direzione 
ains 
Ei 


cay, Giovanni Monetti, coadiu- 
ncr la parte tecnica dai signori 
s7 Tamburini e Masi e per la 
tistica e decorativa dal signor 
Mentre i funzionari e gli a- 
(i rddetti ai lavori hanno cercato 
i suarttenere in esercizio il maggior nu. 
Mero nossibile dei binari per non intral- 
iare il servizio ferroviario, d'altra par- 
le funzionari ed agenti addetti al ser- 
Vizio ed al mantenimento hanno fatto il 


èin ufficio dalle 15 alle 16, delle 21 alle 22 e dalla mezzanotte all una » L'ufficio è in via Mentana n, 4 - Telefoni 2-67; 18-80 


possibile per Simerare tutte le difficoltà 
e fare svolge\e\dl servizio ferroviario 
nel minor»nuùmero possibile degli im- 
pianti edare in tal modo possibilità a 
che i tavopi venissero eseguiti con mag- 
giore. agio ed esattezza. E ciò devesi 
speticlmente alla competenza e alla 
derzia del soyraintendente della stazio- 
Mescav. uff Antonio Sinigalia. 

La stazione in tal modo sistemata ri- 
Sponder®) àlle esigenze del maggior traf- 
fica hatet è venuto a verificare in que- 
sti dtiimi anni. Mentre detti lavori ci 
ue abbiamo già detto sono al termine, 
Imealtro importantissimo lavoro riguar- 
ante la costruzione del muovo deposito 
locomotive e locomotori, sarà iniziato 
a Bertalia. La costruzione del nuova 
deposito permetterà in tal modo la de- 
molizione del vecchio deposito che ora 
strozza fortemente il piazzale viaggi 
ri nel lato ovest, La possibilit a 
secuzione di deiti lavori devesi all’inte- 
ressamento di tuiti i deputati fascisti 
della città e primo fra essi dell’on.le 
Chiarini il quale ottenne i fondi neces- 
sari durante il tempo in cui coprì la 
carica di segretario generale dell'ex 
commissariato delle ferrovie. 

a Li 


La redazione bolognese dell’ “Impero 


In questi giorni l'Impero di Roma ini. 
zierà la pubblicazione di una speciale 
edizione emiliana-romagnola. 

La redazione bolognese inaugurava 
nel pomeriggio di domenica la propria 
sede in via Montegrappa n. 3 con Fin: 
tervento di personalità cittadine e gior- 
nalisti. Il vice Prefetto cav. uff. Bellini 
che da una quindicina di giorni ha pre- 
so possesso del suo ufficio è intervenuto 
a rappresentare lo stesso Prefetto ge» 
nerale De Vita, mentre Gherardo Ghe. 
rardi rappresentava il Sindaco Puppini 
e la Direzione del « Resto del Carlino », 
Fra i giornalisti erano presenti il nostro 
Direttore comm, Bolognesi col redattore 
capo avv. Bernasconi, i redattori Lo» 
vato e iorentini e il cronista capo 
Paioli, l'avv, Giorgio Pini direttore del- 
l’Assalto, Biancini ed altri. Dell’Impero 
oltre il redattore capo Attilio Raco con 
tutti i redattori dell'Ufficio  bologne: 
era presente il consigliere delegato Ma. 
rio Desy venuto espressamente da Ro- 
ma coi colleghi>Chiti e l'avv, Di Donato, 
Abbiamo inoltre uotato fra i convenuti 
il conte Manzoni Ansidei, il Console 
Diamanti pen “il Console generale Ra- 
dini Tedeschi della M. V.'8S. N., il Con- 
sole Cappellini per il comando di zona 
della» MEN. il conte Gualtiero Iso. 
lani ilconte Guzman di Olivares, il cav. 
Rivalta Paganelli deputato provinciale 


kai 4Forlì, il sig. Ciccotti per il gruppo 


Lionale ‘«vpinati » e molti altri di cui 
sfugge i}mome, 

Avond aderito Attilio Frescura del 
Restovdel Carlino, il comm. Testoni, il 
Questore col capo di gabinetto cav. Di 
Stefano, l'ing. Cavara comandante dei 
Pompieri ed altri. 

Il redattore capo Raco ha brevemente 
salutato i presenti e dopo brevi parole 
del sig. Desy è stato servito un rinfresco. 

La più grande cordialità ha regnato 
durante la intima cerimonia, 


nt 


Sabato, nella residenza della Sezione bo, 
lognese della Associazione Naz, Madri, Ve: 
dove e Famigiie dei Caduti, in via Casti- 
glione, ha avuto luogo la costituzione le- 
gale della + Fondazione Savoia » promossa 
dalla Sezione stessa con scopi assistenziali 
per la vecchiaia, delle proprie socie. 

Oltre a numerose socie ed a molti invi 
tati erano presenti con la contessa Laura 
Zavaglia Acquaderni presidente, la signora 
Lucia Cordelli Turriccia, vice-presidente, e 
la maestra Clerici segretaria della sezione, 
il prof. Gambini, assessore comunale, 
il Sindaco; il cav, rag. Alessio per la S 
sa di Risparmio, il cav. avv. Aristide For 
tuzzi, il sig. Eugenio Miti, il dott. cav. 
Alberto Roversi è Ja signora Maria Rossi 
del Comitato provinciale dell'A: 
il dott. Antonio Roppa Sassoli, il © 
tor Ferruccio Pasquali; il cav, rag. Vin- 
cenzo Leonardi; il prof. Vigilio Moggio; il 
conte colonnello Folco e molti altri. Ave- 
‘ano aderito per lettera il comm. Dino Za- 
netti e il comm. Frank De Morsier com- 
missario della Camera di Commercio. 

Estensorè dell'atto costitutivo è stato il 
notaio dott. cav. Cristiano Gualandi, il 
quale a testimoniare tansibilmente la sua 
simpatia per la novella istituzione ha ri- 
nunciato alle sue competenze notarili, 

Avvenuta la redazione del rogito, la ‘con- 
tessa Acquaderni Da pronunciato brevi pa- 
role di augurio per il prospero avvenire 
della. fondazione Savoia, cogliendo l'occa- 
sione per presentare alcuni ricordi alla si~ 
gnora Turriccia. ed®Aalla prof.ssa Sibaud, 
per benemerenza*wwso la sezione bologne- 
se dell'Associaziane. 

Alla Fondazione Savola » che ha co- 
stituito il suo vanitale iniziale con l'elar- 
gizione 50.000 avuta dal Comitato 
« Pro - Gittifeo Reale », e di L, 3000 frut- 


la sui 
nernio»toncorso della cittadinanza, por- 
wama anche ict l'augurio di rapida e du- 
sevolè prosporilat 

e 


Il ministro Belluzzo 
ola nostra Camera di Commercio 


Appena saputa la notizia che a rap- 
Presentare il Governo alle onoranze a 
Guglielmo Marconi sarebbe venuto a Bo- 
logna il ministro dell'Economia Nazio- 
nale S. E. l'on. Belluzzo, il commissario 
della nostra Camera di Commercio 
vocato comm. Frank de Morsier si era 
affrettato ad inviargli il telegramma se- 
guente : 


conomia Nazionale - Roma — Apprendo 
da onorevole signor Sindaco che E. V. 
rappresenterà qui domani Governo' pel 
onoranze Marconi. Per corrispondere vi. 
vo desiderio classi produttrici bolognesi 
e mio personale permettomi pregare V. | 
E. onorare in qualche ora pomeriggio 
sede questa Camera di Commercio con- 
sentendomi così di potere presentare | 
a V. E. principali esponenti classi stesse 
meco desiderose porgere devoti omaggi. 


e porgo ossequi anticipatamente ringra- 
ziando. De Morsier, commissario gover- 
nativo Camera di Commercio », 

A questo telegramma l'on. ministro 
Belluzzo ha così risposto: 

«De Morsier, commissario governati. 
vo Camera Commercio - Bologna — 
Ringrazio V. S. per cortese invito. Sono 


però spiacente di non poterla compiace. 


re dovendo, partire per. Milano ore 14 
stesso giorno domenica. Ministro , Eco- 
nomia Nazionale Belluzzo ». 

Lo stesso ministro Belluzzo poi al com- 
mendator De Morsier, recatosi accom- 


| giana della «N. 


Lia costituzione della“FondazioneSavoîa,, 


to di ofat. e che si annresta a svolgere | 
Atiività benefica, confidando nel ge-! 


« Eccellenza on. Belluzzo, ministro F-! 


Auguromi ricevere cortese: assicurazione | 


La Decennale di S. Giuliano 


Domenica prossima avrà luogo la De. 


Per la visita del Principe Ereditario 


Poco più di un giorno ci separa dalla | 
visita gradita che il Principe Ereditario 
compirà alla nostra città. Da per tutto 
ferve il lavoro per rendere più degne le 
accoglienze all’augusto Ospite. La citta- 
dinanza non mancherà certo di tribu- 
tare al giovane Principe le calorose ma- 
nifestazioni di affetto e di devozione 
che già gli tributò în occasione della 
sua prima visita avvenuta nel decem- 


cennale nella parrocchia di San. Gin- 
liano. 3 
Non mancheremo di dare le osportu-! 
ne notizie di questa Decennaie, che fino. 
da ora promette di riuscizè, solenne 
Molti e cospicui sono d>donì cha» 
generosità e la pieti deié parrocchigni | 
- hanno elargito,*L'esposiZione» di essi èj 
baean aperta fino a tufto domani «Mercoledì, 
La Prefettura comunica: | dalle ore 14 alle ti nell@saje/dell’Isti 
A chiarimento di alcuni quesiti che|tuto del Baractano (via S™ito Stefano | 
sono stati mossi, si fa presente che pel! n. 119) gentilmente concesse. 
ricevimento ufficiale in Prefettura -in N° 


onore di S. A. R. il Principe di Piemon- È 
re disgrazie 


te, è strettamente di rigore il frack e 
che pertanto non potrà essere consentito 
altro abito. Dyis Emilia venne ieri investito de una 
il Principe di Pi il mow Vegrini fu Emi- 
S. A. R. il Principe di Piemonte, il|moWéleletta certo Negrini Alfredo 
oe i romato Ala | lio. di anni 85, 1T quale ripirtò Ja probabile 
MuBiex Oae aA AEBN R frattura-della base del cranio. Soccorso da 
alcuni passanti, il povero giovane venne 


biennale Esposizione nazionale del Pae- | 
poi trasportato con l'autolettiga dei pom- 


saggio, riceverà l'omaggio devoto del 
pieri all'Ospedale Maggiore, ove fu rico- 


Comitato Esecutivo la mattina Sh 18 
corrente, nelle sale della R. Pinacoteca. |i ato PR CDR N ty 
— Certo Zandi Sostegno di Augusto, di 


Il Comitato consegnerà al Principe le 
j i ioni i Mo, 

prime pubblicazioni dell'importante Mo: | ni 92. abitante a San Martino ìn Argine, 

è stato ieri investito in via Saf dall'auto: 


stra d'Arte. 
I signori oferan, in congedo iscritti | mobile n. 52-7978. T Zandi ha riporiato con- 
alla Sezione di Bologna sono invitati a |tusioni alla regione frontale, guaribili in 
quattro. giorni, 


trovarsi mercoledì prossimo 16 corrente 
in via Marsala 12, .ove al Circolo Uff — Certo Nardi Augusto fu Antonio, d'an- 
ni 67, abitante alle Fornaci di Longara, nel. 


fcon Neri Imelde modist: 


I CONCERTI 


I saggi del Liceo Musicale . 
La scuola di canto Vezzani; 


Il prot. Vezzani, insegnante di canto ri 
Liceo Musicale Martini, ha presentato do- 
menica quattro allieve dell'ultimo corso., 
che si sono fatte molto onore conquistando; 
un successo considerevole. Le gentili ese» 
cutrici, signorine Di . Federico, Dragos 
Schiavi e Tassinari, tutte e quattro fornite 
di bella voce, eseguendo arie antiche e mo-: 
deme e brani di opera, hanno messo in ri-i 
lievo l'eccellente tecnica del prof. Vezzani, 
del resto già conosciuta ed apprezzata. ‘Bs 

e sono apparse molto ben preparate; sany 

no modulare con sicurezza, rendere assali 
lodevolmente e con ottimo gusto la espres-. 
one «dei brani eseguiti e, in complesso. 


Stato Civile di Bologna 


13 Giugno 19% _ 
NATI 5 — Maschi 3; femmine 2. 
MORTI 19 — A domicilio: Marchesi, Guglielmo 
‘anni 69, coniugato, rappresentante, Gombruti 
‘Pizzirani -Luciano di. mesi 5, Falcone 10; Rossi 
addalena d'anni St, vedova, 3. d., Borgonuovo 
i Guglielmini rag. Arturo-d'anni 48, coniugato, 
ipiagato, S. Mamolo 45; Masoni Elisa d'anni 6?, 
vedeva Jl. d., C. Pepoli 70; Babulana Nora d'an- 
‘5, Falegnami 20. DI 
Aalmubniici stabilimenti: Malaguti Fiorenzo 
t ‘mesi 6, Osp. S. Orsola; Codicè Cesare d'anni 
‘8, coniugato, agricoltore, Osp. S. Orsola; Pa- 
razza Amelia d'anni 5i, nubile, fruttivendola, 
fanicomio; | Tubertini Cleto ini 66, celibe, 
facchino, Ricovero: Comparini Margherita d'an- 
ni 37, coniugata, 1, d:, Osp. Maggiore; Giuliani 
Carlotta d'anni, ò, vedova, I. d., Osp. Maggiore; 
Cocchi Rosa d'anni 68, nubile, domestica, OSD. 
Mlaggiore. X 
MATRIMONI d1 — Giorgi Massimo impiegato 
Tibbi Armando mu- 
calzettaia; Mengoli 
servente; Pedrini 
ati Laura casalin- 


ratore ton Capponcelli Rosa 


pieg: ci Benti P f jari 
Arao SO pro con Zecchi Carmela |sillabare con Sufficiente chiarezza, Anche 
Finelli Ello operato con Ni - lla stilizzazione si è dimostrata molto accu- ( 
Mi III Filippo rata 
è sarta: Pezzo a i EEA 
ratore con Bortolotti toghe Detto questo, può anche essere superfluo 


passare ad illustrare ciascun numero, del 


Fontana N. U, avv. Giuseppe II 
E I Rie programma, tanto più che į saggi {hah 
ROSIE Dini servono non tanto a valorizzare gli “8setu- 


iant È $ 5 
EERS oan quanto a illustrare il rendirñènto di; 


Giugno 199 
scuola e di un insegnante. Mama pa- 


TI 2 — Maschi 2. 
MORTI 3 — A domicilio: Pondrel Teresa di 


una pa 
rola meritano anche le quattro esecutrici, 


le, a 4; Pel i Fulvia di 
Tan O Tinga ARO tti: Testoni Mauro di | per aver saputo. assecondare tanto bene 
REALE Oe PAER, A D, S Topera del loro maesi perciò della Di 
$ Federico è da lodare lo slancio lirico; della: 
DIARIO SACRO, [Drago la sicurezza e la facilità di emissio- 


ne, specialmente nelle hote acute, limpide 
e tornite; della Schiavi la squisita grazia, 
l’arte di modulare e la capacità alle smor- 
zature; della Tassinari il temperamento 
musicale veramente ragguardevole e il fra- 
seggio elegante ed espressivo, La sig. Ta 
sinari eseguì con bravum una lirica del 
maestro Nordio (Tra il dolore e la gioia); 
molto ispirata e di eccellente fattura. i 
Accompagnarono, in modo ottimo, al pia-; 


Martedì 15 Giugno - 8. Vito 


Prediche sulle Missione Cattoliche — T rev.mo 
Padre Angelo Abbà terrà oggi prediche sulle 
Missioni nelle chiese seguenti: 

Chiesa Metropolltana di S. Pietro alle 17,90 — 
Chiesa di S. Paolo (Via Carbonesi) alle 7 antite- 
ridiane — Ohtesa di S. Maria del Suffragio. (Ci- 
renaica) alle ore Bi. 


o 
Cronaca d’oro 
Infanzia Abbandonata — I coniugi Rizzoli per 


ciali, ad ore 21 precise, av 
ricevimento di S. A. R. il Principe Ere- | l'aceendere un fornello a spirito, rimase in- 
vestito da una vampata che gli produceva 


ditario, E’ di prescrizione la grande u- 
niforme, ovvero dl frack con de@ora.|ustioni al visd dì una certa gravità. Venne 
zioni. ricoverato all'Ospedale di S. Orsola, 


noforte le signorine Pattini, e Bacigalupo 
della scuola Minguzzi e Sighinolfi della 
Scuola Ivaldi, 


onorare la memoria del compianto figlio Gual- 
tero offrono L. 10. 

Ale Cappuccine — La famiglia Lenzi in me- 
moria della compianta signora Maria Masotti 
offre L. 30. 


p-b. 


NELLE NOSTRE REGIONI 


La serata di gala al “Comunale,,. 
con Guarnieri e tutta musica italiana ` 


Grandiosa -- non temiamo smentite, 
— è l'aspettativa per il concerto di tut- 


di, è per ultimo il! Magnifico Rettore Gal- 
lenga 

ne «Barbiere di Siviglia». — Al Reinach 
è Stato rappresentato con lieto successo il 
| Barbiere di Siviglia. 1) numeroso pubblico 
ha più volte applaudito i bravi arti 
Aaria Gentili (Rosina); Giovanni Inghille. 
ri (Figaro), Marcello Govoni (Conte d'Al- 
maviva) Mario Cartroni (Don Basilio) e il 
maestro Bernardino Rotondo. 

BUSSETO, 14 

La preparazione delle feste verdiane — 
Feryono i preparativi per le cerimonie com- 
memorative del XXV anniversario deta 
morte di Verdi da parte del Comitato Ver 
diano. Domenica 27 corr. į cittadini di Bus: 
seto sì recheranno a Milano per deporre 
una Targa commemorativa alla tamiti del 
maestro, In agosto avremo una ésvosizione 
d'arte retrospettiva delle opere. del 600 < 
700, Figurano fra esse dipinti» dell'Anselmi 


Dall Emilia 
REGGIO EMILIA, 14 
Il Congresso della «N. Tommascon, 
Teri si è svolto in una sala del Palazzo 
vescovile il Congresso della sezione vie | 


Tommaseo», Dopo la Me: 
sa Celebrata nella Cappella Vescovile han- 
no avuto inizio i lavori con Ja relazione, 
del lavoro sompiuto dell'A_Eecchi. Segu 
rono poi: il comm, prof, Siavarella, pre- 
sidente generale della N: Tommaseo, che 
trattò i temi; «L'Opera della N, Tomma- 
sep» e «Monte Pensioni è Stato Giuridico 
dei maestri» e Mons. prof. Pietro Tesauri 
fl quale parlò de «Il senso pedagogico di 
San Francesco d'Assisi. Tutti gli oratori 
furono applauditi. Dpo il Banchetto $0- 
ciale, gli iscritti all'Associazione hanno vi- 
sitato l'Istituto Reggiano di cure fisiche e 
di Radiologia diretto da) dott. F. Ramu- i 
sani. f | del Pordenone, di Bernardine, Campi,, ùe} 
La Conferenza del comm. Ciavarell grande orientalista bussetànp” Alberto „Ri 
ieri sera nella sala Verdi alla presenza di sini, e dell'internista\ Salvatore: Marchesi 
mons. Vescovo, di mons. Cottafavi Emilio, parmigiano. In settem\\fe4grande, Stagione 
vedono eletto, sal Tan Rine br Se lirica Miri gal mo Arro, TORA agi colla 
del generale Teggia Droghi, sona opere Falstaff e+Traviata, intervreta 
è di numeroso PE bbeo. il pror, A. Giav più celebri artist mici itotlants 
rella ha tenuto la Conferenza sul tema: } FERRARA, 14 
«Una luce tifulse»: L'illusire oratore che | | Nella Fororoziona olovaritie. Diocssana 
ha parlato del Santo d'Assisi, illustrandone delja Q. 0, ‘, = Ricerehdo' quest'anno il 
le serafiche viriù, ha riscosso ripetuti ap secondo Gehanario dellacanonizzazione di 
plausi durante il suo dire RE fine è San Imigi Gonzaga, il Consiglio della Fe- 
ad fatto \segno. ad -una calorosa tova- deraziona ha indetto una giornata sociale 
ni To li ittà bi no. 
La F x , — Nella Rella, nostra città per domenica giugì 
quite Rico di E Giorgio lori gie E001] programme: ore 8 Messa di Mon 


iecipato numerosissima alle funzioni della7 
giornata, ha gremito, specialmente nel po-tGi ‘ter 
meriggio ha vasta chiesa JI predicatore,“ fu, 
Copellî S. I., dei mese del Sacro Cuore ha np 
parlato della necessità di estirpare dalla 
patria nostra l'orribile favelle che ci di- turan — Mercoledì 16 giugno. alle ore 17, 
sonoruno. La funzione, antiblasfema reli- avrà luogo un'adunanza straordinaria di 
giosa svoltasi ieri sarà seguita, fra non questa Accademia per svolgere il seguente 
molto tempo, da una maniestazione civile ‘ordine del giorno: Lettura del processo ver. 
che verrà promossa dal comitato interpol bale dell'adunanza precedente; ‘Bosch 
tico che è in via di tostituzione. Ci augu- «Tumore endocrino guarito a radio- 
riamo che questa azione contro la besteni- terapia»; G. Boschi: «Due casi di ceci 
mia e il turpiloquio possa ottenere i frutti. da meningite sierosa guariti» (con presen- 
uspicati. « tazione dì una delle due’ pazienti); G. Bo- 
Attività francescana. Tori Festa di schi: « Sidrome da neurite ottica retrobul 
Sant'Antonio da Padova si sono svolle bare per ‘neuromeningen si C 
nella. Chiesa del PP. Cappuccini solenni Boschi: «Li istantanea del singhiozzo 
«Una modificazione 
forbice «della operazione 
| proiassi genitale » (presen, 


‘ nel Palazzo Arcivescovile; ore ] 
nzione religiosa di chiusura e benedizio- 
0l SSmo Sacramento, 


em 


funzioni con la partecipazione di numerosi epidemico »; A, Vignali 
ria. al 


fedeli. Al mattino ha avuto luogo l'inau- oces: 
gurazione del Vessillo del primo gruppo, Wer! 
più di una ventina, di Cordigeri del Terzo tat: 1 socio prof. C. Merletti) Mar 
ordine francescano. Il Padre Provinciale jetti: « © caso di prolungata annria se. 
ha pronunciato un bellissimo discorso ai cretoria postoperatoria: A, Maccanti: «Se. 
fanciulli che vogliono seguire le orme del ii di predilezione: del dolore extrarticolare 
Santo d'Assisi, indi ha benedetto il ga- nelle artriti croniche dell'anca. del_ginoc- 
gliardetto, in seta celeste sulla quale so- thio e del piede»; L, Giannelli: «Signif: 
no stati dipinti con rara maestria, della cato di vacuoli che compaiono durante 10 
signa Ferri, il distinvo del Terz'ordine col sviluppo. nell'epitelio dello stomaco» (con 
Motto; Pax et Bossium» e diversi gigli preparazione di preparati microscopici); C, 
bianchi. Minerbi: «Per quale ragione fisica nel se: 
Serata francescana — In occasione del: (condo stadio della polmonite, il cofo bron. 
le onoranze centenarie a S. Francesco di chiale e la broncofonia possano coincidere 
Assisi, mercoledì 16 corr. avrà Mogo allà con l'indebolimento o l'abolizione del fre- 
sale Verdi, gentilmente concessa, una sera- mito orale tattile». 
ta Francescana. Le Commissioni straordinarie per gli Or- 
Federazione Provinciale fascista — Il se- dini forensi. per la nostra provincia sono 
gretario Provinciale comm. avv. Giovanni state cosi composte: per l'Ordine degli Av. 
Fabbrici comunica: « (E' a conoscenza di yocati: on, avv, Alberto Verdi, presidente; 
questa Federazione che i sigg. Del Rio Ri avv. Giovanni Baldi, membro; avv. G. Suc: 
no. Barazzoni Paolo, Liviani Dino, rime- ci, membro: per il Collegio dei Procura. 
stano diatribe in una zona della nostra tòri: avv Renzo Ravenna, presidente; a 
Provincia. I suddetti signori non sono f- wocato Giulio Righini: avv. Paolo ‘Toselli 
critti ai Fasci, perchè le loro domande avv: Alberto Binzi; avv. G. B. Crema, mam 
ono state respinte. Diffido perciò formal- bri 
mente qualsiasi Fascista a prestarsi co- ‘-Abl’Istituto Tecnico u Vincenzo Monti! Ja 
munque a manovre dei predet anoti, Commissione per gli esami di motnbila e dt 


avvertendo che prenderò seri provvedimelt: abilitazione tecnica è composte tiel profes. 
ti in caso di inadempienza». Sori: presidente Legrenzi: Giuseppe (Fer 
Il 90.0 anniversario della fondazi» n -def var: Ghezzi Vittorino (Fepràrà), Benni? 


bersaglieri sarà festeggiato dai bersaglieri Rosalia (Ferrara), Virgini»(osimo. (Ravené 


reggiani con una serata di romanità in nin); Bezzi Cesare (Ravenna) Agrimensipi: 
Jocalità Fola, nelle nostre colline, la sera! Acurzio (Bologna), Lippatiné Giusxpè /(H6- 
del 18 corr. Le i ioni per parteciparvi logna) Ragionieri: B^lla<Cario Bologna), 


debbono pervenire entro il 15 corr. accom- oDi Valera Adrians Bologna) 
pagnate dalia quota per il banchetto. Passeggiata scolastiva istrultivar— Gli a- 
IL Comitato per la bandiera gi carabi- hihi rela quit esesta akmentare del- 


nieri — Si è costituito un Comitato di si- qrstituto Altonso Varano, iecompagnati dal 
gnore Reggiane per raccogliete i fondi ne- foro insegnati >fMmaestra, Giaseppe Vasè e 
cessari per regalare la bandiena al Co- Corrado Comlfi ann sitato ja Civica 


mando dei Carabinieri di Reggio. La con- Pinacoteca sd il Musen vile] Risorgimento, 
segna verrà fatta în forma solenne dal gentilmente accolti dal direttore dell'Ateneo 
Sindaco, in nome del Comune: il 24 giu- prot. cmm. Magrini La duplice visione 
gno anniversario della Battaglia di San artistica e patriottica ha lasciato nei gio- 
Martino. Le ‘offerte si ricevono dal col. yani visitatori un grato ricordo, che potrà 
Cuppini in Reggio Emilia via Em. San'un giorno esser loro di incitamento a com- 
Pinea N. 41. La quota individuale è di lf- pere opere utili e buone a vantaggio del 

7 proprio - Paes 

Per l'invio dei Balilla poveri ai bagni di VR" Vigarano ‘Mainardo: il 4 Inglio, avrà 
mare — Siamo informati che martedì 22 Juozo il secondo Circuito di Vigaranio con 
corr. avrà luogo all'Arena Cairoli una fe- ficch i premi. Daremo domani ampi 
sta per l'invio dei Balilla poveri ai bagni di particolari sulle gare che avranno impor-| 
mare, aratia ia E itato della «Fonda- Binza nazionale, } 
zione Giovanni Fabb >. L'Ufficio postale di Borgo San Giors 

In palcoscenico — Mercoledì 16 - stato visi tato i notte scorsa da temo Sin 


rr. 


vranno inizio al Politeama Ariosto le rap- penet te brecc 
presentazioni straordinarie dell'opera «Un detto. Vi banno rubato L- 60 in Iene no 
ballo in maschera ». Interpreti princinali e ca b. in francobolli, carta bollata 
saranno Lina Bruna Rasa, Antenore Reali, ed altro. 4 Z 


Pasquini Fabbri; Maestro concertatore e 
Direttore d'Orchestra il cav. Renato Ugo 
Raffaelli. 


Cronaca d’oro — Il signor Ottorino Lat- 
tuga, nella ricirrenza di un dodoroso anni- 


ta musica italiana che Antonio Guar- 
nieri dirigerà al «Comunale» nella sē- 
rata di domani. L'intervento del Prin, 
cipe Umberto di Savoia e la smagliante: 
ani del programma richiameranno 
al nostro Massimo tutto il fdr fiore di 
Bologna musicale, cioè tutta Bologna. 

Ripetiamo integralmente il prògram- 
ma, che comprende le sette deliziose 
canzoni del celebre Martucci, per so- 
prano e orchestra. Canterà. la signori- 
na Giuseppina Cobelli, reduce dai suc- 
cessi della «Scala» e di Firenze, 

To 
1) — SINIGAGLIA: Le baruffe chtozzotte - Ou- 
verture. 

2) — RESPIGHI: Antiche arie e danze per Uuto 
Qipera trascrizione) — a) GALILEI V. (155..)r 
Gagliarda — h) AUTORE IGNOTO (fine sec. XV) 
Villanella — c) AUTORE IGNOTO (fine sec. XVI): 
Passo mezzo e Mascherada. 

IL 
a canzone dei ricordi » 
i. Pagliara) per soprano 


Dalla Romagna 


MOROIANO DI ROMAGNA, 14 

Importante adunanza. — I Sindaci dei 
Comuni della vallata del Conca, i segretari 
politici dei Fasci e i direttori di istituti di 
lCredito e di Enti, presenti il prof, Lupetti, 
presidente della Cattedra di Rimini e l'av- 
vocato Mantovani, segretario dei sindacati 
agricoltori, si sono riuniti in adunanza 
siraorinaria in una sala del Palazzo 
munaiè di Morciano, per promuovere listi- 
‘îuzione di una sezione di Cattedra Ambu- 
gie di Agricoltura in Morciano, onde 
dare maggior impulso al risvegliato. pro- 
gresso agricolo della Vallata del Conca 
con una più intensa e migliorata assisten- 
za tecnica agli agricoltori stessi. Dopa 
l'ampia relazione del prof. Lupetti sulle 
condizioni agricole della nostra vallata, 
byenne votato il seguente ordine del giorno 
da inviarsi all'onorevole Ministero dell'Eco- 
nomia Nazionale, «Constatato che il per- 
sonale della Cattedra di Rimini, nono- 
stante lo zelo esplicato, è troppo esiguo 


3) — MARTUOOI: « 
(Poemetto lirico di R. 


per soddisfare alle sempre xrescenti esi- |e orchestra. 
genze dei centri agricoli più lontani dal n. x 
Capoluogo; in considerazione della grande | 4) — PIZZETTI: Tre preludi sinfonici (per, ` 


importanza agricola, cui è assunto il co- |y 
mune di Morciano sul cui mercato con: 
verge tutto il movimento agricolo e com- 
merciale di tutti í Comuni della Vallata 
del Conca: fanno voti al superiore e bene- 
merito Ministero dell'Economia Nazionale 
affinchè delle due cento Sezioni di Catte- 


dipo Re di Sofocle). mn 
5) — NORDIO: « Il lago d'amore» + UDES? 
sione sinfonica (dal «Poema di Brugesr);> ® > 

6) — ROSSINI: La gazza ladra - Sintonia 


Per chi voglia partecipare atllamtesta. 
di italianità e d'arte avvertiàuno che 


3: ‘colazione ‘sociale; ore 16: commemora. 
gione solenne del Centenario Aloisiano, cha 
ore 17: 


All'Accademia di scienze mediche e na.|S9N0 effinacemente funzionare. 


la distribuzione dei posti còitinua dal, 


dra she con provvida disposizione prossi- 
le 10 alle 12 e dalle 14 alle 19 al botteg- 


mente verranno istituite per l'Italia Cen- 


signor. Arcivescovo, celebrata nella chiesa men $ 1 
tenuta una grandiosa festa religiosa contro’ 44 Toa cen Comanione. generale: nre Wale, una sia assegnata alla Cattedra di |ghino del «Comunale»: 
Ja bestemmia. La cittadinanza che ha pare Aiie ganni, con Comunione, ge Rimini. ed' abbia sede in Morciano». I Co- | 


muni interessati e gli enti locali si im- gopra donat per la serata di gala so- 


ano altresì anzia- È 7’ 

pamana give di congibutre al fipanzia |" Ingresso liro 25. Poltrone lire 45. Pol- 
tributo statale în modo che le sezioni pos: | troncine lire 25. Palchi di 1.0 e 2.0 ordi“ 
ne lire 200; palchi di 3.0 ordine lire 100; 
palchi di 4o ordine lire 25 (tutti oltre; 
l'ingresso). Ingresso al palcoscenico. li-; 
re 10, posto numerato lire 10 (oltre lin- 
gresso). Ingresso al Loggione lire 5. 


Il 10° concerto della “Stabile, di Pesaro 


diretto da Ferruccio Calusio 


PESARO, 14 sera 

Teri sera ha avuto luogo il decimo con- 
certo dell'orchestra stabile del Liceo Ros- 
sini, diretto dal maestro Ferruccio Galusio, 
uno dei miglioni esponenti della giovane 
scuola direttoriale italiana. JI. grande. sa- 
lone Pedrotti, anche per questa circostanza 
si è riempito in ogni ordine di posti di 
Un -pubblico scelto. ed elegante, che ha 
molto apprezzato Je rare doi del giovane 
direttore, qui venuto per l'occasione, 


Dalle Marche 


o PESARO, 14 
Il giuramento dei dipendenti Comuni 
Nella mattinata di ieri nel Salone Munici- 
pale si è svolta la cerimonia del giuramen: 
to di tutti i dipendenti dalla Amministra- 
zione Comunale, Prima di procedere al giu 
tamento ha illustrata la sua importanza. il 
Sindaco avv. Giuseppe Ferri al quale ha 
fatto seguito il Prefetto della Provincia 
comm. Solmi con breve ed elevato discorso: 
Il Segretario generale del Comune ha quin: 
di proceduto all'appello di tutti i d'pendent 
ti ohe singolarmente hanno pronunciato la 
sacramentale parola, 
ci Consigli Forensi — In seguito allo 
scioglimento dei Consigli Forensi Sono s 
ta in questi giorni nominate le Commissio- 
ni reali straordinarie incaricate di ese DI ‘i 
te Je funzioni dei di.ciolti Consigli dellr: | d1 Programma, Pae preso onere. darana 
dine degli Avvocati © Procuratori, Dette | no Mene comete ciato diretto, ‘era ‘com. 
Commissioni reali sono state così costitui: | posto di pezzi sceltì,gon fine gusto ed arte. 
Ce oa guenti Avocati: Garganico AW. | italiana in Algeri» di Rossini: la. toraa 
e Forchielli avv. prof. Giuseppe. Membri. + | Sante In, Si bem w di Haydn: a x Our 
Goleato, del procuratori: Ferri avv. Giu. Y panine» i RO Oi gi ge hoven; 
seppe, Presidente: Bini avv. Renzo e Rossi | Strass « Le Sommeil de Phyohé + 9.1 ETOS 
» Sergio, Membri, et Peychén di Franck e da pitimo la Sin: 
Dai Veneto fonia dei « Vespri Siciliani» di Verdi . 
VICENZA. 14 |, Ogni singolo pezzo è stato accompagnato. 
ESeizsionisti di Venezia sul Pasubio — |02 calorosi applausi ed entusiastiche’ ma- 
Ua arte numero di escursionisti di Vene: DOS neo go balia) DOTE dire AE 
® Schio, Sì unirono Irateinamento Cogli | nti insegnanti, vecchi allevi pra distinti 
«uoeini» che festeggiarono gli amici vene: | profesionisti © giovani alunni, del Liceo, 
ziani. La gita fu magnifica e l'allegria De ossini si sono dimostrati all’altezza. di 
gnò sovrana. L'escursione ebbe anche ca: 


qualisiasi esecuzione, 
vattere di pellegrinaggio, i duecento «uoei- 


nio bian oneri da Pate it | IN PALCOSCENICO 
“IT Rigoletto, al Teatro Ramenghi di Bagnacavallo ~ 


Sequestro di mate 
‘quisizione nella c: di certa Dal Ferro Te. 
resa fu Giovanni, ntatreenne di Pelo 
d'albero, ha avuto i suoi frutti, vennero BAGNACAVALLO, 14 sera 
Giovedì prossimo andrà in scena le 
prima rappresentazione del Rigoletto al lo- 
‘cale «Teatro Bartolomeo Ramenghi». Il 


sequestrati tre caricatori di cartuceie a pal. 
lottola per fucile modello 1891 che erano 

complessa artistico’ stabilisce. l'importan?a; 
dell'avvenimento in tutto degno della. tra. 


nascosti in una cassa nella camera da let- 
to, La donna venne denunciata 
f 3 UDINE, 14 
I giornalisti friulani ad Aquileta — DO: | dizione musicale-artistica ‘che. onora. Say 
nostra terra. 
Il protagonista cav. [Luigi Piazza yo) Ma 
bisogno di presentazione: è un. Rigoletto 


ale bellico — Una per- 


menica mattina oltre 30. giornalisti udinesi 
fra cui vari artisti sì recorono ‘al Aquileia 
@ deporre una corona di fiori sulla tomba 


dei 10 militi ignoti, Dopo l'appello dej col e- | IaOTIO | vivam 

i ig sì p S ente a 
gli, mosti In guera ed ua minzio di aae- [Gest feto vamente apprezzare, per 
oglimento davanti l'aia votiva, i giornali. | one SOAMIORUIO e 3 
sti ricevuti dal cav: Brusin visitarono gli] poer ia compagna di čanto è la 


gnorina Thea Carugati la quale, per quan- 


scavi della Basilica, il museo, indi si O KIOVAA TERIYA BIEI. au VO Neri 


reca- 


rono a Grado ospiti di quella Commiss'one la i e 

e V la coloma di cu. diosi successi, particolarmente, affermati 
; 5 nella interpretazione di Gilda. 

ra marina dove oltre 200 bambini vengono | G) maesiro concertalore d'orchestra il 


colà inviati. dalla ‘antropica istituzione. 

Per lautomobile al Vescovo di Concoritii 
— Il clero della diocesi di Concordia si è 
fatto promotore di una pubblica sottoseri- 
zione fra i fedeli, onde offrire a mons, Pau- 
lini una automobile. Cospicue' oblazioni 
hanno già incominciato ad affluire. 

La festa del ore — Fino ora i comuni 
che hanno tra 0 alla Provincia }'elenco 
delle offerte sommano a 136 con una rac- 
colta totale di L, 113.410,35. Il comune che 
ha più sottoscritto fin'ora è Ronchi di La- 
tisana con una media di cent. 78 per abi- 


cav. Aldo Malagodi, assicura per Ja sua di- 
rezione e per la cura posta nell'allestimen- 
to dello spettacolo la completezza della ma- 
nifestazione artistica. 

Daremo volentieri un resoconto della pri- 
ma rappresentazione, lietissimi di poter 
affermare che le nostre ottime previsioni: 
non furono errate. 


‘Alla scuola Professionale operaia nel po- 
meriggio di ieri si è svolta ella presenza 
di autorità ed ‘invitati, un saggio ginna- 


versario,. ha offerto L. 100 alla Congrega- 
zione di Carità e L. 100 agli Ospizi Marini. 
Grandiosa manifestazione aviatoria — Dal 


tante, 
BELLUNO, 14 


Sotto i cipressi 


pagnato dal segretario generale- della 
Camera, a riceverlo alla. stazione. fer: 
roviaria al. di lui, arrivo, ha rinnovati 


subito i suoi ringraziamenti per. l'invito, 
confermandosi assa. 
vere potuto accó 


dolente di. non. a- 
Gre l'invito stesso. 


19-al 27 corrente avrà luogo una manife- 
Stazione aviatoria a beneficio delle Colonie 
Marine per i bimbi dei fascisti e sindaca- 
listi poveri e degli «orfani degli aviatori 

programma: 19 giugno: 
l'asso degli assi mag- 


stico e la premiazione dei migliori almni 
partecipanti al corso serale jdelle- mae- 
stranze. L'on. Giovanni Fabbrici, presiden- 
te della scuola, ha pronunciato un elo- 
quente ed applaudito discorso. 


PARMA, 14 

La consegna del Gagliardetto agli. uni- 
versitari — Ieri mattina nell'Aula Magna 
della nostra Università, con solenne ceri 
monia è stato consegnato il gagliardetto 
‘al gruppo universitario fascista; contem- 
poraneamenite il manipolo universitario 
«Michele Vitali» della M. V. S. N. ha pre- 
stato giuramento. Assistevano il prefetto, 
il Commissario prefettizio, il Rettore, l'o- 
norevole Gabbi, il Corpo accademico al a k 
completo, varie autorità e numeroso pub- bardamento e distruzione di un villaggio 
Plico. Hanno pamlato l'avv. comm. Scaffar- improvvisato sul campo, lancio di paraca- 
di oratore ufficiale, lo studente Mastronar-|dutisti, voli con passeggeri. 


caduti 


vigliose, arditissime; lancio. di paracadu- 
isti; voli con passeggeri; 21-26 giugno: voli 
con passeggeri: viaggi aerei con rario 
‘combinato, voli dù comitive; 27 giugno gior- 


aviatoria, acrobazia di squadrigiie. bom- 


nata di chiusura; seconda manifestazione | 


Mestre — Il dott. cav. Luigi Sanfelici, 
Parma — La signora Orlandi Argia in Te 


Per la Beata Capitanio — Jeri al Collegio 
femminile Maria Bambina ha avuto luogo 
con la partecipazione di mons, covo ed 
altre Autorita, un. trattenimento in onore 
della Beata Capitanio. L'accademia svolta 
dalle signorine collegiali ha seguito un pro- 
gramma variato composto di 13 numeri, di 


goni. 
San Quirico (Parma) — La signora Merli 

Ernesta in Bocchia, | 
Sassari — Il prof. dott. Francesco Favero. 
Torino — Il conte colonnello Carlo Franzini 


visi tra ca ta, esecuzioni di piano-|__Tibaldeo. - — 
forte. Notevole è stata l'esecuzione a quat- | Treviso — La signora Padovan Maria in 
tro mani di due allieve del m.o Giovanni | Ventura. 


Secci ‘che interpnetarono lodevolmente. «Le 
matin» e la «Danse d'Anitra» di Gri Pu 
rè riuscitissime due composizior gio- 
vane m.o À i; con un coro 
in onore di mons. Vescovo ed alla Supe- 
iora, L'accademia ha trattenuto il pubbli: 


Udine — La signora Giuditta Ria ved. Mo- 
Maschiop} ved. Pe- 


gnora Maria 


losio. 
— Ti signor Lucio Zuppelli. 
Verona — Il signor Giovanni Paris, di si) 


co per due ore e non ha mancato di Jascia- i 


rè nsianimo dei presenti una maggior 
comprensione della grandezza della beata 
Capnanio, —, 


d'Italia 


ULTIMI DISP 


La conferenza della Piccola Intesa 


3 7 
Proroga dell'alleanza difensiva 
BELGRADO, 14 sera 

La Conferenza dei Ministri degli Esteri 
Qella Piccola Intesa si riunirà a Belgrado 
ib 17 corrente e durerà tre giorni. I 90° 
vrà luogo una Conferenza dei gior: 
della Piccola Intesa. 7 

Mitileneu, ministro degli esteri 
Toholak Antich Ministro jugoslavò e Kunz) 
Jizerski, ministro Cecoslovacto hanno fit 
mato la roroga del trattato ‘ti ‘alleanza dl 
fensiva tra la Rumenia, ledJugoslavia è la 
Cecoslovacchia per un ‘nuovo perdiodo di 
We' anni. 


Il rimpatrio delle:salme 


degli italiani caduti ‘du Jugoslavia 

e A GRADO, i4 sera 
"Con auste: è 30Tennità, Nas avuto luogo ta 
Iraslazionesper il rimputbfo delle salme dei 
soldati tamni morti a Belgrado durante la 
occupazione nemica e nella nuova chiesa 
naltotic:'è stata celebrata una funzione re 
ligio% alla quale hanno assistito il Mini- 
stro della Guerra, il Ministro d'Italia con 
il personaje della Legazione al completo, 
la colinia italiana e numerose: personalità 
e ufficiali jugoslavi: 

Dopo. l'ufficio rer 
fiuto e seguito. da 
lai otttà t 
Le salme 
Sto di cannone e ricip: 
nazionale. 


Tra Vaticano e Spagna 


Cordialissimi rapporti 

4 MADRID, 14 

<il giornali pubblicano che durante 
ciglio dei ministri, i} ministro degli (Este 
Yangu: o i suoi colleghi det 
mento fatto dalla San: 

> ambasciati uolo 


so, il corteo, prece- 
uppe ha, attraversato 
popolo reveren! 
tate su di un affu: 
rte dalla bandiera 


sera 
„il Con- 


Le comunicazioni fra l'Argentina e il Cile 


interrotte da una tempesta 
BUENOS AYRES, 14 matt. 
A causa di una violenta tempesta di neve 
che imperversa sulle Ande, Je comunica- 
zioni ferroviarie fra l'Angentina e il Cile 
sono interrotte. 


Lettura panziniana a Parigi 
4 PARIGI, 14 sera 
Ji giovane pittore italiano Filippo De 
Pisis, che è anche uno squisito cultore 
di poesia, ha tenuta all’Università Mer- 
cereau una lettura di pagine di Alfred? 
Panzini. La lettura, seguita da un inte. 
ressante commento sull'opera dello 
tore romagnolo, è stata molto a 
dal distinto pubblico di cultori, ih à 
ħa applaudito il conferenziere 
Anche la esposizione di quid del D 
Pisis, inauguratasi nelle s:lerđella ti 
versità Mercerenu il 1. riùgno e che 
chiuderà domani, è stata  visitata/da 
molti che si sono inte i alo\ifipor- 
tante manifestaziotia, 


I1 Congresso dogi auior eremmatici a Parigi 


PARIGI. 14 matt. 

Al Congresso internazionale della So- 
cietà degii\autori drammatici sono rap- 
presentate 18 nazioni. L'Italia è rappre- 
sentata’ dal grande ufficiale Alessandro 
Varaldo, dal gr. uff. Leopoldo Barducci, 
dal comm. Ugo Gheraldi, dal sen. Vin- 
cenzo Morello, dal comm. Paolo Giorda- 
ni, dal comm. Gustavo Alfonso de San- 
tos, dal comm. Chiarelli e dal prof. Pie- 
tro Gorgolini. L'ordine del giorno porta 
molte questioni interessanti fra cui il 
riconoscimento e la protezione della pro. 
bprietà drammatica in tutti i paesi, la 
unificazione della durata dei diritti di 
autore dopo morte, la proroga della 
proprietà drammatica i: favore dei con- 
giunti dei discendenti, i diritti d’autorè 
e compositori, la diffusione dei repertori 
drammatici, la traduzione e gli adatta 
menti, l'esame e il confronto dei diver- 
si sistemi di esazione ece, Im onore del- 
la delegazione è stato offerto un rice- 
vimento al Municipio. TI prefetto della 
Senna Boujah ha dato a tutti i compo- 
nenti il benvenuto. 


Banda musicale italiana 


Vincitrice del: concorso di Ginevra 
PARIGI, 14 matt. 

Nel concorso. musicale ‘tenutosi a Gi: 
nevra in questi giorni ed al guale han- 
no preso parte quaranta musiche di di- 
Verse nazionalità Ja Società musiche i- 
taliane ‘riunite di Lione Ja sola musica 
italiana composta esclusivamente di o- 
perai italiani residenti a Lione che ab- 
bia preso parte al concorso sotto la 
direzione del maestro biellese *Yolino 
Marchetto: è riuscita la. prima tra le so- 
cietà iscritte vincendo . una medaglia 
d’oro ed dna corona di alloro. Un pre-i 
mio di direzione è stato conferito al 


Nella sala del Feus 


NOTE VATICANE 


il sonomento a Benedetto XV 
Ji Marmo della statua offerto dal conte Lombardo 


ROMA, 14 sera 

(p. 0.) I preparativi per il monumento 
2. Benedetto XV.0 si svolgono sempre 
‘{ebbrilmente per quanto silenziosamen- 
tle, tanto che con fatica si riesce a strap- 
pare alcune informazioni che, special- 
mente per Bologna, non possono non 
riuscire di grande interesse. 

Del monumento, come già pubblicam- 
mo, si farà un primo esperimento sul 
posto: per vedere in pratica come esso 
si presenterà all'aspetto ed apportarvi 
di conseguenza, ove sarà mecessario, 
le opportune modifiche. E* pereiò quasi 
pronto un modello, per ora su tela, sal- 
vo a fare più tardi dei saggi in gesso 
se sarà necessario. 

Il modello sarà messo a posto fra un 
meso, e la. Commissione artistica della 
Fabbrica di San Pietro, insieme ai più 
autorevoli artisti e critici d'arte, sa- 
ranno convocati per esaminarlo. 

Frattanto già è stato preso dalle cave 
di Carrara il grande blocco dal quale 
sarà ricavato la statua-del Papa orante 
ul sarcofago. Questo blocco di marmo, 
che da solo vale fra le 60 e le 80 mila 
lire, è stato voffezto. al comitato dal 
conte Lombardo. 

A proposito di questa offerta è stata 
diffusa la voce e raccolta anche da. al- 
cuni giornali che il Papa Pio XLe,a- 
Vrebbe assunto a sè la spesa del monu- 
mento al suo predecessore, poichè, data 
l'ingente somma per esso i 
le, offerte dei cardinali € 
detto XV.o non sarebbero state-sufficie: 
ti a coprirla. La notizia non è vera. E? 
ben vero che la somma prevista per la 
erezione del monumento, dati i prez: 
attuali e la più che modesta situazione 
finanziaria dei Cardinali, supera quan- 
to potrebbero mettere insieme i porpo- 
rati creati da Papa, Benedetto. ma è 
anche vero che giungono da moltissime 
diocesi offerte generose per concorrere 
alla, spesa, cosicchè il Comitato ha già 
tanto in mano da potere affrontare la 
impresa con doppia sicurezza. 

Il Papa, dal canto suo, è stato il pri- 
mo ad offrire al Comitato la Sua con- 
iribuzione, essendo egli stesso uno dei 
Cardinali creati da Benedetto XV.o ed 
ha, giunto che quella era la Sua pri- 
miovoMferta e che altre ne avrebbe fatte 
i appresso, essendo pronto a supplire 
Ter eventuali insufficienze. insufficienze 
‘he invece in nessun modo si verifiche- 
ranno. 


Udienze pontificie 


Il Santo Padre ha ricevuto in privata 
(tifenza ìl card. Pompili suo Vicario ge- 
derale, mons. Piovella arcivescovo di Ca- 
gliari, mons. ‘Ricci vicario: apostolico di 
Laohokw, padre Le Floche superiore del 
Pontificio seminario francese, padre Pi- 
jot superiore generale dei missionari del- 
la Salette, il signor Roberto Parravicini 
incaricato di affari della Bolivia, il con- 
te Paolo Datti aiutante nel corpo della 
guardia nobile pontificia che ha presen- 
tato le nuove guardie; il colonnello com- 
mendator Hirschbuhll comandante del- 
la Guardia svizzera, che ha presentato il 
nuovo capitano signor Ruppen. 


Il ricevimento del pellegrinaggio di Montefiascone 


Alle 13 il Santo Padre ha ammesso in 
udienza il pellegrinaggio di Montefiasco- 
ne, composto di millecinquecento perso- 
ne con a capo il Vescovo e con le Mae- 
stre Pie Filippini della Diocesi, le nume- 
rose rappresentanze del Clero e le auto 
tità civili, ed il gruppo dei pellegrini di 
Tarquinia, un ‘centinaio, con il Vicario 
generale e la rappresentanza del co- 
mune. 

J pellegrini erano schierati lungo le 
sale Ducale e Regi Vaula, delle Be- 
nedizioni; nella s: i 

i Prelati e le notabilità 

laiche. 

il Papa è stato salutato da vi 
applausi. Dopo aver dato ‘a tutti a ba- 
ciare la mano, si è assiso in trono nel- 
l'aula delle Benedizioni, ove si erano riu- 
niti tutti i pellegr ed ha rivolto loro 
un paterno ed affettuoso discorso, dopo 
dei quale. lia impartito l'apostolica benc- 
dizione, salutato da novelli applausi ed 
ace 


a Sua Santi 
argento raffigurante il Cardinale Barba- 
rigo che presenta alla Lucia Filippini le 
unne di Montefiascone, e l’esorta ad i- 
niziare la sua scuola. 


Il card. Maffi a Milano 


per»le‘feste della beata Capitanio 


MILANO, 14 sera , 
Stasera è giunto a Milano il cardinale 
Maffi, Arcivescovo di Pisa, il quale pre- 


Accecato dallo scoppio di un proiettile 


GORIZIA. 14 sera 
L'operaio Ettore Pordenot: vjranni 28 
addetto al rastrellamento “der proiettili 
nella valle di Savogna, venne investito 
dallo scoppio di una-gianata da 149, 
mentre stava scaricandola. > 
Fu trasportato ali'vspedale con ferite 
volge verso la fi multiple alla faccizled al torace. I me- 
L'istruttoria è stata affidata al giudice] dici constatarang! che ils Rordenon ha 
istruttore capo comm. Marciano che, do-|verduta la faghità visiva Uambedue gli 
po gli interrogatori dell’imputata, ha e-|otchi. $ 


saminato numerosi testimoni e ha pro- à < 
ceduto‘ a vari atti di confronto. Poichè] CRONACA SPORTIVA 
dALcIO 


dalla difesa deila Gipson è stata prospet- 
tata la necessità di una perizia psica f 
trica, si dovrà nominare un perito di ac- ji F l fi L-A I L It 
cusa'e ‘uno di difesa, Quando questi {avvertenza EG C-A 1 A risolta 
è MILANO, 14 
Si sona uiffiti ieri a Atilano, convocati all'on. 
Ferretti, pfesidente del C. O. N. I.. i rappresen- 


i 
vranno deposto le rispettive perizie, k 
tanti della F. I. G. C., dell'A. I. A. éd altre per- 


atti saranno trasmessi alla Sezioņncòg} 
accusa dovendo la Gipson risponder? di 

sonalità sportive per discutere circa la vertànza 
sorta fra VA. I. A. e la Federazione del Calcio. 


un reato di competenza della- Corte” di 
assise. Come è not.ola Gipsohyè difesa 

Dopo” discussione ‘esauriente sono’ state’ prese le 
següenti deliberazioni: x 


dagli on. Enrico Ferri e Bruno Cassine 
Ts La. motivazione della’ decisione che portò al- 


li.i quali, dato lo stato in cuî si trova 
l'istruttoria, non hanno: ancora potutò 

conferire con la Gipson che si trovà d@-| xjnguliamento della gara Casale-Torino adottata 
tenuta nel carcere delle Mantellate ed è |dal consiglio della Lega Nord, decisione conter- 
sottoposta a grande vigilanza. mata dal Consiglio Federale, non intende avere 
Etta vaire di nuova massima. di giurisprudenza cal- 
ihj idi cistica, ‘restando ferma o malterata la norma 
Orribile parricidio presso Roma [sas direi di ginoes mirari, 10 ene 
mmesso da due giovani contadine | < moize da motrazione lamentata fagli ar 
Se CASO dad GIONA y coni etig TRE splitita dfohtarażigne del delegati del- 
3 È ciato è Ut hesap [12 federazione, ron intese intaccare come non 
e a RAI È Tino po. | intacca la dignità © la personalità degli arbitri 


tutti. 
co i precedenti ed, i particolari del tatto (Giidati infine da ragioni strettamente spor- 
atroce, t 


t gli adunati hanno convenuto che la situa- 
Il contadino cinquantenne Antonino Del- | zione di fatto crea 


‘a seguito dell'annullamen. 
l'Orco,-nativo di, Alatri. e domiciliato, a Fe- 


to e della ripetizione della gara in causa debba 
trentino, coltivava da molti anri Una iresca | essere accettata disciplinatamente dalle Società 
vanna Addesse, 4- 


e dagli arbitri ». 
nita col- vincolo religioso ad un uomo, il Incontri interregionali 
quale, emigrato in America, non aveva Più | GENOVA — Liguria ed Emilia 0 a 0) 
pensato a lei. Dalla illecita relazione, $| MILANO — Piemonte batte Lombardia 4 a 1. 
Dell'Orco aveva avuto dieci avni fa un fi-| ROMA — Toscane batte Lazio 7 a 1. 
glio che e con la mamma; da allora i 


‘due amanti non si curarono più di occu È VOTATA AI 
tare il loro amore, di cui venne a conoscen: | [{asgraf] è Ruggeri segnano le Maggiori medie 


za anche la moglie de} Dell'Orco, Felicia m I 
sul chilometro lanciato 


de Santis, r} r 
Il Dell'Orco, non solo provvide fino a ieri stanza del tempo non ha fatto disertare 
apo agli appassionati, i quali hanno dimo- 


al mantenimento dell'illegale famigliola che 
si era costituito, ma toglieva il vane alla | con d'accorrere in gran numero di avere 
moglie ed ai sùoi legittimi figli, tre giovani | lo sforzo dell'Automobil Club che sem: 
Ri PESA ilo statico db ars! ormai sulla via dello più belie tra 
frequenti liti tra i genitori e ai maltratta Ie E NES i Se 
menti ed alle percosse che il padre, inu: men: degli automobilisti è motoci i che sul 
mano infliggeva alla disgraziata loro ma levigato seletibea TAITEN Pea Ae Manno 
dre. | potuto. fare sfoggio, se non di ccoessivo virtuo- 
Si prevedeva un triste epilogo. e ieri Sela ! sismo, certo delle doti di velocii® delle loro mac- 
la catastrofe giunse, Quando il Dell'Orco, | chin le automobili, come del resto era pre- 
dopo il lavoro dei -campî, rientrò in casg, | Vedibile, Maserati, Il ‘popolare Gimpione bologne- 


si intese dalla moglie rimproverare di essete | } ha” portato di sua yei a Sua vitoria; ao 
il giono. con la Addesse | iuta raggiungendo una Ufeifa che pa: su 
BERO) PANE SIRO, nza della bontà «ellamimacchina stessa e del 
li si scagliò senz'altro sulla donna, mal- 


suo alto rendimentoEzta le motnielette Amedeo 
menaridola brutalmente, alla presenza dellé : Ruggeri, 1 vinoituse del giro allega, ba conse. 
figlie Regina, di anni 24, Maria di anni 2Î, | guito un altro giore 
Antonietta di anni 16 e del figlio Angelo, Nessun inciderite si è verfidatò durante lo svol 
sedicenne, 


È nento dello, sorse. T'orgurizazione è stata per- 
Tutti mossero in difesa della misera ma sotto veni rapporto, g.non ha dato luogo ad 
dre; ma l’uomo, tratto, di tasca un coltello 


lə impugnò in alto, minaccioso, contro i 
suoi, F Cad fino g 110, — 1.0 Rinieri Carlo (Fiat 509) 

Che cosa accadde in quel momento nel fa 97° è Gui0valla media di Km. 96744; 2.0 Bolelli 
l'animo delle due giovanette, Maria ed A ‘aldo (Fiat %0)" in 4" e 3/10, modia 50,390; 3.0 
lonietta? Nessuno saprà mai dirlo. Certo è }Reggiani Paolo (Citroen); 4.0 Bianconcini Fran- 
che entrambe si sono precipitate ad a/ag | cewa Po i REI di 
rare ciscuna uma vanga, con que SIH. |, at, Me a DL Ai Gneo gala e) 
miento aftrontar padre a | chet Carlo (Ansaldo 6b) in 35" e 7/10 media 
petutamente. | 400,840; 3.0 Guidi Ennio {Dlatto); 4.0 Pallesi Gion 

N Dell'Orco stramazzò al suolo col capo ` gio (Fiat 601); 5.0 Putti Arrigo (Fiat 501), 
orribilmente spaccato. 


L'istruttoria contro la Gibson 


per l'attentato all'on. Mussolini 
ROMA, 14 sera 
Negli ambienti di palazzo di giustizia 
si assicura che la prima fase dell'istrut- 
| toria nel processo contro Violetta Gip- 
| son, imputata di mancato. omicidio im 
| persona del. Presidente del Consiglio, 


dizioni. 
metro lanciato ha trovato il consen 


he; 
modili — Tourismo 


ni A) in 2" e 9/10, alla media di Km. 
2.0 ex aequo Guerrini cap. Luigi (Diatto) 
€ 1/10, media 119,001; 2.0 ex aequo Pezzuoli 
| Geminiano (Alfa Romeo) come sopra; 4.0 Galan- 
chi Umberto (Diatto); 5.0 Rernardi' Aldo (Bian- 


La sua morte fu 
quasi istantanea, j 


ria ed Antonietta. si 
casernia dei carabinieri, dove il marescia 
lo ha raccolto dalla loro bocca la narra-` chi tipo” 20). 
zione de) delitto, ed ha trattenuto in arre-j corsa - Cat. fino a 4100 — 1.0 Marini (Marini) 
sto le ultime:due, confesse autrici del par-| in edia di Km. 117,647; 2.0 Gra- 
ricidio. [ziani Omero {Fiat 500) in 31/ @ 4/5 media 113,207; 
| 3-0 Martinelli Massimiliano (Amilcar); 4.0 Sando- 
mino cav. Claudio (Citroen). 
Cat. fino a 2000 — 10 Maserati Ernesto (Mase- 
rati 2) in 21" e 0/10, alla media di Km. 167,441; 
e 3/5 media 
3.0 Chieregato rag. Angelo (0.M.). 
. oltre 2000 — d.0 Berti Carlo (Alfa, Romeo) 
"© 25/alla media di Km. 431,386; 2.0 Cic- 
Z, efotti (Fiat). 
Motociclette 
Cat: 125 cme, 
tin 88% 
G 


i 
la stazione i binari ji 
in città. Questo éra appena 


per far ritorno in citt 
Sbwcato dalla curva verso ja stazione di 
Grignano, quand urlo di terrore si è 
int 


i due «viaggiatori, în- 30 Bottoni Enrico (Jap-Garanzini 


e 6/10 alla media di Km. 114,285; 4.0 | 
Vacchi Arturo (Dot) in 32" e'1j10 alla media di 
| Km. (119,149: 5.0 Piatesi Carlo ‘(A.7.S.) in 35” e 
3/40 alla media di Km. 101,985. 

Categoria 300 cme: — 1.0 Ruggeri Amedeo (Guz- 
zi) in s5'%alla media di Km. 1 Ferracini 
(Guzzi) in 277" e 5/10 alla medi m, 130,900; 
3.9 Mazzanti Umberto (Sarolea) in 9° è 1/10 alla 
media di Km. 123,714 

Categoria fino q 1900 cme. sydecars 2> ÎroeFac- 
čiolt ‘Carlo {Harley Davidson)-in 38 \allaSmedia 
di Km. 100000: 2.0 Sassoli De Bianchi (Della Fer- 
| péra) in 38% e 3/10 alla media di%km} 93,994. 


tamente. 
ali accorsi. versi 
sono trovati dina; pi o 
ol bno- stati pietosa- 
a del sopraogo de 


mente 
ttime, dall 


le autori 


stabilite se i due d 
vestiti nellattraversare i 

gere ia stazione, oppure per esser 

dal marciapiede, ch ` 3 
nari, si prolun 
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Cal. oltre 2060 — 1.0 Fernè dott. Daniele {Isotta |. 
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no in 
tenti, 
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Eri de 
dacato 
Per 
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S Metto? coperto 
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afecolt 
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deva 
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letta Un centesimi: 45. 
msicpdto, nel pomeriggio 


NAD IE 
Spettacoli d'ogg? 
ATRO DRD) CoRrSO. Compagnia Bagni- 


I 
E A 
TASO Commenda Pontio GRUARO A 
di Si Grekorio Midi 


pr: 


Santo Francesco 
— Compagnia Gandusio — 


O MODERNISSIMO — Compagnia di Ti- 
'uovissima» — Ore Minorenni (a n 


da inaugurarsì in Assisi pel 7° Centenario Frances 4 

—— a 

PREZZI = BOMIARIMENTI > SOPRALUOGHI A MIOHIESTA | 
ASPERGES «Patent 
TASCABILE - BREVETTATO i 


La vedova MATILDA DE LORENZI, 


Giuseppe Renacco. Fi = Ri pi y ET: ni 
Pipa lontatio | la figlia, i genitori, i fratelli, la sorella, 


bi da ‘Montaldo 
leggermente Ce- 
ivarglo Ligure, e Giovan- 


i.cognati, i nipoti e i parenti tutti del 

stro: B 
sen. M 
vergli 
tiene c 
Acco 


compianto 


Comm. Rag. 


ArturoGuglielmini 


ssi tutte le gentili 


Si fracassa il cranio 
VICENZA, 14 sera 
L'ospedale Civile di Montebello fu ieri 
teatro di una ‘orrenda sciagura; mentre 
la domestica Dalla Longa Anna di Fran- 
cesco, trentaduenne, era intenta a chiu- 


dere lo sportello della caldaia disinfet-| ringraziano commi vite 
è l'uso 200-giili 
to è pronto per L'uso ia 


nossidanisi 
di, ross 


41 ntù pratico, 11 pia ezgero dte Ii 

ppo fora: 

Quando poi il tappi 
fortemente nichelato e quindi, a al 

È nea ‘Acerdoti, specininiente in cura doni ‘emi 

introd Anche a To e meritò. lodi e approvazioni 

Trovasi in vendita pressoi migliori. negozianti di articoli religiosi 

franco di porto IL, 16 franco di porto 


Indirizzare cartolina vaglia alla “BONONIA,, Via Altabella 8 - Bolgona 


persone che vollero in qualunque modo 
immenso , dolore; 


partecipare ‘al. doro 


ga coi 


Si dispensa dalle: visite. gli ass 


Bologna, 14 giugno 1926. fi i 
no gal 

TUTTE LE INSERZIONI A PAGAMENTO SI RICEVONO PRES 
L'UNIONE PUBBLICITA ITALIANA, VIA INDIPENDENZA 2 p. p, DALL 
ORE 8 ALLE 12 E DALLE 14 ALLE 18, GIORNI FERIALI. - TELEFONO! 


Šaunsaumiauanaunnauanasaheneisnounnan, 


valente maestro. s I h 165: 
bourg ‘davanti a un pubblico di senzierà domani ai solenni festeggia- e 
Un morto e-tre feriti in un ferriera |., 
riunite ha poscia tenuto un applsudito | CapNanio. X 
concerto di musica cla: ila Casa. madre dell'ordine delle F 
Verdi, tue della $0 da 
ri di Spot % ificherà cc y a "ardis na verso le 5,30 un forte | fentigradi 
Mozart, Mendelsonh, Massenck Bontincherá con l'assistenza del Cardi: ivo. allafme nalla. Dol 5 TEST 
į Hifo tia |riggio pronuncierà l'omelia della Santa, |? È fi 5 È 
{ 188 Ren ‘anta, | hanno trasportato al nostr edale ‘quat 
I proventi Dawes per! Italia ripa cenio poi la sera stessa per Pis: riti e tanio dato notizia di nta 
O a 
L'Agenzia Voltaarhe ha“kià comuni andra, è stato ossequiato dalle auta- |3 BaMetalhair 
cato i dati uffici;Ni sui pravnti per PI- |rità al convento delle Figlie della carità li da Ivrea” eirca 
tre chilometri. i 
altre informazioni in materie. Per la IRE i i 
i " i SÈ ber la:fusione di ferro-leghe, pare abbi. 
prima anmialità del piano. Dawes, dal- Attentato fallito a Bovolon male agganciato da lingottiera coltite.,d 
vevamo incsssare 66 milioni e 100 mila trasportata altrove da una gru. Questa a- 
marchi oro, e abbiamo introitato 63 mi- veva appena infziato il suo moto, quando | 
PADOVA, 14 sera È vaso: È 
Aconerti per 2 milioni e 330 mila mar-| Giunge notizia di un grave attentato | Pilata a terra rovestiando Ja massal.i 
chi oro, così come è accaduto per tutti | contro. i eA candescente che ha, de 
2 Bovolon, Emanuele Degli Esposti. 
Per la seconda annualità, dal 1.0 set-| Poco prima delle 23 di ieri, mentre 
tembre 1925 al 31 agosto 1926, dovrem- rimasti 
€ n i l contro 5 colpi di rivoltella. Gli sparatori, È 
oro e nei primi nove mesi trascorsi'del- |che sono rimasti sconosciuti; erano po. | Dora, in modo g 
la seconda annualità dall’'11 settembre SIE on ii 
t pi sono andati tutti a vuoto. n 
Wuto riscuotere proporzionalmente 63 ri EE S alle 17) 
milioni e 630 mila marchi oro, con una 
‘| marchi oro, e inv abbiamo DESSÌ 
effettivamente 50' milioni e 57 mi ar- ROMA, 14 sera. 
i e etico stupa dA PEN E csi 
milioni e 562 mila marchi oro, ossia in|C2 È E 
mena 13 milioni e573 mila marchi pro | ™ levando l'aggressione compiuta contro 
per i nove mesi e un milione 508 mila | fascisti italiani a Ginevra durante una 
Per altro, le di i cui ; al fermo contegno tenuto dai camerati ». | tante, la pressione del vapore apriva di 
Mgnargano pia mar i Dalia Jal 1e improvviso la saracinesca di chijisura e 
creditori, rispetto ai quali ‘i versamenti povera Dalla Tongas ebbe il cranio 
Si spaccato. Morì sull’isiante. 
i x o 
roporzionalmente il 65 % ‘della seconda BRESCIA, 14 sera FI m A 
annualità e invece hanno formato isol-| Le elezioni per la costituzione del Con- Notizie som arie 
tanto il 68 % così applicato per i singoli |siglio comunale si sono svolte a Palazzo-| 11 ministro Giuriati, accolto a Savona da 
paesi: alla Franci } } 
zato per i singoli parm pia Francia [sta fascista ha conquistato maggioranza 2 70 impianto della funivia Savona-San 
9 ghilterra il 60. all'Itali imoranza. e iuseppe. 2 y 
el. 68. %;- all'Inghiltei l'Italia, |e minoranza. RECETO PNT aaia Un convegno agricilo ha avuto hiogs a 
56, alla Romania 67 1/2, al Giappone i È mnero, tutti gli agricoltori della: pro- 
1 (6, al Portogallo il 64, alla Grecia il seti, 1% lisia fascista ha vinto in modo |vincia- colle Timpcssentanze deile organiz: 
$s. alla Polonia il 99. plobiscitario. x nze 


2000 persone la Società musiche. jtalvatte | menti in onore della beata Bartolomea 
x qui Pegi ae: | 
ua per la caduia e lo scoppio d'una lingottiera| 
comprendeva brani di Schube Carità, il cord. Maffi domani EA, 14 sera 
fale arcivescovo di; Milano e mel: pome- | zione. Dopo circa un'ora due automobili 
RÓMA, ‘M sera ` [Il Card. Maffi, accompagnato da mons. |ve dis dt ilimentosdi | 
talia del piaitó Dawes, agffiunge ora |di cyi è superiora sua sorella, i addotti k Gh Toto siedo 
T'i settembre 1924 al.31 agosto 1925, do- ferro fuso che, doveva essere. sollevitai e | 
contro il segreiario fascista 
lioni e 770 mila marchi oro, rimanendo la lingottiera si è ‘sganciata ed ‘è ‘pre 
i oro, c è ac contro il segretario politico del fascio di 
gli altri paesi creditori 
stàva rincasando, gli venivano. sparati z 
mo avere 84 milioni e 847 mila marchi Cttella. Gli sparo cesto. Pensando, 
È sti dietro le siepi. Fortunatamente: i: col- | S9"9 Vignon 
1925 (al ‘31 maggio 1928, avremmo do- ci muito alle lezio 
k n PRIA N 
media mensile di 7 milioni è 70 mila | Dopo l'aggressione antifascista a Ginevra 
chi ‘oro, con un: ia i aih 
ERRO CORI: « H Segretario generale del Partito, 
marchi oro ‘nella media mensile; delle solite riunioni antifasciste, plaude 
RUA SEESE la 
‘fiedituati avrebbero dovuto costituire Le elezioni amministrative 
y il 68%. così appli- |lo sull'Oglio. Votanti 2067 su 2559. La li- imponenti manifestazioni, inaugurato il 
il 59 a] Belgio 183, alla Jugoslavia î 
Nelle xclefòni amministrative a Carpi- pon BReoS0 del pina Focragnti 
mazioni agrarie. 
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E: Anno L. 75, - 
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ITALIA @ COLONIE centesimi 30 le copla. 


gna ha enorato con org 
nel XXX anniversario delia 


Straordinariamentg, 
itate ad una spontant! ci 
ta petroniana sono rifiscite le manife 
zioni d'onore Wh. Bologna ha tri I 
domenica svorki al Senatore Marconi, 
orgogliosa e liéta di riaverlo, sia pi 

er breve ora, tra le sue mura e di sen- 
tirne riaffermata dalla sua ste: 
‘l'attaccamento affettuoso di fig 
cittadino. 

La cittadinanza tutta ha partecipato în 
ispirito alle cerimonie, che per il loro 
carattere e per la loro stessi impronta 
parevano destinate ad essere fimate 
nel piccolo e privilegiato mondo dell'uf-i 
ficialità. e dell'aristocrazia. scient; 
intellettuale. Tutto il cuore di Bolo 
‘invece, si è accostato al cuore del pi 
de concittadino con spontanea, reveroii 
te ed affettuosa ammirazione e ricono- 
scenza, 


All’Archiginnasio 


ile delle ‘omoranze 


cerimonia LA 
eme con PU- 


La 


gli ingegneri 
la magnifica sala di lettura della Biblio- 
teca all’Archiginnasio. Tin dalle 9,80 pe- 
Xò Piazza Galvani e il portico del Pivi- 
glione donde si accede alla Biblioteca 
lerano gremite di cittadini che desidera- 
|vano di vedere ed acclamare lo Scienzia- 
‘to al suo arrivo. 

Il Palazzo dell'Archiginnasio, adorno 
ldi pavesi, di fiori e di piante, appariva 
‘imponente èe suggestivo, Nel Cortile at- 
‘tendeva la Banda Municipale, mentre 
‘mell’atrio e lungo gli 7 
‘mente illuminati, prestavano servizio d 
onore vigili urbani in alta uniforme cd 
‘esploratori nazionali 

L'Aula magna, già gremita fr 
10 d'autorità, personalità ed. invitati, s 
[mostrava solenne nel suo austero appa- 
itato di circostanza. Nella parete di fon- 
ldo dove piante sempre verdi e trofei tri- 
olori spiccavano su ben:disposti pannegz 
gi di damasco rosso, era collocato il ti 
olo di onore ni Jati del quale s'allina? 
Ivano alcune poltrone destinate al m'n 
Istro Belluzzo, ‘intervenuto a rapp;osfi- 
Itare it Governo Nazionale, al Siifcu, 
lal Senato Accademico, e aj vari ofatori 
idella cerimonia. 

La sala, come abbiamo Matto era due 
mita finì dalle ore 10, Fra Trautorità ses 
dute nelle poltrone dic\tus}e di frytw,al 
tavolo d'onore è fra leiporSonalità ‘Sparse 
nella sala abbiume' pulito notare: 

I senatori, Tanar, Pal, gli on. Loero, Corini 
e Chiarini, il Pretéetu® god. Do Vita e fl vice 
Prefetto comm, Bollini; dl gen. Biriani coman- 
dante Ja Divisione anche; in rappresentanza del 
Comandante fl Corpo d'Armata, S. E. Albertet, 
pino Presidente <del "Tribunale, E. Rocca, 
Proguratore Generalo del Re, ci, Comm, Bottu- 
riali d Presidente del Tribunale, iL Procuratore 
deli Re comm- Marinet, 11 gen. Ascoli, coman- 
dantè. la Divisione d'Artiglieria, 11 Comm. Tur 
chi. Presidente della Deputazione Provinelale col 
segretario Comm. GNeduzzi. il Comm. De Mor- 
sian Commissario di Commento 


deila Camera 
col segiatario avv, grand. uff. Bertagni, il ge 
memile dello Milizia Ohlerich. Ting, Pleo Mar 
conl. nipote dello Scienziato, {l nostro direttore 
comi Carlo Enrico Bolognesi, il conte comm 
Cesati! Sforza, direttore del Resto del Cartino. 
ij comm, Carrasco, l'avv. Giorgio Pini, direttore 
dell'Assalto, A) comm Pallotti, l'ing. Blanco, 
ing. Rimini, f console Diamant) anche In rav: 
resentanza del comandante la VII vona del 

M.V.SIN,, gen. Radini-Tedeschi, 11 Questore com 

mendator Luciani e M vice Questore ult 
Conti, 11 col. Ademollo, comandante la Legione 
Carabinieri, i comm Rampini. ‘Intendente M 
pz, Ii consoli della MV.SN, cav. Zappolo 

Borghi, la medaglia Moro capitano Gian- 

îl comm, Montuschi del Compartimen 
‘arroviario, il comm. avv. Palmeggi 
dott. Nardi, JI dott Bocchi in 
del Sindacato del Commercio @' del 
1 professor! Malocchi, Sarbelli. Va 
lenti, Flora, Dorati, Supino, Ducati. Gemma, 
Frassetto, il colh Pascardi, comandante 11 8,0 
Bersaglieri, $l col. dott. Giasnetli, Il col. Dagni- 
no în rappresentanza. ‘ell'Associazione Combat- 
tenti, i prof. Tavernari, medico provinc! 
Ving. Aldo Righi figlio ‘dell'illustre; Scienziato. 
‘Augiisto Righi, {1 cay. uff. Pellegrini, l'ing; Ne- 
rl del Montenegro ‘n rappresentanza del Sin- 
dacato Ingegneri, ecc. 

Per lu ‘circostanza; erano convocati a Bologna 
tutti 3 Cavalleri del Lavoro del gruppo emija- 
nô tra í quali oltre l'ing. comm. Borgnino Ca- 
milo. presidente, ‘ed il vice presidente comm 
Caro Pizzirani, notiamo: Cav. Babini Battista; 
commi. gr: uf. Benelli Ignazio; cav. Benini Et- 
tore, (cav. Bilancioni Luigi, cav. Bonavita Leo- 
Didi, cav. Borghi Francesco, comm. Cacciari 

nnt, cav, Casali Angelo, comm. Corni 

imo, cav. Poggi Alfonso, commi. Ing. Prampolini 
Natale, comm. Ronzani Alessandro, cav. Ros- 
sinf Romolo, cav. Santini Pnolo, cav, Serantoni 
‘Costantino, cav. Turri Cristoforo, cav. Zerioli 
Filtpbù, cav. Maccaferrt Ermeto, ed il segreta- 
Tio dott, Bocchi Giacinto. m 

Notati pure numerosi ufficjali dell'E- 


sercito e moltissime Signore. 
Cordiale incontro dello Scienziat3!! 
i col Cardinale 


AAE 10,30 precise il sen. Marcaniy ac 
compagnato dal Sindaco, giunp®in a 
tomobile davanti all'Archigjúùa sib. dow iq 
‘accolto con`un'entusiastie e) affettuosa 
dimostrazione- dalla looting- 
deva e alla quale egli z tidende % > 
dutando con cenni delli afana, mamiréSstà 
il suo vivo gradimenfomEntra quindi nel 
Pala »„ mentre la Rahda Municipale in- 
fona la Marcia ré@lé. Ai piedi dello scà- 
lone l'illustre sciénziato viene ricevuto. 
dal Ministro Belluzzo, dal Corpo Acca- 
demico in tega e dalla Giunta comunale. 

Attraverso, le stintuose sale della Bi- 
lioteca, ‘il Senatore Marconi, seguito 
iie Autorità raggiunge la saletta at- 

ta, all'Aula M: ivi gli viene 
Mesentato l'on. Arpinati col quale sì in- 
Tcattiene a cordiale colloquio. 

Pogo dopo entra nella saletta il Car- 
dinale Arcivescovo ossequiato dal mini- 
stro. Belluzzo e da tutte le Autorità. Tl 
sen. Marconi gli si fa incontro e dopo a- 
vergli presentati i suoi omaggi, si intrat- 
tiene con lui in affabile colloquio. 

Accompagnato quindi dalle autorità 
entra nell'Aula Magna, accolto dai pre- 
senti con una acclamazione, irrefrena- 
bile che dura parecchi secondi. Il fe- 
steggiato appare visibilmente commosso 
e si porta.al tavolo d'onore, dove pren- 
dono posto, a sinistra il Sindaco Puppi- 
ni, a destra S. E. il ministro dell'Econo- 
mia Belluzzo. Nel frattempo, attorno al 
tavolo, sł dispongono, con a capo il ret- 
tore Sfameni, anche i membri del $ 
nato accademico, i quali vestono la t 
ga coi colori delle diverse Facoltà 
gli assessori comunali e una ku 

ehitanza, di Cavalieri del lave 
il Presidente \commendator Burg 
comm. Pizzirani, il comm. Frank 
de Morsier, per la Camera di Commer- 
(io, il prof. Muggia e prof. Sartori, il 
marchese Solari ed altri. 
Il Cardinale al quale pure il pubblico 


È 
comm. 
mentanza 
l'Industria, 


| notano il distintivo fascista e quello di 
| cavaliere del lavoro.. Egli non cela la 


| zione tributatagli. 
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— UN N&MERO ARRETRATO centesimi 60. 


glio di Madre 


il suo grande figlio Guglielm 
teiegrafia senza fili 


a) 
Miro 


È 
> 


poltrona a lui riservata davanti al tavolo 
d'onore, avendo ai lati le Autorità citta- 
dine. 

Guglielmo Marconi indossa un’ irre- 
prensibile redingote, al cui occhiello si 


commozione per la caldissima dimostra- 


Parla i! sindaco 


La cerimonia viene ‘aperta dal Sinda- 
colîl quale dà anzitutto. lettura di alcuni 
telegrammi di adesitne; fraccui uno ap: 
plauditissimo di S. }:. il Re così conce- 
pito: 

« Desidero farle giungere ta, mil cor- 
diale ‘adesione alle onoranze che Bolo- 
qua s'appresia a rendere al suo illustre 
figo » 


uppini dà pure lettura ‘del 
amma del Presidente del 


T comm, 
presente teleg 
Senato; 


«Mentre codesta nobile Città si appre- 
sta a Iribulare 
gni Figlio Guglielino Marconi per la ce- 
lebrazione del trentesimo amriversario 
della scoperta della telegrafia senza fili, 
il Senato del Regno che si onora di avere 

suo amato collega Villustre Scienziato. 

tutto il mondo invidia all'Ilalia, pre- 
S: V. lilma di vo- 
tei sentimenti di 
uso dell'Assemblea. 
del Senaton 


a 
ch 
Ya ver mio messo la a 
tersi rendere: interpre 
esullanza 


Tittoni; 


i ` 
Presidente 


‘Terminate 


lettura delle ‘adesioni il 


solenni onori al suo insì-| 


seguenti parole 


Senatore, Al 
porgo vivi ringrazio 
‘he Volg: 

amplifice © 

ipio respiro 


Siidato a muncii 

noi 
enti 
que 
breve 
eda 


Qui btavole nome della 
stra Pagna 
SÌ 


Do 
ardenti ,di una glor 
Va Mete o ati per arola’ augu- 
sta A&M. il Re, per la presenza di S. E. 
il firdfhile Arcivescovo e 2, il rap- 
pre 'entàate del Governo onale, ren- 
Mamó omaggio Voi, figlio di 
Rologna, in questo trentesimo in 
primo Vostro brevetto nella telegra 
za filo 
siamo venuti 


nel juogo che.srypla 
il più degno, cho è nostro tempio e fu 
gio per le manifestazioni più » alte dello 
spirito. E. dui raccolti pensiamo nila vi- 
sione ardita che, là sul Colle sacro delin 
‘scienza, ebbe Ja Vostra mente di fonciullo 
ancora, così come Vi chiamò un Poeta 
grande e gentile. L'ardita giovanile visione 

tro poi net lavoro assiduo e” geniale; 
si Svolse, si ampliò fino a superare ogni o- 
stacolo e ogni distan: 

« Per trasmettére lontano, ‘ottre i ynonii 
o oliye i mari, là parola; questa divina o- 
spressione del pensiero, altri adottarono 
artineñ sapienti che ebbero ed hanno alti 
simo pregio scientifico e. pratico, ma Voi 
ritornaste semplicemente, alu natira. 
per mezzo Vostro: la parola ‘vibrit pel lih: 
ro spazio lungo le stesse vie che seguono 
le Juci delle stella e f sorrisi. della giovi- 
nezza. f 
«Mai nella storia della civiltà «una in- | 
venzione passò così napklamente dal pr 
mo necenno alla affermazione niù sicura e 
alla diffusione più vasta: Onde la nostri 
Citta, la quale, con senso di materno or- 
goglio, avvicina il Vostro nome a quello 
di altri. grandi. Luigi Galvani e Augusto 
Righi. che le furono figli e che negli stu 
di della elettricità lasciarono orme immor- 
tabi, guarda a Voi come aimo di coloro in 
cui ‘il Massimo. Fattore valle: « del Creator 
suo spirto più vasta orma stampar ». > 

« E Vi prega oggi di accogliere. unita 
nella. preghiera alla Università degli Studi 
e alla Scuola di Ingegneria, un segno di 
ricordo di questo giorno sofenne, coll'au- 
gurio vivo e sicuro che l'opera Vostra sge- 
niale aggiunga motti’ altri serti di moria 
a] none grande e adorato della Patria no- 
stra. 

A questo punto il Sindaco, fra un ura- 
gano ‘di ‘applausi, porge al sen. Mar- 
coni una splendida e prande medaglia 
d'oro, opera egregia dello seultore holo- 
mese cav. prof, sàdolfo Borchesani, la 
quale porta Del\aeeto » l'effigie, in ri- 
llevo, di Gugticħhao Marconi, sonra uno 
sfondo, nel «»alé si intravvede lo stem- 
ma di Rap nA e sul «verso» în carat 
teri puie%mefrilievo, una dedica, dettata 
dal piròkdmilio Costa; 


| 


j 


L'omasyio dell'Università 


indaco fa immediato 
eco un disdgrso del prof. Pasquale Sfa 
meni; re dell'Università, il quale 
affai td ‘dhe Guglielmo Marconi ha pro- | 
segutto, in tempi nuov ssorgendo aj 
altezze, l'esempio di quei lon-| 
Ani cittadini i i, pur | 
fuori dello Stud silenzios: 
mente alla ricerca del vero, copperàndo | 
coi Maestri all'avanzamento della scien: | 
za e ottenendo mirabili conquiste. Dopo] 
avere accennato ‘a Luigi Ferdinando 
Marsili e a Luigi Galvani, il prof. Sfa-| 
meni ricorda particolarmente Augusto 
Righi. 
L'ampl 
rivolgendos 


Alle pri teddel 


astanti — woî ef il Righi 

e ventiquattro. anni or sono nel 
cospetto di Rologna e del mondo i recipro: 
ci sentimenti di ammirazione, simboleggt 
va mi ronnubio idenle che M- 
iercede fr atori delle legci 
della natura e gli animosi intel) 

no l'applicazione a beneficio del 

gresso, umano 

Anche il prof. Attilio Muggia, diret-| 
tore della Scuola d'Ingegneria, porge in 
nome dell'Istituto che rappresenta, un 
reverente saluto a Guglielmo Marconi, 
nominato fin dal 190% ingegnere « hono- 

causa »: mentre il comm. Frank de 
Morsier. pronuncia brevi ma ‘efficacissi-| 
me parole a nome della Camera di Com-| 
mercio. Egli fra l'altro annuncia che Ja} 
Camera di Commercio, per degnamente 
onorare il grande cittadino ha istituito: 
ùn premio annuo perenne, intitolato al | 
Nome di Guglielmo Marconi, «e consi-| 
stente in una ricca medaglia d'oro da 
destinarsi a quel laureato in scienze fi- 
siche presso la R. Università od a quel- 
lo presso la R. Scuola di Ingegneria che | 
ser ne sarà dimostrato più meritevole. 

E' quindi la volta del comm. Camillo 
Borgnino, presidente del 
liano dei cavalierisal merito del lavoro, | 
il quale presenta wld Marconi, una di 


| 
| 


cui lo sì nomena presidente onorario del 


| Fivolge un caloroso applauso siede nella 


mente squisita» èricca pergamene, con 


iruopo. 


| soccorso. di 


| cio. 


Il Presidente del gruppo emi liano [Pai 
Lè, 
[Fosa 

PIVA RR iZl030 ormako: | 
il'comimiBorsani provmnola de. semuenti 
parole: A 

«IL Gruppo Emi 
rito del Lavoro, chi 
mi ha affidi 
Sua spontanés one alla 
devota, solenne cerimonia, che, oggi, come 
ün sacro rito si.00mpie in questo Lostra più 
Sfvero.e venerando tempio della civiltà 194 

na. 4 

«Alla coiebrazione del genio e del lavoro 
Îlaifano, che, nell'alterna e pur sempre gio 
riosa Vivendi dore fortune delia Patria, do- 
mina e govorna Viitojdoso | Secoli, non po 
teva mancare d} plauso, il consentimento, 
Fomuggio modesto, ma; mon meno oô 
dèl Gruppo Erdihano dei Cavalieri wl Merit 
del Lavoro, 

« Giusenno di ess) 


cavalieri del lavoro 


Sa 
eran 
Inia, 
iti ù 


to dei Cavalieri al Me 
ho r'onore di presiede 
che 


| mo 
ito d 
fatus 
rap 
Mini 
vesd 
uo, 
tanto 
do si 
ttimo orgoglio, 
diritto di are Guglielmo 
Presidente ‘Onorario. del''GrUppo 
ù glorin impertire del suo 
medaglia d'oro in annuo 
pid un jauresto ap 

coltà di Fisica aleia Règla | 
ila Scuola di Ingegneria di 


egg quan 
non 
nost 
lari 
crean 
pere 
conf 
Kalia 


sente il 
Marconi 
militano © 
none dedica 
premio, alite 
partenente alla 
Università ed 
Bologna. 

«Con l'omaggio degli autorevoli ed insigni 
rappresentanti de e delle Studio 
nonchè delle Th ilel Commercio, A| trent 
Voi Guglielmo Martor rà men gel no le 
dito e accetto quello del V modesti Gol] j} x 
leghi, che Vi nno acclamato con tanto pi 
spontaneità, il primo dei Joro O: 

"Questa ceriiionia, che intende ad esalta- f ne he 
ra il genio e il Javoro italia mo, I 
della grandezza di nostra palria, habil 
questa auia solenne ed austera dedicata ama | della 
gloria e ai trionfi del pensiero umano; dssi SOPTA 

{guificato e importanza dell'apoe | 


mostro piaúso e 
zione Vi debbono espri il 
affettuoso è sincero di mfinita 
mi del quale ognuno di -noi 
deya quanta luce di bellezza! s: 
e di ‘umanità da Voi sirraggi sul nostro 
Ordine pet il maggior decoro della nostia 
Patria nel mondo. 3 
Noi; u d'azione, siamo naturak 
mente usati festare un Do' troppo 
schematica tro pensiero may 
l'animo, sente non weno grar enfe 
íl fascino che emana dal Vosiro genio ereas 
tore della più mae: ersale con 
cezione dal lavoro umano. 
a caso, in Romal il 3 marzo i94) la Su 
l'AuguSteo,  pronunciasie quest 
« Al di sopra di qual qu 
© sulle applicazioni della Tas siler 
più graude. Sa 
rgamente it 
loro che sì dedicano ala 
soluzione di questo importante p; 
è quella di constatare che Ja radiotelegra 
fia non è venuta mai meno tutte le i 
che jsi è trattato di ricevere: 11 grido Ui gnoti 
vità umane uericolo, sul; partey 


sentimento. 
riconoscente 
è- pervaso, 


Si 
bl 


quale 


siasi ti 
dic 
sodo 
lavoro di tatti 3 

tegli 


mare a. 
* Son 
febbrile 


passati dodici anni e. 
lavoro! 
enzi polari. 
noi il raccon 
) compiuto d 
in sè di a 
a.a e Nobile finalmente lanciò il 
ano, Le bandiere multic 
tamente nell'aria luminosa di sole e le 
aste si onficcarono solidamente nel ghia 
Dobbia re quello che noi tutti 
ggio del orge»:  provammo 
imo. le tre bandiere sventola. 
o il dirigibile? 


ansiosi 


stinat 
popo] 
di ur 
per 


it: 


ogno! 
e del 
molta pats eç 
r univers: ne a coro! che 
la fronte wo Marconi, di- 
zi al quale s'inclhinano riverenti e com 
si i Cavalieri al Merito del Lavoro di 
ano, mentre gli offrono l'at- 
testato. della loro ammirazione e ricono- 
scenza per le nuove e più radiose glorie 
che per, lui rifalzono nella auspicata, im-j p 
mortale grandezza dell'Alma Water Stu- | nic 
diorum e dell'Italia nostra risorta e guida- 1f Co 
ta dal Duce ai suoi maggiori e più nobili 
destini è, 

Un altro vibrante discorso è quello che 
il. prof. Giuseppe Sartori, presidente, 
pronuncia in nome dell’Associazione e- 
Tettrotecnica italiana, «le quale — dice 
— ripete le sue origini da Galileo Fer- 
raris, stella di prima grandezza nel cie- 
lo della Scienza Universale, ed è orgo-!p: 


p 
AU 


yeva 
bi be 


a 


della, 


«I 
tevoli 
Jeti 
gran 
1895 
Aret 


gliosa di poter annoverare fra i suoi soci | cevitori. Tale dispositivo fu na 
Gruppo emi-; vitalizi Guglielmo Marconi che, non me- jla. conseguenza di una felice 
simo ‘lu-|@ Ja nostra mente non dimentica mai 
grado una lunga assenza il luogo dove u- 
a prima felice ispirazione è nata. 


no:isplendente, vi porta amplis: 
‘stro e decoro ». 

il prof. Sartori esalta l’invenzioe del Da: Y 
Marconi, giudicandola «insuperata e|ga B 
forse insuperabile e tale da costruire, | natali 


Erandez: 


|Mdiscarso del'adivistro Belluzzo 


lieto e ‘orgoglioso: di porgere a Gugliel- 2000 metri 


Sono. lieto e orgoglioso — 


corimonia 


Lo scienziato il 
e le evoluzioni delle sue scoperte 


L'app 


parlare 
e grato 


fatto dàl nostro gr 


no sempri 


solamento di ch 
che; furono, 


od aerei elevati e co) 


sal ‘spesso durante le, mie ottantasei tra- stema che il Governo Inglese ha «re)sa CORI 


orsa dell'Alantico; durante i lunghi pe-jinpiegare su grandissima scala (pêr Ae cò. 
iodi di i nelle solitudini | mun: oni dirette fra i più; Dona 
del-Canadà è dell'Irlanda, il mio pensiero, | dominî e Ja Madre Patria, le chge lunghe 
che a molti sembrava fisso nello, studio non erano più adatte 
dell'apparecchio che avevo. di fronte, vo- Eppure jo ero responsi 
lava invece Jontano, volava alla mia: cu- | causato la spesa di centinafi 
ra Bologna, alla quale mi Jegano gli al- |in stazioni ad onde lunghe. A ue 
fetti più sacri ed i ricordi più cari, s So TTE RAI FD ELARA coraggio. 
itt per dire: « Tornian etro w 
«La nostalgia della mia città natalo» ‘(PST 2°; rolognesi, dopo aver costruito A 
« Ma da quando partii da Bologna, nel pojogna una delle Torri più alte, mom st 
febbraio 11896, e da quando otienni il mio | Daritareno di costruirlo accanto una assal 
primo brevetto d’invenzione il 2 giugno di 


j più bas: `; 
quell'anno, quanto immense difcoltà si so- |M Cosi To, per fortuna, non ebbi incer- | 
no dovute sorpassare per raggiúngëre 10 | tozze; ‘Vicino a stazioni ad onde lunghissi- + 
scopo’ che mi ero ‘proposto e nel quale la | me ho fatto cosiruire per primo; delle; star 
mia fede non fu mai scossa, anche quando | zioni a fascio ad onde cortissime, 
molte Mustrazioni della scienza ebbero ad RSI MIcRLIoAI 
esprimere i più storaggianti parer ia MIRAZIONI 

« ra stato obbiettato che sia: curvatura fra gti antipodi del gioho 
della: terra avrebbe inesorabilniente i « Nello studio! pratico; fatto rin Atlantico | 
dito, le. comunicazioni. a distanze superiori | qurante varii mesi: cal Yacht «Elettra» nel 
a poche diecine di chilometri; ma a ciò |193- sulla portata. di trasmissione di falf 
io non credevo ¢ polei presto provare con |onde, ho potuto scorrirne alcune proprietà; | 
sperienze condotte fra il Capo Lizard ‘e | prezibsissime ‘clie prima di allora erano 1i 
l'Isola di Wight in T a che attra- | scientificamente ignorate; È: 
verso. una distanza di lometri, inj + Così rilevai che, impiegando onde cor- 
cui Ja curvatura ne assal jte jn ‘impianti di piccolissima potenza ca 
sensibilmente, questa non costituiva alcun | riflettore era possibile assicurare. il Diù res 
ostacolo alle trasmissioni radiotelegrafiche. | golare, il più rapido ed il più economico) 

« Fu alora efferato che le ivasmissio- ‘servizio di giorno e di notte fra Te Antipo- 
ni ad anedra più grandi ‘distanze rappre- fai del Globo, cioè fra l'Inghilterra e PAu 
santavano il sogno di un visionario, ma] stralia, g 
dopo le esperienze da me eseguite nel di-| w Con tali itnpianti ad onde corte ho 
cembre 1901 fra l'Inghilterra e la Terrano- | potuto nel maggio: 1925 per la prima volta, 
va‘ nel Nord America, durante le quali riu- | farsi che Ja voce «umana trasmessa dall 
scii a comunicare per Ja prima volta al-{l'inghilterra fosse intesa e compresa nella; 
traverso l'Oceano Atlantico, turti comin: |Jontana Australia, x 
ciarono a vincersi che. molto probabil ggi esistono migliaia di navi munite — 
mente man vi sarebbe più: stata distanza | ai Radiotelegrnfia pi sicurezza: della’ Vi- 
al’ mondo che avesse potuto: formai Ja] la umana in mare e per mantenere Vivi 
propagazione delle onde elettriche. l'attività quotidiana. delle: innumerevoli 

li felfce fiultato dolle prime eperionza |persone che attraversano gli Oceani: oggi 

> il felice risultato oltenilto in quelle | IR corrispondenza senzo fili fra l'Eurona,o 
nae orime esperienze ‘mo. l'Eutova o Ame. | America, Estremo. Oriente ed H Bud Re 

incorasgiarona nel prosezuimento | Merita svolge un traffico enorme o viunfag: 
miei sitai per affrontare (la soluzione | 

di un (air problema : ‘il. Collegamento 
radiotalegrafico | commerciale dell'Europa 
teon vl'America, e con tenti ayri distanti 
paesi ove lo scono. pralico. de rasgiunge- 
re. giustiñr ischio di una grande | 
spesa per I csnorienze che an | 
ia erano fitte. molto spesso 

bbio. 

esperienze da me condotte nel 
y-durante l'inverno del 1902 mi 
trovai ostacolato da una imprevista. diffico]- 
(tà cansata dall'effetto della. luce solare sul- 
stirpe, italig pereme aitölo dil te trasmissioni radiotelegrafiche, fenomeno 

e di tiria } da me ‘scoperto durante una traversata Tat- 

IE Ba rago- lix A bordo, della nave «Philadelphia»: per, 
Parole caceria D kono frago- Susa ‘di tale ee luce alla diste 
Sap aaudite Ai, oltre 700 ia omi ricezione di 
veniva impossibile al sorgere; de) sole. Ma 

im Tanmonto della lunghezza d'onda tro- 
accolto da val che enchettale, difficoltà, poteva essere 
dell'Econo-| SUPA s Ý 

tra | Allora finti 1 emtori della Radiotelerra- 
©, il quale! pa si dedicarono all'impiego di onde sem. 
ione, si dice nre più lunghe, e così da quelle di 10006 
{è ‘pervenuto gradualmente; al- 
oni il. saluto e il eompiacimen»|l'imnisgo di onde- che hanno raggiunto 
orfino la lunghezza di 39 chilometri. 
«Alf (difficoltà. si presentarono per ef- 
interferenze fra Stazioni vicina; 
| alffiroltà che sesondo quanto sembrava 
vfebhero causata nna grandissima’ Jim: 
ziphe delle apnlicizioni pratiche della Ra- 
diotelearafia! Ma cono nuovi: circuiti sinto- 
| nici brevettati. da me nel: 1898 e nei 190 
e sperinzentati -snlle coste. meridionali del- 
! l'Inehiltenra, anche tali difficoltà vin gran 
ndier tanto più grande | narte scomparvero. Fu trovato. allora ner 
Sì pensi che in questo moment prima. volin che molte stazioni vicine 
folo “Mutti gli Sguardi sono rivolti s loro, sintonizzate sų onne differenti, 
o Pa n tutti ano di ostaco-| potevano comunicare simultaneamente sen- 
{l progr di deri l'impeto, rfarirsi a vicenda 
do sempre nuove barriere alla nostra In seguits alle mie vrime esperienze a 
azione je ai nosteiur E io mi| grandi dislanz fu affermato che 
wto, pensando che il g dei! grandi | 1e. omn umitazion ntinenti mon- 

Vola. così alto da re futte Je |-tuost ‘sarebbero Ma .con 
la camna 
nave v. Ca Alberto». che nel 
per volontà di Sua Masstà il Re dalia, 
fn messa a mia disposizione, venne Ya me 
dimostrato che Je Alpi ed'i Pirenei veni- 
vano sorpassati fasilmente dalle onde elet- 
triche dai me impiegate. 

+ Rimanevano nerò sempre. degli ine- 
plicabiti perjodi di interruzione: rimane 
vano pure sempre- delle erandi difficoltà 
create dalla scarsa sensibilità dei ricevitori 
allori ti: rimanevano pnr sempre gli 
enormi ostacoli prodotti dalle scariche e- 
lettriche atmosferiche. 

Fu alra detto 


Neue di avere. 
di milioni 


ranio 
iori te notizie di wito 


oggi a mezzo. 


centri irredianti 
Quanto. interessa. l'umanità: 
della diffusione. iadiotelefonità circolnre 
(così detta w Broadèasting»). può ressere 
mantenuta calma l'opinione pubblica- du= 

ite qualsiasi turbamento popolare, che o- 
tacoli l'opera, pacificatrice della Stampa, 
come provato in occasione del recente seio: 
pero generale in Inghilterra: oggi molte) 
centinaîn di migliaia di persone trovano; 
occupazione, studio e lavoro mella nuova. 
industria ‘cresta dalla Radiotelegmanas 3S 
gi la navigazione aerea è possibile e situ ef 
ru sino ni più lontani. confini a mezza, Ne 
"le radio:comunicazioni, come 
centemente dimostrato dal grani i 
del'ardimento e della tecnica itnitanafe 
seguito nella gloriosa spedizione, Tall «Nor, 
ge» 

L'orgoglio di essere natoa Bologna | 

« Il campo, delle radiotràsmissioni va 
sempre più estendendosi, così lav Radiotra- 
smissione di fotografie a distanza è già un 
tatto compiuto ed orasi prevede possibile” 
in ùn prossimo avvenire la pratica. sol 
zione, del grande problema, della Televi- | 
sione. ’ È 

e Prima di concludere voglio inviare un, 
deferente, saluto alla numer sohniera di 
valenti scienziati. di ricercatori del verò, 

e dei modesti lavoratori sparsi in tutto il 
Globo il cui lavoro hi contribuito a ren- 
dere realizzabili i progressi conseguiti, 

« Voglio, di nuovo ricordare con ammi 
razione profonda e con reverente affetto la 
grande figura di Augusto Righi che, con 
Jn sua indefessa openi tanto fete per jo 
studio delle onde elettriche e ‘per carpire 
i segreti della Natur 

x Il geniale e classico Javoro sull’'Ottica 
delle Oscillazioni ettriche. compiuto qu 
a Bologna da Augusto Righi portò a risul 
tati che, dalle mura del suo Jaboratoria, 
passarono all'ammirazione dei suoi, culor 
delle scienze fisiche in tutto il Mondo. 

« Bologna, culla di arte dì scienza, che | 
ha dato i natali a Galvani ed a Righi, Won 
la Patria ambita di chi abbia il culto; dello 
studio. e “del progresso, Se l'opera da me ~ 
svolta durante 4 trenta anni da mie ira: 
scorsi Jontano da Bologna può avermi re 
iso in qualehe modo; deeno figlio di que 
[sta città, premio più caro. non potrebbe 
essere conferito .a chi sente l'orgoglio di 
essere nato fra voi, nella nostra diletta Bo- 
logna ». } 

Il discorso del sen. Marconi frequente. 
mente interrotto da applausi è coronate. 
alla fine da una ovazione irrefrenabile. 


asccuzio 


state quali 


la 


a»parlare 
ati evviva, il ministro 
Nazionale Bellu? 
Ína rapida iinprovv 


vini 


Mar 
el Governo e.specialmante di Benito P 
solini, che gli ha dato l’incarico»di l f, I 
presentarlo; frero aal 


esóliuna il 
talia d 


st del na 


Bio i perché 46 penso ch S 
oa poi muine le 
onorsndo gent non sol 
quando sono N ma anche qual: 


no Vivi. 1) mulo compiacimento per 


y iotalegrafica 
po avere ricordato lausia con cui, ño 
Anni, fa, i tecnici d'Italia seguiro- 
prime esperi e radiotelegrafiche, 
inistro cosi conclude: 
inorewole Marconi vostra inve 
a iperito una strada di cui non vedia- 
fine, una strada che condurrà: pro- 
mente. alla trasformazione: profonda 
vita dei povoli.. M noi ricordiamo 
tutto ohe all'inizio di' questa grando 
genialità ha piantato la 
alia. E l'Italia vi è riconoscen- 
la. vostra fronte, da cui tante 
genio sì sprigionarono e tante 
igioneranno .». 
o, interrotto da 
lla fine nutrite acc 


i 


Tie a questo punto lo 
sviluppo della. Radioteleenafia finito: 
suo 3mplemo avrebbe: potuto essere 
¢ per. Ja sicurezza della vita 
Mia durante le mavirazioni, mache il 
yimniero sarebbe o nesai limitato 
|agifssal difficile fm continenti Tontani. 
Fu affermato che mai la radiotelegra- 
ebbe stata atta a commetere con al- 
imunicazione rapida a gran: 
me quello. assicurato dai 


discor i LE 


ta 


battimani, 
mazioni. 


L'incontro fra lo scienziafo 
e il figlio di Augusto Righi 


L'ilustre enziato, | accompagnato: 
dalle autorità esce dall'aula e nella sà- 
letta’ attigua, si sofferma a parlare coi 

«Noi bolognesi... n | figlio di Augusto Righi, ing. Aldo il qua- 
Ma anche di dronte a queste osserva-!le, sicuro interprete del pensiero; dî suo 

oni, fatte spesso uMcialmente nei Parla-| padre ha ‘espresso, al sen.. Marconi il #0 
TURDERi Ade grandi Reali io non mi sco- l compiacimento per le onoranze tributa- (0 
ee a te ale A pio dduo tegli dalla città di Bologna elo ha rins, 
infatti ante. l'impiego ‘dell Valvole! graziato per, le parole reverenti indìriz- tà 

brillante concezione’ gel zate alla memoria del compianto ed ik N 
dal De Forest, dai |lustre suo Genitore, AD 
rong ini Atnericn, arconi accompagnato sentia gn 


ustra le origini 


de 
cavi. 


alza quindi il sen. Marconi sa)ptub- ea 
in piedi gli rinnav l'entu- 
e prolungata Ovai ton: di 
e do ha accolto al sue sparite, nel 
ul 


pplauso dura guiche mita 
di, fattosi x 2° vu Ubs 
zio il grande sciefiliato còwtcia a 

dicendo MOSSO 
per Jé tributa- 
dalla (e Adudi Buda, Prosegue 


R É 
Langwuire e dal Art 
dal Meissner in Germa 
dal Fi in ligh 
ibitonì 
ni 
diri 
tali di 


e mi 
bhun 

ioii di 

sibili, 
assicurare 


l'Archiginnasio e a 
mente acelamateàdilla 
reca alla Casag l Fas 
guidato  dall’èn. > Arpinati. 
gli uffici, la sake A reparti 
del grande edificio, osservaiîdo attenta 

te ogni cosa e non celando la più 

a ammirazione per, l'esemplare orgaz 
nizzazione. Egli si arresta. ‘anche da“ 
vanti alle immagini dei. caduti fascisti; 
chiedendo informazioni sulla loro fine: 
«quindi, nella sala del Direttorio firma: 

album portogli dalla segretaria: deb dI 
rrefissomi | Fascio femminile e, «infine. I 


miit 
Tus 
A 


viy 

a Cittadinanza s 
un Scio, dove 
visita tutti 


ne di radiatori 
uire risultati 
regolare servizio 
Ui notte fra TE 
18 potei comunicare dall'inghi 
arquer | Ie Austrasia; ‘cioè fino quasi 
| tipodi, attraverso una distanza 
20.000. chilometri 
Mal per conseguire tali risultati occor- 
uo sviluppo pianti * enor costosissimi, Di 
grande ed’ io scelsi ego di itinaia di 
laboratorio l'Oceano: A. | lowalt dî energi 
mente 


esegui- 
a mia Vita è 

Sta mia cara città 
iata cau: 


A fu 


i 
valo) 
iotelegrafi 
colleg 
sogno 
jo molto 
no 


di circa 
, Che a me parve de- 
pensiero di tutti i 


N di 
per il 


a 
avev 


10 $ 


riceve’ dal™ 
ovinetto, 

sperimentaie 

Hertz, con 

ipotesi matematica di Maxwell 
Elett della | luce) 
di tali ricer- 
sico pologne- 


direi. 

‘e più economica 
L'ogiimaria 

va in 

Hipensai 

di Po 


‘anche gli ingegneri Brunetti e Lanino | 
— la tessera ad honorem del Sindacato: 
ingegneri fascisti. 

A mezzogiorno e un quarto la visita 
ha termine: 
Duecento pe 
pato al riusci 
so dallin. Sezione 
zione . Elettrotec 
nella grande Sala q’ 
d’Accursio, Il senatore 
fra S. E. Belluzzo e 
mini, presidente della Si 
Allo ì 
aver letto numerose 
desioni — ha inr 


o 
g parie frustrata 
allora “aie, mie prime 
nteechio, ritrovai peia cm 
sone hanno poi parteci- 
issimo banchetto. promos- 
olognese deli'Associ 
italiana, svoltosi 
zrcole in. Palazzo! 
Marconi siedeva 
È Cesare Ri. 
ione. 
g: Rimini — ‘dopo? 
‘ed entusiastiche a=. 
to al grande Con-è 
Hanno’ quindi par- 
prof. Donati e il 
Infine. il sen. Marconi, 
ha pronunciato brevi parole di grazie. 
Terminata la ‘colazione, il seni Mar, 
i si è subito recato in visita di omag- 
gio all'Istituto di Fisica intestato al no-i 
me illustre di Augusto Righi. Nel piaz- 
zale dell'Istituto egli si è soffermato in: 
devoto raccoglimento» davanti al busto: 
del compianto, Scienziato e quindi. è en- 
trato. nellifstiiuto. dove. accompagnato! `- 
dal direttore prof. Maiorana, dall’aiuto: 


e mediante la radiazio- 

elettriche conceritrate a fascio 
| per mezzo di opportuni riflettori. 

Così nel 199 a Genova, ove mi ero 

o. a particolari studi per scopi mi- 

feci numerose. esperienze a. distan- 

«a Fascio», im- 

cioè di due o 


agusto Righi (alla 

n devota 

asciunio la mia mer 

idea, direi quasi l'intuizio: 

he queste ende avr potuto in 

vvenire non lontano fornirè al'uma: 

un nuovo e possente o di comu 
ile non attraverso 
inari, 1 he sulle na-| 

mensa diminuzione dei pericoli 

ione. e con. abolizi 

attraversa gli O 

felici risultati ottenuti attra 

distanze. coll'impiego delle Ond 

a mio pareri în 

parte alla scoperta da me fatta nel 

‘dell'effetto delle. così-dette. «anterin 


{né,di or 
O a 
n presto 


iré metri di lu 
a SI! Siste: 

sto. punto 

USO og; ques 

Sin e peróhè il Fascisnio, 

d'ifalia, è trionfante. 
lb rivendico a m 

in Radiot 


non 
ono fasci 
le fortune 


navi 


lato applauditis: 
prof. Maiorana, 


j 
| sere stato 
Scista, il primo a r! 
riunire in Fasci 

| Fom: Mussolini 


grafia. il primo ta- 
cere T'utitità vi 
elettrici, conte 

uto per mo 

itè di riunire 

ese perla 


S 


chi trasmettitori quanto 


ur 
più 
mak | magiore 
Ma sistema 
iao, sistema che Mvi ‘adiare 
Ofle in tutte Je direzioni concer 
Yella” direzione voluta ‘quasi: come nn. fa- 
scio di luce proiettato do un rifiettore, si- 


ia. durante la` forz: mia lontanan: 
clogna, la nostalgia della mia c 
le ha spesso invaso Fanimo mio 


$ 


L'Avvenire d'Italia 


15 Giugno 1926 


“er 


‘prof. Tedesco, dall’on. Arpinati, dal Sin-} 
daco -Pùppini, dallon. Loero, dal dott. 
Tito Francia e dall'ing. Aldo Righi. ha; 
visitato le varie aule dell'Istituto, fer- 
mandosi in particolare ad minare i 
cimeli di Augusto Righi, cioè i vari mo-| 
delli di oscillatore a tre scintille usato! 
dal Righi, per le classiche esperienze 
sull’ottica delle oscillazioni ‘elettriche, e 
dal Marconi nelle prime prove di ra- 
diotelesrafia. 
‘Prima di tornarsene 
gorini, dove è ospite, 
coni ha compiuto una 
Polisportivo, di cui ha ammirato Jéis’ 
gome. colossali, congratulandosi* »xiva- 
mente con il tenace assertore del» gran- 
dioso campo, l'on. Arpinati. 
Adesioni di Ministri alle òioranze 
Oltre alle adesioni di S.-M. il_Reve 
del sen. Tittoni per jL Senato, teife dal 
Sindaco Puppini durante la solenne ce- 
fimonia ‘all’Archifimilasio, ove ne sono 
giunte altre i srevoli “fra, le quali 
ci limitiamo adrilevare I uenti: 
IL Ministro Fedele all'on: Angelo Ma- 
naresi 


alla Villa Gre- 
Guglielmo Marsi 
rapida visita av 


pisca molto che inderbgabili im- 
pegni già assunti non mi sia possibile 
‘pattecipare (13 corrente onoranze che 
Bologna tributerà senatore Marconi, Ti 
ringra del cortese invito informandoti 
che mì farò rappresentare dal Rettore 
Università, Ministro Istruzione Fedele». 
`S. E. Dino Grandi al sindaco Pup- 
pini: 

«Ricevo suo invito cortese e la rin- 
grazio. Essendo impegnato Roma gior- 
nata domenica ho pregato Presidente 

. Consiglio sostituirmi’ ufficio rappresen- 
tere Governo cerimonia che avrà luogo 
domenica Bologna. Sarò presente in i- 
Spirito tributo omaggio che nostra città 
tivolge grande concittadino ed amico 
G. Marconi, Distintamente: Grandi». 

S. E. Peglion al comm. Turchi, presi- 
dente della Deputazione provinciale: 

« Nel dubbio di non poter presenziare 
onoranze the Bologna tributa illustre 
suo figlio Guglielmo Marconi, pregola 
volermi rappresentare solenne manife- 
stazione. Peglion ». 

SII senatore Dallolio al senatore Mar: 
coni; 
F «Mi abbia presente col cuore. Dallo- 
io ». 

L'on, Balbino. Giuliano al Sindaco: 

«Le sarò grato sé vorrà tenere pre- 
sente mia-modesta persona oggi che Bo- 
logna onora grande figlio in cui si per- 
petua tradizione di gloria del Comune 
@ della Nazione Italiana. Balbino Giu- 
tiano ». 


Le onoranze di Praduro Sasso 


Alle 19, dopo una breve sosta a Villa 
Gregorini, il sen, Marconi accompagnato 
dal Sindaco Puppini, dal Prefetto mar- 
‘chese De Vita e dal marchese Solari, si 
è diretto in auto alla volta, del Sassa 

© per una breve visita al paese eke'\lo 

Vide giovane ed all’ inizio della, bril- 
lante carriera. 

Il Paese in festa ha accolto il ‘serfatore 
Marconi trionfalmente, È 

All'ingresso, nella Via Provinciale stat 
innalzato un’arco trionfirie, con su scri 
to a caratteri d'oro le Segdenteade 
« A Guglielmo Marcohi\èhe resè più glo- 
rioso il nome sacro. d'Italia vi 
. Nella sede muificipale è retalo offerto 
un sontuoso. rinfresco al quale hanno 
partecipato lc Autorità convenute da Bo- 
logna e Ie principali. personalità del 
paese. 

Ha parlato il Sindaco rag. Rizzi, il 
quale nel porgere quale omaggio una 
ricca pergamena ha voluto ringraziare 
a nome della popolazione per la visita 
che si è degnato, di fare al paesello dove 

| trascorse parte della sua giovinezza. di 
studio $ 

Il sen. Marconi evidentemente com- 
mosso ringrazia a sua volta per gli ono- 
ri tributatogli e con un senso di nostal- 
gia ricorda «i cari colli delle prime spe- 
tanze dove si realizzarono i primi ri- 
gultati, dei suoi studi, embrione di una 
scienza che oggi è diventata mondiale », 

‘Termina esprimendo tutta la viva gioia 
dei brevi momenti che gli è dato di tra- 
‘scorrere al Sasso 

Il seni Marconi chiamato insistente- 
mente dalla folla che gremisce la piaz- 

faccia. ripetutamente al balcone 
rispondendo alle ovazioni cui viene fat 

to segno con un sorriso ed un gesto di 
eloquente saluto. 

L'on. Manaresi si affaccia pure al bal. 
cone della residenza comunale e pro- 
nuncia brevi parole esaltando di fronte 
alla popolazione le gloriè dell’ospite. 

Dopo una breve visita all'asilo nel 
paese, salutato da una manifestazione di 
entusiasmo indescrivibile. il. sen, Mar- 
-coni risale in macchina seguito da 
una lunca fila. di automobili. prende la 
via di Bologna: 

A Pontecchio, vuole sostare brevemen- 
te per una visita all'asilo di cui è so- 
vente memore benefattore. 

Le suorine ed il vecchio Arciprete che 
gli è amico lo cuidano lungo le sale di 
Studio dove allineati nei niceoli banchi! 
stanno un centinaio di bimbetti vispi ed| 

"alleati. I 

Terminata visita all'asilo il sem 
Marconi nella Canonica. dovè 
intrattiene per qualche temno a conver- 
sare coll’arciprete don. Calzolorineh 
di lf serba selosamente un ‘\prande ri 
tratto di vecchia data. 

Viene offerto un ricevimento quinàt 
donò una serie di s mano, edi 
saluti rivolti agli antichità” memori AI} 
mici e conoscenti lan Marconi vsfle| 
im awto le si dirisc@tta volta W Villa | 

ormi dove aiunpefalle it 


ite detla giornata 


he la giornata 


la 


i 


18 | 


da ieri è ti 


Í s 
rocáto alla Vil ecehio | 
dove lia trascorso i 
foudi di sua. pr 

a al 


lavora- 
1i 


de ur 
ngimentó di 
Scoperta che doveva dare una nuov 
za al mondo intero. 

Il sen. Marconi si è compiaciuto di 
trattenersi famizliarmente con molti v 
chi cono: ali non hanno 
mancato di rivordagli episodi e fatti 
nonostante i molti anni oramai tr 
sono pur tuitavia v e presenti nell'ani- 
mo è nella Inente dei buoni abitanti 
conobbero ed ebbero vicino Gue! 
coni uiurante la sua fonte e fe 
Vinezza. 


vida, gio-| 


torno a Villa. Gregorini 


ocrazia e dell'intelletualità bolu- 
Accolto dal Rettore comm. Manuel 
Ġarr sen. Marconi ha  wisitate le 
superbe sale dell'is 3 
vivo, interessamento per 


ti nel collegio. — $ 

H sen. Marconi ha quind 
un the intimo offertogli ne 
del Comiiato. 


trata davanti a sinistra e accertai anche|fu con questo ultimo fino alle 10 del mat 
il fatto che la levatrice portando il ferito | 
voleva estrargli la pallottola che era ap- 
poggiata sul foro posteriore. 


to 


aibédue chiamati 
sono in di 


re qui 
qu 
Li gna che il tor 


| presenta 
| sato a fare l'ipc 


de fra 


[G 
A mezzogiorno l'ospite dîlusire faceva ri-| all 


Dopo avere apposta la propria firma ne-1|Scuola stessa, i 
‘albo dei visitatori ed aver espressa tutta) La folta che s'era adunata numerosa nel- 
la propria riconoscenza per le accoglienze|na via salutò con fragorosi battimani il 
vute, prima di prender congedo ha in- ! grande concittadino alla sua uscita dall'I- 
viato a S. M. Alfonso XIII Re di Spagna | stituto, 
il seguente radiotelegramma; Ti Sen. Marconi ha fatto ritorno alla Villa 
« Visitando oggi il Collegio di Spagna, | Gregorini ed in serata accompagnato dal 
accolto gentilmente dal Rettore, mi ber-|sno Segretario particolare signor Magrini 
metto di lviare Vostra Maestà i miei de-|è partito alla volta di Roma, F 
mezgi. Guglielmo Marconi ». _ Th settimana Tilustre scienziato partirà 
iu RE: SS presenti, ia Tia antie da Roma diretto a Londra, 
'o dirigendosi in via San! Stefano p s 
la iotelegra 1 padre del sen, Marconi 


alRistituto Rad'otelegrafico Bolognese, 
. èdi Capugnano 


¿Nef pomeriggio, alle ore 18, i senatore 
Guglielmo Marconi, accompagnato dal suo È È 
i f Nell'arucolo dell'ing. Bianco sulla vita 
e sulle opere di Guglielmo Marconi pub- 


segretario particolare signor Magrini, si è 
recato a ‘visitare l'Istituto Radiotelegrafico 
| blicato nell'Avvenire di domenica scor- 
sa, è detto che il padre dell'illustre 


Bolornese, la scuola di radiocomunicazioni 
scienziato è nativo di Porretta. Il par- 


dellé»ziostra città, che tanto onore sa fansi 
tra de altre d'Italia. È 
i’ grande inventore, accolto da un le- a 
$ Pi el roco di Capugnano don Calzolari ci 
scrive a questo proposito rivendicando 
alla propria parrocchia — chè pure’ è 


roso alalà dagli allievi dell'Istituti, si è 

fivamente ‘interessato al sistema d'ins 
compresa nella zona di Porretta — l'o- 
nore di aver dati i natali al genitore 


gnamento ed ha avuto parole di compia- 
di Guglielmo Marconi. E a sostegno. 


cenza pel direttore dell'Istituto, l'ing. Ma- 

io Bianco, l’autore della rassegna dell’ 

era di Marconi comparsa nele Avvenire 

d'Italia » domenica scorsa. [cor Eh ei i 

A proposito di quella rassegna, dobbla-| della giusta e legittima rivendicazione 
mo avvertire che, per ragioni di spazio, |ci manda, trascritto fedelmente dai 

è per ristreifezza di tempo. 10 scritto dal- | bri dell'archivio parrocchiale, Fatto di 

l'ing. Bianco. fu, al momento di andare In | battesimo così concepita: 

il) «Nel giorno sei (6) di luglio 1822 è 

stato battezzato da me: sotto. partoco 

D. Vincenzo Garufi un fanciullo figlio 

di Domenico Marconi e di Teresa Dalli 

coniugi, nato il giorno 4 luglio 1823 ad 

ore 6 pom. sotto la parrocchia di Capu- 

gnano in casa «alle Croci» a cui fu 

imposto il nome di Giuseppe. Santolo 

Sebastiano Santoli della parrocchia di 


macchina, mutilato, certamente ‘senza 
‘plauso... dell'autore. 

Il Sen. Marconi ebbe parole di vivo rin- 
graziamento ‘alle espressioni di affettuosa 
ammirazione rivoltegli dall'ong, Brùneo a 
nome dei suoi allievi; e dopo di aver egli 
stesso manovrato gli apparecchi trasmet- 
tenti «Marconi» esistenti nella scuola pri 
se commiato salutato da entusiastici alalà. 

T Sen. Marconi prima di lasciare la scuo. 


Arresto di una procatcia postale e ta tarlo 


per manomissione di raccomandate 
UDINE, 14 sera 
In seguito ad una lunga inchiesta 
a indagini. attive della superiore dire- 
zione del 


GIORNALE, DEGLI AFFARI 


Borse italiane 


dol 14 Giugno 192 
chiosura preceden 


| Roma 


Prezzi di chi 
edifiererzas: 
Milano 


TITOLI 


lan di Gio. Batia di anni 35 dæ Fogn: 
co ed il di lei marito Sacher-Pietro di 
enni 34 pure da Pagnacco.“Wa donna, 
procaccia postale del luaga imanomette- 
va le corrispondenze privemienti dall’e- 
stero asportandone j alori inclusi, A- 
veva in casa una lampada elettrica a 
grande potenzialità. con la- ĝuäle con- 
trollava se le leifenef conteneyarnio o me- 
no danaro. Nú:ñerósi corvi jdi reato ven- 
nero sequesirtire varit<iaconote este- 
re compendio ‘dei fúr 
I coniugi vennera» Passati alle carceri. 


l delitti della maia vita 


FIRENZE, 14 sera 

‘Oggi alle-ore 16,30 in via Volta n. 92 
if tenore da caffè-concerto Gastone Ghe- 
rardi, dopo un violento diverbio con. la 
trentacinquenne Rosa Usa, la rincorreva 
nel mezzo della strada e quindi afferra- 
tala per i capelli, la gettava al suolo e 
le sparava ‘contro tre colpì di rivoltella. 
La disgraziata fu trasportata all'ospe- 
dele moribonda, e, dopo un’ora difatti, 
cessava di vivere. 


1 


la ha voluto firmare una dedica a ricordo 


su di una grande fotografia donata alla! S. Michele di Capugnano ». gl 


Il tenore hà moglie e tre figli. 


On. Farinacci — Chiede la citazione per 
domani della levairice che intervenne nel 
la farmacia quando vennero portate le 
prime cure al tenente Ramella. 

P. G. — Si associa alla richiesta e tele- 
graficamente M levatrice Berti è chiamata. 

Avv. Camerini — Signor Presidente, poi- 
chè si ha notizia che un teste, il Sandroni 
che depose qui sabato storsò, nel tornare 
ad, Ancona, è improvvisamente impazzito, 
noi vogliamo che sia tichiamato. Chissà 
che non abbia a mutarè la sua deposizione 
dopo lò sconvolgimento avventito nella sua 
coscienza. (Hlarità vivissima). 


“Le pallottole sono per i ricchi, 


Amelia Marinzaldi è la servetta che, 
spaurita dagli spari nel primo giorno della 
rivolta, per, farsi accompagnare si affidò 
all'imputato Pincini. Quelia mattina verso 
le 9,0 entrando in piazza Roma ad un 
tratto udì vari colpi di mitragliatrice. Pre- 
sa dal panico proseguì sulla sua strada. 
quasi correndo. ‘Per il, Corso Vittorio sil 
imbattè in un giovane con cul si mise a 
parlare, Questo giovane le chiese ragione 
della sua paura e.la rianimò dicendo: «sta 
tranquilla, le pallottole sono soltanto per 
i ricchi.». Il Pincinf si agita. La Marinsal- 
di non sa il nome del giovanotto, ma lo 
saprebbe riconoscere, Infatti invitata dall 
Presidente ad avvicinarsi alla gabbia degli 
imputati la ragazza riconosce subito e 
senza esitazione, nel Pinzini, il giovane 
dal quale si fece accompagnare nel giorno 
della rivolta, Il Presidente respinto.un in- 
cidente procedurale di nessuna importanza f 
sollevato dalla difesa, sospende: VudieuzT 
alle ore 12 e la rinvia alle:15,30, 

L'udienza è ripresa alle. ore 15,45, 

Depongono gli. appuntati dei carabinieri 
Gezzi, e Meluzzi.a carico, dell'imputato Sà=| 
bini Nazzareno, il quale fu da essi veduto 
nel pomeriggio del 26 mentre spàrava dna 
colpî di fucile. 

„Viene poi a deporre il teste Emilio Bru- 
gia a discarico del Cola. Cafiero. Il teste 


AQUILA, 14 sera 
Numeroso pubblico affolla l'aula per que- 
sta udienza in cui dovrebbe essere esaurito 
tutto quanto resta ancora da esaminare 
della istruttoria. Fra gli avvocati della 
Parte civile è presente l'on. Roberto - Fa- 

rinacci. L'udienza è apérta alle ore 9,30. 
Una delle principali circostanze che 
restano da esaminare è la discordanza che 
esiste fra la descrizione della ferita così 
‘come fu fatta dai primi medici che cura- 

rono il tenente Ramella, e tra questi 
prof. Gustavo Modena direttore del Mani- 
comto in Ancona, e la desorizione che fu 
successivamente fatta dai due periti setto- 
Ti che eseguirono l'autopsia sul corpo del 
povero lftictale, Mentre alla autopsia. sem- 
brò- cht le ferita avesse una direzione dal 
\invalto e dal dietro: in avanti, i 
medlti»che esaminarono il Ramella anco- 
ra\in' vita dissero ‘ehe il proiettile entrò 
illa ascella e trovò il suo foro di uscita 
«Jalla spalla sinistra. In altre parole, la 
Ùifesa tenterebbe di dimostrare che il 
tenenid.à stato ucciso addirittura dai suol 
stessi Soldati, La parte Civile invece, colla 
aulasità delle spiegazioni del prof. Mode- 
Né di mostra come sia stato uno dei Ti- 
VoMbsi a colpire di fronte l'ufficiale, a bru- 

ciapelo. 

Il ten. Ramella fu colpito a bruciapelo 


Primo ad essere sentito in proposito è 
Altilio Capecci, dl proprietario della far- 
macia dove furono trasportati il tenente 
Ramella è il soldato Marchiani. 

Il 26 giugno, nelle prime ore di mattino 
andai — egli dice — ad aprire la mia far- 
macia, ma l'avevo appena aperte quando 
sentii delle. grida intimidatorie e credetti 
opportuno rinchiuderla. Più: tardi però e 
forse fra Je 9 e le 10 mi vennero a chiama- 
rè a casa per curare un ufficiale ferit 
il tenente Ramella, portato da alcuni s0l- 
dati e da una levatriche che lo aveva soc- 
corso. Apprestai le prime cure e potei ac- 
certare che la ferita aveva il foro di en- 


tino del giorno della rivolta, ma non sa 
nulla di quello che, il (Cafiero fece dopo 
quell'ora. 

Su domanda della difesa, dice: «Il Co- 
la Caffiero affermaya di essere decorato 
Ma l'on. Farinacci fa rilevare come il fo- 
glio di congedo dell'imputato — documen- 
to ufficiale, e che si trova negli atti pro- 
cessnali — non parla affatto di decora- 
zioni. 

Si dà lettura di una dichiarazione della 
azienda tramviaria di Ancona dalla quale 
risulta che lo sciopero generale e_il mo- 
| vidento rivoluzionario ebbe inizio alle 7,30 
del mattino del giorno 26 giugno. 


Interpreiazione di documenti 
Da un altro documento appare che il 


Presidente — E' vero che all'angolo della 
via i rivoltosi fin dal mattino piazzarono | 
una mitragliatrice? 

Capecci — Sì, e per questa ragione chiu- 
si il negozio. 

Viene quindi chiamato il dottor Taddei 
che accorse immediatamente e prestò- le 
prime cure al Ramella, tamponando prov-i 
Visoriamente la ferita e provvedendo al 
trasporto dell'ufficiale net locali del Ma- 
nicomio.. Fw scardinatauna porta che ser- 
vì da barella, La ferita era all'ascella, ma 
siccome egli non la esaminò, nulla può 
dire sulla sua natura, 

On; Farinacci — Il teste ebbe l'impressio- 
ne che la ferita fosse stata prodotta assai {teste Poliandri, il giorno 26 percepi la 
da vicino, quasi a bruciapelo? , | paga. di avventizio ferroviario. per otto ore 

Taddei — “on posso dirlo. Non parteci-| di lavoro. La difesa tende a dimostrare 
pai a nessuna medicazione. — con questo documento che ii Poliandri, a- 

I prof. Gustavo Modena, chiamato a con-| vendo lavorato, non poteva essere presente 
fronto, precisa invece che il dottor ‘l'addei | ai fatti del 26 giugno. 
fu presente a varie medicazioni «Tutti — | 


IL PROCESSO PERI FATTI DI ANCONA 


Il dibattito dei periti sulla ferita del tenente Ramella 


fa di un atto pubblico! 


i| Jiri Ba,dichiarato che il.Roliandrì nel gior- 


Cancelliere — Non porta alcuna firma. 

On. Farinacci — Faccio istanza perchè 
sia sentito il gestore della piccola velocità 
© il capo stazione di Ancona. Io vengo 
dalle file ferroviarie e so benissimo cosa è 
avvenuto specie in quel giorno di bolsce- 
vismo. E' assoltuamente assurdo pensare 
che gli avventizi abbiano lavorato in un 
giorno di sciopero. Insisto su questa cir- 
costanza perchè la credo di grande im- 


Rend. Italiana] 
Consolidato. .! 


Banca d’Italia 
Banea Com.It. 
Credito Ital. . 
Banco Roma . 
BancaNazion. 


Meridionali, , 
Mediterranee . 


Libera Triest, 


Ansaldo. . 
liva.. 


Elba . 
Montecatini 
Metallurgica 
Fiat% 


Breda . 


Edison. .. .. 
Adriat. Elett. 
Vizzola . 
Marconi. . . .| 


Chatillon... 
Coton. Venez. 
Cot. Cantoni . 
Coton. Merid.| 
Lanif. Rossi |3 
TUEL Nazion. 
y 0 


Immobiliari 
Bonifiche ferr. 


Gulinelli. . . . 
Ind. Zuccheri 
Raf. Lig. Lom. 


di Stato Differenza] Diffarema 
69,55 
93,20) 
Bancari 

2279,- 


Trasporti 


Rubattino. . Er 
Ta 


Siderurgicì 
chi 


Terni ee 


di 
in 


sotta 


Elettrici i 


svi 
rit 
‘del 


Tessili ta 


Pi 


Fondi Rustici 


Alimentari 


Eridania ... 
Distiller, ital! 
Esp. Italo-Am: 

CA 
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portanza, Sla per l'accusa quanto per la 


Piazza 


difesa, 

Avv. Camerini — Io la trovo inutile! 
Presidente — Si insiste dunque alla ri- 
chiesta di accertamento? 

Avv. Chiarisia. — Siamo d'accordo, Ma 
non possiamo mettere in dubbio l'aufenti 
cità di un documento delle Fez:oriè dello 
Stato. Se non fosse stato auteniito, sareb- 
be certo stato fatto oggetto di un processo 
per falso in atto pubblico 
Commissario Palazzi — 
ro al cav. Tobelli ‘che, era a ca 
evventizi di Ancona, i 
Avv. Camerini, — No, no, nòngè un a- 
gente di questura! 
Qui scoppia mn 
‘che il Presidebte è costielto a 
in funzione a sonette, 

P; {$i Ia e dice, = Signor Presidente 
jo cu'edo Che venga Tatto esaminare.il do| 
comonio ai gibtati. Esso non porta nè una 
fwase un told, niente che ne garanti- 
sca) l'autenticltat 

Avv. Farinacci — Vedrete che non si trat- 


U può domanda- 
po, degli |C 


Vivase *iitidente, tanto 


mettere 


M 


Avy, Camerini — Il capo squadra Nicco- 


mo délla' rivolta, ha Javarato, e.non poteva, 
quindi essere ad osservare ciò che avveni- 
va durante la rivolta. 
P. GJ — Mu se si sente il caposquadra 
che ammette avere il Poliandri lavorato, 
bisognerà anche chiamare coloro che lo 
smentiscono. 
Il dibattito è sempre vivace. Come si ve- 
de è facilmente spiegabile la vivacità che 
il dibattimento ha, sollevato e si compren- 
de come la Parte civile è il Procuratore 
generale non abbiano voluto accontentarsi 
di un documento non autentico. Si passa 
quindi a discutere se sia il caso, omeno 
di sentire altri testimoni ritardatari che 
interessano Difesa e Parte civile. Si dà 
anche lettura di alcune deposizioni scritte. 
Il Procuratore Generale rinuncia all'in- 
dagine sulla autenticità o meno del foglio 
di paga che dà il Poliandri come presente 
al lavoro il giorno 26 giugno. 
Farinacci — Insi: perchè sia. chiarita 
l'autenticità del: documento. 

Il Presidente si ritira pêr deliberare sui 
vari incidenti sollevati dalle due parti. 
Sono le 18 quando il Presidente rientra e 
comunica le sue deliberazioni in base alle 
quali gli incidentò.sono respinti. Anche un 
maggiore controllo sulla paga del ‘Polian- 
dri, è respinto. 

L'udienza è quindi tolta e rinviata a do- 
mattina alle ore 9,30. 


dice il dottoe) del manicomio di Ancona 
— ebbero Liîmpissione che il tenente Ra- 
mella .rossey Stato ferito mentre aveva le 
braccigtia alto, Il proiettile per passare 
dal peio alla spalla, fracassò l'omero. Il 
eok o fu tirato alla distanza di un metro 
giroa a, 


Sentema confermata in Appello a Fireoze 


a proposito di una eredità di 20 milioni 
FIRENZE, 14 sera 
Il 15 dello scorso maggio, come veni 
SLI n Luo SUI accennato d zi alla- nostra Corte dî 
Il dibattito fra i periti pello (Sezione Civile) si di 
; in materia testamentaria. L 
Sita Mettura quindi del verbale di au-|di Carità di Pisa e di Ci T 
psidveseguita sul tenente Ramella dai pe-| citato in giudizio la Piccola C: 
séttori dottori Dellavita e Garbagna}vina Provvidenza detta «Il Cott 
alla pedana, I periti| Torino, card. Pietro Maffi arciv 
vordanza col prof. Modena. | Pisa, nell 
ssôno conferma- mentario di 
| ved. Rosalmir 
Raimondo Li 
defunta, gli ; 


p- 
una causa 


rið 


sta Raimondi 
nonchè la con- 
merini e pêr 
Cam; 


Presidente — I periti 
o ebbe a stabilire la autopsia 
mo ritenuto cheil 
ile fosse- stat 

la teoria inse- | 
raia è queo che non | sco 

Non abbiamo pen-|Marta nei S 
jél'pror. Modena, che no (Pisa); 


Deltavita — Noi avev: 
oto. di entrata del. proi 
Io della spola perchè 
È a! Camerini 
abitante a: Pi 
erimi any nei Mari 
rini Angda Pim 
l Monta bi 


slabb: 


l'avvenuta. {rai 
ormato le carà j 
È [y 
ia fu eseguita in con-|Vie 
m molta difficoltà. E 
‘ò stato obbligato a | RoS® e 
ire il cadavere con- un tenzżuúolo | Hene un obi pos; 
tormolo; ciò rende la visione] pare tutto il patr 
le: | 
Garbagna dice che, semplice 
‘attere della ferita egli 
dottor Bellavita ebbi 
e il le Ramella fi 
itoy alla spalla. 
Junga e viv 
i-due periti 
Chiarizzia e 
lella P C. on F 
one in cui il pr 
Ramella fu feri 
i recialmente 


nel 
a 
ni 


ari 


mente 


costringere. il 
7 pimento. 
Le Cong in Appello e 
fa causa. come abbiamo detto, fu discussa 
edeva la Corte il gr. uf 

uff 


distussione si accen- 
e gli avvocati della 
Tambroni e gli avvo- 
e Petroni, di-| 
. Modena dimostra 
o di fron 
Ma 


Un 


m 
meorso il 


a ri n Cor 


tato dato alla spalla, 
Farinacci — I periti hanno potuto 
stabilire il calibro del proiettile? 

DottoraDetlavita — Non abbiamo potuto 
stabilifiotin modo preciso. 

On. Farinacci — Si prenda atto della 
perizia che è stata esezuita in condizioni 
da non poterne garantire Vesattezza. 

Avv. Petroni —èSapendo i periti ch 


gli avv. Bar 
ioni appellanti, gli on 

a per il « Cottolengr il card. Maffi 
‘vennero pure nel giudizio i Comuni di 
Pisa e di Cavorrano e furona rappresentati 


limbau. 
suo’ presidente cav. Gi 


errori giu- 
Tribunale 


apeschi per le 
Cattaneo 


rispettivamente dagli avv.ti Cappella e Bo- 
ne di Carità di Pisa era 


La Corte ha pronunziato la sua &NtelZa' 

|con la quale rigetta l'appello delte..Con. 

| gregazionit e conferma la senten: 

|bunale di Pis 

|a dë 

| Pisa | 

Tell: Mid ved. Came. 

condanna je Congregazioni appellanti 

s del giudizia»c onora? 

cato. in favore delta. Piccola Cda della 

Provvidenza. nonche dèl card letro Maffi. 
La sentenza, doiaîtfente cinsostanziata e 

motivata, èsstaja estesa dal pfesidente del 

la Corte gr. utFrancesto Giannattasio. 


a Raigi 


Commerciante condannato per truffa 


FIRENZE, 14 sera 
li vommercio (Giovanni 
Topino, è comparso dinanzi 
te del Tribunale per rispon. 
in danna del 
Giovanni Tene- 
/incenzo Bacci 


fa 


costituite Pa 
nale ha condammato j 
© cinque mesi di reclusione. 


UDINE, 14 sera 
Il portaleitere Brusadin Giulio, di anni 
40, da Pordenone, è accusato di aver dis- 
suggellate. delle raccomandate e rubato il 
enaro ivi accluso, 
tribunale di Udine, 
un anno e due Mm 

350 ùire di multa. 
s 


Anche la bambinaSandoner 
è annegata in mare a Trieste 


TRIESTE, 14 sera 
me venne annn- 
oltava Ja musica 
era Ja cuoca qu 

ntaduennèė Maria Sandoner, giunta da po- 
chi giorni dalla Stiria a Trieste in cerca 
di lavoro. La donna ‘aveva con sè due suoi 
: una bambina di dieci anni e un 
fra i cinque i anni, i quali, 
‘ocando; a rincarrersi, si. allont 
dalla madre e non furono più ritrovati 
giorno dopo un rimorrchiatore della capi 
faneria presto nelle acque del pôrto il ca- 
davere del bambi he 


venne condannato ad 
i di requs'one ed a 


Ta. Piccola Ca 


-| direttore legale Giov: 

Comune di Pisa dal Sindaco prof. Rice: 
Ugolini e il Comune di Cavorrano dal Si 
daco Tommaso Fulignè; la Congregazione di 


mte e a bruciapelo, insi 
rebbero nella loro versione 
Dellavita In teoria di percorso 


ili, non si può dire mai nulla dij Carità di Cavorrano ‘dal presidente Gio- 


vanni Vignali. 


stato rinvenuto in porto. 
Si ritiene che i dne bamhini siang 
sti vittime di un’accidenta 


dell'Unità: pure l'autorità 3 
gendo indacini per appurare ia»verità del 
tragico fatto, 


i 


‘Parigi. 
Lonara ... 
New York, 
Svizzera... 
Berlino(m.o, 
Bruxelles... 


69,5200; Consoli 
delle Venezie 


Libera Triestina i 
Ligure Lombarda 565; 


131,50; 


leria 980; 
471; Negri 010; Selt dal; Sip ‘104; Esercizi Dlettrici 
menti Spalato 40i; Banca Naz, di Credito 5% 
Credito Mobiliare 6S7. — Cambi: 
Londra 13 
gna 43h; E 


| Me 
|. RO 


Condanna di un procaccia infedele! 


Comparso dinanzi al! 


Borsa di Genova 


di — Rendita Italiana 3,1/2% f; m, 
; Obbligazioni 


Italia 288; Banca 


Credito Marittimo 500,50; 
i Aedes 12,35; Ferrovie Meridio: 
Ferrovie, Mediterranee 362; Rubattino 008; 
Cosulich 259; Lloyd Sabau: 
lo 200; Alta Italia 998; Eridania 477; Raffineria 
na ustrie Zu 
Merle Italiane 19) 


Jommerciale Ital 


93; 


fonte 


S.N:LA. 858: Cotoniere Meridionali 107; Ce- 
Francia 79. 


Svizzera 595; New York 27,72; Spi 


lo 81. 
Borsa di Trieste ‘Nm 


TRIESTE, t4 Rendita Italiana 3,1/2% 70: 
Consolidato 5% 99,15; Obbligazioni delle. Venezio 
68,75; Bai d'Italia. 2962; Banca. Commerciale 
Itallana 4 
ma 118,50 
rovie MeridJonali #45; Adria 206; Cosulich 
Libera Triestina 433; Lloyd 97; Premuda, 47: 
Tollmich vecchie 540; Martinolich 190; TË 
270; Anonima Infortuni Milano 2560; Assicurazio- 
ni Genorali Riunione Adriatica 1.1 serie 
2076, 2a sorio Assicuratrici Italiane 
1959, 4355; Forze Idrauliche 300; Cantiere N; 
Triestino 144; Cementi Spalato 401; Prima Pila- 
tura “Riso 448; Cementi Isonzo Stahilttmento 
Tecnico Triestino 505; Banca N: di Credito 
Sigurtà 509, — Cambi: Francia 80; Londra 194,7 

Ww York 27,80; Svizzera 635; Spagna 430; Amster- 
dam i; lino 6,55; Bucarest 11; Praga 3: 

Vienna 3,‘ gabria 48,50; Belgio Si; Buda) 

0,035; Norvegia, 6,25; Albania 6,30. 
Borsa Torino 

TORINO, 14 — Rendita Ita] a 340% 
Consolidato 5% 63,10; P: d'Italia $295; Banca 
Commerciale Italiana 4315, Credito Italiano 
871; Banco di Roma 119; Ferrovie Meridionali 
Ferrovie Mediterranee 301; Rubattino 608: La Sole 
de Chatillon 195; S.N. e RE È X 

Elettricità Al 


di Credito 
Francia 80, 
Berlino 6,80. 


Borsa di Napoli 


NAPOLI, d4 — Rendita. Italiana 3,4/9% 
idato 5% 23/0950; Obbligazioni delle Vene: 
d'Italia 2950; Banca Commerciale 
Credito Italiano 370; Credito M; 
rittimo 500; Banco di Roma 117,50; Banca d'Ame- 
rica © d'Italia 127; Ferrovie Meridionali 730; Fe 
rovie Mediterranee 30; Rubattino 608: Terni 48 
; diva %5; Gas Roma 67; Risanamento | 
Ben! Stabili 705:  Cotoniere -Meridionali | 
75; Società Meridionale di Elettricità 988; 
quedotto del Serino 428; Compagnia Fondlar 
Regionale 1133: Banca Naz. di Credito 528. 


69,5 


Credito Mobiliare 700! 
Svizzera 597,50; New 


Borsa di Firenze 

, 14 — Rendita Italiana 3,1/2% 80,90; 

Obbligazioni delle ‘Venezie 
Banca Commerciale Italiana 

Credito Italiano 870; Banco di Roma 1t 

Ferrovie Merid‘onali 726; Rubattino 609; V. 

Ligure Tr ő: Th Fiat 538.50; Elba 
fagona Italia 679; Monte Amiata 874; Torri- 
giani 15,50; Zuccheri Roma 119; Fondiaria Incen- 


Non quotati. 

dia dei Consolidati e dei Cambi 
MA, da — Consolidati: 3,50% netto (1906) 
69,50; 3,50% rietto:(1902) Gi: 3% lordo 45; 5% netto: 
93.10: Obbligazioni delle Venezie 88, = 
Francia 79,68; Londra 13%, 
landa 11,097: Sp 433,501; Belgio 81, 
no-6,64: Vienna ga 82; Ro 

Argentina oro 55. mgentina carta i 
York 27,008; Canada 97,79; Oro 64,44. 

Borsa di Parigi 
PARIGI, 14 Di Italia. 196,70: Lon 


179,60; Kew York 35,48: 


Borsa di New York 


YORK, 14 — Cambi: Roma 8,5675: Lon- 

6; Parigi 9,50%; Bruxelles 9,3$ Madrid 
Berna 19.36; Amsterdam 4048: Stocco! 

Oslo 29,18: Copenaghen 3 Praga, 2,06% 
enna, 0,001425; Belgrado 71; 


Borsa di Londra 

LONDRA, id — Cambi: Italia 35,2; New York 
5; Amsterdam 191137: Fran- 

dl; Svizzera 

; Osio 25,12; Helsingfors 
Budapest 5; Belgrado 
Costantinopoli 8%: 

41.50; Buenos Atres 45,% 
; Alessandria 9,753; Hong Kong 
; Jokoham: ; Messico Di; 
Buenos. Aires 


Mercato di Udine 


UDÌNE, 14 — Il mercato del frumento, questa 
settimana non si è affermato che su pochissime; 
ed esigue partite venute al mercato e vendute 
sulla media diL. 207-219 al quintale. N grano- 
turco giallo è passato da L, {45 della passata. 
settimana a 43 e 128. Granotureo bianco da 192 
a 195 ed il cinquantino è stato venduto sulla me- 
dia di 117,40 al quintale. — Prezzi invariati nel 
fieno e le stramaglie. Fieno di 1.a da 40 a 43; 
erba spagna da 36 a 40. — Budi a peso vivo a 
550; id. a peso sorto 1045; fori a peso vivo 450: 
id. a peso morto. 800; mucche a peso vivo 500: 
fd. a peso morto 99? vitellini a peso vivo 600 
id. a peso morto 1000 al quintale. Ovini la 
vivo 3%0; id. a peso morto 640. Suini a peso vo 
da 50 a 390; id. a peso morto da 630 a 75) al 
quintale. — Frutta e verdura: Clilegie da 0,50 
a 2,10; erbette rave da 0.70 a 0, asparagi a 1,60; 

omodoro da 1,50 a 2,50; patate da 0,60 a 0,9 
fagiolini da 3 a 3,50; zucchette da 2 a 3,20: cipol 
la datf20.a fe ieehto da 0,602 0/70; tosa 


N 
dra 4,80, 
ri 


óceolma 45, 
Praga 164,95; 


lata da 0,80 a 0,8 


Un cambiamento a vista d'oc 


Fu in realtà un cambiam 
ab che si produsse nella & era 
a 


(Catanzaro) allori 
ra, di Pillole Pink 


Il caso di 
so pressochè generico di ii 


estenuano e 
del 
sempre salut 
Le Pillole 


rigeneratore del sangue e delle 
se. La 


indebolimento general 


ritornereto un uomo normalo. 


norr. F. MOR 


Via Calzolerie 2 (2° piano) BOLO 


E; 
Chio 
ento repentini 
Gedrelli-Coco, insegnan 


ma Pantino 
hè si aceinse asiel 


inse ad ii 
na te 


prontamente nistal 
to di nuovo ottima; s Ne 
a Sig.ra Cedrellitsa a 


i 
consumo esuberanisidi (soi 
debilitano; cadendo m 
anemia o di clorosi; $ per questo Lai 
tutti coloro nei valigia ricostiiu oi 

ricchezza: del simte è capitate 
Yuso delle Pillole Pink si od 


e in un 


sii 


Pink sono in consegnenza fil 
n torze nervo, 
loro efficacia si manifesta senno 
anemia, Cr Nevrastenia, 
Qi distarb; i 
iluppo e della menopausa, nelle HR i 
A delle epoche ed in tutte Je altsu Sold 
1 ricambio materiale, on 


molti ca: 


Le Keme Pink si vendono m tutte 


Tmacii „ 5.50 la s 
le franco di porto. Non si fanni 

ioni contro assegno, Deposito: 

Mole Pink, via Stelvio, 22, Milano 


tola; Ls 0) i 


A ANTIURICO- ANTILITIACO ~ DIURETICO 
Ni 2 base di piperasina, urolroplna, elmilolo e citrat! atealint 


OURA SPECIFICA COMPLETA 
di do! RENE e dolio VIE URINARIE 


4 HI più attivo solvente dell'acido urico 


e dei calcoli renali di ogni sorta 


DO INSUPERABILE. AATISETTICO. DELL'APPARATO URINARIO, 
SEDATIVO DELLA VESCICA 
Arresta e risolve ogni forma irrita. 
fi tiva delle vie urinarie, calmandone 
È immediatamente le sofferenze. 
Pulisce completamente i reni e li 
aiuta nel grande lavoro di filtrazione; 
Vince tutte le forme di reumatismo. 
artritismo, gotta, renella, uricemia, 
i ossaluria, fosfaturia. nonchè; tutti i 
mali accessorii derivanti da siffaiti 
į disturbi. pi 
Vendesi nelle primarie farmacie e Drest autore 


5) Comm. 0. BATTISTA, Farmacia Inolest dbltart Gf) 
Corso Umborto Î,I9-NAPOLI, palato rapa 

Î Una bottiglia Lire DICIOTTO, per posta 
Lire VENTI. Per quattro bott. trasporto, 
gratis. Importo anticipato. A_sempllca, 
richiesta s'Invia gratis l'opuscolo. 


é ZAAN 
IZE-MEDAGLIE D'ORO 


Non ho più l'Ernial 
Questa è l'affermazione di 
adoperano 

il CONTENTIVO del dott. BARRÉRE 
di Parigi. @ Bd du Palais). So la vostra ernia s(nggoli 
sotto il auscinattò quando tossito o starnutate, 86) 
aumentò di volume ogni giorno non attentiote olr 
Adottato iL NEO BARRÉRE, ad otturatori/ 
elastici e compressione morbida. Vál 


tutti coloro che) 
î 


Adok 


L'Ernia è una Infermità serla. 
tate un trattamento serio. 

Miglinia di attestazioni di clienti benefloi 
© guariti, e di Medici, hanno consacrato lati 
manza mondialo degli apparecchi Barréreil 

L'Eminonto špecialista di Parigi M. Darr4a} 
riceverà personalmente å : F 
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Telofono 34:48 


SINOVIAL RIVALA 


La Gotta, l'Artrito, i Roumi, la Soraties 
Neyriti e la Sinovite, guariscono radicalment 
prontamente col SINOVIAL, che scioglie dolo 
urico e in meno di mezz'ora fa cessare Il 
scomparire il gonfiore e rimette in piedi Vom gig 
to Effetto garantito Non agisce sul ouor®, DI 
debolisce lo stomaco: Non disturba l'intestino py 
sevendo L 16. spedisco soat. raco. francon gih 
Dott. P, RIVALTA - 0, Magenta, 10 . MILANAA 


Dott. FRANCESCO SBISÀ - S. tal 
Artriti - Renmatismi -  Nevralgio - 
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L'Avvenire d'Italia - 15 Giugno 1926 


= 


Centenario Aloisiano 


D santo Padre, Pio XEO, desidera. che 
sia preparata ed illustrata davanti agli oc- 
chi, dei fedeli specialmente Im quest'anno 
bicentenario della sue; canonizzazione l'an- 
gelica figura del Santo dei Gonzaga. Egli 
stesso ne ha dato l'esempio promovendo 
una solenne»idisputa t:ologica al Collegio 
Romo Chi non è addentro alla coesa 
Da igiia vita del Gonzaga è padrone sre e 
di aver trovato curioso questo medi at 
celobrarne la memoria ¿gli altri san ohe 
Luigi fu alunno di quell < dre fu 
tina mente quadrata, amamissima” dello. 
studio, e vigile indagatore, ĉe lto razie, 
nale e dialettico della nosh tede. Pw nuz 
il Papa in tanta luoy<c tàfta risduinza 
mondiale di Centenario Francescano sa 
ancora discernere du Savaliro asta 0>del cie- 
lo cattolico e ‘gradiste assai chowfion sia 
trascurato, speci tnmehte nel riguardo della 
formazione 8\yVahfle, Sarà dunque entrare 
in questa inìeffione pontificia esaminare 
un po' più addertro che comunemente non 
si faccia questa figura di Santo e il suo 
specifico significato. 

Poichè è chiaro che S. Luigi Gonzaga è 
un tipo, un modello in certo qual modo 
un. simbolo. Non che egli non sie nato ef- 
fettivamentè in un anno della seconda me 
tà del Cinquecento in una terra del Manto- 
vano da una famiglia storica con un no- 
me ira i più illustri dele famiglie aristocr: 
tiche della Penisola e che non abbla v 
suta la sua breve vita — ventiquattr'unni — 
tra Toscana, Spagna e Roma; tutto ciò è 
Vero; ma è anche vero che questo giovane 
di bel nome italico è stato assai per temno 
levato come segnacolo in. vessillo e che è 
stato precisamente preso ‘@ posto A espr 


sione programmatica educativa di giovi 
nezza cristiana e di virtù. (Ciò. avvenne 
positivamente per disposizione della, divi- 


na- Provvidenza, ma è anche vero chela 
vicenda della sua vita, l'altezza dei natali, 
la Compagnia a cui diede il nome, il te 
po in cui visse lo designavono nettamente 
all'ufficio che Dio gli destinava ancor più 
dopo morte che nella mirabile vita. 

Si sa la tendenza dell'uomo a formare 
dei caratteri pieni, rilevati, . I 
popolo si sa non ama le sottie ze, Non 
segue nelle complessità psicolo Dice 
S Antonio da Padova il Santo dei Mi 
coli, S. Gaetano jl Santo della Provviden- 
za, Don Bosco l'amico dej b.ricchini, San 
Luigi Gonzaga il modello della purità. Può 


darsi che mon tutti siano contenti, ma sal- | 


vo il diritto di fare le loro riser le cose 
continuano lo stesso ad andare co: 
appunto noi le consideriamo, La cosa nei 
tempi nostri si presta ad essere -presa in 
atteggiamento polemico, Così ha fatto e- 
gregiamente e quasi esaurientemente Fi- 
lippo Crispolti nel suo recente volumetto 
sul Gonzaga di Castiglione. E' chiaro: 3% 
purità è una virtù polemica non paciiiv@ 
come sono del resto tuite le virtù; \9°s 
rebbe da maraviglìarsi che non Mssero 
combattute? 

Tutto ciò si osserva per concludere che 
$. Luigi Gonzaga è riusrito@ppco. simpa 
tico a una quantità di persune,Per vis Ha, 
punto di quella virtù che ‘toria la sui ù®jb- 
ria è l'espressione iniia dell'iptera)Siia 
vita. La virtù di pu) fù pion puv dun rac- 
cogliere l'ammirazioneeài quan on han 
perduto il sı Quil& nobiltà umana ma 
è anche una virbudisigevole a praticare; 
chi poi ha viffauziato a praticarla si 


ir- 
rita osservando nelle persone sludlose di 


purezza degli aspetti che si prestano a 
riuscire lì per lì sgradevoli e tali da non 
entnsiasmare. 

Lai ragione del. poco. incontro ohe 
in certi ambienti ha fatto San Luigi 
Gonzaga in veste di rappresentante © 
tipo di questa virtù mon può essere 
determinato da alcuni particolari quali al 
ritratto inestetico e qualche episodio della 
sua pudibonda riservatezza, Non vogliono 
sentite parlare di S. Luigi perchè non vo: 
gliono sentire parlare di purità. Che il 
ratto sia del Veronese ‘o ‘d'un impiastra- 
tela qualunque poco monta, non rappre- 
senta esso quell’indirizzo di vita e più par- 
ticolarmente di giovinezza che distoglie e 
allontana la natura e l'età bollente dai suci 
sfoghi sensuali, quell'indirizzo che condan- 
na il programma dél godimento erotico e'e- 
vato da tanti e tanti a scopo della vita e 
particolarmente della gioventù? In mezzo 
al fervore gogliardico che investe i nostri 
giovani, alla smania di godimento che sap- 
piamo puriroppo dove va a sboccare, San 
Luigi è preso di fronte in pieno solo per- 
chè non si può apprezzaré nei lupercali la 
purità. 

O Luigi o anti-Luigi. La massa interme- 
dia non ha nè colore nè significato; ha 
una certa analogia colla popolazi: ne ano- 
dina ignava dell'antinferno dantesco. Nel 
l'ordine fisico sarà anche troppo numerosa 
in quello logico è come se non.ci f ss 
Non giova dunque parlar di epicuteismo, 


di gol: mo moderato, dosato saggi: 
menie fanto alla sbornia, tanto alla so. 
brietà ; oggi alla baldoria, domani ala ap- 


plivazione severa. Purtroppo nella fragili- 
tà umana anche chi si prepone il bene di 


qui noi parliamo in lnea di 
sosteniamo che non si può conciliare wins 
conciliabile, 'S. Luigi Gonzaga e quoten- 
mati di cul famen- 

pra citano o 
ueto con Rousseau,.o cor Luigi XVI 

n Marat e Robespierre Got sus, mi 
perisione di corrutela te carae aggira JE 
trascina. al-basso lo spi ito? 

La posizione di S, i. vigi è grentica, ir- 
Temovibile, Fa coniò )fa taluh e vor- 
robberg Salvar Jadczpra e i cavoli, asse- 
gnarla a pura as glismo, ma, non è co: 
bisogna ada & riconoscere ch'essa si 
dra n ù puro è autentico aristo- 
a sna esaltazione 

dialoghi Platonici. 
trattazioni. de 
d'aristotile e 
ca a Nizomaco 


uno dei più magnifi 
Si leggano Je varie 
rale nella filosofa 
mente. T 


spa 


„ê corruitissimo giovane Ateniese e 
Sì vedrà chesla purezza del costume èin 
ea retta co) y 
filosofico ammas 
na arro: 
me questo è un punto capitale che mille 
mille lazzi dei goliardici passati. pre 
ti e futuri non potranno mutare nè oi- 
e, nè” iiidebolire d'un capello, Ale 
ito, Tutti gli aotfLuigi d 
e prendano nota: il principio del- 
la nobiltà della vita dell'assestatezza di gi 
î è fuort questione; quei che preferi- 
psaltare lo sfrenamento bacchico d-i 
ceri del senso e la gi 


Per 


co dello \sfri 
mento delie risors i 
non possono «ignorare 
mantene: 

noñ -solo dall'ambito dell'ascetismo cristia- 
no ma anche da quello della ragione fi- 
solofica migliore. 

‘Richiam loci alla annotazione del Cri- 
spolti sulla tendenza caratteristica nei Gon- 
zaga, cioè al temperamento sensuale Que 
Sto per essere ricondotto a quella linea di 
ragionevolezza e di virtù. che deve regnare 
negli atti dell'uomo, ha bisogno d'una par- 
ticolare diligenza e di avvertenza continua 
taje rigorosa. Un temperamento meno dit- 
Acile e critico si potrà contentare d'un re- 


. E così | 


! [rono da faù 


a di vivere in- | di ordin: 


gime più Picterdto di custodia dei sensi e 
dei cuore, tà frequentare senza scosse e 
spintoni» trovi ed ambienti non dirò di- 
chiard‘amente pericolosi alla virtù che a 
questi }ia' debolezza umana non è, tanne 
ikesi speciali, adeguaia a resistere, ma 
è.omminemente allettatori e seducenti. La 
sua maggiore. frigidità, o che è lo stesso 
la sua. Jugore acò bilità lo. mettono in 
uno:sta'o/di naturale difesa e gli è possi- 
bile, måntenere il dominio della ragione 
Stu asi, calcolare i doveri dell'urbrstà. 
(èlavtortesia e quasi direi della galanteria 
senza risentime danno grave e anche nep- 
pur risentirne incentivo a sensazioni e) sen. 
timenti meno buoni, Qualche A si rac- 
conta a questo proposito di quella bella e 
pura figura di Santo che fu il professore 
Contardo Ferrini, Egli fu compitissimo 1n 
società anche verso il sesso gentile, eppure 
fece e mantenne voto di pur:à. E’ 1icor- 
dato sovente quell’ episodio caratteristico 
della bu signora che avrebbe ambito 
dargli in isposa una delle sue due fig iuole 
e perciò lo invitava talvolta in famiglia e 
a qualche svago in campagua e vedendo 
il professore tanto pieno, d'attenzione e di 
riguardi, si faceva già sicura del fatto suo 
solo dubitando su quale sarebbe caduta la 
a. Col suo temperamento Contardo-Fer- 
rini poteva fare così; come si fa a dare 
una regola generale? 

A chi la battaglia riesce più dura, a chi | 
meno: l'essenziale è di vincere, altrimenti 
si fallisce allo scopo è invece- del capola- 
voro d'una vita sì conchiude jn un im- 
bratto, To non dico che S, Luigi, avesse 
molte difficoltà a mantenere Ja sua purez- 
za in quel grado assoluto quale si era pro- 
posto che è detto verginità; pare anzi di 
no, ma giova ricordarlo; la sua vita era 
fatta non per solo scopo individuale, ma 
per attingere nella Chiesa cattolica. espres- 
sione e virtù di simbolo. Dovendo rappre- 
sentare la purità nel suo apice, doveva an- 
che possedere quelle condizioni speciali di 
tattica che ‘assicurano la vittoria per qua- 
| lunque caso, anche il più contrastato. Per- 
ciò siccome la custodia degli occhi è con- 
dizione indispensabile per. conservare la 
purezza, S, Luigi li ha custoditi alla corte 
di Spagna dove era paggio d'onore, non 
guardando mai in volto Ja fastosa regina 
| e già che ci aveva preso la mano, si tenne 
riservato anche nel cospetto della sua si- 
gnora madre; 

Del resto è noto che la natura umana 
propende Miovbysamente alia carnal*tà e 
per reagiie Qaalche violenza si deve pur 
fare, Uhu geftildonna seriti di non co- 
mune volore, abbattutasi a vivere al tempi 

3 no, domandava in 

restate: «e che vi 
a folla di sensazio- 
(ni e di desideri non vigano e qualche vol- 
ta non ixmano anche in noi? Credete che 
siama, prôprio d'un'altra pasta perchè ci 
miu tenémmo e ci manteniàmo persone per 
bre yE iamo creature umane come 
yy ma crediamo in una norma mora è, 
JM un ordine superiore alla materiajn una 
dignità di vita. L'anima onesta e pura que- 
basse tendenze le sa ma non vi dà 
corso, non sente il bisogno di farne og- 
getto d’arte, di sciorinarle in pubblico, A 
qual fine l'uomo avrebbe la ragione se non 
dovesse servirsene per comandare al suo 
ve e al suo, senso? Ugo Foscolo, che 
educe la moglie del suo ospite, Sainte 
Beuve che assedia e, per quanto dice lui, e 
‘appare verosimile, fa cadere la fedeltà co- 
niugale della moglie del suo amico Vittor 


Cardinal Gaetano Alimonda, ha tra le sue 
cose più belle una conferenza dal titol: 
La purità e l'Italia, che bisognerebbe stam- 
pare a spese dello Stato e diffondere a mi- 
lioni d'esemplari entro î confini e nelle 
tolonie, tanto sono i mirabili insegnamen- 
ti che: ne scaturiscono per ogni qualità € 
Leto di persone. Da noi sè fatta troppa 
rettorica ‘goliardica; c'è cascato persino il 
funereo Arturo Gaf; è stato per ironno 
tempo la gran moda della giovinezza d-lle 
Scuole; ma come tutte Je reltoriche merita: 
d'essere spazzata via. 

La purezza è la genitrice della fortezza. 
Se il popolo d'Italia raccoglie meritamente 
nel mondo le quotazioni migliori per l'av- 
venire è perchè è un ,popòlo forte ed è 
popclo forte perchè è un popolo moral. 
mente sano, puro. Ecco ‘perchè titta Vrta- 
lia deve consertare. le palme del mite sen: | 
fo umbro, ‘apostolo dell'amore e del .li-| 
stacco dei beni materiali ai gigli del ver-{ 
ginale santo mantovano. L'Italia nostra haj 
bisogno di rimanere fedele al suo program- | 
ma di purezza. Purezza, sanità morale. Il 
Sommo Pontefice XI ha calcolato bene; co- 
sì tutti lo ascoltino e entrino in questa! 
direttiva a cui non è ‘certamente estrance@,, 
la Provvidenza di Dio. La nostra piena‘ 
formazione non ha nemico più funesto; i 
clima è' dolce e dilettoso; bisogna guar-| 
darci dal suo infu: per non lasciarsì 
infiacchire. Il giovane italiano hà ingegno, 
non c'è che la passionedel godimento dit 
sesso che lo possa ritardare nella- corsa 
del primato del mondo. Bisog 
liarsi con questo caro santo, con 
tesori di intelligenza, di volontà, 
uosità che racchiudeva in sè, impa: 
lui tanto di religiosità da non e 
valer in noi l'elemento pnramente/ terreno, 
per ritrarne fede e forza onde rimanere 
saldi all'ideale; scuotersi di dosso tutte 
quelle forme e quelle ubbie ehe ci han 
confuso il (Cristianesimo, primo e più fgran- 
ide formatore di coscienze e di. Faratieri 
diàmantini con una specie di spegnitoi 
della sanità e grandezza di vita, 


Paolo Lingueglia 


sser 
d'affet- 
e da 


llava di numerosi metile di feny? 


.|no rimaste senza tetto. 


Gravi danninel Bernese 
per un uragano devastatore 


BASILEA, 14 sera 

Un violentissimo temporale che ha a- 
vuto un carattere ciclonico si è abbattute 
Sabato noite nel Giura bern: L max 
giari danni si sono avuti a la Cha) 
Fonds e nei dintorni, dove l'uragai 
imperversato su un raggio di 25 ('ulpme- 
tři. Trenta case sono state disitùtu 
tere foreste sono state falcia vidi. 
ria dell'uragano, comé i 
fosse ‘abbattuto un tino čondentrato di 
artiglierie. In un prim⁄ nīomento. t: 


notizie più precise siunle oggi Mdficono 
il numero delle fe a un me pio e ad 
una ventina di Afi, fra i iái alcuni 
avissimi Amthe numesds,icapi di be- 
stiame sopà hunasti u sotto le mace- 
rie delle cise colomicè /erollate, 

Le linceMelegrafichè@ telefoniche sonò| 
stare aDbfttute»c Vs comunicazioni con 
le zoe devastat>,sono tutte ostruite da 
Materiali di ogni sorta. I maggiori dan- 
misono stati prodottì dalla grandine, dai 
vfiicchi grossi come ‘uova. Appena sì è 
avuta notizia del disastro sono partiti 
alla volta della regione colpita squadre 
di pompieri e personale sanitario con 
medicinali. L'opera di salvataggio è sta- 
ta prontamente iniziata. I danni sono 
încalcolabili. Circa duecento persone $0- 


Un monumento a Sarah Bernardt 


tato inaugura- 
sentanza del 
alla me- 
a dello 
nata uii- 


pri 
pio di Parigi il monume 

arah Bernardt, .L 
Seultore Siccard è stat 
ofalmente alla città da Richepin del- 
l'Accademia francese presidente : del - Co- 
mitato. I ufficiale è stato pro- 
nunciato dal direttore del giornale Com- 
moedia rappresentante il Ministro dells 
PEL 


muni 
moria di 


Mari non ebber d'Italia, non 
x vallo di te più sacro, più di te 
Nume sorgesti dall'onde, com. 
padre lasciasti salva l’augure 
Fosti una spada infissa nel 
sangue sgorgava a fotti lun, 
Dall’una all'altra sponda s'u 
gemiti degli oppressi, rantoli 
Tutto il servaggio dei tempi 
temprò l'anime e l'armi vigili 


Ecco, ed un rombo imma 


Oh beati fratelli cui morte fu 
d'un'aureola ne’ cieli, Dio, 7e 


Beata la terra che madre vi 
l’amore che vi piange, fori 


PIAVE 


trema la terra, l'acque tremano, non i cuori. 


Piave, e tu ora d’azsurro sorridi alle Libere, sponde 
di monti e piani e colli spost 
nume alla patria nuova, terrore det Barbari e tomba, 
chiudesi in te una notte, S'apre per fe un'&tora. 


ebbero l'Alpi confine, 
saldo, o Piave, 


pagno di guerra e di morte, 
cuna a rwa. 


cuore d'Italia e l'umano 
go il brunito acciaro. 


divano i lunghi, velati 
dei morenti. 


sorgeva al ricordo: il dolore, 
nell'attesa. 


dercuote il silenzio notturn 


gioia, cui cinse, 
degli eserciti. 
fu, più beato 
del sangue suo. 


la gloria amare: 


iffonumento ai caduti per la Patria. ul 


jgmantenere potente nel cuore la fiamma 


Inaugurazione di monumenti 
ai Caduti È 


REGGIO EMILIA, 14 sera 
Teri mattina Rubiera ha inaugurato il 


paese era imbandierato e animatissi 
dî popolo convenuto anche dai paesi cir- 
costanti. 

L'oratore ufficiale della cerimonia avv. 
Dè Cinque ha pronunciato un eloquen 
tissimo discorso rievocante le gloriose 
gesta dell'Esercito italiano. 

Mons: dott. Arturo Mamoli, dopo aver 
impartita la benedizione al Monumento 
ha pronunciato parole ferventi di fede 
di patriottismo. Per ultimo prese la pa- 
rola il presidente del Comitato pro Mo- 
numento. ; 
Seguì quindi un ‘corteo per le vie del 
paese al quale presero parte tutte le au- 
torità, numerose associazioni ed una fiu- 
mana di popolo. 

Alla se paese era illuminato. Ven- 
nero eseguiti dal corpo bandistico gli in- 
ni di guerra e del fascismo. 


FELICE 
Con l'intervento 
‘ferruzzi e del vicepresidente 


on. Paolucci, sì sono svolte jeri a 
licé sul Panaro grandiose manife 
patriottiche in onore dei Caduti in guerra. 
Teri mattina subito dopo l'arrivo degli on. 
‘Teruzzi o Paolucoi, alla presenza del pre- 
matori e deputati autorità po- 
della pro- 

iala. 


dell 
on. Ti 
Ja inaugurazione della casa 
gusto Modena 
voro e dell'as 
ria dei caduti in guerra. 
chetto al teatro ‘Comunali 
quale hanno pi segretario del ta- 
Je e il commi il comu- 

Felice, d.r_Provisionato. L'on. 
ha preso infine la parole e ha 
pronunciato vivamente acclamato un vi 
rante. discorso. 

Nel pomeriggio un ‘imponentissimo Cor- 
teo ha sfilato sotto il balcone, del Munt- 
cipio, acclamando agli on. Teruzzi e 
Paolucci che dal balzone con le autorità 
assistevano. alla inavgurazione del monu- 
mento, che sorse nella sottostante piazzi 
Mons; Magni, dopo avere impantito la be- 
nedizione al monumento ha pronuncia! 
parole ‘di esaltazione degli eroi., L'on, Ter: 
zzi, applanditissimo ha, portato alla ce- 
monia . l'adesione dell Governo  valoriz- 
zatore della vittoria, Ha preso poi la pa- 
rola l'on. Paolucci, il quale ha concluso, 
icon elevate parole invitando i presenti a 


poso, «AU 
i inabili al la- 
eretto in memo- 
eguito un ban: 
, al termine del 


‘del patriottismo per la grandezza d'Italia e 
la gloria del Re Un grande corteo ha salu- 
tato alla partenza l'on. Terruzzi e Pao- 


lucci. 
PIACENZA, 19 sera 
Oggi ‘alla presenza delle autorità. civili, 
militari e fasciste, di numerosi: fasci ‘e 
sindacati con bandiere e gagliardetti, di 
associazioni | patriottiche e di numeroso 
popolo è stato: solennemente inaugurato a 
Pianello Valtidone, un artistico monvmento 
ai Caduti in guesa, Hanno pronunziato 
‘anplauditi patriottici. discorsi. il dr. 
notti, l'avv. Casaleggi e Ton. Barbiellini, 
il quale ha esaltato gli umili eroi ca- 
duti per la Patria E seguita T'inengura- 
ione! delle bandiere del municipio, delle 


ADRIANO GIMORRI 


Hugo; saranno dei Jetterati di buon conto, 
ma moralmente sono dei mascalzoni. 

Ma torniamo in argomento, L'uomo è un 
essere da tener Sotto regola e anche sotto 
sorveglia. il naturalismo di Rousseaù 
anche so in, quest'ultimi anni ha il col- 
laudo del bolscevicht gella Russia, è stato 
smentito da se-stesso, cioè dai suoi svilup: 
pi tutte le volte che ha voluto presentarsi 
all'esperimento. Il governo di sè si impo- 
ne; l'anarchia degli. affetti erotici e delle | 
sensazioni ‘fisiologiche domanda la energia 
ordinatrice e unificatrice d'una volontà dl- 
luminata dalla conoscenza del dovere. In | 
| quanto ai modi, essi po: „ in un certo 
limite, variare; si può andare da S. Luigi 
Gonzaga a Contardo Ferrini; si può atri- 
vare a Giuseppe Toniolo, a Mario Chiri che 
non si son sentiti chiamati alla verginità 
e si sono formati un nido tiepido d'inti- 
mità e d'affetti benedetto da Dio. Ma nean- 
che con questa valvola d'un onesto amore 
e d'un matrimonio ben assortito e ralle- 
‘grato di dolce prole non han creduto d'è- 
| sentarsi dalla vigilanza per non tradire al- 
| legramente la fede coniugale è sparpaglia- 
tre di illegittimi ìl mondo, Scommetto che, 
l'un buon numero di coloro che schernissc- 
no S. Luigi avranno schernito in pubbli- 
co o in cuor loro anche questi esemplari 
che'potendo trasgredire il precetto non de- 
sidererai la donna d'altri, si salvaguarda- 
“jicolo colle trincee del rl 
serbo e, dell'a usfero contegno. 

Ebbené Wy vuol ridere rida, ma c'è. bn 
riso cre mon cuoce, c'è un riso che fa ver- 
‘uti questi avversari di S Luigi 


e 
disposti a riconoscere e a, 
iale come esigenza d'un tipo, 
disposti ad occuparsi dei libe 
fi scostumati, -dej ‘ci fino alle 

ti e innominabili, 


non 
tini 
toie 


programma, 
endere l'altro degli a 
Come la logica della purità; ar 
rcondarsi di ‘precauzioni infinite, ci 
la logica della impurità arriva o imm 
gersi in una dissolutezza senza, fine. 
seconda giustifica la 
quale china si getta la gioventù e fin dove 
amivi quando trascura e disprezza la prov-| 
idenza dei freni e delle difese contro. il 
mico inferno. 
Ma ci vuol altro che presentare un San 
Luigi un po meno macitento per far di:| 
sarmarè questa ‘opposizione! Tuttora noi 


va 
sì 


La; 
rima è mostra peri 


lo abbiamo. fatto e lo. facciamo e con-| 
tinueremo a farlo: seil rappresentare Sani 
Luigi Gonzaga nel suo hell'abito di paggio 


Di attirare ed imitarlo un. giovane di 
più, noi non me abbiamo, nè in noi, uè 
sopra di noi, alcun divieto. Non pratichia- 
mo il culto del brutto nè seguiamo rli i- 
denlì del ‘acimento.. No, mo; sembili 
mente continueremo. a dire ai giovani cl 
ci verranno ad aso e e cercheremo di 
farlo capire in qualche modo a quegli al- 
na virtù altamente 
al decoro della 
che essa ha 
‘zinità, di continenza, 
ma che sempro e in tutti è ne- 
ci fo, secondo proposito. e secondo il 
temperamento, usare riserbo e sorveglian- 
za tanto sul senso quanto sul cuore se si 
vuole, come si deve, contenere la propria 
Vita nelle linee sacre. della natura e della 
fede alla nobiltà e dila elevatezza umana, 
E non dite che Ja purezza di per sè è 
una virtù sterile.. Fosse anche vero, biso- 
gna ricordare. che. tutte le virtà si favori- 
scono, sì sostengono vicendevolmente. si 
intrecciano tra diloro; quindi per questo 
magnifico ct" che l’accompagna essa 
meriterebbe w i onori trionfali. 
ortòresche si ha il torio non rara 
per nf, Paliani di- dimenticare, dôpo la 
Vamua\iM elogi, che segue alla morte, il 


vita. indi 


diversi 


della fondatrice delle 


ROMA, 14 sera 

(Ser.) Teri si è svolta nella Basilica Va- 
ticana, con il consueto rito e solennità, 
ma con maggiore concorso, la Beati: 
ne della Ven, Lucia Filippini, fouda 
delle Maestra Pie che da sei prendono il | 
nome. La maggiore con á di popolo | 
devesi al fatto che\la Filippini è bene co- 
noscluta e popolare, specie nel Lazio ed in 
Roma, attraverso l'istituto da dei fondato. 

Il sacro rito ha avuto prinsipio alle 10. 
I Cardinali, i Prelati, gli ufficiali, e i Con- 
sultori della Congregazione dei Riti 
preso posto a cornu evangelii, mentre il 
Cardinale Arciprete Merry del Val con il Ca- 
pitolo è Clerovitaliano ed il Pont. Seminario 
romano minore erano a commu ept tolae. 
Subito appreso j Canonici aveva preso pô- | 
sto il Postulatore generale della causa 
Mons. Angelo Sinibaldi. 

La cerimonia si è iniziata con la venta, 
che al Cardinale Prefetto dei Riti è stata 
richiesta dal Postulatore, ed ul Cardinale 
Arciprete della Basilica dal Segretario dëi, 
Riti mons, ‘Angelo Mariani. Il Curditale 
Arciprete ha quindî consegnato la Lettera 
postolica al Canonico Vaticano mons. Ge- 
sare’ Cerretti che, sato sul piccolo pulpi- 
to, all'uopo eretto, ne ha dato lettura, i 


il “Te Deum,, solenne 


‘Terminata Ta lettura il celebrante mons. 
Cremonesi, Arcivescovo di Nicomedia, ehe 
come Elemosiniere Segreto di S. S, è Di- 
legato Pontilicio presso le Maestre Piè Ei- 
lippini, he intonato il Te Deum, mentre da 
gloria si scopriva e veniva illumicata dai 
rifiettori, e le campane delia. Basilica} aii- 
nunciavano  all'orbe' cattolico‘ l’avvemaii 
cazione di Lucia Filippini, In quel 
ito, veramente solenne e siiggesivo 
sono scoppiati fragorosi: e prolungati ap- 
plausi. 

‘Terminato il cauto del Te Deum mons 
Cremonesi ha rivolto l'invocazione alla no- 
vella beata, e recitato T'Oremis” proprio, 
dopo di ché ha ince sato Ja reliquia chè 
era stata esposta. alla, venerazione 

Mons, (Cremonesi ha. poi 
Messa solenne assistito dai Canovici Vutt 
cani Monsignori Callori di Viguale, U 
lini e Panzoni e dai cerimonieri della 
silica. 

Oltre il Cardinale Prefetto della Congré- 
gazione dei Riti, Vico, Car- 
dinali facenti parte della stessa Congregi- 


h, Gasquet, 
Galli e Verde. 


Congregazione, 
Numerosissime vi assistévano le maestre 
Pie Filippini, con la „Superiora geretale, 
Madre Leoni e la Curia gentializia; oltre 
le Suore delle Case di Roma vi o le 
‘appresentanze delle Gise d'Italia e Q'A- 
\erica, oltre un miglialo Vi erano le rêp- 
presentanze delle maestre Pie Fil'poini di 
Castelzandolio istituitevi da Renedetto XV, 
con un gruppo di pellegrini e 
di Scandriglia con il- Parroco, 
di Nettuno, istituitevi da"Pio IX, dì Frasca- 
ti con l'arciprete mons. Venturivi, di Gal- 
licano; di Nemi, di Rocca dj Papa, di'Sp 
leto, di Trevi, di Sgurzola Marsicana. tut- 
te con i rispettivi Parroci e gruppi dì aiui- 
ne ed ex alunne, ve ne erażo anche di Na- 
poli, di Teggiano, di Bitonto € 
Ta rappresentanza delle M re Pie Fi 
lippini dell'America era cosutuita ca d eci 
Suore con la Madre Vicaria ed alcuni SY 
cerdoti € laici con a capo il Vescovo di 
Tfenton, nella cui Dioce-i hanno. srtie ca- 
se e la casa madre a Villa Victoria; tra i 

sacerdoti vi era il parroco don Guzzardi 
Assistevano pure aleuni parenti. della 
Beata tra cui la Contessa Zalzacappa d 
Tarquinia. Di Tarquinia poi erano presenti 
il Vicario generale mons. Benedetto Reali, | 


pontificato l8 ir 


La beatificazione nella Basilica Vaticana 


Maestre pie filippine 


un gruppo di Sacerdoti con l'Arciprete, il 
Parroco dan Draghi, il Sig. Giorgi Rossi in 
rappresentanza del Comune ed un centi- 
naio di pellegrini. 

La Diocesi di Montefiascone era rappre- 
sentata da un pellegrinaggio di millecin- 
quecento persone, con. a capo il Vescovo 
mons, Rosi 


Il Papa scende in $. Pietro 

Le Maestre Pie Filippini di Montefiasco- 
ne e Diocesi erano citca un centinaio con 
la Superiora Suor Maria Donati, 

Vi assisteva anche la'miracolata Sig, E- 
delina Palazzesi, e numerose altre rappre- 
sentanze di ecclesiastici, di laici: e di isti- 
ati. 

Alle 18 il Santo Padre ha lasciato: suoi 
privati appartamenti per scendere nella 
Basilica Vaticana a venerare la novella 
Beata, 

Nella Cappella del Sacramento è stato rl- 
cevuto dal ‘Capitolo Vaticano con a capo 
il Cardinale Arciprete ed il Segretario 
nomo della R.da: Fabbrica di S. Pietro 
mons. Pellizzo Arcivescovo di Damiata. 

Dopo breve adorazione Sua Santità, che! 
era accompagnata dalle nobili Anticamere, 
ecclesiastica e laica, preceduto. dalla. Croc 
Aslile si è portato alla Cappella della. Pic 
tà, ove erano ad attenderli i Cardinalii 
è salito fn'sedia gestatoria, mentre si. fof- 
mava il corteo, Questo era sconti fa, dalle 
Guardie Svizzere e preceduto c’ysediari | 
con il Detano e Soltodecano d1 Spi e poi | 
i Bussolanti,. i Camerieri, Seseetie d'onore | 
di Spada e Cappa, i Cartrefi Segreti e 
d'onore’ ecclesiastici. Lat=dta gostatohia e- 
ra fiancheggiata dalle naftdie Nibilifagi 
ordini dell Esente CoAterTlacolie, 
ibri della oùe anvenwtri eccle 


Appera Si santo Palbg è comparso ini 


a) song scoppiati applat-| 
Doue lo hanno acscompit 
gnetàuiftto lung® él percorso, mentre 1e 
Mbe su Ja Marcia del Loghi 
re Cattedra' il Papa 
atoria è gi 


orio, menire i PP- S 
o in custódia 1a Cappsl 
‘tamento, esponevano îl Sant 
. La Cappella Giulia intaito es-guiva | 
un mottetto Eucaristico. 

ll Santo Padre ha incensato lil Sacra- 
mento, tanto dopo esposto. 
i! Tantum erqo, cd il turibòlo Gli è stato 
presentato dal Cardinale Merry del Val. Do- 
po. il canto dell'Inno, mons. Walsh, Vesco- 
voldi Trenton, per speciale: concessione del 
Capitolo ha impartito la Benedizione Eu- 
caristica, assistito dal clero e dai cerimo- 
nieri della Basilica, 
Terminata la religiosa funzione, il Po- 

gelo, Sinibaldi, unita- 
Cremonesi ed a'la Supeiio- 
hanno nfato al S: 
tenti: nel 


mente a mor 
ra Generale, 
Padre i con: 
magine su seta, 
gata, nell’ari 


boug „ Spa Santità, 
nel ricevere î doni, è -trattinuto con 
grande affabilità, avendo parole di inco- 
raggiamento e di encomio. 

Dopo avere impartito l'apostolica Benedi- 
zione, il Papa è risalito in sedia gestato- 
ria, mentre scoppiavano nuovamente gi 
applausi e le acclamazioni che si confonde. 
vano con il suono delle trombe d’argento 
che Squillavano dall'alto della loggia in 


quanto durante |) 


scuole. comunali. Indi un imponente cor- 
teo, al suono degli inni patriottici, ha 
sfilato dinnanzi al monumento. 


BORGO S. DONNINO, 44 sera 

Ieri sono stati commemorati con una 

grandiosa cerimonia i Caduti fascisti, di- 
nanzi ad una innumerevole folla e con tin- 
tarvento del Prefetto di Parma. deon le 
Raineri, del console Forti e delle autorità 
cocali, L'on: Dino Alfieri ha pronunziato 
un'elevata arazione che è stata applauditis: 


rappresenta, nella stagione cal- 

da uno dei tanti pericoli che 

minacciano le funzioni gastro- 

intestinali. Essa viene corsu- 

mata, per la sua stessa abbon- 
danza, largamente da tutti; ve 

se può essere un alimento otti. 

mo e salutare quando; si 0SSeT- 

vino le necessarie norme igle- 

niche nel cibarsene, può rist 

tare altrettanto pericolosa s@ 

tali norme non vengono,oss êr 
vate. > 

Basta che la frutta ta poco 
o molto malura; chè» sia, an- 
che lievemente, \bacala,’ che 
non sia sufficientemente lava- 
ta, ecc., perchè una semplice 
indigestione si tramuti facil- 
mente neile più gravi forme 
enteriche o tifoidee. 

La consclusione? Poichè qua- 
si nessuno, nel mangiare, pen- 
sa se un cibo può far bene 0 
male: poichè quasi nessuno si 
fa presenti i pericoli che mi- 
nano continuamente la propria 
salute, sotto l'apparenza’ delle 
cause più semplici, non (c'è al- 
tro mezzo che prevenire i peri- 
coli stessi e le loro conse- 
guenze, 

Net calori estivi è assoluta 
mente necessario tenere, Vinte- 
stino pulito e disinfettato: e 
per ottenere ciò basta prendere 
tutte le mattine un cucchiato di. 


MAGNESIO $. PELLEGRINO 


(MAROA e PRODEL ») 


che riunisce in sa tre virtù mi 
rabili: purga, rinfresca e di- 
sinfetta. 


Labor, Chimico Farm. Moderno 


Gorco Vitt. Bman., 24 » TORINO; 


(N° 
miei 


INDIRIZZI DI SANITARI -| 


FARMACI®) DA 


N 
FARMACIA DEI SERVI - Via Mastini 39. i 
; È 


VILLA BELLOMBRA, Olin. Med. Chir. Bellombra 20 


sima, 
LANZO TORINESE, 14 sera 
Sul poggio di Lanzo Torinese, che con 
le prime glorie sabade, vide fondere i 
primi cannoni di assedio italiani, il collo- 
gia di San Filippo Neri, fondoto da Don 
Bosco, ha inaugurato una lapide al suoi 
30 allievi caduti nella grande guerra, tra 
essi una medaglia d'oro caduta sul cam- 
DO: il tenente Biamino. 
Alla cerimonia «ono intervenuti il Prin- 


cipe Umberto, il generale Clerici, il pre 
fetto D'Adamo, il Questore, ii maggiore Ci. 
veli per il Comando della divisione, il 


rappresentante del fascio e le rappresen: 
tanze di numerose associazioni nolitiche e 
numerose altre personalità. Il discorso uf- 
ficiale è stato tenuto dall'on, Fontana che 
è stato assal: applaudit 
E' seguita nel grande salone del colle- 
gio una rivista storica di quadri viventi 
rievocanti i quattro momenti più salienti 
dal 1406 al 1552, dei fasti dei Savoia. 
—— 


L'on Federzoni inaugura a Rieti 


il congresso dell'Unione Latina 


ROMA, 14 sera 

H ministro degli Interni, on. Federzoni, 
s'è recato ieri a Rieti ove gli è stata con- 
ferita la cittadinanza onoraria. Dopo un 
discorso del Sindaco e la consegna di una 
pergamena in Municipio l'on. Federzoni 
ha. parlato brevemente dal balcone alla 
folla che s'era ‘raccolta nella piazza ap- 
Dlaudendo. 

Al teatro ‘civico ha poi avuto luogo la 
inaugurazione del congre: dell'Unione 
sabima con l'intervento di tutte le auti 
di ranpresentanti dei fasci e dei sin 
di tuttii paesi della Sabinare di numerosa 
folla; Hanno parlato il presidente: de'i- 
nione Sabina, prosindaco. N 
comm. Maraini, il vescovo ed. i 
Federzo; 

Dopo l'inaugurazione del congresso, it mt- 
nisto ha partecinato ad una rolaz 
ferta in sto onore alla villa Pote 
quindi, alle ore 17. all'inaupu 
monumento ai cadinti. Ha tenuto 
ufficiale il prof. Amilcare Ros 
nata è terminala con 
nuovo palazzo degli sh 


del Principe Umberto a Lugo 


stri - Pietri 


VILLA BIANCA: »  Grociali N. è > Malatt. Polm. 
MALATTIE DERMOCELTICHI 


ze eA e oieee lE 
Dr. GARAGNANI - Manzoni 1 - ore 10-19, 15-1 
MALATTIE DEI RENI, VESCICA URETRA 


Dott! G. ZARDA, Galliera 2, oro 14-18; 


MALATTIE DEI DENTI E PROTESI DENTARIA 


AUGUSTO REATTI - S. Vitale’ 4" Telef. 19-05 
JONES REATTI -, Coprurie 3 - Telèfono 2870 


MALATTIE ‘APPARATO DIGERENTE-RADIOLOGIA 
Prof. (E. CAVAZZA » Marsala 4 » ore 1116. 


MALATTIE DESLI CCCH 
Dr. I. CHURGIN, già aiuto R.O. Ocul, S. Vitale 55 


MALATTIE BFONPO-POLMONARI 
Dr. MUGGIA, Dr. CARMAGNANI, S. Vitale 42 15-11 |. 


MALATTIE ORECCHI, NASO E GOLA | 
Dr. G. BATTISTA FACCHINI, Cartoleria 16 oro 14-47) 00 


AVVISO. AI 


per facilitare al'ammalato la ricer- | 
ca del sanitario a seconda delie varie | 
specialità medico-chirurgi che, VAVVE= 
NIRE D'ITALIA pubblicherà. giorra 
mente nella rubrica qui sopra i nomi 

e indirizzi dei Signori Medici e Case 

Gi cura che s'inscriveranno. 

Le inserzioni a nagamanlo, st rire 
vono esclusivamente presso IUNIO: 
PUBBLICITA” ITAL 
pendenza 2 — Tel 


bblicità Economica», 


Annunzi di indole commerciate i Auf 
Centi Bi per parola — Minima b aad 


LTORI Approfittate stocXa macchine. N 
de trebbie locomebili - Gaetso Bale %4 
lata 55 - Bologni (7586) 


È LUGO, 15 sera 
Ecco il programma della visità_d 


di guerra a 
> ore : colazione in 
15,30: inaugurazione della 
cca con dissorso nffictale 
Alata delle rappresen: 
: visita alla Collegiata: ore 
a Casa del Fascio: ore 17.30: 


inaügurazione del campo. sportivo «Fran- 
cesco Raranca» e saggi ci enlik 
vi: ore 18 partenzi icipe per Bo- 


Jogna. 


Scontro tra cattolici e miscredenti 


durante una processione a Lilla 


LILLA, 14 sera 

Im un comune nelle vicinanze di Lilla 
sono verificati tafferugli tra cattolici parte- 
cipanti ad una processione proibita dalle 
autorità municipali e 'a locale sezione del 
«libero pensieros. I gendarmi intervenuti 
per _ristabi dine, hanno: dovuto fare 
delle carici no una dozzina di' fe- 
T 


li Journal ha da 
tore dei culti dell 
scovi di 
vocati 


Strasburgo che il diret- 
isazia e Lorena e i Ve- 
argo sono sta 
Parigi. Questa 


urgenza a 


fondo: alla Basilica..Il corteo si è risrdina-tche avrà probabilmente luogo martedì ma'- 


to facendo ritorno alla Cannella della Did 
tà, ove il Sanio Padre è sceso dalla Sha 


{ina al Ministero della Giustizia ha lo sco- 


FRUMENTI SELEZIONA W, N pianta aequis 
a la Ditta Notari e U ologna - Via. 
ipendenza 34 - Telefono 30. (7606) 


VENTRIERE elastiche ortopediche pronte i 
e su’ ordinazione - Grande assortimento di 
bendaggi elastici - Negozio, Rondine = Moms Ni 
tegrappa. 18, 6762 


3 Bagni e Vilieggiature Tp: 
AFFITTO villeggiatura ‘presso Monhgardino, 


servizio automobilistico, giornaliero - Rival | 
Bonetti - Viale Carducci:18. (7832) 


sione 20 - Prens 


lesi - Galliera 66. 


mi 
Unione 


DISPONGONSI somme notevoli per mutui 
su terreni. - Esclusi intermediari i 
Cassetta 14 M. Unione Pubbli 


Pubblicità - Bologna. 


Bologna vendesi viNetta, frat 

riale piena efficenza reddito treni 
: mediatori esclusi 

zego 48. 9 


| Agenti - Piazzisti < Viaggiatori | 
RAPPRESENTANTE importante corderia, 


spaghi cerca \piazzista. pratico articolo = | 
B 5 B. (1514) 


Affitti . Appartamenti + Locàlt 


po di determinare Je sa mi che verran- 


gestatoria, e quindi, dopo breve ador3tione 
alla Cappella del Sacramento, risali vavnei 


‘suoi privati appartamenti, 


no prese contro i preti egli aventi cura, di. 
anime che hanno sottoscritto un manifesto 
autonomista. 


AFFITTANSI locali centralissimi ogni con- 
fort moderno, uso studio. . Rivolgersi. Am: 
ministrazione Immobiliare Emil x 

fici 2, telefono 3458, 


L'Avvenire d'Italia - 15 Giugno 1926 


Il discorso del Ministro delle finanze al Senato 


Oltre un miliardo di avanzo alla chiusura del Bilancio 


Situazione di credito e di prestigio — La circolazione monetaria sarà 
contenuta — Nessuna conversione aurea per ora — Gli interessi swi 
Buoni del tesoro non subiranno diminuzioni r 


Piim 0 di a SR a g alla discussione in Senato Ia gravità del problema mofe;ario 


Il Governo, baudo afiroutetà un si- 
ROMA, 14 sera | ET 
i; X SYN Aperta la seduta alle ore 16,3îl presi- PPSS sa de CONONI OL ESO 
mi del coate Volpi | dente TITTONI comunica che il Sindaco Dei Ronn indereabili della nostra 
ituazigne wtonomie dè fi-| di Bologna ed il sen. Marconi ringra- SI Ruta e foché Qi pno 
jaria hanno Pinportan?u the era |7800 per la manifestazione del Senato a A OE o ani 
REI ne €78 in occasione del trentesimo anniversa- Sue Rada anpogaiamella bilancia, econo: 
È picco preveniivament attribuita! rio della invenzione del telegrafo sen- n PRI AI ARRE 
‘nei circoli comyèienti. za fili. (i Meg RO] z z 
X PY È Rare imac pfredditi fissi e da condizioni di rim 
Esse integru infatti & ece-| -SI riprende quindi la discussione sul Aereo È 
RA fegi Riello prere Tane gelo finanze: Terazione che male si adattano a rap 
dor ie ga. Vinistiro alla Camera, parla per primo lon. RAVA,.il quale di mutamenti del livello dei prezzi (ap- 
i giano sopra un problema par-|si compiace che per la seconda volta provazioni). In una. parola devono esse- 
colare che è diventato oggetto da paro Anri n Tanel UE DATerRIO 3 ppeedisposti sa lligen tenente tc guei 
à 7 IIS PRENS | alcuni punti del bilancio e a e rendono sicura ogni decisio- 
E o aohe settimana della maggiore pre | Kauae ricordando wia irass del TAL ne, perchè, ogni tentativo, non costrutto 
P occupazione dei Governi europei: il| ne, nella quale ha affermato che l'Italia su solide basi, non potrebbe che rende- 
problema dei cambi. Il discorso merita | avrà un mirabile sviluppo nell'esercito, re più difficile invece che facilitare, il 
‘dunque un. esame attento, specialmen-| nell'industria, nella scienza e nel la- problema fondamentale. y 
ite per banon AA ST e fo a| Uro. Molti recenti avvenimenti mostra Il valore internazionale di una mone- 
; er quanto ‘In esso ha riforimento è | no che.la previsione dell’insigne storico ta, è dato da una serie di coefficienti 
questo problema inquietante. sì è pienamente, avverata, Di questo che sono, nella minor parte, tecnici; nel- 
Gli elementi tecnici che possono in-|l'oratore si compiace col Governo e sen- Tager MIE TON RO LA 
. (fluenzare il valore internazionale della] te nobile orgoglio come cittadino ita- MR e LIDI Fandare? canti 
fi 5 PADARI Oe E aroliapatausi congratulazioni)! nel giudicare e nello operare. Il proble- 
Bi nostra moneta. non giustificano allar- | RICCI: Federico — Esprime la sua fi- ma della moneta nazionale è oggi per 
i. Nelle difficoltà comuni alle econo-| ducia nel condottiero della battaglia tutti una difficoltà assai grave. Gli ele- 
mie di tutte le Nazioni del mondo, non | della lira e. PUn Rura di riuscire in Pip ieoniei SOLE y sono a bilanci 
stenti. l'Italia si val essa come riuscì nelle trattati er i Stäto che da noi è sano e ha un lar 
Lau si PRI PFA si roya SORIA T ete nan ist Gaali esbrimanii go avanzo ed è definitivamente stabiliz- 
duna siluazione che le merita, il più| sno consenso. Passa quindi ad esami- zato; il debito pubblico della Nazione, che 
largo credito e il più alto prestigio. Lef nare minutamente il bilancio. intrat da noi si decomponeva in un debito di 
notizie sul bilancio 1925-1926 sono sem-|tenendosi particolarmente sul-problema guerra e un debito interno. Il debito di 
-pre migliori; l’avanzo che in aprile era delle finanze degli enti locali. Conclude guerra è stato affrontato e risolto con 
fs È 3 sa si che tutti facciano buon uso 
di 688 milioni, sale in maggio a Sii e Li 
| supererà in giugno certamente il mi- 
liardo. I pagamenti per i debiti di guer- 
ira si compensano colle riscossioni in 
T conto riparazioni. Il debito pubblico! 
J È complessivo dello Stato non raggiunge 
| i quattro quinti ed è ‘vicino ai tre quar- 
| ti del reddito nazionale in un solo an- 


piena soddisfazione e per pagarlo devo 
della ricchezza fin che si è in tempo, no bastare gli introiti delle riparazioni; 
i i s il debito inferno si distingue in debito 
Il discorso del ministro Volpi fisso e fluttuante; i buoni del tesoro sono 
Il Senato è affollatissimo quando pren- 
de la parola il ministro conte VOLPI. 
la collettività, Stato, provincie e comu- 
no. La circolazione, comparata con nil ži ai on Da pn tI de, 
. La ‘colazione, co a H bito interno viene ‘ad essere poco-più del 
quella degli altrì Stati in valuta car-|di esprimere Ja riconoscenza sua e di triplo del reddito delle collettività u 
jtacea, è stata in Italia ridotta al mini-| tutta la gerarchia finanz aplana ou man 
SITR A user fda il uticonoscente saluto del Governo 
mo limite com ile ‘colle esigenze! nazional® 
anno. 
Circolazione e bilancia eòîimerciale 
enza jattanza che si possa uanto a itcota Oe 
L. 1350. Inoltre la. circolazione ifalfana| dire Jele I'Italia, tutto compreso. ha TR eo ca 
iguarda soltanto per il 35 pai sento | STA, notevole situazione nel mondo per i i * x 
F lo Stato, mentre negli altri òpaesi In| 244 del Governo fascista, 
i proporzione è capovolta. t 
- L'upao laltra,|e non ha altri esempi in altre epoche 
pale $ f jo- t0 si deve ammettere che anche l'Italia 
MR oo Muolaa produzione NAZIO: an puo essere umoasi: dl felicita e de: 
nale © per,l'opera vigile e severa dilve risolvere gravi problemi per la sua 
controllo dello Stato nel nuovo regime, | vita. Tl Bilancio dello Stato. rispecchia 


: 5 È i 
La Russia vuol chiusi i Dardaneli. 
ai sottomarini romeni bi 
LONDR. 


1 Daily Maii ha da Riga 
[no dei Soviety ha inviato 


Il card. Bonzano e mons. Seipel 
parlano dell’Italia d’oggi 


NEW YORK, 14, sera 

Il rev. Mario Barbera ha intervistato 
per il Corrière d'America il card. Bon- 
zano circa lo stato presente delle cose 
in Italia. 
Il Cardinale ha dichiarati 
«La disfatta del laicismo; la procla-| Romania. 6 
mazione dell'alto valore della Religione; Si ba da Angora che l'Agenzia di Ang. 
cattolica; la restaurazione dell'insegna-| tolia si dice autorizzata a dichiarare tti 
mento religioso nelle scuole dello Sta-|foudata la notizia pubblicata da alea 
to; il ristabilimento del principio d’au-|giornali seconda la'quale le relazia 
torità, -dì disciplina, d'ordine; l’opera|turco-russe segnalerebbero una sensibil 
del Governo di Mussolini, infine, rap-|tensione. Essa afferma categoricamente, 
presentano un movimento d'importanza |che le relazioni fra Angora e Mosca Se 
mondiale, segnatamente per le Nazioni|no sempre amichevoli. Ña 
neolatine, ancora ìn balia di un libe- Etra. 3 
ralismo agnostico, d'un parlamentarismo) [| nuovo Gabinetto persiano 
sterile, d'un sovversivismo demomasso- is tano 
Tog 1 nuovo Gabinetto Pa Masera 

L'ex-cancelliere austria MORSO eo SIAnOTÈ stata 
re” sbarcato dall'aviilania, costituito da Nastronol Kotu]kkf chef 
rato a sua volta: — sumerà la Presidenza de Consiglio se 

« L'Italia d'oggi è veramente un gran- | il pori Jorjio S e Forooghi a 
de Paese, che in mezzo a tutto il caos | VTÀ, il portafogli della, Guerra e Tagh 
europeo, ojfre: un magnifico spettacolo | Y Zeghem, SO SeEli Affari (ali 
di grandezza e di forza. L'on Musso-| Steri. Tagh P Zaghign si trova attuati 
lini è un grande statista, ammirevole AAE I OR, Uniti 
în ogni sua estrinsecazione. Lo conobbi ‘Gll'Esposizione ailriladcifia; Persia] 


nel 1923, ricevendone una superba indi- ý 
Nincic e le convenzioni con 1 Italia © 


menticabile impressione di energico, di 

attivo, di prodigioso ricostruttore ». 

SESIA BELGRAD 
Durante la seduta della Comm 


are per l'esame di 
il ministro Nincie 
politica ed economica di 
oni ed ha ricordato che la ta 
ne dette ]uogo ad una . 
vincic ha conoiuso dicenda 
ali convenzioni occupano il primo 
fra tutte quelle conclue dal Regno S.H:SN 


í i i non pere 
mettere il passaggio per i Dardanell ai | 
Sottomarini costruiti dall'Italia. per 4a 


Jm 


Jor? 


fettive operazioni dì commercio o neces- 
sità del turismo. 

Per limitare le speculazioni all’estero, 
sì è atteso a limitare al necessario la 
i azione della lira sui mercati inter- 
nazionali, riducendo così la massa di 
manovra degli speculatori esteri. VA ciò 
si è volta con vigile cura la politica del 
tesoro. 

Per sopprimere la speculazione all'in- 
lerno, fu gradatamente ridotta la mas- 
sa dei riporti, riducendo tale operazione 
alle sane norme del Codice di commer 
cio. 

Le disposizioni emanate si possono‘ co. 
si riassumere: A) Divieto di compéra- 
vendita di divise senza documentato bi- 
sogno. B) Divieto alle banche di acqui- 
stare in proprio. C) Divieto di arbitrag- 
gi fra banche. D) Divieto di addebita- 

i di controvalore in conti non am- 

i dal tesoro. Versamento del con- 
trovalore in lire, contemporaneo al tis 
tiro della divisa. F) Controllo continuo. 
su. tutte le operazioni dei cambi che si 
svolgono ‘all’interno; 

Il commercio delle divise fu, con qui 
sti provvedimenti, ridotto alle strette ne- 
cessità dell'attività commerciale. Il teso- 
ro ha potuto stabilire il rapporto tra la 
massa del lavoro in cambi che si faceva 
prima del decreto e quella che si fa oggi 
in relazione agli stessi bisogni. Questo, 
rapporto è del 50 per cento. L'unanime 
interessamento della popolazione al pri 
blema del cambio è un fenomeno cara 
teristico, che dimostra come tutti i ci 
tadini sentano la solidarietà della pro- 
pria posizione in confronto. all'appre; 
zamento. della valuta nazionale, riaffe 
mando la convinta coscienza della neces- 
saria subordinazione dell'interesse dei 
singoli alla vita della Nazione. Anche gli 
Stati, a maggior ragione dei singoli, al- 
l'infuori di quelli ene hanno una salda 
e definitiva struttura a base aurea, han- 
no dovuto e devono occuparsi della loro 
valuta nel campo internazionale. 


Il fenomeno della moneta manovrata 


Il fenomeno della moneta manovrata 
non è nuovo e vi furono ministri mae- 
stri in tal manovra, Nella Russio di 20 
anni or sono e in Austria, ma sembrano 
quelli ricordi di modeste scaramucce in 
confronto alle colossali manovre attuali. 

Come ho già detto, non si è forse mai 
verificato nel continente un movimento. 
nei cambi dei paesi latini ex alleati, co- 
me durante lo scorso mese di aprile e 
durante il grande sciopero inglese. E 
l'onda che avvolse tutte le valute fu 
tale da consigliare la tesoreria a una 
rettifica della propria manovra. 

I risultati realizZati dall'Italia negli 
ultimi mesi dell'anno scorso e nei primi 
di quest'anno in materia di stabilità di 
cambio, nulla hanno di artificioso. Essi 
rispondono alla tenacia volontà espressa 
da tutte le forze politiche, finanziarie, e- 
conomiche ‘della Nazione, di volere ris;? 
dare in maniera duratura, le fondamet® 
ta. economiche e finanziarie del paese 
Ma, in questo campo, le interferenze di 


‘o Seipel, pu- 
ha dichia- 
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s ‘hicago. Però il «New York F 
rald» edizione di Parigi, gice che il Cardi- 
nale è alloggiato nella casa di un parroco 


un po’ lungi da Brooklin, 


ba questione marocchina | 


riguarderebbe solfanto Francia e Spagna 


suscito 


tratta dell’attiva collaborazione frane nanim, 


gnola per la organi 
della a 


PARIGI, 14 matt. 
nel suo articolo di fondo; 
scrive che in alcuni centri stranieri delle 
velleità di sfruttare la crisi marocchina 
nel senso di una nuova regolarizzazi 
internazionale non è ignorato. 

«Si sono attribuite al Governo italiano 
— scrive il giornale — a tale riguardo 
delle intenzioni. più contradittorie, In 
realtà si tratta sopratutto di campagna 
di certa stampa e non ha trovato eco fi- 
nora nei circoli responsabili, e Briand 
ha potuto constatare ieri, nelle dichiara- 
zioni alla Camera, che l'atteggiamento 
dell’Italia rispetto alla Francia è stato 
perfettamente corretto e che le conver: 

zioni che hanno avuto luogo fra Par 

e Roma su diversi punti di interessi p: 

ticolari comuni ai due paesi sono state 
sempre condotte con lo spirito più ami- 
chevole. La verità è che sono dei gior- 
nali inglesi che hanno annunciato una 
prossima iniziativa del Gabinetto italia- 
no mentre la stampa tedesca si è sf 

zata di sfruttare l'aspetto ‘della contro- 
versia marocchina, insinuando che lIn- 
ghilterra e l'Italia non potevano lasciare 
alla Francia e alla Spagna sole la cura 
di concludere convenzioni relative al Riff 
e alle coste africane, e anche a Roma è 
stato smentito formalmente qualsiasi 
progetto di iniziativa italiana. Si tratta 
unicamente della liquidazione della guer- 
ra del Riff e dell’ organizzazione della 
pace nei territori affidati alla protezione 


Il Temps, co 


so non è non può e; 
franco-spagnolo ». 
giornali commentano ampiamene 
a Conferenza fran gnola, che 
si è iniziata oggi a Pa 
Secondo il ‘Petit Par 


somme 

Gli 
gno pe: 

ni i 
fatto | 
prima 
agli in 
ti in 
Tigostr 


m sarà — 
uella di un ® 

Il giornale ag 
fano, i suoi coni \ 


an cese, probas 
Ñ 


nè quella di un martire nè guel] 
prigioniero di gue 
giunge che il capo ri 
giunti, e le persone del 
rantina in tutto 
portati in una colonia f 
bilmente ‘al Madaga 
L'Echo de Paris scrive che nella Gon 
ferenza saranno presi esame i riun 
‘igiamenti di dettaglio che non? með 
ano affatto i trattati internazionali o 
sistenti. 
« E’ [questa — dice il gioi 
dentemente la parola di oà 
ispirano le due delegazioni. | Dei fa 
Sono difatti in atteso pèrla minima ine 
novazione che. pot » SOpraggiunger 
avendo fretta di giovarene per otti 
re, da una conferenza interazioni 
sia al Marocco sia altrove, vantaggi m 


“Dopo 


ferma. Deve pers ricordarsi chla nostra ‘di tuo; 


circolazione è Jimferiore ‘a uefa di altri 
paesi con evi si può comparare. Mentre 
la nostra è poeo più di»530 lire per abi- 
tante, nel»Belgio è di 1030, e in Francia 
è di £?50=!Da nui lasircolazione per con- 
to, dellaeStato, corrisponde al 35 % della 
cittolazione totale. In altri paesi avvie- 
acil contrario? Un paese che ha una 
circolazione inferiore a quella del 22, 
quando la potenza di acquisto è dimi- 
nuita e la popolazione è aumentata di 
due milioni — e tutta la Nazione dimo- 


ohie 
gioie 
uon tr 
nuova 
lavori 
termini 
razione 
mo det 
Bologn 
I sot 
parten: 
il corri 


oggi investimento, dei piccoli risparmia- 
tori e non conviene modificare questo 
sistema. Dei 90 miliardi a cui ammonta 
Egli dice che tutto il contesto della T tutto il debito, solo 18 miliardi sono, 
lazione della Commissione di finanza, buoni ordinari del tesoro. Il reddito del- 
gli stessi rilievi del relatore conténgo- 
no tali adesioni, tale spirito di colla- 
borazione al Governo che sente il dovere 
reddito, diciamo così di esercizio, dei 42 
magfoni di italiani deve essere callat, 
; ) almeno a 100 o 125 miliardi. Quindi il 
A del a economia della Nazione. Da sta-|  Neìl'inferminabile dopo guerra, nes- debito pubblico viene ad EA o 3/4 
| tistiche complete dell'Ufficio interna- |suRpaese sfugge alla situazione di:tur- del reddito della nazione per %n solo 
zionale di Ginevra, la circolazione è in! oe tutti gli plement, teorici diri 
> A 2 irc ita economica mondiale sono caduti 
(Italia in ragione di L. 530 per abitanti il mondo. vive alla giornata. Però 
; in Belgio di L. 1030 e in Francia\div'gli sembr 
ma che la circolazione deyè rimanere 
Popolazione e bilancio 
Altri elementi tecnici ebe sono cn Oet Nrtalen na POR RGnOlaziA i j 
i îenti VR ionote nella! terna di 42 milioni, oltre i milioni di 
Ponti go) MaloTe A AANE Get ENERE O AEAT 
fl lira, sono la bilanoia-commercià!sfe la| della popolazione d'Italia è immane, 
bilancia dei pagaruoni 
per l'impulso sttaofdinario dato dal-|storiche. Data questa condizione di fa 


giustificano una valutazione nettamen-| la vita. del paese e la segue senza com- 


. te favorevole della moneta italiana. 


rimerla. Del bilancio “ha già esposto 
le cifre nell'altro ramo del Parlamento 


larmente sentire. 


carattere internazionale sì fanno 


Stra la forza espansiva che ha l'Italia 
in questo momento — è` un paese che 


partico» 
| ha circolazione minima e la sa ottima- 


della; Francia e della Spagna. ‘La que- 
stione dì Tangeri non ha nulla a che 
vedere con tale dibattito. Comè si vede, 


fevoli. Questa: grande conferenza di Wè 
Ca protettori sono risoluti a schie 
varla ». 


o di q 
A tal 


Ogni indebolimento nella capacità e 
conomica di un mercato, sia pure dovu- 
to a fenomeni contingenti di carattere 
sociale e politico, si riflette con maggio- 
re o minore intensità su tutti i prossimi 
mercati, sopratutto sui mercati che han- 
no una. bilancia commerciale più sensi- 
bile. Ogni turbamento politico e ogni 


Questa valutazione è tanto più dove-/e prima di parlarne in Senato, crede 
Tosi, quanto maggiore è di giorno in| opportuno: rispondere ai vari senatori 
giorno l'ammirazione di cui è circon- CO IRRARIDO SPORET o O 
3 $ e] TORE 
dara nel mondo la nuova Italia, per le) a; ‘allegare. per. l'avvenire. il bilancio 
‘qualità eccezionali del suo Duce e perj della Cassa di ammortamento dei de- 
la solidità del suo regime. bíti. La spesa del Catasto è notevole, 
E naturale che l'andamento dei cam- | ma g 


di met 
scalette 
Il so 
Inveco 
della 
ed è d 
per po 
dono ir 


mente adoperare. 

Della bilancia commerciale ha già par- 
lato il Ministro dell'economia nazionale. 
Essa è uno degli elementi della bilancia 
dei pagamenti, che viene costituita da 
tro introiti principali: rimesse degli e- 
migranti, prodotti del turismo, le cosi- 
dette entrate invisibili cioè quelle che 


Diminuita ricchezza e disoccupazione. 
in Gran Bretagna 


LONDRA 
La relazione annuale della 


Lanuova Costituzione polacca 


e i diritti del Presidente 


VARSAVIA, 14 sera 
Secondo i giornali, la legge per il 


già si è fatto molto. La somma che 
on 


N A 9 F IEE il Governo ha assegnato alle opere ri-|mutamento nella situazione finanziaria e ibili 
| Di non è dominato dai coefficienti tec-| costruttive, comprende anche i lavori | di un paese, si ripercuote anche sui mer- | Porta il nostro naviglio. | cambiamento della Costituzione ` della contiene dati interessan Wi CON O 

SA mici e oggettivi, ma spesso è turbato|del Catasto. La coltivazibne dei tabac-|cati che hanno situazione politica forte | Quanto alle rimesse degli emigranti, si | Repubblica ha il diritto di sciogliere le a i E della 
|| da elementi estranei e dalla specula-|chi ha raggiunto un livello che è pru-|e situazione sana dal punto di vista fi-| può calcolare nel 1925 a tre miliardi. | Camere, di porre il veto alle leggi vo- simo; a 
T zione. L’azione del Governo nazionale| dente non sorpassare nel momento; e,|nanziario „poichè tutto ciò che importa | Quanto al Turismo, 1 ola | tate dal Parlamento, di promulgare de- tutto d 
à è | quanto ai bilanci per il tabacco, è bene | mutamento nei rapporti comparativi di|che i proventi s; R i nel 1924, 2500| creti con forza di legge quando la Die il 1924-25 e il 912 fra i p 

fi non può essere taumaturgica, tanto|tenere separato quello dello Stato da |'costo fra i mercati internazionali, altera | milioni, nel 1925, 3050 e nel 26 la dimi-|ta è aggiornata, o dopo la chiusura del. | do del reddito suscettibile di incre eli Italia. 
‘più che essa parte dalla premessa del-| quello ‘dei Comuni. i rapporti di scambio e conseguentemen-| nuzione non sarà molto grave, la sessione, legislativa ardinaria, di |cerebbe costantemente da 1,238,319 She Pl: 
{BIS a scarsa efficacia così delle leggi sun-| Per la imposta complementare sul |te le situazioni finanziarie correlative. Quanto al tonnellaggio, il nostro navi-| promulgarli con decreto legge. ine a 9,477/058,068 negli anni suca stati cc 
M tuarie come delle leggi sui cambi. I1|Teddito, bisogna avere pazienza per ill La speculazione internazionale che ha| glio mercantile che nell’ante guerra era| I socialisti criticano vivar ESTA SUOR O anto. al depe 
Me ES I RIT ifficol.| SUO assestamenito, come per tutti i muo-|infierito sulla nostra valuta, specie du-|diminuito a un milione e 300 mila, risa- | sẹi progetti, Il deputato socialista e nel 1924-2 yälutato intorno M cRNA 
[ministro Volpi ha illustrato le difficol-| vi tributi. Le imposte debbono essere |rante il decorso mese di aprile, fondava | liva alla fine del 25 a tre milioni 157 mi-|zialkowski, a nome dei tre par 9,000,000. Ri ta anche che è diminuida nenti a 

| tà pratiche della « moneta manovra-| semplificate: debbono essere poche, si-|il suo giuoco sù queste interferenze di| la e nel 26 a 3 milioni e 126 tonnellate, stra, ha presentato alla Dieta un|fortemente il numero delle pe posite 
Ita » cho ha permesso un periodo di|cure e precise. La situazione del tesoro | carattere internazionale che trasferivano | malgrado le eliminazioni delle vecchie | progetto per le nuove elezioni. tabili con la siper-tax (applicabile somi -maS 
tranquillità e quindi di ripresa e dijè stata migliorata dai nuovi introiti e|a mano a mano la iniziativa del movi- | navi. L’assieme dei noli deve perciò co-| Il Primo Ministro Bartel ha dichiara- tanto per redditi superiori alle 7000 ster ie 
A apa z F jo g| Tede che il conto si chiuderà con un|mento ‘anche per la nostra divisa dal|stituire un elemento notevolissimo nella | to ai deputati di sinistra che egli nonl i ) P 4 la part 
massimo rendimento nelle industrie e| miliardo di meno nel passivo. Quanto |mercato interno al mercato. internazio: | nostra bilancia dei pagamenti, desidera che lo scioglimento della Die-| Nel 1923-24 il numer Sanana 
nei commerci. Ma non è possibile sòt-|alla struttura dei bilanci, ricorda che|nale. L'Italia ha voluto dar prova della altri elementi non sono di natura |ta avvenga per decisione della Dicta | soggette a tale tassa er DICA 


tecnica, e consistono principalmente nel- stessa, ma vuole che questa sia sciolta 
al momėnto opportuno con .un atto del 
Presidente della ‘Repubblica al quale 
questo diritto sarà istituito al cambia- 
mento, della Costituzione. Im tutti i c 

le elezioni dovranno avere luogo al più 
presto in sei mesi. Il Governo non do- 
manda i pieni poteri; quando il Parla- 
mento non decide di promulgare decreti p 
aventi forza di legge. Bartel ha dichia- 

rató che il Governo insisterà molto fer- 
mamente su ciò e chiederà che la Dieta 
prima della metà di giugno -voti i pro- 
getti di legge presentati dal Governo, 

. Il Ministro della giustizia Makowski. 
intervistato circa il cambiamento della 
Costituzione, ha espresso la sua meravi- 
glia perchè alcuni organi della sinistra 
si sforzino di difendere il liberalismo déi 
borghesi come: se fossimo, egli ha ag- 


propria fiducia nel valore intrinseco del- 
a sua moneta ed è riuscita, arrestando 
in tempo un determinato movimento, ed 
fdottandone un altro, a porre la specu- 
lazione in condizioni di palesarsi bru- 
scamente + 

La nostra manovra fu intesa nel vero 
significato dalle maggiori forze finanzia- 
rie straniere, e fu concordemente lodata 
dai migliori critici internazionali e più 
che tutto riprovata dai fatti. 


I risultati della stabilizzazione della moneta 


Il risultato di una stabilizzazione re- 
lativa della nostra moneta, mantenuta 
finchè la situazione internazionale lo ha 
consentito, senza rischi apprezzabili da 
parte del tesoro, ha permesso senza dub. 
bio alla fiorente nostra industria e ai 
nostri commerci, un periodo eccezionale 


il caposaldo è quello delle entrate e 
delle spese. Il movimento dei capitali 
non è che un conto patrimoniale. 

Il Governo accetta l'ordine del. gior- 
no sul carovita presentato da alcuni 
senatori, Fas il' Governo fascista crede 
poco alle lcgi suntuarie. Invita il sen 
Rava asnon insistere nel voler superati 
i bilai) delle finanze e delle entrate. 
} Basia Mehe ogni bilancio sia chiaro, Il 
laħeio delle belle ar stato bloe- 
cato in modo che possa dare ni monu- 
I\menti e alle opere d’arte ciò che necor- 
fre, ricatandolo dallo stesso. bilanci 
Al æD Ricci Federico ricorda che ha 

arazioni in. materia 
comuni sono 
igilati e - 
che sono per- 

‘uttive. Non 


trarre la valuta cartacea, miracolosa- 
i | mente, ad una diminuzione della po- 
‘tenza d'acquisto di cui soffre perfino 
la valuta aurea negli Stati detentori di 
oro. 
La conseguenza del carattere inter- 
nazionale del fatto monetario è eviden- 
te, e quindi sorge il quesito più appas- 
| sionante è grave, se sia giunto il mo- 
mento della conversione aurea o me- 
«no. Senza escludere. la possibilitàti 
affrontare questo « problema ricostiit 
tivo della lira dal punto di vistavinter- 
‘nazionale », l’on. Volpi ha faltouchia- 
ramente comprendere che il momento! 


nel 1$ 


2 tale numero era di 91,405 con 
un reddito di 94 


beni 


ravano intorno alle 
non superavano le 1000 e 
avano le 5000 sterline 
tutti 


5885 non i 
i " net: | 
pete oggi Il valore 


quello dhe disse 
ritornando da l'America e dall'Inghilter- 
ra; il nostro prestigio è Simo e cor- 
rispondente al nostro merito (vivissimi 
applausi e congratulazioni di Senòiori e 
di Ministri). 

Parlano quindi» brévement®,) GAROFA- 
LO e LIBERTINI; 

La seduta è talta alle.18.30. 


precedente e di 366,894 sulla corrispolà 

dente settimana del 1925. Il totale sopu 

menzionato comprende 887,400. operata 

talmente disoccupati, 66,300 Lavora È 
ga 


MI, 
Stai proibiti, sono 
tnollati i prestiti privat 


di tale decisione non è jwito e mongimessi solo per opere cos I] inan i; 
Duò essere prossimo. a <Wittura\eto | è d'accordo col sen. Ricci sulle nroposte | di calma e di Tavoro e ha potuto mante- II nuovo \ordinamenio del personale | giunto, sempre ai tempi di Roussean s to 
TERRI RIETI N id i del| di Iui per la tassa di successione e la| nere stabile uño dei capisaldi dellw vita TS 7 sea come se dovessimo combattere l'assoluti- x quelli y 
i O go | CR giaro: del tassa sul sale è talmente minima, che |economica del paese. il numero indice| (el Ministero deflaP. I. o delle Bibliotache |smo di Luigi XV. La società moderna DA la quin 
risparmio non lo conséntirebbero ora, | non è il caso che possa parlarsi di ri-|dei prezzi all'ingrosso, che non si è mọs- crea nuove forme di vita democratica, | servizio dopo lò sciopero‘ ge, I partono 
| senza danno della\produzione € senza. | casco sulle famiglie. Sono in elabora-|<o nel 1925 e nel primo quadrimestre del OMA, 14 sera |sostituendo i postulati della democrazia i sta ma par 
iudizio i sto di i i j|zione le statistiche degli enti autarchi-|1926, dalle cifre di 646-647, ha ottenu: blica il politica icon postulati sociali, S ana 2 e MN va cl 
regiudizio inziùsto di interessi e di $ n P e ae 
p È ici. Sì tratta cimila comuni e di|di livellare i prezzi oro all’interno, coî Pellettier d'0isy partito per Kazal per eve 
‘benemerenze tHe lo Stato intende ri-|75 provincie: occorre un periodo di tem- prezzi. oro all'estero, nella differenza ché ), TONE La 
spettare e tutelare. {po per la sperequazione; ner ora crede |era normale anche prima della guerra, hanno abbastanza della democrazia poli: MOSCA, 14 sera Dalla 
Questa sembra a noi l’interpretazio-| QUE (possa (bastare [la [somma] decretata) della capacitaldi io della noaa tica 1I Patiemento Che fisulterà dalle ele-| . Stamane alle ore 5 l’aviatore ra partono 
po PEN al Governo. lira, superiore dì cìrca i per cento fra ‘come è noto, zior y essere uno degli elementi della vi-| tier d’Oisy, continuando il suo rai seconda 
ne più esatta, del le parole del Ministro si È il mercato -interno e il mercato esteroiliserarohia. militare, ta pubblica. ma non l'unico elemento, A rigi-Tokio, è partito per Kazan. y Milano 
sulla grave questione, e la conciu L'avanzo del Bilancio 25-26 IL Ministro. della economia ha esposta|do la tabella segue j È fianco del Parlamento deve esservi. un po- È P 
più interessante di tutto il suo discorso.| per il 1925-28 sebbene non siano ulti-|in questi giorni al Senato un prog SISI pima Ren O en hna erre inni deel e Libri ricevuti di smi 
Altre affermazioni degne di rilievo|mati i conti, si può prevedere al 30 giu-|ma concreto di utili ‘azione delle risor- tori superiori bibliografici, n. 3; Gra<| ossia una democrazia» organizzata, la del Oltre 
sono quelle sui buoni del tesoro e sul-|gno un avanzo effettivo che supererà il|se nazionali, per fronteggiare lo squili- i mocrazia dell'avvenire » simatà 
i GRATE primi, il miliardo. E il più grande Bilancio dello |brio fra produzione rota g probie Reni en di Sa 
gmana A , to, dalla fondazione del Regno. mi economici sono il fondamento di tut-|bi Ù do sala 
conte Volpi ha detto di non volere mo-| ioni del bilancio 1926-|ti i fatti fina E perciò io tenga a| gimento în Ro -|La strage d'una senegalesea Marsiglia on è situat: 
à rio te i rapporti chej mi fatte dal Go-|r amente, in cordialeļtecari capi, n. tecari Di E A voi, Mativolil Istruzioni catesrisuche = Lo atori 
È TA oh fa Stato vi siderare giuste e consenso col ) aggiunti, Due morti e fre feriti È P. Arvighini A.: La memoria - Le 8. posito b 
E Sono venuti formando tra 10 Sito iano il diritto al Governo di essere cre-| zionale, che il problema della ni í TOLON = pero ed 
ed i risparmiatori. Gli interessi sui! Jito nelle previsioni. Il problema dei |taliana si identifica collo si 7 Lo: primi eoa | Un terribile dramma diipazz S. F. L N. G. E. migliori 
[buoni del tesoro non saranno dunque] i occupa e'turba ii mondo interò, ema produttivo della Nazione. Tutti deb- coadiutori, n. inoun quartiere fiche alita: SColio da |. 141 È GOIARADA ALTERNA {xxx00xx00000) (#4 
{diminuiti Quanto alla circolazione il| anch'esso è un problema del dopo guer-|bono essere convinti che solo A 50; Grado 13.0: I a i ODO Cilea 
i ra; anzi è una conseguenza di ogni guer-|do la capacità di produzione della vita 1 Ro ooo AR VANNA 
BEN T A 5 oi mie: a dificando note- pi divengono 36. j custodi 74, è gni. ha ucciso im 
ra. Non circola più oro e vi è un pro-|economica italiana, e modifican Aena ‘dei fattosi 7 í una pubblica strada un uomo gd una da e pugnan solo per la fede pur 
blema grave gii chi lo ha. Il po: |valmente la posizione "dell'Italia negli io rorananee o ele aio DIbUoTEChe | ae che si trovava a piceno i Una, done | > questi cho per Cometa ao scorso. å 
ore di acquisto dell'oro è diminuito e i|scambi internazionali, si provvede ad u| Moisede giornaliera del fattorni è levate | mento. Lo sparatore, COto da eoi Talci Ie gola pen A Santo, S 
ni. dolorose sulla capacità dell'oro hanno perduto. Però |no stabile assetto monetario del nostro | MP tole. è stato catturato: dopo avere anche | ei ig tirate thena Aa segure Log Affi DO sta 
produttiva dell'industria è meno piacevole la condizione di chi|paese. L'Italia sa bene che SRO, ministro dell'Istruzione ha facoltà dij ©OPito un sottufficiale: È Lúpinella le 
o CAR D cs ha poco oro. isolare il suo fatto monetario dal dina- so le biblioteche governa- è capo 
Da tutto il d Col decreto legge 28 agosto 1925 fu da- | mismo delle valute degli altri paesi e tori ruolo, ai sen Coen il 
al Governo di emanare norme|dalle infiuenze delle situazioni di equili. | regio decreto 30 dicembre 1 n. 2958 e aling. 
slative per la disciplina del com- da aooo, a Da gio euro 3 Doni CARTE SAFARI x vato pe 
a P 7 ro fi- 1 T dA e professor) lei re; É È È i Tacazio, 
ilanc: fi mente ass mercio di valute estere. Non furono fi- istituti ‘medi di -istruzione in numero non G Bi j ; , 
ag bilancio De dea ea ©! nora emanati provvedimenti legislativi superiore a sei complessivamente. È 3 parte al 
in continuo e progressivo avanzo; dal: |; rapporto a questo decreto ma, attra- |’ È I i Per razione centrale è deciso | M e À i Guidotti 
la certezza di una produzione che in-|verso una minuta analisi ed una attiva |nerà il problema ricostruttivo della lira |j] seguente ordinamento: 2 7 z È ~ A ir genti a 
È DEE Sta vità: | vigilanza, furono individuate le opera-|dal punto di vista internazionale. Il Ministero delristruzione è costituito: | $ X È n ‘mr di manti 
tende a sopprimere la nostra. servi) pisni specpi:tité) a danno della lira edi Ma è opportuno si sappia da tutti che Re genean ner Y ERS BF ; È i DIGESTIVA, DI 
ASM rza di regime che è ormaiì| impartite ronge disposizioni per fron-|jl problema monetario per l’Italia non è|lementare, .T'isiruzione media, per t x ARE 9, k 
oe fondato nel consenso |teggiare, rilueendo il commercio di cam: | soltanto un problema tecnico che si pos- | stazione superiore, per le Aocademe e le || BB FABERICATE DAL 889 e funzi 
|inerollabilmente fon ato ne: i tut- |P alle shîsure strettamente necessarie |sa risolvere coi suoi mezzi di tesoreria, | per il personale. Con decreto del m his co pacco: 10 dosi- G “HLBERANI- BOLOGNA Vizio ed 
fervido e nella disciplina attiva di tut-| per i \biC®yni reali e documentati dei pa- | ma richiede anche il rafforzamento dele sarà provveduto all'ordinamento» “intero 7 1 la cito dat 


internazionali dipendenti da ef-|la struttura economica. dei servizi dell'Amministrazione» sentrale. 
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OTTO LE DUE TORRI 
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Il cronista 
=_= 


| nuovi lavori della Stazione 


Jori mattina alle ore 9,30 si sono date 

convegno alla stazione centrale le prin- 
ci ali autorità cittadine per una nuo- 
cipalicita ai lavori della Stazione, la 
a Sa mercè l'intelligente ed alacre 
a Pegli ingegneri ferroviari vagi 
Palmente trasformandosi, © ——— f 
“prano presenti: L'on. Chiarini, SE. 

Alberici, S. E. Rocco, il sen. Pig, Pon. 
Ballarini, il gen. Piraino, il Wice-Que 
store ‘cav. uff. Conti per ileDteretto e per” 
il Questore il grand uff Bertani, ib com- 
mendator ing. Ferri peril Sindaco, Y As- 
ore avv. ColucciidilLeomm. Somma- 

il comm, ‘Señigallia, il col. dei 

il conte Tselani, il comm. Spiot- 


D 


Gli invitati sono stati ricevuti dal com- 
mendator Montuschi e dagli ingegneri 
Bianchi e Monetti i quali hanno guida- 
to i visitatori nella nuova saletta Reale 
recentemente ultimata che verrà inau- 
gurata nell'occasione della venuta di S. 
À. R. il Principe Ereditario. 

Dopo di essersi intrattenuti ad ammi- 
rare Ye bellissime decorazioni artistiche 
in armonia perfetta con lo stile della 
Sala, gli ospiti hanno visitato, i sotto- 
‘passaggi ed il nuovo atrio arrivi che 
Verranno aperti al pubblico nella notte 
del 18 corrente in occasione della par- 
tenza del Principe Ereditario. X 

Con un trenino speciale le autorità 
convemute si sono recate sul luogo dei 
lavori in corso per il nuovo deposito lo- 
comotive alle Lame, lavori che vanno 
prendendo di giorno in giorno maggiore 
sviluppo su di un’area di terreno di 450 
mila metri quadrati. i 

L'opera grandiosa a cui danno ma- 
no incessantemente tecnici ed operai ha 
suscitato viva ammirazione e plauso u- 
nanime è stato tributato all'on. Chiari- 
ni al quale spetta il merito della pronta 
realizzazione dei progetti di sistemazio- 
ne della nostra Stazione centrale. 

Infatti in seguito al vivo interessa- 
mento dell'onorevole Chiarini per i la- 
vori della Stazione di Bologna vennero 
stanziati dal Governo i fondi neces 
che costituiscono la ragguardevoliss 
somma di 12 milioni circa. 

Gli ospiti dopo di essersi dati conve- 
gno ner il prossimo ottobre quando i la- 
vori in corso saranno ultimati hanno 
fatto ritorno in città, nen senza avi 
prima rivolto vivissime congratulazioni 
agli ingegneri ai loro collaboratori tut- 
ti, ingaggiati nelle magnifiche opere di 
ricostruzione. 


ima 


css 


Dopo l'inaugurazione del, cavalcavi?: 
di tuori porta Galliera avvenuta il 3f a 
prile u, s. e dopo l'attivazione dei Way 
Vi binari messi in servizio mau mano 
che venivano collocati, per lr \efàtema- 
zione definitiva della nostra »tazione 
non mancava che  l’attivizione dolla 
nuova uscita e dei sottopassaggio Tali 
lavori di completamento»sofio ormb al 
termine e si ritiene che Ja loro inaugu- 
razione possa avvenîr>, come già abbia- 
mo detto, nel giorno/della partenza da 
Bologna del Principe Ereditario. 

T sottopassaggi sono due: uno per le 
partenze ed ha lo scalone principale fra 
il corridoio delle sale d'aspetto: di prima 
© di quelle di seconda classe. 

A tale sottopassaggio della larghezza 
di metri tre si accede anche per due 
scalette situate su ogni marciapiede. 

Il sottopassaggio degli arrivi sbocca 
invece al lato ovest del piazzale esterno 
della stazione. Ha una scala in marmo 
ed è della larghezza di metri sei e ciò 
per permettere ai viaggiatori che scen- 
dono in massa dai treni di raggiungere 
con ogni comodità il piazzale esterno 
della stazione. L'atrio arrivi è amplis- 
simo; misura circa m. 19 per 19 ed è 
tutto decorato tucchi 6 marmi ed è 
fra i più belli di quelli ora esistenti in 
Italia. Esso è illuminato da quattro ric- 
che plafoniere, Di fianco all'atrio sono 
stati costruiti grandissimi saloni adibiti 
al deposito dei grossi bagagli e dei ba- 
gagli a mano e gli uffici accessori atti- 
nenti al servizio bagaglio quale capo de- 
posito bagagli, cassa verificatori, servis 
zio accumulatori ecc. 

In corrispondenza all'atrio arrivi nel- 
la parte interna è in vi ultimazione 
una grandiosa tettoia metallica con am- 
pi lucernai che copre il passaggio all’u 
a per ì viaggiatori in arrivo dal pri 


mo marciapiede e dalle vecchie pensi- 
line, 
La stazione è stata divisa in due par- 


ti. Il piazzale centrale corrispondente al- 
la vecchia tettoia e il piazzale ovest cor- 
rispondente alle vecchie pensiline. Dal 
piazzale centrale partiranno tutti i tre- 
ni diretti e direttissimi ed i soli treni 
accelerati per Ancona. Mentre gli acce- 
leratì. per tutte le altre linee partiranno 
dal piazzale ovest. Si avrà così una pri 
ma ‘divisione dei treni che riuscirà cer- 
famente comoda ai viaggiatori. Inoltre 
con l'aumento dei binari si è. potuto, 
stabilire le linee, fisse per le singole di-{ 
rezioni. | 

Dalla prima linea del piazzale centrate 
pa i treni per Firenze-Romag e 
dalla terza linea (essendo la sectnda' adi- 
bita.a servizio di smistamentot partono t 
treni per Milano. Dalla ‘quarta partono 
quelli per Venezi dalla 'esasfa essent 
la quinta per servizio «db, sfhnistamenigy 
partono i treni per Vercya, dalla setti- 
ma partono i treni pet, Ancona. L'otta- 
va.e la nona linèaerestano in riserva 
per eventiiali bisogni e per arrivi di 
treni speciali. 

Dalla prima linea ‘del piazzale ovest 
partono gli accelerati per Firenze, dalla 
seconda per Venezia, dalla terza per 
Milano, dalla quarta per Verona, La 
quinta. linea. viene. adibita a servizio 
di smistamento. 

Oltre gli impianti suddetti è stata co- 
struita è sarà inaugurata per l’arrivo 
di S. A. R. Il Principe Ereditario, una 
sala riservata agli alti personaggi. Essa 
è situata al lato est del fabbricato viag- 
glatori dove anticamente vi era il de 
posito bagagli. E* decorata a stile im 
pero-ed a giudizio di tecnici è una delle 
i fra quelle esistenti nelle 
ioni d'Italia. T lavori sono stati inizia- 
ti nel luglio 1924 e dopo infinite dii 
coltà provocate quasi sempre dall'inten- 
so servizio ferroviario aggravato nello 
scorso anno nella ricorrenza dell'Anno 
Santo, sono al termine. Detti lavori so- 
stati eseguiti interamente dal loca- 
le servizio lavori delle Ferrovie di cui 
è capo l'egrel e valente ing. comm. 
Coen il quale ha affidato la direzione 
all'ing. cav. Giovanni Monetti. coadiu- 
vato per la parte tecnica dai signori 
Tacazio, Tamburini e Masi e per la 
parte artistica e decorativa dal signor 
Guidotti. «Mentre i funzionari e gli a- 
genti addetti ai lavori hanno cercatà 
di mantenere in esercizio il maggior nu- 
Tnero possibile dei binari per non intral- 
ciare jl servizio ferroviario, d'altra par- 
te funzionari ed agenti addetti al sèr- 


rà 


possibile per upérare tutte le difficoltà 
@ fare svolgorè il servizio ferroviario 
nel minor a@mero possibile degli im- 
pianti ‘dere in tal modo possibilità a 
che jelatori venissero eseguiti con mag- 
giore.agio ed esattezza. E ciò devesi 
£pecialmente? Ma competenza e alla so- 
derzia del-sovedintendente della stazio- 
aê cav. ti Antonio Sinigalia. 

La stazione in tal modo sistemata ri 
sponderà. alle esigenze del maggior trat- 
fico\che si è venuto a verificare in que- 
stòultimi anni. Mentre detti lavori co- 
mel abbiamo già detto sono al termine, 
un altro importantissimo lavoro riguar- 
dante la costruzione del nuovo deposito 
locomotive e locomotori, sarà iniziato 
a Bertalia. La costruzione del nuoyo 
deposito permetterà in tal modo la de- 
molizione del vecchio deposito che ora 
strozza fortemente il piazzale viaggiato- 
ri nel lato ovest. La possibilità della e- 
secuzione di detti lavori devesi all'inte- 
ressamento di tutti i deputati fascisti 
della città e primo fra essi dell’on.le 
Chiarini il quale ottenne i fondi neces- 
sari durante il tempo in cui coprì la 
carica di segretario generale dell'ex 
commissariato delle ferrovi 
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La redazione bolognese dell’ “Impero,, 


Tù questi giorni l'Impero di Roma ini- 
zierà la pubblicazione di una speciale 
edizione emiliana-romagnola. 

La redazione bolognese inaugurava 
nel pomeriggio di domenica la propri 
sede in via Montegrappa n. 3 con lin: 
tervento di personalità cittadine e gior. 
nalisti. Il vice Prefetto cav. uff. Bellini 
che da una quindicina di giorni ha pre- 
80 possesso del suo ufficio è intervenuto 
a rappresentare lo stesso Prefetto ge- 
nerale De Vita, mentre Gherardo Ghe: 
rardi rappresentava il Sindaco Puppini 
e la Direzione del « Resto del Carlino ». 
Fra i giornalisti erano presenti il nostro 
Direttore comm. Bolognesi col redattore 
capo avv. Bernasconi, i redattori I 
vato e Fiorentini e il cronista ‘capo 
Paioli, l'avv. Giorgio Pini direttore del- 
l'Assalto, Biancini ed altri. Dell'Impero 
oltre il redattore capo Attilio Raco con 
tutti i redattori. dell'Ufficio 
era presente il eoftsigliere delegato Ma- 
io Desy venuiò. espressamente da Ro- 
ma coi colleghi\Chfti.e l'avv. Di Donato, 
Abbiamo inci» notato fra i convenuti 
il conte Mapzoni Ansidei, il Console 
Diamantì*per il Console generale Ra: 
dini Teeschi della M. V. S. N., il Con: 
sole, Cappellini per il comando di zona 
dellà M. V. S-N., il conte Gualtiero Iso. 
Tanipil contél6lizman di Olivares, il cav. 
Rivalta Pagomelli deputato provinciale 
di Forh, lissig. Giccotti per il gruppo 
rionale «’irpinati » e molti altri di ‘cui 
sfugge Si nome, 
veyano aderito Attilio Frescura del 
Restò del Carlino, il comm. Testoni, il 
[Questore col capo di gabinetto cav. Di 
Stefano, l'ing. Cavara comandante dei 
Pompieri ed altri. 

Il redattore capo Raco ha brevemente 
salutato i presenti e dopo brevi parole 
del sig. Desy è stato servito: un rinfresco; 

La più grande cordialità ha regnato 
durante la intima cerimonia. 
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Lia costituzione della“Fondazione Savoia, 


Sabato, nella residenza delia Sezione bo. 
lognese della Associazione Naz. Madri, Vi 
dove e Famiglie del Caduti, in via Casti- 
glione, ha avuto luogo Ja. costituzione le- 
gale della « Fondazione Savola » promossa 
dalla Sezioni a con scopi assistenziali 
per la vecchiaia, delle proprie socie. 

Oltre a numerose socie ed a molti inyi- 
tati erano presenti con la contessa I 
Zavaglia Acquaderni presidentè, la $i 
Lucia Cordelli ia, vice-presidente, e 
la maestra Clerici segretaria della 
il prof. Gambini, assessore comunali 
il Sindaco fo per la 
stide For 
il dott. a 
Alberto Roversi e-la signora Maria Rossi 
del Comitato provinciale dell'Associazione ; 
Îl dott. Antonio Roppa soli, il cav, dot- 
tor Ferruccio Pasquali; il cav. rag. Vi 
cenzo Leonardi; il prof. Vigilio Moggio; 
conte colonnello Folco e molt! altri. 
vano aderito per lettera il comm. Dino Za- 
netti e ti comm. Frank De Morsier com- 
rio della Camera di Commercio. 
nsore dell'atto costitutivo è stato il 
notaio dott. cav. Cristiano Gualandi, il 
quale a testimoniare tangibilmente la sua 
Simpatia per la novella istituzione ha ri- 
munciato alle sue competenze notarili. 

Avvenuta la redazione del rogito, Je con- 
tessa Acquaderni ha pronunt :10 Drevi pa- 
role di auzurio per il prospero avvenife 
della fondazione Sesia, cogliendo l'occa- 


Ì 


w 


sfone per present&“»valtuni ricordi alla si- 
gnora Turriccia \elealla prof.ssa Siband, 
per benemerenzî \vérso la sezione bologne- 
se dell'Assofta-f9ne, 
Alla Fondazione « Savoja » che ha co. 
stitnito -l\<n0 capitale iniziale con letar- 
iz T. 50000 avuta. dal Comitato 
afubileo R ». e di Li 3000 frite 
tocd' oerte. e che si appresta a svolgere 
la sta atti acneficn, confidando nel ge. 


aeoo comme! ‘della 
mimo anle Jei l'augu 
tevole nr>srrrità. 


ERNIA 


ministro Belluzzo 
e la nostra Camera di Commercio 


Appena saputa la notizia che a rap- 
presentare il Governo Alle onoranze 
Guglielmo Marconi sarebbe venuto a Bo- 
logna il ministro. dell'Economia Nazio- 
nale S. E. l'on. B zz0, il commissario 
della nostra Camera di Commercio av- 
vocato comm. Frank de Morsier si era 
affrettato ad invi li il telegramma se- 
guente: 

« Eccellenza on. Belluzzo, ministro E- 
conomia Nazionale - Roma — Apprendo 
da onorevole signor Siridaco che E. V. 
rappresenterà qui domani Governo pe 
onoranze Marconi. Per corrispondere v 
vo desiderio classi produttrici bolognesi 
e mio personale permettomi pregare V. 
E. onorare in qualche ora pomeriggio 
ede questa Camera di Commercio con- 
‘endomi così di potere presentare 
a V. E. principali esponenti cl t 
meco desiderose porgere devoti omaggi: | 
Auguromi ricevere cortese assicurazione 
e porgo equi anticipatamente 
ziando, De Morsier, commissario gover- 
nativo Camera di Commercio ». 

A questo telegramma l'on. ministro 
Belluzzo ha così risposto: 

« De Morsier, commissario governati- 
vo Camera Commercì Bologna — 
Ringrazio V. S. per cortese invito. Sono 
però spiacente di non poterla compiace- 
re dovendo partire -per. Milano: ore 14 
stesso giorno- domenica. Ministro Eco- 
nomia Nazionale Belluzzo ». 

Lo stesso ministro Belluzzo poi-al com- 
mendator De Morsier, recatosi “accom 
pagnato dal segretario generale della 
Camera, a ri rio. alla stazione fer- 
royiaria al di lui ivo, ha rinnovati 
subito i suoi ringPa/3Mmenti per L'invito, 
confermandosi Assai dolente di non v-a- 


Ainanza. p 
o` di tapida e du. 


Si 


io ed al mantenimento hanno fatto il 


vere potuto accogliere l’invito stesso. 


bolognese | 


è in ufficio delle 15 alle 16, dalle 21 alle 22 e dalla mezzanotte all'una ~ L'ufficio è in via Mentana n. 4 - Telefoni 2-67; 18-80 
Icio OT rr". —«ÌWW———m—Tz6OEFEO____—______.W 


Per la visita del Principe Ereditario 


Poco più di un giorno ci separa dalla 
visita gradita che il Principe Ereditario | 
compirà alla nostra città. Da per tutto 
ferve il lavoro per rendere più degne le 
accoglienze all’augusto Ospite. La citta- 
dinanza non mancherà certo di tribu- 
tare al giovane Principe le calorose ma-| 
nifestazioni di affetto e, di devozione 
che gli tributò in occasione ‘della 
sua prima visita avvenuta nel decem- 
bre 1921. 


La Prefettura comunica: 

A chiarimento di alcuni quesiti che) 
sono stati mossi, si fa presente che pel | 
ricevimento ufficiale in Prefettura in 
onore.di:S. A..R. il Principe di Piemon- 
te, è strettamente di rigore il frack e 
che pertanto non potrà essere consentito 
altro abito. 

S. Ax R. il Principe di Piemonte, il 
«quale concesse l'alto suo «patronato alla | 
biennale Esposizione nazionale-del Pae- 

aggio, riceverà llomaggio devoto. del 
Comitato Esecutivo la mattina del 18 
corrente, nelle sale della R. Pinacoteca. 

Il Comitato consegnerà al Principe Te. 
prime pubblicazioni dell'importante Mo- 
stra d'Arte. 

I signori ufficiali în congedo iscritti 
alla Sezione di Bologna Sono ‘invitati è 
trovarsi mercoledì prossimo 16 corrente 
in via Marsela 12, ove al Circolo UM- 
‘ciali, ad ore 21 precise, avrà luogo il 
| ricevimento di S. A. R. il Principe Ere- 
ditario, E’ di prescrizione la grande t- 
nio ovvero ïl frack con de@ora- 
zioni. 


[cennale nella parrocchia di San Giù-, 


La Decennale di S. Giuliano 


Domenica prossima avrà luogo la*De-| 


ì 


liano, 
Non mancheremo di dare) ie opportu- 


aperta fino a futte” dom 
dalle ore 14/aili 17, rèllè sale dell'Isti-| 
tuto del Bafaccano (via Santo Stefano, 
n. 119) g@millmente cõncèSse. 

Pa A 


Pe disgrazie 


Invia Emilia venne ieri investito da una 
| movocicletta certo Negrini Alfredo fu Emi- 
į lio, di anni 2: 
fraitura della base del cranio. Soccorso da 
lalcuni passanti, il povero giovane venne 
| pol trasportato con l'autolettiga dei pom- 
[pieri all'ospedale Maggiore, ove fu rico- 
| verato dyurgenza con prognosi riservati 
h = Certo Zandi Sostegno di Augusto, di 
dini 22, abitante a San Martino in Argine, 
è stà ri investito in via Saffi dall’auto- 
mbbile n. 52-7976. Il Zandi ha riportato con. 
tusioni alla regione frontale, guaribi 
quattro giorni, 

= Certo Nardi Augusto fu Antonio, d'an- 
ni 67, abitante alle Fornaci di Longara, nel- 
l'accendere un fornello a spirito, rimase in. 
stitò da una vampata che gli produceva 
ioni al visa di una certa gràvità. Venne 


, il quale ripirtò Ja probabile |3 


Stato Civile di Bologna 


archesi Guglielmo 
bruti 
Ross! 


lisa d'anni 


ip aga Mamolo È i 
Si, Babulana Nora d'an- 


velox, 1. d.. C. Pepoll 
Hja Falegnami 20. 

To pubblici stabilamen 
di tesi 6, s 
dà, coniugato, agricoltore, Osp. S. Orsola; Pa- 
zza Amelia d'anni Si, nubile, fruttivendola, 
fanicontio: | Tubertini Cleto d'anni 06, 

Margherii 


Malaguti _ Fiorenzo 
i Codicè Cesare d'anni: 


con Neri Imelde modista 
Fator con Cappontelli. Rosa calz 
i colono con Tesini Elisa servente: 
deo impiegato con Benfenati Laura 
wazia Riccamio fabbro con Zecchi 
a: Pinelli io con Ni 
poina casalini 
con Bonzi Argenti 
ratore con Bor 

Fontana N. U: 


gato con Y 
Amato com- 


Pondrelli ‘Teresa di 
Pertolti Fulvia di 
Testoni Mauro di 
AID 6 


la A 
be, pensionato, 5. 


fa TOR 
Martedi 15 Giugno - $. Vito 

Prediche sulle Missione Cattoliche — I) rev.mo 
Padre Angelo ADDA terrà oggi prediche sulle 
Missioni nelle chiesa seguenti: 
lesa Metropolitana di S. Pietro alle 17,30 — 
Chiesa di S. Paolo (Yia Carbonesi) alle 7 antime 
ridiane fesa di S. Maria del Suffragio (Ci- 
renaica) ualle ore Bi 


o- 
Cronaca d’oro 


Infanzia Abbandonata — I coniugi Rizzoli pe? 
onorare la memoria del compianto figlio Gual- 
tiero offrono L. 10. 

Alle Cappuccine — La famiglia Lenzi ‘in me- 
moria della compianta signora Maria Masotti 


overato all'Ospedale di S. Orsola. 


offre:L. 90. 


NELLE NOSTRE REGIONI 


Da Ferrara 


FERRARA, 14 

Consiglio Provinolale — Si è riunito nel 
pomeriggio di oggì il Consiglio provinciale 
in: sessione straordinaria, pèr discutere 
l'importante ordine del-giornò. Alle: 15 l'on 
Balbo, presidente, dichiarata aperta la se 
duta; ha -con sentite e commosse parnle 
commemorato il comm, Ferrari, nostro vi- 
ce prefetto e il comm. Giuseppe Ghedim, 
presidente della Confederazione degli Enti 
autarchici, rievocandone le magnifiche dot 
di mente e di cuore, e rivolgendo il saluto 
riverente dell'intero Consiglio. La Deputa- 
zione provinciale si associa in nome del 
comm, Forti, Il Consiglio setta poi le di- 
missioni del comm, Ridolfi da consigliere 
e dalle cariche nelle commissioni provin- 
ciali. L'on, Verdi ricorda al Consiglio la 
scuola. professionale di Cento, sorta per o- 
pera dei fratelli Taddia i quali hanno dato 
stabili, macchinario ed altro, e propone un 
plauso cui si associa l'on. Balbo. Senza dl- 
scussione, il Consiglio ha poi ratificato le 
numerose deliberazioni prese di urgenz 
dalla Deputazione provinciale, In merito 
alle dimissioni del cav, Pettini dalla ca- 
rica di membro effettivo della commissione 
provinciale delle imposte dirette, il Con- 
siglio approva la sospensiva, Per il còn- 
tributo della provincia nelle spese del tron- 
co ferroviario Sant Agostinio-Finale Emilia 
l'on, Verdi ha detto che cè da rallegrar 
che da 70,000 si sia discesi a 45 mila lire 
nella somma concorrente e ciò è frutto di 
una. accurata revisione, Si augura che -i 
comuni dieno il loro concorso per. poler 
Tavorire i rapporti di scambio tra Ferrara 
è Sant'Agostino, Il quarto articolo del 30.0 
comma dell'ordine del giorno, riguardante 
la costituzione del consorzio per la azien- 
da del porto di Venezia illustrato dal- 
l'on. Balbo il quale dice ‘essere questo in 
argomento della massima importan: po- 
chè il Governo deve impiegare 60 milion 
di opere dei quali parecchi verranno sp: 
nella nostra provincia portandovi così un 
valido contributo, Il Consiglio passa soi a 
discutere il bilancio preventivo per l'eser- 
cizio 1926. ll comm, Forti, presidente della 
Deputazione provinciale, accenna alle va- 
rie iniziative discusse al Congresso di 
Trento, inerenti alla tassa bonifiche è alla 
tassa fabbricazione zuccheri, che unite al- 
lo sperato aiuto del Governo potranno por- 
tare i) bilancio in condizioni migliori. Il 
consigliere Muratori raccomanda che si 
affronti in modo definitivo jl problema del-| 
Ja viabilità, Il comm. Forti rispondi 
la Deputazione, seguendo quanto veri 
to in merito inoltre provincie in cui le con- 
dizioni del bilancio sono migliori, si stu- 
dierà nei limiti del possibile la soluzione 
anche per la nostra zona, L'on. Ver 
merito alla offerta per gli ospizi ma 
montani, raccomanda ohe nel pr 


gli* dei fa i 
possano essere trattati egu: 
siglio approva poi alia unanimi 


in seduta segreta a trai 
zione con il fallimento della 
Impresa telli Nale per i lavori di raf- 
forzamento del ponte sul Reno a Traghetto, | 


e la domnda dei cantonieri e infermieri| 
per il computo agli effetti della anzi 
degli anni di servizio precedenti ala 
e in posto, La seduta è tolta 


— ‘Ricorrendo qu 
della canonizze 
ga, il Consiglio d 
letto una giornata 
à per domenica 27 giugno; 

i ore 8: a di Mom 
chiesa 


colazion 
ne Solenne del Centenario Aloisiano/iche | 
terrà. nel Palazzo Arcivescovile; ore 17: 


funzione réligiosa di chiusura e benedizio 
ne cal SS.mo Sacramento. 
All'Acondomia di scienze medi 
turali — Mercoledì 16 giugno. all 
straordi 


ità |, 


the 


logna), Lipparini Giuseppe (Bo- 
) Ragionieri: Balla Carlo (Bologna), 


10g 


Di Valera Adriano (Bologna); 
Passeggiata scolastica istruttiva — Gli a- 
e 


esta elementare del. 
no, accompagnati dal 
maestio Giuseppe Vasè è 
hanno visitato Ja Givita 
en dei Risorgimento, 


mini della quin 

l'Istituto Alfonso V 
loro insegnanti 
| Corrado Comelli 
Pimacoteca ed il M 
gentilmente accolti 
prof. eomm, M 
riistica è patrio asciato nei ‘gi 
vani visitatori un ‘grato ricordo, che 
un giorno esser loro di incitamento a Cona 
me opere utili e buone a vantaggi del 
proprio. Paese, 

i A Vigarano Mainarda, il 
ù 
rie 


i lugg Savra 


io 
da ignada gini 
penetrati mediante und réccla. s} r-rel 


tto. Vi hanno rubato L. 60 in\damaro e 
cmca L. 150 inf tagobolli, cova" bollata 
ed_ altro. 


Cronaca d'ore Ai signò: ‘Oltorino Lat: 
tuga, nella ate)vienza Ay nn ‘doloroso ant 


dei 10 militi ignoti. Dopo l'appello dei colle. 
ghi nostri in guerra ed un minuto di rao- 
coglimento davanti l'are votiva, i giornali: 
sti ricevuti dal cav. Brusin. visitarono gli 
stavi della Basilica, , indi si neca- 
tono a Grado ospiti di quella Commissione 
di cura, Venne visitata la colonia di cu- 
marina dove oltre 200 bimibini vengono 
Yedhviati dalla Mlantropica istituzione, 
e d'automobile al Vescovo di L'oncoritti 
il clero tella dioc di Concordia si è 
fato promotore di una pubblica sottoseri- 
zione fra i fedeli, onde offrire a mons. Pau- 
lini una automobile... Cospicue oblazioni 
hanno già incominciato nd affluire 
f La festa del Fiòre — Fino óra i comuni 
che hanno trasmesso alla Provincia l'elenco 
| delle offerte sommano a 136 con una rac- 
volta totale di L, 113.419,35. Il comune che 
più sottoscritto fin'ora è Ronchi di La- 
tisana con una media di cent. 78 per abi. 


tante, 
BELLUNO, 14 

Per la Beata Capitani — ieri al Collegio 
| femminile Maria Bambina ha avuto luogo 
| con Ja partecipazione di mons, Vescovo ed 
altre Autorità, un trattenimento in onore 
della Beata Capitani L'accademia svolta 
dalle signorine collegiali: ha seguito un pro- 


velsario, AA SNET Da te) alla Congrega: 
zione di Carda e L, 100gli. Ospizi Mart. 
Grandjo: manifestazione aviatoria — Dal 
‘al corrente avrà luogo una manife- 
neiviatoria a beneficio del 
Marine per i bimbi dei. fascisti e sindaco» 
listi “poveri e degli orfaiu dertì tori 
‘caduti col seguente programma: 19 giugno: 
assi mag: 
giore Francesco Baracca; inaugurazione dol. 
le namme di combattimento dello squadri- 
glie; 20 giugno: grande manifestazione a- 
Yintoria: combattimenti aerei, pattuglie, cac. 
cie a bombardamenti sacrobauzi 
arditissime; 


bom: 
ggio 
Tacas 


aviatoria, squadrigiic 
bardamento e distruzione di un vil 
sato sul campo, lancto di p: 
voli con 

Arresto — Per n 
Bunale i carabinò 
Sto tale To 
di trufta 

Nuovo Teatro — 
Mandolinistico « 
retto dal maestro C 


A lel nostro Tri- 
hanno tratto in arre- 
, d'anni 45, imputato 


Il concerto del Circolo 
ia Margherita», di- | 
stani, avuto questa ! 


Sera un grande successo. 
A Rero è stato inangurato solennemente 
feri, con l'intervento di S. l'on, Balbo, 


fl monnmeéni 
Rimembrar 
lo Civ 8 Giugno 106 - 
mine i - Morti: Catozzi 
8, casalinga. 


ai- Caduti ed il Parco della 


: maschi % 


nu- 


orsi Adelmina fu Raffaele d' 


coniugata, — 9 Giugno 1026 - ma- 
Sch! 1; femmine 1- Morti: Gallerani Giulio Luigi 
(i Domenico d'anni: 90, a liore, colibe, — 
10 Giugno 1998 > femmine 2 + 
Morti: Fugalli Fi mu- 
tatore, coniugato; Zamboni Angelo fu Antonio 


d'anni 64, commerciante, coniugato. 

g ARGENTA, 14 
Conferenza, Prilli su San Francesco d'As 
abato sera nel salone del Rigida 
cattolico gentilmente concesso dodot 


fnrico, Dall'Aglio, nostro A%«tprete, #01 


'rilli ‘di Ferrara, ispetto=r scolas(e; 

Svolto in una bella conferenza igran: 
dioso te N trionfan'è»del Po 
Verello d imio oratore è sinto 


presentato dalla signorina Lina’ Sacchoti 
Regia Direttrice delle nostrà. scuole elem 
fari, La presentazione deiliSienoritta Sali 
i è stata una felice ‘introduzibuvalla 


gramma variato composto di numeri, di 
visi tra canto, recita, esecuzioni di piano- 
forte. Notevole è stata l'esecuzione a quat- 
iro mani di due allieve del m.o Giovanni 
Secci che interpretarono lodevolmente «Le 
matin» e la eDanse d’Anitra» di Grieg. Pu- 
re riuscitissime due composizioni dél gio- 


vane m.o Nino Prosdocimi; con un coro 
Supe- 


in- onore di mons. Vescovo! ed alla 
riora: L'accademia ha trattenuto il pubbli- 


I CONCERTI 


I saggi del Liceo Musicale : 
La scuola di canto Vezzani 


Il prof. Vezzani, insegnante di canto. neli 
Liceo Musicale Martini, ;ha presentato .di 
menica quattro allieve dell'ultimo  corsò, 
che si sono fatte molto onore conquistando, 
un successo considerevole. Le gentili ese- 
cutrici, gnorine Di Federico, Drago, 
Schiavi e Tassinari, ditte e quattro Tomite 


» [di bella voce, eseguendo arie ‘antiche e mo- 


deme e brani di opera, hanno messo in ri- 
lievo l'eccellente tecnica del prof. Vezzanì,; 
del resto già conosciuta ed. apprezzata. Es- 
se sono apparse molto ben preparate; sañ- 
no modulare con sicurezza, rendere assai 
lodevolmenté e con ottimo gusto la espres- 
sione dei brani eseguiti 6, in complesso», 
illabare con sufficiente chiarezza, Anche, 
la/stilizzazione si è dimostrata molto accur; 
rata, = 
Detto questo, può anche essere sup@flun; 
passare ad illustrare ciascun numero del, 
programma, tanto più che i sog %fwalii 
servono non tanto a valori: ‘gli resecn 
tori, quanto a illustrare il rê 
una scuola e di un insegnante. 
rola meritano anche le quattro“ esecutrici, 
par aver saputo assecondare tanto bene 
l'opera del loro maestro. perciò della Di, 
Federico è da lodare lo io lirico; della? 
Drago la sicurezza e la facilità di emissi 
ne, specialmente nelle note acute, lim 
e fornite; della Schiavi la squisita grazia, 
l'arte di modulare e la capacità alle smor- 
zature; della ‘Tassinari il temperamento, 
musicale veramente ragguardevole e il fra- 
‘eggio elegante ed espressivo. La sig. Tas- 
sinari eseguì con bravura una lirica. del 
maestro Nordio (Tra il ‘dolore ‘e la gioia): 
molto ispirata e di eccellente fattura, 
Accompagnarono, in modo ottimo, al pia.. 
notorte le signorine Pattini, e Bacigalupo; 
della scuola Minguzzi e  Sighinolf della 
Scuola Ivaldi, 


+ 


pi b.: 


La serata di gala al “Comunale, 
con Guarnieri e tutta musica italiana 


Grandiosa non temiamo smentite 
— è l'aspettativa per il concerto di tut- 
ta musica. italiana che Antonio Guara 
nieri dirigerà al «Comunale» nella se 
rata di domani. L'intervento del Prini 
cipe Umberto di Savoia e la smagliante 
Hende del. programma richiameranno. 
al nostro Massimo tutto il fór fiore di 
Bologna musicale, cioè tutta Bologna. 

Ripetiamo integralmente il program- 
ma, che comprende le sette deliziose 
canzoni del celebre Martucci, per sos 
prano, e orchestra. Canterà la signoriy 
na Giuseppina Cobelli, reduce dai sucs 
i della «Scala» e di Firenze, 

1 

1) — SINIGAGLIA: Le baruffe chiozzolte = Ou 
verture, 

9) — RESPIGHI: Antiche arte e danze per iuto 
(libera trascrizione) — a) GALILEI V. (185. 
Gagliarda — b) AUTORE IGNOTO (fine sec. XVI 
Villanella — c) AUTORE IGNOTO (fine s60. XVI): 
Posso mezzo è Mascherada: 

n 
« La- canzone dei ricordi x 
. Pagliara), per soprano 


9) — MARTUCOI: 
(Poemetto lirico di R. 


Per chi voglia partecipare alla festa 
di italianità e d'arte avverti&mo che; 
la distribuzione dèi posti continua dal. 
le 10 alle 12 e dalle Îi alle 19 al botteg: 
ghino del «Comunale». Ù 

I prezzi fissati per la serata di gala so- 


co per due ore è non ha mancato di lascia. 

re nell'animo dei presenti uma maggior 
comprensione della. grandezza della beala 
Capitanio, 

Esecuzione dell Scuola Cantorum. della 
Cattedrale — ‘Alle ore 5.30 ha avuto luogo 
ieri in Cattedrale mna funzione solenne of- 
ficiatà da S. Ecc. mons, V vo. Sotto la 
DI el m.o Nino Prosdocimi la eNi 

Scuola Cantorum» ha eseguito finemei 
te un « Ave verum mus» di Pi sì ed 1 
«Tantum Ergo» di Secci, La riu der 
l'esecuzione ha corrisposto ad ogni esigen- 
za di arte veramente sentita, 


ons. Beccaria a Mantova 

per festeggiare S. Luigi 
MANTOVA, 14 sera 

Mons. Giuseppe Beccari: ppellano 

maggiore del Re ed Abate ‘dinario della 

hostra basilica palat di £ 
verso la fine del corrente se veri 

Mantova e vi rester parecchi giorni du- 

nte i quali celebrerà in detto tempo una 


sclenne festa im onore di San Luigi Gon- |4 


a, 

Questo il programma: la sera del 28 cor- 
rente vi saranno i Vespri pontificali; la 
mattina de) 27 il nostro Vescovo mons. O- 
rigo celebrerà in Basilica e distribuirà 1a 
Comunione ai fedeli che saranno certo nu- 
merosi. Seguirà aller 10 il solenne pontifi- 
cale di Mons, Beccaria, che alla «sera terrà 
Vespa! pontificale. Quindi Moti 
ip demostro Vescovo Ausiliare, 


paragirico del Santo e si chiudi 
</a Con la benedizione eucaristica impar- 


tita da mons. Beccaria 


Oltrequarantamila persone a Padova 
per la fiera dei Santo 
PADOVA, 14 
gNeNa giornata. di jeri si calcola che oltre 
40 mila persone furono a Padova per la 
Fiera del Santo. 
I quartieri di via Nicolò Tommaseo ne- 
leggiarono per tutta la giornata di una fol 
la enorme, Per ricordare una affluenza si 


no i seguenti: 

Ingresso lire 25. Poltrone lire 45. Pol 
troncine lire 25. Palchi di 1.0 e 2.0 ordi- 
ne lire 200; palchi di 3.o ordine lire 100; 
palchi di 4.0 ordine lire 25° (tutti oltre 
l'ingresso). Ingresso al palcoscenico. li- 
re 10, posto numerato lire 10 (oltre Pin 
gresso). Ingresso al Loggione lire 5. 


Il 40° concerto della “Stabile, di Pesaro 


diretto da Ferruccio Calusio 
PESARO, 14 sera 
Teri sera ha avuto luogo il decimo cons 
certo. dell'orchestra stabile del Liceo. Ros 
sini, diretto dal maestro Ferruccio Calusio, 
uno dei miglioni esponenti dela giovane 


scnola dinettoriale italiana. Il grande Sa- 
lone Pedrot he per q i 

SI è riempitò in ogni ordine di posti di 
un pubblico scelto, ed elegante, che ha 


pprezzato le rare doti del giovano 
qui venuto, per- l'occasione. 
ograimma, poi, a prescindere dat mo- 
piente come è ‘stato diretto, ora coma 
to dì pezzi scelti con fine gusto ed arte. 
sso comprendeva ‘la «Ouverture» della 
i Italiana in Algeri» di Ri la: terza 
Sinfonia in «mì bi i 
verture » 


«Leonora» N. 3. di Beethovens 
«Pavane» di Ravel; «Carillon» di Couperin. 
Strauss «Le Sommeil de Phyché » e « Eros 


et Peyché » di Franck e da pitino la Sim 
fonia dei « Vespri Siciliani di Vendi 
Ogni singolo pezzo è stato accompagnato 
da calorosi appinusi ed entusiastiché mi~ 
ni mi di simpatia per il direttore @ 
per l'orchestra intera, i esecutori va 
evi ora distinti 
alunni del Liceo 
vati ‘all'altezza df 


Rossini 
qualisias 


“T Rigolelto, al Teatro Ramenghi di Bagnacavallo 


smagliante conferenza.‘ If salore. èa gre: mile bisogna risa arecchi anhi or BAGNACAVALLO, 14 sera 

mito: da un pubb sekto red. FAME a En Tisalire a parecchi anni or Giovedi progéimio Boira AiD Cessna 

Mu rarattato;:con ampiezza di Dorticolari (è Enc l'affluenza dei fedeli alla | prima rappresentazione del Hiyoletto al tgs 
sità dif vinti, segpito\uttentamente Ba è'finponente riusci 1 cale atto Bartolomeo Ramenghi», “lv 
ortic «Ne ha vienos un'ora di di- cessione che’ si snodò p plesso artistico ‘stabilisce l'imporià 4 

letio. spiri a ancesco, Selciato é Pie vvenimento in, tu degno dellaX\, 

L'on. Iata ad Ar- iza del Sa dizione Sicale-artistica che. ‘onori 

ta è Stadi dall'on. Halo Balbo. | 


Argenta wra im 


avrà lusgo un'adunanza andierata a festa e la cam- 
questa Accademia per svà) pana Yiia nostra torre di Primaro ha suo- 
ordine del giorno: Lettura nato ‘in di giubilo. All'entrata cin 
bale dell'adun prec nei i delle scuole, una folla è- 
«Tumore endocrino guarito con d norme si era addensata in attesa. Al giun- 
terapia »: G. Boschi: eDme- casi di cecità | gere dell'on. Balbo un apnia 

da meningite guariti» (con pr Stico è partito dal ‘numeroso, 

tazione di un è stato 


G. 


eni demico »; 
riecessaria 


i «Raro. caso di pri 
cretorin postoperai 

di predilezione del d 
artriti croniche dell 
e del piede»; L 
cato di vacnoli chi 
sviluppo nell'epitei 
preparazione dt prepara; 
Minerdi: « Per quale ragione fi È 
condo Sindio della polmonite, il soffio bron- 
chiale e la broncofonia possano coincidere 
con l'indebalimento o l'abolizione del fre- 
mito orale tattile ». 
Le Commissioni straordinarie per gli Or. 

i foransi per Ja no: i 

È ste: per i” 

.. Alberto, Verdi, 


. membro; per il Collegio d 
avv Renzo Ravenna, pre: 
vocato Giulio Righin Paolo 
avy. sto Binzi; avv. G. B. Cre 
D 


one per gli esami d 
abilitazione tecnica è composta d 
sari: «presidente ‘Legrenzi. Giuseppe ( 
rara). Ghezzi Vittorino (Ferrara), Benuzzi 
Rosalia (Ferrara), Virgini Cosimo (Raven- 
na); Bezzi Cesare (Ravenna). Agrimensori: 


‘on, Balbo si è recato a vi 
costruenda casa del Fasci n 
ato al Municinio,. dove gli è stato offert 
Un rinfresco. Frattanto la folla chie sta-| 
zionava davanti alla residenza applaudiva | 
con entusiasmo. | 


Dal Veneto 


à 


VICENZA, 14 
Escursionisti di Venezia sul Pasubio — 
Un forte numero di escursionisti di Vane: 


zia. furono ieri sul Pasubio, a Viceriza, ed 
i fraternamente cogli 
ggiarono gli amici vene- 
ni, La gita fu magnifica e l'allegria re- 
gnò sovrana. L'escursione ebbe anche ca-| 
fattere di pellegrinaggio, i duecento «uoei- 
ni» v 'ossario del Pasubio e il Gi- ) 
mitero di sette croci x 
S stro di materiale bellico — Una per- 
quisizione nella casa di certa Dal Ferro Te. 
resa fu Giovanni, sessantatreemne di 
d'albero. ha avuto i suoi frutti, v 
sequestrati tre caricatori di cartuccie a pal- 
lottola per fucile modello 1891 che erano 
nascosti in una cassa nella camera da let- 
to. La donna venne denunciata 
UDINE, 14 
1 giornalisti friulani ad Aquileia Do. 
menica mattina oltre 30 giornalisti udinesi 
fra cui vari artisti si recarono a; Aquileia. 
a deporre una corona di fiori sulla DIA) 


Duplice investimento ferroviario 
alla stazione di Padova 
PADOVA, 14 sera 
alla stazione a causa della foll: 
chè gremiva le pensiline in attesa 
treni, avvenne una dupli: disgra. 


Terser: 


tali, 
Al giungere del treno di Verona la folla 


ondeggiò. pericolosamente per il tentativo 
di molti a gu: are posto nei carroz- 
zoni, Fu così che due pa: ntonio 
Pagnin da Treviso e amo Moscatello | 
da Murano furono gettati sul binario pro- 
prio nel momento che giungeva i lireno. 

I disgraziati rono fortunatamente 


ferite non mortali alla testa, 4 
La mortale disgrazia di un pittorea Padova 


PADOVA, 14 
Oggi nel pomeriggio è avventta in via 
Oberdan ama mortale disgrazia. Mentre il 
Ao disanné 28 lavorava in una 
, non si sa in qual mo. 
fracassandosi il cranio. 


TUTTE LE INSERZIONI A FA- 
GAMENTO SI RICEVONO PRESSO 
L'UNIONE PUBBLICITA ITALIANA, 
VIA INDIPENDENZA N. 2 p. p., DALLE 
ORE 8 ALLE 12 E DALLE 14 ALLE 18 
GIORNI FERIALI - TELEFONO 903 :- 


QUARTA EDIZIONE 


E. BOLOGNESI. direttote responsabile 
Stabilimento Tipografico S. A. I: via Mentana & 


di 


Pià won ha 
è ui Rigoletto 
amente apprezzare, Den 
ione, per sentimento, perl voce; 
a compagna di è 
hea Carugati la q 


che 


y, È ei grane 
diosi successi, particolarmente affermati 
nella interpretazione di Gilda.» 
Il maestro  concertatore d'orchestra. it 
cav. Aldo Malagodi, assicura per la sua di- 
rezione e per la cura posta nell'allestimen- 
to dello spettacolo la completezza della ma- 
nifestazione: artistica. 
Daremo volentieri un resoconto della pri- 


Sotto i cipressi 
Mestre — Jl dott. cav. Luigi 
Parma — La 


anfelici, 
di Argia in Te 


goni. 
San Quirico na) — La signora Merli 
Ernesta in Bocchia 


Sassari — Il prof. 

Torino — I) conte 

ibaldeo. 

Treviso 

Ventura, 

Udine — La signora 
ratti. 


Francesco Favero. 
ello Carlo Franzini 


La signora Padovan Maria in 
uditta Ria ved. Mô- 


gnora Marla Masthioni ved, Pe- 


Tosio. 
— I signor Lucio Zůppelli. È 
Verona — Il signor'Giovanni Paris, di an- 

ni Sk È 


© orchestra. ‘A 
u 
4) — PIZZETTI: Tro preludi sinfonici irea, \ 
l’Edipo Re dl Sofocle); ta 
3) — NORDIO: « IL lago d'amore » - ibrgf 
sione sinfonica idal «Poema di Brugesn] è 
0) — ROSSINI: Za gazza ladra - Stitoala. 


TIRI 


PESTO 


RS ate ta; 
STORIA 


L'Avvenire d'Italia - 15) Giugno 1926 


LTIMI DI 


a conferenza della Piccola Intesa 


; ; 
Proroga dell'alleanza difensiva 
BELGRADO, 14 sera 
La Conferenza dei Ministri degli Esteri 
della Piccola Imtesa si riunirà a Bel e) 
il 17 corrente e durerà tre giorni. 11050, ne 
vrà luogo uma Con nza dei gip:d@tMsti 
della Piccola Intes id 
Mitileneu, ‘ministro a 
Toholak Si M 
Jizerski, 


rameno, | 


fo it alleanza gi: 
fensiva tra la Rumenia, da pugostavia, 6,16 
Cecoslovacchia. per un. n\tovo perd'odi di 
tresanni. 


Il rimpatrio. delie salme 


degli italiani caduti. inIngostavia 


BELDRADO, H sera 
Con austera? solennità hà avuto luogo fa 
"A pev il rimpatrio delle salme dei 
afani morti a Belgrado durante la 
occupazione nemica è nella nuova ‘chiesa 
cattolica è stata celebrata una funzione re. 
ligiosa alla quale Hanno assistito, di Mini: 
sito della Guerr: tro d'italia con 
IL Ra la Lega: one al completo, 
na e numerose personalità 


prece- 

versato 
popolo. reverente. 
ate su di un affu- 
rte dalla bandiera 


tra, due 
Le salme erano ti 
Sto di cannon 
nazi 


Tra: Vaticano si e Spagna 


Cordialissimi rapporti 
MADRID, 14 sera 
i giornali pubblicano che durante il G 
selia dei i} ministro degli. Ester 
Yanguas RE t suoi colleghi ‘del 
fordialissimo ricevimento fatto dalla Sun 
ia Sede, al muovo a iatite spagmuolo 
marc ri dente e i mi- 
nistri parole di viva 
ricono 
Pon 
popolo 


Le comunicazioni fra l'Argentina e it Cile 


interrotte da una tempesta 
S matt. 
lenta. tempesta di neve 
af sulle Ande, le comunica- 
5 te tra l'Argentina e il Cile 
sono interrotte. 


Lettura panziniana a Parigi 
PARIGI, 14 sera 
Ai giovane pittore italiano fi ppo De 
si Du » Che è anche uno squisito cultore; 
4 di poesia, ha tenuta all'Università Men. 
era üna lettura di pagine di Alfred. 
Regal ni, La lettura, seguita da unsi 
gite commento sull'opera della sorit- 
ion f romagnolo, è stata molto apprezzata 
dal distinio pubblico di cultori d'arte che 
ha applaudito il conferenzi Te 
Anche la esposizione di qùadri del Dë 
Pisis, inauguratusi nelle ande della Wiki 
versità Mercereaw il fa giugno chesi 
chiuderà domani, së siata visitate de 
molti che si' sono tmtossati, “did impor: 
tante manifestazi fone artis tica 


Il Congresso feoi antoni donati a Parigi 


S PARIGI. 14 matt. 
Al Congresso internazionale della So- 
cietà deslt autori drammatici sonò rap- 
Presentale 18 nazioni. L'Italia è rappre- 
sentata dal grande ufficiale. Alessandr 
© Varaldo, dal gr. uff. Leopoldo Barducc 
dal comm. Ugo Gheraldi, dal sen. Vin- 
. cenzo Morello, dal comm. Paolo Giorda- 
ni, dal comm. Gustavo Alfonso de San- 
< fos, dal comm. Chiarelli e dal prof. Pie- 
tro Gorgolini., L'ordine del, giorno porta 
molte questioni interessanti fra cni il 
riconoscimento e la protezione della pro- 
prietà drammatica in tutti i pae 
unificazione della durata dei diritti d 
autore dopo morte, la proroga della 
proprietà drammatica in favore dei con 
giunti dei discendenti, i.diritti d'autore 
e conipositori, la diffusione dei repertori 
drammatici, la, traduzione e gli adatta- 
menti, l'esame e il confronto dei diver- 
Si sistemi di esazione ect. In onore del- 
la delegazione è stato offerto un rice- 
yimento al Municipio. Il prefetto della 
Senna Boujah ha dat a tutti i compo- 
nenti. il benvenuto. ~ 


Banda musicale italiana 


vincitrice del concorso di Ginevra 
PARIGI, 14 matt: 
Nel concorso musicdle tenutosi a Gi- 
nevra in questi giorni ed al quale har 
mo preso parte quaranta musiche” di d 
Verse nazionalità la Socie 
- taliane riunite di Lione la s 
italiana composta esclusivamente di o- 
\perai italiani residenti. a Lione che ab- 
bia preso parte. al concorso sotto la 
direzione del maestro biellese. “Tolino 
~ Machetto ‘è riuscita la prima tra le so- 
Gietà ‘iscritte vincendo una medaglia 
d'oro ed una ‘corona di alloro. Un prec; 
mio di direzione è. stato conferito: È 
valente maestro. Nella sala det, P 
bourg davanti 1a un pubblico, di arte 
2000 persone la Società musiche) italiane 


riunite ha poscia tenuto W appiaudito Kai 


concerto di musica classi 
comprendeva brani di Schubert, 
Mozart, Mendelsonh, Mossen at 


Ver 


I proventi Daw asperti H 


ROMA, >54 sera 

| L'Agenzia Vottàg che ha rif comuni- 
cato i dati ufficiali sui proventi per UT- 
talia deli piano Dawes, aggiunge ora 
altre, infoXmazioni in materia. Per la 
prima annualità del piano. Dawe nadal 
Tt settembre 1924 a1.31 agosto 19 An- 
vevamo incassare 66 milioni a 100 mila 
marchi oro, e abbiamo introîtato 63 mi- 
lioni'e 770 mila marchi oro, rimanendo 
scoperti per 2 Milioni e 330 mila mar- 
chi oro, così come è accaduto per tutti 
gli altri paesi creditor 

Per.la seconda annual 
tembre 1925. al 31 agosto 1% 
mö avere 84 milioni e 847 mil; 
oro e nei primi nove mesi tra 
la seconda annualità dalli settembre 
1925 al 31 maggio, 1926, avremmo do- 
Wuto ifiscuotere. propo: malmente 63 
Milioni e 630 mila marchi oro; con una 
media mensile di 7 milioni e mila 
Marchi oro, e inv abbiamo riscosso | 
effettivamente 50 milioni e 57 mila mar: 
ehi oto, con una media mensile di 5 
milioni e 562 mila marchi oro, ossia in 
meno 13 milioni le 573 mila marchi oro 
per i nove mesi, è un milione 508 mila 
marchi oro nella: media mensi] 

Per altro, le differenze di eni trattasi 
riguardano più o meno tutti. eli Stati 
ereditori, rispetto ai quali i versamenti 

tuati avrebbero dovuto costituire 
nalmente il 65 % della secondi 

e. inve hanno formato sol: 


annualità 
tanto il 68 


tato per i singoli pae 

si 68% all Inghilterra il 60, afi" Ha 
Zl 59, 8! Belgio 1'83, alla Jugoslavia i 
s6, alla Romania il 67 1,2. al. Giappone 


ti marmo dell statua offerto tal conte Lombardo 


i \rebbo” assunto a sè la 


P 


NOTE VATICANE 
ibmonumento a Benedetta XV 


ROMA, iż sera, | 
(p. 0.) I preparativi per il monumento ' 
P Benedetto XV.o si svolgono sempre 
\ebbrilmente, per quanto. silenziosamen- 
te, tanto che con fatica sì riesce a strap- 
pare alcune informazioni che, special 
mente per Bologna, non possono non 
riuscire di grande interesse. 
Del monumento, come già pubblicam- 
mo, si farà un primo esperimento sul 
posto per vedere in pratica come esso 
Si presenterà all’aspetto ed apportarvi 
di conseguenza, ove. sarà recessario, 
le opportune modifiche. E* perciò quasi 
pronto un modello, per ora su tela, sal- 
Vo a fare più tardi dei saggi in gesso 
se sarà necessario. 

Il modello sarà messo a posto fra un 
meso, e la Commissione artistica. della 
Fabbrica di San Pietro, insieme ai più 
autorevoli artisti, e. critici. d’arte, sa- 
ranno convocati. per esaminarlo. 

Frattanto già è stato preso dalle cave 
di Carrara il grande blocco dal quale 
sarà ricavato la statua del Papa orante 


L'istruttoria contro la Gibson 


per l'attentato all'on. Mussolini 
ROMA, 14 sera 
Negli ambienti di palazzo di giustizia 
si assicura che la prima fase dell'istrat- 
toria nel processo: contro Violetta Gìp-|< 
son, imputata di mancato omicidio in 
perso del Presidente del, Consiglio, 
volge verso la fine. 
L'istruttoria ata a 
istruttore capo comm. Marciano che, do- 
po gli interrogatori dell’imputata, ha e- 
saminato numerosi testimoni e ha pro- 
ceduto a vari atti di confronto. Poichè 
iesa della Gipson è stata prospet: 
ssità di una, perizia p 
trica, sì dovrà nominare un perito di 
cusa e uno di difesa, Quando questi 
vranno deposto le rispettive perizie, 3} 
atti saranno trasmessi alla Sezion®»dî 
accusa dovendo la Gipson rispon tere di 
un reato di competenza della Corte di 
assise. Come, è not ola Gipson è difesa 
dagli on. Enrico Ferri e Bruno Cassinek 
li i quali, dato lo stato în cui si. trova 
l'istruttoria, non hanno ancora potuto 
conferire con la Gipson che si trova de» 
tenuta nel carcere delle Mantellate ed è 
sottoposta a grande vigilanza, 
—_—_— 


fidata al giudite 


sul sarcofago. Questo blocco di marmo 
che da solo vale fra le 60 e le 80 mila 


Orribile parricidio prosso Roma” 


lite, è stato /offerto ‘al tomitato dal 
conte Lombardo. 

A proposito di questa Offerta ‘è ‘stata 
diffusa la voce e raccolta anche da al- 
cuni giornali che il Papa Pio XIe a- 
pesa del monu- 


mento al suo predeci „ poichè, data 


Pingente somma. per necessaria, 
Je offerte dei cardinali creati da Bene- 
detto XV.o non ‘ebbero state suficien- 
ti a coprirla, La notizia non è vera. E° 
ben vero che la somma prevista per la 
erezione del monumento, dati i prezzi 
attuali e la più che modesta situazione 
finanziaria dei Cardinali, supera quan- 
to potrebbero mettere insieme i porpo- 

rati creati. da Papa Benedetto, ma è 
anche vero che giungono da moltissime 
diocesi ‘offerte’ generose per concorrere 
alla spesa; cosicchè jl Comitato ha già 
tanto in mano da potere affrontare la 
impresa con doppia, sicurezza. 

Il Papa, dal canto suo, è stato il pri- 
mo ad offrire al Comitato la Sua con- 
tribuzi8rie, ‘essendo egli stesso uno dei 
Cardini creati da Benedétto XV.o ed 
ba\aggiunto che quella era la Sua pri- 
a offerta e che altre ne avrebbe fatte 
ft) appresso, essendo pronto a supplire 
Jè eventuali insufficien: insufficienze 
che invece in nessun modo si verifiche- 
ranno. 


Udienze pontificie 


A Il santo Padre ha ricevuto in privata 
adienza il card. Pompili suo vicario ge- 
‘herale, mons. Pic ivescovo di: C: 
gliari, mons. Ricci apostolico di 
Laohokw, padre Le Floche superiore del 
Pontificio seminario francese, padre Pi- 
jot superiore generale dei missionari del- 
la Salette, il signor Roberto Parravicini 
incaricato di affari della Bolivia, il con- 
te Paolo Datti aiutante nel corpo della 
guardia nobile pontificia che ha presen- 
tato le nuove guardie: il colonnello com- 
mendator Hirschbuhll. comandante. del- 
la Guardia svizzera, che ha presentato il 
nuovo capitano signor Ruppen. 


{l ricevimento del pellegrinaggio di Montefiascone 


Alle 13 il Santo Padre ha ammesso in 
udienza il pellegrinaggio di Montefiasco- 
ne, composto di millecinguecento pe 

ne con à capo il Vescovo e con le Mae- 
stre Pie Filippini della Diocesi, le nume- 
rose rappresentanze del Clero e le auto- 
rità ci ed il gruppo. dei pellegrini d 
Tarquinia, un centinaio, con il Vicario 
generale e` la rappresentanza del Co- 
mune. 

I pellegrini erano schierati lungo 
sale Ducale“ Regia e Vaula delle 
nedizioni; nella sala dei pi 
relati e le notabilità 


le 
Be- 


a è slato salutato da vivissimi 

Dopo aver dato atutti a ba- 

la mano, si è oin trono nel- 

Taulo delle Benedizioni, ove si erano riu- 

niti tutti i pelleg 

ún paterno ed affettuoso discorso, dopo 

del quale ha impartito l’apostolica bene- 

dizione, ssluiato da novelli applausi ed 
acclamazioni. 

Il Comitato di Monte 
a Sua ità 
argento ra 
rigo che vr à Lucia Filippini le 
alunne di efiascone, e Tesorta ad i- 
nìziare Iesua scuola. 


cone ha offerto 
stico“ quadro in 


Der le feste della heata Gapitanio 


MILANO, 14 sera 
è giunto a Milano il cardinale 
Maffi, Arcivescovo di Pisa, il quale pre- 
Jetà domani aì solenni festeggia- 
in onore della beata Bartolomea 


Staser: 


re dell'ordine delle Fi- 

il card: Maffi domani 

con l'assistenza del Cardi- 

‘o di Milano e net pome- 

ES à l'omelia della Santa, 

ripartendo poi la Sera stessa per Pisa 

Jt Gard. Maffi, accompagnato da ‘mons. 

Caland: è stato ossequiato dalle auto- 

ri vento delle Figlie della carità 
jeriora sta sorella, 


Attentato fallito a Bovolon 


centro il segretario fascista 
4 sera 

Giunge notizia di un grave attentato 
contrò il segretario politico del fascî 
Bovolon,; Emanuele Degli Esposti. 

Poco prima delle 23 di ieri, mentre 
stava. rincasando, ‘gli venivano sparati 
contro 5 co la. Gli sparatori, 

i sconosciuti, erano po- 
si dietro le siepi. Fortunatamente i col- 
pi sono andati tutti a vuoto. 


Dopo l'aggressione antifascista a Ginevra 


herà: 
peivesc: 
riggio pronuncie: 


L'Ufficio stampa del P 

ca: « Il Segretario IST del Partito, 
levando l'aggressione compiuta contro 

fascisti italiani a Ginevra durante una 
delie solite riunioni. antifasciste, plaude 

al fermo contegno tenuto dai camerati ». 


Le elezioni amministrative 


BRESCIA, 14.sera 
Le elezioni perla costituzione del Con- 
siglio comunale si sono svolte a Palazzo- 
lo sull'Oglio. Votanti 2087 su 2559. La li- 
sta fascista la conquistato maggioranza 


5 minore niii 
TREGGIO EMILIA, 14 sera 
le\\èiezioni amministrative a Carpi- 


ini, cd ha rivolto loro|} 


Il c&}@. Maffi a Milano]! 


commesso dadue giovani. contadine 
ROMA, 14 sera 
Un ‘orribile parricidio- è- stato commessa 
da due giovani coniadine a Ferentino, EE | 
co i precedenti êd i particolari del fallo 
19 
adino cinquantenne Antonino Del- 
ativo di Alatri e domiciliato a' Fe- | 
rentino, coltivava da molti anni una Arese 
con Ja vicina di casa Giovanna Addesse, va] 
nita col vincolo religioso ad on uomo, il 
quale, è! m aveva più 
pensato a lei. ta relazione, lil 
Dell'Orco aveva avuto dieci anni fa un fl- 
glio che vive con la mamma; da allora i 
due amanti non si curarono più di occul- 
pate: il loro amore, di cui venne a conostéen- 
Re la moglie del Dell'Orco, Felicia 


n Dell'Orco, non solo provvide fino a ieri 
al mantenimento dell'illegale famigliola che 
si era costituito, ma to; il pane alla | 
moglie ed aj suoi legittimi figli, trè giovani 
e un ragazzo, che dovevano. assistere alle 
frequenti liti ira i genitori e ai maltratta- 
menti: ed ‘alle percosse ‘che il padre. ini 
mano infiiggeva alla disgraziata loro ma- | 
dre, 
Si prevedeva un triste epilogo, e ieri sera 
la catastrofe giunse, Quando il Dell'Ort 
dopo il lavoro dei campi, rientrò in casa, 
si intese dalla moglie rimproverare di essere 
stato, durante il giorno, con la. Addesse, | 
Egli si scagliò senz'altro sulla donna, malzi 
meénandola brutalmente, alla presenza delle; 
figlie Regina, di'anni 24, Maria di anni 2! 
Antonietta di anni 16 e del figlio Angelo,! 
sedicenne, 
Tutti mossero in difesa della misera ma- 
dre; ma l'uomo, tratto di tasca un coltelli 
I> impugnò in alto, minaccioso, contro | 
suoi, 
Che cosa accadde in quel momento neig 
l'animo delle‘ due giovanette, Maria éd iiy 
tonietta ‘uno saprà mai diro, Unrio,è 
chie ‘entrambe si sono precipitate adl'asfer- 
rare ciascuna una vanga, e con quellosstri. 
mento affrontarono il padre, colpendolotti- 
petutamente. 

IL Dell'Orco stramazzò al suolo coleapo 

paccato, «La sta morte fu 


Y a, si sono prese: 
caserma de binieri, dove il mar 

lo ha raccolto dalla. loro bc la nar 
zione del delitto, ed ha trattenuto in«arte- 
o le ultime due, confesse autrici del par- 


Ortibile disgrazia azia cela stro starine fi Enma 


alla piccola 
SIC och chilometri da 
giornata domenicale, n 
` educi da escur- 
sioni nei dintorni, ite al Parco e 
al Castello, attendevano, a queto 
ito marciapiede che separa ledinis 


levato tra- i 
vestiti m pien 
te del convoglio, 


omparivano sotto”le muo. 
che 
grazia 


verso il luogo 


mente ri 
le autorità 


pre vicino ni bi 
‘e Ja stazione! 


Un morto e tre feriti in un ferriera 


perla caduia e lo scoppio d'una ii 
IVREA; 15 sèi 

verso le 5,30 un forte su 
o allarme: nella B 
un'ora due, a 

hanno. trasportato nostro Osped 

tro feriti e hanno dato notizia ‘di mA 

ve disgrazia avvenuta. nello. stabilimep: 

fontalto; Dora, del ‘a Saoletà: Neo: 


dal marciapiede che, 
nari, si prolunga ol 


mattin: 


un forno eletewo 


Un operaio. addetto a 
pate wbija 


di ferro-leghée; 
ato la lingottiera 
> doveva esser 


‘candesce 
dabile s 


FARIEN bi 
ve 1 più le 
To Ligure, e 


riportate č ‘morto 


zù 
ale 17, 
Si fracassa il cranio 
VICENZA, 14 sera 
L'ospedale Civile 
teatro di una orrenda sciagura; mentr: 
la domestica Dalla Longa Anna di Fran. 


dere lo sportello della caliloia disinfet 
tante, la pressione del vapore apriva di 


la povera Dalla Longa, 
spaccato. Mori sull istante. 


Notizie sommarie 


Li ministro Giuriati 
imponenti manifestazioni, 
muovo "impianto. della füni 
Giuseppe. 


ha inaugürato i 


Cagliari, com discorso del ‘comm: Ferragn: 


Va lista fascista ha vinto in modo 


{l 6, al Portogallo il 64, alla Grecia il 
$s, alla Polonia il 99. 


vincia colle rappresentanze delle’ organiz 
zazioni agrarie. 


ichis-} 


SSi w ELG C-A 1A risolta 


| gufto un alts 


gotiera 


Renacco in se- 
ieri 


ntebello fu ieri 


cesco, trentaduenne, era intenta. a chiu- 


improv iso la saracinesca di chiusura e 
ebbe il cranio 


ti, accolto a Savona da 
Savona-San 

Un convegno agricilo ha avuto luogo a 
Intervennero tutti gli agricoltori della pro- 


LCCI 


Accecato dallo scoppio di un. proiettile 
GORIZIA, 44 sera 

L'operaio Ettore Pordenoi df anni 28 
addetto al rastrellament®» dei proiettili 
nella valle di Savogrityenne investito 
dallo scoppio di ant rdnata dà 149, 
mentre stava scariaMdola. 

Fu trasporigto Alrospedele con ferite 
multiple alla acea ed altozace. I me- 
diĉi constata end che ut Pordenon ha 
perduta lasAcõltà visiyadi ambedue gli 
occhi. 


CRONAGA SPORTIVA 
CALCIO 


MILANO; 14 
St sono riuniti ieri a Milano, convocati dall'on. 
Ferretti, presidente del ©- O. N. I, d rappresen- 
tanti della F. L°Gy:O., dell'A. IA, ed altre per- 
sonalità sportivo per discutere circa Li. vertenza 
Soria ‘fra IA, I. A. e.la Federazione, del Calcio. 
Dopo! discussione ‘esauriente! sond“ stile prese 51 
seguenti» deliberazioni : 
£ La motivazione della; decisions che portò al- 
l'annullamento della gara Casale-Torino adottata 
dal:Consiglio della Lega, Nord, decisione confer- 
mata dal Consiglio Federale, non intende avere 
Valore di nuova massima di giurisprudenza cal 
cistica, ‘stando fera e malterata Ja norma 
sunia da! regolamento di giuoco all'art, 12 che 
fissa 4 suotivi dell'annullamento delle gare. 
ve Inoltre, la motivazione lamentata dagli ar 
bitri, per esplicita dichiarazione del delegati del- 
la federazione, ron Intese intaccare come non 
Intacca la dignità e la personalità degli arbitri 
tutti, 
« Guidati infine da ragioni. strettamente spor- 
live, gli adunati hanno convenuto che la situa- 
fatto creatasi a seguito dell'annullamen- 


sere accettata disciplinatamente dalle Società 
© dagli arbitri », 


Incontri interregionali 
GENOVA — Liguria ed Emilia 0 a 0, 
MILANO — Piemonte batte Lombardia 4 a 1. 
ROMA — Toscana batte Lazio 7 a 1. 


MOTORISMO 


Maserati e Ruggeri segnano le maggiori medie 


sul chilometro lanciato 
L'incostanza del tempo non ha fatto disertare 
il campo agli appassionati, i quali hanno dimo 
Strato, con l’'accortere in gran numero di avere 
] compreso lo sforzo dell’Automobil Club che sem- 
bra arsi ormai sulla via delle più belle tra- 
dizioni. Questa prima manifestazione déchilo- 
inetro lanciato ha trovato dl consensò principal 
nente, degli automobilisti e motocicliatàfche sul 
ben levigato rettilineo di Borgo: Panigale hanno 
o sfoggio, se non di @&ccessivo virtuo 
lo delle doti di velosità»delle loro mac- 
le automobili, come. del resto era pre- 
erati, il popolara.icamplone bologne- 
| se, ha portato la sua vetja alla vittoria asso 
luta raggiungendo ‘yna, wedia che parla a suff- 
| cienza della bontà te macchina “stessa e del 
| suo alto rendiment. Ffa le mofocitfette Amedeo 
(Ruggeri, il vinc'areTdel gira d'uèalia, ha conse- 
allor 

i è verticaro durante lo svol- 
. Liorg*Milzzazione è stata per- 
porto e non ha dato luogo ad 


smo, 
i chine. 
vedibile, M 


Nessun: inci lente 
Í gimento, ele co 
fetta sotgani 
inconvèu gte ake” 
Foa 16 clessifivhò; 
Automobili — Tourismo 
(af. fino ln tivo — 1.0 Rinieri Carlo (Fiat 500) 
hf 3” e ‘9/10 3ifa media di Km. 95,744; 2.0 Bolelli 
‘Aldo (Fiat 900) in 4t" & 3]10, media 59,390; 3.0 
Reggiani: Paolo, (Citroen); 4.0: Bianconcini Fran- 
(Wat 500); 6.0 Mandelli (Fiat 509). 
at, Minà, G:a d.o At mberto (ala, n 
© 610 alla media di Km. 107,482; 2.0 Buc- 
Carlo (Ansaldo &b) in 35" e 7/10 media 
3.0, Guidi Ennio (Diatto); 4.0 Pallesi GJor- 
at 601) 
2000 — 1.0 Fernè dott. Daniele (Isotta 
e 9/10, alla media di Km. 
Biorex aequo Guerrini cap. Luigi (Diatto) 
i 2.0 ex aequo Pezzoli 
Romeo) comé sopra 
; 5.0 Berarii Aldo (Bfane 
chi tino 20). 
Corsa - Cat. fino a 1100 — 1.0 M 
| in 30” e 3/10 alla media di Km, 117, 
| ziani Omero media 118; 
| 3.0 Martinelli Massi, 
| mino cav. Claudio (Citroen), 
Cat. fino a 2000 — 1.0 Maserati Ernesto: (Ma 
1 36) in 217 e Sfi 167, 
20 Weber Edoardo (i 
3.0 Chieregato rag. Angelo (0.I.). 
“oltre 2000 — 1.0 Berti Carlo (Alfa Romeo) 
e 2/5 alla media di Km. 131,388; 2.0 Cic- 


ciotti (Mat). 


e 3/5 media 


ts; 
ni stat; 


Motociclette 
1.0 Rosso Agosti (Augusta) 
media di Km. 92,64; 2.0 Rocca 
w alla media di.Km. 90 
— 1.0 Ruggeri Amedeo (Har- 
JJa media di Km, 

e 30 alla meda 


uro (Dot) In 32 
9i 5.0 E 
3/40 alla media di Km 
Categoria 500 ene. — 


7 alla media di K 


e, syde 
son) im 

lt De R 

la media. 


Categoria fino a 
voti fonia gizar 
i Km. li (Della Fer- 


[Km 99,9 


25 

| Bollet titino meteorologico 

1 nö 1076 

Róllettino meteor ico fra le 
ro 15 del 14. 


Ted del 13 e 


Mezzo cop mg 
Nylivello del ma- 


Massima 24,6; 


in centesimi: 
nel pomeriggio 


ada 
da, SSW @:dderato, 


SOL 
stata. 


La vedova MATILDA, DE LORENZI, 
la figlia, i genitori, i fratelli, la sorella, 


i cognati, i nipoti e i parenti tutti del 
compianto, 


Comm. Rag. 


ArturoGuglielmini 


tutte le gentili 


-| ringraziano. commossi 
i 
persone che vollero in qualunque modo 
immenso dolore. 


partecipare al loro 


1 


© LA PIÙ LITIOSA 
LA PIÙ GUSTOSA 
. LA PIÙ ECONOMICA 
ACQUA DA TAMOLA 


alla mera | & 


ASPERG 


"LIQUORE 
TONICO 


DA Tavola bevete DI, 


le di. 
NOCERA: umi 


LEGGERA - GASSOSA- PURISSIMA 
felice Bisleri g C.- Milano 


4 DELL ITALA AENTRoLe 


VI Ciusa 
car) 


Siad Dovamenda, Sonlicia aoon 


Sa Gregorio Magid 


iS “Parent 


=== TASCABILE BREVETTATO 


2/2. del naturale 


<plAspersorio tascabile: «PATENT» è il: più cronomigo, scesero ill 
rori in commercio. — Svitando Jergermente i Ur P DARIOS po. S Opol 
T S Dl comune anti PE Rando nol il tappo è 
ARR eni ichetato e quindi, di 
ARE ti, Specialmente ini cura d'anime h 
@ Mmaritò lodi e approvazioni di a EN 
migliori. negozianti di articoli ‘religion 


franco di porto IL. 16 franco di porto 


Indirizzare cartolina vaglia alla “FBONONIA,, Via Altabella 8 Bolgona 


an aimn 


UTTE LE INSERZIONI A PAGAMENTO SI RICEVONO PRESÎ 
L'UNIONE PUBBLICITA" ITALIANA, VIA INDIPENDENZA 2 p. pa DAI Lo 


OLII IIC 


i ORE 8 ALLE 12 E DALLE 14 ALLE 18, GIORNI FERIALI. - TELEFONO % s 


